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-i  25  Grennaro  1825  Leone  XII  successore  di  Pio  VII  inviava  al  cattolicisino  un'enciclica  invi- 
tando tutti  i  fedeli  a  concorrere  col  loro  obolo  ut  nova  ex  riiinis  hasilicae  magnitndine  cultuque 
resìiì-gaf,  qumn  Doctoris  Geìitium  noìnen  ac  chieres  posttilant.  La  basilica  era  quella  di  S.  Paolo 
sulla  via  Ostiense  ridotta  in  poche  ore  dall'  incendio  in  cenere.  Questa  funesta  sventura  avvenne  nella 
notte  del  15  Luglio  dell'anno  1S23,  e  poche  ore  bastarono  per  annientare  uno  dei  più  meravigliosi 
edifici  del  cristianesimo  che  per  lo  spazio  di  15  secoli  sfidato  aveva  le  vicende  del  tempo. 

Edificata  ad  istanze  di  S.  Silvestro  papa  dall'imperatore  Costantino  nel  324,  sullo  scorcio  dello 
stesso  secolo  fu  ricostruita  dall'imperatore  Valentiniano  II  nel  386  e  condotta  a  compimento  da 
Teodosio  ed  Onorio,  e  due  versi  scolpiti  nel  grande  arco  dell  nave  traversa  ne  rammentavano  la 
costruzione. 

THEODOSIVS  COEPIT   PERFECIT    HONOKIVS   AVLAM 
DOCTORIS   MVNDl   SACRATAM   CORPOSE    PAVLI 

Nel  secolo  successivo  Valentiniano  III  decorò  la  confessione  sopra  il  sepolcro  di  S.  Paolo  e 
Tadornù  con  duecento  libbre  d'oro,  e  più  tardi  Eudosia  sua  moglie  figlia  di  Teodosio  II  circa  il  400 
la  fece  risarcire. 

Circa  Io  stesso  anno  per  cura  del  Santo  pontefice  Leone  I  fu  condotto  a  fine  il  grande  arco  sotto 
cui  si  saliva  alla  crociera  già  principiato  da  Placidia  sorella  degli  imperatori  Arcadio  e  Onorio. 
Veniva  sorretto  da  due  smisurate  colonne  di  marmo  grego  detto  salino  della  circoferenza  di  23 
palmi.  Anche  oggi  un'iscrizione  che  ricorre  lungo  quest'arco  ci  ricorda  simile  nnniificenza  con 
queste  parole: 

PLACIDIAE   PIA   MENS   OPERIS   DECVS   OMNE   PATERNI 
GAVDET   PONTIFICIS   STVDiO   SPLENDERE    LEONIS. 

In  seguito  molti  altri  sommi  pontefici  la  ristaurarono,  ed  in  special  modo  vi  concorse  S.  Sim- 
maco che  rinnovò  con  pitture  la  tribuna,  e  fece  proseguire  nelle  pareti  della  nave  maggiore  le  pit- 
ture rappresentanti  storie  bibliche  dell'  antico  e  nuovo  testamento,  e  quelle  dei  ritratti  dei  sommi 
pontefici  romani.  Eresse  un  fonte  nell'atrio  avanti  la  chiesa  e  fece  dono  di  una  statua  del  Salvatore 
e  di  quelle  dei  XII  Apostoli  tutte  di  argento  del  peso  complessivo  di  cento  venti  libbre.  Dono  I 


salito  alla  cattedra  di  S.  Pietro  l'anno  676  ristaurò  nuovamente  la  basilica;  S.  Giorgio  I  Riparò  il 
soffitto  sostituendo  nuovi  travi  ai  vecchi  fatti  venire  dalle  Calabrie  circa  il  688,  e  S.  Gregorio  II  nel 
secolo  successiTo  risarcì  il  monastero,  e  rifece  il  ciborio  di  argento  all'altare  della  confessione. 
Adriano  I  che  fu  papa  nel  772  fu  più  splendido  poiché  coprì  con  lamine  di  argento  la  stessa  con- 
fessione, e  le  porte  di  essa  arricchì  di  sacre  istorie,  e  vi  collocò  una  immagine  di  dieci  libbre  di 
argento  e  ornò  l'altare  di  argenti  e  ori,  e  lo  regalò  di  preziosi  paramenti  sacri. 

Lo  spaventevole  terremoto  avvenuto  nel  801  e  per  cui  molte  città  italiane  ebbero  a  soffrire  rovi- 
ne immense,  distrusse  in  gran  parte  anche  la  nostra  basilica,  compresovi  il  tetto,  e  l'altare  della 
Confessione.  S.  Leone  III  che  reggeva  allora  il  pontificato  coadiuvato  da  Carlo  Magno  la  riedificò 
impiegandovi  vistose  somme,  e  l'abbellì  di  ori  e  argenti  di  un'immenso  valore.  Abbiamo  dagli  scrit- 
tori che  la  Confessione  fu  tutta  ornata  di  gioie,  e  di  oro  pel  peso  (U  230  libbre,  e  di  argento  di 
220,  e  che  il  ciborio  sorretto  da  55  colonnine  di  argento  era  dìl  peso  di  2015  libbre,  e  che  sopra 
vi  fé  collocare  le  immagine  del  Salvatore  e  degli  apostoli  Pietro  e  Paolo  di  oro  del  peso  di  60 
libbre.  Eistaurò  inoltre  l'antico  oratorio  e  suo  altare  situato  sotto  la  Confessione,  e  in  mezzo  al  coro 
fé  collocarvi  una  sedia  pontificale  di  marmo,  e  fece  in  fine  altri  donativi  di  un  grande  valore  e 
minacciò  di  censure  ecclesiastiche  chiunque  osato  avt^sse  rapire  simili  tesori,  che  furono  anche  au- 
mentati dallo  stosso  Carlo  Magno,  e  da  S.  Gregorio  IV. 

Di  tutti  questi  tesori  però  ne  fu  spogliata  la  basilica  nelle  varie  incursioni  nemiche,  tanto  che 
S.  Leone  lY  tornò  ad  arricchirla,  come  fece  eziandio  Benedetto  III.  Esposta  a  continue  scorrerie  e 
depredazioni  Giovanni  VIII  che  salì  al  pontificato  l'anno  872  vi  fece  fabbricare  una  borgata,  che  poi 
coU'andare  del  tempo  fu  distrutta,  ed  ora  non  ci  rimane  traccia  veruna.  Sotto  Onorio  III  nel  1226 
fu  principiato  il  musaico  della  tribuna,  e  compiuto  quindi  per  ordine  del  Sacrista  Arnolfo,  e  nel 
1285  nel  principio  del  pontificato  di  Onorio  IV  Bartolomeo  monaco  Clnniacense,  e  abbate  di  questo 
monastero  fé  costruire  l'altare  papale  o  tabernacolo  di  gotica  archittettura. 

Nel  1348  fu  riparato  nuovamente  il  tetto  danneggiato  da  un  terremoto,  o  tr:i lasciando  altri  ini- 
glioriamenti  operativi  da  altri  papi  nel  corso  di  questo  secolo,  maggiori  n'ebbe  nel  XV  sotto  Mar- 
tino V  e  Nicolò  V,  e  nel  XVI  soMo  Gregorio  XIII  e  Sisto  V  che  la  fé  ingrandire  in  alcune  parti. 

Tolto  pf  rtaiito  da  questo  pontefice  l'antico  presbiterio  e  il  coro  che  circondava  l' oratorio. 
rnltfire  della  confessione  rimase  isolato,  e  da  quest'epoca  al  pontificato  d'Innocenzo  XIII  nulla  vi  si 


operò  degno  di  speciale  memoria.  Morti?  Innocenzo  Benedetto  XIII  di  lui  successore  mise  a  disposi- 
zione del  P.  Abbate  di  questo  monastero  la  vistosa  somma  di  dieci  mila  scudi  per  risarcire  la  ba- 
silica. Fu  infatti  coi  disegni  di  Antonio  Canevari  e  Matteo  Sassi  rifatto  l'antico  quadri  portico  caduto 
in  rovina,  furono  risarciti  i  musaici  esistenti  nella  parte  superiore  della  facciata,  furono  aperte  nuove 
porte,  e  livellata  la  strada  3,1  piano  della  basilica.  Anche  Benedetto  XIV  ordinò  di  ristaurare  i 
musaici,  e  fé  continuare  con  pitture  la  cronologia  de'  ])api  fino  al  suo  pontificato,  ed  in  appresso 
proseguita  fino  a  Pio  YII,  sotto  cui  avvenne  l'incendio. 

Distrutto,  come  dicemmo  in  principio,  in  poche  ore  questo  grande  mouumento  storico,  Leone  XII 
accintosi  con  tutta  alacrità  alla  nuova  riedificazione,  istituì  una  commissione  composta  di  Cardinali 
e  prelati  per  la  direzione  dei  nuovi  lavori,  ai  quali  si  die  ininiediataniento  mano  dopo  aver  nominato 
architetto  capo  Pasquale  Belli  coU'assistenza  degli  altri  architetti  Pietro  Bosio  e  Andrea  Aleppi. 
Morto  nel  1833  il  Belli  gli  fu  dato  come  successore  il  Cav.  Luigi  Poletti  che  movi  nel  1869,  e  al- 
l'Aleppi  il  Cav.  Pietro  Camporese,  ed  un'altro  architetto  vi  fu  aggiunto  nella  persona  del  Conte  Vir- 
ginio Vespignani.  Molto  avanti  si  spinsero  i  lavori  sotto  Leone  XII  e  Pio  VIII,  ma  il  pili  grand  e 
incremento  l'ebbero  da  Gregorio  XVI  che  ne  vide  condotta  a  termine  la  nave  croce,  mentre  quella 
di  mezzo  presentava  già  quaranta  grandi  colonne  di  granito  bianco  e  nero.  Morto  Gregorio  XVI  i 
lavori  anziché  essere  sospesi,  furono  condotti  avanti  con  tanta  energia  che  nel  1854  Pio  IX  assistito 
d|i  un  numero  grande  di  cardinali,  arcivescovi  e  vescovi  ne  fece  la  consacrazione. 

L'interno  dell'antica  basilica  non  ora  dissimile  dal  moderno,  divisa  in  cinque  navate  ornate 
da  SO  colonne,  delle  quali  40  facevano  parte  della  nave  maggiore,  e  di  queste  se  ne  numeravano  24 
di  ricchissimo  paonazzotto  scanalate  e  alte  52  palmi,  e  16  di  circoferenza.  Le  pareti  erano  abbellite 
di  pitture  esprimenti  fatti  storici  del  vecchio  e  nuovo  testamento,  e  sotto  a  queste  giravano  i  ritratti 
dei  Pontefici  Romani.  Si  entrava  in  chiesa  per  un  quadriportico  composto  di  sette  arcate  sostenute  da 
14  colonne  di  marmo  e  nella  facciata  esterna  vedevansi  musaici  che  erano  opera  del  Cavallini  arte- 
fice romano  che  viveva  nel  XIV  secolo.  Tre  porte  di  bronzo  davano  l' accesso  alla  basilica,  delle 
quali  quella  di  mezzo  tutta  istoriata  fu  lavorata  nel  1870  in  Costantinopoli  sotto  Alessandro  II,  a 
spese  di  Pantaleone  Castelli  Console  Romano.  V'erano  eflìgiate  figure  di  profeti,  riprodotte  istorie 
degli  Apostoli,  e  lo  stesso  console  Pantaleone  inginocchiato  avente  a  fianco  il  proprio  stemma  gen- 
tilizio. Sotto  la  tribuna  si  vedeva  il  grande  altare  disegnato  da  Onorio  Longhi   ricco  di  bellissimi 


marmi  e  di  quattro  colonne  di  porfido  sul  quale  stava  dipinto  il  S.  Paolo  recato  dal  sepolcro,  lavoro 
di  Lodovico  Cigoli. 

Annesso  alla  basilica  sorge  un  vastissimo  monastero  in  cui  dimorano  i  Monaci  Benedettini  detti 
prima  Cluniacensi,  poi  Cassinensi  perchè  aggregati  nel  1423  alla  congregazione  di  tal  nome.  Ante- 
riormente la  basilica  fu  affidata  alla  cura  dei  chierici  secolari,  e  fu  soltanto  nel  settimo  secolo; 
ossia  circa  l'anno  649,  siccome  vogliono  molti  scrittori,  che  fu  data  ai  monaci  suddetti  essendo  pon- 
tefice S.  Martino  I.  S.  Gregorio  II  lo  restaurò,  e  S.  Leone  VII,  decaduta  la  disciplina  monastica 
chiamò  a  Roma  S.  Odone  abbate  di  Cluguy  per  riformarla,  e  nello  stesso  tempo  fé  riedificare  il  mo- 
nastero, che  venne  nuovamente  rifatto  sullo  scorcio  del  XIII  secolo.  A  quest'epoca  appartiene  l'ele- 
gantissimo chiostro  di  gotica  architettura,  ornato  di  piil  centinaia  di  colonnine  di  vari  marmi  quali 
lisce,  quali  spirali  abbellite  con  lavori  di  musaico,  basate  sopra  un  podio,  e  sorreggenti  piccoli 
archi  di  marmo  a  sesto  acuto,  e  si  vuole  che  simile  lavoro  sia  dei  celebri  Cosmati  artefici  Eo- 
mani.  Lungo  le  pareti  di  questo  chiostro  oltre  diverse  sculture,  sono  incassate  moltissime  iscrizioni 
e  pagane ,  e  cristiane ,  e  del  medio  evo ,  e  moderne.  La  maggior  parte  di  queste  appartennero  alla 
Basilica,  e  vi  furono  fatte  collocare  da  Monsignor  Pier  Luigi  Galletti  mentre  era  abbate  di  questo 
monastero. 

Avvenuto  poi  l'incendio,  ve  ne  furono  trasportate  molte  altre,  ma  in  numero  rimarchevole  fu- 
rono collocate  lungo  le  pareti  del  corridore  nel  piano  superiore  del  convento,  e  formano  un  vero 
prezioso  museo  lapidario. 

Tntte  queste  iscrizioni  furono  per  la  prima  volta  date  alla  luce  nel  1654  dal  P.  Cornelio  Mar- 
garini col  titolo:  hìscriptiones  —  mìtiquae  —  Bnsilicae  S.  Palili  —  ad  Viam  —  Ostiensem  —  Ro- 
mae  ecc.  —  MDCLIV. 

La  medesima  raccolta  d' iscrizioni  ampliata  e  corretta  con  notizie  storiche  della  basilica  fu 
pubVdicata  sul  principio  del  nostro  secolo  da  Niccola  Maria  Nicolai  Romano  con  questo  titolo  Della 
Basilica  —  Di  S.  Paolo  —  opera  —  di  Niccola  Maria  Nicolai  Pomaiìo  —  Votante  della  Se- 
gnattira  di  Grazia  —  con  piante,  e  disecjni  incisi.  —  Roma  —  Nella  Stamperia  De  Roma- 
')ìis  —  MDCCCXV.  — 

Dedicò  questo  dotto  lavoro  a  papa  Pio  VII;  e  lo  divise  in  15  capitoli,  e  lo  corredò  di  due  in- 
dici l'uno  per  materie,  per  nomi  l'altro. 


.  Tra  le  tavole  ohe  sono  poste  in  fine,  ve  ne  sono  alcune  che  si  riferiscono  all'antica  porta  di 
bronzo,  che  più  tardi  riprodusse  anche  il  D'Angicourt  nella  sua  storia  dell'arte.  Histoire  de  V  Art. 
par  —  les  Moukdwhs  —  depim  sa  dècadence  au  IV. "  Siede  —  jusqn  à  so  reiìOìivellenieiit  au 
XVI'  —  par  —  /.  B.  L.  G.  Seroux  U  Agincourt  —  Paris  M  .  DCCCXXIIL 

Nel  1745  il  P.  Abbate  Pietro  Paolo  Ginanni  Cassinese  trattò  Della  fondazione  della  Basilica 
di  S.  Paolo,  e  delle  Pitture  e  Musaici  di  essa. 

I  lavori  che  da  Leone  XII  senza  quasi  interruzione  alcuna  si  stanno  operando  in  questo  gran- 
dioso edificio  sono  al  loro  termine.  La  nave  croce,  le  cappelle,  l'altare  papale,  la  grande  navata  con 
le  minori,  il  soflStto,  sagrestia,  ed  altre  opere  interne  tutto  è  compiuto,  e  un  concorso  grande  di  am- 
miratori ne  magnifica  il  gusto  e  la  grandezza.  Oggi  non  rimangono  che  i  musaici  della  facciata,  e 
anche  questi  sono  in  gran  parte  condotti  a  termine,  così  che  la  riedificazione  della  basilica  può  dirsi 
avvenuta. 


S.  PAOLO 

(FUORI  LE  MURA) 


SECOLO    XI. 


4-   QVISQV  :    LEGIS  .    TITVLVJI  .    SOLEM    .    .    .    SVPMV    .    DARE    CY    SOLITV  .    I    .    .    .    .    C    (iEMITVM.    <Éjy  *•    *"'^- 

CONTINET    ANTOiMI    TVMVLVS  .    UIC    MMBR.l    BEMGM  .    HlC    OlilIT   IVVEÌV/.V    cj-  .    T-ACfilMIS. 

NA   QVOD  .  ES  .  IST    FVIT  .  QVONIA   Qd'    E  .  .  .  .  CRISII    SE  .    EcCE  IACeT  fVLFIS    ATQ:    CINIS. 

NL    .    .    .      O    .     GERM.\0    CASV    DIREPTA    VEiWSTO    .     H b'    ASTRINGORQ'    THEODO/ìfi 

TELLVS     ET    CELV     .      PONTVS    SET     ET     OMIA     MECFA/    PEANGITE     PATRATA 

HVIVS    ENIM    MISERE   \IVENS   SPIRAMINE    ^ITAE EXANIMIS    CERiN'O 

PRO     DOLOR     ANTONI     TE     PERNIX      VRNA     PERVA'rt'/T    .     TE    VERE     PEN 

FT    DO-VIVS    ATRA   TEKET   TE    .    EDVLINO SAPE    .    F STVSA 

EST    Q     A    ME    STAT    IBI    .     NON    EST     MIHI     MAìVSIO    \,V:r A 

IO  HOC        EGO        DV        TEPLVM        SI        IRANS        INTRAVERO        SC 

FLEBILIS         ANTONI         FRATER         MI         IVRE         PERHEN 

f/'NERIS      HOC     CARME      EOQ     DECESSIT      AMAN IFICE      .    .    .    .* 

FVNDE      PRECES      LECTOR      TOTIS      TE      NISI      P PLACIDVS 

PKS     COSMI      .        PETRVS      PAVLVSQVE IVENT     FERIIS     AiEN 

'^  ^NNO      D.\CE      INCARNATIONIS      M ECTIONE     .       SANTE. 

NONA    .       DIE 

Questa  memoria  cl:e  vpflesi  incastrata  nella  parete  .sinistra  del  chiostro,  in  tre  pe^.zi  il  Margarini  (Inscriftiones  an- 
tiquae  Basilicae  S.  Pauli  ad  Viam  Ostiensem  Roraae  MDCLIV,  pag.  VI,  n.  64)  la  vide  nel  pavimento  della  navata  della 
Porta  Panta  tra  la  4*  e  5*  e  B''  e  T  colonna.  Più  completa ,  sebbene  non  esente  du  alcune  inesattezze,  leggesi  nel 
Nicolai  [Ddla  Basilica  di  S.  Paolo,  pag.  138,  n.  198),  da  cui  ho  preso  i  supplementi. 

Voi,.  XII.  E\vsc.  i.  .  2 


S.  l».%OìLO  ^FUORi  i,E  Mura)   —  SEC.  XI. 

2. 


DOMNs     lOHS    XVIII 
PAPA 


a.  1003. 


Fu  veduta  tra  la  18' e  19'  colonna  dilla  navata  della  statua   di  S.  Paolo  dal  Margarini  (Inscr.  antiq.  Basii.  S.  Pauli, 
p.  XXI,  n.  294).  e  dal  Nicolai  {DMa  Basilica  di  S.  Paolo,  pag.  140,  n.  203).  (1). 


3. 


IO 


-\-    AVHEA    .     PROGEMES     LAETKT     UIC    VOCITATA    lOH.S 
IXETV     DIGNA     GRAVI     Fr.ORE     TENELLA     RVDI     •' 
GREGORIO        PATRI      FVIT       ET     DILECTIO       MATRI       ■', 
ATQVE        ^EPOS       ."WAGM       PRIiVCIPIS       ALRERICI      •; 
COMMISERET      IBI     GE.\ITOR      GEMTRISQ  :     GEiNLI     •] 
HV.NC      TVSCE         TVOS         SV.SCIPIAS         GRE.ÌIIO        •', 
NATVS  XIIII      Kb     .     NoV     .     DE     A'OS     VIXIT 

DIES    .     DEOESSIT     .     V       KL       EASDE     A»\NO     AB    INCAHiNA 
TIOiVE      .        DM    .     KXXX    .    INniC    .    XIIII    . 
PONTIKICATV         lOHIS        XVIIII     .       *      PATkVI     SVI      •' 


a.  1030. 


Nella  parete  sinistra  della  Galleria  lapidari:)  del  Convento.  Riferiscasi  a  una  discendente  del  gran  principe  Alberigo 
che  fu  molto  bei  emerito  di  questo  monastero. 


.     doctoris  dogmata     .     . 

ITE    DISCIPVLI   XS»        .       .       .       , 
de   BEMG-NVS  IS>  qvid   .      . 
adilbertvs   .   M  .   AVG   .   i". 
.      Die    .    I    .    TPR    .    ALEX  .    Ili 


a.  1063. 


Nella  parete  sinistra  del  chiostro.  Il  Marj;arini  {Inscr.  antiq.  Basilicae  S.  Pauli,  p.  V,  n.  45),  la  vide  fra  la  seconda 
e  terza  colonna  della  nave  della  porta  santa.  L'anno  1063  e  il  terzo  anno  del  pontificato  di  Alessandro  II  a  cui  ap- 
particns   l'indzione  I. 


ANNO     MILLFSmO     REPTVAGESIMO     AB    INCMINATIOÀE    DM 

TEMPORIBVS      AI.EXA.NDHI      SAiNCTISSIMI      PP   QVARTI    Ef 

DiM    ILDEPIiiNDI      VEi\ERAIIlI,I     MONACHI     ET     ARCHIDIACONI 

CONSTHVCTE      SVNT      PORTAR       ISTE      IN        REGIA    VRBE 

CONP    ADIVV.OTE    DiNO    PA.N'TALEONE    CO.>SVLI    QVI    ir.I.E    fTI  RI  IV.SSIT 


a.  1070. 


Questa  e  la  seguente  si  Itggevano  nella  jiurta  prim-ipale  di  bronzo.  Vengono  riportate  da  molti  tra  i  quali  dal  Mar- 
garini {Inscriptioties  antiquae  Basilicae  S.  Pauli,  n.  8,  p.  II)  (2). 

(1)  riiovanni  XVHl    sopranomminato   Fasano.  successe  a  Giovanni  XVII.  e  fu  salutato  pontefice  Vanno  1003.  Mori  nel  1009. 
(fl)  T.e  porte  rti  l>ronzo  furono  fuse  a  Bisanzio,  e  l'untaleoue  di  Aiiialfl  le  donò  alla  Basilica. 


».  PAOLO  (fuori  le  mura)  SEC,  XI. 
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6. 


-|-  pAM.r.    iir.vTi-:    imikcks    iii\o    nk    FVNnruK    cesses 
co>smj:    mai.fu.kno   imu)   l'WTAr.KONi;   rogando 

DVCTVS    AMOllE   TV!    QVI    POUTAS    HAS  TIDI    STRVXIT 

EHOO      Siili       l'ER      TE      RESEHKTVR      lANVA       VITAE 

5  SVPPEEX    Elll-.O  PETIT  POMI.XO    yVI    SEM1>ER    ADESTIS 

HVIi:  PIÌECIIÌVS    VESTHIS  1>S  ANNVAT  ESSE  QVOD  ESTIS 

PA.MAI.EOA  STRATVS    VEMAM  MICHI    POSCO    KEATVS. 

Nella  porta  di  bronzo.  Margarini   [Iscr/ptioncs  antiquae  Basilicae  S.  l'auìi,  n.  6,  p.  I). 


il.  ll)7U. 


-|-    TE    PETRVS     ET     PVVLVS     CON  a.    1128. 

SERVE  NT     PETRE    EE.)NIS 
DENT        ANIMA      CEF.O        QVOS 
TAM      DEVOTVS      AMA?  TI. 
5  ET      UIB.      EST       IDEM      TVMV 

EVS       SIT      r.EOHIA      TECVM 

Questo  memoria  che  ci  ricorda  il  celebro  Pierloae  è  scolpita  in  mi  grande  sarcofago  del  pessimo  tempo  romano,  e 
adorno  di  figure  rappresentanti  Apollo,  Marsia  e  le  Muse.  Prima  dell' inceadio  esisteva  nel  portico  ove  fu  registrata 
da  molti,  tra  i  quali  dal  Galletti  (Iiiscr.  Rom.  T.  II,  CI.  X,  n.°  2,  p.  CCXCII),  e  dopo  il  sarcofago  fu  trasportato  nel 
chiostro  ove  esiste  tuttora. 


8. 


PRAETERIT     VT     VENTVS     PRINCEPS    SEV    REX    OPVEENTVS 
ET      NOS       VT      FVMVS      PVLVIS      ET      V  MB  R  A      SVMVS 
TOT     TANTISQVE    BONIS      POLEENS    PETRVS     ECCE      LEONIS 
RESPICE      QVAM      MODICO      NVNC        TEGITVH      TVMVLO 
VIR      EVIT      IMMENSVS     QVEW     PROLES      GEORIA      C  E  N  SV  S 
SVSTVLIT      IN      VITA      NON      SIT      VT       AFTER      ITA. 

lì;gvm     servator    patriae     decvs     vnuis     amator 

EXTRVXIT       CELSIS      T  V  R  R  1 1!  V  S      ASTRA       POLI 

OMNIA      PRECLARA       MORS       OBTENEBRAVIT      AMARA 

NOMIMS      EltGO      ori       GRATIA      PARCAT      El 

IViVIVS      IN       MVNDO      FVLGEBAT       SOLE      SECVNOO 

SEPAHAT      HVNC      NOBIS      CVM      POLVS      ATQVE      LAPIS. 


a.  1128. 


Anche  questa  appartiene  al  sopra  menzionato  PiPrl'one,  ed  esii5tfìva   prima    dell'incendio  nel  portico,  ma  è  andata 
dispersa,  e  la  riporto  come  la  copiò  il  Margarini  (Inscrìptonci  anffgiiae  Basilicae  S.  Pauli  n.  497,  p.  XXXXIII). 


-)-   VIVEIU:   QVE    DECVIT   QVIT   PRODEST   MARMORE    SPECTET  ^     1130. 

VMBRA    SVB    CVIVS    ARBATIS   PERMANET    HVIVS 
CORPVS    ANASTASII   SCI    NVNC    DENIQVE    PAVLI 
HIC    SPES    MVLTORV    CVLMEN    DECVS  ET  MONACIIORV 
SPllNSAM    DITAVIT    QVE   SPLENDFT    FONTE    MANAVIT 
PAVPERIS   IIEN    CVLTOR    EGENVM    MAXIMVS    VLTOR 
NVNC   RETINET    CVSV    PEREVNTIS    CARNIS    ADVSTVS 
LIMINA    SANCTORVM    REPETENTFS    APLORV 
ORO    PROCEDETIS   TVMVLV    QVICVQ.    TFNETIS 
VT    REX    CELORVM    PERDVCAT    AD    ALTA   PIORVM 

Il  Margarini  {Inscriptioties  antiquai  S.  Pauli,  pag.  II,  49)  la  vide  affissa  al  muro  sulla  destra  della  porta  di  mezzo.  Il 
■Nicolai  (Della  basilica  p.  60)  mll"  eleuco  degli  abbati  del  m  inasterò  di  S.  Paolo  sotto  lo  Congregazione.  Cluniacense 
riporta  un  Ana.stasio  che  nt  tenue  il  governo  dall'unno  1122  al  1138. 
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fi.  PA  vXO  (fuori  le  mora)   —  SEC.  .li 11. 


10. 


-j-  UIC    REQVIESCIT    D.\S    TEO 
BALF.VS      EPS        HOSTIHEN 
SIS 


a.  1188. 


Esisteva  nel  pavimento  tra  la  terza  e  quarta  colonna  della  nave  della  porta  santa,  ove  la  vide  il  Margarini  [Inscr. 
ant.  Bas.  S.  Palili,  p.  V,  n.  57).  Il  Nicolai  (DMa  Basilica  di  S.  Paolo  pag.  158,  n.  157.)  scrive  che  questa  memoria 
in  caratteri  gotici  era  scolpita  su  antico  marmo  cristiano  adorno  di  bassorilievo  esprimente  Giona  nel  momento  che 
viene  gittato  in  mare,  e  ributtato  quindi  dalla  Balena. 

Teballo  fu  il  quindicesimo  abbate  di  Clugny  il  primo  abbate  di  S.  Basolo,  e  quindi  elevato  alla  porpora  cardina- 
lizia, e  nominato  vescovo  di  Ostia.  L'anno  1186  fu  legato  in  Germania,  e  il  4  Novembre  del  1188  cessò  di  vivere  e 
venne  sepolto  in  questa  Basilica. 

SECOLI»    X1I1. 

11. 


HONO 

RIVS    PP. 

.  Ili  . 


a.  1226. 


A  lettere  di  musaico  nell'arco  dell'abside. 


12. 


a.  1285. 


Questa  memoria  scritta  a  lettere  gotiche  n^Ila  confessione  ci  rammenta  l'epoca  precisa  in  cui  fu  fatto  questo  lavoro 
per  cura  di  un  tal  Bartolomeo  abbate  di  questo  monastero,  e  gli  artefici  che  furono  certi  Arnolfo  e  Pietro  suo  compagno. 


S.  PAOLO  (fuori  le  mura)  —  SEC.  XIV. 
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13. 


10 


-|-     HOC    op' 

FEC   FIERI 
D.\.\    STEP 
HAMA    f    A 
iMMA    SVA 
>    lOHIS   VI 
HI    SVI 
SVB    AN.    D 
M     CCC 
XXIX 


a.  1329. 


"Veduta  nel  ciglio  della  tazza  dell'acqua  santa  posta  presso  il  Capitolo   dal  Margarini  (Inscr.  anfiq.  Basii.  S.  Fault, 
p.  XXXXI),  n.  iT3,  e  dal  Galletti  (Insa:  Rom.  T.  Ili,  CI.  XVII,  n.  2.  p.  CLIV). 


14. 


/ite 


* 
^ 


% 


% 


iacet    .     dns 


kJ 


o 
o 


o 


o 


a.  ine. 


Qu'  sto  frammento  a  letl>TO,  gotiche  con  figura  delincata  in  abito  dottorale,  è  incastrato  nella  parete  sinistra  del  chiostro. 
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S.  PAOLO  iFnoiu  LE  mura)  —  SEC.  XIV. 

i5. 


a.  ino. 


Prima  dell'incendio  questa  breve  iserizioue  a  lettere  scmigotiche  vedevasi  nel  pavimento  di  mezzo  sulla  sinistra 
appena  si  entrava  la  basilica  ove  la  lesse  il  Margarini  {Tnucr.  ani.  Bas.  S.  Paulì  p.  Ili,  n.  20),  e  al  presente  è  inca- 
strata nella  parete  sinistra  appena  si  entra  il  chiostro. 

SEC'OI.O     .^V. 
16. 


D 


O 


B     O     N     I      F     A 

C  I  \  S  IX. 

P         .  MAX. 

STIRPE 

TUO  JI  A 


M 


GEL 
L    V    S 

GENE 
R  E 

CIBO 


a.  1404. 


Nel  lato  sinistro  dei  gradini  per  i  quali  ascendevasi  all'altare  papale  o  confessione  .  ravi  avanti  l'incendio  una  sta- 
tua di  Bonifacio  IX  eretta  dai  Benedettini  per  gratitudine  con  questa  iscrizione,  che  fu  poi  risarcita  nel  XVII  secolo 
da  Lucrezia  Tomaeelli  Colonna  duchessa  di  Paliano  (v.  iscr.  n.  28).  Il  Margarini  {Inscr.  antiq.  Basii S.  Paulì,  pag.  XVIII, 
n.  244),  scrive  che  stava  tra  la  ventesima  cokmna  e  i  gradini  della  nave  croce  della  navata  della  porta  santa. 


D 


17. 


O 


M 


a.  1494. 


HIC  INVENTVM 

FVIT 

C4PVT    .«.    PAVLI 

APOSTOLI 

GVILI.ERMVS    DE    PERERIIS    AVDITOR  HOC  AL 

TARE   DEO    ET    HIS    SANCTIS    DEDICAVIT    ANNO 

D.    M.    ecce    LXXXXIHI. 


Stava  nel  portico  nel  muro  a  destra  della  porta  principale  ove  la  vide  il  Nicolai  {Op.  cit.  p.  256,  n.  4).  Fu  ezian- 
dio registrata  da  Giovanni  Capocci  dal  cui  manoscritto  la  copiò  il  Terribiliui  (Cod.  Casanat.  XX,  XI,  9,  T.  IX,  car.  118). 


S.  l».»OI>«  (fuori  !,e  mura)  —  «KC.  XVf.  15 

18. 

Ritratto  di  marmo  a.  1541, 

di  S.  Ignazio 
in   bassorilievo 

1)     .     O     .     M 

LV    HAC   SACROS''*    BASILICA 
ET 

ANTE    HAiNC    KMJE    VIRGINIS 
5  ICONEM 

S    .    IGNATIVS    LOYOr.A    SOC    .     lESV 

INSI'ITVTOR 

SOI.EMNH    PUUFESSORV     SOCIET 

VOTA    EDIDIT 

10  ET     EADEM 

A    SOCYS    RITE    NVNCVPATA 

EXCESSIT 

ANN    .    DOM    .     MDXLI 

X    .     KAL    .    MAY 

15  ARRAS    ET    MONACHI    BENEDIC"' 

S    .    PAVM 

COi\G      .      CASIN." 

POSTERIS     MONiMENTVM 


A  destra  della  cappella  del  Oocifisso  ove  la  videro  il  Nicolai  {0,.  ci't.  p.  262,  n.  19),  e  il  Galletti  {Inscr.  Rom.'V.X, 
CI.  VI,  n.  25,  p.  DXVI)  dal  quale  sappiamo  che  stava  precisamente  uel  muro  dietro  l'altare  di  questa  cappella. 

19. 

HIC   lACENS     DOMINA  ^-    1544. 

SPERANZA    VXOR    MAGISTRI 
MARDOCHAEI    CE      R  .  E.  G  .  S  .  M  .  ZERACiflAE 
BVSr.IClIELLI    C    .    E    .    R     .    E    .    DISCESSA 
5  DIE    II    .    TRIVM    DIERVM    LVNAE 

MARCHESCVAN    ANNI    CCCIV 
A    .    S    .    M    .    MILLFNARII 
SEXTI 

Questa  iscrizione  di  forma  rotonda  fu  veduta  dal  Niculai  (  Op.  cit.  pag.  160)  nel  chiostro.  Essa  era  scritta  in  ebraico,  e  que- 
sta è  la  traduzione  che  ne  riporta  Io  stesso  Nicolai  che  vi  aggiiigt:  le  st  guonti  annotazioni.  Appartiene  all'anno  1544  al  quale 
corrisponde  l'anno  CCCIV  del  6.°  v."  L'anno  304  secondo  il  computo  minore  è  lo  stesso  che  dire  l'anno  5304  dai  quali 
tolti  3760  in  cui  secondo  i  moiierni  Ebrei  comincia  l'era  nostra,  si  rileva  che  l'anno  304  del  computo  minore  è  il  1544 
dell'era  nostra.  Le  sigle  dei  S'"  v.*  cosi  le  spiega  il  Nicolai  Cvstodiat  eum  nipes  ei'us,  gloria  sapientis  magistri,  e  cos'i 
quelle  del  4  "  cvstodiat  eum  rwpes  eius  —  7°  ad  .luppiitaiionem  tnivorem.  La  luna  di  Marchescvan  comincia  nell'Ottobre 
e  termina  nel  Novembre, 

20. 

IVI.II      ini.      PIINTIE.      MAX.        OPTIM.  a.    1550. 

PHAECEPTIS   ET    AVSPICIIS     PORTA   HAEC 
AB      ORTV      IVBIEAEI        ANNI       MDL. 
PATEFACTA    EST    AC  EO  EXACTO    RVRSVS 
5  PARIEIE  OBSTRVCTASACRAS  CERE.MONIAS 

IOAN.      CARD.      DE     SALVIATI     EPISCOPO 
POHTVENSE      DE     MORE      AGENTE 

lui  veduta  ue.lla  porla  santa  dallo  Schrader   [Monunifnt.  Ital.  pag    lOò."") 


16  S.    rAOLO   (fuori   le   MURA)    -    SEC.    XVI. 

21. 


yVI    CnEDIT   IN    ME   EtlAMSI  a.    1563. 

MORTVVS      FVERIT       VIVET 

IO.    BERNARDINVS   SCOTTVS     S.    R.    E. 

CARD  :    EPVS.    PLACENTINVS    VIVENS 

SIRI    .    POSVIT    .     ANNO    .    DNI. 

M    D    LXIII 

OVK.    AllLHANKN 

AAAAUA0i:V_liI 


Nel  pavimento  della  cappella  del  Sagramento,  a  sinistra  della  balaustra.  Il  Margarini  [Op.  cit.  pag.  XXXI,  n.  421) 
la  vide  tra  la  cappella  del  Sagramento  e  la  porta  della  basilica,  mentre  il  Nicolai  (Op.  cit.  p.  262,  n.  20)  scrive  che 
stava  nel  muro  accanto  la  porta  laterale  vicino  alla  Sagrestia. 


22. 


SANCTISSIMO        DN      .        PAPA        GREGORIO        XIII  a.    1675. 

PONT     .      MAX      .       FOELICITER      SEDENTE      ATQ 
MANDANTE        PORTAM        H  ANC        SVB      IVLIO       III 
TEMPORE        IVBILEI        APERTAM        ET        CLAVSAM 
5  D         .  IOANNES  MORONVS  CARDINALIS 

ET  EPISCOPVS  HOSTIENSIS  AC  HVrVS 

CONGREGATIONIS  PROTECTOR  ET  PATER 

SOLLEMNITER    APERVIT 

ANNO    DNI    MDLXXV    .    DIE    XXIIII  .    M  .    DECEMB. 

10  ET  SVB         EODEM  DIE  ANNO  ELAPSO 

D        .  ALEXANDER         FARNESIVS         CARDINALIS 

ET    EPISCOPVS    TVSCVLANVS 

FOELICISSIME    CLAVSIT 


Fu  veduta  nella  parete  del  portico,  a  destra  della  porta  santa  dal  Margarini  {Op.  cit.  p.  II,  n.  12)  e  dallo  Schrader 
(Monument.  Ital   pag.  165. to). 


23. 

AL  FAR      .       PR.  a.    1587. 

SISTI      P      .       V. 
ARNO      III. 
CONG       .       CAS       .       F. 


Nel  soffitto  veduta  dal  Nicolai  {Tieìla  Basilica  ecc.  p.  261,  n.  16). 


24. 


e    .    s     .     .EAvsT  a.  1587. 

A      .  D        .  MD 

L    X    X    X    V    I    I    . 
D       .         PADVA         F. 


Copiata  nel  medesimo  sofBtto  dallo  stesso  Nicolai  {Op.  cit.  p.  261,  n.  16J. 
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25. 
nro  .  ET  .  s  .  pvvr.o  :i.  KiOO. 

CI.EMKiNflS    .    PI-    .      vili    .     \    .    IX 

CONGR    .    CASSIN    .     S   .    IVST    .    1> 

\N    .    IVIIILEI    .    MDC 

Leggevasi  uel  baldaechino  sjpra  la  Coiifessione,  siccome  rilevasi  dal  Nicolai  [Op.  cit.  Tav.  III). 

26. 

VRBAM    vm    .    POiNT    .    MAX    .    AVTHORITATE  a.    1625. 

FRANC    .    MARIA    CARD    .    A    MONTK    l'PISC    .    OSTIEN. 
S    .     COLI.EGII    DECAiNVS 
ET    MARCHIO    MOiNTIS     S    .    MARIAE 
5  PORTAM     IIANC    APERVIT 

ET   CLAVSIT    ANNO    IVIUEEI    MDCXXV 

Fu  letta  nel  portico  a  sinistra  della  porta  santa  dal  Margarini  [Inscr.  anf  Bas.  S'.  Patili,  p.  II,  n.  13),  ove  la  vide 
anche  il  Gualdi  (Cod.   Vai.  8253,  p.  II,  fol.  407). 

27. 

a.  1050. 

INNOCENTII    X    .    POiVT    .    MAX. 

AVTHORITATE 

MARCELLVS    CARD    .    LANTES 

EPISC    .     OSTIEN 

5  S    .    COI.LEGII    DrCANVS 

PORTAM    HANC    SANCTAM 

RESERAVIT     ET    OLAVSIT 

ANNO    IVDIEAEI  MDCL 

Veduta  nella  parete  del  portico,  a  destra  della  porta  santa  dal  Margarini  {Op.  cit.  p.  II,  n.  11),  e  dal  Gualdi  [Cod. 
Val.  8253,  p.  II,  fol.  407). 

28. 

BONIFATIO    IX    TOMACEI.LO  a.    1650. 

PONT    .    OPT    .     MAX 
GRATI    ANIMI    MONVMENTVM 
A    CASINENSI    CONGREGATIONE 
5  OLIM    ERECTVM 

MOX    TEMPORVM   INIVRIA 

COLF.APSVM 

LVCRETIA    TOMACELEA    COEVMNA 

PAEEIANI    UVX 

10  GENTILI    .SVO    RESTITVIT 

Esisteva  nella  seconda  navata  laterale  a  sinistra  della  Confessione  nel  piedestallo  sotto  la  statua  di  Bonifacio  IX, 
come  lo  scrive  il  Nicolai  {Della  Basilica  di  S.  J'aolo  ecc.  p.  259,  n.  9).  Il  Margarini  (Op.  cit.  p.  XVIII  n.  245),  la  vide 
tra  la  ventesima  colonna  dalla  parte  della  porta  santa  e  i  gradini  della  nave  croce  (v.  iscr.  n.  16). 

VoL.  XII.  Fasc.  I.  3 
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29. 


Q 


a.  1655. 


ALEXANDER   VII    .    PONT    .     OPT    .    MAX. 

TVRCAKVM  CLASSE  HAERETICISQ  .  CHRISTIANA  REGNA  INVADENTIB. 

AD    IMPLORANDAM    DIVINAM   OPEM 

IVBILAEO    lAMPRIDEM    PRECIBVSQ    .     PER    ORBEM   INDICTIS 

5  QVARTO    IDVS    DECEMBRIS   MDC    .    LV. 

SACRO    CAHDINALIVM     COLLEGIO    COMITATVS 
SEPTEM    VRBIS    ECCLESIAS 
VISITANS 
MONASTICVM    HOC     COENACVLVM 
10  V.NA    CVM    EIS 

APOSTOLICO     MORE 

AD    MENSAM 

.SACRA    CONCIONE    SACRISQ    .     CONCENTIBVS    DECtlRATAM 

INSIGM    PIETATIS    ARGVME^TO 

15  DELEGIT 

NE    FACTI    MEMORIA    PEREAT 
ABBAS    ET   MONACHI      S    .      PAVLI    OBSEQVENTISSIMI    POSVERE 

Nel  monastero  sopra  la  porta  del  refettorio. 

39. 
D  0     .  M  a-  1656. 

FRATRI     A.NDREAE    ALEXIO    CRACOVIENSI 
QVI 
XXVI    ANNOS   IN    RELIGIOSO     S    SPIRITVS    ORDINE    PROFESSVS 
5  VARIIS   MVNERIBVS   LAVDABILITER    PERACTIS 

PRIOR    DEMVM    ARCHIXENODOCHII    ROMAE 

EPIDEMIA    GRASSANTE 

IKFECTOfiVM    CVRAE   IN    INSVLA   TIBERINA 

MIRA    ALACRITATE     PRAEFECTVS 

10  ALIENAE    SVLVTl    INVIGILANS    AETERNA    SIBl    ADIPISCITVR 

AD    HAEC    S    .    LIMINA    SEPVLTVS 

QVAE   POST    EXIBItÀ    AEGROTIS    IN    HOSPITALI    CHARITATE 

AD    .    VII    .     ECCLESIAS 

ASSIDVA    V    .    ANNORVM    FRFQVENTIA    I.NVISEBAT 

15  ODIIT    PRID   NON    SEPT    MDCLVI    AETAT    LXI 

PVBLICA   GRATIA    OPT    MERITO    GRATVS    AMICOft    AMOR   POS. 

Esisteva  nel  muro  del  portico  sulla  sinistra  dell'  ingresso  ove  U  vide  il  Nicolai  {Op.  cit.  pag.  255,  n.  2),  e  presen- 
temente è  nel  chiostro  sulla  destra  di  chi  entra  rotta,  in  due  pezzi. 
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31. 

SEPVI.CRVM  '*•    '"74. 

PKTHI    I.ECIMS    MONTIS    AVKNTINI    COIMITIS 
EX    AMCI4    MdX    IT.ULroMA    STIRPE 
QVI  GREGOHII  VI  .  P  .  31  .  PATRVI  S  .   R  .  E.  DEFENSORIS 
5  VESTIGIA    SECTANDO    VRIIANVM    .    II 

AB         I  N  R  E  L  I  G  I  O  S  A  C  I  V  I  V  3t  C  O  N  T  V  M  A  C  I  A 

DOMI        SV.E       OSPITANTEM        ViVVM        MORTVVMQ      .        TVTAVIT 

ET    GEI.ASIVM     II. 

AB    ARMATA    CENCII    FRANGEPANIS    INSIII.ENTIA 

lo  SVI  LICET  CONSANGVINEI  SVMMOPERE  VINDICAVIT 

ET    PLVRIES   VRBEM    TAM     PIET  \TE    REXIT 

VT    PATRIA    MOHTVO    VT    PATRI    PARENTAVIT     A    .    MC    .    XXVHI 

TVMVLVM    HVNC   VETVSTAIE    COKROSVM 
LVCRETIA  PERLEONIA  ^E  SVI  PROGENITORIS 

15  MEMORIA     PRETERIRET 

OCTAVIO    PERLONIO    {si'c)    NEPOTI     AC    EREDI    REPARARI    MANDAVIT 

QVOD     VERO 

PETRVS    PERLEONIVS    OCTAVII     F    .    ARSOLVIT    A    .    M    .    DCLXXIV 

La  videro  nella  parete    del  portico  il  Galletti  (Inscr.  Rom.    T.  Il,  CI.  X,   n.  3,   p.  CCXCIIl),    o  il  Nicolai   (0^.  cit. 
p.  255,  n.  1).  Ora  è  incastrata  n^la  parete  sinistra  della  galleria  lapidaria  del  Convento. 

32. 

TECTVM       .       PR.E       .       ANTIQVITATE       .       ET       .        TEMPORVM       .        INIVRIA       .       FATISCENS  a.    1675. 

INNOCENTIVS     .     X 

AVRI  .  LARGITIONE  .  ET  .  TRABIBVS  .  TAM  .   EX  .  RRVTIIS  .  QVAM  .  EX  .  THVSCIA  .  ADVECTIS 

RESTITVI       .       IVSSIT 
5  QVOD       .        ADDITA      .        CLEMENTIS  ,  X  .  MVNIFICENTIA 

ANNO     .     IVBIl.EI     .     MDCLXXV. 

ABSOLVTVM       .       EST 
AMBOHVM       .       SVMMORVM       .        PONTIFICVM       .        PATRIA       .       ET      .       GENEROSITATE 
VERE  .  R  O  M  A  N  O  R  V  M 

10  ERGA       .       BASI  E  ICA  M       .       CONSTANTI  NIANAM      .       ET      .       VALENTINIANAM 

PAVLO  .  APOSTOLO  .  GIVI  .  ROMANO 

DICATAM  " 

ABBAS       .       ET       .      MONACHI       .       S       .      PAVLI 

G      .      A      .      M      .      P. 

Esiste  sulla  dpstra  appena  si  entra  il  chiostro.  11  Nicolai  (Cip.  cit.  p.  259,  n.  10)  la  vide  nel  muro  della  navata  late- 
rale sopra  il  pozzo,  ove  probabilmente  la  copiò  anche  il  Galletti  {Inscr.  Roni.  T.  I,  CI.  I,  n.  251,  p.  CXXVIII — CXXIX). 

33. 

MISSA    QVOTIDIANA    IN    PERPETVVM  a.    1675. 

PRO    ANIMABVS    PVRGATORII   QVOEIBET 

DIE   CELEBRANDA 

EX    LEGATO    D     .    PETUI    ARCANG    .    AQVILANTIS 

5  PER   ACTA    SERANTONII    NOTARII     A    .    C. 

XXII   DECEMB  .    MDCLXXV. 

Fu  veduta  nella  Sagrestia  .hi  Galletti  {Inter.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  n.  210,  p.   DXXVIII). 
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34. 

INNOCENTII    XII    .    PONT    .    MAX.  a.    1700. 

AVCTORITATE 
BANDl.NVS    S    .    R    .    E    .    CARD    .    PANCIATICVS 
CASSINENSIVM    PROTECTOR 
5  APERVIT 

ANNO    IVB    .    MDCC. 

Fu  copiata  nel  portico  sopra  la  porta  santa  dal  Nicolai  {Op.  cit.  p.  257,  n.  6*). 

35.  a.  1715. 

1)  .  0  .  M 

BENEDICTVS     .     DE     .    SALA 

CLARO    .     GENERE    .     GERVNDAE    .     NATVS 

ORDINIS    .     S    .    BENEDICTI    .    MONACHVS 

5  '  POST     .     SALMATICEN     .     CATHRDRAM     .     EPVS    .     BARCHINONEN 

IN    .    HISPANIARV3I    .     REGNIS    .    SVPHEMVS    .     FIDEI    .    INQVISITOB 

HISQVE    .    NOMIMBVS    .    DE    .    ECCLESIA    .    OPTIME    .    MERITVS 


A  .    CLEMENTE  ,    XI  .    P  .    O  .    M  .    S  .    R  .    E  .    PRESBYTER  .    CARDINALIS  .  CREATVS  .  DIE  .  XVIII  .  MAH  .  MDCCXII 
RELIGIONE    .    DOCTRIXA    .    ANIMI    .    LIBERALITATE    .    ET    .    HVMANITATE    .    OMXIBVS    .    CARVS 
10  AETATIS    .    SVAE    .    ANNO    .     SEPTVAGESIMO    .     DIE    .    DECIMAQVINTA 

MENSIS    .    Ili    .    OBIIT    .    ROMAE    .    IV    .    JVLII 


MDCCXV 


Nel  pavimento  della  cappella  del  Sagramento,  a  destra  della  balaustra. 


36. 


o 


INNOCENTIO  XIII .  P  .  M 

CVM    DE   INSIGNI    HAC    BASILICA 

ANTIQVO    SPLENDORI    RESTITVENDA 

SOLLICITVS 

5  EIVSDEM    TECTVM    COLLATIS    SVMPTIBVS 

lAM    RESTAVRANDVM    CVRASSET 

ET    AMI'LIORA     MEDITARETVR 

PR^PROPERA    MORTE    E   VIVIS   EREPTO 

ABB    .    ET     MONACHI 

IO  G    .    A    .    M    .    P. 

ANNO    D  .    MIDCCXXIV 


a.  1724. 


Sulla  destra  appena  si  entra  il  chiostro  II  Nicolai  (Oy.  cìt.  p.  258,  n.  8),  la  vide  nel  muro  accanto  ai  gradini  della 
prima  navata  laterale  a  destra  della  Confessione,  ove  forse,  la  copiò  anche  il  Galletti  (hiscr.  Rom.  T.  I,  CI.  I,  n.  272, 
p.  CXLI). 
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37. 

ANiNO    IVlUL.tl  MDCCXXV  a.    1726. 

Fu  veduta  nella  fascia  della  facciata  del  portico  dal  Galletti  {Coi.  Val.  7921."  car.  190,  n.  447). 

38. 

SEDENTE    BENEDICTO    XIII    .     PONTIFICE  a.    1725. 

MAXIMO 
FABRITIVS    S    .    Il    .    E    .    CARDINALIS    PAVLVTIVS 
EPISCOPVS    PORTVENSIS 
S  APERVIT 

MOX    OSTIENSIS    ET    SAC    .    COLLEGII    DECANVS 

CI.AVSIT 

A.NNO    IVBII.AEI    MDCCXXV. 

Fu  letta  nel  portico  sopra  la  porta  .sant;i  dal  Galletti  [Insci'.  Rom.    T.  I,  CI.  I,  n.  291,  p.  OLII),  e  dal  Nicolai  (Op. 
cit.  p.  257,  n.  6°). 

39. 

D    .     0     .     M.  a.  1725. 

IiVSIGNEM  HANC 

CRVCIFIXI     IMAGINEM 

EX       ALTARI      .       IN       QVOD 

5  AN     .       MDXCIV     .    EX    ALIO 

TRANSLATA         FVERAT         IN 

NOVVM         HOC        SACELLVM 

BENEDICTI      XIII    .      P    .      M. 

IMERVEXTV 

10  ABBAS  ET  MO.VACHI 

SOLEMNIORI      POMPA 

DEDVXERVNT      AN       .       IVB. 

MDCCXXV    .    VI    .    NON. 

MAY  .    OVI    ET    AD   EIVSDEM 

15  CRVCIFIXI      PEDES 

PERANTIQVAM       B    .       V. 
EFFIGIEM  COLLOCARVNT 

EOD  .   AN  .  XIV  .    KAL  .  IVNY 

La  videro  nella  cappella  del  Santissimo  Crocifisso  il  Galletti  {Inser.  Rom.  T.  I,  CI.  I,  n.  284,  p.  CXLVIIl — CXLIX), 
e  il  Nicolai  {Op.  cit.  p.  262,  n    19). 
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40. 
D        .        O         .         M.  '^-  l'725. 

RM'HAEt.I    AVEKSA    CLIÌRU'OK    .    RCG    .    MINOHUM 
PRjT.POSITI    GENKRALIS    MUNERE 
DECEM     ET    OCTO    ANNOS 
5  SUMMA    CUM    LAUDE    PERFUNCTO 

DE    SUA    RELIGIO^E   OPTIME    MERITO 

QltPPE    IM.IUS 
ET    RELir.lOSA    IIUMILII'ATIS    AMORE 
EPISCOPATUS    NUCERIEN    .    S\  R    INNOC    .    X. 
10  ET    NERITONEN    SUB    ALEXANDRO    VII. 

QUI    EIDEM    ECCLESIiE    PR.EFUERAT 
CONSTANTER    RECUSAVIT 
OMNIBUS    PIETATE   DOCTRINA    ET    AUCTORITATE 
PR^STANTIBUS 
15  IPSISQ    SUMMIS    PONTIFICIE    .    APPRIME    CARO 

ET   IN    HUNORE. 
APUD    URBIS    VICARIUM    EXAMINATOBI 
SANCT^    ET    UNIVERSALIS    INQUISITIONIS 
QUALIFICATORI 
20  SACR    .    RITUUM    ET    INDICIS    CONGREG    .    CONSULTORI 

REGULARI    OBSERVANTIA    ZELO   PRVDENTIA 
MORUM    INTEGRITATE     ATQUE    DOCTRINA 
SUO    AEVO   INSIGNI    ET    VIX    ULLI   SECUNDO 
QUINTO    AD   MUNUS   PRAEPOSITI    GENERALIS 
25  ASSUMPTO 

IPSO    CAPITULO    GENERALI    ADHUC    DURANTE 
AD    COELUM    VOGATO    DIE    X    .    lUN    .    MDCLVII. 

AETATIS    SEXAGESIMO     OCTAVO 

IO    .    BAPTISTA    S    .    R    .    E    .    CARD    .    PALL'.TTVS 

30  CONGREGAT    .    CLERIC    .    REO    .    MINOR    .    PROTECTOR 

VIRTUTES    AC    MERITA     VIRI    OPTIMI 

LONGA    EXPERIENTIA     EDOCTUS 

AMORIS    EXISTIMATIONIS    MONUMENTUM    PUSUIT 

ET    CINERES   INCRUENTE    URBIS    PESTILENTIA 

35  AD    PORTAM    SANCTAM    IlUIUS    BASILICAE   TVMULATOS 

CLERICI    REGULARES     MINORES 

RENOVATO    LAPIDE   SEPVLCHFìALI     INIURIA   TEMPORIS   EXESO 

uve   TRANSFERRI    PIENTISSIME    CURARUNT 

ANNO    lUBILAEI    MDCCXXV. 

A  destra  appena  si  entra  il  chiostro,  rotta  in  due  pezzi.  11  Nicolai  (Op.  cit.  p.  256,  n.  5),  la  vide  nel  portico,    nel 


muro  interno  della  facciata  accanto  alla  porta  santa. 
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41. 

BENF.DICTVS  *•    !''*'• 

xml    .    RESTITVIT 
A    .     MDCCXLVII 

Fu  veduta  dal  Nicolai  (Op.  cit.  p.  261,  n.  17,  e  Tav.  n.  Vili),  dirimpetto  alla  chiave  dell'arco. 

42. 

BENEDICTVS     XIV.  a.    1749. 

CVIVS 
IVSSV     ET    MDNIFICENTIA 
VETVS    PONTIFICVM     ROMANORVM 
5  VSQVE    AD    INNOCENTIVM    I. 

SANCTI    LEOMS    AETATE   DESCRIPTA 

SERIES 

RESrilVTA    EST 

SVCCESSonVMQVE    ADIECTA 

lo  PONTIFICATVS     ANNO    X. 

SVMMO   ECCLESIAE   BONO    VIVIT 
ET    DIV    VIVAT    FFLICITER 

Fu  dettata  dal  Galletti  [Inscr.  Bonon.  CI.  I,  n.  148,  p.  LVII),  come  scrive  egli  stesso. 

43. 

BENEDICTO  .  XIV  .  P  .  0  .  M.  a.  mg. 

QUOD 
PRAETER    .    PLURIMA    .    ET    .    INLUSTRIA    .    BENEFICIA 
QUEIS    .    SODALES    .    CASSINENSES    .    AUXIT 
5  APSIDIS    .    QUOQUE 

HUIUS     .     AMPLISSIMAE    .     BASILICAE 
INSIGNE    .    OPUS    .    MUSIVUM 
HONORII    .    PAPAE    .    Ili    .    STUDIO    .    OLIM    .    CONSTRUCTUM 
TEMPORISQUE    .    INIURIA    .    PENE   .    ATTHITUM 
10  INGENTI    .    AERE    .     CONLATO 

INSTAURARI    .    CURAVERIT 
ABBAS    .    ET    .    MONACHI    .    S  .    PAULI 
NE     .      TANTI    .      PKINCIPIS    .      MUNIFICENTIAE 
MEMORIA    .    INTERCIDA! 
15  H    .    M    .     PP. 

ANNO    .     S    .     MDCCXI.IX 

Nel  secondo  braccio  del  chiostro.  La  videro  nel  muro  dell'arco  maggiore  sotto  l'immagine  di  Teodosio  il  Nicolai 
(Pf.  cit.  p.  258.  n.  7';,  e  il  Galletti  {Inscr.  Bonon.  CI.  I,  ii.  147,  p.  LVI— LVII  )  da  cui  fu  dettata,  come  ce  lo  dice 
egli  stesóo. 
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44. 


SEDENTE  a.    1750. 

BENEDICTO    XIV    .    POiNT    .    MAX. 
THOMAS    EPISC    .    OSTIEN    .    ET   YEMIERN. 
CARD    .     RVFVS 
5  SACRI    COI.r-EGH    DECANVS 

ET    S    .    R    .    E    .    VICE-CA^CELLARIVS 

PORTAM    SANCTAM    APERVIT 

ANNO    IVBILAEI   MDCCL. 

AETATIS    SVAE   LXXXVIII. 

10  NON    CLAVSIT 

ADVERSA     RELVCTANTE    VALETVDINE 


Fu  copiata  nel  portico  sopr;i  la  porta  Santa  dal  Nicolai  [Op.  cit.  p.  257  n.  6*^). 


45. 


SEDENTE   BENEDICTO    XIV  a.    1750. 

PONTIFICE   MAXIMO 
PETRVS     ALOYSIVS 
EPISCOP    .     AEBANEN. 
.    R    .    E    .    CARD    .    CARAFA 

CLAVSIT 
ANNO     IVBILAEI    MDCCL 


Trascritta  nel  portico  sopra  la  porta  Santa  dallo  stesso  Nicolai  (Op.  cit.  p.  257,  n.  6"). 


46. 


a    1  TiO 
BENEDICTVS     XIV  "'    '■'^'J- 


CVIVS 

IVSSV    ET    MVNIFICENTIA 

VETVS    PONTIFICVM    ROMANORVM    VSQVE    AD   INNOCENTIVM   I. 

SANCTI    LEOMS    AETATE    DESCRIPTA    SERIES 

RESTITVTA    TST 

SVCCESSORVMQVE   ADIECTA    PONTIFICATVS    ANNO    X. 

SVMMO    ECCLE5IAE    BONO    VIVIT 

ET    DIV    VIVAT   FELICITER 


Esisteva  nel  muro  della  nave  traversa  sotto  il  ritratto  di  Benedetto  XIV  ove  la  vide  il  Nicolai  (0^.  c;'^  p.  260,  n.  14). 
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47. 
QVISQVIS  ES  AVT  CIVIS  AMT  EXTEHVS  a.  HM. 

KAVSTK     VIVAS 

KT    VETEIiVM    LAPinVM 

liNSCRIPTIS    NOTIS   INSIGMVM 

5  I.AVTISSIMA    PVLCHEKKIMA 

SVPKr,r.F.CTII,E 

FHVFRE    MERITO    LIBENS 

PVllMCO    KMM    liO.VO    ET    COMMODO 

EX    ADIACEiNTIS    HASILICaE   PAVIMENTO 

10  NE   LOiNGO    INCEDENTIVM    ATTRITV 

DIVTIVS    DFPERIRENT 

PLERISQVE    ADIECTIS    V^DIQVE    CONQMSITIS 

IN    HOC    PERYSTILIVM 

VETVSTATE     ET    ARTIIICIO    ADMIRAHII.E 

15  TRANSLATI    DEDICATIOVE   SVNT 

AN    .     SAL    .    MDCCLVI. 


Nel  chiostro  ossia  nel  museo  lapidario  che  come  scrisse  11  Galletti  {Tnscr.  Roni.  T.  I.  CI.  IV,  n.  110,  p.  CCCCXVI) 
impiantò  egli  stesso  nel  vecchio  chiostro  per  mauiìf;to  del  P  Abbate  di  questo  monastero  D.  Gregorio  Fioravante 
Romano. 


48. 

A       -l       Q 


a.  1757. 


SYLVIO  VALENTI  GONZAGAE 

DOMO    MAMTVA 
S    .    R    .    E    .     CARDINALI    CAMERARIO 
5  EPISCOPO    SARI.N'ENSI 

SSMI  D  .  ^  .  BENEDICTI  .  xrv  .  p  .  o  .  ; 

A    SANCTtOKIBVS    CO.NSILIIS 

COiNGREGATIOMS    CASINE.NflS 

PROTECTiillI 

lo  MiiO    RERVM    AGEiNDAHV.M    PERITIA    EMMIO 

INTER    GRAVIS.SIMAS    MVNERVM    CVRAS 

r.ITER  iRVM    noNARVMQVE    ARTIVM 

CVSTODI   FAVTORI    PRAESTANTISSIMO 

QVOD 

15  PRO    SVA    IN    BENEDICTINAM    FAMII.IAM 

PROLIXA    VOLVNTATE 

AMPLLSSIMIS    ORDI^'l:M    BENEFICIIS 

AFFECEHIT 
ET   .SACROSA.NTAE    ;|VIV»  BASILICAE 
20  RESTAVRATIONI    ATQVE    ORNAMENTO 

MAXIME    PROSPEXEIUT 

EADEM    CONGREGATIO 

AETERNVM    MOERENS 
GRATI     A.MMI    MONVMENTVM 

25  p. 


ANNO    .SAL    .     MDCCLVII 


A  destra  appena  si  entra  il  chiostro.  Scrive  il  Galletti  Cod.   Val.  7910,  e.  32,  n.  105)  che  fu  drittata  da  lui  .stesso,  e 
che  vedeva»!  nella  parete  dell'atrio  della  sagrestia. 

YoL.  XII.  Fasc.  II.  4 
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49. 

SACUVM    .    IIVSILICVM    .     D    .     PWtA)    .    AI'OSTOU)    •  A.    1769. 

A    .    CONSTANTINO    .     MAC.iM)    .    KUKCTAM 
A   .    TIIEODOSIO  .    ET  .    HOiVOIilO  .    At'Gr'STIS  .     AMCI.IATAM  .    ET    .  OHNATAM 
IMPERATOK    .    JOSEPHUS    .    II    .    1>    .    F    .    AUGUSTUS 
5  CUM   .    PETRO  .    LEOPOLDIJ    .    FKATRi:   .    MACNO   .    HkTHUWAK    .    DUCE 

XV    .    KAL    .    APiUL    .     MDCCI.MX 
CINERE-i  .    SACROS    .    DOCTORIS    .    GENTIUM    .    PIENTISSIME    .    VENERATLS 
TEMPLI    .    AMPI.TrUDINEM    .    NtJSIVA    .    ET    COI.UMNAS    .    ADMIR  VTUS 
MAIESTATE    .    SUA    .    DECORAVIT 
^^y  NE    .    HUIUS    .    FAUSTI    .    DIEI    .    MP-rtORIA    .    INTERIKET 

ARRAS    .    ET    .    MONACHI    .    R    .    PAULI 
IH    .     H    .    P. 

Sulla  destra  appena  si  entra  il  chiostro  rotta  in  duo  p:^zzi.  Il  Nicolai  {Op.  cH.  p.  260,  n.  13),  scrive  che  stava  nel 
muro  d'ila  nave  traversa. 

50. 

pii  y1.  ^-  ^^''5- 

P(3NT    .    MAX    .     AVCTORITATE 
PORTAM    SANCTAM    SAfiCTI    PAVEI 
A    PETRO    ALOVSIO    CARD    .    CAHAFA 
5  RESERATAM 

IOANNES    FilANCiaCVS    CARD    .    AEBAM 

F.PISCOPVS    POKTVEX    .    ET    .    S  .    RVKI.VAK 

AC    S    .    COI.LEGII    DECANVS 

APEHVIT 

10  ET    EPISCOPVS   OSTIEiV    .     ET    VEI.ITER.N. 

CLAVSIT 

A.NiVO   IVBILAEI    MDCCEXXV. 

Fu  veduta  nel  portico  sopra  la  porta  santa  dal  Nicolai  [Op.  vt.  p.  2.53.  n.  6"^). 


51. 
PIO     SEXTO  a.  ms. 

POiN'T  .  OPT  .  M  iX 


QVOD 

AD    SVMM.OI    RELIGIOSISSIMI    AMMI 

5  ERGA-  D^'CTOREM     GEXTIVM 

DEVOTIO.NEM    TESTIFICANDAM 

IN        MAC      SACROSANCTA        RASILICA 

Dir       nii.       ocTOHRis 

DOMIMCA    XVII.     POST    PENTECOSTEM 
lo  AXiVO    MDCCLXXVIII 

AD    ARAM    S.  P.  BENEDICTO    SACRAM 

IHER0NVMV3I    ALO".  SIVM    CRIVELLI    TRIDENTINVM 

I^    NEPESINVM    ET    SVTRINVM 

PETRVM    ALOYSIVM  GALLETTI    ROMANVM 

15  ABBATEM    CONGREGATIONIS    CASINENSIS 

IX    CYRElNENSEM    EPISCOPVM 

CONSECR.WERIT 

HOMILIIM    .SACRA    ELOQVENTIA 

HAUVERIT 

20  ARRAS    ET    MONACHI 

PUIX;',IPI    IlENEFlCKiXTISSIMO 

AD    POSTERITATIS    MONVMENTVM 

P. 


A  destra  appena  si  entra  ii  chiostro.  Il  Nicolai  (0;,.  cit.  p.  260,  n.  12),  la  vide  nel  muro  della  nave  traversa. 
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52. 

iiEic  siT\s  rsT  H.  1778. 

CONSTANTINVS    C.AETANI    «AHiVAlìAE 

F.    EX    GELASII    II.    ET    UOMI-ACU 

Vili.    GEiVTE   SVUAC.VSIS   NATVS 

5  MOiNACIIVS    COENlililI  CATAMENSIS 

COi\GKEGATIONIS     CASI>NEi\SIS 

PRIOK    S.    JIAKIAE    DF    LATINA    IN 

«VITATE    M'.'SANvr    AlìllAS 

S.    nAHO.\TI    IN     IGRO    l'ISTOIlIENSI 

10  QVI    PliOPTElì    DOCTBINAE    SVAE 

PRAESTANTIAM    A     CLEMENTE    VIU. 

ROMAM    AD;',ITVS    S.    PETRI     DAMIANI 

opera  recensvit   ^0t1.'!qve 

in'lvstrata  in  I.VCEM   EDIDIT 

15  ET   INGENTI    ERVDITIONIS    COPIA 

SIBI    COMPARATA    EX    OMMBVS 

FERE    ITAMAE    TAliVLAKIIS    lìlRONIVM 

IN    ANNALIBVS    ECCI.ESIAE    CONFICIEN 

DIS    ADIVVIT    ET    SANCTAE   APOSTO 

20  I.ICAE   SEDI   VEI.VTI    A   SACHIS    ET   SE 

CRETIORIBVS    MONVMENTIS     S~MPER    FVIT 

Oli    FIDEI    ORTHODOXAE    ZELVM 

A.    MDCXXI.    GREGORIO    XV.    P.    M. 

PROBANTE   IN    REGIONE   TRANSTY 

25  IIFRINA    PROPE    AEDEM    S.    BENE 

DICTI   QVAE   OLIM    ANICIAE    GENTIS 
ET    PATERNA    DOMVS    FVISSE    FKRTVR 

EMPTIS    AERE    SVO    NOBILIVM 
CASTELLANORVM    ET    ARBERINORVM 
30  FVNDIS    COI.r,EGII    AD   MONAGITOS 

BENEDiCTINOS   QVI    ADVERSVS    HAERESES 
MORE    MAIORVM  PATFNTES    OPERE 
ET    SERMONE    PRODIRENT  ERVDIEN 
DOS    FV>.DAMENTA    LOCAVIT    BTRMOTIIE 
35  CAM   MAGNA    LIBflORVM    EDITORVM 

ET    WSS.    ClìPIA    REFERTAM    QVAM 
ANICUM    ADPELLAKI    VOLVIT    COM 

PARAVIT    CENSVS   QVOS    POTVIT 
ADSIGNAVIT   ET    VENERABILE    E\EM 
40  PLVM   PROPOSVIT    AD     COLLEGIVM 

DE   PROPAGANDA    FIDE    EXCITANDVM 

QVO    INSTITVTO    EIDEM    RKS   TOTA 
CESSIT    INTERfiVPTI    TRANSTVBERINI 
AEDIFICII    IIOSPITIO    MONACIIIS 
45  ANGLICANIS    CONCESSO. 

OBIIT    VIR    PIETATE    CONSILIO    ET 

DOCTRINA   INSIGNIS    EXQVISITISSl 

MIS    SCKIPTIS     CELEBER    MAGNIS 

INI.MICITIIS    CLARVS  SVM.MIS  IlONO 

50  RIBVS   QVOS    NVNQVAM     AMllIRE 

VISVS    EST   DIGNISSIMVS    SVMMO 

LITTERARIAE    RKM'VBLICAE   LVCTV 

A.    MDCL.    DIE   VII.    SEPTEM. 
''■         AETATIS   SVAE    Aj    LXXXV 
55  PETRVS    ALOYSIVS    GALLETTI 

EGREGIO    VIRO    DE    BENEDICTINO 

ORDINE   ET    DE    STVDIO   SACRAE 

ANTinviTATIS    AD  EXEMPI,V3I 

BENEMERITO    NE    IIVIVS    LOCI 

60  MEMORIA  VBI  DEPIJSITVS    EST 


■l 


IN    -K    NVSQVAM    EXCIDAT 
T.    P.  C.   ANNO    SVI..    MDCCLXXVIII 


Trovasi  fra  le  schede  del  Galletti  {Cod.   Val.  1921",  car.  190-1001'^). 
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53. 

D        .        0        .        M  a.  1790. 

MEMORIAE 
FtlKI    .    ALOISI    .    COiNSTA.NTIM    .    F    .    GALLETTI 
EX    .    FAMILIA    .    BENF.DICT    .     C\SIN. 
5  VJRI    .    RELIGIOSISSIMI     .    SOLLERTISSIMI 

VIRTVTE       ET  .    SCRIPTIS  .  PONTIFICVM    .    MAXIMOKVJI 

BENEFICIA    .     PROMKRITI 

OVEM   .    RE.VEDICTVS  .    XHII    .    INTER    .    SCRIPTORES 

VATICA.NOS  .  ADLEGIT 

10  CLEMENS    .    XIIII    .     ABDATEM    .    DIXIT 

PIVS    .    VI    .    EPISCOPVM    .    CYRFNENSEM 

FECIT    .    ET    .    CONSECRAYIT 

ALEXANDER    .    ET    .    MARIANNA    .    COMITES 

FRATRI    .    CARISSIMO    .    BENEMERENTI 

15  INTER    .    SODALFS    .    VETERES    .    AD    .    VOTVM    .    FIVS 

COMPOSITO    .    FAC1VNDV3I    .    CVRAVERVNT 

QVI    .    VIX    .     VNN    .    P    .    M    .    LXVIII. 


DFCESSIT    .     IDIBVS    .    DECFMBR. 


AN         .       MD'ICLXXXX. 


Npì  pavimentr.   Iella  jappdlx  del  Sagram^^nto.  Il  Nicolai  (Op.  cit  ji.  261,  n.  18),  scrive  che  vodevasi  nel  pavimento 
vicino  alla  oorta  laterale  accanto  all'altare  del  Crocifìsso. 
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54. 


I.F.O    .    XII    .     PONT    .    MAX. 

RELIQVUS    .     OPERIS     .     MVSIVI 

S    .    I.EONIS    .     M. 

INCENnU)    .    EREPTAS 

5  K    .    VETERI    .    ARCV    .    LABENTE 

AMOVENDAS 
SEIiVANDASQVE 


AiVNO     .     MDCCCXXVI. 


Nel  pilastro  sinistro  del  j^rrinde  ari!o    ifUa  nave  croce. 


XVI     RESTITVIT 


A^^    .    MDCCCXXXVT 


a.   182(1. 


55. 

GREGORIVS  a.  1836. 


Sopra  l'arco  dell'abside. 

56. 

F.    M.    LABOREVR  a.    1836. 

F,   1836 
Nel  piedestallo  dt-Ua  statua  di  8.  Bernardo  a  sinistr.i  dell'altare  sinistro  della  nave  croce. 

57. 

A.   STOCCHI     a".  *     ^^^^• 

1836 

Nel  piedestallo  della  statua  ili  S.  Bcrnar  lo  a  <lfstra  dell'altare  sinistro  della  nave  croce. 

58. 

HINAt.Dfl    RINALDI    F.  '-< .    1836. 

Nel  piedestnllo  della  statua  di  ì^.  Stefano. 
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09. 

F.     DAi.M     1830  a.   1830 

Nel  piedestallo  dellii  statua  di  S.  Scolastica  a  destra  dell'altare  destro  della  nave  croce. 

60. 

F.     GNACCAKIM  a.    1836. 

A.       MDCCCXXXVIl 

Nel  piedestallo  della  statua  di  S.  Benedetto  a  sinistra  del  medesimo  altare  della  stessa  navata. 

61. 


u 


GREGORiVS  .  XVI  .  PONT  .  MAX. 

AVGVSTAE       .       VWhl       .        APOSTOM       .        BASIMCAE 
ANTE     .     ANiNOS    .      XVII    .     INCEiNDIO      .     ABSVMPTAE 
NOVI    .    AEDIFICII   .    LATVS    .    TRANSVERSVM 
5  RELIQVA    .    MOLITIONE    .    TANTI    .    OPERIS 

A    .    LEONE    .    XII    .    SVSCEPTI    .    V    .    PIO    .    Vili    .    CONTINVATI 

AVCTORITATE    .    STVDIOQVE    .    SVO 

MAIOREM    .    PiRTF.M    .    PRODVCTA 

PERFFCIT    .    RITE    .     I.VSTRWIT 

10  TEMPLI       .       ALTARE       .       MAXIMVM      .       CO.NSECRAVIT 

r  ■'  III      .      NONAS      .     (ICTORR.  i        '     ] 

V   y       Mv   .   M  .   nccc  .  xL.       Y  y 


Nel  muro  esterno  del  portico  laterale  che  mette  ;dla  n-ìve  croce  della  Basilica. 

61.* 
ivssv  .  GREGORII  .  XVI  .  font  .  max 

CINERES    .    RENED    .    DE    .    SALA    .    CARD    .    CVM    .    TITVLO 
ET    .    INSCRIPTIONES    .    IO    .    RER.N    .    SCOTTI    .    CARD 

5 

ET    .    PETKI    .    AL    .    GALLF.TTI    .    EX    .    FAI!    .    BE.N    .    EP    .    CVREN 

AD    .    EARVM    .    EXFMPUR    .    INSCVLPTAE 

QVaE    .    RASILICAE    .    RVINA    .    DETRITAE    .    SVNT 

IIEIC    .    UEPOSITAE    .    AN    .    MDCCCXLIV 
NE    .    MEMORIAE    .    INTERCIDANT    .    VETERV3I    .    TEMPORVM 


a.    1840. 


a.  1844. 


Nel  pavimento  sul  principio  della  eappel'a  del  Crocifìsso. 


S.  rAOL©  (fughi  le  mura)  —   SEC.  XIX. 

61.» 

ÌTP.IVM    .    l'ORTICVM    .    11  ISII.IC.  VI-    .    l'ANLI    .    APOSTOLI 

PRO    .    niG.MTVTF,    .    NOVI    .    AKDIFICl 

ANNO  .    I  .    SACR    .    PllINCll'    .    PII    .    IX    .    INCHOATVM    .    AUSOI.VTVM 
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a.  1«4G. 


A  lettere  .li  metallo  sopra  la  porta  iringresso  dalla  ivavU;  ilella  sagrestia. 

61."= 

PIVS    .    IX    .     PONT    .    MAX. 

OPVS    .    MVSIVVM 

A    LEONE    .    xn. 

AMOTVM     .      .SERVATVM 

5  NOVO    .      ARCV 

\    .    PIO    .    VII!    .    CONSTRVCTO 
SPI.ENninE    .    AIISOI.VIT 

nrsTiTviT 


ANNO    .     MDCCCLin 


a.  1853. 


Nel  pilastro  destro  del  grand'aroo  della  nave  croce 


61." 

PIVS     .    IX    .     PONT     .    MAX    .    AN     .     XXII 
Sopra  la  porta  ehe  dalla  sagrestia  metto  alla  chiesa. 


a.   1854. 


61."= 

PIETRO      .       GALLI       .      FIXE      .       AN       .      1860 

Nel  piedestallo  della  tazza  delfa'^qua  santa. 


a.  1860. 


61.'' 

Busto  in  marmo 
sopra  una  mensola 

OSSA 
ALOISII     .    POLETTI 

ARCHITIXTI    .    IIUJI'S    .    UASILICAE 

HEIC    .    SITA    .    SUNT 

MI    .    in    .    SEPTEMDRiS 

ANNO    .    MDCCCLXIX 


a,  1869. 


Nella  parete  destra  presso  i!  cancello  del  chiostro. 


S,  P.%OL.O  (fdoki  le  mota)    —  SEC.  XIX. 
61,° 
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BASILICAM  .   PAVLI  .   APOSTOLI   .    IMP    .   V  UJ:NTI»UB0   .   THEODOSIO  .  HONOBIO 
DEKVO   .   EXTRVCTAM   .    NOCTV    .    ANTE   .    ID^S  .    IM.IAS  .   AN    .  jiDCCCXXIII  .    COMBVSTAM 

LIO    .     Xn    .     la    .   PmSTINAM    .    FoniIAM     .    REFICIENDAM    .   SVSCEPIT 
PIVS     .      Vni      .       EST      .       PBOSEQVVTVS      .       l'.nFCUHIVS    .    "xvì   .     VLTERIVS    .      PROVEXIT 
PIVS  .  li'.  AN  .  MDCCCLIV  ,  AD  .  FINEM  .  PROPE  .  PERDVXIT  .  ET  .  ABSOLVENDAM  .  DECREMT 


o 


HANC    .     PAVLI    .      DOCTOniS     .     GEaNTIVH    .     BASILICA.»!     .    AU    .     I.NCF.hDIO     .     HESTITVTAM 

PIVS    ,    I\    .     PONTIFrX    .     MAXIMVS    .    CHRISTIAN!    .     ORBIS   .     EPIRCOPIS     .    STIPAT\S 

DIDVO    .   POST   .    QVAM    .    MARIAM   .    SINE   .    :\DF.  .   COCEPIAM 

KCCr.ES[Af.      .        \KIVER8AE      .        CATIIOLICA       .       FIDI       .       CRFOK,\DAM       .        TDIXIT 

Tv    .    ID    .    DFX    .    AN    .    REPAKATAK  -    SALVTIS    .    MDCCCr.IV  .    SUl.F.MM  .    KITV  ,  C'i.NSECRAVir 


tìopra  le  due  porte  laterali  nell'interno  della  Basilica. 


CtRPI.VALES   .    SAiVCTAE    .    ECCLRSIAE    .     ROMANAE 

PATRIARCHAE  .    ARCrTIEl'ISCOPI   .    ET   ,   EI'ISGOPl 

ADSTANTES 

PIO  .  IX  .  PONTIFICI  .  M.\X1M0 

(WSIUCAM   .    IIA.NC    .    PAVr.I.O    .    APOSTOLO   .    DICATAM 
SdLEMM  .    filTV   .    COKSECRAWTI 


IV    ,   ID   .    DECEMBRIS   .    AN    .    CilR    .    MDCCi:LIV 


EMI  .  ET  .  RMI  .  DD  .  CARDINALES 


ORDO  .  EPISCOPORVM 

MURIVS  .  BIATTEI  .   EPI8C  .  POHTVEN   .   ET  .  S  .  llVF!>Ar. 
CONSTAKTINVS  .   PATRIZI   .   EPISC  .    ALBAKEN. 
*r,OISlVS  .    AMAT  .  EPISC   .   PRAKWEST. 
OArRIEL  .   FERRETTI  .    EPISC   .    SABLVfJi. 
MnMVS    .    MMIH    .    CAGIANO    .     DE   .    AZEVEDO    .    EPISC. 
T\SCVLA>. 

ORDO  .  PRESBTTERORVM 

lAroDVS  .    PIIILIPPVS    .    FRANSON!    .    TIT    .    S    .    MAHIAE 

liN    .    AHACOELI. 
BEKEDICTVS  .  BABBERIKI   .   TET  .  S  .   MARIAE    .   TRA.^STIB. 
HVGO    .   PETRTS   .   SPINOLA  .    TIT   .    SS  .  SILVESTRI   .    ET  . 

MARTIN!   .  AD   .   MONTES. 
ADRUNVS  .   nEScm   .   TIT  .  S  .    MARIAE  .   DE   .   MOTORIA 
GABRIEJ-     .     DELLA      .      GE^GA      ,      SERMATTF.I     .       TIT. 

S  .  HIEROMMI   .    ILLIRICORVM. 
CLARISSIMVS       .        FALCONIERI       .        MELLINI      .        TIT. 

S   .   MARCELLI   .   ARCHIEPISC  .   RAVENNATEN. 
\NTO.M\S  .  TOSTI   .   TIT   .   S   .   ITTRl  .   IN  .   lANICVLO. 
PHILIPPVS    ,     DE    .     ANGEr.IS    .      flT    .     S    .    BERNUID!    ,     AD 

THERMAS   ,    ARCHIEPISC   .    FIRMVNVS. 
ENGE1.BERTVS    .     STERCKX    .    TIT      .S    .     ItARPTOLEMAEI 

IN    .   INSVLa   .    ARCHIEPISC    .    MECHLINIEN. 
GASPAR     .     BER>ARDVS    .    PIANETTI    .     TIT   .   S    ,    XISTI. 

EPISC  .    VITEBBIEN  .  ET  .    TVSCAHIEN. 
M.OISIVS  .   VA.NMCELI,I  .    CASONI   .  TIT   .   S   .    PRA\EDIS, 

ARCHIEPISC  .    FERRARIEN. 
IVDOVICVS  .    ALTIERI  .TIT   .  S  .    MARUE  .    IN    .  PUriTICV. 


LVDOV   .  lAC  .  MAVRIT  .  DE  .  BOKALD  .  TIT  .  SS"*^  .  TRINIT. 

IN   .   MONTE   .    PINCIO   .    ARCHIEPISC.   LVGDVNEN. 
F  R  I  D  E  R  1  C  V  S      .       I  «J  S  E  P  H         .        S  C  H  W  A  R  Z  E  R  D  E  R  G 

TFT    .   S    .    AVGVSTINI    .    ARCHIEPISC   .    PRAGENSIS 
Cn!!MVS     .     CORSI     .      flT    .     SS    .     IOANMS    .     ET    .     PAVLI 

ARCHIEPISC   .   PISANVS 
FABIVS      .     MARIA     .      ASQVINI     .     TIT      .     S       .      STEPHANl 

IN  MONTE   .    CAELIO. 
NICOLAVS  .     CLABEf-LI   .    PAIÌACCIANI   .     UT   .    S   .    PETRI 

AD  .   VINCVLA. 
DOMIMC    .    CARAFFA    .    DE    .    TR.VETTO    .    TIT    .S.:VIARIAE 

SVPKR    .    MIKERVAM   .   PATRIARCIlA   .    OLISIPONENSIS. 
SISTVS     .     RIARIO     .     SFORZA      .      TIT      .      S      .     SABINAE 

AflCiriEPISC   .   NEAPOLITAN. 
CAIFTANVS  .    BALVFFI  .TIT  .SS  .  MARCFLLINI  .  ET  .  PETRI 

EPISC   .   IMOLENSIS, 
IOANNES  .  lOSEPH  .  HONNEL  .    V  .  ORBE   .   TIT  .  S  .  IIARIAE 

nr    .     PACE    .    ARCHIEPISC  .  TOLETANVS. 
lACOB     .     MARIA     .     HVDIUANVS    .     CAESAHIVS     .    MATHIEV 

TIT  .  S  .  SILVESTRI  .  IN  .  CAPITE  ,  ARCHIEP  .  DISVHTIN. 
THO-^IAS   .   GQVSSET    .   TIT   ,   S   .    CALLISTI   .   AnCHIEPISC  . 

nHEMENSIS. 
NICOLAVS       .       WISEMAN       .      TIT      .      S      .      PVDENTIANAE 

ARCHIEPISC.    WESTOMONASTERIENSIS. 
inSEPH    .    COSENZA    .     TIT   .    S   .     MARIAE    .    IN   .     TRANS 

PONTEM   .    AELIVM   .    ARCHIEPISC   .  'CAPVA.NVS. 
I09EPH  .   PECCI  .  TIT  .  R  .  BALBINAE   .    EPISC  .  EVGVBItWS. 
DOMIMCVS       .      LVCGIARDI       .      TIT      .     S     .     CLEME^TIS 

EPISC   .   SENOGALLIENSIS. 
HIERON  .  DE  .  ANDREA  .  TIT  .  S  •  AGNETIS  .  EXTRA  .  MOENIA 

ABBAS.  PERPET  .  COMMEND  .  ET  .  ORDINAR .  SVBLACEK. 
CAROr.VS   .    ALOISIVS    .    MORICIIINI    .    TIT   .   S  .   ONVPHRII 

EPISC    .    AESINVS. 
IOANNES   .    RRVNELLl    .    TIT    .    S    .    CAECILIAE. 
IOANNES      .       SCrrOVSKT      .      TIT      .      SS*'*^      .      CRVCIB. 

IN    .    HIERVSALEM    .    ARCHIEPISC  .    STRIGONIENSIS. 


IVSTYS   .   RECANATI   .   UT   .    S.S    .   XII    .    APOSTOLORVM 
IOACH   .    PECCI   .    TIT  .  S  .    CURYSOG    .    EPISC  .     PERVSINVS 

ORDO  .  DIACONORVM 

THOM  .  RMRIO  .  SFORZA  .  DIAC  .  S  .  MARIAE  .  n   .   VIA    LATA 

lUSEPH    .    VGOLINI    .    DIAC    .    S    .    HADRIANI 

IOANNES   .    SERAFINI  .  DIAC  .  S  .    MARIAE  .  IN  .    COSMEDIN 

PETRVS   .    MARINI  .  DIAC  .  S  .  NICOLAI  .  IN  .  CARCERE  .  TVL. 

lOSEPH    .   BOFOiVDI   .    DIAC   .   S   .    CAESARII 

lACOB    .    ANTONELLI  .  DIAC   .S.    AGATHAE    .    AD  .  SVBVRR 

R0BER1\S  .  ROBERTI  .  DIAC  .   S  .  MARIAE  .     IN        DOMINICA 

DOMINICVS  ,  SAVELH  .  DIAC  .  S  .  MARIAE  .  IN  .  AQVIRO 

PROSPER  .    CATERINI   .  DIAC    .    S  .    MAHIAE   .    DE   .   SCALV 

VINCENT  .  SANTVCCI .  DIAC .  S  .  MARIAE  .  AD  ,  MARTYRES 


ARCHIEPISCOPI 

ALOISIVS    ,    MARIA    .    CARDELLI    .    ARCHIEP    .    ACHRIDEN 
FFRorNANDVS   ,    MINVCCI   .    ARCflEP   .    FLORENTIXVS 
ALOISIVS   .    FRANSONI  .    ARCHIEP   .    TAVRINENSIS 
lOSEPH     .     MARIA     .     VESPIGNANI     .     ARCHIEP      .     OLIM 

THYVNAEVS    .    NV\  :    .   EPISC   .    VRBEVETANVS 
IOANNES    .   MAC-HALE  .    ARCHIEP   .    TVAMENSIS 
STEPHANVS   .    MISSIR   .    ARCHIEP   .    IRENOPOLITANVS 
LVDOVICVS   .    MARTINI  .    ARCHIEP   .    CYRHHENSIS 
IOANNES    ,    pLiLDING    .   ARCHIEP   .   SYDNEYENSIS. 
EMMANVEL   .   MARONCIV    .   NVRRA   .    ARCHIEP   .    CALAHIT. 
FRANCISGVS   .    COMETTI  .    ARCHIEP    .   HICOMEDIENSIS 
ANT    .    MARIA    .    BENED   .    ANTONVCCI   .    ARCHIEP   .     OLIM 

TARSRN  .  NVNC  .  EPISC    .    ANCONITAN    .    ET    .    HVMAN. 
LEO  .  DE  .  PRZYTVSKI  .  ARCHIEP.    GNESNEN  .  ET  .  POSNAN. 
MICHAEL   .    MAN7,0    .    ARCHIEP  .   TEATINVS 
ALEXANDER    .    MaCIOTTI   .    ARCHIEP   .  VRItlNAS 
CAROLVS  ■-     DE     ,     HEISACH     .     ARCHIEP    .     MONACHIENSIS 

ET    .    FRISIGENSIS. 
BARPTOLEMAEVS    .    ROMILLI     .     ARCHIEP    .     MEDIOLANEN. 
FELICISSIMVS   .   SALVIKI  .    ARCHIEP    .  CAMERINI 
PETRVS  .MARIA.  ICS.  DARCIMOLES  .    ARCHIEP.    AQVEN. 
EDVARDVS   .    HVRMVZ   .   ARCHIEP.    SIRACENSIS 
ANDREAS   .    SCHARVAZ   .    ARCHIEP   .   lAHVENSIS 
AIàRIA    .   DUMIN    .   AVG    .    SIBOVR    .    ARCHIEP    .    PAKISIEN. 


lOSEPH    .    MARIA    .    DEBELAY    .    ARCHIEP    .    AVENIONEN. 
IVLIVS   .    ARRIGONI   .    ARCHIEP   .    LVCENSIS 
PAVLVS   .    CVLLEN    .    ARCHIEP   .    NEORORACENSIS 
ANTONIVS    .   BLANC   .    ARCHIEP    .   NEOAVRELIANENSIS 
STEPHANVS    .    SCERRA   .   ARCHIEP   .    ANCYBANVS 
FRANO   .   PATRITIVS    .    KENRICK   .    ARCHIEP  .  CALTIMuREN. 
MICHAEL    .    GARCIA    -    ARCHIEP   .    COMl'OSTEI.LANVS 
CAJETANVS   .    REDINI    .    ARCHIEP   .  THEBARVM 
GVILLELMVS   .   WALSH   .    ARCHIEP    .    HALIFAXIENSIS 
lOSEPH    .    DIXON    .    ARCHIEP   .    ARMACANVS 
FRANCISCVS   .    CVCVLLA    .    ARCHIEP    .    NAXIENSIS 
IOANNES    .    ZWYSEN    .    ARCHIEP   .   VLTRAIECTENSIS 
IOANNES    .    BAPT   .    ARNALDI  .    ARCHIEP    .    SPOLETINVS 
lOSEPH    -    OTHMARVS    .    RAVSCHER  .  ARCIIIFP  .    VIENNEKSIS 
VINCENTIVS   .    TAGLIATELA    .    ARCHIEP   .    SIPONTIHVS 
lUSEPH    .    ANDR  .    BIZZARRI  .   ARCCIEP  .    ELECT  .  PHILIPPEN 

EPISCOPI 

NICOLAVS   -MARIA    .LAVDISIO    .    EPISC    .    POLICASTRENSIS. 

IOANNES    .    BENEDIC   .   FOLICALDI    .    EPISC  .    tAVENTINVS 

FRAXC  .  BARZELLOTT!  ,    EPISC  .    SVANPN  .    ET  .  PITILIAEN. 

EVGENIVS   .   MAZENOD   .    EPISC   .    MASSILIENSIS 

IOANNES   .    BRIGGS   .   EPISC  .    BF.VERLaCENSIS 

PETRVS  .  CHRYSOL  .  RASETTI  .  EPISC  .  BVHGI  .  S  .  DOMNIM 

GVILLELMVS     .      ARETINI     .      SILLANI     .     r.PISC     .     ULIM 

TARHACINEKSIS   .   PIPERNAS   .    ET    .    SETINVS. 
lOSEPH    ,   GASPAR   .    LABIS    .    EPISC   .  TORNACENSIS. 
NICOLAVS   ,    lOS   .   DEIIESSELLE   .    EPISC   .   NAMVRCENSIS 
IGNATIVS    .    BOVUGET    .    FPISC    .    HARIANOPnLl  J  ANVS 
FRANCISCVS   .    URVNI    .    FPISC    .    VIGENTINVS 
CAIETANVS   .    BENAGLIA    .    EPISC    .  LAVDENSIS 
lOSEPH    .    MARIA    .    CASTELLANI    .    EPISC    .    PORPHYRIEN. 
PETRVS   .    RAFFAELI    .    EPISC    .    REGIENSIS 
LVDOVICVS   .    8ESI    .    EPISC  .    CANOPENSIS 
GVILLELMVS    .    VEREINC    .    EPISC.    KORTIIAMPTONENSIS 
THOMAS    .  BR'.AV\  .    EPISC  .    NEOPORT  .    ET   .    MENEVENSIS 
PETRVS   .    M\RIA   .    CHATROVSSE  .   EPISC    .   VALENTIKVS 
GEORGIVS    .    ANTON    .    STAHL   .   EPISC   .    IIEHMIPOLENRIS 
CAROLVS    .   GIGLI    .    EPI^C    .    TIRVRTINVS 
lACOBVS    .    FORirn    .    EPISC    .    CLODIENSIS. 


FRANCISCVS  .    MABIA    .    VIBERT   .   EPISC   .   MAVRIANEN. 
IOANNES    .   AMATVS    .   DE   .   VESINS  .    EPISC    .    AGIRNENSIS. 
lOSEPH    .    MARIA   .    GALLIGARI   .    EPISC   .  NARHIENSrS 
BONIF  .    CAUNI       EPISC    .   CALLfE^SIS  .  ET  .   PFRGVLANVS 
FERDINANDVS   .   GIRARDI    .    EPISC   ,   SVESSANVS 
ELEONORVS  .    ARONNE  .   EPISC  .    MONTIS    .    ALTI 
LVDliVICVS  .    RENDV    .    EPISC   .    ANNECIENSIS 
VINCFNTIVS  .   TIZZANI   .   EPISC    .    OLIM   .    INTERVMNAE 
CAROLVS   .  3IAC-NALLY    .    EPISC   .   GLOCHERE^SIS 
MICHAEL    .  0   .   CONNOR   .    EPISC  .   PITTSBVRGENSIS 
ALOISIVS   .  LARDI   .   VITTORI  .   EPISC   .   ASSISIFNSIS 
IOANNES  .  DONF.Y    .   EPISC   .  MONTIS  .   ALBANI 
IOANNES   .  BAPTISTA    .   ROS.^NI   .  EPISC   .  ERVTHRAEVS 
PETRVS    .    lOSEPH    .   DE  .    PREVX   ."  EPISC   .   SEDVNENSIS 
BONAVE^TTRA   .    ATANASIO    .    EPISC   .   LIPARITANVS 
BERNARDVS  .    MARIA   .    TIRABASSI    .   EPISC    .    FERENTIN. 
CAIETANVS  ,    CARLETTI    .    EPISC    .    REATINVS 
VRBANVS   .  flOGDANOVICH    .    EPISC   .    EVROPIENSIS 
IOA^NES   .  BAPT    .    PELLEI  .    EPISC    .    AQVaEPENOENTIS 
STEPH   .    SIARILLEY    .   EPISC   .    LAVSANEN    .  ET    .    GE.SVEN 
PETRVS   .   PAVLVS    .    TRVCCHI  .   EPISC    .    ANAGNINVS 
FELIX   .    AHTIMORRI    .    EPISC   .    PARMENSIS 
lOS  .  AVG  ,  VICTORINVS  .  DE.  MOREHON  .  EPISC  .     \NICIEN 
IOANNES   .   TIHON    .    EPISC    .    flVFFALE.\SIS 
lOSEPir    .   NOVELLA   .  EPISC   .   PATARENSIS 
PETRVS    .    MARIA    .    WRANKEN    .    EPISC    .    COLOPHONIEN. 
ALOISIVS    .    RICCI   .   EPISC   .    SIGNINVS 
lOSEPH    .   MARIA  .  BENED   .   SERRA   .    EPISC    .   DVVLIEN. 
IOANNES    .   DERRY   .  EPISC   .    CLONFFRTENSIS 
CAMILLVS  .  flISLETI   .   EPISC  .  CORNET  .    ET  .  CENTVMCEL. 
AMEDEVS   .  Z,lNGAflI  .  EPISC  .  MACERAT  .  ET  .    TOLENTIN. 
FRANCISCVS   .    AGOSTINI   .    EPISC   .   NVCERINVS 
FRANCISCVS  .   GANDOLFI    .    EPISC   .    ANTIPATRENSIS 
IOANNES   .   BAPTISTA   .  MALOV   .   EPISC  .   BRVGEiVSIS 
LVDOVICVS   .    ANT    .    DE  .    SALINIS   .   EPISC   .    AMBIANEN. 
lANVAR  .  MARIA  .  ACCIARDI.  EPISC.  ANGLONEN  .  TVRSIF-N. 
lOSEPH   .    SINGLAV   .    EPISC   .    BVRGI  .    SANCTI    .    SEPVLCHI 
TIMOTHEVS  .  MVRPHY   .    ESPIC   .    CLOYNFNSIS. 
A^T    .    FELIX  .    PHII.IR  .  DVPANLOVp    .    EPISC    .    AVRELIAN 
l'AVLVS   .    llERTor.OZZI   .    EPISC    .    ILCINENSIS. 


IO\-\NF.S    .    VAN-GFNK    .    EPISC  .    ADRENSIS 

RVl'JIAEL    .    BaCBET    ni    .    EPISC    .    NVRSI.WS 

GVILLELMVS    .    KETTELER    .    EPISC   .    M\GVNn>VS 

HIERoNJTWVS   .   VERZERI   .   EPISC   .   BRIXIENSIS 

IVLIANVS   .   FLORIANVS  .  DESPREZ   -   EPISC   .  S    .    DIO.\y?II 

SALVAT    R    .    VALENTINI  .   EPISC    .    AMFRLWS 

RAPHAEL    .    BOCCI   .   EPISC   .   ALATRISVS 

RAP:!AEL   .    FERRIGNO   .   EPISC   .   BuVE>5IS 

LVD  .   THEOPH  .    PALLV  .   DV  .    PARC  .   EPISC  .    BLESEXSIS 

THOMAS   .   GRANI    .    EPISC  .  SVTTWAaCENSIS 

MATUIAS  .    AVGVSTINYS   .   MENG\CCI  .    iJISC  .   CIVITATIS. 

CASTELLANAE   .   HORTAE   .   ET  .    GAL[.F.SII 

CAirTANVS   .   BRINCIOTTI   .    EPISC  .    BALNEOREGXEN. 

IOANNES   .   NEWMAN    .    EPISC   .  PHILADELPUIENSIS 

IOAN   .    BAPT   .   PAVLVS   .    LiON.VET   .   EPISC  .  S  .   FLORI 

EVGEHIVS    .   REGNAVLT   .   EPISC   .   CARXVTENSIS 

.MICHAEL  .    CAPVTO   .    EPISC   .  UPPIDENSIS 

FERDINANDVS   DE    .   LA    .  PVEKTE  .    EPISC  .   SALAMA.MXN. 

I05EPH  .    CARDONI   .   EPISC   .   CARVSTE.VVS 

lESVALDVS    .    VIT.ILI    .    EPISC    .    AG  VT  'OPOMTANVS 

SI.UllANVS      .      FALCINELLI       .       A.VTO.MACCI      .      EPISC   . 

FORiiLIVIENSIS   .    OLIM   .    ABBAS   .   HMVS   .   BASILIC. 
ALOISIVS   .    FILIPPI   ,    FPISC  .    AQVILANVS 
lACOB   .   MARIA   -   GINOVLHIAC  .    EPISC  .  GRATIANOPOLIT. 
YITAUS  .   HONORATVS   .   TIRMARCHE  .   EPISC  .    ADRASEX. 
RICriARDVS   .    ROSKELL  .   EPISC  .   NOTTINGHaMESSIS 
ALFX.\NDER    .    GOSS  .   EPISC   .  GERRHF-VSIS 
EMIOIVS  .    FoSCHIM    .    FJISC  .   CIVrTATIS  .   PLEBIS 
HENRICVS  ;   FORSTER  .   EPISC  .   WRATISLAVIEXSIS 
NICOLAVS  .  BEDIM  .  EPISC  .  TERRAC  .    PIPERN  .  ET  .  SETDi. 
FRANC    .    XAV   .    .APVZZO   .    EPISC   .    ANASTASIOPOLITAX. 
BENEDICTVS   .    RICCABONA   .   EPISC  .    VERONE.VSIS 
ALOISIVS   .   IONA   .   EPISC  .    MONTIS  .    FLaSCOXENSIS 
ALOISIVS    .    2ANMM   .   EPISC   .   VERVLAXVS 
FRANC  .    MARIA  .   ALLI  .   MACCaK.UìI  .  EPISC  .  ->UMaTE.>. 
FELICIANVS   .    BARBACCI   .   EPISC   .   CORTONE-NSIS 
FIDELIS  .    flVFARIM  .   EPISC    .   ELECTVS  .  RIPANVS 
PETRVS    .  VILLlNOVi    .    CaSTELLACCI  .   FJISC  .     ELXCTVj 
LVSTRENSIS 


Grandi  tavole  di  marmo  incastrate  nella  tribuna. 
VOL,  XII.  Fa8C.  II. 


PAKTE  II. 


GESÙ  AL  CALVARIO 


A 


sinistra  della  chiesa  di  S.Bartolomeo  all'Isola,  è  l'Oratorio  dell' Arciconfraternita  di  Gesii 
al  Calvario  detta  dei  Sacconi  rossi.  Fu  istituita  sul  modello  di  quella  di  S.  Teodoro  sulla  fine 
dello  scorso  secolo.  La  prima  si  compone  di  Nobili,  e  veste  un  sacco  ruvido  bianco,  questa  di  Ne- 
gozianti, e  indossa  un  sacco  di  tela  rossa,  e  perciò  fu  chiamata  dei  Sacconi  rossi.  Nel  1784  Pio  VI 
fece  concessione  di  aprire  sotto  questo  oratorio  un  cimitero  per  darvi  sepoltura  ai  propri  fratelli, 
concessione  che  venne  confermata  da  Pio  IX  per  decreto  della  S.  Consulta  del  10  Maggio  1851. 

Le  memorie  sepolcrali  che  si  leggono  nel  pavimento  del  coro,  e  quelle  disposte  in  doppia  fila 
nel  pavimento  dell'  Oratorio  principiano  precisamente  cogli  ultimi  anni  dello  scorso  secolo,  cioè  non 
molti  anni  dopo  il  privilegio  accordato  a  questa  Arciconfraternita  da  Pio  VI  di  un  proprio  cimitero. 

A  prima  vista  per  la  loro  recente  data  sembra  che  tutte  queste  iscrizioni  non  abbiano  interesse 
alcuno,  0  almeno  molto  tenue.  Però  ([uando  si  considera  che  anche  queste  ci  presentano  tante  diverse 
famiglie,  non  che  Eomane  ma  eziandio  delle  altre  città  d' Italia  e  che  oggi  di  tanti  aggregati  a  mala 
pena  risponde  all'  appello  qualcuno,  e  che  dimani  forse  l'Arciconfraternita  rimarrà  soppressa,  e  che 
questi  marmi  verranno  venduti,  come  si  è  finora  in  modo  vandalico  usato  di  tanti  e  tanti  antichi 
e  di  somma  importanza,  il  valore  apparisce  di  per  se  stesso,  e  vengono  a  prendere  il  loro  posto 
storico,  ed  un  giorno  indagatori  del  passato  spenderanno  il  loro  tempo  per  conoscere  più  da  vicino 
possibile  istituzioni  di  simili  fratellanze  e  i  nomi  dei  loro  componenti. 


Nel  pavimento  del  cor  . 
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62. 


A  1  ^i 

QVI      RIPOSA      IL     CORPO 
DEL    FRATELLO    FILIPPO    lì'   ALViANO 
NATO    IL    DI    26    AGOSTO     1771     MORTO 
ri  IL    DI    19    SF.TTEMRRF,     1796     DI    ANNI    2h 

<;ior.m'24 

PREGAI  E    PER     r.\I 


a.  1796. 
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No]  pavimento  del  coro. 


Nel  pavimeulu  suddetto. 


NpIIo  stesso  pavinieuto. 


IN 


63. 

1 


Ù 


QVI    RIP()S\    II,    COHFO 

DEI.   Kll  VTK.I.I.O 

ALES.SANDltO    u'  AI.VIANO 

PADRE    DI    FILIPPO    n'  AI.VIA^(> 

N\ro  IL  dì  n 

SETTEMBRE    1735    MOIiTd    IL    DÌ 

2    SETTEMBRE    17^18    DI    AiMVI    66 

PREGATE    P1:R    LVI 


.«(E<  08.0    yLi\, 


64. 


Ù 


A  1 

,\iNi\A    SABUATIICCI    ROMANA 

MOOLIE    DI    ALESSANDRO    u'  ALVIANO 

E    MADRE    DI     FILIPPO 

MSSE    ANM    53 

MORÌ    NEL    dì    28     GILGNO     1800 

FI'    POSTA    CON    RESCRITTO    SSMO 

IN    QUESTO    SEPOLCRO 

PilEP.\RATOSI    VIVE.NTE 


65. 

1 


a 


lo 


VIMT 
r.AVRENTIVS    .    CAPPONI    .    ROMANVS 

QVI    .    DOMVM    .    MORTALITATIS 

HAC    .    SODALITII    .     CALVARIAE    .    SCUOLA 

SIRI    .    PARAT 

VT    .    EIVS    .    MEMORIA 

PUS    .    CORPORATORVM  .    PKECIBVS 

ALIQVANDO    .    IVVETVR 

ORIIT    .    DIE    .    XXVI    .    IvNI    .    A    .    CIOIOCCCIV 


CiaiJCCLXXXXVlI 

66. 

1 


Ù 


QUI    .    RIPOSA 

IL     CORPO    .    DIL    .     FRALO 

ANTONIO    .    MOGGI 

MORTO    .    IL    .    DÌ    .    VII     .     MARZO 


MDCCCVIII 
PREGATE    .     PER    LUI 


a.  1798. 


a.  1800. 


a.  1804. 


a.  1808. 


Nel  DHviinento  medesimo. 
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(ìT. 


A        :1:        .^-' 


10 


15 


11KMUKIAI'    .    Kl'    .     QL'IKTI 

TIIOMAK    .    I.  vili  IM    .    F    .    H. 

DOMO    .    MS1R1>AT.() 

nATi.'or.inis  .  piUK>riHrs  .  oemii 

IN    .    A.NCI.IAK    .    riilllS    .    r.r  .    r.ALLIAK    .    CDl.l.Ki.llS 

iin.ii-.iOM  .   iiciM?ijn:  .  aiiiiiu's  .   niiiiiri 
yii 

Ai\NUM    .     AGKNS    .  QUADRAGISIMI'M 

PLUS     .     MINUS 

IDIRL'S    .    APRIMS   .    AN    .    MnC-CCXIV 

DIEM    .    OllIIT    .    SC'PKEMUH 

ANNA    .    MARIA    .     GI/./.AlUXLI    .    IXOH 

CUM    .    LACRnirS    .    M    .    P. 

AVE    .    CONJCX    .    l'IENTlSSIMK 

CUM    .    QUO    .    M\I    .    SlNlv^..    QUERELA 


il       1814. 


Nel  pavimento  <lel  coro. 


X       1       ^ 

QUI     RIPOSA 

lE      CORPO      DEL      ERATE 

DOMENICO       DI       (IIUSEP 

MORTO     lì.     ni     XIV    GIÙ 

MDCCCXIV 

ORATE   PER    LVI 


il.     1814. 


Nello  stesso  pavimento 


69. 


:? 


Ù 


;i.   1819. 


10 


HIC     lACET     CORPVS 

E  R  A  N  C  I  .S  C I      M  A  R  C  V  C  C  I 

HVIVS    SODAI.rnl    confratris 

A     REPENTINA      MORTE      CORREPTI 

DECESSIT    DIE     28     AVCVSTI      1819 

AETATIS     SVAE     AN    .    49 

ELISABETH     PIERI      VXOH 

ET    ANGELA    FILIA 

CVM    LACRIMIS 

M    .     P. 
ORATE    PRO    EO 


Nel  pavimento  m-^ilesimo. 


■w 


Nel  pavimento  del  ooro. 


Nel  medesimo  pavimento. 


CESIT'   AE.    CJkL,\AniO  —  SEC.  XIX. 


IO 


70. 


^ 


L\ 


UIC    lACKT     CCIRPVS 

FK    l'KTRI    Dd.VATI 

OBIIT    DIK    XVI    >I  UI  MDCCCXXI 

OKATK    PKO    EO 


A 


71. 


£> 


UIC    lACEr    C.ORPVS 

losEPiii   noni 

DOMI)    C\I.VSCA    DIOKCFSIS    NOVARIENSIS 
HMVS     CONKHATKilMTATIS     FR\rias 


OHIIT  DIF.  XVII.     NOV.     MDCCCXXI. 

AKTATIS    SVAK    AN.    LV. 

il-OlSIVS    Kir.IVS  PATRI     CARL^SIIHO 

CVM    LACRIMIS 

MONVME.NTVM    POSVIT 

ORATF.  PRO  EO 


a.  1821. 


a.  1821. 


10 


72. 

1 


Ù 


QVI    .    RIPOSANO    .    IN    .    PACE    .    LE    .    CFNEHI 

D    .    F    .    FRANCE.<iCO    .    MARIA    .    FIGLIO    .    DI    .    FRANC    .    BARTOLINI 

DI    .    GRICNASGO    .    NELLA    .     DIOCESI    .    DI    .    NOVAR4 

PIO    .    ED    .    INSIGNE    .    BENFFATTORE    .    DI    .    OVEST  \ 

VFN    .     kRCHICONFRATERNITA    .    DI    .    GESl'    .    AI,   .    CALVARIO 

DETTA    .    DE    .    SACCONI  .    ROSSI 

CHE    .    SEMPRE    .    FREQVENTÒ    .    CON    .    SOMMA    .    ESEMPLARITÀ 

VISSF    .    ANNI    .    LWIII    .    MORÌ    .    AI    .    XX    .    DI    .    DICEMRKF 

NEI.l"    .    ANNO    .    CIO  .  in  .    CCC  .    XXI 

MARGHARITA    .    CHELLI    .    ROMANA    .    SVA    .    CONSORTI 

IMMERSA    .    NEL    .    DOLORE    .    E    .    rV^L    .     LVTTO 

PER    .    LA    .    SVA    .    INCONSOLABILE    .    VEDOVANZA 

GLI    .    m    .    POSTO    .    QVFSTO    .    MONVMENTO 

IN    .    PVimi.lCO    .     \TTESTATO    .    DEL    .    SVO    .    COSTANTE    .    AFFETTO 


a.  1821. 


NpI   luo'To  indicati) 
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T3. 


45 


^ 


ii 


a.  1834. 


Nel  pavimento  liel  coro. 


Qvi    C.UIXIO.M)    I.F,  SPOGLIE   MORTALI 

ni  Giovanni   Ambkoni 

MORTO     IN     ETÀ     NONAGENARI» 
5  K    UI     GiVSEPPE     FIGLIO 

CHE    NEL    DODICE.SIMO    LVSIRO    SEG\ILLO 

\MHU    DELLA    SEllAUCA     VMILTÀ     ZELATORI 

NEL    l'io     CONSES-W 

nr"  .SODALI  DI  Giusto  al   Calvario 

lo  111    MOKIALI    E   CITTADINE    \IRTv', 

Ul    RELIGIOSA    PIEtX 

PRECIPM     ESEMPLARI, 

MANCAR  )NO    i'    VIVI 

IL     PRIMO 

!.■>  CINQVE    DÌ    INNANZI    AGl'    IDI     DI    GENNAIO, 

IL    SECONDO 

NELLE    CALENDK    DI    DICEMBRE 

DEL    MEDESIMO    ANNO      CIOIDCGCXXXI , 

Sance  Amuhoni, 

■io  PERCHÈ     l'    avita    e   PATERNA     MEMORIA 

INONORATA    a'   POSTERI    NON    RIMANESSE, 
GOff   MLIAfcK    REVERENZA. 
POSE 

NELLE    NONE    DI    APRILE 

25  Cini3CCCXXXIV 


74. 


IO 


H       .       S       .       E 

CAMILLVS     CAJITANI     FILIVS     BENZI    ADV. 

DOMO     ROMA 

SENIOR    III    VIR    VICARIA    POTESTATE    PRAEF    .    VRB. 

PIVS    IVSTVS    FRVGI    CVIQVE    PROBATISSIMVS 

QVI 

VARIIS     MVNERIBVS     FVNCTVS 

ET    PER    AN    FERE    L    .    IN    CRIMIN  .  VINDICAND   .    VERSAFTS 

MAGNAM    INTEGRITATIS    FAMAM 

RELIQVIT 

\IX     .     ANN     .     LXXXV    .    M    .    II    .    D    .    V 


a.  1839. 


15 


DECESS    .    IV    .   NON   .  JVN    .    MDCCCXXXIX 
►TLII    (.l\OS    CARLSSIMOS      lIAliVIT 
r\.NPO    PARENTI 
i;    .    L    .    P. 


Nei  pKviiii'-nlo  .su  uletUi. 


46  GESÙ    AL,  CALVARIO  —  SEC.   XIX. 

■ré. 

l.A    SA.NTITÀ    DI    MUJ.   SIO.\<IKK    PIO    PP.    IX 

PER    DElJiKTO    DEt.LA    S.    C^)^Sl'LTA 

DKr,    10      MA(.C.IO    18")1. 

r.ONKKKMÒ    A    QUKSTA    \l".^.    CONKRATKKMIA 

5  II.    PRIVIIF.GK)    DI    TlIMl'f.AKE    I    FKATKr.I.I 

NEI.    SOTTERRANEO    CEMETKRO 

COME    PER    CONCESSIONE    DI    PIO    VI    DI    SAN.    ME. 

AVEVA    (lODUTO    DAL   ~.    GENNARO    1784. 

Nella  parete  destra  Jplla  chiesa  sopra  la  porta  dilla  sagrestia. 


76. 


DIE    .    XXX    .    IVMI    .     MDCCCLV 
10  .ETAT    .    SV^    .    AN    .    XXVI    .    M    .     V      D    .    XXV 

ORATE    .    PRO    .    EO 


Nel  pavimento  (seconda  Ala)  presso  la  sagrestia. 


ODIIT    .    DIE    VIII    UN    .    MDCCCI.V) 


■F.TAT    .     ANN   .    r.XVI 


1851. 


UIC    .    IN    .    PACE    .    QVIESCIT  »•    1855. 

PHIMPPVS    .    PISANI    .    MIEVI 

COGNOMENTO 

A    .  S    .    PIÌII-IPPO    .     NERIO 

QVI 

INTER    .    OBEATOS    .     SODALES 

COOPTATVS 

IMMATVRA    .    MORTE    .    DECESSIT 


77. 


ERANCISCVS    DI    GIVSEPPE  1.    1856. 

IN    HAC    SODALITaTE 
COGNOMENTO 
A    .    S    .    FRANCISCO    DE    .    PAVI.A 


Nel  [lavimeuto  (prima  tìl:i)  presso  la  porta  'iella  sagrestia 


^«EST"   Al.  CAI^VARIO  —  SEC,  XIX.  47 

78. 

H     .     S     .     E.  a-  1S57. 

M.NCENIIVS    .    PRINZIVALM 

A    .    S    .    MVIICAKIIA    .    CORTU^F.^ 

I   VI 

5  INirK    .    (IIII.ATOS 

ii\i\s  .  sDim.i I II  .   iDsciTvs 

PlK.TAir    .    ET    .    LITERIS 
ÌXORNATVS 


Vl\ir    .     V.NNOS    .    XXXIV 
10  AC    .    I^    .    PACK    .    DECESSIT 


DIF    .    \IV    .     M)V    .    A.V    .    MDCCCt.Vn 


Nel  pHv  ini''iit(i  avanti   Ih   balaustra    lell'altare. 


79. 

UIC    .    lACENT    .     OSSA  «•    IS-'i^- 

IOACllI.M    .    A    .    S    .    TIIOMA    .     AP. 

r.vDOvici 

QVI 

COETVr  .    OBLATORVM 

HVIVS    .    S    DM.ITII    .    ADIVNCTVS 

EX    .    !iAC    .    VITA    .    MIGRAVIT 


DIE    .    XXVI    .    EKCEMBR    .    MDCCCLVII 
ETAT    .    SV.F.    .    ANN    .    LIV    M    I    D    XXVI 


Nel  pavim-nto   iseounda  HIa:   [iri'sso  la  porta  ilella  sa<,'restia. 


80. 


HK;   .   lACET   .   COKPVS  »•   1858. 

KERDINANnl       .       LEFEVRE 

I.V    .    i:(lC    .    SODAMTIO 

QVOD    .    VNICE    .    DILIGKBAI 

A    .    S    .    IDSFPHO    .     VOCATI 

QVI 

MORVM    .    PRORITATE    .    PR^Ct.ARVS. 

oiiDoRMiviT  .    IN  .   Domino 


DIE    .    XXI  .    MARTII   .   MDCCCLVIH 
lo  *TAT    .    SV,t    .    ANN    .     L\II. 


"NhI   pavin;- iitu    sfcoiida  tila    avanti   l'allarp. 


48  iCKStf'  AI.  C^LITARIO  -    SEC.   XIX. 

81. 

D      .     0     .      M.  a.  1858. 

MEMOHI.E    .    KT  .    QVIFTI 
FlnKflS    .    PHIMPPETTI 
.SACF.RDOTIS 
5  IN    .    irAC    .    SODAMTATF. 

A    .    S    .    B7,ASIO    .      NVNCVPATl 

ATQVE    .    INTEK    .     OBLATOS 

RKGEPIT 

QVI 

10  EX    .    IIAC    .    VITA    .     DECESSIT 


DIE    .    X    IVMI    .    Ai>N  .  MDCCCLVni 


vixM   .  A^^   .  XLViii  .  m  .  ii  .  d  .    xvit 

Nel  pavimi'Dto  avanti  l'altare,  a  sin  stra. 

82. 

!lin    .    OSSA    .    RECONDITA    .    SVNT 

lOSFPHI    .     STRACCHI 

QVI 

A    .    S    .     MACARIO 

f>  liN    .    HOC    .    SODALITIO   .    NVNCVPAT 

DECEPSIT    .    IN    .    PACE 


riIE    .    XII    .    lAAVAKII  .    MDCCCLIX 
A    .    WTIVir        SVA    .    AN    .    LXXII 


Nel  pavimento  (prima  fila)  a  sinistra. 


A«    .    MOGCCI.IX. 
«FTXT    .    SVÀE  .    AN  .  T.XIX 


a.  1859. 


83. 
H     .     -S     .      E  a.  1859. 

FR     .    PHIMPPVS    .    MAGGI 

%    .    S    .    GALLA    NV.VCVPATVS 
QVI 

<'  nrCESSIT    .    DIE    .   Il    .    FEBRVAhll 


Nel  pasimeutu  (prima  ti  a)  a  ministra. 


GKSir   AI.  CAM"  %CtSO  -  KEr.  XIX. 
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84. 


10 


Mcor.Ai)     .     MASSAinri 
A  .  s  .  r.urooiiiii  .  TiuvMvr  .  vocatii 

IMTK    .    OHI.ATOS    .     lìlCnKNSITO 

n\l  .  nf  .   :\\c  .    souamtatk 

OHTIME    .    MEHITVS    .    I-VIT 

ET  .  NE  .  Tìnti  .  (-.o.nhivtì  rs 

MIMORIA    .      KXCIDKKKT 

HVIC    .    SKi'V  t.CniO    .    AH    .    ICO 

DVM    .     VIVEUET    .     lUllll'ARATo 

SODALKS    .     SCKIl'SEH\iNT 

VIXIT    .    Ai\iN    .    I.XXV    .    M    .    V        D    .    XXVIII 

DECESS        niE    .    I    .    MAiniI    .    MD    CCLX 


1S(>0. 


Nel  pavimeuto  avanti  il  pilone  sinistro. 


OSSA 
lOSEinil    .     VANNINI 
IN    .    HAC    .    SonAMTATE 

COGNOMENTO 

A    .    SAM'.TA        CAKCIIJA 

QVI 

DIE    .    XVI    .    APR    .    AN    .    MDCCCI.X 

QVIEVir    .    IN    .    DOMINO 

AETAT    .    AN    .    I.XVIII    .    M    .    I    .    D    .    XVI. 


fi.  1860. 


Nel  pavimento  (seconda  fila)  presso  la  porta  della  sagnstia. 


86. 


10 


H         .         R         .         E 

.       EDVARDVS      .       KAROLI      .       F      .      CARNEI 

DOjMO    .    ROMA 

VIR    .    ANTIQVAE    .     VIUTVTIS 

evi    .    A    .    S    .    DERNARDINO 

INTER    .    SOnAT.ES    .    lESV    .    AD    .    CAI.VAHIVM 

AGNOMIN    .     KVIT 

COOPTATVS    .    IN    .    ORDINEM    .    OBLATORMI 

K    .    NOV    .    ANNO  .  MDCCCI.II 

PIVS    .    VIXIT    .    ANN    .    LXXVII    .    M    .    X 

DECESSIT    .    IDIBVS    .     AVG. 

ANNO    .    MDCCCLX 

AVE    .    ET    .    VALE    .    IN    .     PACK 


a.    1860. 


Nel  pavimento  iivanti  l'altare,  a  sinistra. 
VoL.  xu.  Fasc.  111. 


50  CESr    AL  CALVARIO  -    SEC  XIX. 

87. 


H     .     S     .     E.  a.  1861. 

FK    .    ANSKLMVS  .    RV/ZI 

A    .    S    .    HRVNOiNE    .    NVNCVPATVS 

QVI 

DECF.SSrr    .    DIK    .    IV    .     IVMI 

AN    .    MDCCCLXI 

jETATIS  .    LXXIIl 


Nel  pavimento  (prima  fila)  avanti  il  pilone  destro. 


88. 


FR    .    PF.TRVS    A        S    .    ONVPHRIO  a.     1862. 

NARDIM 
QVI 
IIVIVS    .    SODAT.ITATIS         SOCIVS 


DIE    VIII    MARTII     MDCCCLXII 

HIC    .    SVAS    .    RELIQVIT    .    EXVVIAS 

-ETATIS    .    \MSO        I.XXXVI 


Nel  pavimento  (prima  fila)  a  sinistra. 


89. 
OSSA  a.  1862. 

IOA^MS    .    MATTEIiM 

VEN    ■    HVIVS    .      SODALITATIS 

CONFRATER    .    OBLATVS 

SVB    .    AGNOMI.NE 

A    .    S    .    STANISLAO    .    KOSTKA 


DIE   XVII   NOV    .    MDCCCLXII 
jETATIS    .    AA'N    .    LX 


Nel  pavimento  (prima  fila)  avanti  il  pilone  sinistro. 


90. 


H     .     S     .     E.  a.  1862. 

VI\CENTIVS     .     FELICI 

VOCATVS 

A  .  B  .    lOANNE    .    BAPT    .    DE    .    HVBEIS 

QVI 
DECESSIT    .    DIE    .    XXII    .    iNOVEMBRIS 
AN    .    MDCCCLXII    .    X.T    .    SVAE  .    LXIII 


Nel  pavimento  (prima  fila)  a  destra  presso  la  porta  d.Ha  sagrestia. 
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91. 

VINCENTIVS    .     CAMM  H.    1863. 

HVIVS    .    .SODAMTII     .     CO.M'RATEK 

QVI 

*    .    SaNCTO     .     IGNATIO    .    I^E    .    I.O^OI.A 

5  COC.NOMENTVM    .    SVMPSIT 

HIC 

SVAS    .    REMQVir    .     EXVVIAS 


DIE     XV      WGVSTI    .    A^■    .    MUCCr.LXIII 
,ETAT     .      AN    .    LVI     D    .    Vili 


Nel  pavimento  (prima  fila)  avanti  la  balaustra  dell' altiire. 


92. 


PETRvs  .    A^DOLFI  a.  1863. 

IN'    .    HAC   .    SODALITATE 
A    .    S    .    HII.ARIO    .     VOCATVS 

ATQVE 

IN  .  NVMERO  .  OBLATORVM 

ADLECTVS 

CINERIBVS   .    SVIS 

HOC    .    APPOSVIT    .    MOi\"\  MENTVM 


OBIIT    .    DIE    .    XII     SEPT    .    MDCCCLXIII 
19         .ETATIS    .    SVvE    .    AN    .    I.MH     M    .    iT     D  .    XIV 


Nel  pavimento  avanti  la  balaiiotra  dell'  altare. 


93. 


HIC    .    IN    .    PACE    .    SEPVLTA    .    SVNT  a.    1863. 

0.>;SA    .    PETRI     .     FINOCCHI 

QVI 

IN    .    HAC     .     CONFRATERNITATE 

NOMEN    .    ASSVMPIT 

A    .    S    .    BENEDICTO 

A     .     PHIEADELPHIA 

QVIQVE    .    E    .    VITA     .     MIGRAVIT 


DIE     .     VII!    OCTOB    .     MDCCCLXIII 


10  «TAT    .    AN    .    I.XXIX    M    .    IV     D  .    Vili 


Nel  pavimento  (seconda  fila)  a  sinistra. 


52  CES  ir   AL.  ^AlrVARfO    -    SEC.  XBX. 

04. 


Nel  pavim.  iitu  :ivanti  l'altare. 


2iì 


I)  O         M  a.  1864. 


VATIC    .    BlSirii:*    .     BE.\EFIC. 

(.IVI 

5  IlAIVC    .    SODH,IT.\TEM 

AMl'LEXATYS 

•SVB    .      \i;i\UMI.\E 

.«    .    lOSIFHl    .     CALA.SANTII 

CINTKIBVS    .    ,<!VIS 

10  HOC    .    PAIIWIT    .    PEPVLCHRVM 

QMKVIT    .    IN    -    PACE 


DIE    .   XIX    lA.'VVAlUl    MDCCCLXIV 


.ETAT    .    ANA    .    LXXIK    M         Vili    D    .  VI 


95. 


.U  a.  1864. 


KB        .        AHìISIVS       .        PRIiNZIVALI.I 

ARCHIHR    .    IIASILICA 

S    .    MARI.'E    .    SCIiOLV    .    CR.IÌCA 

5  PO.NTIFICIS    .    .11  W    .    i:VBIC 

MVNEKE    .    ;]lli\ORAUIO 

HEIC    .    LOCVM    .    AD    .    QVIETEM 

SIRI    .    VIVE.\S    .    DELEGIT 

SOD\LE.S 

IO  l    .    CHR    .    ns\     .    Al)    .     CALVARIVM 

yVORVM    .    APPELLATIO.M-.M 

coopT.vrvs  .  i,\ti:r  .  oblatos 

PIETATIS    .    GRATTA 

ET    .    SVAM    .    ESSE    .    VOLVIT 

15  OR    .    VIRTYTES    .    EIV.S 

STVDIVM    .    Dir.NITATIS 

INSTITVTI    .    HVIVS 

ET    .    LEGES    .    RESTI  iVTAS 

IMPENSA    .    REMISSA 

TITM.U    .    IIONFSTAKDY.M    .     CVR 

A\    .    MDCCCr.XI 


UECES    .    DIE        XXXI    .    IVL    .     MDCCCLXIV 


Nel  pavimento  avanti  lo  stesso  altare. 


96. 


OSSA 

CONSTA.NTIM    .    RAKDANINI 

A    .    S    .    PAVLINO        iWNCVPATI 

QM 

5  DECESSIT    .    UIK    .    X  .'    i.CTOllKIS 


A    .    N    .    MDfiCCI.XIV    AET    .    SVAE    LVII 


N.  1  pavimento  (priii.:;  fila,  a  afsti-ii,  pr^ssu  la  porta  ileila  sMirrn.stia 


a.  1864. 
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97. 

1111-,    .    IN    .    1'Ai:f:     .     REQVIKSCVNT  8.    1865. 

OSSA 
KRANCISCI    .     RANVCCI 
V    .    S    .    AnKIANO     .     NVNCVPATVS 
5  INTKI!    .     OONFRATRES 

HVI\S    .    SODAI. ini    .    RKCEPTVS 
QVI 

vixir  .   vMvos  .  r.xvn  m  .  ii  .  d  .  xix. 

IHKMyVE    .    OCIVIT    .    SVPRFMVM 


JU  XII    .«KPTFMU    .    MDCCCI.XV 


Nel  pavimento  [seconila  tìlu)  n  siiii>trii. 


08. 


losEpM  .  FINOCCHI  a.  1866. 

IIMVS    .    SOOALITII     .     CONFRATER 

A    .    S    .    VITO    .    M     .     VOC.ITVS 

OM 

SIISI     .     VIVENS 

HOC    .    SEPVLCHKVjM    .    Er.EGIT 

SVAM    .    niMVTATIONEH 

EXPECTANS 

DECESSIT    .    DIi:    .    VII    NOV    .    MDCCCLXVl 


II)  ,ETAI'    .    SV.f;    .    AN.\    .    LXXXVIII     W    .    IV 


Nel  pavimento  (secoiiiia  Ala    avanti  il  pilone  destro. 


99. 


OSSA  a.  1867. 

CI.EMENTIS      BIM 
n      11  AC      SODAMTATE 

A  .  s  .  CI.^:ME^TE    m   .   vocat! 

ATQV  E 

Ii\    ^VMKKO    UllI.ATOHN.Il 

EXCFPTI 

\i\rr  \N  .  Lxil 


uEci:s  .  \ii    iM.vsri   mdccclxvii 


Nel  pavini'-nto    prima   fila     pri-.sso  la  porta   disila  segrvsti 
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GESÙ'   Ah,  CALVARCO 


SEC.  XIX. 


100. 

UIC     lACET 

PAVI.VS    POLVEROSI 

A  .  S  .    IOANNE   BATTISTA 

COG.NCMENTVM      .SVMPSIT 

Q\I 

DECES    .    XII    MAH      MDCCCLXVIII 


Nel  puTim.Tito  dclhi  prima  fila  a  sinistra. 


AETAT    AN    I.XXXII 
ORATE     PRO    EO 


101. 


a.  1868. 


HIC    .      lACET 

XAVERIVS    .    lOSEPHI    .    F    .     PISANI 

QVI  .    ET  .    A  .    S  .    PIO  .    V. 

INTER    .     SODALES    .     OBLATOS 

DICTVS    .     EST 

VIR    .    PIVS    .    NODESTVS 

VIXIT    .    AN    .    I.XXII 

DECESSIT    .    VIII    .    ID    .    IVL  .    MDCCCLXVIII. 


a.  1868. 


Nel  pavimento  (seconda  fila)  a  sinistra. 


102. 


lOSFPH    .    GIORGIOM 

yVI    .    I.\    .     HOC    .     SODALITIO 

A    .    S    .    lOSKPHO 

AGNOMEiV    .     ASSVilIPSlT 

CINERIBVS    .      SVIS 

HOC    .    SEPVLCHRVM    .    VIVENS    .    ADLEGIT 

DECESS    .    DIE    .    IX    .    NOV    .     MDCCCLXVIII 

,ETAT    .    SV.E'  .    ANX    .    LXXX 


a.  1868. 


Nel  pavimento  avanti  il  pilone  sinistro. 


103. 


CI.NERIBVS  .  SVIS 

HOC        CONDITORIVM   .    ADLEGIT 

RERiNARDINVS      QVINTILLI 

A  .    S    .    AiNTOMO    .    PATAV    .    NVNCVPAT 


a.  ine. 


Nel  pavimento  (prima  fila)  avanti  il  pilone  destro. 


«ESU'  Al.  CALVARIO  —  SEC.  XIX. 
104. 
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Nel  pavimentii  avanti  l'altare. 


D 


0 


M. 


IOA^^KS    .    A    .    S    .    MARCO     .    EV. 

CALZOLETTI 

ECCI.    .    S    .    MARCI    .    CANOMCVS 

I^    .    Il  AC    .    SOD  ALITATE 

FKATER    .    OBI.ATVS 

l)\l    .    VIXIT    .    ANN    . 

OBIIT    .     DIK 


105. 


10 


FK    .     FKANCISCVS     .     GIRISONI 
AB    .    JESV    .    ET    .    MARI.*:    .    SS    .     CORDIBVS 
IN    .    HAC    .    SODALITATE    .     VOCATVS 
PROPE    .    OSSA    .    DILECTI    .    CONFRATRIS 
IOACHIM  .    AB    .    ASSVMPTIONE 
CINERIBVS    .   SVIS 
VIVENS 
HOC    .    CONnlTORIVM  .    ADLKGIT 
OBIIT    .    DIE 

«TATIS    .    ANN 


Nello  stesso  luogo,  a  destra. 


106. 


10 


FR     .     IOACHIM    .     MARIANI 

yVI  .  OR    .    PR/KCIPVAM    .    RELIGIONEM 

ERGA     .     DEIPARAM 

IN    .    COEI.VM     .     EVECTAM 

INTIR    .    SODAI.ES  .    COOPTATVS 

AH     .     ASSVMPTIONE 

VOEVIT    .      APPELLARI 

HOC     .     CONDITORIVM 

SIRI    .    VIVENS    .    EI.EGIT 

QVIEVIT    .    IN    .    PACE    .    DIE  MEN 

ANNO 

*TAr    .    S\'  E    .    A\ 


Nel  luogo  suindicato. 
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107. 


10 


vi.nci:mi\s  .   Fi.\()cciii 

lOSri'III    .      FILIVS 

Q\I    .    I.\     .    lite    .    SODAMTATr 

ASSVMl'IO    .     NOMINE 

A    .    S    .    lidSA    MTERBIKN 

Ai;    .    rMTER    .    OKLATOS    .    RECEPTV.« 

PIIOPE    .    PAHEMEM    .    SVVM 

CAKMS  .    IlE.'iVREr.TIONEM 

EXPECTAT 

\1\IT    .    ANNO.'!   . 

OBIIT    .    DIE 


a.  ine. 


Nel  pavinieoto  (secuucìa  fila)  presso  11  pilone  destro 


PARTE  III. 

S.    TERESA 

(AL  QUIRINALE) 


VoL.  111.  Fasc.  hi. 


e. 


^aterina  Cesi  già  moglie  del  marchese  della  Rovere  che  visse  nel  XVII  secolo  fu  la  foiulatiico 
di  questa  chiesa  e  inonastero  di  monache  Carmelitane  scalze  dette  Teresiaue.  La  fabbrica  fu  dise- 
gnata e  condotta  a  fine  dall'architetto  Bartolomeo  Breccioli  nel  1626.  Nello  stesso  secolo  larghe 
sovvenzioni  furono  date  a  questo  convento  dalla  duchessa  Isabella  Salviati  Cesi  che  cessò  di  vivere 
il  29  Giugno  1642,  e  sepolta  in  questa  chiesa  le  monache  per  gratitudine  ne  tramandarono  a  uoi 
con  marmorea  memoria  i  suoi  atti  di  beneficenza.  Non  nwlti  anni  appresso  uu'altro  benefattore  con- 
corse col  suo  peculio  all'abbellimento  della  chiesa  e  fu  l'abbate  Gio.  Andrea  Gropali  Genovese  che 
eresse  una  cappella  in  onore  della  Santa  Orsola  e  delle  altre  sue  compagne  vergini,  e  dopo  di  averla 
lasciata  erede  dei  suoi  beni  fu  quivi  sepolto  il  17  Maggio  1655.  Ristorata  molti  anni  dopo  il  21 
Settembre  1670  fu  consacrata  dal  cardinal  Francesco  Barberini  reggendo  la  cattedra  di  S.  Pietro  il 
pontefice  Cleiuente  X.  Un'altro  ristauro  vi  fu  operato  nel  1726  ossia  un  secolo  dopo  la  sua  fonda- 
zione, e  con  grande  solennità  fu  consacrata  il  26  novembre  dallo  stesso  pontefice  che  fu  Benedetto 
XIII.  Anche  il  Senato  Romano  volle  in  qualche  modo  concorrere  a  beneficio  di  questa  chiesa,  e  otte- 
nuto l'assenso  di  papa  Clemente  XIII,  decretò  che  in  ogni  quadriennio  le  si  facesse  1'  offerta,  di  un 
calice  di  argento  e  quattro  cerei. 

Questa  chiesa  situata  lungo  l'antica  na  di  Porta  Pia,  oggi  Venti  Settembre  è  scomparsa  col 
suo  monastero  per  dar  luogo  alla  fabbrica  del  ministero  della  Guerra.  Tutti  i  marmi  che  adornavano 
gli  altari  e  la  chiesa,  come  pure  le  memorie  che  quivi  esistevano  tutto  trovasi  alla  rinfusa  in  un 
locale  terreno  unitamente  ,ad  ossa  umane  tratte  fuori  da  una  cassa  di  piojnbo,  e  collocate  poi  in 
una  cassetta  di  legno  scoperta.  Queste  ossa,  mi  si  dice,  che  sieno  dell'  abbate  Genovese  Gio.  Andrea 
Gropali.  Né  voglio  chiudere  queste  poch<;  notizie ,  senza  accusare  la  ruvida  e  scortese  accoglienza 
fatta  dagli  addetti  a  questi  lavori  alla  mia  «'irnanda  di  vedere  e  trascrivere  le  iscrizioni  che  voglio  au- 
gurarmi averle  tutte  viste,  sebbene  con  grave  fastidio. 


S.  TERESA 

(AL  QUIRINALE) 


108. 
I)       .       0       .       M.  a.  1642. 

l'.VC."*   DiNJ.    ISABELI„E    SALVIATI    CKSI 
DVCISSjE    AQV«   SPARTjE 
KXIMIÀ;    IIVIVS   MONASTERII 
5  BE.VEFACTRICI 

MOiMALES    CAHMEUTjE    EXCALCEATjE 

liRATI     AMMI    MONVMENTYM 

POSVERVNT 

ODIIT   XXIX.     IVNH    ANNO 

lU  MDCXm. 


u 


Questa  iseriziont,    comp.  tutte  le  altrt-,    tro  .'a^i    in  un  locale  terreno,  e  prima    che   venisse  rimossft    vedevasi    afiBssa 
noTla  parete   iella  chiesa  siccome  scrive  il  Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  VI,  n.  73,  p.  DXXXIX). 


62  S.  TE^ES.ft   (al  quirinale)  —  SEC.  l[VBf. 

]09. 


n         .         ■■'.         .         M.  A.  1655 

I04N.M    ANDRKAE    C.KOPALO    PATRITIO    GE.WENSI 

AURATI    MORVM    l'IKluITVTF    INTEGERRIMO 

MV.MFICEATIA    PRECLARO    QVAM    ERECTVM    HOC 

5  ss    .    VIRGIMB    ■;   ET    MARTVK    .    VRSVI.AE    ET    SOCIIS    EIVS 

SACFI.I.VM   TESTATVR 

SIC    PROPRI    CORPORIS     EXVVIA?    DEPONENDAS 

SVASO    .    KACVI.TATES    I.N    DEI    CVI.TVM    I^•S^M^^nAS 

LEO  W  IT 

10  VT    VEE     KDU\C.    EXTINCTVS    MONIMENTVM 

SIXGVL  ÌRIS    VENERATIONIS 

ERGA    SERAPHIGa:»!    Vli'.GI.NEM    TERESIAM 

EIVS   iiabe:ìEt   l\  templo 

IN    QVO    MISSAE    SACRIFICIVM    DVJI    VI\  ERET 
15  FREQVEXS   OBTVLIT 

VIXIT    ANNOS    XXXXIII    MEXSES    IX    DIES    XXVII 
OBIIT    XAII   MAXI    AN.VO    DM   aiDCl.N 


J 


MONIALES   CAK  I.\    LAPIDE 

PII         BENEFICII  ,1  -  I         C>KAHV.NT 


In    un    1,-n'aìf'   terreno   pò  "n    ^'s-.wt.:    rlnl    lungo    '>vp   p^i\t.^\:i   in    f' 


Ilo. 


CLEMENTE        X        PONT      .        MAX  a.  1670. 

FRASCISCVS   BARBERI.WS   S    .    h  .  JE  .    CARD  .    VICE 

CANCELL    .     EPISC    .    OSTIEKSIS    IIANC    ECCLESIAM 

la    HONOREM    SAKCTISS    .     JiVCAR.X  ATIO.MS 

3  D  .  N  .  Iesv  Christi  et  altare  maivs 

I.NCLVSIS    n\    EO    ss    .    MaRTYRVM    IVI.II    ET 
MaKCELLINI    RELIQVIIS    CONSECRAVIT    ET 

i.ndvlgentiam  co.ncessit  in  eorma 
ecclesiae  con?veta   die  xxi 
10  septembr    .     an    .     mdclxx 


Fu  senza  dubbio  affissa  al  muro  come  lo  attestano  le  grappe  di  ferro  che  ancora  si  vedono  nel  marmo,  e  fu  scol- 
pita sul  rovescio  lii  un'antico  marmo  ove  ancora  leggonsi  quattro  righe  di  un'antica  iscrizione  sepolcrale. 


S.  TliWES.l   (al  quirinale)  —  sue.  XML  63 

Ul. 
I)     .     0     .     M.  a.  1697. 

C.KSARI    SACCHI     DOMANO 

CHKISri  l.\A    PIETATK 
LAIWITATi;   IN    PAYM-UKS 

»  ivci    nripAii.t;  cvi.tv 

(JVI 

SERAl'HICE    VIRCIMS    THEKESI,E 

TVTEr,  VHIS   SV.E    Ii\    TF.MPLO 

evi    NKl'TKAI    EX    FliATKE 

10  HOC    IN    COF.NOlìIO    DEDIT    IN    FILIAM 

SVI    fiORl'ORIS    EXVVIAS 

niSl'OM  NDAS    LEGAVIT 

DECESSIT    DIE   XXVIII    IVNH 

ANNO    UOMINI    MDCXCVII 

15  .r.TATIS    LXII 

lOSEl'Il     SACCHI 

EX    GERMANO     FRATRE   NEEOS 

ET    EX    ASSE    H«RES 

IN    PATRVI    LVGVHRE    MONVMENTVM 

20  iMERENS     POSVJT 


Q 


Prima  stava  nel  pavimento  siccomp  scrive  il  Galletti   {hmcr.  Rom.  T.  IH,   CI.  XVIII,  n.   104,  p.  CCCXVI). 

112. 

TEMPLV1I    HOC  a.    1726. 

IN    HONOREM    S    .    VIRGINIS    THERESI* 
RENFDICTVS    XIII    .     PONT    .    MAX    .    ORD    .    PRìEDIC. 
KrrV    SOLENNI    CONSECRAVIT 
5  VI    .    K  \\.    .     NOVEMR. 

ANNO    Ali    EIVS    FVNDATIONE    C. 

A    CHRISTO   NATO 

MDCCXXVI. 

Avanti  citif  venisse  rimossa  leggi'Va.-ii  nella  parete  delUi  chiesa  ove  la  vide  il  Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  I,  n.  300. 
p.  CLVII}. 

113. 

D     .     0     .     M.  a.  1737. 

LVCRETI.E    VAIi\«    ROMANìE 

SVMMA     IN    UEVM    RELIGIONE 

RARA     IN    CONIVGEM 

a  FKANCISCVM     ANTONIVM 

.IIAKCHIONEM    LANCI VM 

OliSERVANTIA 

SOLLICiTA    IN    PAVPERES    LARGITATE 

SVAVI    IN    OMNES    LENIT.4.TE 

10  SPECJAT.E    FEMIN.t: 

VIXIT    ANN    .    LXXIX. 

MENS    .    HI    .    DIES    .    XVII. 

OBIIT    PllIU    .     NON    .     IVN. 

ANNO    MDCCXXXVII. 

15  HIERONYMA        LANCIA 

MATRI   DVLCISSIM.E 

P    .    C. 


KJ 


Esi.st»va  nel  pavimento  ove  la  le.sse  il  Galletti   [Inscr.  Rom.  T.  Ili,  CI.  XV,  n.   132,  p.  LIX). 


64  S.  TX:BESA  (ìl  quirinale)   —  SEC.  XVIEI. 

114. 
T)  0  M  a.  1744. 

HORTI-iNSIA:    .     GAVOTT* 

ALEXA.NDRI    .     CAPISVCCHI. 

F   .    MVlilSCOTTI."!. 

5  ET    .    A.N.\.F.    .     COIi.'^IM.K    .    K. 

MATRI    .     PIE.^TIS.'!^!\IJE 

loH    .    STTPH    .    BAHO    .    GlVOTTVS 

MOERENS    .     Kj.SVIT. 

VIX    .    A    .    r,XMI    .     M    .    X    .    D    .    XXVIII 

10  OB    .    iNOX    .    Fili    .    MRCCXLIIII 


^ 


Prima  che  venisse;  rimossa  vedevasi  nel  pavimf-nto  ove  la  trascrisse  il  Galletti  (Insci-.  Rom.  T.  Ili,  CI.  XVI,  n.  198, 
p.  CXLIX-CL). 

115. 
S    .    P    .    0    .    K.  ^-  1~68. 

(1VUD 

CLEMEiNTE  XIll      P  .  0  .  M. 

AN.NVEATE 

5  ARGENTEVM    CALICEM   TEIMPLO    HVIC 

CVM    QVATVOR    CEREIS 

QVARTO   QVOQVE    ANNO 

DIE    XXV    MAI 

S  .  MARIAE  MAGDALENAE   DE  PAZZIS 
10  .Sacro 

s  .  e 

OFFERERE   [SìC)     BENIGNE    DECREVERIT 

PETRO  TESTA  PICCOLOMINEO 
IOANNE  PAVLO  DE  CINQVE 
15  i    HIERONYMO  CVRTI 

'    C  .  R  .  P  .  PAVLO  CIOGNI 

MONIALES   IN    TANTI    BENEFICII     MEMORIAM 

MONVMENTVM    HOC    APPONI    CVRARV.NT 
ANNO    MDCCr.XVIII 

Sarà  stata  probabilmente  affissa  nella  pnrete  presso  l'altare  mngijiore. 

SS.C-Ji'B.fl»   XSl^. 
116. 
A  ^  il  a.  18.54. 

H     .     0     .     S     .     S. 

SOR  .    MAE  .    MAGDALENAE    A    SS  .    SACRAME.\TO    C  .    EXC 
DECESSIT   II   APR.    MDCCCLIV     AETATIS    SVAE    I,XII 

B     .     Q 

Trovasi  come  tutte  le  altre  nel  già  descritto  locale  terreno. 


parth:  IV. 


SS.  TRINITÀ  DELLA  MISSIONE 


Voi,.  XII.  Fasc.  hi. 


A, 


-ppena  uno  s' inoltra  uella  breve  Via  della  Missione  che  fiancheggia  il  lato  sinistro  del  palazzo 
di  Montecitorio  trova  un  convento  nel  cui  interno  è  una  chiesa  dedicata  alla  SS.  Trinità  detta  della 
Missione  dai  sacerdoti  Missionari  che  ne  hanno  la  custodia  e  che  dimorano  nell'annesso  convento.  Essa 
fu  edificata  nel  1642  da  una  signora  francese,  Maria  de  Vignarod  duchessa  d'Aguillon;  siccome  ce  lo 
attesta  una  iscrizione  collocata  sopra  la  porta  nell'  interno  della  navata  sinistra  collocatavi  a  perpetua 
memoria  dai  preti  della  Congregazione  nel  1744. 

Innocenzo  XII  fu  prodigo  benefattore  verso  questa  casa,  e  nel  1700  si  ebbe  per  gratitudine 
un'  epigrafe  di  elogio  con  sopra  il  suo  busto  in  marmo.  Nel  XVIII  secolo  la  chiesa  fu  rimessa  a 
nuovo  coi  disegni  di  della  Torre  sacerdote  della  stessa  Congregazione.  Una  iscrizione  che  si  legge 
al  disopra  della  porta  maggiore  nell'interno  della  chiesa  ci  dice  che  fu  rifatta  a  spese  del  cardinal 
Giacomo  Lanfredini  il  quale  vi  aveva  già  fatte  altre  opere  d'ingrandimento  e  che  morendo  nel  1741 
istituì  sua  erede  questa  casa  di  Missionari.  Il  14  Luglio  del  1743  ne  fu  fatta  con  solenne  cerimo- 
nia la  consacrazione  da  Monsignor  Vicegerente  Ferdinando  Maria  De  Rossi  e  Pio  VII  fissò  la  dedica 
al  17  Novembre.  La  chiesa  ha  tre  navate  con  sette  altari  compreso  il  maggiore,  non  presenta  lusso 
di  marmi,  ma  è  molto  ben  tenuta,  ed  officiata  dalla  menzionata  Congregazione  dei  Sacerdoti  Mis- 
sionari. 


ss.  TRINITÀ  DELLA  MISSIONE 


SECOLO  li  ^111. 


117. 


busto  in  marmo  a.  1700. 

INNOCENTIO  XII 

PONTIFICI    MAXIMO 

OB    AVCTAM    HANC    DOMVM 

INGEHTIBVS   BENEFICIIS 

AMAMQ    .    SS    .    IOANMS    ET    PAVH 

IN    MONTE    COELIO    ERECTAM 

PRINCIPI      MVNIFICENTISSIMO 

AN.VO    IVBILEI    MDCC 


Nella  base  di  un  mouumcnio  oiluatu  nel  1°  cuniduro  del  convento. 


70  ss.  TJtI.^!TÌ   «EM.  ^   MISSIONE   —  SEC.   X'VIII. 

118. 


EXCELLKNTISSIMA    D    .     M  UIIA    DK    VIGNAnOD  H.    172'>. 

DUCISSA    DE    AGLII.LON    PAH     FRANCIAE 
AGINENSIUM    ET    CONDOMPNSIUM    COMES 
lOHANNIS    ARMASdI    S    .    R    .    K    .    CARDINALLS    .    DE    RICHELIEl' 
5  EX    SORORE    NEPTIS 

DE   TOTA    CO.NftREGATIONE    MISSIOMS   OPTIME    MERITA 

QUAE   HA.VC    ROMANAJI     DOMUM 

AD    CLERICORUM    PROFECTTM    EAICORUM    SAEUTEM 

MISSIONES    SPIRITUALES    RECESSUS     SACRAS   ORDINATIONES 

lo  SACRA    MINISTERIA    RITE    SAiNCTKQUE    OBFUNDA 

Fl'NDAVDAM  Ct  RAVERAT 

EJUSDEM    DOJIUS   ET    COiNGREGATIONIS   PRESBYTERIS 

IIAEC    QUAE   SEQUUiNTUR   IMPOSUIT    ONERA 

DUAE    PRIVATAE    PER    SINGULOS    DIES    MISSAE 

15      QUEMADMODUM    SUPEfilOR    GENERALI»   EJUSDEM    CONGREGATIONIS 

BENEDICTI    .    XIII    .    P    .    O   .    M    .    AUCTORITATE    MUNITUS 

yUINQUE   MISSAS    HUJUSMODI 

EX    DECLARATIOiN'E    CONGREGATIONIS    S    .    C    .    T    .    STATUTAS 

AD    DUAS    DUMTAXAT    REDUXIT 

20  SUO    DIXRETO    DIE    X\  I    .    DECEMBRIS    MDCCXXV    EDITO 

AB  APOSTOLICA  SEDE  DIE  IX  .  lANUARII  SEQUENTIS  ANNI  CONFIRMAT^ 

IN    SACRA  ITIDEM    VISITATIONE   RECOGNITO 

U,\A    PARITER   MISSA  IN  BASILICA    VATICANA 

IN    SliVGULIS    FESTIS    SS    .    XII    .    APOSTOLORUM 

25  DUAE    PRAETEREA    MlfSAF   SOLLENNES     CUM    CANTU 

ATQUE    ALIAE    PRIVATVE    PRO    DEFUNCTIS 

DIEBUS    XVII    .    APRILIS  ET    IV    .    DECEMBRIS 

A    PRESBYTERIS    UIC    COMMOR ANTIBVS 
QUOTA.NNIS    LN    PERPKTUUM    CELEIIRANDAE 


N<>lla  pareti^  di  una  pìccola  camera  attigua  alla  sagrestia. 


119. 


a.    1741. 


JACOBO    SCT^    MARI^   IN     PORTICU 
DIACONO    CARDINALI    LANFREDLNO 

QUOD 

^nlBUS   lAMPRIDEM    AMPLIFICATIS 

TEMPLUM    A   FVNDAMENTIS    EXTRUXERIT 

POSTREMO    HANC    MISSIOXIS   DOMUM 

IISREDEM     SCRII"  SERIT 

CONGREGATIO  TOT  BENEFICIIS  CUMULATA 

P    .    C    .    A    .    S    .    MDCCXXXXI 


Sopra  la  porta  nell'  interno  della  chipsa. 


ss.  triivitA  de<:m.a  iiI5«!«ioj%e  —  s^i:c.  xviii. 
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120. 


AD    .    C0MMF.M0RATIONEM    .    DIKI    .    (JVI    .    FVIT    .    PRID    .    ID    .    IVL    .    A    MDCCXLIII 

QVO    .    uve    .    AF.DE    .    FKR    .    FF.iU)    .    M\1\IAM    .    DE    .    RVBEIS    .    ARCIIIEP    .    TARSENS. 

VIi;E    .    SACRA    .    IN    .    Milli;    .    A    .     CONS>:CllATIONIBVS    .    FVNGENTEM 

SOLf.EMMBVS    .    CAKIIEMONIIS    .    RITE    .    DEDICATA 

BE.vrnicTvs  .  xiv  .  p  .  m. 

PRIMVS    .    SACRVJI    .    AD    .     M.TAHE    .     MAXIMVM    .    FECIT 
MOMMENTVM 


a.  1743. 


10 


DEDir.ATIOM    .    gVOTANMS    .  RECOI.EiNDAE 

PIVS    .    VII    .    PO>T    .  MAX. 

lìIEM    .    XVII    .    KALENDAS    .  NOVEMBRIS 

EUIXIT 


Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa. 


121. 


EXCELLENTISSIMAE 

D  .  MARIAE  DE  VIGNAROD 

DUCISSAE  DE  AGUILLON  PARIS  FRANCIAE 

HUJUS    ROMANA^    DOMUS   CONGREGAT.    MISSIONIS 

PIAE    MUMFICENTISSnlAEQUE   FUNDATRICIS    MEMORIAM 

CUM    MARMOREA    TAIIUEA    INIUNCTORUM    ONERUM    INDICE 

IN    SEGRETARIO    COLLOCATA 

EJUSDEM    ROMA^AE    DOMUS   PRAESBVTERl 

AN.    DOM.    MDCCXLIV.    INSTAURARUNT. 


a.  1744. 


Sopra  la  porta  nell'interno  della  nave  sinistra  della  chiesa. 


122. 


10 


Q 


1)     .     O     .     M. 

lUANNES       ANDREAS      TRIA 

PRIMUM     GERUNTLS     ET     CARIATI 

DEINDE   LARINaTUM    IN   FRENTANIS    EPISCOPUS 

TANDEM        ARCHIEPISCOPUS      TYRI 

POST     \ARH       ETIAM       UIC       IN      URBE 

APOSTOLICE  SEDIS  MUNERA 

OBITA 

AD        EXPECTANDAM        BEATAM        SPEM 

ET      ADVE^TUM      GLORI.T,      MAGNI     DEI 

ET      SAI.VATORIS        NOSTRI       lESU       CHRISTI 

SACRUM     Hoc     CONDITORIUM 

SIBI 

VIVENS    ELEGIT 

OB   .  DIB   XVI    .   lAN   .   MDCCLXI. 

/ET    .    SVX    .   AN    .   LXXXV    .     M    .    V  .    D   .    XXV. 


Nel  pavim>-Dto  avanti  il  1*  altare  destro. 


a.  1761. 
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10 


ss.  TRINITI  r»EI.l^.%   nif^STOKE  —    SEC.  XIX. 

123. 

Ritratto  di  marmo 
in  bassorilievo 

MEMORIAE     .     ET     .     HONORI 

BENEDICTI    .    FAENAUE    .    KOM    .    SODAMS    .    COiNGREGATIOMS    .    VINCENTIANAE 

evi    .    ET    .    PKAEFVIT 

PATfilARCHAE    .    COSTA^TIN    .    VICI    .    SACRAE    .    IN    .    VRBE    .    GERVNDAE 

0\I    .    SVMMA    .    ELOQVENTIA    .    CARITATE    .    l'RVDENTIA    .    DOCTRIN'A    .    OM.MVM    .    ORDINVM 

Pr.VRIMOS    .    PER    .    TOTAIM    .    ITAI.IAM    .    AD    .    CHRISTIA.VAM    .    SAPIENTIAM    .     EXCITAVIT 

h\STITVIT 

A    .    MDCCCIX    .    VRBE    .    CAPTA    .    PIO    .    VII    .    P    .    M    .    SVA    .     SEDE    .     AIIREPTO 

LVTETIAM    .    PARISI0RV5I    .     DEPORTATVS 

AGENS    .    LXXVni    .    DECESSIT  .    XIII    .    K    .    lAN    .    A    .    MDCCCXII. 

CVIVS    .    CORPVS    .    ILLIC    .    COR    .    HAC    .    IN    .    AEDE    .    SACRA    .    CONDITVM    .    EST 

SODÀLES    .    AMICIQVE    .    EIVS    .    PP. 


a.  1812. 


Sopra  la  porta  sinistra  del  corridore  che  mette  alla  chiesa. 


124. 


QVAE    .    TVEIT    .  A  .  GANLIS    .    FA5IVLVS 

PRAECORDIA    .     SECVM 

FENAIAE    .    HEIC    .    FRATRVM    .    PONERE 

CVRA    FVIT 

MDCCCXVIII 


a.  1818. 


Nel  pavimento  della  cappella  del  SS.  Sagramento. 


125. 


HONORI    .    D    .    N    .    GREGORII    .    XVI    .    P    .    M. 

QVOD    .    XIH    .    KAL    .    SEXTIEES    .    AN    .    M    .    DCCC    .    XXXVII. 

A    .    CAELESTIBVS    .    HONORIBVS    .    VINCENTIO    .    PATRI    .    DECRETIS    .    CENTESIMO 

SACRA  .    SOLLEMNIA 

5  SACERDD    .    VINCENTIANIS    .    POPVM    .    ADPLAVDENTIS    .    FREQVENTIA 

IN    .    TRIDVVM    .     OBEVNTIBVS 

ROGATV    .    lOH    .    BAPT    .    N07.Ò    .    SVPREMI    .    EORVM    .     PRAESIDIS 

QVI 

E  .  GALLIIS  .   EAETITIAE  .  FESTORVM  .  DIERVM  .  ERGO  .   ROMAM  .  ADPFTIVERAT 

10  IDEM    .    PONT    .    MAX    .    HAES    .    AEDES    .    PRAESENTIA    .    SVA    .    ORNAVERIT 

ET    .    AD    .    ALTARE    .    MAXIMVM    .    SACRIS    .    OPERATVS    .    FVERIT 

CONGREGATIO    .    TANTO    .    IlONORE  .    AVCTA 

REM    .    MEMORIAE  .    POSTERITATIS  .    COMMENDANDAM 

CVRAVIT 


a.  1837. 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  cliifsa. 


ss.  T.TlB^V-g'FA   3VEI.I..^    M5>^SSO:'VK  —  SE«'.    «Ili.  73 

126. 

busto  in  marmo  :i.  1842. 

ANTONIVS  TOSTIVS 
CARDINALIS  .  PRO  .  PRAEFECTVS  .  AERARH 

ilVIVS    .      IVSSV 

MVRJS    .    FATISCENTIBV  S    .    SOLIDATISV     SQVVLLORE    .    FRONTIS    .    DETERSO 

SEMVNCtA    .    AQVAE    .    FELICIS    .     IN    .    IIORTVM    .    DERIVATA 

FIRMITATt    .    DECORI    .    COMMODOQVE    .    AEDIVM    .    iVOSTRARVM 


PER    .    PETRVM    .    CAMPORESIVM  .    ARCHITECT    .    CONSVLTVM  .    FVIT    .    A    .    MDCCCXLII. 


Sopra  la  porta  nell'interno  del  corridore  che  precede  la  chiesa. 


127.  a.  1843. 

■    H    .    S    .    E    .    JOSF.PHUS    .    ROSATI    .    DOMO    .    SORA    .    SACERD    .    VINCENTIANUS 

VIR    .    ANTIQUAE    .    VIRTUTIS    .    SUMMAE    .    REMGIONIS    .    SINGULARIS    .    MODESTIAE 

STRENUUS    .    CHRISTIAN!    .    NOMINIS    .    PER    .    AMERICAM    .    PROPAGATOR 

PIO    .    VII    .    P    .    JI    .    TENAGRENS   .    EPISCOPUS    .    DICTUS    .    NOVAEQ  .    AUREt.IAE    .    AD5IINISTRAT0R 

A    .    LEONE    .    XII    .    P    .    M    .    S.    LUDOVICI    .    ANTISTES    .    RENUNCIATUS 

SACRIS    .    EXPEDITIONIBUS    .    GRAVISSIMISQ    .    MUNERIBUS    .    IN    .    EXEMPLUW    .     PERFUNCTUS 

A    .    GREGORIO    .    XVI  .    P    .    M    .    PLURIMI    .    IIABITVS 

ATQUE    .    AB    .    EO   .    LEGATUS    .    ITEKUM    .    IN    .    S    .    DOMINIC    .    REGIONES 

ITER    .    AGGRESSUS    .    VI    .    MORBI    .    INTERCEPTUS    .    ROMAM    .     REDIIT 


IO  SANCTEQ  .  OBIIT  .  INTER  .  SODALES  .    SUOS  .    VII  .  KAL  .  OCT  .    A  .    MDCCCXLIII  .  AET  .    LIV  .    M  .     Vili    .  D  .     XI 

NICOLAVS    .    ROSATI    .    GUAI    .    LACRtMIS    .    P    .    FRATRI    .     INCOMPARABILI 

Nel  pavimento  della  nave  sinistra  avanti  la  seconda  cappella. 


— r-S--6::;ej^^L2?S'^~' — 
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PARTE  V. 

SS.  GIOACCHINO  ED  ANNA 

(ALLE  QUATTRO  FONTANE) 


'f 


R 


u  sotto  il  pontificato  di  Paolo  V  che  alcuni  religiosi  Spagnuoli  dell'ordine  de'Carmelitani  scalzi 
edificarono  questo  piccolo  tempio  in  onore  dei  SS.  Gioacchino  ed  Anna  con  un'annesso  ospizio,  ove 
dimorarono  fino  al  pontificato  di  Pio  VII.  Ai  Carjnelitani  successero  le  monache  dall'adorazione  per- 
petua del  SS.  Sagramento,  che  ne  ritennero  il  possesso  fino  al  1838.  Abbandonato  e  rimaste  deserte 
queste  fabbriche  assentendovi  Gregorio  XVI  vi  fu  istituito  il  Collegio  Belga.  Promotori  ne  furono 
Engelberto  Sterclvx  cardinale  del  titolo  di  S.  Bartolomeo  all'Isola,  e  i  vescovi  Cornelio  Vanbommel, 
Francesco  Bousseu,  Gaspare  Labis,  e  Nicola  Delabecque.  Comperato  dunque  l'ospizio,  e  ricevutane 
la  piccola  chiesa,  se  ne  principiò  immediatamente  la  costruzione  del  collegio  e  il  restauro  della 
chiesa,  opere  che  furono  compiute  sotto  il  pontificato  di  Pio  IX.  Alla  fondazione  di  questo  collegio 
ecclesiastico  molto  concorsero  i  privati  loro  connazionali,  come  ce  lo  dice  un  marmo  che  si  legge 
nel  muro  a  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa  ma  in  special  modo  ne  fu  benemerito  il  vescovo 
Sterckx  che  dotò  il  collegio  di  un'annuo  censo. 

Il  piccolo  tempio  ha  tre  altari  compreso  il  maggiore,  ed  è  tenuto  con  molta  cura.  Non  posso  però 
chiudere  queste  brevi  notizie  storiche  senza  accennare  un  fatto  ben  vergognoso.  In  questo  tempio 
sono  state  accolte  le  spoglie  mortali  dei  Belgi  che  militando  per  la  difesa  del  papato  sotto  le  ban- 
diere pontificie,  rimasero  uccisi  nelle  varie  fazioni  e  soprattutto  in  quella  di  Mentana,  e  del  20  Set- 
tembre 1870.  Ebb!3ne  chi  lo  crederebbe?  Il  capo  di  questo  collegio,  uomo  di  mente  veramente  debole, 
temendo  il  vandalismo  italiano,  ha  ricoperto  tutte  le  memorie  di  questi  suoi  connazionali  con  cartoni 
dipinti,  così  che  io  non  ho  potuto  trascriverle,  e  chi  sa  mai  fino  a  qual'epoca  ne  ignoreremo  i  nomi. 


Sopra  la  porta  d' ingresso. 


SS.  GIOACCHLNO  ED  ANNA 

(ALLE  QUATTRO  FONTANE) 


SECOI^O    XVII. 

128. 

SEDENTE  .  PAVLO  .  V 
SS  .  IOACHIM  .  ET  .  ANN^  .  DIC. 


129. 
D  0  M  a.  1640. 

ADVOCATO    

VIRO    .    INTEGERRIMO 

5  QVIBVS    .    OMNEM    .     CENSVIT    .    ET    .    FORTVNAS 

RATVS 

CVM    .    VIX    .    SVPERESSET   VNDE    CVM 
,  VXQPE    .    HELENA    .    ROLDOA 

TIT 

10  AD    .    CAEL    ....    MVNDI    .    LVSOREM    .    EXACTVRVS 

MIGRAVIT 
ANNO    .    SALVTIS    .    MDCXXXX    .    MENSE    .    MART 
AETAT    .    SVAE    .    LXXV    ....     VERO    ANNO    .    SALVTIS 
I    D    .    C    .    XI    .    Il    .    MEN    .    DECEM    .    AETAT    .    LXVIII 


U 


15  VI,TIM.«    .    SED    .    PÌM    .    VOrANTATIS    .    EXECVTOR 

TANT/E    .    PIETATIS    .     MONVMENTVM    .     PQSVIT 

Nel  pavimento  fra  la  porta  d'ingresso  e  il  bussolonft  che  mette  alla  chiesa. 
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130. 

KNOF.t.RERTO    .    STKRCKX    .    CARD    .    TIT    .    R  IRfTOLOMEO    .    IN    .    INS    .    TIB.  a.    1844. 

ARCHIEP    .     MECHMNIEN 
CORNELIO    .    VANBO.MMEL    .    EPIS    .    EEODIEN 
FRANCISCO   .    BOVSSFN    .    EPIS    .     BRVGEN 
5  GASPARI    .    LABIS    .    EPIS    .    TORNACEN 

NICOLAO    .    DEHESSEEE    .    EPIS    .    NAMVRCEN 
LVDOVIC.)    .     DELEBECQVE    .      EPIS     .     GANDAVEN 


QVI    .    AN    .    MDCCCXXXXIIII    .    PROBANTE    .    GREGORIO    .    XVI    .    P    .    M. 

COI.LEGIVM    .    ECCLESIASTICVM    .    BELGICVM 

10  IN    .    VRBR    .    INSTITVFRVNT 

EQVE    .    SEDEM    .    STABILEM 

AD    .    SS    .    IOACHIM    .    ET    .    ANNAE    .    IN    .    QVIRINALI 

COEMPTA    .    DOMO  .    ADSIGNARVNT 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


131. 


TEJIPLVM    .    ET    .     CONTINENTFS    .     AEDES  <».    1846. 

A    .    KARMELITIBVS    .    EXCALCEATIS 

PAVLO    .    V    .    PONTIFICE    .    MAXIMO 

EXTRVCTAS 

.5       MONIAMBVS  .  AB  .   ADORATIONF  .  PFRPETVA  .  SACR  .   AVO. 

DECRETO       .       PII    ,  .       VII      .       CO.NCESSAS 

COLLEGIVM    .    ECCLESIASTICVM    .    BELGARVM 

.  ■ .      a  '^:/- .   1  _ 

GREGORIO    .    XVI    .    ET    .    PIO    .    IX    .    PP    .    MM. 

A    .    FVNDAMENTO    .    RESTAVUANDAS 
10  SVA    .    IMPE.N'SA    .    CVRAVIT 


Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa. 


132. 

ENGELBERTO      .       STFRCKX  ,  a.    1844. 

CARDINALI    .    TIT    .    BARPTOLOMEO   .    IN    .    INS    .    TIB. 

AHCHIFPISCOPO  ,  MECHLINIENSI 

CVIVS    .    POTISSIMVM    .    STVDIO  .    ET    .    LIBERALITATE 

.5  ECCLESIASTICVM    .    COLLEGIVM    .    BELGICVM 

HOMAE    .    APERTVM    .    EST 

ET    .    CENSV    .    ANNVO    .    DITATVM 


Nella  parete  suddetta. 


sei.  GSO Arcui I!VO  K»  AXrv;.^   (alle  (JUAttku  FoKTANEi  —  sue.  XIX.  8} 


BELGIS       .       VNIVKRSIS  »•    1844. 

QVI    .    PECVWA    .     C0RROG\TA 
AD    .    CLEBICORVM    .    INSTITVLIWNEM 

SPLENDOREMQVE    .    PATRIAE  'J^] 

COH,EGIVM 

I.N  .  VRUE  .  PARARVNT 

SACKVBI    .    SOLEMNE    .    ET    .    PRECES 

IN    .    IIAC    .    AEDE    .    SINGVLIS    .    ANNIS 

ANTISTITES  .  UELGARVM  .   DECREVERVNT 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


134. 


Q 


A        ^        ii 

HEIC  .  CORPORE  .  TRANSLATO 

AB  .  AGRO  .  FREGELLANO  .  S  .  IOANNIS 

Vili    .     A    .    COPIIS    .    SVBALFIiMS 

REGNVM      FRANCISCI       .       II       .       INVADENTIBVS 

PEREMPTVS  .  EST 


HI    .    IDVS    .    NOVEMB    .    A    .    MDCCCLXl. 

QVTESCIT 

ALPHREDVS    .    GILLO    .    GISLEiNVS 

10  DE    .    TRAZEGNIES    .    ET    .    DE    .    ITTRE    .    MARCHIO 

CAROLI    .    ET    .    RAPIIAELIS   .    DE    .    ROMRÈE    .    F. 

DOMO    .    NAMVRCO 

TRIDVO    .    ANTE    .    SE    .    ROMAE    .    SACRO 

CHRISTI    .     DOMINI    .    CORPORE  .    REFECERAT 

15  TE    .    IN    .    PACE    .    CHRISTVS 


Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa. 


135. 


\J 


+ 

HEIC    .    IN    .    PACE    .     CUBISTI    .    QVIESCIT 

WALERANDVS    .     ROGERIVS    .    MARIA. 

DYNASTA    .    DE    .    ERP    .    HOLT    .    ET    .    BAERLO. 

DOMO    .    GANDAVO    .    IN    .    BELGIO. 

R    .     I    .     P. 


a.  1861. 


a.  ine. 


Nella  parete  sinistra  presso  l'altare  sinistro. 
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136. 

qui  è  disegnato  il  buon  Pastore  a.  1866. 

appoggiato  ad   un'  albero   di  palme 
colla  zampogna  in  mano 
e    attorniato    dalle    pecore 

A        ^        Q 

MEMORIAE    .    ET    .    QVIETI 

FERDINANDI    .    FRANCISCI    .    F    .    lACOBS 

SACERDOTIS 

■   5  DOMO    .    BEVENA    .    IN   PLEVMOSIIS 

E    .    SACRO    .    EPHEBEO   .    BELGICO 

MORIBVS    .    INTEGERRIMIS 

QVI    .    IVRIS    .    PONTIFICII    .     ET    .    CIVILIS    .    LAVREAM 

IN    .    ATHENAEO    .    ROMANO    .    ASSEQVVTVS 

10  COETVI    .    DECRETIS    .    CONCILII    .    TRIDENTINI    .    INTERPRETANDIS 

OPERAM    .    DABAT 

DVM    .    SVI    .     IMMEMOR    .     BELGAS 

IN    .    EXERCITV    .    PONTIFICIS    .    MAXIMI 

AD    .    PIETATEM    .    EXCOLIT 

15  DECESSIT    .    Ili    .    IDVS    .     SEXTILES    .    AN    .    MDCCCLXVI. 

ANNOS    .    NATVS    .    XXVI    .     M    .    II    .    D    .    XVI. 

GASPAR    .    LABIS 

EPISCOPVS    .     TORNACENSIS 

SPEM    .     ECCLESIAE    .    SVAE    .     PRAEREPTAM    .    DOLENS 

20  POSVIT 

Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


PAKTE  VI. 


S.    ORSOLA 


G 


'hi  entra  la  Via  Vittoria  dal  Corso  fatti  non  molti  passi  incontra  a  sinistra  una  chiesa  dedi- 
cata a  S.  Orsola  con  annesso  monastero  di  monache,  e  fondatrice  ne  fti  la  principessa  Donna  Ca- 
milla Orsini  Borghese.  Nel  IS64  fu  ridotta  a  perfezione  dalla  Duchessa  di  Modena  Laura  Maninozzi 
d'Este  allo  scopo  di  recludervi  e  custodirvi  zitelle  ed  altre  femmine  di  buona  morale.  Nel  secolo 
successivo  fu  risarcito  unitamente  alla  chiesa  da  papa  Benedetto  XIV  coi  disegni  di  Mauro  Fontana, 
e  non  molti  anni  dopo  fu  ridotta  allo  stato  pr^'sente  da  Clemente  XIII. 

L'interno  della  chiesa  è  ricco  di  stucchi,  e  di  affreschi  l'aitar  maggiore,  come  eziandio  sono 
pitturate  le  altre  due  laterali  cappelletto.  È  in  custodia  tuttora  delle  monache  Orsoline,  e  poche 
iscrizioni  moderne  ci  ricordano  donne  di  principesco  lignaggio  che  avendo  abbracciata  la  vita  clau- 
strale vi  ebbero  la  loro  sepoltura. 


S.  ORSOLA 


SECOLO    XVIII. 


137. 


ANNO    .    M    .    DCC    .    LXXXXI 

XII    .     KAL    .    MAIAS 

KEGINA     .     MARIA    .     KAROLINA    .     AVSTRIACA 

HEGIS    .    FERDINANDI    .    P    .    F    .    VXSOR 

MATER    .    POPVLI    .     NEAPOLITAM 

POST    .    ITER    .    GERMANICVM    .    VRBEM    .    REVISENS 

IPSO    .    ADVENTVS    .    SVI    .    DIE 

MONASTERIO    .    PROPITIA    .    SVCCESSIT 

MARIA    .    ANGEMCA    .    I.ANTE    .    VIRGINE    .    MAXIMA 


a.  1791, 


Nella  parPlc  tsinistra  della  porteria  del  convento 


138. 


V 


a.  1809. 
D.  <■>.  M. 

MARIA     CHRISTINA 

PHILIPPI    Dl'CIS    LANTHES 
A    RUVEllE   VAIM    FIMA 
5  EVERARDI    DUCIS    SALVIATI    VIDUA 

HUJUS    COENOniI 
IN  QUO    PRIMAM    AETATEM 
AC   SENECTAM    r.UBENS    EXEC.IT 
SEMPER    AMANTISSIMA 
10  HEIC    PROPE    CINERICS    DFLECTIS. 

SOR    .    M    .    ANGELICAE    I.ANTHES 
condì    VOLUIT. 
VIXIT    AN    .    LXXVI    .    M    .    II    .     DIES    XIII 
ODIIT    DIE   XIX  .    DECEMDRIS    MDCCCIX. 
15  MONIALES     CUM    LACRYMIS    P.P. 

Nel  pavimento  avanti  il  gradino  dell'altare  maggiore. 

139. 

A  I         ^ 

QVIETI       .       ET       .       MEMORIAE 

MARIAE     .    ALOISIAE    .    BORBONIAE 

FILIAi:    .    FERDINANDI    .    DVCIS    .    ;'PAU51E.NSIS 

5  QVAE    .    A  .    PRIMA    .    AD    .    EXTREMAM    .    AETATEM 

PIETATEM    .    COLVIT 

VTQVE    .    VNI    .    DEO  .    VACARF.T 

INTER  .  VIRGINES  .  A.  S.  VRSVLA  .  VOTA  .  RITE  .  CONCEPIT 

AD    .    COELESTEM    .    SPONSVM    .    ABIIT 

10  X    .    KAL    .    MART    .    AN  .    MDGCCXLI. 

CVM    .    AGERET    .    ANNVM    .    LXVII. 

AVE    .    ALlrlSIA    .    ET    .    VIVE    .    IN    .    CHRISTO 

SODALES    .    VIRGINES    .    MF,:\1<)RES  .  EXIMIAE    .    VIRTVTIS 

POSVERVNT 

Nel  pavimento  avanti  lo  stesso  gradino  dell'ultore  maggiore,  a  destra. 

140. 


a.  1841. 


Q  a.  1844. 


VIRTVTI    .    ET    .    NOMINI 

DOROTHEAE     .     lABLONOWSKI 

FEMINAE     .     PRINCIPIS 

5  QVAE    .    A    .    CONNVBIO    .    PRINCIPIS    .    CZARTORYSKI 

OPES    .    ET  .    DELICIAS 

SACRIS    .    PENETRVLIRVS    .     POSTHABVIT 

ET    .    INTIR    .    VTRGINES    .    A    .    S    .    VRSVLA 

ANNOS    .    XX    .    PIE    .    EXEGIT 

10  DIHM    .    SVVM    .    LATTA    .    OBIVIT 

XVI  .KAL  .  OCTOB  .  AN  .  MDCCCXLIV  .  AETAT  .  LXXXH 

COLLEGIVM    .    VIRGINVM 

BENE^IERENTI    .    POSVIT 


Nel  pavimento  avanti  il  medesimo  gradino,  a  sinistra. 


PAHTK  VII. 


S.  MARIA  PORTA  PARADISI 


VoL.  XII.  Fasc.  IV.  12 


una  chiesina  la  cui  porta  d'ingresso  è  difesa  da  un  cancello  di  ferro  situata  nel  Rione  Campo 
Marzio  lungo  la  via  di  Ripetta.  La  sua  origine  rimonta  al  XIV  secolo  in  cui  fu  edificata  per  legato 
del  cardinal  Pietro  Colonna.  Riedificata  nel  XVI  secolo  prese  il  nome  con  cui  anche  oggi  si  distin- 
gue di  PoHa  Paradisi,  e  questo  avvenne  stando  a  una  iscrizione  che  si  legge  al  disopra  della  porta 
d'ingresso  nel  1522.  Circa  il  1644  fu  nuovamente  riparata  coli' architettura  di  Gio.  Antonio  De  Rossi, 
alla  quale  nuova  costruzione  molto  contribuì  col  proprio  denaro  il  medico  Matteo  Caccia  da  Orto, 
il  cui  sepolcro  con  la  propria  figura  in  marmo  colca  è  situato  sul  fianco  destro  presso  l'  altare 
maggiore. 

Questa  piccola  chiesa  ha  tre  altari  compreso  il  maggiore,  ed  è  ufSciata  da  una  compagnia  di 
fratelloni,  di  due  dei  quali  leggonsi  nel  pavimento  hrevi  epitaffi  scolpiti  su  piccole  lastre  di  mar- 
mo. L'interno  ha  affreschi,  ma  il  suo  stato  presenta  già  una  necessità  di  riparazione. 


S.  MARIA  PORTA  PARADISI 


SEC  r:  LO  XVI. 

141. 

ECCLA  .  S  .  M  .  PORTvE  .  PARADISI 

LIBERATRICIS  .  PESTILENTI^ 

ANNO  .  DOMINI  .  MDXXII 


a.  1522. 


Sopra  la  porta  d'ingresso. 


142. 


Statua  in  marmo 
colca 


a.  1525. 


ANTONIVS  DE  .   BVRGOS 

IIISPAWS 


'U 


Questa  breve  iscrizione  è  scolpita  in  un'urna  posta  nella  parete  dopo  l'altare  sinistro,  e  sulla  quale  in   marmo  ve- 
desi  la  immajjin''  del  defunto  in  tutto  rilievo. 
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S.  MABIA  POBUTA   -«"Af^ADISI   —    SEC.  XVI. 


143. 

D  O  U 

ANTONIO  DE  BVRGOS  SALAMANTINO 

VTfilVSQVE    SIGNATVRAE   HEFEKFNDARIO 
VTiilVSQVE    IVfilS    CONSVLTISSIMO 
5  QVI    liONONIAE 

IVS   PONTinCIVM   PER    XX    .     ANNOS    PVDLICE    PROFESSVS 
A    LEONE    X    .    PONTIF    .    MAX    .    IN    VRBEM    ACCITVS 

SIGNATVRAE    GRATIAE   SVB    ILEO 
SVB    ADRIANO    VI    .    ET    CLEMENTE    VII    PONT    .    MAX 
10  MAGNAE    DOCTRINAE    PROBITATIS    ET   INGENII    FAMA    PP. 

vixrr  ANNOS   lxxv 

OBIIT    DIE    X    .    MINS    .    DF.CEMBKIS    .    M    .    D    .    XXV 
IO    .    MATTHIAS    .    EPIS    .    VERONEN    .    EX    .    TESTAM    .    POS. 

Grande  lastra  di  marmo  posta  nel  pavimento  sotto  alla  suddetta. 


.a.  1525. 


SECOB.O   .^VlS. 

144. 

Statua   di  marmo 

colca  sopra  1'  urna 

nel  cui  me''Czo   è  scritto 


a.  1644. 


MATTHAEVS   CACCIA 
HORTANVS 


Nella  parete  destra  presso  l'altare  maggiore. 


o 


145. 


10 


D        0         M 
MATTHAEVS  CACCIA  HORTANVS  MEDICVS 

UOC   TEMPLVM    MAGNAE    VE.NEKATIONIS 

INSTAVRARI    ET    ORNAR!   MANDAVIT 

HAEREDITATIS    CENSV    AD    REM    SACRAM   PRO    SVA    SOVBVMQVE 

NEC   NON    FKATRVM    VIVENTIVM    VITAQVE    FVNCTORVM    SALVIE 

PERPETVO   FACIENDAM    EX    PARTE    ATTRIflVTO 

LOCVMQVE   SEPVLCHRl 

SIRI    AC   DOROTIIEAE  CORELLAE   ROMANAE 

VXORI    BENEMERENTI   CONSTITVIT 

OBIERVNT    AMBO    SEPTVAGENARIO   MAIORES 

ILLE   ANNO    DOMINI    M  .    DC  .    XXXXIV    .    DIE    XIII  .    MAI! 

ILLA   M    .    DC    .    L    .    DIE   XXIV   MAI! 


a.  1644. 


Nel  pavimento  sotto  alla  suddetta. 


lIATt^A    P0"J:T.%    "«An*!»^»!    —  SEC  XVIII.  95 

146. 
1)      .     0     .     M  a.  n33. 

CLEMENTE    l'P    .    XII    .     CON 

BRKVr.    SPEOITor.I    XXVII 

FEBRO     JIDCCXXXIII 

5  DICllIAliA    ALTARE 

PRIVILEGIATO 

PERPETVO   QVESTO 

ALTAHi;    DILLA    11    .    V    .    M. 

PEH    LE    ANIME 

10  SOLA.MENli;    DE    DEFONTI 

DI   QVESTO    AKCHIOSPLE 

CELKBRANDOSI    DA 

QVALVNQVE   SACERDOTE 

LA    MESSA   DE    MORTI 

15  NE   OlNl    PERÒ    No.  II'eDiTI    DA  FES- 

TA DOPP.*  SECONDO  LA    DICHUBA.^ 
DEL      VEN.     INN.   XI.    DI     IT.   MASSIO 
MDCLXXiVIlI 


Nella  parete  sinistra  presso  l'aitar»'  maggiore. 


147, 

n  o     .     M 

ME3I0RIAE    .    CL. 
SIMONIS   IOANNELLI 
PRAENESTINEN 
5  QVI    IIVIC  rCCLESIAE 

PER    .    AN   .    L  .    CIHCITER 

LAVDABILITEH 

INSERVIVIT 

UlìIIT    UCTVAGEiNARIVS 

10  MDIXXI 

lOSrPIi    .    FHONTONVS 

EX    SORORE    NEPOS 

ET    IIAERES 

PEH'II,':SIONE 

In  DD  .    CVSTODVM  .    P. 


a.  ine. 


Nel  pavimento  Jii  mezzo  alla  chie.sa  nella  dire/.ione  d"lla  porta  d'ingresso. 


%  m.  MARIA   PORTA   PARADISI    —  SEC.  XIX. 

QVI    GIACE  ».  ine. 

FRANCESCO  CORAZZA 

DE  .  S  .  POLO  .  SABINESE 
NOSTRO  BENEFATORE 
5  ORATE  PRO  ME  FRATRES 

Nel  pavimento  appena  si  entra  la  chiesa. 


PAKTE   Vili. 


S.    ATANASIO 


VoL.  xn.  Fasc.  r. 


13 


Oulla  metà  della  Via  del  Bahbiiino  s'incontra  questa  chiesa  che  mediante  un  cavalcavia  viene 
unita  al  collegio  Greco  fondato  ed  eretto  unitamente  alla  chiesa  stessa  dal  pontefice  Gregorio  XIII. 
Ambedue  le  fabbriche  furono  architettate  da  Giacomo  della  Porta  e  la  chiesa  venne  intitolata  a 
S.  Atanasio  vescovo  Alessandrino.  La  facciata  coi  due  campanili  fu  disegnata  da  Martino  Longhi 
il  vecchio,  e  tutto  fu  condotto  a  termine  nel  1582  siccome  leggesi  nelle  iscrizioni  collocate  nella 
facciata  stessa,  essendo  stata  gittata  la  prima  pietra  fondamentale  il  23  Novembre  1580  dal  cardi- 
nal Giulio  Santori. 

Nel  1769  Clemente  XIII  rinnovò  dai  fondamenti  il  Collegio,  e  forse  sarà  stata  ristaurata  an- 
che la  chiesa. 

L'interno  non  presenta  alcun  che  di  singolare  ha  cinque  altari,  quattro  laterali,  e  quello  mag- 
giore che  ha  la  stessa  forma  degli  altari  papali  con  baldacchino.  Viene  custodita  dai  preti  che  pre- 
siedono il  collegio  i  quali  la  ufBziano  e  vi  celebrano  le  sacre  funzioni  secondo  il  rito  Greco. 


S.     ATANASIO 


SECOLO  Xl'I. 


149. 


GRF.GORIVS    XIII    .    PONT    .    MAX.  »■     1518. 

CATMOMCAF    FIDKI    PROPAGANDAE    STVDIO 
COLLEGI VM    GRVECORVM    ATTRIBVIT 
PO.VTIFICVTVS   SVI     ANNO    VI. 


Leggpsi  nel  'l'eribilini  C'o'/.  Ca.innfft.  XX,  XI,  2,  Tom    li,  car.  219),  che  la  copiò,    fx  Vktorelln    yu?  vidit  ad  yarietcs 
eiusdem  Seminarli. 
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s. 

ATAJWASIO  —  SEC. 

150. 

An       .        UONOKKM       .        DEI 

ET                .                 MEMORIAM 

SANCTI           .              ATHANASlI 

EPISCOPI         .           AEEXANDR. 

r.Or.LEGJO    .    N    .     GRAEGOR. 

ANNO    .    A    .    NAT    .     DOMINI 

CIO       .       la              LXXXI 

a.  1Ó81. 


Marmo  incastrato  sulla  sinistra  della  facciata  della  chiesa,  rssendovcne  sulla  destra  un'altro  in  greco. 

151.  a.  1582. 

GREGORIVS  XIll  PONT  MAX  A  FVNDAMENTIS  EXTRVXIT  POÌSTIFICATVS  SVI  ANNO  X 

Lungo  la  facciata  della  chiesa. 

152. 


U 


a.  1582. 

GRFGORIVS    MIT 
P    .    O    .    M. 

FVNDAI'GK 
F.T    PARENS 

Lapide  incastrata  nell'angolo  della  fabbrica  dal  Collegio  corrispondenti'  i-olhi  pia  de    Greci. 

153. 

D         .         0  .  M.  a.  1664. 

DEMETRIVS    PIIALEREVS    CONSTANTINOPOMTANVS 
GRAECVS    SACERDOS    GRAECISO.  I.ITTERIS    ERVDITVS 
MEDICINAE    PHILOSOPHIAE    AC    THEOLOGIAR 
5  LAVREA    INSIGNITVS 

IN    ALMO    ROMANAE   SAPIENTIAE    ARCHIGYMNASIO 
GRAECAE    LINGVAE    ET    PIIYSICAE 
DOMI    MEDICINAE    AC    PHILOSOPHIAE    NAVVS   DOCTVSQ.PROFESSOR 
PROMPTO    AC    PRAESTANTI    BENE   SEMPER   VSVS    INGENIO 
10  HVMARI     EX   TESTAMENTO    HIC    VOLVIT 

VT    IN    QVO    GRAECORVM     COLLEGIO 
ALVMNVS    PRIMO    VIXERAT    IN    HAC     VRBE 
IBIDEM    QVOD    IN    IPSO    CADVCVM    FVIT   ET    MORTALE    QVIESCAT 
DONEC    EXCITATVS    A    MORTVIS 
15  ACCIPIAT    IMMVTATIONEM 

VIXIT    ANNOS    LXH.    OBIT    ANNO     SAL.    MDCLXIV. 
COLLEGIVM    GRAECORVM    HAERES    POSVIT 

Nella  parete  destra  della  chiesa  dentro  un'edicola. 


».  ATANASIO   -   SEC.  XVIll.  103 

154. 

D    .    0    .    M  »•  17.50. 

DIONYSIO  MODINO 

AKCHIEPISCOPO    MILENSI 

A     CLEMENTE     XII. 

^  I.N    TEMPLO    S  .    ATHANASIJ 

ANTISTITI    RENUNCIATO 

MTMrKK   sro    ANNIS    XIII    .    EGREGIE   PERFUNCTO 

EXIMIA   PIETATE   IH    DEUM 

EFFUSAQ    .    IN    EGENOS    LIBERALITATE 

10  PRESTANTISSIMO 

ERGA    COLLEGIUM    GR.T.CORUM 

OK    DIVITEM    SL'PEI.LRCTILEM    SACRAM    LEGATAM 

MUNIFICO 

lOIIIUS    MVRTIJ    A.N    .    D    .    MDCCL    .    E    .    \IVIS    EREPTO 

lo  PETRl;»  POMPILIUS    RODOTÀ 

EX   TESTAMENTO    POSUIT 

VIXIT    ANNIS    LXXIV 


u 


Nel  pavim«uto  della  nave  traversa. 


155. 


CLEMENS  XIII  P  .  O  .  M.  a.  1769. 

UAES      .'EDES      A     FUNDAMENTIS 

GR-ECORUM    COLLEGIO 

RESTITUIT    AUXIT    EXORNAVIT 

A    .    MDCCLXVIIII 


Nella  facciata  del  Collegio  corrispondante  sopra  la  porta  d'ingresso. 

156. 


Busto  in  gesso  a.  1859. 

del  pontefice 
sopra  mensola 


FIO  IX  PONT  .  MAX  .  religionis   favtori  ac  vindici 

QVI    HIERARCHI\    GR.BCI    RITVS    CATHOI.ICI 

IN    TRANSYLVA.MA    MCINISQVE   INSTAVRATA    AVCTA 

SACRORVM    ANTISTITIBVS   MAGE    DEVINCTIS 

KOR\M    KLKRI    INSTITVTIONI    CONSVLVIT    FVNDIS    ATTRIBVTIS 

VTI    gVATVOR    AF.VMNI    HOC    IN    CONLEGIO    GRATVITO    ALVNTVR 

MODERATOIIKS    EIVSDEM    CONLEGIl 


NE    SINOVI.ARIS    FAT.TI    MEMORIA    INTERCIDAT    P    .    AN    .    MDCCCI.IX. 


Nel  muro  d*-!   primo  ripiano  della  scala  del  collegio. 
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S.  AT.l?»l.*»iIO  -    SEC.  XIX. 

157. 


A     .     1 


a.  1863. 


HFIC    QVIKSCIT    IN    CTIRISTO 

STf.PHANVS    MISSIH 

DOMO     SMVRNA 

AKCHIEPISCOPVS    IRENOPOUTANVS 


DECFSSIT    IV    IDVS    DECEMBRIS    MDCCCLXIII. 


ANNOS    NATVS    LVIl    MENSES    VI    DIES    XVIII. 
PVX    IPSI    IN    DEO 


Nella  pari'tf  destra  della  nave  croce. 


158. 


A  .  ^  .  ii.. 


NIKOAAOS      .      AANIHA 

OAPriOS 

IEPEY2     .     EAAEN 

OAE     .      KEITAl 

ZH      .     AE     .      EN     .     ©Efl 

THN      .      ANAXTASIN 

ANAMENEI 

TEA02      .      ZnHi 

MAPT     .      K7.      .      ET     .     XP      .     AUNIl 

HAiic    .    ns 


Nella  parete  sinistra  liella  nave  suddetta. 


PARTK  IX. 


S,  PAOLO  PRIMO  EREMITA 


VoL.  XII.  Fasc.  V.  14: 


L, 


^ungo  la  via  che  dalle  Quattro  Fontane  conduce  a  S.  Maria  Jlaggiore  s'incontra  questa  chiesa 
sacra  a  S.  Paolo  primo  Eremita  perchè  in  origine  v'era  quivi  un  monastero  di  Eremiti  della  regola 
di  questo  santo.  In  quale  anno  ed  in  quale  circostanza  sorgesse  non  si  conosce,  ma  ci  è  chiaro  che 
l'antica  chiesa  fu  conservata  fino  al  secolo  scorso  in  cui  fu  atterrata  e  sulle  sue  mine  venne  costruita 
la  nuova  con  ignota  architettura.  Dell'annesso  monastero  ne  fu  fatto  un  Conservatorio  di  educazione 
sotto  il  titolo  della  SS.  Trinità  ed  istitutrice  ne  fu  Caterina  Marchetti  morta  nel  1787  e  sepolta  in 
questa  chiesa  siccome  si  apprende  dalla  sua  iscrizione  sepolcrale.  Per  autorità  di  Pio  VII  sul  prin- 
cipio del  nostro  secolo  fu  quivi  trasferito  l'educandato  delle  figlie  degli  impiegati  governativi  isti- 
tuito da  Pio  VI,  ed  oggi  essendo  stato  soppresso,  a  questo  è  stato  sostituito  l'alunnato  per  le  ma- 
estre delle  scuole  elementari  femminili  Municipali. 


S.  PAOLO  PRIMO  EREMITA 


!«iì:coi.o  xviie. 


159. 


X  ^  Q.  a.   1787. 

CATHARINA  .   MARCHETTI 


INSTITVTRIX    CONSERVATORI     SS    .     TrINITATIS 
SVIÌ    HOC    TITVLO 

5  -,     PIO    VII     P  .  M  .  adprobato 

OBIIT    Dir    XXI    .    OCTOBRIS 

«TATIS     SVAE     ANNO    XXXIX 

SALVTIS    .MDCCLXXXVII 

CARNIS    RESVRHKCTIONEM    HIC    EXPECTAT 

10  OllATF    PRO    EA 


Nel  pavimento  sul  principio  della  chiesa. 


110  S.  PAOLO  PK9HO  E!!£E!niTA   —    SEC.  XIX. 

160. 

EX    .    AVCTORITATE  a.     1801. 

D     .    N     .    PII     .    SEPTIMI    .    PONT         MAX. 

PONTIFICATV.S    .    EIVS    .    AN    .    H. 
r.AVKENTIVS    .    LITTA    .    ARCHIEP    .    THEBAR    .    PRAEF    .    AERAHI 

5  PVELLAS     .     ALIMENTARIAS 

DE    .    KAMII.IIS    .    OFFICIALIVM    .    FISCI    .    TENVIORIBVS 

A     .     PIO     .    SEXTO    .    P    .     M     .     INSTITVTAS 

IN    .    HVNC    .    LOCVM    .    EX    .     STATIONE    .     CONDVCTITU 
TRANSFERENDAS 
0  I.NQVE    .    HARVMCE    .    AEDIVM    .    POSSESSIONEM 

ITA    .    VTI    .    MAXIMAEQ    .    SVNT    .    CVM    .    IVRE    .    OMNI    .    SVO 

ET    .    INSTRVMENTO    .     MITTENDAS    .    CVRAVIT. 

PHID    .    KAI.    .    IVIVIAS    .    ANNO    .    CIDIDCCCI. 

Nella  faccciata  dell'Ospizio. 


PARTE  X. 

S,  MARGHERITA 

(  IK  TRASTEVERE  ) 


Se 


)crive  il  Martinelli  [Eoma  ex  ethnica  sacra  pag.  180)  che  auticamente  questa  chiesa  era  dedicata 
a  S.  Elisabetta  Regina  d'Ungheria.  In  qual' epoca  e  chi  ne  fosse  stato  il  fondatore  non  si  conosce, 
come  pure  ci  è  ignoto  chi  ne  avesse  la  custodia.  Può  essere  che  sia  stata  chiesa  nazionale  e  che  sia 
rimasta  abbandonata  nel  XVI  secolo.  In  questo  secolo  infatti  troviamo  che  fu  rifabbricata  con  un'an- 
nesso monastero  per  uso  delle  monache  del  terz'ordine  di  S.  Francesco,  il  che  avvenne  nel  1564 
per  opera  di  Donna  Giulia  Colonna.  Poco  dopo  un  secolo  cioè  nel  1680  il  cardinal  Girolamo  Ca- 
staldi la  rifece  coli' architettura  del  cav.  Carlo  Fontana,  e  nuovamente  risarcita  quasi  dai  fondamenti 
nel  1728,  e  nel  ISiovembre  l'arcivescovo  d'Althann  ne  fece  la  solenne  consacrazione  insieme  all'altare 
maggiore,  e  all'altare  posto  a  sinistra  di  chi  entra  la  chiesa  eretto  in  questa  rinnovazione,  e  la 
festa  della  dedica  fu  fissata  al  7  Settembre  reggendo  allora  il  monastero  come  abbadessa  suor  Fe- 
licia  Maddalena  Selvaggi. 

Di  quest'ultima  riparazione  soltanto  n'esiste   una  memoria  in  marmo   mentre  delle  precedenti 
come  della  sua  origine  non  mi  è  riuscito  rintracciarne  veruna. 


161. 
I>  .  0  .  M.  ;i.   1728. 

.4N  :   DNl    MDCCXXVm  .  V  .   lUL  .   NOVìiiVlB: 

R    :  P  :   D    :     MICHAEL    CAROLVS    COMES     AB    ALTHANN 

ARCHIEP   ;    HAREN'    ;    ET    CA,NVSIi\'    .    4  . 

5  CVRANTE       SORORE        CANDIDA        MARIA       POSTIIVMI       SACRARIO        PR.EFECTA 

ECCLESIA^        HANC        EIVSOVE       ALTARE       M  A I V  S 

VNA        CVM  MIiNORl         AD         LATVS        SINISTRVM 

TEMFLVM  INTROEVNTIBVS  ERECTO 

SOLEMNI       RITV      DEDICAVIT 

W  TANTiE       MEMORIA        CELEBRITATJS, 

y\A>I       IDEM      RECoI.EiNDAM      QVOTA.\NIS      IVSSIT       XVI       .       KAL     .      OCTORRIS 
NE       PORTEROS        LATERET 

SOROR    F^LIX    MAGDALENA    SELVAGGI    ABBATISSA 

HOC       EAPIDE       CONSM.VIT. 

Nella   i>;in'tp    'estra  apiicna  -i  rntni   l;i  rlii^sM.  Galletti   (Inscr.   Hor».  T.  I.  CI.   VI,   n.   132.   p.  DLXXIl). 

Voi..  XII.  Faso.  V.  15 


PAKTE   XII. 


S.    BASILIO 


A, 


-poUinare  Agresta  dell'ordiue  di  S.  Basilio  fu  il  primo  abbate  di  questo  Collegio  istituito  da 
papa  Clemoute  X  e  che  per  tal  fatto  nel  1667  ne  fé  porre  a  perpetua  memoria  una  lapide.  Nel  1682 
i  monaci  Basiliani  fecero  ristaurrare  la  piccola  chiesa  annessa  al  Collegio  che  è  dedicata  al  santo 
del  loro  nome,  Basilio.  Nel  nostro  secolo  è  stata  nuovamente  risarcita  e  decorata  nelle  pareti,  e  la- 
stricatone il  pavimento  di  marmi.  La  famiglia  Bussotti  ne  fu  benefattrice  avendole  lasciato  in  dono 
alcuni  beni  immobili. 

È  situata  nel  Eione  Trevi  nella  strada  che  dalla  Piazza  Barberini  conduce  alla  Porta  Salara; 
non  fa  mostra  all'esterno  di  bella  architettura,  ma  nell'interno  è  molto  ben  decorata,  ed  è  in  cu- 
stodia dei  menzionati  monaci  Basiliani  di  Grotta  Ferrata. 


S.  BASILIO 


SECOLO  XVII. 

162. 
SANCTO  BASILIO  MAGNO 

AN     DNI    MDCLXXXIl 


Sopra  la  porta  della  chiesa. 


a.  1682. 


163. 

I>  0  M 

DONATIO    DOMVS     KRANCISCI     BVSSOTTI 
CVM    ONERE    .    CXX    .     MISSARVM    AiNNVAH    1>K<I 
APflMABVS    IO  :    RAPTA^E    BVSSOTTI    ET 
5  LAVR;E    Ai\GEL«    sabbotti    CONIV 

GVM    P"R    ACTA    r.VTII    MANCINI    NOT. 

CAP    .    SVB    .    DIi:    .    VII    .    IVMI    .    MDCXCI. 

IDEST    MISS.K  .    XX   .  ITU)    IO  .  BAPTA  .    C  .    PRO    I.AVRA 

Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  sagrestia  del  convento  (1). 

(1)  Queste  (lue  memorie  sono  state  cronolo(»icamente  anteposte  alla  seguente,  perché  troppo  lunga. 


H.  1691. 
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S.  BASrUO   --  SEC.  XVII. 
164. 


vy 


D         .         U         .         M. 

CLKME.NTI    DECIMO    POiNTIFICI    SVMMU 
PRINCIPI    OPTIMO    SANCTISSIMOa 
evi    VNICA    I\GISU    .    CVKA 
5  SVAVITER      OMNIA    HF.GEllE 

AC      FORTITER      OMNIA       :M0I)P:RAR! 
ET   IN    CVNCTIS    DEI    MAXIMI    GLORIAM    PLACITVMQ    FR.EFERRE 
IS      TARTARORVM      TVRCARVMQ       IMPETITAM      INCVRSIUNIBVS       P0L0N1A51 
jERE   OPERA   ET    CONSILIO   PVTAVIT 
10  FLXCTIHVS    REBEt.LANTIVM    ORNOXIAM     NVTATEMe    .    HVNGARIAM 

SVASV    OFFICIIS    EEGATIONIIIVS     FVLSIT 
CATHOLICAM   PENE   TOTAM    EFFECIT 
GERMANIAM      ElVSg    .    PROCERES     DIGMTATE      AC     RENEFICIIS      ADSTRINXIT 
AYGVSTAMQ    DOMVM    FAVENtl   tRORSVS    APflMO    EXORNAVIT    AC    FOVIT 
15  RES    HISPANICVS    AD    DECORA    PARITER    ET    AD     PHORPERA     IVVIT 

GALLIAS    SPLENDORIBVS    AVXIT 

ET    Ali    ADREPENTIBVS    DOCTRINARVM    DISSIDIIS    GERVAVIT   INDEMNES 

BENEFICVM    AC    SOLEICITVM    LVSITANI.E    SE    PR.F.BVIT 

PIETATIS  AC    MRiVTIS    VEI.    IPSI     AV.<!PICEM  ANGLI^ 

20  PR  IVOLVTVM  AD  PEDES   EXCEPIT    MOSCVM 

ET    DIFFVSA    CHARITATE    NATIONES    LVSTRAMf 

AFFVLSIT    ET    PERSIS 

ITALIE 

PRA.ECIPVVM     SE 

25  RELIGIONIS    AC    DIGNITATIS    VBERTATIS    ET  l'ACIS 

ASSERTORE»!    AC    VINDICEM    PRjESTITIT 

DITIONIS    PEEBISQ    .    SV,E    RATIONIS    ET    COMMODA    EVEXIT 

ORBEM      VNIVERSVM    VIRTVTIS      ODORE      PERFVDIT 

ET    NOMINIS    GESTORVMg   .  'HlAIESTATE    COMPI.EMT 

30  CANDIDISSIMO     PIENTISSIMO     MEBITJSSIMOa 

AC      DOMINICI      GREGIS      PASTORI      PLANE       DIVINO 

FRANCISCVS    S  .    R    .    E  .    TIT    .    S    .    MATHi;l    IN    MERVLANA    PRESE    .    CARD    .    NEREIVS 

HOC      SIBI       AD       AVGMEN      HONORIS     MAXIME      DVCENS 

QVOD    EVM    IN    PATREM    AC    DOMINVM 

3Ò  AC      OMNIMOD^    IN    SE     IPSVM     GRATI*     EFFECTOREM     HABVERIT 

GRATISSIM.E       MENTIS      AC      DEBIT.E      "^tRISSIMjEQ       .       COMMENDATIONIS 

MONVMENTVM    STABILE     POSVIT 

ANNO    DOMINI    M    .    D    .    C    .    L    .    XXVII 


a.   1677. 


D    .    APOLLINARIS    AGRESTA    TOTIVS     ORDlMS    S    .      BASIMI     MAGNI      ABB    .    GNLIS 
40  AB      EOD    .    PV^I    .      FUNTIFICF,    PRIMVM     ASSVMPTVS     EMI    NERLII    ORDINIS     PRO- 

TECTORIS  NVTIBVS  OBSFQVENS  ET  COLLATI  IN  SE  BENEFICII  NON  IM- 
MEMOR  .  HIC  IN  .EDIIIVS  ClI.IM  PRO  COLLEGIO  ANN  .  M  .  DC  .  LXVI  .  EIVSD  .  TVNC 
SAC  .  CONGREGATIONIS  EPOR  .  ET  REG  .  SKCRICTARIl  INTERCESSIONE  ET 
AVCTORITATK    QV.ESITIS   ERIGENDVM    EX    IPStVS    D  .  CARD  .  LARGITIONE  CVRAVIT 


Nella  parrtp  sinistra  del  cliiostro.  Gnlllti  [Inscr.  Rom.  T.  T,  CI.  I,  n.  2.57,  p.  ("XXXI  — CXXXIl). 


S.  BASILIO  —    SEC.   XVfl.  121 

165. 
D  .  0  .  M.  il.   1(!97. 

FRANCISCVS     nVSSOTTVS    UOMAiVVS 
FVGENTKM    MORTVMS     VITAI'    VM»H\M 
AETERNOSy    .    CVM    liKCIO    \  ATK 
5  ANNOS   IN    MENTE    HillENS 

HOC    SIHI   TANTVM     AD   TVMVLVM    SITV 

PATRVM    LIDEKAMTATE    CONCESSO 

SEl'Vr.l-llAI.EM     I.APinEM    T4M    SIIII-HFT 

gVAM 

10  ACNETl      HVSSOTTAE      GERMAiNAE     CARISSIMAK 

AETATIS   SVAE    ANNO    r.XWIII. 

ADIIVC    VIVEiVS    PONI    CVRAVIT 

OBIIT    ANNO    REPARtTAE    SAI.VTIS    MDCXCVII. 

AETATIS    SVAE    LXXIX. 


w 


Nei  pavimento  appena  si  entra  la  chiesa,  (lalletti   (Inscr.  Rom.  T.  HI.  t'I.  XVIII,  n.  105,  p.  COC.'XVI). 

166. 

i)        .       ()        .        M.  a.  ni5. 

QVa;    PARAVI    DIMISI,     QVIA    MANVS     DNI    TlTl 

GIT    ME,    OMNIA    VANITAS,    EGO    ENIM    SICVT    POE 

NVM    ARVI,    ET    ANNI    MEI     SICVT    FVMVS    EVANV 

5  EHVNT  ,    AMICI    MISEKEJIINI  ,    IN    ORAITONIB"    VES 

TRIS    MEMENTOTE    MEI. 

HONVPHRIVS    CONSTANTINVS    ARCHIEPV*   DIb" 

HVNC   LAPIDBM   PONI   CVBAVI   ANNO   DNI    MDCCXV 

Nella  parete  sinistra  di  chi  entra  la  sagrestia  dal  convento. 


167. 
D         .         0         .  M  a.  1726. 

PHILOTHEO    DE   ZASSIS    ARCHIEPO    DVHACHIENSI 

QVI    AD    MINISTRANDA    RITV    GRAECO    SACRA    IN    VRBE 

A    S    .    SEDE     DEPVTATVS 

OMNIVM    ■V'IRTVTVM    MERITO    ENITVIT 

ORDO    S    .    BASILII   QVEM    PROFESSVS    FVERAT 

IN   OBSEQVII     MONVMENTVM    POSVIT 

VIXIT    ANNOS    LXMII    .    OBIIT    XXVI    .    IVI.II 

MDCCXXVI. 


\) 


Nel  pt-vimento  in  mezzo  alla  f■hi^sa. 

Voi,   xii.  Fasc.  vi.  16 


122  »    «^«lt,SO  ^F.V.  —  Wtit. 

108. 


D         .        O         .         M  a.  1748. 

BASILIO    MATRANG*    ACRIDF.NSI    .     ARCHIFPISCOPO 
CVIVS    SINGVI.AREM    IN    OMM    VIRTVTVM 
DISCIPLINARVM    .     GENERE    EXCELLENTIAM 
5  SON    SEMEL 

S    .    SEDES    BENIGNE    IIONESTAVIT 

BASILIANA     FAMIMA 

VTI 

FILIO    SVO    OPTIME    MERITO 

lo  HOC    POSVIT    MONVMENTVM 

ANNO     DNI     MDCCXLVIII. 


u 


Nel  pavira>'nto  ili  mezzo  in  direzione  d»gli  altari  laterali. 


169. 
1)     .     O     .     M.  a.  1768. 


IOANNI    .    INNOCENTIO    .    LIB    .    BAR    .    K.LEIN 
VAI.I.ACHORVM    .    GRAEC    .    RVTH  .   FT    .    RASC. 
FPISCOPO    .     FOGARIENSI 
5  QVI 

A    .    CAROLO    .    VI    .    ET    .    M    .    TIIERESIA    .    ROMM    .    IMPP. 
PRO    .    SVA    .    ECCLESIA    .     SVOQVE    .    POPVLO 

PLVRIMIS    .    IMPETRATIS    .    BENEFICIIS 

PROVINCIA    .    SANCTE    .    PIKQ    .    ADMIMSTRATA 

lo  DE    .    ECCLESIA        DE        PATRIA    .    DE    .    PRINCIPE    .    O    .M. 

TANDEM    .    ASTATE    .     VIRIBVSQ    .    CONFECTVS 

CESSIT    .    EPISCOPATV 

VIXIT    .    ANN    .    LXXVI 

OS    .    X    .    KAL    .    OCTOB    .     MDCCLXVIII 

15  IDANNE    .    KLEIN    .    FBATRIS    .    F    .    AMORIS    .    DOLORISQ. 

M    .    P    . 


Dal  Galletti  {Cod.   Vat.  7921.'  e.  22,  n.  62). 


U 


170. 


D       .       0       .       M  a    1768. 

RAPKAFLI    .    EX    .    COMITIBVS    .    KORSAK 
ARCHIEPISCOPO    .    KIOVIFNSI    .    ET    .    IIALICIENSI 
METROPOUTAE    .    TOTIVS    .    RVSSIAE 
5  QVI 

A    .    SIOISMViVDO    .    UT    .    POr.oNIARVM    .    REGE 

APVD    .    S    .    SFDEM    .    AD    .    GRWISSIMA    .    NEGOTIA 

F.T    .    B    .    lOSAPIIAT    .    KONCEWICZ 

ARCHIEP  .    POLOCENSIS    .    MARTVRII  .    CAVSAM   .    AGENDAM 

10  ABLEGATVS 

REBVS    .    SEDVLO    .    FF.MCITFRQ    .    CONFFCTIS 

ECCLFSIAM    .    HANC    .    SACRA    .    SVPELLECTILI 

AVREISQ  .    ET  .    ARGENTEI?  .    DdNARIIS  .    A  .    SE  .    AVCTAM 

PROXIMASQ    .    AEDES    .    MONACHIS    .    SVAE    .    NATIONIS 

15      '  OHDINIS  .    S  .    RASILII    .    M. 

AB    .    VRBANO    .    PP    .     VIII. 

IMPETRAVIT 

MOX    .    IMMATVRA    .    MORTE    .    SVBLATVS 

UIC    .    TVMVLATVS    .    EST    .    MFNSF    .    QVINTILI  .    MDCXLI 

20  MONACHI    .    TOT    .    BE.XFFICIORVM    .    MEMORES 

P    .    M    .    PP. 

IV  .  iDvs  .  iiFCKMrini.';  .    Mnnci.xvm 


\7 


D'Ilo  .sti'.ssi    (ialletf    (('od.    Vat.  l\n\  *    ■.  -ì',   n.  ti3, 


_-c-r~t5ej:^S;.2:sr»-- 


parti:  xii. 


S,  MARIA  IN  CACABERIS 


N. 


.ella  breve  via  fra  la  piazza  Branca  e  piazza  della  Madonna  del  Pianto  nel  Rione  Eegola  è 
questa  chiesolina  di  modustissiuio  aspetto  la  cui  cura  è  affidata  alla  confraternita  dei  CoccUieri.  Pri- 
ma però  che  Clemente  IX  la  concedesse  alla  menzionata  compagnia  era  dedicata  a  S.  Biagio  ed 
uu  altra  compagnia  ne  aveva  il  possesso,  che  era  quella  dei  Materassai,  e  Rigattieri.  Fu  ancora 
parrocchia,  ma  Clemente  Vili  glie  la  tolse  e  la  trasferì  altrove. 

Nel  1729  anno  quinto  del  pontificato  di  Benedetto  XIII  fu  ristaurata  e  ridotta  in  bello  stato, 
togliendole  in  questa  circostanza  ogni  vestigio  di  antichità  siccome  leggesi  nell'  iscrizione  collocata 
in  questa  rinnovazione  fatta  a  spese  della  confraternita.  Fu  dedicata  a  S.  Maria  degli  Angeli  ma 
comunemente  è  detta  m  Cacabrris  dal  sito  ove  anticamente  tenevano  le  loro  officine  i  Calderari,  come 
infatti  oggi  con  questo  nome  è  stata  cliiamata  questa  via.  Nel  1S35  essendo  protettore  di  questa 
Confraternita  il  cardinale  Carlo  Odescalchi  essendosi  ridotta  la  chiesa  in  deplorevole  stato  fu  ripa- 
rata, imperocché  fu  rinnovato  il  soffitto,  furono  decorate  di  ornati  le  pareti,  e  vi  fu  aggiunto  un 
organo  di  cui  mancava,  e  due  anni  appresso  tolti  via  i  mattoni  che  formavano  il  pavimento  fu 
questo  lastricato  di  marmi.  La  chiesn  è  piccolissima,  ma  molto  ben  tenuta,  e  raramente  può  vedersi 
perchè  vi  si  celebra  la  messa  nelle  prime  ore  del  mattino. 


S.  MARIA  IN  CACABERIS 


KKcoi.o  :^vfii. 

171. 

1)         .  0         .         M  a.  ITU. 

AVGVSTINVS  DE  MARIANIS 
ANCONITANVS 

CONFRATERNITATIS    .    S    .    MA)a.E    AiNGELORVM    ET 

5  S    .    LVCI/E    V    .    ET    M    .    A\RIGARV    VRRIS 

CONFKATER    STVDIOSISSIMVS 

VT    OCCA.SIOiNEM    DARET    FIDEUBVS    ORANDI 

PKO    SE    ET    OMMllVS    IN    XPI>    OFFVNCTIS 

HVIC    ECCfi/E    Drr.TyE    SV^    CONFRATERNIT. 

*"  10  RELIQVIT    LOCA   SEX    MOiNTIVM    DEDVCEiVDA 

EX    VENDITIONE    CVIVSDAM    S\M    VINE* 

CVM   ONERE    EXPONENDI    PVRLICE    DE    SERO. 

PER    SPATIVM    VNIVS    HOH.E     V    .    SaCRAMENTVM 

li\  siNOVi.is  ovinvso;  (,)Vaiitis   fehvs  anni 

15  IN    PERPETVVM. 

VT    LVTIVS    VIDERE    EST    IN    SVO    TESTAMENTO 
ROGATO    PER    ACTA    AGAPITI    FICEDOF.A     NOT  .    GAP 

DIE  XXXI    IVLIJ  MDCCXIV 

VT    TANTyF,    PIETATIS    ET    DEVOTIOMS 
20  PEHENMS    EXTARET    MEMORIA 

COi\FRATKES    HVNC    J.APIDEM    ly    TESTEM    ET 
VINDICEM    EREXERVNT 

A   .  D  .   MDCCXXIX. 
Nella  parote  tjinistra  sul  principio  della  chiesa.  Galletti  [Inscr.  Bon.  CI.  XIV,   n.  16,  p.  141). 


12S  m.  HtRlA  IN  rAC.tBERIi)  —  SEC.  XVIII. 


CLEMENTE    XI    P  .   O  .    M  a.  \T2S. 

CONCESSE 

A    QVESTa    VKN    .    CilIESA    E    COMI'  .    ni;    COCHIFRI 

ni      R'IMV 

5  II.    ns    PRIVATIVO    nEM.O    SCORTICO    IN    PERPETV". 

IN    CONFORMITÀ     DEL    SVO    SPECIAL    BREVE 

SPEnlTO    IN    ROMA    APPRESSO 

S    .    MARIA    MAGGIORE 

LI    14    .     LVGLIO     1708 

10  ANNO    OTTAVO    DEL    SVO    PONTIFICATO 

OTTENVTO 
A    SVPPLICHE    E    A    PROPRIE    SPESE 
ni    GIACOMO    PACCHETTE 
DELLA    CONTEA    DI    BIIROOGNA 
15  GIV    SCVOIFRE     DI    DETTA     ?    .     MK 

E    FRATELLO   DI   DETTA    COMPAGNIA 
CHE    MORI    LI    19    GIVGNO    1728 
E    FV    SEPOLTO    Ì7i    QVESTA    VEiNERAB    .    e    IE«A 
SECONDO    LA    SVA    VLTIMA   VOLONTÀ 
20  IMPONENDO    ALLI   SVOI     EREDI   CHE   SI    FACESSE 

A    SVE    SPESE    LA    PRESENTE    LAPIDE 
PAOLO    MALANCHI    DECANO 

BARTOLOMEO    FINARDI 

ALESSANDRO   COCCHI 

GVARnlANI 
25  FILIPPO    ANT    .      RENZINI 

MARCO    MEIS 

CON    L  APPROVIZIONE    DELLA    PIENA    CONGRKG         GENERALE 
ni    nETTA     VEN    .      COMPAGNIA     DE    COCCHIERI     DI    ROMA    IN 
TFSTIMOMO     DI     COSI     GRAN     BENEFICIO     DIEDI  Ro     IL    CON 
30  SENSO    CHE   IN    QVESTO    SITO    SI    PONESSE    LA   SVDETTA    LAPI 

DE      A      Pri;PETVA     MEMORIA     I.    ANNO     DET     SIGNORE      1728 

Nella  parete  destra  dell'altare  mafra-iun'  ricoperta  (isi  un  grosso  banco  di  1- jrno. 


S.  HAniA    ■'«.'  CV4C.«BJC3KE^  —  hFA'.  X.V1II.  129 

1T3. 
D         .         0         .         M  a    n29. 

SACRA    .    KT    .    ANTIQVA    .    IlAIC    .    AKnlS 

DEo  .  ET  .  i.N  .  HONOHEM  .  S  .  MARIAE  .  ANGELORVM 
ET  .  S  .  LVCIAE  V  .  ET  M  .   mcATA 

5  IN    .    CACAIIF.KIS    .    SITA    .    HOC    .    EST    .    SHCNS    .    MAM    .    !> 

QVA    .    ANTIQVirVS    .    I.\    .    VUIIK    .    CACAMI    .    Si:V 
CAI.MARIA    .     FVNnr.llANTVR 

SVH    .    CLEM    .    vili    .    A        l'AROC    .    TIT    .     SEI\NC,IA 

sir 

ET    .    A    .    CLEM    .    IX    .    CO.VFIUTERIT    .     VVKKIARVM 

10  A    .    S    .    PIO    .    V    .    PP    .    PHIMITVS    .    IN    .     ECXI.ESIA 

S  .    LVCIAE  .    DE  .    TINTA    .    FNSTITVTAr    .    ADDICTA 

A    .    QVA    .    CVM    .    TVNC    .    PRIMVM    .    NON 

SATIS    .    APrr.    .    KESTAVRATA    .    FVISSET 

IDEO    .    RECVHRENTE    .    ANNO  .    D    .    MDCCXXIX 

15  ET  .  QViNTO  .  svM  .  PONT  .  BENEDICTI  .    Xm. 

AD    .    TOLLENDVM    .    OMNE    .    VETVSTATIS    .    VESTIGIVM 

SWIPTinVS    .    EIVSDEM    .    CO.VFRATERMTATIS 

IN    .    HANC    .    COJIMODIGREM    .    ET    .    \  i  iWSTIGREM    .     KOUVIAM 

REllACTA    .     KVtT 

20  PROTECTORE  .  ANNIBALE  .  ALBAXI  .  S  .  E  .  R 

CARDINAM  .    CAMERARIO  .    IX    .    t-KAfRE  .    ^EPOTE 

CLEMENTIS  .  fX  .  hvivs  .  ecceesue 

IIE.NEFACTORIS    .    MVMKICF.N TISSIMI 


Nella  parete  a  sinistra  sul  principio  d^lla  uhi'jsa. 


174. 
P'         .         0         .         M  a  1835. 


SOTTO    .    GLI    .    AVSPICI 

DEL  .  CARDINALE  .   CARLO  .  ODESCALCHI 

VESCOVO    .    DI    .     SABINA 
VICARIO    .    r.FNERALE    .    DI    .     GREGORIO    .    PAPA    .    XVI 

PROTETTORE 

E  .  DI  .  MONs  .   GIO  .  CARLO  .   ALESJ  .  de  .  castelli 

Ì'EGRIO    .    DET.I.A    .    S   .    CONGNE    .  DEL    .    CONO. 
PRIMICERIO 

QVESTA    .    CHIESA    .    DELLA    .    VEN    .     CONFRATERNITA 
sic 
10  DE    .    COCHIERI 

SQVALUDA    .    PER    .    l'    .    ANTICHITÀ 

RINNOVATO    .    IL    .    SOFFITTO    .    ORNATE    .    LE    .    PARETI 

AGGIVNTOVI    .    l'    .     ORGANO 

FV    .    A    .    MAGGIORE    .    CVLTO    .    E   .    SPLENDORE 


15  RESTITVITA  .    l"    .    ANNO    .    MDCCCXXXV. 

ANNVENDO    .    I    .    SVFFRAGI    .    DELLE    .    CONGREGAZIONI 

SEGRETE    .    E     GENERALI 

DE  .    XXVIII  .    GENNARO    .    E    .    XXÌ  .    MARZO 
CVRANTI 
20  ANTONIO    .    GIANSANTI    .    DECANO 

FILIPPO    .    BORO  ATTI    ( 
ANTONIO  .  GROPPIONI  ' 
ONOFRIO.    GRAZIOSI    i      '^'^- «■>'*« 
PACIFICO    .     PERVCCI   ( 
25  LODOVICO       .       DE      .       ANGELIS      .       CAMERLENGO 

NVlIa  parete  dc'stra  sul  principio  ilniln  clrrsa. 

VoL.  XII.  Fasc.  vi.  17 


130  *.   MASSI.t    t^i  CAdBKWB»    -    «Ef.   \SX. 

175. 

PAVI>I^:^rvM  a.  1887. 

I.ATERITIVM    .     y\()ll    .     FHAT 

MARMOREVM    .    K4CTVH1 

AN    .     MDCCCXXXVII 

A  lettere  di  metallo  nel  pavimento  presso  l'altare  maggiore. 


PAitTE   Xlil. 


S,    SABBA 


questa  chiesa  eretta  in  onore  di  S.  Sabl)a  abbate  di  Cappadocia  situata  sul  monte  Aventino 
non  lungi  dalla  porta  S.  Paolo  e  fu  una  delle  venti  Abbadie  di  Roma.  Vi  si  giunge  per  una  via 
quasi  retta  con  quella  di  S.  Prisca.  La  sua  fondazione  si  fa  risalire  all'anno  550  circa  con  un  mo- 
nastero ove  vennero  alloggiati  i  monaci  Greci  Basiliani,  che  ascesero  al  bel  numero  di  200,  siccome 
scrive  il  Piazza  nel  suo  {Eoìiologlo  ovvero  Le  sacre  Sfazioni  Romane  ecc.  pag.  371).  A  questi  mo- 
naci furono  sostituiti  quelli  Benedettini  Cluuiaciensi,  e  poscia  ne  presero  possesso  i  Cisterciensi. 
Nel  settimo  anno  del  pontificato  d'Innocenzo  III  fu  ristaurata  per  cura  del  monaco  Griovanni  abbate 
di  questo  monastero,  e  il  lavoro  dei  musaici  fu  aifidato  a  maestro  Giacomo,  come  leggesi  nell'iscri- 
zione scolpita  sopra  la  porta  d'ingresso  della  chiesa.  Da  quest'epoca  non  si  ha  memoria  positiva  di 
alcun' altra  riparazione  fino  all'anno  1463  in  cui  Francesco  cardinal  di  Siena  nipote  di  papa  Pio  II 
a  proprie  spese  fece  rifare  il  tetto  caduto  in  rovina  per  la  sua  antichità.  Sembra  positivo  che  in 
questa  circostanza  furono  ornate  le  pareti,  al  di  sopra  delle  colonne,  di  pitture  che  tuttora  esistono 

quantunque  assai  rovinate. 

Rimasta  deserta  ed  abbandonata  questa  abbadia  Gregorio  XIII  ne  mise  in  possesso  il  Collegio 

Germanico  Ungarico  affidandone  la  direzione  ai  Gesuiti. 

La  chiesa  ha  tre  navate  divise  da  24  colonne  parte  di  granito  e  parte  di  marmo  parlo ,   ma  è 

in  uno  stato  che  lascia  a  desiderare  una  più  che  pronta  riparazione. 


S.    SABBA 


iS£':Ci>i^O  Xfiaa. 


176.  a.   liU4 

sic  

-f-   AD    HONOREMI   DOMINI   NOSTRI   IH'v    XPI  .    ANNO    VII   PONTlFICATVS    DOMINI    INNOCENTII    III.    PP  .     HOC     OPV.<;     DOMINO     IOHANt«= 

«BA'E    IVBKNI    KACTVM    EST    P    MANVS   MAGISTRI    lACOBI    J^ 

Questa  memoria  scritta  a  lettere  semigotiche  è  scolpita  in  una  sola  linea  sopra  In  porta  della  chiesa  ornata  di  mu- 
saici. Galletti  (Insa:  Rom.  T.  I,  CI.  IV,  n.  5,  p.  CCCLVIII). 


177. 
is  MI  a.  1320. 

-f-    .    M*         CCC    .     ANMS    .    XXQVE    .     PEHACTIS. 
.    HEC    .    DOHVS    E    FACTA    .    Q    CON 

DIDIT    ILLE    lOHANNES    .'. 
.    NOMhXE    DICTVS    ERAT    .    .SCI 
5  SAIIE    KVIT    AIÌIIAS    .'. 

-•    .    DE    MONTE    OPVLO    N  \TVS    ET    A 
PV:  KITIA   SVA    UIC  monaciiat'    .•. 
.    PRO    MONACIIIS    ET    IP.SO   ORI 
TIONES    FVNDITE    XPO    .•. 

Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa.  Il  Gualdi  (Cod.  Val.  8253,  p.  II,  fol.  472^")  scrive  che  si  vedeva  affissa 
nella  cantonata  di  un  parapetto  di  stanze  che  si  tiene  fosse  l'infermeria.  II  Galletti  poi  {Cor/.  Vnt.  7905,  e.  42.  n.  97) 
dice  che  stava  nei  gradini  d'Ila  porta  che  dalla  chiesa  mette  al  monastero. 


13(5  S.  SABBA  —  SEC.  XV. 

n8.  a.  1463. 

.    KKANCISCNR    .    CAHOLNAMS    .     SENE^SIS        PII    .    l'iPE    .    II    .    NEPOS    .     TF.CTVM    .    HVIVS    .    SACRE    .    iiASILìC^    .    ^E1VSTATE- 
CON.SVMPTVM    .    PHOI'IIIIS    .    SVMPTIB"    .    HESTAVKAVIT    .    A°  .    11    .    M    .    CCCC    .    I.X    .    Ili    .'. 

Dipinta  iu  una  mìoIm  riga  nella  parete  «opr:!  l'ab^iilo. 


179. 


a.  ine. 

•<E    FARCE    DEI 

AtlRIAM     DAC 


.       .       .      'VI     UIC    RFQVESCI 
sic 
5  ....      EST    CVPOSITVS   PET 


Questo  frammento,  iA\f  serve  ora  di  sepoltura,  si  vede  sul  principio  della  nave  destra. 


PAKTE  XIV. 

S.    CROCE 

(ALLA  LUNGARA) 


VoL.  III.  Fise.  VI.  ]8 


Ba 


»aldassare  Paluzzi  Albertoni  romano  edificò  dai  fon.laiuenti  questo  piccolo  tempio  in  onore  della 
Santissima  Croce  nell'anno  1619.  Condotta  a  termine  la  fabbrica  la  fece  decorare  nelT  interno,  la 
regalò  dei  necessari  arredi  sacri,  donando  di  più  la  somma  di  mille  e  duecento  scudi  coll'obbligo 
di  un  anniversario  annuo  nel  dì  della  sua  mortf\  Alcuni  scrittori  vogliono  invece  che  questa  cappel- 
letta  fosse  costruita  unitamente  all'annessa  casa  nel  1615  dal  P.  Domenico  di  Gesù  Maria  carmelitano 
scalzo  coadiuvato  dalle  elargizioni  del  duca  di  Baviera,  e  del  Paluzzi.  Non  trovandosi  però  convali- 
date da  documento  alcuno  queste  assertive  non  possiamo  accettarle,  tanto  più  che  dalla  memoria 
posta  al  Paluzzi  apprendiamo,  che  •egli  fabbricò  questo  tempio  dopo  di  avere  lodevolmente  ammini- 
strata questa  casa  di  penitenza.  La  casa  dunque  esisteva  già  in  antecedenza,  e  può  soltanto  a  questa 
riferirsi  la  istituzione  del  Carmelitano,  istituzione  che  aveva  per  scopo  di  ricevervi  quelle  donne  che 
rinunziando  al  mondo  volevano  vivere  una  vita  penitente  sotto  la  regola  di  S.  Teresa  vestendo  l'abito 
monastico^  ma  senza  voti,  e  senza  clausura.  In  seguito  vi  si  rinchiusero  per  punizione  le  donne  ma- 
ritate convinte  di  adulterio,  e  altre  per  ordine  dell'autorità  ecclesiastica.  Presentemente  è  stata 
questa  casa  convertita  in  prigione  giudiziaria  sotto  la  custodia  delle  menzionate  monache. 

Questa  chiesolina  o  piuttosto  cappella  che  vien  detta  S.  Croce  De  Poenitentia,  e  volgarmente  Le 
Scalette,  è  semplicissima,  ha  un  solo  altare,  non  racchiude  monumenti,  ma  queste  poche  e  semplici 
memorie. 


Airy 


.  ì  rn""^r 


S.  CROCE 

(ALLA  LUNGARA) 


SECOLO  l^VII. 


180. 


llAr,IHA«AK    .      PAI.VTtVS    .      ALÈÉKtONIVS  a      1619. 

SAiNCTISS    .    CRVCI    .    TBMFI/V.M. 

\    .    KVNn\1IENTIS    .     EREXIT    .     OBNAVIT 

DICAVI! 

INNd    .    DM    .    MDCXIX 


Nella  paretp  sopra  '."altari .  (iàWitiv  {Inscr.   Rnm.  T.  I,  CI.  VI,  n.  ^6,  p.  I>XXVI). 


142  ».  CBOCE  (ILLA  ldngara)  —  SEC.  XTII. 

181. 


V7 


MAHCHIOM    BALTiVHASSARI    PAl.VTIO    DF     At.RERTONIBVS  a.     1655. 

PATRiTic)  Rimano  e<.)viti  s  .    ucoiii 

VIRO    C'IRISTIANA    PIFTATF    F.V    CIVILI    PRVDF.NTIA    CI.ARO 

gVI    CVM    DOMVM    POENirraTU.    ADMIRAlilM    LAVDF.    C.VBF.RNASSET 

5  FEMPLVM    HOC    PROPRIIS    SVMPTIBVS    INCHOAVIT    F,T    ABSOLVIT 

AC    VNIVERSA    SACELLI    SVI   SACRA 

SVPELLECTILF   TANQVAM    DOTE     DONaVIT 

ADDIDITQ    IN    AMORIS    RECIPROCI    jETERNVM    PIGNVS 

SCVTA    MILLE    AC    BIS    CENTVM    PRO    SACRIS    QVATVOR 

10  SINGVLIS    HEBDOMADIS 

VNO    ANNIVERSARIO    SINGVLIS    ANNIS    DIE   OBITVS    SVI 

PERPETVO    CELEBRANDIS 

GVBERNATOR    ET    CON^EKVATORES    n(JMVS    POFMTFNTIyF, 

OPTIMO    BENEFICO    MOXVMENTVM    FOSVERE    ANN       MDCLV 

Nella  parete  destra  dell'altare.  Galletti  (Inscr.  Rem    T.  I,  CI.  VI,  n.  47,  p.  DXXVI). 


182. 


u 


ANTONIO     .     BARBERINO 

S    .    HONVPHRI!    .    CARD    .    MAIORI    .    POENITENTIARIO 

yVOD    .    IIANC    .    POENITENTIAi;   .    DOMVM 

AD  .    EXTREMAS    .    ANGVSTIAS  .    REDVCTAM 

5  CVM    .    VIVENS    .    PRAESFNTI    .    SEMPER    .    AVXILIO 

AD  .  SEX  .  AVREORVM  .  MILLIA  .  SVBLEVASSET 

MORIENS    .    ATTRIBVTO    .     IN    .    SINGVLOS    .    MENSES 

QVIVQVAGINTA       .       AVREORVM       .       REDITV 

IN    .     PERPETVVM    .     STABILIERIT 

10  DEPVTATI     .     FIVSDEM      .     DOMVS 

PROTECTORI        .        BENEFICF.NTISSIMO        .        POSVERE 


a.    ne. 


Nella  parete  sinistra  dell'altare.  Galletti  (Inter.  Som.  T.  I,  CI.  VI,  n    48,  p.  DXXVII). 


S.  CROCE  (ai,la  lunoara)  —  SEC.  XVII,  143 

183. 
D  0  M  a.  1672. 

BEATRIX  BALENI 

RELICTO      .       SAECULO 

ET      .       ftATIVO      .       NOMINE 

5  SOKOK      .       ANNA       .       MARIA 

IN       .       RFI.IGIOSO  HABITV 

NUNCCPATA 
PRO      .       SE      .        AC       .       SUIS 
SORORIBUS      .       MONIALIBUS 
10  HOC      .       SEPULCRUM 

PRAEPARARI       .        CURAVIT 

AXNO       .       SAT.UTIS 

MDCI.XXII 


Nel  pavimento  in  mezzo  alla  ohii's;!. 


»iECOI.O  XIX. 

184. 
niii  .  FivsTi.  KEMCis  a.  1842. 


^oNAl^v^l  .   ffhh   .   an  .  mdcccxlii 
.jvo  .  DTE  .  GREGORIVS  .  XVT  .  P  .  M 

MONASTERIO    .    HVIC 

I,IHE.\S    .    IlOiWSQVE    .    SVCCESSIT 

SORORES 

ADMISSIONE    .    ET    .    ADLOQVIO 

SOUTVS    .    EST 

MARMOR    .     KV    .     MEMORIAM 


Nella  parete  destra  appHna  si  •  atra  la  porta  .I-I   iiioiiast'-ro. 


13  3-^£ 


l'ARTi']  XV. 

S.  SEBASTIANO 

(FUORI  LE  MUEA) 


Voi,,  xii.  Fasij.  vii. 


Oorge  questa  chiesa  pavrocoiiialo  dedicata  al  cult.)  del  santo  martire  Sebastiano  sulla  via  Appia  a 
due  chilometri  dall"  antica  porta  Capcna  ogi;'i  denominata  collo  stesso  nome  del  santo  martire.  ¥n 
costruita  sopra  l'antico  cimitero  di  Calisto,  detto  le  Ccdacomhe,  per  cura,  come  alcuni  vogliono,  di 
S.  Silvestro  I,  che  la  consacrò  di  sua  mano,  o  come  altri  pretendono,  che  nel  367  S.  Danuiso  papa 
la  rifabbricasse,  e  che  venisse  poscia  ristaurata  da  Adriano  I  nel  secolo  Vili.  Alessandro  III  affidò 
questa  basilica  ai  monaci  Benedettini;  ai  quali,  dopo  averla  abbandonata,  furono  surrogati  i  Cister- 
censi riformati  di  S.  Bernardo.  Clemente  XI  la  dichiarò  parrocchia,  non  escludendo  però  l'antica 
commenda  cardinalizia. 

Quali  e  quanti  ristauri  altbia  avuto  questa  chiesa  dalla  sua  fondazione  non  ci  sono  state  ricor- 
date, e  perciò  non  possiamo  parhire  con  certezza  che  di  quella  avvenuta  nel  XVII  secolo  sotto  il 
cardinal  Scipione  Borghese  che  l'ebbe  in  commenda.  In  ogni  parte  è  ricordato  il  suo  nome  princi- 
piando dalia  facciata.  Egli  la  riedificò  quasi  per  intero  servendosi  per  l'interno  dell'architetto  Fla- 
minio Ponzio,  e  per  il  portico,  per  la  facciata  e  soffitto  del  fiammingo  Giovanni  Vasanzio.  Clemente  XI 
della  famiglia  Albani  edificò  ed  ornò  dì  preziosi  marmi  l' ultima  cappella  a  destra  dedicandola  al 
santo  martire  Fabiano,  ed  ivi  volle  che  venissero  sepolti  i  suoi  consanguinei. 

Oggi  è  in  cura  dei  PP.  Minori  osservanti  di  S.  Francesco  della  Provincia  romana  affidata  loro 
dal  pontefice  Gregorio  XVI. 


S.   SEBASTIANO 

(FUOllI  LE  MURA) 


SSECO I.O    XV 

185. 


_  KcUa  parete  destra  di  chi  entra  la  chiosa  dalla  porta  l:iterale  dalla  Tia  ddle  Sette  Chiese.    Nel  njariKo  è  in  bus.sor 
li>vo  la  immagine  del  defunto  in  abito  di  Abbate,  avente  il  pastorale  sulla  destra. 


150 


«,  ì^iB-IB^^'^'Sri.^^^'O   'fuori  t.f,  mura)  —   SEC.   %%'. 


186. 


yj 


a.  1466. 


I    V    I.    I    A    N    V    S 
ARRAS      .       F      .        FECIT 
M  .  ecce         LXVI 


Nel  pavimento  avanti  i  gradini  dclbi  eappella  maggiore  e  ripetuta  con  qualche  variante  nella  fascia  di  marmo  del 
pavimento  della  chiesa  in  direzione  dei  secondi  altari.  Galletti  (Imcr.  Rom.  T.  I,  CI. IV,  n.  13,  p.  CCCLXII). 


SECO  e.©  .^vi. 

187. 


D 


0 


M 


Q 


Io  .  BODIKR  .  CEXOIIAXl)  .  PH0  .  AC 
MEDICO  I  i\  S  I  G  M  e  V  1  V  S  OPERA 
CVSI  IvLIVS  il  PONT  .  M  .  VTERE 
T  V  II  I  I,  L  V  51  H  V  I  C  SACRO  DI 
VI  SEB  .  MON  .  ABBATE  PREFE 
(IT  .  VIX  .  AN  .  L\XV  .  M  .  Ili  .  D  .  Vili 
(jbiIt  mI  KI.  .  Ivi.ll  .  M  .  D  .  XVlI 
lo  .  LVNELIVS  EPS  SEBASTIAN  ,  FID  , 
AION".       \BB      .       AVVNCVEO     .      BE    .     >E    .      P    ., 


^ 


a.  15)7 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa  dalla  porta  laterale.   Nel  marmo  è  la  figura  del  defunto  in  basso 
rilievo  in  abito  di  Abbate  e  pastorale  sulla  destra. 


S.    felJB.iRTl.ft^'O    (KUOlil    I.!'    ML'KA»    —    Cìi^V.    ^X^':!«. 
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lf<S. 


a.  1(500. 


PAVLU  .  V  .  PONT  .  OPTIMO  .  MAXIMO  .  ANN  .  MDUX 


A 


j       IN     .      HONOREM 
SANCII      .     MAETYRIS 
SEBASTIANI 


1/ 

N 


SOIl'IU    .     CAKll 

lìMiGiirsn  s 


Sopra  la  porta  hitcrale  della  chiesa.  Galletti  (Tpscr.  Ro»i.  T.  I,  CI    IL  n.   109,  p.  CCXLIl!). 

189. 

SCIPIO       .       CARD. 
IIVIIGHESIVS 

Sopra  le  porte  laterali  nell'interno  della  chiesa. 

190. 


Nel  lanternino  della  cappella  maggiore.  Galletti  {hncr.  Rom.  T.  I,  CI.  II,  n.  Ilo,  p.  CC'XLIV). 


152  S.  SEBASTS.Iii^'O  (fuori  i,e  mur.v;    —   HEC.  XVBf. 

191. 


IN    HOC    I.Or.O     QM     llli:iTVH     AI)     CATACVMBAS 

CORPl^lRA  SS.  APOST.    Pir«I  ET   PAVT.I    IN  PVTEO 

SVI)    ALT\nF-    ALIQVANDIV    lACVF.IlViNT   Oli    QVORVM 

VrM;RATIONEM     EADKM     SI.\(;vr.IS      DIEBVS 

5  CONCESSA     EST     INDVLGE^TIA    QVAM 

S.    SILVESTER    PAPA    IN     ECCLESIIS    IPSORV.ll 

APOSTOLORVM         EST         ELARGITVS         EANDEMQVE 

SVCCnSSORES     EIVS     IN     FESTIS     DVPI.ICIBVS 

ET     liV     QVADRAGESIIWA     DVPLICANTVR 

Sojìra  In  porta  nell'interno  delbi  chiesa.  Galletti  (n^cr.  Ro>,r  T.  I,  CI.  II,  n.  124,  p.  CCCCLXV). 

192. 


a.  1012. 


u 


a.  1612. 

SCIPIO    .    CA1;0I.\AI.1S    .    I)\RHESIYS 

MAIOR    .    POEXITENTIARIVS 

HVIVS    .    ECCl.ESIAE    .    COlIMr.NDATAKIVS 

PAVLI     .     V    .    PONTIFICIS     .     MAXIMI 

5  iNEPOS 

Ii\Cr,\ri    .    JIARTYlilS    .    ECCLESIAI'Q    .     DEFF..NSORIS 

BASILICA»!    .    VErVSTATE    .    COELABENTEM 

HESTITVIT    .    AV\IT    .     ORNAVIT 

ANNO  DOMI^■I      .        MDCXII 

Sopra  la  porta  nell'interno  della  cliie.sa.  Galletti  {Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  II,   n.  112,  p.  CCXLIV). 

193. 
SCIPIO  .  CXRT>  .  BVRGHESIVS  .  S  .  R  .  E  .  POENITEXTARIVS  .  AN  .  DOM  .  MDCXII        1612. 

Nella  faeciata  sopra  il  portico.  Galletti  [Inscr.  Ror,i.  T.  I.  CI.  II.  n,  111.  p.  CCXLIV). 

194. 
DEO  a.  1615. 

AI.TOBELEVS    .    D  .    ENSE 

DOMO    .    MONTISCORVIM 

ACERNEN    .    MEDICVS 

5  XXXVI    .     AM    .    ANNIS 

VRBIS    .    INCULA 

CORPORVMQ    .    MORBOS 

CVRANDO 

MORTEM    .    TOLLl 

10  NON    .    POSSE    .    F.XPERTVS 

SEPM.CHRVM  .    SIDI 

HOC    .    LOCO 

APVD    .    PESTILENTIAE 

DEPVLSOREM 

S    .    SEBASTIANVM 

15  VIVENS    .    ELEGIT 

AN    .    ClIRISTI    .    MnCXV 
AFTATIS    .    !.. 


o 


Busto  in  marmo 


Nella  parete  destra  su!  principio  della  chiesa. 


à 


S.  ^EBAftiTi  VI^O  .KiiOKi  l.R  muka)  —  MiC  .i;\tl. 


H'5. 

EX    .    F.I.F.EMOSIMS    SFR    .    PUlC 

MWMIir.UM 

VTH    .    IlAVAKIAF    .    IIXC.IS 

SAC   .    liOM    .   HIP   .     Fi.rcroRis 

AN    .    IMI    .    MUCVXV 
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a.  I62:i 


Sopra  l'altare  della  prima  cappelletta  destra. 


196. 


D 


0 


M 


a,  1632. 


IN    .    HOnoREM    .    CAPITIS    .   S  .    SEBASTIANI         MARTVRIS 

QVOD  .  A  .  GREGORIO  .  III!  .  IN  .  THECA  .  ARGENTEA  .  RECONDITVM 

A  .    S    .    LEONE    .    ini    .    IN    .    HAC    .    ECCLESIA    .    COLLOCATVM 

A    .    IOANNE    .    GARSIA    .    CARD    .    MILLINO    .    IIVIVS    .    FCCL    .    TITVLARI 

INVENTVM 

HOC    .    LOCO    .    HIER    .    CARD    .    VIDONVS    .    FIVSDEM    .    ECCLESIAE  .    TITVL 

DECENTIVS    .    COLLOCAVIT  .    ANNO   .    MDCXXXII 

SEDENTE    .    VRBANO    .    VIII    .    PONT    .    UPT    .    MAX    .     ANNO    .    EIVS    .    1\ 


Dal  Galletti  {Inicr.  Rom.  T.  I,  CI.  II,  n.  128,  p.  CCLI). 


197. 


10 


15 


GENTII.ITIA    .    IN    .  D   .    SEBASTIANVM 
PIETATE    .    AC 

PONTIFICIA  .  VRBANI  .  Vili 

ILLVSTRIOREM    .    TANTI    .   MARTYRIS 

SEPVLCRO    .    CVLTVM    .    PRIDEM 

EXOPTANTIS    .    RELIGIONE    •    COMMOTVS 

FRANCISCVS    .    BARBERINVS    .    CARD    .    S    .    R    .   E. 

VICE    .    CANCELL    .    EPISC   .    OSTIENSIS 

ABBAS    .    COMMENDATARIVS    .     SERVATO 

LAQVEARI    .    ET    .    TEMPLO 

DIE    .    Vili    .    MAH 

AN    .    M    .    DC    .    r.XXII    .    RITE    .    CONSECRATO 

ANTiyVVM  .    MARTYRIVM  .    HAC 

DFCENTIORE  .    FOllMA  .    (IRNATVM  .  ET 

PLATOMA    .    INSTRVCTVM    .    AD    .    MAIOREM 

SANCTI    .    VENERATIONEM 

RESTITVIT 


a.  1672. 


Nella  parete  destra  della  cappella  di  S.  Sebastiano. 

YoL   XII.  Fasc.  vii. 


20 


154  S.  SEBAi»TI.4]%[0  (Fuora  le  mura)  —  SKC.  XVIII. 

198. 


^ 


Mezza  figura  di  marmo  a-    1711. 

in  rilievo 

I)  0  M 

IOANNES    MARIA    CABRIELLIVS 

TIFKKNAS 

KX    ABBATE   GENERALI    CONGREC,    .    S    .    BKRNARDI 

5  S    .    R    .    E    .    Tir    .    S    .    PVDENTIANjE 

PRESDYTER    .    CARDLNALIS 

VT    VBI    FVRRAT   TIIESAVRVS    SVVS 

IBI    ESSET    ET    COR    SVVM 

HOC      I^      ISTA    SACR    .    S    .    SF.RASTMM    H\SILICA 

io  TVMVLAHI     VOT.VIT 

OBIIT    ANNO    MDCCXI    DIE    XVII    SEPTEMBHIS 
/ETATIS    SVjF.    AN    .    r.VIII. 


Monumento  marmoreo  posto  tra  i  due  primi  altari  a  riostva. 


199. 

AB.SOLVE    QVAESVMVS    DOMINE    ANIMAM    FAMVL1    TVI  H.    1712. 

HORATII  ALBANI  VRBINATIS 

CLEMENTIS  IX  FONT  .  MAX. 

GERMANI    FfiATRIS    UIC    lACFNI'I.S 
5  INTERCEDENTIBYS    DEIPAKA    SEMPER    VIRGINE 

SANCTIS    APOSTOI.I.S    TVIS    PETRO    ET    PAVr.O 
NEC    NON    SANCTIS   FABIANiO    AC   SEBASTIANO 
VNA    CVM    INCLITO    TOT    ALIOiOM    MARTYRVM    COET\ 
QVORVM    CORPORA    IN    CELEIVF.RIUMO    COEMETERIO 
10  HMVS    BASILICAE    CONDITA    SVNT 

VT    DEFVNCTVS  SAFCVLO  TIRI    VIV\T 
ET    QVAE    PER    FRAGILITATEM    CARMS 
HVMANA    CONVERSVTIONE    COMMISIT 
TV    VENU    MISERICORDISSIM.K    PIETATIS     ABSTERGF 
15  VIXIT    ANNOS    LIX    MENS  .    Ili  .    DIES    XIX 

OBIIT    ANNO    DO:*I    .    MDCCXII    DIE    XXIII    IVNVAKIl 


u 


5^el  pavimento  della  cappella  di  S.  Fabiano,  o  del  Sagrrmcnto. 


S.  SEBASTI. ì.\h>  (fuoki  i.f,  muiu)  —  SEC.   XVIII. 
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200. 


10 


in  honorem  s  .  fabiani 

papa;    et    mart. 

cvivs  sacrvm  capvt 

cvm  aliis  reliqviis 

in  altari  asservatvr 

CLEMENS  .  XI 

PONT  .  MAX. 

SACELL'V'M  EXTRVXIT 

ANNO    SALVT    .    MDCCXII 
PONTIFICVT    .    \n 


a.  1712. 


Nella  parete  sinistra  dell'altare  della  cappella  di  S.  Fabiano,  o  del  Sagramento'. 


201. 


10 


CLEiMENS  .  XI 
PONT  .  MAX. 

ALTARE  SANCTl  FABIANI 

PRO  MISSIS  IN   SVFFRAGIVM 

ANIMARVM  DEFVNCTORVM 

EX  SVA  ALBANA  FAMILIA 

F.EMINARVMQVE      IN    EAM 

NVPTARVM  CELEBRANDIS 

PERPETVO   PRIVILEGIO     DECORAVIT 
DIE    XXIII    .    lANVARH    .     MDCCXIV. 


a.  ni4. 


Nella  parete  destra  dell'altare  suddetto. 


202. 


Q 


ANNIBAL   S  .  R  .  E  .  DIAC  .  CARD  .  ALBANVS 
ANNO  MDCCXIV 


a.  1714. 


In  una  cartella  di  metallo  ctollocata  nel  cancello  di  ferro  della  stessa  cappella. 


156  S.  SEBASTIA:vO  ^fuori  le  mura)  —  SEC.  XVIII. 

2U3. 

CI.EMENS     PAPA     XI.  »•  i73i. 

AD    PERPETVAM     REI    MEMORIAM 

CVM    SICVT    DILECTVS    KII.IVS    NOSTFa    ANMBU.    S    .    H  .    F    DI*CO,\VS    CAR 
ni.VAI.IS     ALBANVS     ^VNCVPATVS     NOSTF.R     SECVNDVM      CA1I^KM     EX      FRA 
5  TRE    NEPOS    NOBIS    NVPER     EXPOSVIT     BO>AE     MIMOHIAE     HUKATIVS     AL 

BANVS  DVM  VIXIT  EIVS  GEMTOR  AC  FRATER  GERMANVS  .NOSTER  EX 
TREMVM  SVAE  PERFCRIN  ATIONIS  DIEM  PKOVIDE  CO.NSIDERA.NS  PRO  PE 
CVMVRI  SVO  QVE>1  A  TENERIORIBVS  A.N.MS  ERGA  ECCLESIAM  SANCTO 
RVM    FABIAM     ET     SEBASTIAM   PROPK    ET     EXTRA    MOENIA      AI.MAE   VRBIS 

10  MOSTRAR     SITAM     GEREBAT     DEVOTIOMS     AFFECTV     CAPPEM.AMAM      PER 

PFTVAM  AD  CAPPKr.r.AM  PER  NOS  IN  PRAEDICTA  ECCLESIA  CVM  ALTARI 
RI  SVB  I.NVOCATIONE  EIVSDEJI  SANCTI  FABIAM  NOi\  ITA  PRIDE5I  EREC 
TAIH  CVM  ONERE  VNIVS  MISSAE  PRO  ANIMAR  SVAE  REFRIGERIO  AD  AL 
TARE     IIVIVSMODI     DIEBVS    SINGVLIS     CELERRANDAE     FVNDAVERIT     AC     IM 

15  EADEM  CAPPELLA    SIRI    SVISQVE    POSTKI'.IS    SFPVLC.HHVM    PARAVFRIT    QVI.\ 

IMO  IBIDEM  EIVS  CADAVIR  lAM  SEPVLTVM  REPERÌ  Vi  VR  (^)\I\  VERO  Ii\ 
PRAFFATA  ECCLESIA  ALIVD  ALTARE  PllIVIIFGIO  IPOSTOLICO  PRO  AM 
MABVS  CHRISTI  FIDEr.IVM  DEFV.NCTORVM  DECOKATVM  lAM  EMSTIT 
IDEM    ANNIBAL    TAM     SPFXTATIM     ANIMAE    SVPRAUICll     lIOilATII     GFMTO 

20  RIS    SVI    Ai;     FARTRIS     NOSTRI     OVAM     OEiVERATIM      AMMVHVM     ALIORVM 

VTRIVSQVE  SEXVS  CHRISTI  FIDEUVM  DE  COMMVM  FAMILIA  NOSTRA  AL 
BANA  AC  ETIAM  FAEMINARVM  IN  ILLAM  NVPTARVM  SVFERAGIO  OPPOR 
TVNE  A  NOBIS  PROVIDERI  ET  VT  INFRA  INDVLGFRI  PLVIilMVM  DESIDE 
RET   NOS    PUS    IPSIVS     ANNIBALIS    CARNINALIS    VOTIS    QVANTVM    CVM    DO 

25  MINO   POSSVMVS    FAVORABILITER    ANNVERE    VOLENTES    EIVS    SVPPLICATIO 

NIBVS  NOBIS  SVPER  HOC  HVMILITER  PORRECTIS  INCLINATI  \T  QVANDO 
CVMQVE  SACERDOS  ALIQVIS  SIVE  SAECVLARIS  SIVE  CVIVSQVE  ORDINIS 
REGVLARIS  SACROSANCTVM  MISSAE  SACRIFICIVM  AD  ALTARE  S.  FAllIANI 
CVPPELLAE    HVIVSMOnl  PliO  MEMORATI    HORAITI    VFL    ALIORVM    QVORVM 

30  CVMQVE    VTRIVSQVE   SEXVS    CHRISTI    FIDFLIVM  DE  FAMILIA  NOSTRA   ALBA 

NA  PRAEDICTA  VEL  ETIAM  FAFMINAHVM  IN  EVM  NVPTARVM  ANIMABVS 
QVAE  DEO  IN  CIIARITATE  CONIVNCTAE  AH  HAC  LVCE  MIGRAVERINT  CE 
LFBRABIT  MISSVF  SACRIFICIVM  HVIV.sMnuI  AMMAF  PRO  QV  v  CELEBRI 
BITVR    PERINDE    SVFFRAGETVR    AC    SI   PRO    ILLA     \D    PHAEDICTVM      ALIMI 

35  ALTARE   PRIVILEGIATVM    EIYSDEM    ECCLFSIAE    FVISSET    CEI.EBRATVM    AVO 

TORITATE  APOSTOLICA  TENORE  PRAESENTIVM  CONCF.DIMVS  ET  IiXDVLGE 
MVS  NON  OUSTANIIBVS  QVATFNVS  OPVS  SIT  NOSTRA  ET  CANCKLLARI AE 
APOSTOLICAE  REGVLA  DE  NON  CONCFDENDIS  INDVLGENTIIS  AD  INSTAR 
AHISQVE     CONSTITVTIONIBVS   ET   ORDINATIONIBVS    APOSTOI.ICIS    CETERIS 

40  QVE     CONTRARIIS      QVIBVSCVMQVE      PRAESENl  IBVS      PERPETVIS      KVTVfilS 

TFMPOHIBVS    VALITVIUS 

DATVM    ROMAE    APVD    SANCTAM    MARIAM     MAIOREM 

S\B    Al^^VLO    PISCATOI'.LS    DIE    NXIlI    UNVVJIII    .    MnCCXIIlI. 

l'oMiFii;  vivs  .\i,srRi    \nno   xml. 


Nella  parete  sinistra  riella  sagrestia  della  cappella  Albani  dedicata  a  S.  Fabiano,  o^g\  del  tìagrameuto. 
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204. 

VETERIS     SARCOPIIAGI  a.    171R. 

«ACHIS   VTRIVSQVE   TESTAMENTI    HISTORYS 
A.\ACI.Yl'llll    IIPKIIE    INSCVLPTI 
QVI  TESTE  BOSIO  IN  SVA  ROMA  SVBTERR  .  LIB  .  III  .  CAP  .  XXI. 
5  IN    COKMETERIO    CALLISTI    EXTABAT 

ATQVE   OLIM    IN    11  AC    S    .    SEBASTIANI    BASILICA    VISEBATVR 

AMO    DEI.NDE   TRANSLATI 

FRONTEM   TEMPOKIS    INIVRYS    SVPERSTITEM 

ALEXANDER  ABBAS  ALBANVS 
10  CLEMENTIS   XI    Pont    .   Max. 

EX    FHATRE    NEPOS 

OPPORTVNE   RESTAVRARI 

PRISTIN.EQVE   STATION!    RESTITVI    CVRAVM 

ANNO    DM    .     MDCCXVIII 


Sotto  il  portico  nella  parete  «  ilesini  ilella  porta  ilellii  cliiesa. 


20Ó. 


ME-VIDRIAE  a.    1T75. 

ALEXANDRI     .     HOR     .    F     .     ALBANI 

protodiac  .  cardinalis 

bibliothecarI  .    S  .   e  .    R. 

5  legati  .  avo  .  cvm  .  lib  .  mano. 

patroni  .  regnor  .  et  .  prov. 

domvs  .  avo. 
item  .  germaniae  .   vniversae 
patroni  .  sardiniae  .  et  .  alp  .    tavhin. 
10  viri  .  antiqvae  .  virtvtk 

yVI    .    NRlilS    .    DIGMTATEM    .    ARTIVM    .    STTDIA 

INUVSTRIAM    .    CIVIVM 

VNVS    .    MAXIME    .    AVXIT 

ET    .    OMNIVM    .    ORDINVM    .    AMOREM 

BENEFACTIS    .    PROMEHVIT 


ló  VIX    .    ANN    .    LXXXVII    .    M    .    I    .    D    .    XXVII 

RELIGIONE    .    CONSILIO 

MVNIFICFNTIA 

LAVDEM    .    OMNEM    .    SVPERGRESSVS 

DEC    .    m    .    ID    .    DECEMBR    .    AN    .    M    .    DCC    .   LIXVIIII. 

20  iniHVS    .    IN    .    PAM    .    MON    .    INLATVS  .    EST 

HORATIVS    .    KAR    .     F     .    ALBANVS 

PRINC    .    SORIAN    .    ADLECTVS    .    INTER    .    PRIMORES    .    S  .    (  . 
TITVI.VM    .     POSVIT 


Nella  parete  destra  della  sagrestia  della  cappella  Albani  dedicata  a  S.  Fabiano. 


158  S.  SEBASTPAXO  (fuori  le  mura)  —  SEC.  XIX. 

206. 

A  .  -g  .  O.  a.  1811. 

MEMORT,r.    .    ET    .    QUIETI. 

SrPTIMJ       .       CONSTANTJ       .       SACERD.lTIS. 

nOMO    .     ROMA. 

5  RERUM    .     ECCLESIASTICARUM    .    SCIENTIA. 

ET    .    DOCTRINA    .     NOTISSIMI. 

SUI    .    DISPICENTIA    .    ANIMI    .     CANDORE    .    ^UAVITATE    .    MORUM. 

IN    .     EXEMPLAR    .    DATI. 


Plus    .    VIXIT    .    ANNOS    .    P    .    M    .    LXIX. 


10  BECESSIT    .    IV    .     KAL    .     AUGUS    .    MDCCCXI. 

SANCTORUM    .     MARTYRUM    .    HEIC    .    QUIESCENTIUM. 

CUr.TOR    .    EXIMIUS. 
QUO    .    COMPOSITIS    .    CINERIBUS    .    GENTILES    .    SUI. 
UBI    .    TESTAMENTO    .     MANDAVERAT. 
10  TRANSTULERUNT. 


Nella  parete  sinistra  della  cappella  del  Crocifisso. 


307. 


D         .        0        .        M  a.  1817. 

CAROLUS  .  PRINCEPS  .  ALBANI 

QUI    .    OBIIt    .    ANNO    .    MDCCCXVII    .    MENSE 
JANUARIO    .     DIE    .     XVII 
5  SESE    .    FIDELIUM    .     PRECIBUS    .    COMMENDAT 


Nella  parete  sinistra  della  cappella  di  S.  Fabiano,  o  del  Sagramento. 
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208. 

HKIC    .    APYD    .    MAIOHKS    .    SVOS    .    ADQVIKSCIT  a.   [S'JH . 

KAROLVS  .  HORAT  .  F  .  ALBANVS 

PRI^•CE^'S    .    SORIANENSIVM 
PRI^•CEPS    .     SACRI    .     IMPEHlI    .    ROMANI 
-  VELI.EKE    .    AVUEO    .    FXORNATVS 

IDKM    .    MAG.NdRVM    .    PRINCIPVM    .    AYSTRIACE   .    DOMVS 

SVMMVS    .    MAGISTER 

AC    .    BEATRICIS    .    SEREMSSIM.E    .    COMES    .    PFRPETVVS 

ET  .  OMMBVS  .  MVNERIBVS  .  ET  .  HONORIBVS  .  PR.ECI.ARE  .    FVNCTVS 

10  yVEM  .    VICES  .    RERVM  .  HVMANARVM  .    NVNQVAM  .  VIRTVTE  .     DESTITVERE 


l'IVS    .    VIXIT    .    ANN    .    LXVIl    .    M    .      Ili    .    D    .    XXVI. 

INSIGNIS    .    INf.ENIO    .    CONSILIO    .    LITTERIS 

CONTEMPTOH    .    FASTVS    .    ET    .    DIVITIARVM 

QVVM  EI.ATVS      .       SPLENDIDISSIMO       .       FVNERE       .       MVTlNjt 

15  OBlISSET    .     XIII    .    KAI,    .    FEBR    .    ANNI    .    M    .    DCCC    .    X\II. 

lOSFPHVS       .        CAKDINAI.IS        .       KT      .        PHILIPPVS       .         FRATRES 

RELIQVIAS    .    FIVS    .    I.\    .    AVITVM    .    SEPVI.CRN  M 

TRANSFERF.NDAS  .   CVRAVERE 

FABIANO    .    MIFHOMUITYRE    .    S\  S':IP1ENTE    .    IN    .    DIE    .    NATAI.IS    .    SVI 
I 

Nella  parete  destra  appena  si  entra  hi  s;igri'stia  dcUi  eappella  Albani. 


209. 


X    CINERIBVS    .    ET    .    MEMORIAE    .    X 

ALOISI    .    ROSAE    .    PRESBITERI    .    DOMO    .    NEAPOI.I 

QVI    .    IN    .    HAC   .    AEDE   .    FABIANI    .    ET    .    SEBASTIANI    .    MM. 

VIA    .    APPIi    .    AD    .    MII.L    .    Il 

5  VICARIO    .    CVRIONIS    .    MVNERE    .    TRIE.NNIVM    .    P.    M. 

NAVITER    .    ET    .    IN    .    EXEMPLVM    .    PERFVNCTVS 

pivs  .  vi\rr  .  VNNOS  .  xi.v. 

ATQVE    .    IN    .    HOSPITIO    .    MONACHORVM    .    CISTERC    .    SVB    .    CAPIT. 
QVO    .    OH    .    SVBVRBANI    .    AERIS    .    INCLEMENTIAM   .    EVITANDAM 
10  PARVMPER    .    AEGRITVDINIS    .    CAVSSA    .    SECESSERAT 

REPENTINA    .    MORBI    .    VI    .    PRAEREPTVS    .    OCCVBVIT 


XIII    .    KAL    .    IVMI    .    AN    .     MDCCCXVII. 

INTRA    .    FINES    .    CVRIAE    .    MARCI    .     EVANG. 

FLORENTIVS    .    CVRTAREELIVS    .    PLACENTINVS 

15  CVRIO    .    EX    .     FAMILIA    .     CISTERCIENSI 

FAVORES    .    STATVTI    .    KLERI    .    ROMANI 

EIVS    .    CORPVS    .    HVC    .    TRANSFERENDVM 

ET    .    IN    .    SEDE    .    TITVEI    .    SVI    .    CONDENDVM    .     VINDICAVIT 

iniBVS  .  OCTOBRIS    .    ANNO  .    CIOIOCCCXIX. 

20  AVE    .    SODALIS    .    OPTI.ME    .    AVE    .    AMICE    .    DFSIDFRATISSIME 

ET  .    VALE  .    I.V  .    P\CE 


a    1819. 


Nella  parete  sinistra  di  chi  entra  la  chiesa  dalla  porta  laterale  per  la  Via  delle  sette  Chiese. 


1(;q  !|».  KEBASTlARfO  (FUORI  LE  muba)  —  SBC.  XIX. 

lilO. 


ASCETRUIVM    ULIM    C\  STERCIENSI\M  »•     182t). 

TEMPORVM     IMVKIA    FATISCFNS 

PR*F,SVLIS    PIENTrSSIlMI    TllF.SAVRARII    CRISTAI.DI 

CVRA    RF.STITVTVM 

FRANCISCANAE    MINORVM    OBSERVANTIVM    FAMILIAE 

A  LEONE  XII    P  .   O  .    M. 

CONCESSVM 


DIE   XXIII     IVMI    ANNO     R    .     S    .     MDCCCXXVI 

Sotto  il  portico  sopra  la  porta  che  mette  al  convento. 


PAKTE  XVI. 


S.   DIONISIO 


Voi,,  ili.  Fasi.',  vi;. 


21 


s. 


Dionisio  è  una  piccola  chiesa  situata  uel  Rione  Monti  sul  principio  della  via  che  dalle  Quat- 
tro Fontane  conduce  verso  S.  Maria  Maggiore.  Annessa  a  questa  chiesa  è  una  casa  di  educazione 
jier  le  fanciulle  Francesi  diretta  da  monache  della  stessa  nazione,  dette  le  Aimtoline  di  S.  Basilio. 

Fu  costruita  la  chiesa  circa  l'anno  1619  a  speso  e  cura  di  alcuni  frati  Francesi  della  SS.  Tri- 
nità del  Riscatto.  Rimase  però  imperfetta  perchè  mancante  della  facciata  che  fu  costruita  sullo 
scorcio  dello  stesso  secolo. 

Ha  tre  altari  compreso  il  maggiore,  ed  è  sotto  la  custodia  dello  menzionate  monache,  e  rarissi- 
mamente è  aperta  al  pubblico. 


S.  DIONISIO 


Siì:«-«f.S»    ^'VB5, 


211. 


D     .     0     .     M.  a.  1663. 


STARINO    mi'I10AT,l/0    FFIILIPPO 

];.\.SPA.V7ViV() 

QVI    NATVR.IE   DONIS    CVMVLATVS 

IN    .4CEItH.4    ADmC   AETATE 

5  coEr.o  MATrms 

QVAM   PREC//Ì/0     ASIMAM     ACCEPERAT 

QVIA    PRETIO.SAM 

ìNON    DIV     r.ETINVIT 

SED    CANDIDAM    VT    ACCEPERAT 

10  AETFRMTATl    RESTITVIT 

r.Q       .        FRANCISCVS        RASPANTI.^VS       ET 

-■VHRIA  MAGDALKNA  VIVENTIA 

PARE.NTES 

HOC       AMORIS        COMPEiNDIVM        PUSVERE 

15  OBIIT    Vili    .    DECEMB    .    MDCLXIII 

AETATIS    SVAE    ANNORVM    IV 

MEN.S    .    in    .    DIER    .    Vili 


Nel  pavimento  in  mezzo  »lla  chiesa.  Il  marmo  però  è  molto  logoro  e  la  scrittura  è  scomparsa  ed  io  l'ho  restituita 
col  testo  del  Galletti  [Ivscr.  Rom.  T.  Ili,  CI.  XV,  n.   110,  p.  L). 
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!».  DlO%£SBO    —  «se.  XVIII. 

212. 

Hie.    HKOMKSCVNT 

REI.IGIOSOaVM 

CORPO  li  A 

AN    .    DM    .    JIDCCXXXVIII 


a.  1738. 


Sepoltura  avanti  la  balaustra  .lell' altare  maggiore. 


213. 


vaso  cjnerano 
di  m:irmo 


a.  1759. 


D  0  M 

André    .    valadier  .    natif. 

n    .     ARAMOiNT    .     Ei\     .     PROVENCE 
ORFEVRE    .    CELEBRE    .    MORT. 
5  I,E    XXIII    .  ,p  lELET    .    MDCCMX. 

AGE    .    DES    .    I.XIV    .    ANNEES. 
CV    .    ME5IOIKE. 
NE    .    MOVIiRA    .    JAMAIS. 
AVTANT    .    PAR    .     SO\    .    MERITE 
10  COMME    .    PAR    .    CES    .    VERTVS. 

PERSONNELLES. 
PIEVX. 
CATHOLIQVE    .    DON    .    PERE. 
LOUIS    .    lir.S    .     AINE. 
15  nUI    .    SVIT    .     CES    .    TRACES. 

LVI    .    A    .     FAIT    .    ELEUER. 
CE    .    MONVMENT. 
POVR    .    GAGE    .    DE    .    SON    .    AMOVR. 
ET    .    DE    .    SA. 
20  RECONNOISSANCE. 


Nel  pilastro  sinistro  dell'altare  sinistro. 


214. 
D     .     0     .     M 

SEPVLCRVM 
FAMILI.E 
VALADIER 


O 


a.  1759. 


Sepultura  sulla  sinistra  dell'altare  sinistro. 
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21^. 

D         .         f>         .         M.  a.  l7Ga. 

I()A^M;s  Diivc.r.r  piìrsinmi  o.\r.tAS 

PRIOR    MO.NTRVr.r.KNSIS   ET    SANCTI    CADOS 
LIXGVAE    HEIÌRAICAE    F.T   GRAECAE   MVLTIS 
5  ANMS   IN    GYMNASYS    SAPIENTIAE 

ET      PROl'AOViNDAE        FIDE!        PROFESSOR 

Ct.EMKMI    XI    .    i:r    EXCEF.r.    DOMVI    AI.IIAM 

ACCIPTVS 

lifrxEDiirn  xiv  cappeli.anvs  .«secretvs 

10  AD    EXPECTANDAM    REATaM    SPEM 

ET    ADVEiNTVM    MAGM    DEI 

ET   SALVATORIS    NOSTRI    lESV    CHRISTI 

SACRVM    HOC     COiVnlTORIVM    SIDI   ELEGIT 

OB    .    DIE   XIV    XMIIRIS    ANiM    HDCCEXVI 

15  AETATIS    S\AE    AiNiXl    I.XXXMI 


\J 


Dal  Galletti  [Cod.  Taf.  1921»,  e.  40,  n.  IIG). 


si:c'3sg.i[j>  :xì?s. 


216. 

PONTIFICI    .     OPTIMO     .    MAXIMO  a.  1815. 

PIO    .    PAP^    .    VII 

INSTAVRATORI    .     ORDINVM 

ORDIMS    .    S    .    BASIMI    .    AVGVSTISSIMO    .    PROTECTOKI 

QVI 

CONSOLATVR    .    OMNES    .    RVIiXAS 

PONIT    .    DESERTVM    .    QVASI    .    DELICIAS 

ET    .    SOLITVDIiNEM    .    QVASI    .    HORTVM    .    DOMINI 

VOX    .    LAVDIS. 

ANNO    .    DOMINI    .    MDCCGXV    .    PONTIFICATVS    .     XVI. 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


217. 


Plus     .     IX  a.  1865. 

PONTIFEX    .    MAXIMUS 

ALTARE    HOC    PERPETVO 

PRIVILEGIO    DECORAVIT 

IX    KAL    .    DECEMBRIS    ANNI    MDCCCLXV 

EXORANTE 

CAMILLO   TRASMLNDO     FHANGIPAiMO 

DYNASTA      E        DUCIBUS       MIRABELH 


Nella  parete  sinistra  dell'altare  sinistro. 
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218. 


Nella  parete  destra  dell'altare  sinistro. 


u 


MARL«     VIRGINIS  a.  186(3. 

,V    REMEorO    ICONriM 


A    CATIIARr.W    CUIUAM    CilISIA 

VID    IlIEIiO.NYMI    I  r,  ViVCIl'AiM 

•  >  HL'IC    .i.DI    DORO    DATAM 

ANNO    MDi;\l.\II 

AUREA    COHd.NA 

A    CAl'ITCI.O    VATICAM)    iU'llI.\inAM 

AiN.NO    ItDCr.WII 

lo  Oli.MTO  SACr.M.O 

RESTJTUTA    CORONA 

SEPULCRAM    U'RE    OIÌTENTO 
Sic 

PUBBLICO  cur.rri  reddideru.nt 

CAMIELUS    ET    VIRGINIA    CDNIUGES 
15  TRVSMUNDII     KRVNGIPANFS 

DY.NAST*;    E    DCCIBUS    MIRARELLI 

AYIX.E   PIETATIS    MO-NUME.NTUM 

AN.\0    MDCCCI.XVI 


-iJK^S'icjS^^'ffift-AJ!-— 


PARTE  XVII. 


SS.    SUDARIO 


Voi-,  xn.  Fasc.  viii. 


22 


E 


posta  questa  chiesa  della  nazione  Savojarda  nel  Rione  Vili  S.  Eustachio  nella  via  dello  stesso 
nome  a  poca  distanza  dall'altra  chiesa  di  S.  Andrea  della  Valle.  Fu  fabbricata  nel  1605  coU'ar- 
chitettura  di  Carlo  Rainaldi  a  spese  della  Confraternita  costituitasi  fino  dall'anno  1537  sotto  il  ti- 
tolo della  .S'.  Sindoìie,  e  che  Clemente  Vili  aveva  eretta  in  archiconfraternita  nel  159". 

Nel  1871  fu  risarcita  e  decorata  di  marmi,  e  nel  giorno  16  Novembre  dello  stesso  anno  venne 
da  Monsignor  Vicegereute  Giuseppe  Angelini  consacrata  con  solenne  pompa. 

L'interno  è  tutto  incrostato  di  marmi  colorati,  Iia  tre  altari  ed  è  chiesa  della  Casa  Reale. 


ss.  SUDARIO 


SS3€OI^O    XVII. 


219. 


D 


0 


M. 


il.  1606. 


10 


PHILIBERTO  BOCCO  TAVRINEN  .  I  .  N   .  D  .  SALVTIOLJ:  COMITJ 
IO    .    ANT    .    SF.R.""   SABAVDLE    DVClS    PROTOMKDICI 

AG    CONSILIARII  FILIO 
yVI    LEGES    MORinVS   LEr.ItlYS    PIETATEM   EXCOr.VIT 

sic 
EXCITAM   POPVLI    SM    SODAMTATEM 

EXEMPLO    AVXIT   ET    XVMERO 

DH.ECTI    r.EI.EBRITATEJI    LOCI   BEMFICEi\TI,\    PROV(in  VVIT 

VIDIT   ET   GAVISVS    IN    DOMINO 

REQVIEVIT 

SODAt.ES    .SEPVrXRO    DEP(JSITVM   nV(iD   IT.EATVM    EST  PRIMVM 

MEMORIAM    TITVI.O    OBSIGNARVNT  » 

OPTIME    MERITO 

\IX    .    AN.V    .    XXXX    .    OB    .    XXIIII    .    APRILIS    M    .    ttC.    .    VI. 


Sopra  la  lorttt  olir  da  un' andito  motte  alla  sagrestia.  Galletti  (Ttiscr.  Pcdenwnf.  CI.  XI,  ri.  2,  p.   117—118). 
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!i»^.  ^i'n.4ESio 


M:r  xvgpf. 


220. 


10 


VEN  .  ARCHICOiVFR  .  SS  .  SVDARII  OIIATORIVM  AD  DIVI 
NAM  SIMAXIM  PERAGF.iVDAM  PHOPRIO  .BRE  A  FV^DA 
MENTIS  VITAI.ES  DVM  CAPEIM.T  A  V  It  A  S  lOHANKES 
DOMINICVS  TIIOMATVS  PEDEMO.N  TAN  VS  PIE  EXTRVXIT 
AJIBAS  lAM  S  .  MARI.E  IiV  SYLVA  VERCELLEN  .  AC 
LNS  EPISCOPVS  CVRENEiN  .  ET  ASSISTENS  S  .  OFFICI! 
CONSVLTOR  CONGR  .  CONCIMI  SECRET  .  EPISCOPORVM 
EXAMINATOR  ET  SAC  .  POEMTENTIARIìE  SIGILLO 
DECORATVS  PERPETVO  SINO  VMS  HEBDOMADIS  BINA 
RVM  JIISSARVM  ADIECTU  O.NTRr:  IN  SV,ì;  SVORVMQVE 
ANIM«  EXPIATIONEM  VT  EX  PVIILICIS  TABVLIS  AV 
r.VSTINI  SABBATVCCI  NOT  .A.C.  ANNO  DNI  MDCXCI. 
OBIIT  AVTEM  ANNO  S  VLVTIS  MDCCXI  .  .«TATIS  SVyE 
AN.NUK    .    L\XV    .    DIE    XMII    .    MARTII. 


a.    1711. 


Fu  veduta  nella  parete  destra  appena  si  entrava  l'oratorio  dal  Galletti  (Tnscr.  Pcdmiont.  CI.  IV,  n.  VI,  p.  38— 39V 


221. 


D         .         O        .        M. 

ILLMO    .    RMO    .    FRANCISCO    .    ESTENSI    .    TASSONI 

COMITI    .    PALAZZOLI    .    EQVITI    .    SS    .    SIAVRITII    .    ET 

LAZZARI  .  SS  .  SVDARII  .  PRIMICERL)  .  ET  .  BENEFACTORI 

5  ANIJII    .    GRATITVDINE    .    CONFRATRES 

M    .    P    .    MDCCLXII. 


a.  1762. 


Dal  Galletti  (Inscr.  Pedemont.)  CI.  V.  n.  16.  p.  52 


222. 


10 


15 


CAROLO     .     EMANVELI 

SARDINIAE    .    CYPRI    .    ET    .     HIERVSALEM    .     REGI 
SABAVDIAE     ,    MONTISFERRATI      ,    DVCI    ,     PEDEMONTIVM    ,    PRINCIPI. 

QVOD 

HANC    .    NATIONIS    .    SVAE    .    ECCLESIALI 

SVBDITORVMQVE    .    IN    .    EA    .    lAMDIV  .    INSTITVTAM 

ARCHICONFRATERNITATEM 

PRETIOSIS  .  B  .   AMEDEI  .  SABAVDIAE  .  DVCIS  .  RELIQVIIS 

DECORAVIT 

PIETATE    .    MV.MFICENTIA    .    AC    .    PATROCINIO 

DITAVERIT    .    AVXERIT 

ANTONIVS     .     THOMATVS 

V  .    S  .    REFERENDARIVS 

CLEMeNTIS    .    XIII    .    PONT    .    MAX    .    PR4ELATVS    .    DOMESTICVS 

EIVSDEM    .     ECCLESIAE    .       PRAEFECTVS 

TANTAE     .     BENEFICENTIAE 

MONVMENTVM 

SODALIBVS      .      PLAVDENTIBVS 

POM        .        CVRAVIT 

ANNO    .    MDCCLXV 


a.  1765. 


Nella  parete  d(  stra  dell'andito  che  daHa  chiesa  mette  alla  Sagrestia.  Galletti  [Inscr.  Pedemont.  CI.  II.  n.  4,  p.  12-13). 


ss.  Stt'l?A'!!£rO  —  SKC   INVISI.  175 

n      .      (.      .      M.  ''■^''''- 

^  SPIiilVVS    l>U/./,OI.I      I  AVHI.NFNSIS 

»  sir,.\\TV(i.5;  ivsTii'i.j-;  V()TA^' 

IN    IIAC    VK.V    .    ECCr.ESH     TVMVI.ATVS 

5  iiniDOM  vnir.rM  missaii 

IiV    l'EIlFKTVVM    FVMIAVIT 

A'.\   .  DOVI    .    -MnccrAKiu 
Nella  parete  sinistra  appena  einlhi  chiesa  si  entra  rinililj  die  mette  alla  saLjrestia. 

22 -t. 

CAROLO     GVIDOBONO     CAVALCHINI  '*'       '*' 

DERTONEN 

KPISCOPO  osili  N 

ET    .    S    .    R    .    E    .    CAltDI.V  U.IVM    COLLII;!!    DECAMO 

5  OB    SCVTOUVM    MII.MVM    Lrr,  ATVM 

PIA    MBEKALITATE 

E :;CLESI,E    REUCTVM 

CONKltATRES    BENEMEBENTES 

HOC    GliATl    AMJII    TKSTIMOMVM 

10-  POSVFRVNT 

ANNO    MDCCLXXIV 


Nella  parete  destra  dell'andito  suddetto. 


225. 
D         .        0         .        M. 

MARIA    .    KELICITAS    .    A    .    SABAUDIA 
VIRGO 
SANCTIMOMA    .    MORUM    .    INNOCEKTIA 
5  PRESTANTISSIMA 

MAG.VAKIJIA  .    PIETATE 

liNSITA 

jERE    .    SVO    .    AD    .    TAURINOS    .    MOXTES 

CUENOlìIUM 

lo  VIIiGIMUUS    .     VIDl'ISOUE 

CONDIDIT    .    Al'XIT    .    DFM    .    PLACUIT    .    DFO 

TUTA    .    EST 

ADVERS^    .    fortuna;    .    IMPETU    .    MAIOR 

RELIGIONIS    .    FORTITUDINIS    .    EXEMPLDM 

15  AB    .    ATAVORUM    .      AULA 

ULTRA    .    TYRRIIENUM    .    AD    .    SARDOA    .    LITORA 

INDE    .    PER    .    UMVERSA-M    .     ITALIAM 

PHOTRAIIENS 

HOSPITl    .    PHILIPPI    .    COLUMN.E 

20  PRI.NCIPIS    .     AFFIMS 

NEAPOLITANI    .    REGNI    .     COMF.STABILIS 
ROM/E    .    ORIIT    .    IN    .    DOMINO 
TERTIO    .    IDIIS    .    MAIAS    .     .MDCCCI 
VIXIT    .    ANNOS    .    LXXI    .    MFNSFM    .    I    .    DIES    .     XXIV 
25  KAROLUS    .    EMANUEL    .    IV 

SARDI.M;?:    .    REX  .     PIFNTISSIMUS 

AMIT.E    .    K  UIISSIM.?-;  .    AD.    FXUVIAS 

UIC    .    INTERIM  .    SITAS 

MOERORIS    .    OBSERVANTI.E    .    ERGO 

P. 


a.  1801. 


SO  M. 

Nella  stessa  parete  del  medesimo  andito. 


]7()  SfS.  SUDAKBO  —  SKf".  ^I^. 

226. 


TEMPLVM  HOC  a.  1S7!. 

SPLENDIDIVS    r.ESTAVRATVM     EXORNATVM 

IN   HOiVOREM    SS    .    SYDIRII     D    .    N    .    I    .    C. 

S  .    lOSEPHI    CATHOLICAE   EiXEESIAE    l'ATHDiM 

MVS  MVS  , 

ILE.  ET    REV.  DD    .     lOSEPHVS    AiNGELI.M 

AKCHIEP    .    CORINTH    .    VHIIIS    VICES-GERE.XS 

SOLEMMBVS     CAEREMONIIS 

CONSECRAVIT 

DIE   X\I    ^OVEMBRIS    A.\i\I    MDCCCLXXI 


Nella  parete  sinistra  appena  dalla  chiesa  si  entra  l'andito  che  mette  alla  sagrestia. 


PARTE  XVIII. 


S.  MARIA  DEI  SETTE  DOLORI 


YoL.  xn.  Fasc.  vili.  23 


Di 


'i  4Uesta  chiesa  e  suo  annesso  monastero  poco  è  a  dirsi.  La  fondazione  rimonta  al  1652  avvenuta 
per  generosità  della  pia  nobil  donna  Camilla  Virginia  Savelli  Farnese  duchessa  di  Latera  morta 
nel  Decemhre  1668  e  sepolta  in  questa  stessa  chiesa. 

Compiute  le  fabbriche,  eccetuata  la  facciata  della  chiesa,  coli' architettura  del  Boromini,  e 
dotatele  di  rendite,  le  assegnò  ad  alcune  religiose  dell'ordine  di  S.  Agostino  le  quali  vi  dimorano 
ancora.  Ridotta  la  chiesa  in  pessimo  stato  fu  rinnovata  nel  18i8. 

È  situata  nel  rione  Trastevere  prima  di  giungere  alla  vetta  del  Gianicolo,  nella  via  Garibaldi; 
ha  tre  altari  compreso  il  maggiore,  e  il  suo  interno  non  lascia  alcun  che  a  desiderare. 


S.  MARIA  DEI  SETTE  DOLORI 


SECOLO   .^VB? 


227. 


T)     .     0     .     M  a.  1668. 


OF.NEROSAE    .    PIETATI 

EXCFXI.*'^.    D    .    CAMILLAF,    .    VIRGINIAE    .    SAIlEI.r.AE 

FARNFSIAE    .    DVCISRAE    .    Dp:    .    LATERA 

OVAE    .    DOAtVM  .    ET.    ECCLESIAM    .    F\NDA\rr    .    DOTAMT    .    ET    . 

MOMAI.ES    .    S"'*'^.    MATRIS    .     DilLORVM 

HOC    .    OBSEQ\n    .    ET    .    GRATI    .    ANIMI    .    MONVMEIVTVM 

PIETATI    .    OPTIMAE    .    POSVERVNT 


OBVT    XV    .    RAF.    .    XRRIS    .     A    .    D    .    MDCLXVHI 


10  AETATIS    .     SVAE    .    EXVII 

Questa  memoria  che  si  vede  sopra  la  porta  nell'interno    della  chiesa  è  dipinta,  e  fu  restaurata  forse  nel  1848.  Gal- 
letti (Insci:  Rom.  T.  II,  CI.  XIV.  n.  195,  p.  UXIX— DXX). 


]S2  ».  MARIA   DEI  SETTE  DOLORI  —  SEC.  XVai. 

228. 

rOlNDATKIS    ET    .    PVIÌCNTIS   OPTIM.F. 

IIIPOSITVM  3-    1668. 

Questa  memoria  scomparsa    nel    rastauro   avvenuto  nel  1848  si  riferisce  a  Donna  Camilla  Virginia  Savelli  Farnese 
<luchessa  di  Latora,  e  fu  trascritta  dal  Galletti,  (^Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  n.  195,  p.  DXX). 

229. 

CINERES  a.  ine. 

CAMILLAE  .  VIRGINIAE  .  SABELLAE 
ET  .  PETRI  .  FARNESII 
CONIVGViM  .  OPTIMORVM 

Nel  pavimento  sotto  an"iirna  posta  nella  parete  sinistra  presso  la  balaustra   delFaltare   maggiore.  L'iscrizione  è  di 
oaratti'ri  moderni  pestavi  nel  restauro  del  1848. 


->-=^ 


PAKTE  XIX. 

S.  MARIA  DELLA  VISITAZIONE 

E 

S.  FRANCESCO  DI  SALES 


e 


1  emente  IX  fece  edificare  questa  chiesa  nel  1661)  in  onore  di  S.  Maria  della  Visitazione  e  di 
S.  Francesco  Saverio  con  un  contiguo  monastero  per  le  Religiose  della  Visitazione  della  Madonna 
nel  qual  convento  vi  entrarono  nel  1673  colfassonso  e  autorità  di  papa  Clemente  X.  All'erezione  di 
queste  fabbriche  molto  vi  contribuirono  il  cardinal  Giacomo  Rospigliosi  nipote  di  Clemente  IX  che 
somministrò  •1000  scudi,  e  i  principi  Borghese  che  le  portarono  a  compimento.  Altro  benefattore  fu 
Benedetto  XIV  clie  regalò  a  questo  monastero  nel  1751  la  somma  di  500  scudi,  e  il  cardinale  Henrico 
Duca  di  York  protettore  il  quale  a  proprie  spese  ingrandì  ed  abbellì  la  chiesa  consacrandola  egli  stes- 
so nel  1778. 

Queste  religiose  dimorarono  in  questo  monastero  fino  al  1793  per  essersi  trasferite  nel  monastero  di 
S.Anna  de'Falegnami  dato  loro  da  Pio  VII.  Rimaste  perciò  abbandonate  queste  fabbriche  furono  acqui- 
state dai  coniugi  Masturzi  Vincenzo  e  Maddalena  per  istabilirvi  sotto  l'invocazione  AdV Addolorata 
le  Serve  di  Maria  dette  le  Mantellnfe.  Questa  nuova  aggregazione  fu  approvata  dallo  stesso  Pio  VII 
alla  cui  presenza  il  15  maggio  1803  ne  seguì  la  vestizione  delle  religiose. 

É  situata  questa  chiesa  tenuta  aiif'he  oggi  da  alcune  monache  alle  falde  del  Gianicolo  nella 
sommità  della  Via  detta  di  .S'.  Francesco  di  Sale>i  confinante  coli' altra  Via  della  Lungara. 


VoL.  XII.  Fasc.  Tiii.  24 


^ 


S.  MARIA  DELLA  VISITAZIONE 

E 

S.  FRANCESCO  DI  SALES 


«EC01.0  XVI II. 


230. 
D  0  M  a-  nOO 

IOAiN-NES  DOMIMCVS  TRA.NSI 

CIVIS  ROMANVS  IVRIS  \TR1 

ASQVE  DOCTOR  SIKGVI.ARI  I.N 
5  DEVAl  PIETATE  IN         PAVPERES 

CHARITATE  C.ETERISQVE  AM 

MI        VIRlvriBYS        DECORATVS        HIC 

lACET      CVIVS       MEMORIA      ERIT      ,K 

TER.N  \  A1>VD  MOMALES  MO.NAS 
io  TEKII     VISITAIIOMS    SANCTA;    MARI.E 

II.EREDES  EX  TESTAMENTO 

I.VSTRVCTO       PKIVS       DVM       VIVERET 

SAOEM.O         DIVO  FRANCISCO         SV 

I.ESIO  CVM  MISSA  QUOTIDIANA 
15  PERPETVA      AD     EIVS      ALTARE     CELE 

«RANDA  OBIIT  SEBACEA  ARIVS 

VLTRA         MENSES        OCTO        DIEStJVE 

SEPTEII        DECIMO       QVAUrO       KAI.E.N 

D  A  S  I  A  N  V  A  H  I  I  JI  D  C  C 

M  MARIA      c*;lestis      E1       FHAVCISCA 

MAROtRITA  TRANi-I  SORORFS 

l'ROFESSit  EIVSDEM  ORDIMS 

SALESIANI  PARENTI  OI'TIMO 

DOLORI     svpeisiiie; 

25  MOWMEVTVM  TOM  CMIAIVNT 


Dal  Galletti  (/«w.  Hot,,.  T.  1,  CI.  AI,  n.  117,  p.  DLXIV). 


231. 


BENEDICTO    XIIII     .     P    .     M.  a.  KSl. 

QVOD    YKN    .    lOin.VNAM    FRANnSCAM    A    CHANTAI. 

ORDIMS    VISIFATIUNIS    B    .    MARIAE   INSTI TVTRICKM 

BEATORVM    ALB'>    ADIECERIT 

5  El     QVOD    CI3    .    NVMAIIS    AVRUS    HuC    COFNOBIVM 

DD.NAVERir 

ET    ANMVKHSARHE    Vl)TOR\  M    11E,\0\  A  i  H  i.M 

noi'.    Dli:     lESTIS     f:SSK 

VOI.VERir 

lo  i.\.NVMEi;isnvE  ai.iis  ì;i:.m:i"ICI1s 

IIANC    DOMVM     CVJIVLAVEUIT 

PRAEPOSITA    PAM.A    M\M\    SIX>TTI    ET    MOMAI.ES 

G    .    A    .    M    .    P    .     XI    .    K  U,    .    DKC    .    A    .    S  .    CI3I3CCLI 


Sopra  Irt  porta  della  sagrestia.  GalluUi  (Tnscr.  Bono».  CI.  I,  n.  182,  p.  LXX). 


232. 

IIKNR    .    EP    .    TVSCVI.    .    CAUn    .    DVX    .    EBORACEN  ».    1178. 

S    .    R    .    E    .    VICE    .    CANCEr.r.ARIVS 

TEMPEVM    .     HOC 

AERE    .    A    .    SE    .    COM.ATO    .    AEDIFICATVM 

IDIBVS    .    NOVEMBRIS    .    A.N.VO    .    MDCCI.XXVHI 

DEO    .    SOI.EMM    .    Kirv    .    DICAVIT 

I.N    .     HONOREM    .    VISITATIOMS    .    B    .    M    .    V. 

DEGHETIS    .    (JVOTV.NMS    .    DE  .    MORE    .    INDVLGE.X 


Nella  parete  d'astra  pri?3so  la  porta  della  chiesa. 


233. 
B  .  0  .  .  M.  a.  1803. 

DOMVM    .    HANC    .    DVDVM    .    MONIALIVM    .    VISIT    .    B    .    M    .    V    .    MANSIONE»! 

VliNCENTIVS    .    ET    .    MAGDALE.N'A    .    CONIVGES    .    MASTVRTII    .    SVRtlE.NT. 

AERE  .  PROPRIO  .  COMPARATAM 

5  INGE.NVIS    .    PVELLIS    .    SAECVLI    .    DEI.ICIAS    .    PRAEEVXTE  .    FILIA 

IN    .    COMMVMO.VEM    .    LVCTVS    .    BB    .    DEIPARAE    .    COMMVTATVRIS 

PIE    .    RESERARVNT 

URGIS    .    OVE    .    DONATIONIBVS    .    AVCTAM    .    MVMFICE    .    CESSERVNT 

-SODAI, ITIVM    .    SOROR    .    ORD    .    SERV    .    MARIAE    .    TIT    .    SEPT    .    DOLOR. 

10  FVNDARVNT 

AiNNO    .    REP    .    SAL    .    MDCCCIII 


Nella  parete  sinistra  dell'altare  maggiore. 


S.  M.  DJELLA  VISITAZIONE  i:  S.  FR.%I%C.  DI  SAL,ES  —  SEC.  XIX, 


i«y 


234. 


IO 


PIO  .  VII  .   PONT  .  MAX 

QVlin       .        COM.KGIVM       .        VIRC.I.WM 
HOC    .    SrOESSV    .    l.\    .    OUSKQVIVM    .     DOt-TiNT    .    ni-|PMlAi;    .     AOGREC.ATVM 

APOSTOLICA       .       SAiNCTIONF,       .       KIHMVVKKIT 

F.T    .    DIE    .    XV    .    MAH    .    Mlil.Cr.III    .     I.VCLI.V  \TA    .    MAIESTATE    .    AI.VMNAS 

HAIUrV    .    SEKV    .    n    .    M    .    V    .    SVIS    .    IPSE    .    MAMltVS    .    COMEXERIT 

ELAPSO    .    (IVE    .    ANNO   .     ITERVM    .    PRAESENS 

VOTA    .    EMITTENTES    .    SVSCEPIRIT 

ANTISTITA    .    II    .    IVLIANV    .    MASTVRTIA    .    ET    .    SOl^AF 

TANTA    .    BENEIICENTIA    .    TOTO    .    ORBE    .    CI.ARENTES 

PRINCIPI    .    CLEMENTISSIMO    .    PONTIFICI    .    REMC.IOSISSIMO 

BFNEFACTORI    .    MAXIMO    .    M    .    PP. 


a.  1803. 


Nella  parete  destra  dell'altare  maggiore. 


235. 


^     .     H     .     S 

ELISABETH    .    VINCENTI 


E     .     I 

F   .    MASTVUTIA 


a.  1842. 


10 


15 


DOMO    .    ROMA 

evi    .    MARIA    .    IVLIANA    .    NOMFN  .    FVIT 

CONDITRIX    .    GOENOUl    .    SACRAR    .    MRGI>VM 

ANCII.LARVM    .    MARIAE    .    PERDOLENTIS 

EIVSDEM    .    QVE    .    PERPETVO    .    ANTISTITA    .    MAXIMA 

PROPTER    .     MERITA 

RELIGIOSAE    .    DISCIPLINAE    .    CVSTOS    .    VIGILANTISSIMI 

ANNIS    .    I.XV    .    M    .    X    .    D    .    XXVIIII 

SANCTISSIME    .    ACTIS 

REPENTINO    .    EXITV    .    UT    .    AD    .    SPONSVM 

PRID    .    KAI.    .    IVN    .    A.\    .    M    .    DCCC    .     XXXXII. 

VIRGINES    .    SODAI.ES 

MAGISTRAE    .    VIRTVTVM    .      OMNIVM 

CVM    .    LACRIMI?    .    POSVERE 


Nel  pavimento  in  mezzo  alia  chiesa. 


^ 


PARTE  XX. 

SS.  SEBASTIANO  E  VALENTINO 

(ALL'OLMO) 


I 


u  origine  questa  chiesa  che  è  stata  demolita  non  sono  molto  anni,  era  dedicata  unicamente  a 
S.  Valentino  prete,  ed  era  parrocchia.  Clemente  Vili  gliela  tolse  trasferendola  ad  altre  chiese,  e 
Tanno  1593  concesse  la  chiesa  alla  Compagnia  dei  mercatanti  i  quali  fondarono  una  Università  per 
essersi  a  loro  uniti  i  Merciajuoli,  Profumieri,  Setaroli,  Banderai  ecc.  In  questa  circostanza,  come 
sempre  è  avremito,  la  chiesa  sarà  stata  rinnovata,  e  dedicata  a  S.  Sebastiano  ritenendo  però  sempre 
anche  l'antico  nome  di  S.  Valentino.  Era  comunemente  detta  S.  Sehastianello  per  essere  piccolis- 
sima prendendo  poi  l'aggiunto  all' Olmo  dalla  prossima  contrada. 

Nello  scorso  secolo  ebbe  riparazioni  coli' architettura  di  Felice  Pozzoli,  e  fu  tutta  decorata  di 
pitture.  Scrive  il  Nibbi  {Roma  neWAnuo  MDCCCXXXVIII,  pag.  711)  che  sopra  la  porta  al- 
l'esterno della  chiesa  vi  fu  eseguita  una  pittura  da  Felice  Ottini  discepolo  di  Giacinto  Brandi,  e  che 
le  pitture  del  sofBtto  erano  di  Placido  Remoli  Messinese. 

Aveva  tre  altari  compreso  il  maggiore,  e  delle  memorie  ivi  esistenti  non  ne  fu  conservata  al- 
cuna, ed  io  non  ho  finora  potuto  rintracciare  che  queste  poche  ricavandole  dai  passati  raccoglitori 
delle  patrie  memorie. 


Voi..  XI.  Fasc.  IX.  25 


ss.  SEBASTIANO  E  VALENTINO 

(AM;  OLMO) 


SECOLO   XVI. 


236. 


LODOVICO       RASPONO      PATRITK»        IHVK.NATI  »■    lóST. 

Vino      S  P  I.  E  N  D  I  D  I  S  S  H!  O      Q  V  I      I,  I  B  E  11  A 

I.ITATE   REBVSU    .    FORTITKR    GESTIR    ITAI.IAE 

PltlNCIPES       AC      NOnrl.ISM       .       QVEQ.    [S'c) 
5  SIHIDEVIXIT    (sic]     ET    IN     ROMANA 

MIMTIA      ALAE      EQMIVM       FORTISSI 

M  O  n  V  M       PREFECTV  S      (J  P  T  I  M  1       D  V  C  1  S 

AC     M  I  1. 1 T  I  S     ACERRIMI     M  V  I,  T I  S      OVE 

K  I  B  V  S      E  D  1  T  1  S      I  .N  .M  A  T  V  R  A      MORTE 
10  CONSVMPTVS      EST 

CESAR       RASPONVS 

INCONSOLABIEITER       MEREMS       FHATHI 

MERITISSIMO         POSVIT        A^O        D.^J 
MDLVII      MENSE       IVMO 
15  VIXIT    A^.^O    [g/c]    XI.II. 


htì  Goaldi  [Cod.  Val.  8252,  p.  II,  fol.  i12,)  il  quale  dice  clic  stava  presso  l'aliare  maggiore. 


196  «S.  SlEB?ifi.TIAI¥0  E  VA  ILEMTiW©  (all'olmo)  —  «EC.  XVI. 

237. 

I)  O  r\I  a.  1578 

rioTH.io       \.u,i:.\ri.No      .       d      .       s. 

O    .      l'I'I     CIVITAE    DVDAI.IS 

FIUTIIIS     Fino      IV      I    .      C    .      INCVlìEMI 
5  SVMAE         EXPliCTATIOMS  ADOLESCETI 

IMMATVRA    MORTE    PREVENTO 
VIXIT    AN  .    XXI  .  OUIIT  .    V  .    KAI.  .    IV.MI 

Mnr.wwii 

lìENEDICTVS     ET     IIIEROMMVS 
III  FliATRES.  I.  V.  DOCTORES.  MESTISSIME  1'.  1'. 

Uni  Gall(Ui  {Cori.    V„l.  79ir),  e.  42.  n.  r>9). 


233. 
D         .         0  .         ì',!.  a.  1590. 

lU    .     BAPTA     SCAPPVCCIVS 

ROM     .      RIPE      PROSEiNETA 

sic 
PRO    SE    SVISQ    .      FILIS    ET 

5  SVr.CESSORIRYS 

SEPVLCRV    .    HOC    IN 

LOCO    ISTO    POSVIT 

ANNO    .    D    .    M    .    D    .    r. 

XXXXVI 

10  QVI    BENE   Vivrr    BENE    MORII'     {StC) 

Dal  Galletti  [Inscr.  Rom.  T.  IIL  CI.  XIX,  n.  50,  p.  CCCXXXIX). 


.^EC3#I>f!S    XVi?I. 


239. 
D         .         O         .         M.  a.  1710. 

CVPPELI.AMA     I.AEZZA 

SEVll  l'/.l      0/.OHr...H 
nVPI.rX    EEGATVM    PIVM    PRO    CELEBRATK'.N  E 
5  DVARVM     MISSARVM   QVALIRET 

;i EBDOMADA    DE    IVRE   PATRON ATVS 

DOMVS    LAEZ7..É     ERECTVM 

IX   CIPPEET,  i    SS    .    CRVCiFIXI 

CVM     DOTE   LOCORVM    VII    .    MONTIS     S    .    PETRI 

lo  PKIM.^3 

ET    SECVND.E    EREGTIpXIS 

EX   INSTRVMENTIS    ROGATIS    PER 

ACT    .    FATII    NOT  .A.C. 

DIERVS    SFPTIMA     IVf.lI    M    .    D    !    C    .    C    .    VII. 

15  ET    Vie.  ESIMA     OCTOURIS    M    .    D    .    C    .    C    .    X. 

lOSEPII    I.AEZZA    POSVir    .    A    .    D    .    il    .    D    .    C    .  C    .    X. 


Fu  veduta  e  tM.spvitta  dallo  stesso  Galletti  {ìnscr.  Rom.  T.  II,  Ct.  XIV,  l'.271.  p.  DI.XIV-DLXY)  nella  parete  della 
eappella  del  Crocefisso. 


PAHTK  XXI. 

SS.  ANNUNZIATA 

(A  TOR  DE"  SPECCHI) 


I 


I 


una  CougTegazione  di  oblate  terziarie  beuedettiue  olivetaue  istituita  in  Roma  da  S.  Fraucesca 
Romana  nel  1433.  Fu  approvata  da  Eugenio  IV  che  permise  alle  religiose  di  abitare  la  stessa  casa 
posta  in  via  di  Tor  de'Specclii  ove  introdotte  aveale  la  medesima  Santa.  Col  progresso  di  tempo 
questa  loro  dimora  fu  ampliata  coU'aggiunta  di  nuove  fabbriche,  e  divenne  perciò  un'  agiato  mona- 
stero, ove  prese  stanza  anche  la  Santa  Francesca  dopo  la  morte  di  suo  maritO;  e  dove  cessò  di 
vivere  nel  1440.  Cinque  mesi  dopo  la  morte  della  loro  fondatrice,  le  oblate  rimasero  esenti  da  qua- 
lunque giurisdizione,  e  furono  dichiarate  sotto  l'immediata  protezione  della  Santa  Sede. 

Queste  oblate  che  fanno  parte  della  Congregazione  sotto  il  titolo  dell'Annunziata,  non  sono  vin- 
colate da  voti  solenni,  ma  sono  considerate  come  dame  ritirate,  e  perciò  possono  contrarre  matri- 
monio, e  ifscire  liberamente  quando  loro  talenti  dalla  pia  casa,  ove  non  si  ricevono  che  donne  della 
primaria  nobiltà,  a  cui  si  danno  delle  converse  per  loro  speciale  servizio. 

Nell'interno  di  questo  ritiro  è  una  chiesolina  dedicata  all'Annunziata  per  uso  privato  delle  re- 
ligiose. È  fornita  di  preziosi  arredi,  con  un  magnifico  altare,  con  belli  stalli  di  noce,  ricca  di  stucchi 
e  dorature,  con  un  bell'organo,  e  pavimento  di  marmo. 

Nel  1877  fu  ristaurato,  abbellito  e  decorato  l'atrio  del  monastero,  ed  altre  riparazioni  furono 
fatte  dentro  il  monastero  stesso  essendone  superiora  Maria  Luigia  Canonici. 


i 


i 


ss.   ANNUiNZIATA 

(A  TOR  DE' SPECCHI) 


MECOL.O  ILl'III. 


240. 
lOSEPHO  .  II  .  IMP  .  AVO.  a.  1^69. 

BONO    .    RF-IP  .    \>:    .    /IKLIOIOMS    .    iN ATO 
QVOn 

A  .  vnrni.wiiii  .  fer  .  v  .  makjk  .  Hebd  .  amp:  .  non  .  xxiill 

5  I.\    .    SACELLO   .    INFERIORI 

HrCCVRBE.M):    .    MEMORIA    .    DM    .    AHI     .     SEPVLCRO     .      C-Jj\UHI 
SVMMA    .    MAIESTATE    .    CVM    .    MODESTIA    .     CON^NCTA 

PIETATEM    .    VNDEQVAQ   .    EXIMIiM  ' 

OPERE    .    EXPRFSSERIT    .    E\EMPI,0    .     COMMENDAVERI I 
J{|  MRCINES   .    OBI.ATAE    .     )  VRRIS    .    SPEr,V^On^  M 

UMISTITA    .    SORORE    .    VVHIA    .     A^.^■A    .    AMADEIA 

OPTIMO  .   MAXiMon  .   pniivr.ipi 

AKTKRNVM    .    ACCEPTI    .    HONORIS    .    JtlO.NV  ME.N TVM 
P    .       P    . 

Nel  monastero  di  Tur  di  Spoccbi  dettata  dal  Callotti,  siccome  scrive  nel  (l'oil.  Val.  "004,  e.  46,  n.  J05),  e  riporte 
»nehe  nel  (Cod.  Vat.  7916,  e.  6,  n.  18). 

Voi,,  xn.  Fasc.  ix.  26 
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S*.  .lN!%l^\ZIAT.i    (a  tok  i>E'smTl(l)  —  SEC  \1\. 

241. 


PK  vrsiKi; 

»HKIA    AT.OISIA     (•.\MiMc  I 

HniVM    SQVtMlRE    CONFrnT\>l 

IMSrA\H\T\M   i;\(>KNAI  \  « 

*.%.\o   SAi.vris 

MDCCCt.WVII 


s.   1877. 


Nella  parctf  a  destra  aiipcnn  .si  mtra  l'atrio  del  mona.stero. 


PAIVrK  XXII. 

ss.   ANNUNZIATA 

(ALL' ARCO  DE' PANTANI) 


Se 


>orge  questa  chiesa  con  annesso  monastero  di  monache  domenicane  neofite  nel  Rione  Monti  sulle 
rovine  del  magnifico  tempio  di  Nerva.  Antichissima  è  l'origine,  imperocché  risale  al  X  secolo  te- 
nuta allora  in  custodia  dai  monaci  di  S.  Basilio  che  abitavano  nel  contiguo  convento.  Nel  XIII 
secolo  passò  ai  cavalieri  di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme,  ed  in  tale  evenienza  furono  aperte  le  fi- 
nestre nell'antico  muro  di  recinto  del  tempio,  e  vi  fu  innalzato  un  campanile  demolito  poi  nel  1838. 

Salito  al  pontificato  Pio  Y  vi  collocò  le  monache  sopra  menzionate  che  tuttora  vi  dimorano,  e 
che  iu  ogni  quadriennio  ricevevano  l'offerta  di  un  calice  di  argento  con  quattro  cerei  per  parte  del 
Senato  Romano  avendo  annuito  a  tale  decreto  del  1768  Clemente  XIII. 


ss.  ANNUNZIATA 

(ALL'ARCO  DE'  PANTANI) 


Sopra  la  porta  del  Monastero. 


KKCOLO     X%l. 


242. 


Z> 


IMVS     .     V.  »•*«»«• 

FONT     .     MAX. 


SECOLO  XVIII. 


243. 


VT    IN    HAC     ECCLESIA    BIS    IN  8.   1748. 

MKBDOM    .    FIAT    .    SACRVM   PRO   ,Sr. 
SVISQVE   lACOBVS   INGAMI 


HS  XLVII  ce  ASsiGNAvn 

PER    ACTA    .SVCCESSOKIS 
IIKKTI    NOT    .    CAP    .    NONO   RAI.  .    SKK. 

A     .    D     .     MDCCXI.Vin 


Nella  parfete  <lPtìtra  appena  si  entra  la  chiesa. 
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SS.   .4]*']!V'IJ>XrATA    (all'arco  de' PANTANI)    —   SEC.    3KVIII. 

244, 


10 


CLEMENTI     .     XIII    .    P    .    O    .     M. 

Ani.E.\rr\M  camckm  i\  .  ceiieos 

ii\  ir,  i:ccr,i;sijc 

AD    S    .    P    .    Q    .    R    .    Pll  lAII-M    Ri:r,IGIONKMQ\  K    EXPLE.VBIM 
(JVAKIl)   QVOQVE    A\.\0    DONAR!    INDVI.GEiNTI 


a.  1768. 


lUKDNK    l'F.lRO    TESTA    WCCOLOSUPiEO 
IQMTi:    lUANiNE   PAVr.O    DK    CIN^VE 
llIEHOiNYMO    CVKTI 
PAVr.O    CIOCiM    O.K.    P. 
PRIOIIISSA   ET   MOMALES   M    .    P. 
A.V.N'O    NDXEXVIII 


/ 

^    coss. 


ÀS'clla  parete  destra  appena  si  entni  l.i  ehie.sa. 


I»AKTE  XXlìl. 

S.   ANDREA 

(  A  PONTE  MOLLE  ) 


Yor^  xn.  Fasc.  k.  27 


N. 


elTAprilc  (.lui  Ìi62  Papa  Pio  II  si  rcrava  ail  incontrare  il  canlinal  Bcssariono  che  portava  a 
Roma  la  testa  ili  S.  Andrea,  e  fu  in  (piesto  luogo,  ossia  a  pochi  passi  dal  ponte  molle  r-he  ebbe 
luogo  la  solenne  cerimonia.  In  memoria  di  si  grande  avvenimento  lo  stesso  pontefice  volle  che 
s'innalzasse  un'edicola,  che  si  vedo  anche  oggidì  sorgere  in  mezzo  ad  un  piccolo  cimitero,  avente 
nella  parte  anteriore  ('ella  sua  l)ase  ima  iscrizione  per  rammentan-i  il  motivo  perchè  fu  questa  me- 
moria eretta,  e  l'indulgenza  plenaria  concessa  a  coloro  che  si  recheranno  a  visitarla  il  giorno 
anniversario  di  ([uella  funzione.  L'edicola  è  sostenuta'  da  quattro  colonne  con  la  statua  del  Santo 
-Apostolo  scolpita  da  A'arrone  e  Niccolò  Fiorentini  scolari  del  Filare  te. 

Nel  l.")66  fu  data  in  custodia  all' Arciconfraternita  della  Trinità  de' Pellegrini  che  vi  fabbricò 
un"()ratorió.  Sul  principio  del  nostro  secolo  vi  aprì  un  cimitero,  e  da  queir  epoca  al  nuovo  regime  vi 
i  continuò  a  sepellerci  i  fratelli,  sorelle,  e  convalescienti  di  questa  Confraternita.  Nel  1846  al  1847 
fu  rcstuuratn  la  chiesuola,  e  il  cimitero,  e  ne  fu  architetto  Gaetano  Morichini. 


s 


j 


S.  AiNDEEA 

(A   PONTE  MOLLE) 


si-':?®5.©   :^v. 


24S 


10 


^ 


a.  14C2. 


PIVS  li  .  FONT  .  MAX. 

SaCRVJI  beati  APOSTIlLt  ANDREI:  CAl'VT  VX 
l'Er.OPONNESO  ADVECTVM  IIIS  L\  l'ii  VTIS  EXCEPIT 
ET  SVIS  MAMnVS  l'ORTAVIT  I.\  VRDEM  AN.\()  RAI.VTIS 
MCCCCLXII  PIUDIE  IDVS  APRILIS  QVE  TV,\C  FVIT 
SECVNDA  FERIA  MAIORIS  HEBD  IMADAK  ATQ 

mCIRCO  HViNC  'flTVLVM  EREXIT  ET  VMVERSIS 
CHRISTIFIDELIBVS  QVI  EADEM  FERIA  IMPOSTERVM 
nv.\C  EOCVM  YISITAVERINT  ET  OVI.NyVins 

CHRISTO  DOMI.NO  ADORATO  INTERCESSIONE»! 

SANCTl  ANDREE  PRO  COMMVNI  FIDELIVM  SALATE 
niPLOR  AVERIXT  PLENARI  AH  OMMVM  PECCATI  )R 
IN  FORMA  ECCLESI/E  CONSVETA  PERPEIVO 

D  V  R  A  T  V  r,  A  li  1  N  D  V  L  S I  T  R  E  M  I  S  S  I  O  N  E  M 

ANKO  PONT  SVI  QVARTO 


Nella  base  della  edicola  ove  è  la  statua  di  S.  Andrea  situata  nel  mezzo  del  piccolo  cimitero. 
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».  AÌVDHKA  (a  poste  molle  —  SEC.  XIX. 


246. 


KUSA  pai;cai;nim  \.  di  gio.  d^  nf.ro 
SORELF,  V    ni  orrsrf)    aiìchisou  vr.izio 

i.>ri  nii'osA  Mi.r.  1  i>ai:i    chisiiani 

AATA    H,    (HOIINO     K>.    UH..    1800. 
r.HAVK   MORRÒ    DOPO   62.    ANNI    K  7   r.IOR.M 

F,A  tolsi;  ai  Di;n  ncr.i  inoosolahiii 

CIUSEPPE    A    C.ONKOHIO    DEL    SIO    DOLORE 

PI\NGENDO    POSE    ()rESTA    MEMORU 

SALVE    O    MADRE    VIVI   IN    r.IELO 


a.  1800. 


Nel  muro,  a  destra  appena  si  entra  il  cimitero. 

247. 
+ 

I'RA.M:ESC0    .    BAIOCCO    .    CON. 
MORTO    .    LI    .    9    .    GENNAIO  .    1837 

Pi'r  terra  in  un  quadrato  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea,  nel  cimitero. 

248. 

+ 

GIUSEPPE    .     MELCCI    .    KR. 
MORrO    .    LI    .    ."i    .    EEBRARO  .     1837 

Nel  quadrato  .suddetto,  a  destra. 

249. 
+ 

CARLO  .    DE    .    CARLI .    FR. 
MORTO    .    LI    .    6    .    HEHRARO    .    1837 


Nello  stesso  quadrato  nella  parte  superiore. 


250. 

+ 

MARIA  .  LEANDRI  .  CON 
MORTA  .  LI  .  12  .  DECEMBRE  .  1837 


a.   1837. 


a.  1837. 


a.  1837. 


a.   1837. 


Nel  medesimo  quadrato. 


251. 
+ 

GIROLAMO    ,    PASTI    .    CO.f 
MORTO   .    LI    .    27    .    DECEMBRE    .    1837 


Nello  stesso  quadrato,  a  sini-stra. 


a.  1837. 


I 


».   .4]«DR1ì:A   (a  I'oxte  jiou.k)  —  SEC.  XIX, 


21.J 


+ 


a.    1,S3S. 


Molilo   .    :  I    .  20   .    M\K/.(>   .    IS.fS 

Nella  parete  superiore  il'  un  quadrato  posto  nel  ciniitoro  asanti  l'edicola  ili  S.  Andiea. 

253. 

+ 

rit.lPPO    .    r.  \NC.AM    .     111. 
tlouro    .    LI  .   iii    .    AGOSTO  .    183s 

Nello  stesso  quadralo. 

2:14. 

+ 
I.VIGI  .  RICCI  .  FK. 

MOll  IO    .    LT    .    11    .    r.E>>AR<l    .    1830 


a.  1838. 


a.  1839. 


Nel  medesimo  luooro. 


Nel  quadrato  sopracitato. 


Nel  menzionato  quadrato. 


255.  . 

+ 

MICHEI.t:    .    /NCCOLOM    .    111. 
MORIO    .    ÌA    .     i:    .     APRII. F    .    1830 


a.  1839. 


Nel  luogo  suddetto. 


■i50. 


+ 
GIV.SEPPE  .  ORZELLI 

(iVARn    .    DFIJ.'    .    AZIFNDA 
MORTO    .    Il    .    23    .    OTTOBRE    .     ISSO 


a.    18.30. 


2rV7. 

+ 

GIOACCHINO    .    r.ASALDI    .    IT>. 
MORTO    .    f,I    .    24    .    APRILE    ,    183.. 


a.    183... 


258. 
+ 

FRANCIlSCO    .    IlARBARO    .    111. 
MORTO    .    I.I    .    11    .    DECrMRRr    .    1840 


a.    1840. 


Nello  stesso  sito. 


216  !*».  .ir%D35EA   (a  poxte  moi.lr)    —  «ET.  XI\'. 

25lt. 

+ 

OIOVANM    .    BHiZI    .    CON. 
MOItrn    .    Il    .    9    .    KEI!RARO  .    1841 

Nella  parte  superiore  d'un  quadrato  posto  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.    Andrea. 

2(50. 
D        .        V        .        T 

ME.HORIAE    .    ET    .     QVIETI 
ALOISII    .    VINCRNTII    .    GALLI 
QVI    .    VIXIT    .    A.NNOS    .    IL  .    D  .    XI 
5  DECESSir    .    IN  .    PACE 


a.  1841. 


a.  1841. 


10 


XXV    .    AVGVSTI    .    MDCCCXM 

ORESTKS 

FILIVS    .    AMANTISSIMVS 

CVM    .     LACRIMIS 

HOC  .  MO^VME^Tv■\r  .  posvit 

ORATE    .    PRO    .    EO 


a.  1841. 


Incastrata  nel  muro  di  fronte  nel  cimitero. 

261. 

4- 

ACHILLE    .    PIZ/ICARIA    .     FR. 
MORTO    .    LI    .    9    .    OTTOBRE    1841 

Per  terra  nella  parte  superiore  di  nn  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'eàioola  di  S.  Andrea. 

262. 


Nello  stesso  quadrato 


+ 
GIVSEPPE  .  NERI  .  FR. 

MORTO  .    LI    .    16  .    FEBRARO  .    1842 


263. 

+ 

COSTANTINO    .    IIOLL    .    FR. 
MORTO    .    LI    .    16   .    MARZO   .     1842 


a.  1842. 


a.  1842. 


Nello  stesso  quadrato. 


264. 


Kel  sito  suindicato. 


+ 
FELICE  .  RADVINI  .  FR. 

MORTO    .    LI   .    19   .    LVCLIO  .    1842 


a.  1842. 


205. 

n    .    0    .   M. 

lOSEPII     .     MOGGI 


(iiiirr  .   VI  .  MI    .  ni.ii  .    MDCCCXLII 


Nella  chiesa  nel  paviini>nto  avanti  all'altare. 


a.  1842. 


•217 


ai36. 

+ 

(.IC)U;CHI.\0    .    CO-^TVGINI    .    FR 

MuiiTo  .  r.i  .  29  .    \c.osTO  .   1842 
Nella  parte  superiore  di  un  quadrato  clu^  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea, 

267. 
+ 

FHANCESCO    .    MASSA    .    CON 
MORTO    .    r.I    .    1  1     .     DECEMBRE    .    1842 

Nel  quadrato  suddett'.i. 


a.  1842. 


a.  1842. 


Nello  stesso  quadrato  in  basso. 


268. 

+ 


CRISTOFARO    .    D    AN    .    .    .    . 
MORTO    .    LI    .    28    .     I.VCMC 


269. 
A       .       1       .       ^ 

MEMORIAE    .     ET    .    QVIETI 

(:ON«TA\Tr.M    .      MSEPHI    .     F 

r,  WITIKKI 

VXOK    .     1:T    .    FIMI 

C\M    .     LACllIMIS 

XIV    .     KALEND    .     AVGVSTI 


A    .    D    .     MOCCCXLIU. 

V    .    V 


Nel  pavimento  avanti  l'altare  della  chiesa. 


a.    ine. 


a.  1843. 


270. 
+ 

DOMEMCO    .    DI    .    GIACOMO    .    COiV 
MORTO    .    LI    .    n    .    OTTOBRE    .    1843 


a.  1843. 


Nella  parte  inferiore,  di  un  q;udrato  clie  si  vtde  avanti  l'edicola  di  S.  Anilrea,  nel  cimitero. 

YoL.  XII.  Fasc.  X.  28 
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S.  i&NDREA  (a  ponte  molle)  —  SEC  XIX. 

271. 

+ 

Mir.ii'iìKTr, 

r.viGi  .  DE  .  «OSSI  .    in. 

moria  .   r.r  .  4  .  NOVEMniir,  .   184:5 


Nel  cimitero  per  terra  avvalili  là  croce. 


2T2. 


D 


^' 


T 


r.VClV    .    Blu  scili    .    VIDVA    .    SCANDI 
DECESSI!   .    Ii\    .    PACE 


XIV    .    NOVEMIIRIS  .   MDCCCXLlir 

5  AETATIS    .    SVAE    .    A.\    .    LXII    .    M    .    VII    .    D    .    XI 

HOC    .    TESTI5IONIVM 

AETEKNI    .    DESIDEHH 

PHILIPPVS    .    ET    .    MAGDALENA 

FIMI    .     DVECISSIMI 

10  POSVERE 

ORATE    .    PRO    .     EV 


Nel  cimitero  nel  murD  incontro. 


Nel  secondo  muro  a  sinistra  del  cimitero. 


273. 
+ 

ANTONIO     MEROEEI 

FRATELLO    MORTO    LI    5 

DECEMBRE    1843 


274. 


a.  1843. 


a.  1843. 


a,  1843. 


+ 

COLOlinANO    .    LVIOI    .     SOZZI    .    FR. 
MORTO    .    LI    .    3  .    GENNARO   .    1S44 

Nella  parte  superiore  d'un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

270. 

4 

FELICE    .    GAVTTIERI    .    SOR. 
MORTA    .    LI    .    15    .    FEllRARO    .      1844 


a.  1844 


a.  1844. 


Nel  quadrato  suddetto. 


276. 

-f 

TERESA    .    CAPPELLETTI    .    SOR 
MORTA    .    LI    .    27    .     APRILE    .    1844 


a.  1844. 


Nello  stesso  quadrato. 
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277. 

+  a.  1844. 

c.nsrpiM:  .  ci's.viìrrii 

1  llATCI.t.O 

tìiorro  .11.17.    i.m.i.io  .   1844 
Nella  parete  siiperion'  ili  un  iiuìolrato  clie  si  vetle  ii'^l  cimitero  avunti  l'edicul:!  'li  S.  Aivlrea. 

278. 


+  a.  1844. 


Nello  stesso  qua  irato,  a  sinistra. 


Miriir.I.K    .    A.VC.    .    DK    .    ROS.';i    .    KH. 

MiiiiTii  .  r.i  .  Il  .  (ivroDitr.  .   1844 


219. 


+  a.  1845. 


PIETRO    .    COr.OIIIlO    .    FR. 
•MOKI!)    .    I.I    .    17    .    FFItllKVIlO    .    184ii 


Nella  parte  supcriore  del  ni  .'Jesimo  quadrato. 


280. 

+  a.  1845, 


PIETRO    .    BALESTRA    .     FR. 

MORIO    .    1,1    .    2    .    SETTI-.jrDRE    .    1844 

E 

MVIUINNA    .    PV\    .    MOGLIE 

NOSTRA    SORELLA 

MORIA    .    LI    .    20    .    I  r'.llRARO    .    1845 


Nella  stessa  parte  del  mede.simo  quadrato. 


281. 


+  a.  1845. 


r.IAC  IMO    .    MATTINATI    .    l'RA. 
MORTO    .    LI    .    .5    .    M  VR70    .    184Ó 


Nel  luogo  suddetto. 


-220  S».   ATVDTSJriA  (a  ponte  mo' le)  —  'SFC.   \i^. 

282. 
D         .        V         .        T  a.  1845. 

CINERIHVS    .    KUNMS    .    FEDKI.I 


Dir.    .    VII    .    M\RTII    .      MDCCCXLV 
DECESSIT    .    I.N   .    PACK 


O  AETATIS    .    SVAE    .    AN    .    I.XXIII    .    IN    .    X    .    D    .    M 

DOMIMCVS    .    UlSKPIIVS    .    ET    .    lACOBVS 

FILII    .    AMANTISSIMI 

MEMORIA    .    NE    .    EXCIDERET 

HOC    .    MOi\VME.\T\  M    .    POSVERE 

10  ORATE    .    PRO    .    EO 


Nel  cimitrro.  nel  ni. irò  incontro. 


283. 

-j-  a.  1846. 

CARMINE    .    lACOBBVCCI 

CONVALESCENTE 

NATO    .    I.I    .    28    .    GENX    .    1846 

Nella  parte  destra  di  un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitiTo  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

284. 
D         .        V        .        T  a.  1846. 

MEMORIAE    .    ET    .     CINFRIBVS 
lOSEPHI    .    GAVTTIERI    .    SEMO    .    CO.VFECTI 


DECESSIT    .    III    .    KAI.    .    FEBRVARII  .    MDCCCXI-VI 


O  AETATIS    .    SVAE  .    LXXXXI 

PROPE    .    Fir.IA'M    .    COiNSTANTINVM 

TVMVI.ARI    .    VOLVIT 

ANTOMVS    .    FRANCISCVS    .    HIPPOLVTVS 

NEPOTES    .    AA'O    .    CARISSIMO 

10  MOERENTES    .    IN    .    I.ACRIMIS    .     l'OSVERE 

orati:  .  PRO  .  ro 


Nel  pavimento  della  chiesa  avanti  Taltare. 

285. 
+  a.  1846. 

GIVSEPPE    .    CVGI.IOTTI 

FRATELLO 

MORTO    .    LI    .    3    .    MAGGIO    .     1846 

Nella  parte  superiore  di  un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 
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2S6. 
D         .         ^'         .        T.  a.  1846. 

line    .    HCKT 

SANCTA    .     CERASOLI 
viDVA  FRANCISCI  .  MORALDI 

5  DrCF.SSIT    .     liV    .    PACE 


DIF    .    XXXI    .     Min    .    MDCCCXLVI 
Ar.TATIS    .    SVAE    .    AN    .    LXX 

STEPHANVS  .  ET  .  NICOLAVS 

FIMI    .     DVLCISSIMI 
lo  MOEREXTFS    .    IN    .     LACRIMIS    .    POSVEUF 

OHATF,    .     PRO    .    EA 


Nel  pavimento  della  chiesa  avanti  l'altaiT. 


287. 
D         .         V         .        T  a.  1846. 

IIF.K;     .     lACFT 
CAR<lI.7.Ni    .    ^[AI.lLICA    .    FELTRI 

ORIA    .    CA-,NARAE 
ROMAE    .    IN    .    PACE    .    DECESSIT 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


XXVII    .    IV.MI    .     ÌIDCnCXEVI 

ArTATÌS    .    SVAF,    .    LVHI 

ORATE    .     PRO    .    FA 


288. 

+  a.  1846. 

TERESA  .    SEBREGONDI  , 

SORELLA 
MORTA    .    LI    .    5    .     AGOSTO    .     1846 


Nella  parte  .superiore  di  un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  Tedicola  di  S.  Andrea. 

289. 
PERONI    LUIGI  a.  1846. 

FRATELLO 

NATO  NELl'  ANNO  1770. 

MORTO  LI  3  .  setu"*^.  1846. 

I    FIGLI     IMPLORANO    PACE 

Nel  muro  a  destra  appena  si  entra  il  cimitero.  Oltre  questa  memoria  al  Peroni  fu  posta  anche  la  seguente: 

290. 

+  a.  1846. 

LVIGl    .   PERONI 

FRATELLO 
MORTO    .    LI    .    3   .     SETTEMBRE    .     1846 

Per  terra  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea  n'd  cimitero  nella  parte  superiore  di  un  quadrato. 


00) 


S.  .*;\,-eREA  (a  ponte  molle)  —  SEC.  XIX. 
291. 

TEMI'OIUS    .    VETirSTATE    .    FATISCENS. 

SACKI-LIM    .    Il'SlM. 

AC    .    SEPVLr.RETUM    .    EI    .    PROXlMLlf. 

INSTAriiAVIT    .    ET    .     AlXir. 

5  AllCllrSOOM.il  VS    .    PATRONA. 

AN.MS  .  Vor.VriN    .    .MBClXXEVI    .    ET    .     XI.VII. 

«•RA    .    E.UI    .    BRIGNOLE    .    PROTIXTORIS. 

PRAESn.UM    .,   P.1EFECTORUIH. 

ET    .    CUSTODL'M    .    P« 

lo  PECILIARIQLIE    .    SOt.MCITUDINE. 

PLiCim    .    PACILXCI    .    A    .    FU.VERE    .    ARCIilSOD. 

ARCHITECTO    .    CAJl'TANO    .     MORICHI.M 

OPUS    .    MOUER\^TE 


a.  1847. 


Dipinta  nella  parete  a  sinistra  di  chi  entra  la  chiesa. 


292. 

+ 

PACIFICO     DRAGONI 

CONVALESCENTE 

MORTO    EI    4    .    GENNARO    1847 


a.  1847. 


Nel  cimitero,  per  terra  avanti  la  croce. 


293. 

+ 
AGNESE  .  VISCONTI 

SCiREEEA 
MORTA    .    LI    .    11    .    GENNARO    .     1847 


a.  1847. 


Nello  stesso  luogo. 


204. 
+ 

ELISABETTA    .    CHIARELLI 
VEDOVA    .    FOLCARI 

SORELLA 
AIORTA    .    LI    .    18    .     GENNARO    .    1847 


a.  1847. 


Nel  sito  suindicato. 


295. 

+ 
ANTONIO  .  COSTA 

FRATELLO 
MORTO  .  LI  .  2.5  .  GENNARO  .   1847 


a.  1847. 


Nel  medesimo,  luogo. 
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29C. 

n         .  \'         .         T  a.  1X17. 

MKic  .  yvii:si;o 
ANNA  .  FELIX  .  VAKF.SI 

5  I.ACIIYMIS    .    COMPOSITA 

-  oprnii  .  co.MVóis 

EQViTis  .  ANGELI  .  GALLI 

nrc.nssi  .  v  .   m  .   ■tivnr. 
A.\M  .  noM  .  cr.i  r.)  ccc  xr.vii 

10  PACF.M    .    Q\I    .    I,I'<.IS    .    AnPrUXAIlE 


Nel  pavimento  della  chiesa. 


297. 

-f  a.  1847. 

DIEGO     .    CITTADINI 

rRATi:r.r,o 
MOr.To  .   1,1  .  U   .    M'i!ii,i:  .  1847 


Nel  cimitero,  per  terra  avanti  la  croce. 


298. 

+  a.  1847. 

PAOLA  .    VELLETlil 

S0Ri;i.7.A 
MORTA    .    LI    .    23    .    MAGGIO    .    1847 

Nella  parte  inferiore  di  uà  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  ;ivanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

299. 

-f-  a.  1847. 

ROSA    ANTONELLI 

SORELLA 
MORTA    LI   26   SETTEMB    .     1847 


Nel  cimitero,  per  terra  avanti  la  croce. 


300. 

+  a.  1848. 

MARIA  .  PORCELLI 

SORELLA 

MORTA    .    LI    15    .     GENNARO     .     1848 


Nel  luogo  suddetto. 


224  S.  .^X»aEA  (a  ponte  molle)  —  HEV.  XIX. 

301. 

UIC.  .  .'^[rvs  .  y^T. 
GASPAR  .  josrfiii  .    \nt  .  r  .  AZZVRRI. 

V'IR    .    I'IV.<!        IN    .    DKVM    .    H!:.\IG.N\S    .    IN  .   AF.RVMNOSOS. 
5  QVI  U 

MENSA    .    VRHANA    .    Pir.NKRATITIA. 

PEP>    .    AN.NOS    .    X    .    EXPERTA    .    EST. 

PRAEPO.SirX  M  .  inOXEVÌM  .   VH;ir,\NTEM   .    INTEGERRI.MVM. 


DECESSIT    .    Ili    .    KAL    .    FEBRVAIi    .    A    .    M    .    DCCC.XLVIII. 

lo  .NATVS    .    ANNOS    .    LXWXIII    .    II    .  I\    .    D    .     Vili. 

PATRI    .    OPTIMO    .    AVO    .    BENEMERENTI. 

VICTORIA    .    AZZVRRI    .    V.*    d'aMBROGI    .    F. 

NEPOS    .    SE.K    .     IIAEREDES. 

MOESTISSIMI  .  PUSVERViNT. 

1.5  QVI    .    lEGIS    .    AETERKAM    .    PACEM    .    ADPKECARE. 


Nel  pavimento  della  chiesa. 


302. 


-^  a.  1848. 


PIETRO    PAOLO    CAV    .    PATERNO 

FRATELLO 

MORTO    LI    IO    MARZO    1848 


Nella  parte  inferiore  d'un  quadrato  che  si  v.  de  nel  cimitfiro  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 


303. 


-|_  a.  1848. 


Nel  cimitero  per  terra  avanti  la  croce. 


CATERINA    BEVILACQVA 

SORELLA 

MORTA    LI    13    SETTEMBRE    1848 


304. 


^  a.  1848. 


SERAFINA    .    PONCE-DE-LEOIV 
SORELLA 
MORTA    .    LI    .    27    .    NOVEMBRE    .    1848 


Nella  parte  inferiore  d'un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 
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30.'). 
I)  U  M  il.   1840. 

A 

GIROLAMO   GHETTI 

l'I.TlMxl    DI    OI'ISIA    AMI(:\    I MMlr.Mv 
")  OMJKATA  NKGM  A.N.VAH    FlOHENTIM 

Ii'lXDOI.E    SOAVISSIMA    DI    IT.r.Fi:  ITI     COSITMI 

l'IiOlK)    CIIIUII.NO 

PIETOSI)    CO    l'0\  r.HI,    rr.DEM'.    A    DIO 

MOlìTO    I)'a:\.\1    86 

10  LI  10  GEN.    iii;i,  1819 

GIORNO    DI    su;    .NASCITA 

TERESA    DE  MEr.AHDIM 

INp:  V      1  Ir, 1,1  A 

PIÙ    r.ilE    DOLENTE    A     lAMO    PADRE    1-. 


Isel  pavimento  aTanti  l'altare  della  chiesa. 

300. 

+  a.  184'J. 

MARIA  VELLETRI 

SORELLA 
MORTA    LI    27    MARZO    1849 

Nella  parte  destra  d'iiu  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

307. 

.f^  a    1849. 

MARIAE  .  THERESIAE  .  VID  .  DEVOTI 

D  )M0   .    ROMA 
IJEIC    .    LOCO    .    DATO  .    A    .    SODAL    .    TRIN    .    AVO. 
5  FILHS    .    POSVIT 

Q\0    .    MATRIS    .     SPECTATISSIMAE    .    MRTVTVM 
IlVIC    .    IPSI    .    SAEPE    .    ADEV.NTI 
VIVEN.S    .    MEVIOIIM    .    MANERET 


DECESSIT    .    DIE    .    XIX    .    SEPE    .    M    .    DCCC    .    XXXXIX 
10  AN.NOS    .    NATA    .    L\X\V    .    M    .    XI    .    D    .    Ili 


Nel  pavimento  della  chirsa. 


3U8. 

•TERESA  a.  ine. 

de  vilr.anova   castelucci 
phe<;ate  per  lei 


Nel  pavimento  avanti  l'aliare  della  chiesa. 

YoL.  XII.  Tasc.  X.  29 


226  S».   AI^'OKKA   (i  roNi'K  molle;   —  SK*'.   XIV. 

300. 

-j-  a.   ine. 

KiATH.  .  r.ivsFppr  .    \r.oi.iM 

SEGRF.TAIlIO 

MOKTo  .  Il  .  24  .  (',i\i-..\o  .  184.... 
Nclhi  parte  .siiperiorp  à'  un  iiiimlrato  che  si  vede  nel  ciinit'ro  avvinti  l'edicolu  di  S.  .\ndrpa. 

310. 
-(-  a.  ine. 

GIVSFPPK    .    DE-FRiNCESnm 

CO.NVAr.ESCKNTE 

MORTO        II    .    2    .    NOVEMBRE    .    184.   .. 

Nel  luoi^u  suddetti'. 


311. 

+ 

AiN'TUMO    .     MFROr.LI    .    FR. 
iMORTO    .    LI    .     14    .    DECEMBRE    .    184.-.. 


Nel  medesimo  hio^o. 


D 


312. 


0 


M 


10 


GIO    .    BATTISTA    GAT.LINARI    ROMANO 

CANONICO    IN    PRIA   DE(.L\    CHIESA    DI    ANACNI 

DECANO    DF.GM    APOSTOLICI    SPEDIZIONIERI 

PROBO    SCENTIFICO     E   POETA 

morì     li    13  .     AGGOSTO    1850. 

IN    ETÀ    DI    ANM    XC. 

VISSUTI    SEMPRE    AD    INCREMENTO    DELLE    ARTI 

A    VANTAGGIO    DEGLI    AMICI    A    SOLLIEVO    DE    MISElll 

A    DECORO    DE    SAGRI    TEMPLI 

DIACONO    REPITOSSI    INDEGNO     DEL    SACERDOZIO 

IN    QUESTO    LUOGO    DA    LUI     TANTO    BENEFICATO 

ASPETTA    MISERICORDIA    DA    DIO 

GRATITUDINE    DAGLI    UOMINI 


a.  ine. 


a.  1850. 


Nel  pavimento  della  eliiesa  a  sinistra. 


313. 


AIVFJU    .    DE    ANGELI 

BERTI  ILI    .    CIAIINI 

SORELLA      • 

NAIA    .    LI    .     20    .     SBRE    1790 

MORTI    .    LI    4    .     "BRE    .    1850 

PREGATE    .     PER    .    LEI 


Nel  muro  a  destra  di  chi  entra  il  cimitero. 


a.  1850. 


3U. 

+ 
ANNA  .  Mviuv  .  ni:-A,N(;ri.is 

SORELLA 

MorjrA  .  M  .  5  .  sr/riTMiuiE  .  IS.'iO 
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a.  ISÓO. 


Nella  parete  destra  'i"-!!!  ipiadratj  clic  si  ve  I  ■,  ti.;l  oìmit/.n-j  ;iv.inti  r.!.llcol:i  di  S.  Ani  rea. 

315. 

+ 

LVIGI    .    (.\Z/IXATI 

Kil  VI  FI.I.O 

At.iiiTo  .   ti   .  27  .   ,\i)Vi;mi;rk   .   1%0 


a.  1850. 


Nella  parte  inferiore  del  qii:idrato  siuldettu. 


.•516. 

lli;iC    .    IN    .    PACE  .  X 

KAROLVS     .    BONOMI 

GENTRE    .    ai:    .    AVITA    .    PIKTATR    .    CON'SPICVVS 
PICHITVS    .    PIcrVRAE    .    CVLTOR 


AN.VOS    .    NATVS    .    LXXMI    .    M    .    X    .    D    .    XXIII. 

DECESS    .    VI    .    KAI.    .    OCTOn    .    AN    .    MDCCCLI. 

CAAIILLVS    .    PRESCVTKR    .    ET    .    MICH    .    A.XOEI.VS 

PATRI    .    OPTIMO    .     BENEMERENTI 


Nelln  par^t'  siuLstri  app'jiri  si  entra  la  chiosa. 


w 


317. 


a.  1851 


qn)  RIPOSA    SOTTO  Q VESTA    PIETRA 

yAl^RIELE  DI  VINCKNZO  CANINI 

fratell.O  DI  QVESTA  ARCI  CONFRATERNITA 

CHE    KV    OTTI.MO    PADRE    AMICO    FEDELE 

ARTISTA    E    CITTADI.NU    ONORATO 

C/-/sriANo    DI    (JPERE    MfC.MO    CHE    DI    NOAIE 

SOFFRÌ    C  IN    E,^E.\IP:.  VRE    PAZIENZA 

IL    LVNGO    5I:)RI!0    CHE   H,    TRASSE    AL    SEPOLCRO 


a.  1852 


IL   III    APRILE    MDCCCLII    DI    ANNI    LXXII 
lo  VINCENZO    E    PIETRO  LAGRIMA.NDO    PO.SERO 

ALL\    MEMORIA    DELL    INCOMPAR  VRILE    LORO    PADRE 

O    VOI    CHE   SENTITE    PIETX    DELLE    ANIME    PVRGANTI 

AFFRETTATE    Co"    VOSTRI    S\  FFR  VGI    A    GABRIELE 

IL  CONSEGVIMENTO    DELLA    ETERNA  PACE 


Nel  pavimento  a  sinistra  appena  si  entra  la  cliiesa. 


22S  «,  A?¥lì>REA  (a  poste  molle)  —  SEC.  XIX. 

318. 

+  a.  1852. 

MAia\    .    e.  VMIUU.VSI    .     IIANGIII 

SOREM.A 

AIOHTA    .    1,1    .    22    .     \F(!1I.F,    .      iJSM 

Nel  cimitero  per  terra  in  un  quailrato  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

319. 
4-  _        a.  1852. 

GIMiFVPr.    .    BKDOM 

FR  vTi:rj,o 

MORTO  .    M    .    25  .    MAGGIO    .    1S52 


Nello  stesso  quadnito. 


320. 

-f  a.  1852. 

GAETANO  .   RASPIS    ■ 

FRATEM.O 
MORTO    .    LI    .    18    .    I.VGMO    .     1852 


Nella  parte  sinistra  del  quadrato  suddetto. 

321. 


-f  a.  1852. 


Sul  principio  dello  stesso  quadrato. 


GIACOMO    .    GAMBIRASI 

FRATELLO 

MORTO    .    LI    .    21    .    MAGGIO    .    1852 

E 

CLEMENTINA    .    SVA    .    MOGLIE 

SORELLA 

MORTA    .    LI    .    30    .    LVGLIO    .    1852 


322. 


+  a.  1852. 

TERESA  .   RASPIS 

SORELLA 
MORTA    .    LI    .    27    .    AGOSTO    .    1852 


Nella  parte  sinistra  del  quadrato  medesimo. 


+  a.  1852. 


TERESA  .  BEDONI 

SORELLA 
MORTA    .    IL    .    r.    SETTEMBRE    .      1852 


Nello  stesso  sito. 


».   AIWDUIì:^    (.V  IMNTK  molle)  —   ^EV.   Xl\. 

324. 

1)  ()  U 

ALI. i  .  Mr.Moni.v 

ni 

(".vrriii.N  i  .  riiiiHdM  .  iiiaci 

5  MADIÌi:     .      AMoiiosissnn 

MORTA    .    Doro    .    r.VNGA    .    MALATTIA 

II,  .  2-4  .  sETTrMiinn  .  1852 
nr.i.i,'  .  i;t\  .  sva  .  70. 

I.A    .     FIGLIA 
10  >I\!UA    .      l'AG-NONCrLLt 

LNCO-NSuLABILE    .    l>i;i;    .    TANTA    .    PF.MJI  IVV 
POSE 
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Nel  pavimento  della  chiesa. 


+ 

CATERINA     TORRO.M     BIAGI 

SORELLA 

AIORT»    II    24    SETTEMBRE     1852 


Nel  cimitero  nel  muro  incontro. 


326. 

+         • 
CECILIA  .  FIORLETTI 

SORELLA 
MORIA  .  LI  .  9  .  OTTOBRE  .  1852. 

Nella  parte  sinistra  d'un  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea. 

327. 

+ 

PIETRO    .    SISTO    .    A.NGELI.M 
FRATELLO 

MORTO  .  LI  .  2  .    novembri:  .  1852 
Nel  cimitero  nel  muro  incontro. 


11.  1852. 


a.  1852. 


a.  1852. 


a.  1852. 


328. 

+ 
FILIPPO  PELLEGRINI 

romano     DI    ANNI    XXIIII 
MORTO    AI    XXVI    MARZO    MDCCr.LHI 

Nella  part«  sinistra  d'un  quadrato  che  si  vede  avanti  l'edicola  di  S.  Andrea  nel  cimitero. 


a.  1853. 


230  S.  a:^'I>-^K.*  (a  ponte  moixe)  —  SElT.  JL^X. 

329. 


Fvi  a.  l^t53. 

GKI/riiVDE    .    CODl.M    .    I.N    .     CKll  \.SA 
FIC.I.M    .    Ili    .    l.lVSEPPi: 

K  .  DIEDI  .  .nomi;  .    i  .  i,i\rsr\   .  \EìN  .  arguita 

5  II.   .    XXMII    .    AI'IIH.K   .   Mucccr.iii. 

DI    .    ANNI    .    LXII    .    Mi:SI    .    vii    .    GIORM    XXVIII. 
\OLAl    .    all'    AMPLIÙSSO    .    DI    .    DIO 


PIETOSO    .    I.KTTOHK 
SE    .    CONOSCESn    .    MADUK 
10  LA    .    TVA    .    PKRCE 

SAR'\    .    BALSAMO    .    AL  .    CVORE 

DI    .    FILIPPO    .    r.    .    PIETRO 

JIIEI    .    DOLKiNTI    .    FIGLIVOLI 


Nel  cimitero  nel  muro  iucontro. 


VIX    .    ANN    .    LXIII    .    D    .    XX 
DECESS    .    VI    .    KAL    .    MAIAS    .    AN    .    M  .    DCCC    .    LUI. 
PATRIFAMILIAS    .    DESIDERATISSIMO 
FILII    .    CONLACRIMANTES 

lì 
10  PACEM    .    I.N    .    X    .    PRECANTVR 

Nel  pavimento  della  chiesa. 

331. 


4 


i 


330. 

AEMILIO    .    URACCIO    .    R  .MANO  3.    18o3. 

SCRINIAMO    .    Ali    .    ACTIS 

SACRAE    .    PRAEFECTVRAE 

BENEFICIIS    .    DANDIS    .    mSTRIIiVENDlS 

QVI 


a.  1853. 


SOFIA  .  FIORANI 

SORELLA 
MORTA  .  LI  .  2G  .  OTTOBRE  .  1853 

Nella  parte  sinistra  d"un  quadrato  che  si  vedo  nel  cimitero  avanti  Tedicela  di  S.  Andrea. 

332. 

_  a.  ia53 

GIACINTA  .  PICCOLI 

SORELLA 
MORTA    .     LI    .    1    .    DECEMBRE    .    1853 

Nel  luogo  suddetto. 


§.  A!V'DKC^t   (.V  roXTE  mo.,i,k)  —  SIJC  .'«B!^'. 
333. 

+ 

noMKMCO    .    m.NKlM 
CO.N'VALKSCKM'K 

Molilo  .  i.i  .  2  .   GK^^Alto  .  1854 
Nella  parte  sinistra  d'un  iiuadriUo  clic  si  vedo  aviuiti  rcdieohi  di  S.  Andrea  nel  cimitero. 

334. 

+ 

VINCENZO    .     BKL[.V(XI 

FRATELLO 

IlOlilO    .    LI    .    14    .    GL.N.NAliO    .    1854. 

Nel  luogo  suddetto. 

335. 

+ 
<jiv.<  .  ijivr.x)  .  ciiiEMco 

DELLA    .    i\KV    .     Alii:ilIi:oi\E 
MOKTO    .    IL    .    6    .    MAK/.O    .    1834. 

Nel  medesimo  quadrato. 


'ai 


a.  1854. 


336. 


D      .       0 

.       M. 

IlIPOSA^o  .  ovi  . 

LE    .    CENERI 

DI  .  chia;u  . 

SALV  MI 

MOGLIE    .    DI    .     IGNAZIO    .    MArTIA.S 
(;IA    .    SORELLA    .    DELLA    .    VE\    .    ARCH 

DELLA    .    SS    .     TKIMTÀ 
DE    .    PELLFGRIM    .    E    .    CO.NVALESCEIVTI 
MORÌ    .    IL    .    2  .    MAGGIO    .    1854    .    DI    .    A.\.\I    . 
PREGATE    .    PER    .    LA    .    DI    .    LI  I    .    A.MMA 


71. 


a.  1854. 


a.  1854. 


a.  1854. 


Nel  pavimento  della  chiesa. 


10 


337. 
I)       .       0       .       M. 

HEIC    .    SIMVL    .    COMPOSITAE    .    S\NT 

EMMA    .    ET    .    PALMIRA    .    APOLLOM 

IIECTORIS    .    AC    .    MARIAE    .    A.\.\AE 

FILIOLAE    .     DVLCISSIMAE 

QVAS    .    COELVM    .    RAPVIT 

EODEM    .    FERME    "     TEMPORE 

PAREiNTVM    .    DELICIIS  JJJ 

PRIMAM    .    XI    .    KAL    .    IVLII.  ANNO!*  NATA» 

ALTERA»!    .    XVII    .    KAL    .    AVG. 
ANNO    .    SAL    .    M    .    DCCO    .    LIV. 


a.  1854. 


XII 


Nel  muro  a  sinistra  appena  si  entra  il  cimitero. 


232  i*».  AT^'DRKA  (i  PONTE  MOi,LEi  —  SEC  XIX. 


4-  a.  1855. 


AGOSTINO    .    PICCONI 

FRATF.I.LO 

MORTO    .    M    .    U;    .    M,\R7.0    .     1855 


Nella  parte  destra  d'un  quadreto  cbe  si  vcl.'  innanzi  leiiicola  di  S.  Andrea  nel  cimitero. 


33'.\ 


-j-  -  a.  1855. 


Nel  cimitero  nel  muro  incontro. 


MARGARITA  .    CYZZIXALI 
SORFI.r.A 

moì;ta  .  II,  .  29  .  APRif.n  .  1855. 


340. 


+  a.  1855. 


CATAKIiNA     l'KASlNEI.LI 

SORELLA 

MORTA    IL   24    MAGGIO    18.ì5 


Nella  parte  destra  di  un  quadrato  che  si  vede  innanzi  Tedicola  di  S.  Andrea  nel  cimitero. 


341. 
+  a.  1855. 

CLEME^TI.^A    .    PVCCIM 

SORELLA 

MORTA    .    LI    .    6  .    OTTOBRE    .    1855 


Nel  cimitero  nel  muro  incontro. 


342. 
D         .         0         .        M. 

tLLA    .    MEMORIA    .    DI    .    PLACIDO   .    PACIVCCI 

C^I.^FRATELLO    .     ESEMPLARE 

DI  .    QVESTO  .    ARCHISODALIZIO 

CHE 

PKH    .    LA    .    SVA    .    RARA    .    PIETÀ   .    E    .    REMGIONE 

COME    .    PER    .    ZELO    .    DI    .    QVESTA    .     EDICOLA 

SI    .    DISTINSE    .    IN    .    VITA 

PASSÒ  .    AL    .    RirOPO  .    DEI    .    GIVSTI 


a.  1855. 


IL    .     DI    .    QVARTO    .    DI    .    NOVEMBRE    .     MDCCCLV. 

.NELLA    .    ETÀ    .    DI    .    ANNI    .    IL    .     M    .    V    .    G    .    XI. 

LE    .    SORELLE    .    E    .    GLI    .     AMICI    .     DOLENTI 

POSERO 


Nel  pavimento  dell*  chiesa,  a  sinistra. 


».  .%:%DRE.l  (v  POXTE  moixb"  —  SEC.  Xl.\'. 


343 


■2m 


+ 


a.  1h5C. 


DOMi'Mi'd  .   iiicHrr.r 

MISIUO    .    MA.NDllAKl) 
Molilo    .    I.I    .    6    .    FKIIKAUO    .    1850. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


344. 

SOR    .    M\HIA^^A    .     HAFFAEl.I.l 

A  .  IH  .  2  .  M  \ri/.o  .   1S5<5 


a.  ìsm. 


Per  terra  avanti  I;i  Croc' .  ucì  cimitero. 


345. 

+ 

VI.NCKiVZO    .     AFPOLI.O.M 

FRATELLO 

MORTO    .    1.1    .    28    .     APRII. K    .    1856 

Nel  cimitero  uella  parto  dc.-ìtr.i  vii  un  quidrato  che  si  vede  innanzi  l'ediiiola  di  S    Andrea. 

346. 

+ 

^lIOV*^.^l    ANDREA-M 

CONVALESCENTE 

MORTO   IL   4    LVGMO    18.")6 

Nello  stesso  quadrato. 


347. 

+ 

\  ALERIA    .    BEIRULLON 

SORELLA 

MORTA    .    LI    .    12   .    GENNARO    .     1857 


a.  185(5. 


a.  1856. 


a.  18.57. 


Nel  luogo  suddetto. 


Nel  luogo  sopra  menzionato. 
Voi,.  XII.  Fasc.  x. 


348. 
+ 

TERESA    .     PAnVAM 

SORELLA 

MORI*    .    LI    .    12    .    ^■EB    .    1857 


a.  ia57. 


30 


'lU 


JK.  AI«DR1')4    {k  roNTR  mollk)  —  S»E€.  XI.%-. 

349. 

+ 

l'Il'.rRo     /NCCIIIM 

FRATF.r.r.o 

MOIITO    M   21     ITU  .     l8')7 


a.   1857. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


350. 

FRANCESCO     .     SAMORINr 

FRvn.Lt.O 

MORTO    .    LI    .    4    .    APRir.F,    .    1857 


a.  1857. 


Nel  cimitero,  nella  parte  destra  di  un  quadrato  che  si  vede  per  terra  innanzi  l'edicola  di  S.  Andrea. 


351. 

+ 

t.IOAGCHINO    .     ANTO.NrLM 

FRATELLO 

MORTO  .    IL    .    5    .    MARZO  .    1857 


a.  1857. 


Nel  cimitero,   nel  muro  incontro. 


Nel  pavimento  della  chiesa. 


352. 

A       .       5       .       i"2. 

ALU    .    MKMORIA    .    ED    .    ALLA    .    PACK 
DI 

VINCENZO  .  LUCANGELI 

.MORTO    .    LI    .    18    .    MAGGI  I    .    1857. 

NELLA    .    ET.\    .    DI    .    ANM    .    79. 

IL    .    FIGLIO    ,    PIETRO 

INCONSOLABILE    .    E    .    GRATO    .    POSE 


a.   1857. 


353. 

+ 

VINCENZO    .    BORGHESE 

FRATELLO 

MORTO    .LI     .   9    .    LVGLIO    .    1857 


».    1857. 


Per  terra  avanti  la  croce,  nel  cimitero. 


li.  ANDREA  (i  l'OSTK  molle)    -  »KC.  AIX. 
354. 

+ 

ANidMl)    .     \VKIlKr. 

MISI  lui    .    FUKSUTA 

MdlllO    .    1.1    .     li»    .    lAC.MO    .    1857 


23f) 


H.    I8."i7. 


Nel  cimitero,  nel  muro  inountro. 


355. 
D         .         0         .         M 

TIIERESIAi:    .    GHETTI    .     ROM*NAE 

1>K    .    SUA    .    GENTE    .     POSTRKMAE 

mnlILlTATE    .    PIETATE  .    MOHITM 

MTAMTATE    .    SFECTATISSIMAE 

iiiiiir  .  i\  .  Kvr.  .  irm  .  Mnrcr.i.vii 

AETATIS    .    SI'AE    .    LIV 

IKICHJK    .     VAI.FIIIIS    .    DE    .     BEURUIMS 

UXOKI    .    ISCOMHAR^BIM 

posuir 


«.  1857. 


Nel  pavimento  della  chiesi,  sul  principio. 


356. 
D        .        0        .        M. 

A    GIUSEPPE    BELLI    ROMANO 

i:ORIlIERE    PONTIFICIO    DI    GABINETTO 

HIATEELO    DI     QUESTO    SODALIZIO 
I  OMO    DI    SOMMA    PIETÀ    E    RELIGIONE 

MORTO    nell'età    DI    ANM    LXII 
IL    GIORNO    Xm    NOV    .    MDCCCI.VII 

LA    SUA    MOGLIE    CAROLI.NA    MASSONI 

QUESTA    LAPIDE 

CHE    LO    RICORDI    ALLA    PIETÀ    DE'    FEDELI 

POSE     LAGRIMANDO 


«.    1R57. 


Nel  pavimento  sul  principio  dt;lln  ehie-sa. 


357. 

A    GIVDITTA    MORICONl 

MOGLIE    E    MADRE    AMANTISSIMA 

DI    VIRTÙ    DOMESTICA 

PRECLARO    ESEMPIO 

evi    DIO 


IL    XV    DECEMBRE     MDCCCLVII 

VOLLE    CORONAR    DI    SVA    GLORIA 

IL   MARITO     E     IL    FIGLIO 

PER    TANTA    PERDITA   INCONSOLABILI 

LACRIMANDO    POSERO 


Nel  r  muro  a  destra  uppena  si  entra  il  cimitero. 


».  1857. 


■m 


S.  .%:«D»Iì:A  (a.  ponte  mollk)  —  SKC.  XI \. 

358. 


f 


10 


nvi   i;i;'i)"\   IN   p\i;r 

OAKTAN.\    GRISl'IlKinUI     CIOr.C.VM 

NATA   r.i  8    SCOSTO    18^0 
SPOSA  Novi't.i. \   i-   M  umi:   m'I'in\, 

A    SE    DIO    I.A    VOII.K 

IL    r    GKNNAKO     1858 

DEL    GRANDE    AII'ETTO 

CON    evi    I.  V    COLMÒ    I.N    MI  » 

A    PIRPETVA    MKMlil.I  V 

IlIBIANA    IlEni.Vn     M\lil;l\\ 

DGLEN'TISSIM  V    POSE 


Nel  muro  a  .sinistni  aiipi'nii  si  entra  il  piccolo  c;miti;ro. 


D 


359. 


U 


M 


QL'I    .    GIACE    .    ANNI    .     SURI  l'I. H 

•  NATA    .    NEL    .    1 790 

E    .    Ml.RTA    .    IN    .    ROMA 

LI    .    6    .    GENNAIO    .     18.')S 

PREGATE    .    IDDH^    .    PER    .     LEI 


Nel  pavimento  della  chiesa,  sul  principio. 


a.   1858. 


8.  1858. 


10 


360. 


I 


MEMORI  AE 

DOMINICI  DAMBROGI   ROMANI 


QVEM    XXXII    AET    ANNVM    AGENTEM 

VEllEMENTI    MORBO    CORREPTVM 

IMMATVRA    MORS     ABSVMPSIT 

SVB    DIE    XIII    lAN    .    AN    .    MDCCCLVIII 

■'■»"  il  'Ofler  iCrUi 

COMVGI    OPTIMO    P\TKI    AMAMTSSIMO 

VXOR    ET    FILII    CVM    LACRVMIS 

P      .       P. 


a.  1858. 


pavimento  hul  principio  della  chiesa. 


361. 

+ 

\rvDALENA    .      ir.TO 

CONVALESCENTE 

MORTA    .    LI    .    29    .    OEN    .    18.58 


a.  1858. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


fS.  AHiDREA  (a  ponte   molle)  —  SEC.  ILlX. 
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+ 

SECONDit    .    arsici:! 
CONVAI.K^CKNTK 

MOHIX»    .    1,1    .    1    .    FKB    .    1858 


a.  1858. 


Nel  cimitero,  nel  muro  iaoontru. 


363. 


+ 

GIUSTINA    DESANTIS 

CONVAI.ESCKNTE 

MORTA    ÌA    15  .    APLE  .    1858 


a.  1858. 


Nel  medesimo  luogo. 


364. 

AGATV    .IIORII.M 
VEl).^'*    l'IFl.M     SORELt.A 
MOUI'A    LI    10    .    GIVGNO 

1858 

PREGATE    PER    LEI 


a.  LS.^. 


Nel  cimitero,  nel  secondo  muro,  a  sinistra. 


365. 


ALLE   ONORATE    GENERI 

m    MARIANNA    lACOPUCCI 

IH  ANM    LXI    MORTA    IX    ROMA 

IL    IRATELI.U    AMANTE   BERNARDINO 

DEPOSE    n    GIUGNO    1858 


a.  1858. 


Nel  pavimento  della  chiesa,  sul  principio. 


RIP    SA   IN    PACE 


366. 


10 


A 


£> 


ALU      MEMORIA 
DI 

GASPARE  DE  ROCCO  ROMANO 

lETEGERRIMO 

CHE    COLPITO    DA    SUBITANEA    MORTE 

IL     GIOR    .    XXIX    .    OTTOBRE    MDCCCLVIII 

NELL    ETÀ    DI    ANNI    XLVg 

LASCIAVA   NELLA    MESTIZIA 

I    PARENTI    GLI    AMICI 

MNCENZ(J    FRATELLO 

PASQUALE    SARTI    COGNATO 

INCONSOLABILI 

POSERO 


a.  18.^8. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 
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m.  AIWDBEA  (a  ponte  molle)  —  «lìt.  %t\. 

367. 

+ 
GASPARE  .  urnocco 

FRATELf.O 
MORTO    .    1,1    .   30    .    (ITBRi;    .    1858 


a.  1858. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


368. 


SJ. 


PIETATE    I,\    UEV.M 

AMORE    m    riEIOS 

SINCERITATE     ET    RECTITVDINE   CORDtS 

OMNIBYS    ACCEPTISSIMVS 

AB    OMNIDVS   LACRIMATVS 

HIC 

IN    PACE    REQVIESCIT 

IOANNES   d'    AMBROGI 


a.  185S. 


lo  OBIIT    X    N0VEMBR7S     MDCCCEVIH    AET    .     SVAE    AN    LXVIII 

EODEM    ANNO 

PATHIS    AC    NATI    CORPORA    MORS    IN    TERRl    COMVNXIT 

QVI    LEGIS    ORA 

VT    SIMVL    AMMAE   VIVANT 

15  IN    CONSORTIO     BEATORVM 

NVRVS    VIDVA    ET    FILIVS    SACERDOS 
M       P      C 


Nel  pavimento  sul  principio  della  chiesa. 


369. 

+ 

ANNA    .    MARIA    .    DEROSSI 

SORELLA 

MORTA    .    LI    .    15    .    NOV    .    1858. 


a.  1868. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


370. 
-f 

MARIA      PUCCINI 

SORELLA 

MORTA    LI   24   NOVEM    1858 


a.  1858. 


Nel  medesimo  luogo. 


».   AKDnKA    (V   POXTF,   MOIXEÌ    —   SEC.    \l\. 

371. 

+ 
sic 

TEKRKSA      \  ISSVM.l 

SlIlll'.I.t.A 
iMOIiTi    f.I    lo    FKB    1859 


Incastrata  nel  muro  ili  iVoutc  nd  cimitero. 


L172. 
+ 

C.VTAKI.N.V     I.LNTI 

SORELLA 

5I0KTA    LI    15   MAG    1859 


a.  1859. 


a.  18.^9. 
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Nel  muro  suddetto. 


373. 

+ 

AGNESK    d'   amico 

SORELLA 

MORTA    LI    7    HGLIO    1859 


a.   1859. 


Nello  stesso  sito. 

374. 
+  a.  1869. 

l'OAIl'OMll    .     ANOELILLI 

FRATELLO 

MORTO    IL    15    AGOSTO    1859 

Nel  cimitero  nella  parte  superiore  d'un  quadrato  che  si  vede  per  terra  innanzi  l'edicola  di  S.  Andrea. 

375. 


+ 

MARIA    DEPETRIS 

SORELLA 

MORIA    LI   24   OTTOBRE    1859 


a.  1859. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


Nel  muro  medesimo. 


376. 

+ 

TERESA  RUIEANELLI 

SORELLA 

MORTA    LI   26    OTTOBRE    1859 


a.  1859. 


240  S.  a:*'D»EA  (a  ponte  molle)   —  SEC.  XIX. 

377. 

-f  a.  1859. 

TERF..SA   noNATI 
SORF.M.A 

MORTI  .  r.i  .  1  .  xnitK  .  1859 
Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 

378. 

-j-  a.  ine. 

ROMEO    Gii 

FRATtr.LO 

MORTO  ir,  22  .N(]vr:M 

Per  terra  a  destra  di  uu  quadrato  che  si  vede  nel  cimitero  innanzi  l'edicola  di  S.  Andrea. 

379. 
_|.  a.  ine. 

GUCOMO   .    COSK 

CONVALESC 

MORTO    .    LI MA 

Nella  stessa  parte  del  quadrato  suddetto. 

380. 

_)-  a.  186(J. 

ELISABETTA   BACCALAM 

CONVALESCENTE 

MORTA    LI    12   C.EN    1860 


Nella  parte  superiore  dello  stesso  quadrato. 


381. 
-f  a.  1860. 

FRANCESCO  PELLEGRINI 

FRATELLO 
MORTO  LI  18  GEN  1860 


Nella  parte  destra  del  menzionato  quadrato. 


382. 
-f  a.  1860. 

COSTANTINO  DONATI 

FRATELLO 

MORTO    LI    10    AGOSTO    1860 


Nella  parte  superiore  dello  stesso  quadrato. 


K.  A!%DRKA  (\  roXTE  MOl.l.F,)  —  SEC.  XIA. 
3S3. 

+ 

Hi    lUlKAir,!!)     ARi:\N 
DA    l'AUOVA     KilF.MIH 

MORTO   i.i  8  oTiiiiiiu;  1800 
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a.  18tì0. 


Nel  cimitero  in  un  ijua  Irato  clu)  «i  vede  pt'i-  terra  innanzi  l'edicola  di  S.  Andrea. 


384. 


«.lOVA.N.NA    .    vri)    .    ORSl.M 

SORKMA 

MllHTA    LI    .    -JO    .     «BKl:    .    1860 


a.  1860. 


Nella  stessa  parte  del  medesimo  ipiadrato. 


385. 


+  ODO ARDO  .  TABANELLI  + 

FRATELLO 
NATO    .    IL    .    18    .    SETTEMBRK    .    1824 
MORIU    .    IL    .    27    .    Sr.TTRMBRK    .    1861 
5  PRFi;sTE    .    PER    .    Ll'I. 


a.    1861. 


Nel  cimitero,  nel  nuir'i  a  destra  appena  si  entra. 


386. 


MARIA    DOMENICA    PACCA 

SORELLA 

N*TA    LI    12    .     MARZO    1813. 

MORTA    LI    14    .    .SETTEMBRE    1862. 

5  WT.CATr    PER    LEI 


a.  1862. 


Nel  medesimo  luogo. 


387. 


DOMENICA    BUZZI 

BEVILAQIIA    SORELLA 

NATA    nei.l'    *NN0   1782. 

MORTA    LI   30   MARZO    1862 

PREGATE    P  LEI 


a.  1862. 


Nel  muro  a  sinistra  appena  si  entra  il  Cimitero. 
VoL.  XII.  Fasc.  XI. 


31 
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».    A.^DKCA    (A    TONTB   MOLI.k)    —    *E<\    \i\. 


388. 


SIA    l'Ar:K.    E    RIPOSO 

A    CAROI.IM    OIINGIAIOMO 

SORELLA 

UI    ANM    52 

ISCÌ    DI    VITV    I.I   3    01  rOBRF    186i 


;i.   1S62. 


Nel  cimiUTo  nel  secondo  muro  a  destra. 


389. 

E    QL'I    DEIHP.STA 
ALLATO    AI.L  \    MADRE    SUI 

CLEMENTI.VA  GIA.NOIAf.oMO 

SORELLA 

PASSÒ     AL    SIGiNORE 

IL   20    OTTOIIRK    18(32    m    i.NM   26 


a.  1862. 


Nel  medfsiino  mure. 


390. 


FILIPPO    RE 

FRATELLO     HE.NEMERITO 

.MORTO   LI    10    .    GE.VNARO    1863. 

r  CONFSATRI    I.MPLOKA.NO   PAIIF 


a.  180:5. 


Nel  primo  muro  a  destra  del  cimitero. 


391. 

ALLA    ME.MORIA    DILETTA 

DI   TERESA    PARIS 

CARA    PER    PUREZZA    DI   COSTUMI 

DOLCEZZA    DI    MANIERA 

VIRTUDI    CRISTIANE 

FILIPPO    TURCHI   MARITO   INCONSOLABII  ''. 

POSE    PIA!VGENDO    LA    FEDELE    COMPAGNA 

PERDUTA    IL    GIORNO    28    AGOSTO    1863 

IDDIO    DIA    A    TE    PACE 


a.  1863. 


Nel  pavimento  a  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


392. 

MICHELE    .    BESSO.>E 

FRAIELI.O 

MORTO    LI    .    8    .    SFTTtMllRK 

1863. 


a.  1863. 


Nel  pavimento  a  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


ti,   .4.\DRI-:A     tv   l'ONTE   moue)   —   SEC.   \i\. 

393. 


24:? 


sono    (HKSTA    I.AI'IDE   GIACK 

miciifm:  nFSSo.Ni:  NEC(i/.r*NTK 

.NATIVO    Dt    VIGONE 
chi;    dio   TOI..SK    DI    VITA 

u.  DÌ  Vili  ni'.r.KMiinE   mdccc.lxiii 

XEI.r,'   ETÀ     DI    ANÌVI    I.VII 

I.A    FIGLIA    ASCELLA 

MOGLIE    DI    GIOACHINO   PESCI 

KACCOMAiNDO     A   DIO    L'    ANIWA 

ED    AGLI    AMICI    LA    MEMORIA 

DESOLATISSIMA 

GLI    POSE    (JVESTO    MONVME.VTG 


a.  1863. 


Nella  parete  'Icstr.a  della  chiesa. 


394. 

\    .    MtTILDE    .    GUGI.MTII 

SORELLA 

MOKTA    .    LI    .    22    .     MARZO    .     1864 

TERESA    .    LEPRI    .    DOLENTE 

IMPLOFiV    .     PACE 


a.    1K64. 


Sul  line  del  muro  destro  del  cimitero. 


10 


395. 

ALLA  MEMORIA 

DI 

MARIA    DE   CAULI    DELLA    MADDALENA 

DONNA    RELIGIOSISSIMA 

SPOSA    FEDELE     MADRE    AVVEDUTA 

CHE    IL   GIORNO    20    APRILE    1864 

MENTRE    LA    VITA    flA    SEGNAVA    IL   57    ANNO 

PFR    SEMPRE    DI    QUI    SI    DIPARTIVA 

FRANCESCO    MARITO    ED    I    FIGLI 

f       USCIATI     NEL    LUTTO 

phi:(;ando  pace  alli  cara  anima 
posero  ouesro  monvmento 


a.   1864. 


In  princìpio  del  secondo  muro  a  destra  ilei  cimitero. 


396. 

AD    EMANUELE    MARINI 

FRATELLO 

PADRE    AMOROSO   VERO    AMICO 

MORÌ    IL    13   GIUGNO    1864 

I    FIGLI    ED   AMICI  DOLENTI 

IMPLORANO    PACK 


a.  1864. 


Nei  cimitero,  nel  secondo  maro  a  sinistra. 


244  S.  A.*IXRE.I     X  PONTE  molle)  —  SEC!.  \1\, 

397. 
D         .        0         .         M.  a.  1864. 

QUI     KIPOSA 
FJlr.I    STEFANI    DA    \  KIICKI.M 
r.ON FRATELLO    DI   OClSTi)     ARr.::lS()DAMZI;) 
5  NEGOZIAKTr 

UOAIO    PIO    ONESTO    CARITATEVOLE 

VISSE    I.XV    ANM 

SPIRÒ    .NELLA    P\r,E    DEL    SIGNORE 


IL    GIORNO   VI    DECEMBilE    MDCCC    .    LXIV. 
10  FRANCESCA    .    lìOCALARI 

SORELLA    NELLO     STESSO    ISTITITO 

AD    ALLEVIARE    IL    DOLORE 

UELI.A    PERDITA    DEL    CONSORTE    AAUNTISSIMO 

POSE   QUESTA     MEMORIA 

Ifj  DESIDERANDO    QUANDO    A    DIO    PIACCH 

ESSERE    UNITA   NELLA    STESSA   TOMBA 


Nel  pavimento  a  sinistra  dell'altare  della  chiesa. 


398. 


O 


A  i  Q 

A    LIVIA    SCIFELLI    FRVSWATE 

NATA    IN    ROMA    LI    IV    .    FEB    .     MDCCXCHI. 

DELLO   SPOSO    CAV.    ANGELO    MAGGIOR.    LAl'INI 

CONFORTO    PROVVIDENTISSIMO 

AI    FIGLI    GAETANO   E    CESARE    MAESTRA    ESEMPLARE 


CHE   MORENDO     AI    XXV.    CIVG.    MDCCCLXV. 
IL    LIBERO   PECVLIO    DESTINÒ    A    SE    SVFFRAGIO 

AivTO  all'  edvcazione  e  premio 

10  Al    MEGLIORI    de'    NEPOTI 

D.    PAOLO    SCAPATICCI    PROFESORE    DILL.    00. 

NELLA    VNIVERSIT.\    ROMANA 

ESECVTORE   DELLA    ESTREMA    VOLONTV 

Q    .    M    .    P. 


a.  1865. 


Nella  parete  a  sinistra  .sul  principio  della  chiesa. 
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ANNO    .    SAI.VTIS    .     MCCCCLXH.  "■    1^66. 

l'US    .    Il    .    !•    .    M. 

SAi;ii.i.rM  .  iioc. 

DIVO    .    ANDRKAi:    .    APOSTOLO. 
5  ERKCrUM    .    niCWIT. 

PROPE    .    H.LIUS    .    MONUMENTUN. 
AC    .    DKIN    .    S    .    Plus    .    V    .    P    .    M. 

ARCHISODALIIIO '.    SSMAE    .    TRINH  ATIS. 
PEREGRINIS    .    ET    .    COKVALESCENTIBUS. 
10  IN    .    IRBE    .    EXCIPIENDIS 


ANNO    .    MDLXVI    .    DONAVIT. 

APOSTOI.ICrS    .    MTTERIS. 

DIE    .    XXIX    .    MAH    .    OBSIGNATIS. 


Dipinta  nella  parete  sinistra  appena  dalla  sagrestia  si  entra  in  chiesa. 


400. 


► 


QUI    .    GIACE    .    NEL    .     SIGNORE  ».    1867. 

ROSA    .    VENIER    .    VEDOVA    .    CAMPAG\ARO 
DONNA    .    PIA    .    E    .    VIRTUOSA 
DI    .    QUESTO    .    ARCHISODALIZIO 
5  SORELLA    .    EMERITA 

NACQUE    .    n.    .    10    .    OTTORBF    .    1790 
MORÌ    .    IL    .    21    .    FEBBRAIO    .    1867 
AGNESE    .    E    l-.AMMILLA    .    SORELLE    .    DOLENTISSIME 
10  POSERO 


Nella  parete  destra  dell'altare. 


401. 

+ 
Anna  Maria  Bossini  Mambor 

NATA   IL   21    FeBRAJO    .    1816. 

Morta  il  16  Aprile  1867. 

Il  DI  lei  marito  Giovanni  Mambor 
Inconsolabile  per  tanta  perdita 


Sulla  fine  del  secondo  muro  a  sinistra  nel  cimitero. 
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».  .4i\DREA  (a  ponte  molle)  —  SEC.  \l\. 
4U2. 


A    EMILIA    BOSSI    I.\    BERIVARDINETTI 

SORELLA 

MORTA    LI   29    APRILE    1807 

dell'  età  di  A^M  40 

IL    MARITO    QIESTA    HPIDE 
DONAVA 


a.  1867. 


Nel  cimitero,  nel  muro  incontro. 


403. 


+ 


Giovanni   Mambor 
NATO  IL  27  .  Marzo  1817. 


Morto  il  16 


Agosto  1868 


1  Figli  lvconsolabili 
per  tania  perdita  posero 


Sulla  estremità  nel  secondo  muro  a  sinistra  ilei  cimitero. 


a.  1868. 


404. 

+ 

NICCOLA     GRILARDI 

NOSTRO    SERVENTE 

MORTO   LI  28   APRILE  1869 


a.  1869. 


Nel  secondo  muro  a  destra  del  cimitero. 


405. 


+ 

CAMILLO  SALVIOM 
FRATELLO  MORTO 
LI   25    AGOSTO    1869 


a.  1869. 


Nel  medesimo  luogo 


406. 
+ 

DOMENICA    GAMBIRASI 

SORELLA     MORTA 

IL    21    SETTEMBRE    1869 


».    186C. 


Nello  stesso  muro. 


tt.  AIVDRKA  (a  roxTE  molle)  —  SKC.  \ì\. 

407. 


■J17 


gVI    .    GIVCK    .    FRANCESCA    .    BOCAI.AIÌI 

\f;i>OVA    .    SI'EKAM 

MORTA  .    II.    .    DI  .    XWTII  .    SETTEMBRE    .    MDC.CCI.XI.X. 

KELI."    .    ET\    .    PT    .    ANM    .    f.W 

5  PREC.A1E    .    PER    .    lEI 


a.  186'.». 


Nella  parete  sinistra  dell'altare  della  chiesa. 


408. 

+ 

TERESA     PELLEGRIM 

SORELLA     MORTA 

LI   26    NO\EMBRE    1869 


a.  IsG!). 


Nel  cimitero,  secondo  muro  a  destra. 


Nel  cimitero  nel  muro  a  destra. 


409. 
+ 

ANNUNZIATA 

CRANAROLI 

SORELLA     MORTA 

LI    .     10    .    DECEMBRE    .    18(59 


a.  1869. 


I 


410. 

+ 

EGIDIO    FORTI.M 

FRATELLO    MORTO 

LI   26    FEBRARO    1870 


a.  1870. 


Nel  cimitero,  sulla  fine  dello  stesso  muro. 


I 


Nel  luogo  suddetto. 


411. 

+ 

BARBARA  DE  PETRIS 

SORELLA 

MORTA    14    APRILE     1870 


a.  1870. 
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412. 


+ 


TERESA    SFIItiEOONUI 

SORELLA 

VIOKTA   1,1    13    LL'tìl.IO    1870 


Nel  cimitero  nel  seoonrlo  muro  a  destra. 


— T-?-^ 


a.  1870. 


/ 


► 


CAUTE  XXIV. 


S.    CESAREO 


VOL.    il!.   FaSC.    XI. 


32 


E 


situata  sulla  via  eiio  conduce  alla  Porta  S.  Sebastiano,  e  si  vuole  eretta  nel  luogo  stesso  ove 
il  diacono  S.  Cesareo,  al  cui  culto  è  dedicata,  diede  sepoltura  a  S.  Flavia  Doinitilla  martire,  e  dove 
fu  sepolto  S.  Cesareo  stesso.  ^ 

Primi  ad  uffiziarla  furono  i  monaci  basiliaui  greci  fuggiti  dalTOriente  siccome  leggesi  nel  Mo- 
roni  ('Dizionario  di  Erudizione  Sforiro-Ecclesiastica  Voi.  XI,  pag.  313),  i  quali  vi  si  fabbricarono 
un  monastero.  Caduta  questa  chiesa  in  rovina  fu  abbandonata,  e  il  corpo  di  S.  Cesareo  fu  traspor- 
tato da  questa  a  iiui.dla  di  S.  Croce  in  Gerusaleiiinie.  Dichiarata  diaconia  cardinalizia  fin  dal  santo 
pontefice  Gregorio  I,  colfandare  dei  secoli  rimase  soppressa,  e  ripristinata  poi  da  Leone  X.  Toltale 
di  nuovo  il  titolo  sotto  Sisto  V,  le  fu  restituito  da  Clemente  Vili  nel  Giubileo  del  1600.  In  que- 
st'epoca la  chiesa  presso  a  rovinare  fu  riparata  per  cura  del  suddetto  pontefice  che  l'affidò  alla  custodia 
dei  PP.  Somaschi  a  beneficio  del  Collegio  dementino  a  cui  donò  tutte  le  possessioni  di  pertinenza 
della  chiesa  di  S.  Cesareo.  Morto  papa  Clemente  i  lavori  furono  compiuti  dal  suo  nipote  il  Cardi- 
nal Baccio  Aldùbrandini  il  quale  vi  fece  fare  un  bellissimo  soffitto  con  dorature  e  pitture. 

L'interno  di  quest'antichissima  chiesa,  che  ha  tre  altari,  è  d'interesse  non  comune,  per  la  tri- 
buna, confessione;  presbiterio,  e  abside  che  sono  decorati  di  musaici,  come  per  il  baldacchino  del- 
l'altare maggiore,  e  dell'ambone  ricco  di  pietre  e  di  altri  musaici. 


l 

I 


S.   CESAREO 


SEC'OI.«  .-^iV, 


413. 


UIC    UCET    NOBILIS    DNA     DOMINA  '*•    'IC. 

ANDREA    DE    PAPAnONIBVS    . 


Dal  Terribiliai  {Cod.  Casanat.  XX,  XI,  3,  Tom.  III.  ear.  237)  copiata  dal  mss.  Panfìliano. 


SECCLO     XVll. 


414. 


W  Neil'  arcliitrave  della  porta  d' ingresso  della  chiesa. 


TITVLVS    .    S    .     CAESARII   IN    PALATIO  R.    I(j00. 

h   r.I.EM    .    l'P    .    VIII    .    IIESTITVTVS    ANNO    IVIIII, 
M    D    C 


254  s.  ci:«\reEO  —  *^EC.  Wli. 

415. 


Q 


a.  1603. 


CLEMENS  .  Vili  .  PONT  .  MAX 

S    .    CAESARII    .    DUC.    .    Lf    .    MARX 

FXCLESIAM       .        AìNTIQMSSIMaM 

Pi:.MTVS    .     COI.LAPSAM 

5  A    .     FV.VDAMr.NTIS    .     REFECIT 

ET    .     VETVSTA.n 

TITVLI     .     CARD     .      DIGMTATEM 

EIDEM    .    RISTITVIT 

ANNO    .    SAEVTIS    .    MDCIII 

10  PONTIF    .    XII. 

Sopra  la  porta  nell'interno  della  chiesa. 

416.  a.  1729. 

FR  .    MICHAEL  .    A    S  .  SIXTO  .    OKD  .    PIl.ED  .    EPISC  .    KILMOUE.NSI!;    CO.NSECRAVIT    HOC    ALTARE   DIE    V    .    FEBRVARJ    MDCCXXIX 

Questa  memoria  leggesi  nei  due  altari  laterali,  come  pure  in  quello  maggiore. 

417. 


u 


a.  1789. 


K)  \NM 

DIACO.\0    .    S    .    CAESARII 

S    .    R    .    E    .    CARDLNALI    .    CORNELIO 

GRAVIORIBVS    .    ROMA.NAE    .    AVLAE    .    MVNERIBVS 

5'  IN  .    HIS    .    X1IVIRAT\     .    I.ITIDVS  .    IVDICANDIS 

ET    .    VRBIS    .    PRAEFECTVRA 

EGREGIE    .    FVNCTO 

VIRO    .    NON    .    MINVS    .    (GENERIS    .    NOBILITATE 

QVAM    .    VIRTVTE  .    ET    .    RELIGIONE 

10  MORVMQ    .    SVAVITATE 

SPECTATISSniO 


QVI    .    VIXfT    .    AN.VOS    .    LXVIII 


MENSES    .    Vili    .    DIES    .    XXIX 


OBIIT    .    Ili    .    KAL    .    APRILIS    .     AN    .    CIOIDCCLXXXIX 

15  EQVES    .    ANTOMVS    .    CICCIAPORCIVS 

AMICO    .    BENEFICE.NTISSIMO 

CVM    .    LACRVMIS 

POSVIT 


Nel  pavimento  di  mezzo  in  direzione  degli  altari  laterali. 


S.  CESAREO  —  Sa:C.  .WfBI. 
418. 


U 


A  .  ^  .  Q  a.  1795. 

OVIKTI    .    F.T    .    tHE5I(lllHE 

PHILIPPI    .    lOSFPlII    .    F    .    CAMPANELLI 

^ATIO^E    .    PICEM    .    DOMO    .    JIATU.ir.V 
5  QVEM    .    PIVS    .  "vi    .    P    .    M    .    CAVSSAS    .     ROM\E 

SVMMA    .    CVAI    .    I.  WDE    .    ORANTKM    .    lYDICIO    .    SVO 

AD    .    MO.VOKVM    .    FASTIGIVM    .    EXTVI.IT 

AST    .    PERFECIT    .    MOIÌS    .    lEMVS    .    VT    .    ESSENT    .    OMNIA    .     DREVIA 

VITA    .    IIONOS  .    ClìATIA  .    ATQ  .    AVCTORITAS 

10  XII    .    VIK    .    IMKA    .    CONSISTO    .    CATHOr.    .    FIDEM    .    JUXHIO    .    OPERE    .    PROMOVIT 

IVDEX    .    SACRARMI    .    COGNITIONVM    .    HIC    .    FVIT 

DIACOiWS    .    CARDINAMS    .    S    .    CAESARII 

ITEM    .    PRO    .    PRAEFECTVS    .    LIBELLIS    .     SVB.VOTANDIS 

VITA    .    I.\XOCE-\S    .    I.NGEiMO    .    MANSVETVS 

OPTIJIO    .    PHI.NCH'I    .    CARISSIMVS 


15  OBIIT    .    XII    .    K    .    M  IRTIAS    .   A    .    CIOIOCCXCV    .      ANNO    .    NATVS    .    LV    .    M    .    Villi    .    D    .    XVIlI 

IlADRIANVS    .•  FRANCISCVS    .    CAMILLVS    .    CAROLVS 
FRATRI    .    CONCORDISSIMO    .    MOERFNTES    .    POSVERE 


Nel  pavimento  in  mezzo  alla  chiesa. 


PAHTE  XXV. 


S.  BARTOLOMEO  DE'  VACCINARI 


YoL.  XII.  Fasc.  XI.  33 


N. 


.ella  stretta  via  della  Regola  posta  nel  VII  Rione  di  questo  nome  s'incontra  questa  chiesa  già 
da  molto  tempo  chiusa  perchè  ridotta  in  uno  stato  più  che  deplorevole.  Secondo  il  Martinelli  {Boma 
e.r  ethmca  sacra  pag.  77)  nei  tempi  andati  fu  Parrocchia,  e  veniva  dotta  S.  Stefano  iv  Sii/re.  Nel  1570 
fu  da  Pio  V  concessa  alla  Università  dei  Conciatori  di  pelli,  volgarmente  chiamati  Vaccinari,  i  quali 
la  riedificarono  a  proprie  spese  nel  1723  essendo  pontefice  Innocenzo  XIII,  e  Cardinale  protettore 
Renato  Imperiali. 

Nel  1827  fu  nuovamente  ristaarata  e  consacrata  il  giorno  19  Marzo   dall'arcivescovo  Antonio 
Piatti. 


S.  BARTOLOMEO  DE'  VACCINARI 


SECOLO  X\I. 

419.  ^ 

VALERIO      ANTONIO      STORIMS      F    .  a.    1504. 

MODERATIONIS  ET  PIETATIS  EGREGIO 
Q  \  I  V  I  X  I  T  ANN.  X  L  V  I 
ONOPHRIA  VXOR  M  DESTI  SS.. 
HRO  OPTVMO  AC  BENEMERITO  POS  . 
AN    .    M  .   D  .  Idi  .   XI  .  KAf.  .    MAIAS 


Dal  Terribilini  (Cod.  Camnat.  XX,  XI,  3,  Tom.  Ili,  car.  20^»)  che  la  copiò  da  un  mss.  Panfiliano.  In  questo  stes- 
so marmo  nell'estremitii  v'era  un'avello  col  seguente  motto:  pacentia  che  per  tvtti  cene. 


420. 
D         .         0         .         M  •  a.  172:3. 

TEMPr.VlM    H(IC      I.N       HONOREM 

DIVI  iJAKTIIOl.OMAEI   APOSTOLI 

DICATVM 

"  MERC.\TORV.M    VACCI.VARIOKVM    V.MVERSITAS 

VETVSTATE    LAIÌEFACTATVM 

PKOPRIIS    SVMPriRVS    A    l'V.NDAMEiVTIS    EXCITAVIT 

IN    HAC    AREiNVI.AE    RF(iIOXE   ' 

REGNANTE 

10  INNOCENTIO  XIII  P  .  0  .  M. 

lOSrPIIO  AVTEM  RENATO  IMPERIALI  S  .  R  .    E  .   DIAC  .  CARDINALI 
PROTrr.TORE    VIGILANTISSIMO 

ANNO  DNT  MDCCXXIII 

Sopra  l'arco  sul  principio  della  chiesa.  Galletti  {Tnscr.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  n.  286.  p.  DLXXV). 

421. 
Busto  in  marmo  a.  1723. 

FRANCISCVS      ( ì    PRIORIVS   ROMANVS 

YEN  .  SER  .  DEI  .  INNOC  .  XI  .  ^^   P  .  0  .  M  .  cvbicvlarivs  ad  perpetwm 

PIETATIS    SV.r.    MONVMENT    .    TEMPLY5I    HOC  VIVENS    ORGANO     D        .        FRANCISCI 

SACELLO    ANNVISQ    .    CENSIDVS    PRO  OFFERENDO      IN       DIES        SINGVLOS 

5  _  SACRIFICIO    MVNIFICENTISSIME  DECORAVIT  ANNO  .ETAT .  SV.E 

LXXXV     DIE    XXI  AVGvsTi  MDCCXXIII 

Nella  parete  dopo  l'altare  destro.  Galletti  [Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  Vili,  n.  82,  p.  CCXXXIII). 


SECOI.©    XIT. 


422. 


MERCATORVM      CORIARIORVM      NICOLAVS       SANTANGELI      FECIT      ANNO      MDCCCXXVII  a.    1827. 


NICOLAVS  SANT.^NGELI  FECIT 


Nell'altare  sinistro. 


S.  BA-T^TOI.v^lIEO  f>F/v.irri:«.*»si  —  «e*'.   XIX.  2G3 

423. 

ANTOMVS    .    1>IAIT[  a.    18:i7. 

Aiu'.iiirriscoi'vs  .  tiì.\i>i:/.vm' 

ECCLESi  vM  .  s  .  HARTHOLOMAEI  .  ai-. 

cvM  .  ALTAUi:  .  u  .  FRANCHI 

5  CVRANTE    .    NICOt.AO    .     SANTANGELI 

DIE    .    XIX    .    MARTII    .    AN    .    MDCCCXXVlì 

SOLEMM  .  lurv  .   consechavit. 

ANNIVERS    .    DEDICAT    .    MEMORIA 
AD    .    DIEN    .    V    .    ■VUII    .    TRANSEATA 


Nel  pilastro  sinistro  dell'are»  dell'iiltare  maggiore. 


PARTK   XXVr. 

S.  MARIA  DEL  ROCARIO 

(A  MOKTE  MARIO) 


Voi,.  \it,  Fasc.  ni-.  34 


A 


duo  miglia  circa  dalla  porta  Angtilica  sul  monte  Mario  è  situata  (juesta  chiesa  aperta  al  culto 
della  Vergine  Maria  del  Bosario.  Fu  eretta  nel  XVI  secolo  dal  benefattore  Gio.  Vittorio  De  Eossi,  e 
ne  fu  architetto  Camillo  de  Arcuccis  siccome  si  ricava  da  due  iscrizioni  che  nello  scorso  secolo  si  leg- 
gevano nel  convento  sotto  i  ritratti  di  questi  benefattori.  Primi  ad  averne  hi  ciu'a  furono  alcuni  preti 
secolari,  ma  abbandonata  da  questi.  Clemente  XI  nel  1715  la  diede  ai  PP.  Domenicani  della  Con- 
gregazione di  S.  Marco  di  Firenze  dopo  averla  fatta  ristaurare.  Nel  1728  fu  nuovamente  consacrata 
da  Benedetto  XIII  che  riparata  aveala  unitamente  al  convento.  Sopraggiunti  i  moti  politici  negli 
ultimi  anni  dello  scorso  secolo,  e  dei  primi  del  corrente,  questo  luogo  fu  abbandonato  e  rimase  de- 
serto, così  che  quando  si  tornò  ad  aprirlo,  lo  si  rinvenne  in  pessimo  stato.  Nel  1838  sotto  il  pon- 
tificato di  Gregorio  XVI  fu  riparata  la  chiesa,  e  vi  fu  fatta  l'ampia  e  bella  scalinata  di  travertini. 
È  parrocchia,  e  vi  risiede  un  P.  Domenicano. 


S.  MARIA  DEL  ROSARIO 

(A   iMONTE  MARIO) 


424. 

IO    .     VICTOniVS    DE    RVBEIS    SVB    NOMINK  a.    ÌBC. 

li.M    MCII    ERITHItJ.I     APVD      EXTEROS    NOTISSIMI. 
IIVIVS    ECCLI.E     l'IISSIMVS    FYNDATOR 

Fu  letta  sotto  un  ritratto  in  pittura  del  De  Rossi  posto  nel  convento  dal  Galletti  {Inscr.  Roni.  T.  Ili,  Append.  a'I 
CI.  XIV,  n.  116,  p.  DXVI). 

425. 

CAMILLVS    DE    ARCVCCIS  a.    inC. 

Hvivs  ECcr.Esi.*: 

ARCHITECTVS    ET    BENErACTOIi 

Veduta  come  la  precedente  sotto  un  ritratto  in  pittura  dell'Arcucci  posto  nel  convento  dal  Galletti  {Inscr.  Kom.  T.  IH, 
Append.,  ad  CI.  XIII,  n.  101,  p.  DVII). 
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■i2rt. 

Mezzo  busto  a.  1715. 

di  marmo  in  bassorilievo 


CLEMENTI  XI  P  .  O  .  M. 

QD  IXCLI.m,  CV    .EDIb'    .     ET     lìEUDirill'    .    li    .     M    .    V    .    HOS    .    I    .     MOX    MARIO, 
A    IlIEROiNYMO    lìERTI    ALBANe'  ,    BASIf.    .    f,ATERA\E    CAN', 
ET    IO    .    MESSERATTI    LVCEn'    ,    PROTIIO.V    .    API.ICO, 
5  SPOTE    DIMISSA    C0GRECOM    S    .    MARCI    ORDIMS    PREDICAT'. 

XVI    CALEDAS    APRILIS    MDCCXV 

PRO    SVA    ERGA    REIPARAM    ISIG.VI   PIETATE  ,    VISITAVERIX'. 

1    IPSIS    CVBICVMS,    PR.ESETH,    AC    DENEDICt'    .    APOST'    .    COSECRATIS 

HOC  ,   ovaeecvmq',  grati   A.MMI    MONVMENTVM, 

lo  VICAHIVS,    ET    FRATRES  ,    EODEM    ANNO   PONI    FECERVNT. 

Nella  parete  <li  una  camera  del  convento. 

427. 

ECCr.ESUM    IIANC,    EnsQVE    ALTARE    MAIVS  a.    1726. 

DIE   V    MAIJ     MDCCXXVI. 

MINORESQVE    HAS    ARAS   SEX 

DIEBVS      SCILICET 

5  XIT,     ET    XIII,    IVNIJ     ATQVE   II    .     IVI,!] 

EIVSDEM     A.NM 

SOI.KMM    RITV    DEDIC  VNS,     SACR  VVIT 

BENEDICTUS   PAPA   XIII: 

ORD    .    PR.r.DIC. 
10  QVI 

SINGVEIS    CHRISTI     FIDEI.IBVS 

ECCI.FSIAM,    ET    ALTARI  A    IPSA 

\NMVER    .    DIE    DEDICVTIONVM     ilVIVSMODI 

DEVOTE    VI.SITANTIBVS 

15  DECEM    ANNORVM    I.VDVLGENTI AS 

PERPETVO    CONCESSIT 

Nella  parete  fra  i  due  altari  laterali,  a  sinistra. 

428. 

Busto  in   marmo  a.  1730. 

in    bassorilievo 


o 


D         .         O         .         M. 
BENEDICTO  XIII  .  P  .  O  .  M. 

SACRI    PR.EDICATORVM    ORD    .    INCLYTO    GERMINI 
QVOD    SPIRITVS    REQVIEM    ANIMIq'    .    LIBERTATEM     QViRENS 
5  DOMVM    HANC   SVA    PRAESENTIA 

PER    DIES    ET    MENSES    IMPLEVERIT 

TEMPLVM    DEDICAVERIT     ORNAVERIT    AVXERIT 

TANTI     IIOSPITIS     BENEEICIA    ET    IlONORES 

l'P    .    CONGREGATIONIS    S    .    MARCI    liRATO    ANIMO     RECOLENTES 

lo  MUNIMENTVM    PERENNE    PGSVERVNT 

ANNO    SAL    .    MDCCXXX. 

Nalla  parete  del  corridore  superiore  del  convento.  Galletti  (Inscr.  Rorn.  T.  I,  CI.  I,  n.  354,  p.  CLXXXIII) 
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42D. 

1)  0  M  -'•  l»^:*«- 

D  .  N   .    VIHGIMS      MAUIAK 

SACKI    .    IIOS.VIÌII    .    RT'GIiWr 

AEDEM  .  A  .  LEONE  .  xTl  .  PONT  .  MAX. 

CVIUAi:    .    NOMI.NE    .     FT    .    I\  IH'    .    l)(l.\\r\!tt 

GREGOUIVS  .  XYÌ  .   POM  .  MAX. 

RIMIS    .    PROPE    .     FATISCEKTEM 

TESTVDINE    .    PLVMIÌO    .    CONTECTA    .    PARIETIBVS    .    FIRMATIS 

ADIECriS    .    1:V    .     ADtTV    .    CRADIBVS    .    RESTITVIT 


AN.NO    .    M    .    DCCC    .    XXXVIII. 

PER  .  ANTONIVM  .  TOSTI VM  .  PRAEP"  .  AERARII 

PIVS    .    MASIVS    .    CVRIO    .    SODAMS    .    DOMIMC. 

VT    ,    BENEFICII    .    OPTIMI    .    F.T    .     PRKVinK.XTISSIMI    .    PRINCIPIS 

PEREiNMS    .    KXSTi.T    .    MEMORIA    .    P    .    C. 


Nel  parapetto  della  scalinata  che  mette  alla  chiesa. 


— e-iJK;5":«*:r5i>,.».j— 


PARTE  XXVII, 


S.  CAJO 
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p. 


apa  Urbano  YIII  nel  1G31  anno  nono  del  suo  pontificato  riedificava  dai  fondamenti  questa  an- 
tichissima chiesa  in  onore  di  S.  Cajo  situata  nel  Kione  Mouti  lungo  la  Via  Pia  oggi  Venti  Set- 
tembre. Architetti  ne  furono  Francesco  Pepare! li  e  Vincenzo  della  Greca,  i  quali  vi  costruirono  tre 
altari  compreso  il  maggiore.  Anticamente  fu  titolo  cardinalizio,  e  secondo  le  tradizioni  ecclesiastiche 
fu  eretta  sulla  stessa  casa  abitata  dal  Santo  Martire  Pontefice.  Contiguo  alla  chiesa  v'è  un  mona- 
stero di  religiose  dette  le  Barberine  dal  nome  della  famiglia  del  Pontefice  Urbano  Vili  che  loro 
concesse  questa  chiesa,  che  però  secondo  il  Venuti  sarebbe  stato  Alessandro  VII.  Oggi  queste  fab- 
briche SODO  state  distrutte  per  dar  luogo  ad  un'  altra  *ii  grande  mole  per  servizio  del  Ministero 
della  Guerra. 

SECOLO  XVII. 

430. 


VRBANVS 
PAPA    Vili 


a.  ine. 


Sopra  la  porta  della  chiesa,  all'esterno. 


431. 

VRBANVS    .    Vili  .    PONT    .    MAX.  a.    1631. 

DOMVM    .    I.\    .    VRBE    .    S    .    CAII    .    PAPAE 

ET    .    MARTYRIS 

IN    ECCLESIAM    .    OLI.M    .    CONSECRATAM 

5  AC    .    IN    .    TITVLVM    .    ERECTAM 

SACRAQVE    .    .STATIONE    .    CELEBREM 

VETVSTATE    .    COLLAPSAM 

A    .    FVNDAMENTIS  .    KXCITAVIT 

ItJ.ATISQVE    .    EIVSDEM    .    S  .    CAII    .    RELIQVIIS 

10  TITVLVM    .    AC    .    STATIONEM    .     RESTITVIT 

ANNO    .     SALVTIS    .    M    .    DC    .    XXXI. 

PONTIFICATVS  .   NONO 


Dal -Galletti  {Ceri.  Vat    7913,  e.  ■^^,  n.  HA). 


parti:  XXVIII. 


S.  MARIA  DEL  BUON  VIAGGIO 


Oull'estremità  dell'edificio  di  S.  Micbele  dal  lato  ohe  guarda  il  fiume  e  precisamente  di  prospetto 
al  tempio  di  S.  Alessio  sulF Aventino  si  vede  questa  chiesolina  eretta  iu  onore  doUa  Vergine  Maria 
dai  marinari  appellata  del  Buon  Viarjgio.  In  origine  era  situata  presso  alla  ripa  del  Tevere,  ed 
era  detta  S.  Maria  ddla  Torre  da  una  torre  più  elevata  di  molte  altre  torri  minori  erette  lungo 
il  Tevere  per  tenere  iu  rispetto  i  Saraceni  che  scorrendo  il  fiume  recavano  danno  alla  città. 

Nel  1578  con  bolla  di  Gregorio  XIII  fu  unita  iu  perpetuo  con  tutte  le  sue  rendite  alla  chiesa 
di  S.  Agata  in  Trastevere  in  aiuto  dei  Padri  della  Dottrina  Cristiana,  i  quali  sotto  Clemente  XI 
nel  1710  la  distrussero  e  riedificarono  in  questo  sito  la  presente  ove  collocarono  un'antica  immagine 
della  Vergine  dipinta  nel  muro  trasportandovela  dall'antica  chiesa.  Nel  1S5S  fu  acquistata  dal  cap- 
pellano attuale  il  dicui  nome  ci  spiace  non  conoscere,  il  (juale  la  fece  nobilmente  ristaurare  a  pro- 
prie spese. 


S.  MARIA  DEL  BUON  VIAGGIO 


SECOLO  X%lll. 


432. 
D         .         0         .         M.  a    1713. 

ECCLESIAM   VETEREM    S:  MAKIjE    OE   TVRRI 

IN     CONSPECTV      Er.CLESI^;     S:      ALEXII 

PROPE     TYBERIS      AQVAS      /EDIFICATAM 

5  ECCLESIA     S:  AGATHjt    TRANSTYBERIM 

CVM    OMNIBVS    IVRIDVS    ET   PERTINENTIIS 

PERPETVO  VNITAM 

>      AD  cono:""  doctrinì;  Christian.^;  avgvmentvm 

A    OKEGURKJ    XIII    EX    BVL    .     Ili    .     ID    .    FEB    .     MDLXXVIIl 
10  SEDENTE   CLEMENTE    XI 

OB    APOST    .    HOSPIT    .    ET   HIP    .    AMPLIAT. 

SOLO    ^QVATAM 

PATRES    CONG."'*   Di)CT    .     ClIRIST. 

SIBI    IN    HOC  LOCO 

15  CVM    IISDEM    IVRIBVS   PERTINENTIIS 

PERPETVA    EMPIIITEVSI    RESTITVI 

PER    ACTA    PACICHELLI   NOT    .    CAPITOL. 

XII   IVNII   MDCCX 
DEIPAR^.Q   IMAGINEM    IN    MVRO   PICTAM 
20  EX    ANTIQVA    IN    IIA.NC    NOVAM    ECCLESIAM 

TRANSFERRI    CARARV.NT    NON    .    IVL    .    MDCCXf 

Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa. 
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433. 

iio-voKi  .    i:t  .   NOMi.M  a.  1858. 

l'ii  .  i\  .  i'().\  r  .  M\\ 
yl".  D   .   SdiiAr.iiKi   .    pvrr.MAM> 

PRO    .    NAMCULATOlUnrS    .    CllllIST    .    1  IDK    .    FliUDIFiNDIS 

5  CMV   .    l.\  .    AFDE  .    MARHK  .    S  .    IT  .    HCOnl  .     \V  .    IN   .    KK'.   .    TRANSTIB. 

IBI    .    SUDU.ITAS    .    S    .     COI.DIS    .     IFSU    .     1>KI5II"M    .    KXCII  Al  A    .    EST 

RITE    .    INSTITL'TO 

TKMPI.l'M    .  3IARIAE    .    S    .    I.\     .    CIRSU    .    SOSPIT\F. 

PERPKTUO    .    DONWFRIT 

10  Pir.TUIlIS    .    ODFO    .    CONCI.AM    .    AD    .    SACRARIUM 

EX    .    LIBERAUTATE    .    V    .    E    .    CARD    .    A.NT    .    TOSTII. 

NONILITATUM    .    ET    .    AICTIJI 

ITEMQUE    .    NOVAK    .    IICIC    .    SEDI 

PKIVILFGIA    .    SACIIASQL'E    .    IiNDULGENTIAS 

15  PRIMORIS    .    AEDIS    .     COiNFIRMAVFRIT 

SODALITII    .    EirSDEM    .     SACRICOI.AE 

ALACRES    .     I.AFTIQIE 

PRINCIPI    .    OPTIMO    .    PR0VIDE^TISSI^IO 

IN    .    StGNIFICATIONEM    .     ORMI    .    ANIMI 

20  A     .      MDCCCL\III 


Nella  parete  sinisitia  appena  si  er>*ra  la  chiesa. 


PARTE    XXIX. 

S.  ANDREA  DELLA  SCAFA 

(IN   TRASTEVERE) 


I 


Ne 


^ella  via  detta  de' Vasellari  è  posta  questa  chiesoliua  in  onore  di  S.  Andrea.  Per  lungo  tempo  fu 
soggetta  air  altra  chiesa  di  S.  Salvatore  alla  testa  del  Ponto  Rotto ,  ed  ebbe  la  cura  delle  anime. 
Oggi  serve  d'  Oratorio  alla  Confraternita  del  SS.  Sagramento  eretta  in  S.  Cecilia  nel  1575.  Il  suo 
interno  ha  un  solo  altare,  presenta  una  non  lontana  riparazione,  quantunque  oggi  sia  già  in  un  pes- 
simo stato.  Delle  memorie  che  pur  ne  deve  avere  avute,  non  ne  ha  una,  e  questa  che  stampo  1'  ho 
presa  dall' Alveri. 

SECOLO  .liVlI. 

434. 

GIO  :     BATTISTA    GISBERTI    LASCIÒ  a.    161U. 

ALLA       VENERABILE        COMPAGNIA 
DI      S    .       CECILIA      SCVDI      CINQVE 
l"      ANNO       CON        PESO      DI      VNA 
5  MESSA         l'    ANNO         COME        PER 

TESTAMENTO  ROGATO  PER 

Gl'     ATTI         DEL         ALESSANDRINI 
NOTARO        CAPITOLINO        LI        XH 
DECEMBRE     MDCXIX 

Dall'Alveri  (Roma  in  ogni  Stato  P.  2,  pag.  400,  col.  1'). 


PARTE  XXX. 


S.  ANNA  DE'  CALZETTARI 


E 


una  ••hiesolina  posta  alle  falde  dell'Aventino  presso  l'arco  detto  ddln  Sainra  entro  il  confine 
dei  Rione  Ripa.  Nei  secoli  scorsi  era  conosciuta  col  nome  di  S.  Maria  sotto  l'Aventino,  e  nel  1475 
fu  data  alla  compagnia  de'  Calzettari  che  la  riedificò.  Da  un  marmo  che  si  vede  avanti  la  porta  d' in- 
gresso della  chiesa  si  conosce  che  fu  nuovamente  ristaurata  nel  Giubileo  del  1750.  Oggi  appartiene 
alla  famiglia  Casali  la  quale  vi  tiene  a  custodia  un'  Eremita. 
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S.  ANNA  DE'  CALZETTARI 


^SECOLO    .^VII. 


435. 


anor.ì.\      Eivs     filia 

eCCleSIAE        ASSIGNAVIT    . 

5  loc   .    MONT    .    RESTAVR. 

.    .    .    .    T  .  EM  .  ET  .  REV      C\RD  .  VIC. 
....       \N       .       MDCLXXXMl 
.    .    .    .      IS        IN        PERPETVVM 
....    ^MOrVOR        ET      VIGINTI 
10  ECANT  CELEBRANTVR 


a.  1687. 


Questo  frammento  tu  letto  e  copiato  dal  Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  n.  238,  p    DXLVII). 
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436. 


a.   n05. 


In  un  circolo  posto  nel  pavimento  fra  alcuni  frammenti  di  marmo  innanzi  l' ingresso  dell»  chiesa. 


PARTE   XXXI. 


S.  MARIA  DELLA  CLEMENZA 


A, 


-ppena  si  entra  il  breve  Vicolo  del  Piede  nel  fione  Trastevere  dirimpetto  quasi  all'  oratorio  di 
S.  Maria,  a  destra  si  vede  la  facciata  di  una  chiesa  in  demolizione.  Fu  questa  nei  tempi  andati  te- 
nuta in  custodia  dai  Padri  della  compagnia  di  Gesù  della  Nazione  Portoghese  che  vi  avevano  un  loro 
ospizio,  convertito  poscia  in  conservatorio  detto  della  Divina  Clemenza,  o  dell' Assi/nta. 

Lo  eresse  papa  Clemente  IX  per  alcune  donne  penitenti  sopra  una  casa  data  in  dono  a  tale 
scopo  da  Livia  Vipereschi.  Sembra  ehe  vi  fossero  tali  donne  collocate  nel  1669  dopo  di  averne  il 
pontefice  menzionato  approvato  Y  istituto,  ed  assegnato  loro  una  mensuale  limosina.  Erano  trascorsi 
pochi  anni  quando  sopragiunto  il  Giubileo  del  1675,  fu  ristaurata  a  spese  di  un  privato  benefattore 
nella  persona  di  Andrea  Cifferi,  siccome  ce  lo  dice  una  breve  memoria  posta  sopra  la  porta  d'in- 
gresso della  chiesa.  Trasferitesi  poi  in  altro  conservatorio,  la  chiesa  fu  data  ad  una  confraternita 
di  artieri  i  quali  vi  recitavano  i  divini  uiScii.  Eidotta  in  deplorevole  stato,  e  desiderosa  la  Compa- 
gnia di  rifarla,  e  ridurla  in  bello  ed  onorevole  stato,  ne  principiò  la  demolizione,  e  la  nuova  co- 
struzione in  lavori  interni,  i  quali  sono  rimasti  poi  sospesi,  e  la  chiesa  per  conseguenza  chiusa. 


S.  MAKIA  DELLA  CLEMENZA 


sEroi.o  i^vii. 


Jfcb  437. 


A^DREA   CIKERRI  a.   1675. 

HESTAVH4VIT 
ANNO      IVBILEI 
MDCLXXV 


Sopra  !a  porta  d' ingressi!  all'esterno  della  chiesa. 
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iSS. 

CLEMENTI  .  XII  .    PONTIFICI  .  MAX.  a.   1705. 

HMVS    SiiDAMTIJ    SAiNCTISSIMI    SACRAMKiNTf 
OI.IM    PRIMICERIO     DETND.t    PRUTECTORI 

^v^c  VIRO  parfiVti  amantissimo 

5  QVOD    PER    OMNES    DIGMTATVM    GRADVS 

.SODAI.r.S    EXIMIA    SEMPER    HVMANITATE   COMPLEXV.S 

EOS   INNVMERIS    BENEFICIJS 

iiRN'AVERIT 

NOVISSIME    AVTEM    TEMPORALIA    SPIRITVAEIflVS    MVNERIBVS    CVMVLAN.S 

10  SINOOrjS    CONFRATRIBVS     ET    CONSORORIRVS 

RITE    CONFESSIS    SACRAQVE    COMVNIONE    HEFECTIS 

ORVTORIVM    VISITANTIBVS    DOMINICA    .     II    .     CVIVS(.)\  E    MENSIS 

PI.ENAM    OMNIVM    PECCVTORVM    VEMAM 

DIPLOMATT    PTRPETVIS     F\TVRIS    TEMP.  illIIlVS    VAI.ITNRO 

15  CONCESSERIT 

AC    INSVPER    ALTARE    PRO    SACKOSA.NCTIS    E.MORTVAHBVS    SACKIFICIJS 

IN    SVFFRAGIVM    ANIMARVM     EORVMDEM    SODALI VM 

QVALIBET    .    VI    .    FERIA    ET    IN    DIE    COMEMORATIOMS 

OM.MVM    FIDI'.LIVM    DEFVNCTOKVM    CVM    TOT  V    EIV.S    OCTAVA 

20  APOSr(jLICO     PRIVILEGIO     PERPETVO 

DECOHAVERIT 
PRI.MICPRIVS    GVARDIAM    ET    SODALES    GRATI    A.MMI    MO.WMETVM    POSVEKE 

ANNO  SALVTIS  MDCCV. 
Sopra  la  porta  nell'interno  della  rhies». 


I  t 


PAKTE   XXXII. 

SS.  SACRAMENTO 

E 

S  MARIA  DEL  CARMINE 


1  t 


«    9 


posta  questa  chiesuola  nel  rione  Trastevere  dirimpetto  alla  chiesa  di  S.  Crisogono.  La  custodia 
è  affidata  ad  una  compagnia  di  secolari,  i  quali  vestono  sacco  bianco  con  mezzette  lionate  coli'  in- 
segna di  un  calice  coli' ostia.  Fu  istituita  sotto  il  pontificato  di  Paolo  III  l'anno  1543  sotto  l'in- 
vocazione del  SS.  Sagramento  e  di  S.  Maria  del  Carmine. 

Nel  1623  circa  quest'Oratorio  fu  riparato  dal  cardinal  Scipione  Borghese  il  di  cui  nome  leggesi 
in  una  iscrizione  collocata  nella  facciata  della  chiesa,  il  cui  interno  è  semplicissimo,  e  in  pessimo 
stato. 


«  • 


ss.  SAGRAMENTO 

E 

a  MARIA  DEL  CARMINE 


SECOLO   XVII. 

439. 

SCIPIO  CARD  .   BVRGHESIVS 
PROTECTOR 


Sopra  la  porta  della  chiesa  all'esterno. 
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440. 


MEMORI.»    .    ETERNA 

DI  .  GIACOMO  .  BARTOLINI 

l'KK    .    PIKTÀ    .    ZEMI    .    ED    .    ELiVRGIZIO.M 
5  A    .    FAN  ORE    .    DI    .     UVESTO    .    ORATORIO 

A    .    TVTTI    .     CAKISSIMO 
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a.  1850. 


Nella  parete  destra  deiln  porta  della  sagrestia. 


PARTE   XXXIV. 


S.  MARIA  DEL  SOLE 


s, 


>ull;i  destra  della  piazza  della  Bocca  della  Verità  sorge  l'antico  tempio  rotondo  ornato  di  colonne 
scanalate  chiamato  comunemente  il  tempio  di  Vesta. 

Avanti  il  XV  secolo  la  famiglia  Savelli  lo  dedicò  al  santo  protomartire  Stefano  ed  era  noto 
coU'aggianta  delle  Carrozze,  cioè  S.  Stefano  delle  Carrozze.  Nel  XV  secolo  poi  sotto  il  pontificato 
di  Sisto  IV,  ossia  nel  giubileo  del  1475,  fu  risarcito  e  dedicato  alla  Madre  di  Dio  sotto  V  invocazione 
del  Sole. 

All'intorno  nell'interno  della  chiesa  vi  fu  posta  questa  iscrizione  che  si  riferisce  al  titolo  dato 
alla  Vergine  Maria. 

FELIX     ES      sagrì     VIRGO      MARIA      QVIA     EX     TE 
ORTVS   EST   SOL   IVSTITIAE   CHRISTVS   DEVS   NOSTER 

Alcuni  scrittori  vogliono  che  questo  fosse  avvenuto  in  seguito  ad  un  prodigio  che  lo  fissano 
all'  anno  1560,  il  che  sarebbe  in  aperta  contradizione  coli'  iscrizione  da  noi  sopra  riferita. 


SJECGLO  XV. 
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SIXTVS     .     mi    .     PONT     .     MAX     .      AEDEM.  ».    1475. 

HANC  .  BEATI  .  SIEPHANI  .  PROTO 
MARTYBI.S  .  Dl\  .  INCVLTAM  .  ET. 
InCOGMTAM  .  iNSTAVRAVlr 

.    A.Ni\(l    .     IVBILEI    . 
OPi:iw\Nl  K     .      CKORGIO     .       DK     .       RVVERE. 
SAi;mR\M    .     \FI)IVM    .     VRHI.S    .     CVR^TOKE 


Nt'l  pavimento  appena  si  i^ntni  la  chiesa. 


PAKTE   XXXHI. 


S.     A  N  I  A  N  O 


Voi,.  XII.  Fasc.  xiii.  39 


resso  la  piazza  della  Bocca  della  Verità  nel  rioue  Ripa  s'  incontra  questa  chiesolina  la  cui 
origine  risale  almeno  al  XV  secolo  siccome  ce  lo  mostra  lo  stemma  di  Sisto  IV  collocato  all'esterno 
sopra  la  porta  d'ingresso.  Era  dedicata  per  lo  innanzi  alla  Vergine  Maria,  ma  essendo  stata  data 
sotto  Paolo  V  alla  Compagnia  dei  lavoranti  e  garzoni  dei  Calzolari  chiamati  comunemente  gli  Scar- 
pinelli,  fu  immediatamente  risarcita  e  dedicata  in  onore  di  S.  Aniano  loro  protettore. 

Abbandonata  sui  priniordj  del  nostro  secolo  fu  posta  sotto  la  dipendenza  della  congregazione 
di  S.  Maria  del  Pianto,  e  vi  furono  operate  nuove  riparazioni,  che  si  ripeterono  circa  il  1837,  ed 
in  questa  circostanza  forse  sarà  scomparsa  ogni  memoria,  non  essendovene  al  presente  traccia  veruna. 
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DOMENICO      BELLMONNO 

ROMANf)    PIANELr.ARO 

A    FATTO    FARE    A    SVE    SPESE 

LA    PRESI'NTE    CAPPELLA 

L\      HONORE 

nFL    SANTIS"".     CROCEFISSO 

COiN    SVOI    SVPKLLECTILI 

l'    ANNO    MOCCI 


a.  1701. 


Fu  veduta  e  tratonttn  dnl  (iall-tti  {Inscr.  Rom.  T.   Il,  CI.  XIV,  n.  261,  p.  DLIX). 


PAHTE    XXXV. 

SS,  VINCENZO  ED  ANASTASIO 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


Voi,.  XII.  Faso.  xiv.  40 


A 


qualche  chilometro  al  dilà  della  basilica  di  S.  Paolo  sulla  via  Ostiense,  si  presenta  agli  sguardi 
un  gruppo  di  fabbriche  che  in  quella  solitudine  della  campagna  ti  produce  nell'animo  una  profonda 
sensazione. 

È  questa  l'antica  abbazia  dei  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio,  colle  due  altre  chiese  di  S.  Paolo, 
e  S.  Maria  Scala  Coeli,  e  col  suo  contiguo  monastero  detto  ad  Aquos  Salvios. 

Giunto  sul  luogo  ti  si  offro  un  portichetto  difeso  da  un  cancello  di  ferro,  poi  una  gran  corte 
ridotta  ora  a  giardino  con  antichi  frammenti  marmorei  di  mediocre  scoltura  sparsi  quìi  e  là,  e  quindi 
di  fronte  la  chiesa  dei  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio,  una  delle  poche  che  per  la  sua  antichità  com- 
muova l'animo  di  chi  l'ammira.  È  comune  opinione  degli  ecclesiastici  scrittori,  quantunque  niuna 
parola  si  riscontri  nel  libro  pontificale,  che  primo  a  costruirla  sia  stato  Onorio  I  circa  l'anno  626., 
e  che  Adriano  I  la  ristorasse,  e  leone  III  la  ricostruisse  dai  fondamenti.  Da  ({uesf  epoca  all'esal 
tazione  al  pontificato  d"  Innocenzo  II  non  si  ha  memoria  di  altro  riparazioni.  Sembra  però  essere 
cosa  certa  che  ambedue  le  fabbriche,  cioè  monastero  e  basilica  si  fossero,  se  non  abbandonate,  ri- 
dotte almeno  in  uno  stato  deplorevolissimo.  Imperocché  Innocenzo  II  fece  e  l'uno,  e  l'altra  risar- 
cire nel  lUO,  e  no  fece  dono  ai  Monaci  Cistcrciensi  ai  quali  assegnò  alcuno  possessioni. 

Altri  ristauri  ed  abbellimenti  vi  furono  operati  sulla  fine  del  XIV,  o  più  probabilmente  su  i 
primi  anni  del  XV  secolo ,  e  forse  subito  dopo  la  solenne  processione  che  ebbe  luogo  nel  1408  in 
cui  furono  ricondotte  in  quest'abbadia  le  reliquie  di  S.  Anastasio  derubate  molti  anni  prima  e  na- 
scoste nella  sagrestia  di  S.  Maria  in  Trastevere.  Quest'avvenimento  ci  uicne  narrato  da  Antonio  di 
Pietro  nel  suo  Diario  Romano  dall'anno  1404  al  1417,  e  pubblicato  dal  Miu'alori  (1).  Era  il  Gio- 


(i;  Script.  R.  Ital.  Tom.  XXIV,  pag.  9f'3  e  srgg.  »  Die  lovis  14.  dicti  raensis,  (lunii)  anni  1408  quae  fuit 
festum  Corporis  Chrisli,  ivimus  ego  Antonius,  et  Thomas  Sclavus  famuliis  Domini  Guilielmi  ad  Sanctum  lohannem 
in  Laterano  ad  InJalgentiam.  In  reversione  ivimus  in  Testaeia  ad  videndiim  currere  Pallinm,  quod  solviint  Vele- 
trani  ut  moris  est.  Capuit  dictuni  Pallium  equus  lacchi  de  Tagliacozzo.  Item  in  reversione  venimus  per  regionem 
Transtiberim.  Tunc  in  dieta  Regione  invenimus  pulsantes  omnes  campanas  Sanetae  Mariae  de  di  dieta  Regione,  et 
concurrentem  tolum  Populum  tam  viri,  quam  mulieres  de  dieta  Regione  ad  dictam  Ecclesiam  et  sic  nos  etiam  ivi- 
mus.  Tunc   invenimus   ibi  totam  Curiam  CapiJolii,  (sic)  videlicct  Conservatores,  Baptistam  Pauli  Gotii,  e  Ceeehiim 


vedi  14  Giugno  1408,  festa  del  Corpus  Domini,  egli  scrire,  quando  io  e  Tommaso  Sciavi  facendo 
ritorno  dalla  basilica  di  S.  Giovanni  in  Laterano,  ove  recati  ci  eravamo  por  acquistare  indulgenze, 
ci  portammo  al  Testaccio  per  godere  la  corsa  clic  secondo  il  costume,  si  fa  a  spese  dei  Velletrani. 
Di  la  passammo  per  Trastevere,  ove  sentimmo  suonare  tutte  le  campane  della  chiesa  di  S.  Maria, 
nella  quale  accorrevano  in  gran  folla  e  uomini,  e  donne,  così  che  vi  entrammo  anche  noi,  e  vi  tro- 
vammo riuniti  i  Conservatori,  col  priore  dei  Caporioni,  ossia  tutta  la  curia  Capitolina.  Riunitosi  il 
popolo,  i  Conservatori  si  portarono  in  Sagrestia,  e  rompendo  una  cassa  vi  rinvennero  un  hellissirao 
tabernacolo  dorato  con  smalti,  in  cui  si  conservava  la  testa  di  S.  Anastasio  Martire,  e  un'altro  pic- 
colo tabernacolo  di  csistallo,  ma  molto  belilo,  tutto  ornato  di  argento  dorato  col  cervello  della  testa 
del  suddetto  Santo  Martire.  Questo  reliquie  che  erano  state  portate  in  questo  luogo  dal  cardinal  di 
S.  Angelo  nell'epoca  in  cui  tassò  tutte  le  chiese  di  Roma,  con  grande  accompagno  di  popolo  furono 
ricondotte  e  consegnate  all'  abbate  del  monastero  di  S.  Anastasio. 

Sifatto  avvenimento  fu  ricordato  con  una  pittura  a  fresco  nelle  pareti  di  \in  portico  contiguo  al 
chiostro.  La- pittura  ha  molto  sofferto,  magli  avanzi  sono  però  tali  da  offerire  all'occhio  scrutatore 
delle  patrie  istorie  quale  ne  fu  il  vero  concetto. 

La  pittura,  che  occupa  due  pareti,  e  rappresenta  il  momento  in  cui  giunge  al  monastero  la  pro- 
cessione, 0  comitiva  che  accompagna  le  reliquie  di  S-  Anastasio,  è  divisa  in  tre  campi.  Vi  si  scorge 
in  principio  l' interno  della  chiesa,  con  un  ministro  del  santuario  che  sta  celebrando  la  messa,  e  forse 
si  sarà  voluto  rappresentare  il  P.  Abbate  del  monastero,  e  appresso  le  fabbriche  di  questo,  alla  cui 


Canistelle  ciim  alio  socio,  et  Marescalchi,  videlicet  Cola  Thebaldi  de  Cantellariis  ciini  sociis  suis,  et  Capita  Re- 
gionum,  videlicet  Petrus  VcUasca  cura  sociis  suis.  Itein  post  congregationem  Populi ,  isti  Domini  Capitolii  cum 
dieto  Populo  iverunt  ad  Saeristiam  supradictae  Ecclesiae ,  et  ibi  in  dieta  Sacristia  franxerunt  unam  Cassam,  et  in 
dieta  Cassa  invenerunt  unum  pulcherrimum  Tabernacalum  deauratiim  cum  smaltis,  in  quo  Tabernaculo  stabat 
Caput  Sancti  Anastasii  Martyris,  et  unum  alium  Tabernaciilum  parvum  de  cristallo  circuitum  de  argento  deaurato 
valde  pulcrum  cum  crebro  supradicti  Capitis.  Quare  erant  in  dieta  Sacristia  supradictae  rcliquiae,  quia  Dominus 
Cardinalis  de  Saneto  Angelo  portaverat,  quando  imposuit  datam  omnibus  Ecclesiis  Urbis.  Item  supradictae  Reli- 
quiae  fuerunt  restitutae  ab  omni  Populo  Domino  Abbati  Sancti  Anastasii,  et  factum  sibi  mandatum  per  supradictos 
Dominos,  quod  deberet  eas  bene  custodire. 


porta  si  vede  lui  monaco  che  con  tutta  la  sua  forza  sta  suonando  la  campana  per  annunziare  F  ar- 
rivo della  processione.  Si  apre  questa  con  un  crocifero  a  cui  tiene  dietro  immediatamente  il  taber- 
nacolo delle  reliquie  portato  da  quattro  sacerdoti  a  fianco  dei  quali  V  è  un'  accolito  che  agita  il 
Turribolo,  e  questi  sacerdoti  saranno  forse  appartenenti  al  capitolo  di  S.  Maria  in  Trastevere.  Segue 
un  gruppo  di  persone  con  lunghe  zimarre,  colle  mani  giunte  in  segno  di  forte  divozione  e  rispetto 
verso  il  Santo  Martire,  è  il  Senato  Romano  accompagnato  da  molti  nobili  ai  quali  lunghi  capelli 
discendono  sugli  omeri,  e  veggonsi  ravvolti  in  ampi  manti  a  svariate  ripieghe.  Qui  la  pittura  è 
scomparsa  e  forse  vi  sarà  stato  il  seguito  del  popolo,  colle  divote  matrone  delle  quali  si  è  per- 
duta la  parte  superiore,  e  non  appare  che  restremiià  delle  vesti.  A  queste  tiene  dietro  un'altro 
gruppo  di  persone  rappresentanti  il  Clero ,  dopo  il  quale  segue  una  lacuna  ove  sono  dipinti  flori 
di  Campagna  per  denotarci  che  in  questo  punto  ha  termine  il  vero  accompagno. 

Un"  altra  scena  però  e  assai  commovente  ti  si  presenta  come  seguito  della  sopra  descritta  co- 
mitiva. È  una  lunga  schiera  d'infelici  colpiti  da  malattie,  quali  ciechi,  quali  storpi,  e  quali  infine 
travagliati  da  altre  infermità.  Si  vede  infatti  una  prima  coppia  di  vecchi  che  appoggiantesi  l' uno 
all'  altro  si  sostengono  nel  faticoso  cammino ,  e  forse  è  un  parente  che  accompagna  un  cieco.  Ap- 
presso segue  un'uomo  barbato  che  spinto  dalla  pietà  paterna  o  di  amico  porta  sulle  spallo  uno 
sventurato  a  cui  fu  negato  dalla  natura  l'uso  delle  gambe,  e  che  colle  mani  giunte  in  atto  di 
preghiera  supplice  tiene  fìsso  il  suo  sguardo  sulla  ornai  prossima  chiesa  come  meta  del  suo  cam- 
mino. Lo  segue  un'  altro  infelice  dalle  spalle  incurvate  ed  appoggiasi  a  un  lungo  bastone,  Qui  vi  è 
una  lacuna  per  essere  stata  aperta  una  finestra  nel  muro,  e  ci  ha  privato  di  vedervi  effigiati  altri 
sventurati,  che  però  non  si  fanno  troppo  desiderare,  presntandosene  altri  sei,  uno  dei  quali  è  molto 
sofferente  e  lo  vedi  a  stento  camminare  ricurvo  sulla  persona  e  appoggiato  ad  una  stampella,  ò  un 
zoppo.  Yn'  altro  finalmente  è  caduto  ginocchioni  spossato  forse  dal  soverchio  cammino,  e  dai  dolori 
fisici.  Ha  abbandonato  la  cruccia  con  cui  si  sosteneva  sullo  braccio  sinistro,  e  colle  mani  giunte  in 
atto  suplichevole  innalza  fervide  preghiere  al  Santo  Martire  per  la  sua  guarigione,  mentre  un'  uomo 
che  gli  serve  di  guida,  lo  incoraggia  a  proseguire  il  cammino.  Chiude  la  scena  un'  albero  di  frutti 
colti  da  due  persone  che  tengono  in  pronto  due  canestri  per  riporverli.  Tutte  queste  figure  occupano 


il  campo  principale  della  pittura,  mentre  nel  campo  superiore  di  questa  è  stata  rappresentata  la 
campagna  che  s'incontra  lungo  il  cammino,  e  di  quando  in  quando  il  pittore  vi  lia  raffigurato  qual- 
che sventurato  malato  postosi  sul  passaggio  della  processione  per  implorare  la  sua  guarigione  dal 
Santo.  Nel  campo  inferiore  poi,  e  sul  principio  si  scorgono  altre  ligure  che  non  fanno  parte  dell'ac- 
compagno, ma  che  si  trovano  presso  la  porta  del  uionasturo  coli' intenzione  d'impetrare  dal  Santo 
la  grazia  di  qualche  loro  parente  in  uno  stato  disperato  di  salute,  e  dirò  quasi  moribondo. 

Un'  iscrizione  in  carattere  gotico,  e  in  idioma  volgare  e  di  barbaro  stile  ma  molto  deperita,  ò 
scritta  al  disopra  di  queste  ligure  noi  modo  seguente 

OR   ECCO    HENTRA      

QVARAXTA   .    aXNI   .    ET   ON.WNO 

E   .    TENVTO    .    ONNVXO   .   DE    .   GIRE  .    ALO   MORTO   E   SSE 
NON   UE   PO^t'RE    LE    PORTATO   0   SANO    OVER   .     INFERMO    (1) 

Anche  altre  pitture  si  veggono  in  questo  stesso  portico,  ma  rappresentano  i  dodici  mesi  del- 
l'anno, ossia  sono  tante  figure  che  spiegano  una  cartella  ove  è  il  calendario.  Di  queste  figure  però 
oggi  non  ne  sono  superstiti,  e  anche  in  pessimo  stato,  che  cinque.  Nò  questo  punto  soltanto  del 
monastero  fu  decorato  di  pitture,  ma  vi  si  vedevano  anche  sotto  il  portico  della  chiesa,  che  gli 
scrittori  chiamano  rozze,  il  che  ci  prova  che  fossero  contemporanee  al  dipinto  da  noi  sopra  illu- 
strato. Per  me  è  cosa  probabilissima  che  il  P.  Abbate  nella  solenne  occasione  di  avere  ricuperato 
le  reliquie  avesse  ordinato  un  restauro  completo  sì  del  monastero  come  della  chiesa,  e  avesse  per- 


(1)  Vi  sono  stati  molti  dotti  nostri  contemporanei  i  quali  hanno  giudicato  riferirsi  questa  .scena  pittorica  al- 
l'annunzio cho  fa  il  collegio  de'cardinali  accompagnato  dal  Clero,  e  dal  popolo  dell'elezione  al  pontificato  nel  1145 
del  primo  abbate  di  questo  monastero  Pietro  Bernardo  da  Pisa  che  assunse  il  nome  di  Eugenio  IH.  Affinchè  possa 
ritenersi  erronea  questa  loro  assertiva,  basta  riunire  il  senso  della  rozza  iscrizione,  non  che  considerare  con  attento 
esame  l' insieme  della  pittura,  in  special  modo  nel  punto  ove  chiaramente  apparisce  un  tabernacolo,  o  urna  portata 
a  spalla  da  quattro  persone. 


ciò  fatto  decorare  le  parti  più  importanti  di  pitture  come  avvenne  nel  XVI  secolo,  siccome  ce  lo 
provano  le  pitture  che  vi  furono  fatte  nei  diloui  di  mezzo  della  cliiesa,  ove  furono  rappresentati  i 
dodici  apostoli,  e  si  vuole  che  fossero  dipinti  coi  cartoni  di  Raffaello,  e  che  fossero  copie  di  quei 
celebri  dipinti  dal  Sanzio  nella  sala  detta  de'  chiaroscuri  nel  palazzo  Apostolico.  Eovinati  dal  tempo 
furono  deturpati  da  ingrato  pennello. 

La  chiesa  ha  un  portico,  e  tre  navate  nell'interno,  con  un  sofStto  in  quella  di  mezzo  a  travi 
sorretti  da  mensole  molto  ben  conservato.  Stante  la  posizione  del  suolo  era  il  pavimento  della  chiesa 
di  un'umidità  assai  perniciosa,  così  che  il  P.  Priore  Giuseppe  Franchino  che  regola  oggi  il  mo- 
nastero, persona  di  molto  merito,  di  modi  cortesissimi,  e  di  un  grande  amore  per  la  sua  abbadia, 
con  spese  ingenti  ha  rialzato  il  pavimento  lastricandolo  di  marmi,  ed  ha  rimosso  ogni  pericolo  di 
rivedere  l'umidità,  ha  fatto  ripulire  la  chiesa,  facendo  chiudere  l'estremità  delle  navate  da  cancel- 
late di  ferro,  e  finalmente  risarcire  i  tre  altari  che  esistono.  Nò  qui  soltanto  si  è  limitato,  ma  ha 
arrecato  un  vantaggio  immenso  a  questa  località  della  campagna  romana  facendovi  una  piantagione 
estesissima  di  Eucalìptus,  e  così  l'aria  è  migliorata  d'assai,  e  sempre  più  andrà  a  migliorarsi  al 
punto,  che  nella  stagione  estiva  sperano  di  non  abliandonare  più  questa  loro  dimora  come  si  era 
usi  fare  pel  passato  per  non  incontrare,  direi  quasi,  una  certa  morte. 

Chiesa  e  monastero  è  ancora  tenuto  dai  monaci  Cisterciensi  al  menzionato  P.  Priore  soggetti, 
i  quali  con  operosità  non  comune  attendono  ai  lavori  campestri,  quali  a  quelli  del  monastero,  e 
quali  altri  in  fine  alla  chiesa.  Nel  rimirare  questi  Cenobiti  dalla  loro  lunga  barba,  in  mezzo  al  più 
profondo  silenzio  della  campagna  interrotto  di  quando  in  quando  o  dal  rintocco  della  campana  della 
chiesa,  o  da  quella  del  monastero  che  annunzia  un  qualche  visitatore,  ti  senti  trasportato  alla  vita 
contemplativa. 


ss.  YINCEiNZO  ED  ANASTASIO 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


»»£roro  \i, 

443. 

-(-    ISTE    ?AI-VS  POPVM    D\M    VIXIT    PRAESVL    IIONOUU.  a.    inC. 

CBEVITQVE   MKTVIT   3^  GENS    AGARENA    NIMIS 
CMVS  Ii\  HOC    TVMM.O  REOVIESCIT    CORPVS    HVMATVM 

SpIRITVS REGNA    BEATA    PETENS 

5  HlO    VeLvT AIQVAM    DVXIT    AGERAT 

TENDE QVA    PARADYSVS    INEST    >; 

FECERAT ONSTANTE   GRATIA    XPI 

VINCER TELAVO   GENTIS    HEROS    », 

^EC    VACVV OME.V    HAREBAT 

10  CM    SVA    VITA    FVir   S;    VAI.DE    PLACERE    DO    >t 

SIC    FRAIRVM     REXIT     JIENTES     ET     CORPORA     SEPER 
VT    FVGEItnr    QVISQVIS   »-    VELLET    OBESSE   SVIS   », 
(J\r,       US      OMMPOTENS        DIO       LECTOH        VT       IM.VM 

Nel  chiostro.  Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  1,  CI.  IV,  n.  1.  p.  CCCLV). 

SECOLO   ILll. 
444. 

^  — I-       INNOCENTIVS    II.    l'O.NT.    MAX.    EX    FAMIIIA    A.MCIA  PAPIA  ET  PAPARESCA    NVNC    MATTAEIA      . ■.       a.    114». 

US.    BERNARDI     OPERA     S\  REATO     ANACLETI     SCIIIS.MATE     EIUEM     AC     SVIS     CISTERCIENSI»\  S      l  J 

HOC    A     SE    RI-STVViirrV.il    .MONiSTERIVM    DONO    DEDIT    ANNO    DOM.    M.    C.    XI..  >^ 

Nel  portico  a  caratteri  dello  scorso  secolo.  Galletti  {In^cf.  Rom.  T.  I,  CI.  I,  n.  45,  p.  XXXVI). 

YoL.   XII.   FaSC.   XIV.  41 
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I.V    NOK    DM    A^^■    .    M    .     IlISO     .     CK.MK.M)    .     PMO    (ì\  Vt    y Nu     ]■ 

Qvo  xps  vr.Nrr  .    mv.\dv  redi-»iii    .    w:iv  nivi.vo   ;• 
Mfc  APRKi.is  .   iioNoRivs  tn.i\  .  iiii.Nos  iirv  svcKR    ;• 
ham:    \\t.\   s\r.R\\    .    papìq'   .    vir.w   .   uìmmì  acfr    ;• 

5         SEPIF.M    CAlsm.NAI.KS    .    CUI.UTF.R  vr.KS    .     ITKVKliVr     [■ 
Kit    MATKIS    DI    .    lK),\ORF,     FI   .    TVi:    .    ASIIIFHYT     [■ 
PSVr.    SAVIM'.VSIS    .    TVSCVI.ANF.NSIS    .    lUI    R(p.\ITA]T,     > 
POTIFICAI.I    IIO.NORK     TAtJ    .     KVM.KM'     niCNITATF     ;■ 

l'i"  p^;^ESll^ESls  .    arciii.narboesis  .   ft  dvd    frfs   ;• 

lo         SIRI    DEVOTI    .    SVRDMT    IOTI    .    EPISCOPI    VATES     .'• 

ALTER    KIA)R^'.TI^"    .    COf.TV    DIVI.n'    ,     vn'V    SIRINO     \- 

Sl'MT    AMORE    .    >I\DI    IIO.NORE    .    ARE.NTE    KEiNO     ]• 

A 
MI    .    ari'   QO.NSFC.Tl*    .    AC.    REyl'*    HIT  ATIS    .    SCOH-    IIVSILICV     [■ 

.^      ^  S     N 

ll'c    LOC    >    V    SMARVC.d'    .    RFDoI.RT   SAT   Pt    ()\    Na    d'    .    SPoS*    HEO   TICa 

15         h"    Ar.TARE    Cl'.IS    I.IC.nV    .     >    VoI.VMKX    CuMS    ECNV    .    VT    OC    VPDIIT     |- 

E  ^  -v 

li'    VI.All^     >    PSEPE    .    PVI.ElV    >    EAPl'    SEPE    .    TvMVMQ    S\  RIIT     [■ 

H'   E    VESTI*    lIATRl''    DI    .    ATQ'    .    PCVRSOR    LSEI    .    /VCIIARIE    FIMVS     ',■ 

^E  ^  ^ 

PETr'    .    pavé'    .    ET    A.VDREa'    QV    OCi'.Id'    TC    EI.Ea'    .    BATHOE"    EMMl"     ;• 

PAR-ES    CoRPOtt    DEDkRVT  .    (J    N    E    >:    TC    FVEH  .    DE'LS    CeFAS    p'.VCIPIS     ]• 

20         OPVLENTV    DECORAT    .    HOC    EXIMII    DIiAT    .    VIiri>ft    ADIPIS     '.■ 

sì'r  

a'    I.AVRETl'   QSISTIT    .    evi   VINCETIV*    ASSISTIT    .    DFCORv"    MRIO     ]■ 

A.NASTASIV''    >    CEEMES    .    QVE    AFREDTA.v"      DeMES    .    ^SVPSIT     SVPLICiO     |- 

MCOEAV'    PSVI,    BGNn"     .    SEBASTIA,\'    BE.MGN'    .    d'coRA    CeCiLIA     [■ 

1  ^  ^    _ 

ANASTASIA    VGO    PIA    .    AVEA    PEkN  V    SOpllI  V    .    REDoI-ET    V    MLIA     |- 

25         ISTVD    FATHET    .    QSSJS    GRVDIET    .    AD    HA.NC    AVEA    DI     ;• 

BT  .   VII    .  I  . .^  _^ 

VII.   AIJl'    CARI.NEA    .    REMISSIOIS  .    Qf'KSSI    OIIS    fOLVTIOIS  .    Q.    DET    II     |- 

Fa    .     V    .    CV    CEEEBRAT    .     VN    PAEMAR    DIE    IIABAT    .    PP    IVBETE     |- 

noe    RFCORDET    .    AC    MEMORET    .    OVILIRFT    MENTE     ]■ 

REMISSIO    DAT    .     >    COiSDONAT    .    TEMEE    ISTO     \- 

30         CREUAT    FIDEt,    .    FIAT    IDE    FEfc    .    PRETE    XPU     |- 

MERVIT    AB8S    HOC    MCOEa'    .    VT    s'   SEP    I.NSIT    E a'    OPE    TALI     '_• 

CVTI    d'vOTI    s'    EVERT    .     >    PCES    DIGNA*    ADIPI,E\  ER    .    HOC   QVAEl     .• 

HEE    RIEIQE    SCOa     .     Il'     d'gETIV    R0\0R     .    PEMTEDIS    SPATIV     '.• 

NOB'aTQ    .    MONACHoa    .    PCES    DET    >     ANGLO»    .    I    CEF,'   rìsOTIV     ]• 

Nel  pilastro  sinistro  del  grande  arco  dell'altare  maggiore,  a  lettere  gotiche. 


a.  1244. 
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440. 

ANSO     IKIMIM     IK.l.l.XWII    IN    MENSK  ».     12T7. 

l'inUVAllII      COl'S     DNE     Tiro'.      COMl' 

juruis    comi'''"    iivnn     me    iio.\o 

llIUCE    CAM.OCATVH 

Il  Gualdi  {Cod.  Val.  8263,  P.  II,  fol.  405)  su  questa  memoria  ci  ha  lasciato  le  seguenti  notìzie.  Nel  Porlico  deposito 
al  muro  con  cassa  Cohnne  et  nella  Cornice  del  frontesp'tio  in  lettere  Golichj;  cos'i  si  leggeva  l' infrascritto  epitaffio.  Hora 
del  16ii  di  ottobre  detta  Cornice  cascata  già  e  in  più  peni  rotta  con  altri  ornamenti  di  d."  Deposito  portato  nella  cantonata 
vicino  la  porta  dentro  a  d.*  chiesa  riddi  et  copiai.  E  poco  più  sotto  scrive  ancora  nel  fronte  di  delta  Cassa  di  niarnio  vi  sono 
i  vani  forse  a  suo  tempo  ripieni  de  Musaico,  essendovi  farsi  anco  le  tenne  et  insegne. 

SECOLO     .XVI. 

447. 

D         .         0         .     .     .  a.  ine. 

Iai:obo     11 ■     . 

pRino     K 

IN      NEGOC. 

5  DIS      SVMA 

TV       .       l'RODI 

VT       .       OMNI       

HIT       lOCV 

DV      MAT j       .       • 

10  RAP 

ANTONI       

LVS      FRI    .       M 

NO      SINE      I- 

Questo  frammento  si  vede  incastrato  nella  parete  del  portico  a  sinistra  della  porta  che  motte  al  convento,  e  antico 
refettorio. 

mì:coi.o  XV il. 

448. 

/ETERN.t     MEMORI.»;  a.    160H. 

EABII    MATHEI    DOMICEI.I.I    ROMANI 
BARDMS     PAC.ANIC* 
ANTIyVISfIMO    EX    GENIRE    ANICIO    ET    PAI'ARESCO 
5  PII    OPTIMEQVE    MERITI    REPARATuRIS 

MONASTERI,!    IIMVS    5S    .    VINCENTV    ET    ANASTAST 

An    AyVlS    SAEVIAS 

OVOD    OI.IM    r.VM    TEMPI,  i    MONACHI.S   CISTERCIENSIBVit 

AR    EIVS   GENTI!,!   INNOCENTIO    II.     PONTIK  .    MAX. 

10  RELIGIOSA    FVERIT    MBERALITATE    nONATVM 

MONACHI    ITEM    CISTERCIENSES 

ANTIQVI    MENEFICIJ     MEMORES 

MONVMENTVM     HOC    GRATI    ANIMI 

POSVERE 

15  ANNO    D    3II?tI    M  .    D  .    CVIII 


C/ 


Nella  parete  della  nave  sinistra. 
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449. 
FERDINANDO  .   VGHELLO  a.  1870. 

IIVIVS    .    MO.VASTKia     .    ABBATI 
MIKARK    .    NOSTRI    .    GRANDE    .    SEfi\  1,1    .    DECVS 
VIRTATIBVS    .    I.ABOHIBVS    .    AIODESTIA 
5  r.VI    .    DEBET    .    ITALIA    .    S  VCROS    .    ANTISTITES 

yVI    .    TRAXIT    .    E    .    MOHTIS    .    .SEPVI.CRO    .    TOT    .    VIROS 

PTRIRE    .    MORTIS    .    IN    .     SINV    .    NViNOVAM    .    POTEST 

OBYT    .    XIIH    .    KAI.    .    1\N    .    AN    .    M    .    DC    .    LXX    .    X.T    .    LXXV 

FRANC  .  EPISC  .  OSTIENSIS 

lo  DE    .    SVO    .    CITERISQVE    .    ITALI*    .    EPISCOPATIBVS 

B    .    M    .    POS \  IT 

Nella  parete  destra  .Iella  cappella  maggiore,  o  coro. 

SECOLO    \t\. 

450. 
GREGORIO  .  XVI  .  P  .  M.  a.  1833 

PRINCIPI    .    OPTIMO    .     INDN  LGENTISSIMO 
QVOD    .    V    .    KAL    .    NOVEMBR    .     A.N    .    M    .    DCCC    .    XXXIII. 
SACEI.LA     .     PAVLLI     .      APOSTOLI     .     MARTYRIO     .     DICATA 
5  NEiNERATVS 

MONASTERIVM    .    HOC    .    PRESENTIA  .    HONESTAVERIT 

ET    .    MENSAE    ,    DISCVMBERE    .     HAVD    .     DEDIGMTVS    .    SIT 

CONSTANTINVS    .    PATRIT1\S    .     AllCHIEP    .    PIIII.IPPEN 

PRAEFEr.TVS    .    DOMVS    .    POiNTIFlCAL    .    ET    .    MONASTERI!    .     KBBAS 

lU  AD    .    MEMORIAM    .     TANTAE    .    REMGMTATIS 

FAT.    .     CVR. 

Nella  parete  sinistra  del  chiostro. 


parti:  XXXVI. 

S.    PAOLO 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


A. 


di  diutro  della  surriferita  chiesa,  a  destra,  è  un'  altro  tempio  che  fu  eretto  in  onore  dell'  apo- 
stolo S.  Paolo.  Eimonta  a  molti  secoli  indietro,  e  anzi  si  vuole  che  fosse  la  prima  fabbrica  quivi 
eretta  al  culto  di  questo  Santo.  Kidotta  però  in  decadenza,  nel  1599  fu  rifatta  dai  fondamenti  dal 
cardinal  Pietro  Aldobrandini,  e  sembra  che  fosse  condotta  a  termine  nel  1601,  siccome  ne  fa  fede 
una  memoria  che  si  vedeva  nel  pavimento  della  chiesa  trascritta  dal  Galletti .  e  perduta  poi  co! 
volgere  degli  anni. 

Anche  questa  chiesa  come  quella  dei  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio  è  stata  non  ha  guari  riparata, 
e  vi  è  stato  rifatto  il  pavimento  di  marmi.  Ha  due  altari,  quello  a  destra  con  colonne  di  porfido 
rappresenta  la  Crocefìssione  di  S.  Pietro,  opera  del  celebre  Guido  Eeui,  e  nell'altro  a  sinistra  con 
due  meravigliose  colonne  di  porfido  nero,  viene  raffigurata  la  decollazione  di  S.  Paolo,  lavoro  di 
Bartolomeo  Passarotto  Bolognese. 

I  tre  pozzetti  sono  ornati  con  tre  nicchie  rivestite  di  varj  marmi,  e  colonnette  di  verde  antico. 


S.   PAOLO 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


KECOIvO    Wi. 


451. 


PETRVS  DIAC  .    CAR  .    ALDOBRANDINVS   S  .  R  .  E  .  CAMER  .  F  a.  1599. 

s  .  PAVM   \pusror.i 

MAUTUIII    I.OCVS 
VBI    TRF.S    FOi\TES 
5  MIllAIIIMIEIl    EIIVPEKVNT 

A     .     I)     .     M     .     Die 

Nella  fa-ciata  del'a  chiosa.  Galletti  (Insc:  Eor,,.  T.  1,  CI.  II,  n.  91,  p.  CCXXXVl). 

VoL.  III.  Fasc.  XIV.  42 
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452. 


10 


PETRVS  DIAC  .  CARD  .  Al.DOBRANDINVS 
S  .  R  .   E  .  CAMER 

LOCVM    .    S    .    PAVM     APOSTOLI    M ARtYrIO 

ET   TRIVM    FONTIVM    QM    KX    TRINO    PRAKCISI 

CAPITIS   S\LTV    EMERSFRVNT  .    MIRACVLC   INSIGNE!.! 

VETVSTATE    DEFORMATVM    AEDE    EXTR^'CTA 

MAGNIFICENTIVS    RISTITMT    ET   ORNAVIT 

AN    .    SAI.    .    M    .    D    .    li; 

CLEMENTIS   PP    .    Vili    .    PATRVI    SVI    PONT 

ANNO     Vili 


a.  1Ó99. 


jopra  la  porta  nell'interno  dulia  chiesa.  Galletti  {Inscr.  Boni.  T.  I,  CI.  II,  n.  93,  p.  CCXXXVI). 


SECOLO    IVII. 


453. 


a.  1601. 


Fu  veduta  nel  pavimento  della  chiesa.  Galletti  (^Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  II.  d.  94,  p.  CCXXXVI). 


■  •it 


PARTE   XXXVII. 

S.  MARIA  SCALA  COELI 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


u, 


Il  terzo  tempio  è  posto  sulla  destra  della  già  descritta  chiesa  dei  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio. 
È  di  forma  rotonda,  e  fu  appellato  Scala  del  Cielo,  per  la  visione  avuta  da  S.  Bernardo  mentre  qui 
celebrava  la  messa  essendogli  cioè  sembrato  di  vedere  una  scala  che  da  terra  giungeva  al  Cielo,  e 
per  la  quale  salivano  molte  anime  liberate  dal  Purgatorio. 

Al  cadere  del  XVI  secolo  cioè  nel  1584  fu  rifatto  dai  fondamenti  dal  cardinal  Alessandro  Far- 
nese, e  che  poscia  perfezionò  il  cardinal  Pietro  Aldobrandini ,  nello  stesso  momento  forse  che  fece 
rifare  l'altro  tempio  di  S.  Paolo,  cioè  nel  1599,  o  1601. 

Una  lunga  iscrizione  dell'  anno  1244,  che  ora  si  vede  nel  pilastro  sinistro  del  grande  arco  del 
coro,  0  cappella  maggiore  della  chiesa  di  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio,  nello  scorso  secolo,  o  almeno 
fino  al  1766  esisteva  in  questa  chiesa,  e  ce  lo  dice  chiaramente  Eidolflno  Venuti  che  ve  la  vide,  e 
più  ce  lo  prova  l' iscrizione  stessa  dicendoci  che  Onorio  III  la  consacrò  e  dedicò  al  culto  della  Ver- 
gine (1).  Nella  Tribuna  vi  fu  fatto  un  musaico  lavoro  del  Fiorentino  Francesco  Zucca  sui  disegni 
di  Giovanni  de'  Vecchi  dal  Borgo,  ove  tra  molti  Santi,  vi  fu  riprodotta  anche  la  immagino  di  Cle- 
mente Vili,  e  del  cardinale  Aldobrandini  suo  nepote. 


(1)  Vedi  Ridolflno  Venuti  {Descrizione  Topografica  e  iston'ca  di  Roma  moderna.  Roma  MDCCLXVI,  pag.  381) 


S.  MABIA  SCALA  COELT 

(ALLE  TRE  FONTANE) 


SECOLO   XVI. 


454. 


a.  1584. 


Nel  lanternino  della  cupola.  Galletti    {Insci-.  Rom.  T.  I,  CI.  Il,   n.  39,  p.  CCX). 
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455. 


I)  0  ]\I 

Aywr.AM         OI.1M        gvtti        manantem 

AQVAM     NWNCVPATAII 

SS     .         7.FNOMS         ET         SOCIOnVM         FERALI 

5  MAKTIRIO      CELEBREM 

lAM    lAM    DISPERSAM 

DNCTO        SVn      TFRRIS        CVNICVr.O        EAl'IDEO 

VQVAM    APPOSITO    S^nE^TIIiVS    ET    H\DROPOTIS 

PATERNO    ZELO    PROSPICIENS 

10  uve    VSQVE     COLLIGENDAM    CVRAVIT 

Lavreintivs  S  .  R  .  e  .  DiAC  .  Caud  .  DE  Alteriis 

COMENDAT    .    AB   .    EXEVNTE    An    .    IVBILEI    MDCCXXV 


a.  1725. 


Sopra  un  fonte  posto  in  un  cortile  estimo  del  convento.  Galletti  [Inscr.  Rom.  T.  I,  Ci   li,  n.  188,  p.  CCLXXXVII^. 


ì 


I 


PAKTE   XXXVIII. 

S.  SALVATORE 

(FUORI  DI  POBTA  S.  PAOLO) 


VoL.  Kii.  Vksv.  XV.  43 


I 


s. 


lilla  via  Ostiense  uon  molto  lungi  dalla  porta  S.  Paolo  in  una  vigna  si  veggono  alcuni  frammenti 
marmorei  con  scrittura  gotica  appartenenti  alla  distrutta  chiesa  del  Salvatore.  Gli  antichi  descrit- 

^  tori  della  città  di  Eoma  ci  sono  stati  su  questa  avari  di  notizie,  imperocché  altro  non  ci  dicono  che 
fuori  della  menzionata  porta  v'era  una  chiesolina,  o  cappella  in  onore  del  Salvatore,  al  quale  però 
sembra  che  fosse  stata  dedicata  posteriormente.  Secondo  quello  che  scrive  il  Martinelli  [Roma  ex 
ethnica  sacra,  MDCLIIII,  pag.  301  i  in  origine  sarebbe  stata  costruita  al  culto  di  S.  Euplo  dal 
pontefice  Teodoro  I,  e  risarcita  poscia  da  Adriano  I,  siccome  si  legge  in  Anastasio  Bibliotecario 
nella  vita  di  Adriano  T.  A  chi  però  fosse  affidata,  o  in  qual' epoca  fosse  abbandonata  non  è  pre- 
cisjìito.  Dalla  memoria  però  che  esiste  ancora  nella  sopra  menzionata  vigna  è  chiaro  che  fu  ripa- 
rata e  consacrata  ad  onore  del  Salvatore  sulla  fine  del  XIV  secolo,  e  sembra  che  lo  fosse  a  spese 
del  nobiTuomo  Giacomo  de  Marchese  da  S.  Angelo,  che  T arricchì  di  alcuni  beni  stabili.  Nel  XV 
secolo  fu  riparata  dal  cardinal  Torrecremata  che  morì  nel  1468,  siccome  ce  lo  dice  il  Panciroli 
[Roma  Sacra  e  Moderna  1725  pag.  448). 

Dopo  queste  poche  notizie  non  ho  potuto  riunirne  altre,  e  non  mi  è  di  pili  dato  fissare  l'epoca 

I  in  cui  fu  distrutta,  ma  sembra  che  lo  sia  stato  su  i  primi  anni  del  nostro  secolo. 


S.  SALVATORE 


(FUORI  DI  PORTA  S.  PAOLO) 


SECOLO  XV. 


456. 


VENERA; 
ECCLESIA  .  S  .  SAL' 


bili  S 
»a'TORIS 


a.  me. 


Esisteva  questa  lastra  di  marmo  nella  facciata  della  chiesa,  ed  appartiene  al  ristauro  fattovi  dal  Cardinal  Torrccre- 
mata  nei  primi  anni  della  seconda  meta  del  XV  secolo  (1). 

(1)  Questa  iscrizione  è  stata  anteposta  alla  seguente  per  la  soverchia  lunghezza. 
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SAE.V.4T051E  (fuori  di  purta  s.  pìolo) 


sue.   XIV 


457. 

+  I  y  KOB  DM  ^  M      . 

O  M  I  b'  P  S  F.  X  T  e  U  r.ir.lNAM 

ISPECrVRlS       P.iTF.IT        ET      ÌIDENT 

Q     NOB/Lis      yiR      pyrs     i  ìcobvs 


UtLES 


DE       S.4N 
DE      l'RBE 


i)         MARMIESB 

TINGILE      Sia 
OB  RErERENTI.4  SALVATORIS 

DNI       .       ARI    _^     IHy     .      \rl      ET      9 
SALVTE         AIE        SVE         9        GENI 
10         rORr         SVOVl,        .        RELIQT        .        HflC 

ECC^      .         SCI         S.4LVATORIS  CASA 

LEM  SrVM  QVOD  rVLGO 

dicit'       cicognola       crii      Toro 

T  E  X  I  M  ENTO         O  I  BS         TEN  S         > 
15    Toro  RENDI  MIX  E  ET  OI 

BV  S        T  E  RRl  S         ET        TOTO 

X  I  M  E  X  T  O  I  P  S  l' 

P  a  S  I  T  y  M  E  X  T  R 

SCI  PAI    LI        VT 

20         ìilBÌS  TMIXAT 

C  O  X  D  I  T  I  O  X  I  B  r  S 

MOXASTERIVM 
SABRE  DE  VRBE 

d''^      .         M  OX  T         Q 
25         PO  R  E  FF  IT 


TE 
C  A  S  A  L  I  S 
P  O  R  T  A  M 
S  y  I  S  O  M 
SIB  HIIS 

ìid'       ti 

S  A  X  T  E 
>  ABBAS 

PRO  TEM 

TENEAXTVR 


a.  me. 


>         BEBEANT         .         FACE         .  CE 

LEBRARI  .  SI.NGfclS  .  DIE 

b'       .       1      «PETVV  I       ALTARI       .        S 

VnOBI        .  ISTIVS        .         ECC*^       .  SA 


SA 
ET 


30         J.VATORIS 

SEM»  .  » 

*FEXOS 
IPl'     .       MOX    . 
CEDOTES 
35         NO  LICEAT 

NEQ       .  ABBI 

SEV 

ECCbAM 
Q       ■ 

40      tiis     . 
rib'     . 

M       . 

ALE 

RE    . 
45         TIC  A 

ABBAS 

T    .       SINGfclS       .       ANNIS 

OBIt'    .      IPl'      .        DNI       . 

CK         .  ANNIVERSARIV 

50         DNI     .       lACOBl       .      IN       . 

SALVATORS  .  CELEBRAN 

DO         .         IN  ALTARI         .  SVIIORI      . 

IPl'       .      ECCfcE        .        IDE       ABBAS        .      MI 


DVAS  MISSAS 

DVOS         MdNACOS 
>  SACDOTES 

NO    .     S     ALIOS 

SECVLiRES  .         

PFATO  MON 

IPl'         .         VENDERE 
AGABELLARE         .  IPAM       . 

SALVATOIS  .  NE 

FRVCt'  .  EIVSDEM       .         ECO 

SECVLARIb'  Vfc       .  RFC.tA 

rSONIS       .       N*^     .       IPA    .      ECC»A 
SALVATORS       .         N*^      .       DCM      CAS 
ALIENARE       .       Vfc       .         «MVTA 
CVM       .       ALIQVA    .       i*    .     ECCS'  . 
.       Vfc     .       SfXVLAl    .       ET       .       a  . 
DCI         .  MON       .         DEBEA 

1         DIE    . 
lACOni      .        FA 

IPl'    . 

ECC*. 


IPA 


i 


55 


60 


65 


$SAtI 
O       ._ 
SARIV 
BAS 
O    . 
AD 


SOLLENEM 
DIE      .       QO      . 
FACIAT 
HELEMOSINAS 
RVBLO    .     PAIIS    . 
.       HONOREM 


>         IN  IP 

FIT      .        ANNIVER 

DCVS        .  Jt 

DE 
>     .     DE    . 


VN 

F*IS  . 


ORIR       .  * 

I    .       lACOBI    . 

KT      .       IN 

sic 
BIGELLO 


DCI 
MEMORIAM 
VI     .       PLENl' 
TESTAMTO 

DNI 


SALVAT 

IPl      DN 

II'    PATÉ 

>       CO 


DCI        .         DNI       .       lACOBl 
CVl'         .         kÌk         .         REQVIESCAT      . 
IN       .      PACE       .       AME      . 


Questa  memoria  in  carattere  gotico  è  in  due  frammenti ,  e  mancante  del  principio  che  io  ho  copiato   dal  Gualdi 
{Cod.  Vaf.  8253.  P.  II,  fol.  470)  il  quale  ci  scrive  che  era  affissa  nel  muro  Ticino  all'altare. 


PARTR  XXXVIII/ 

SS.  MARCELLINO  E  PIETRO 

(A  TOR  PIGNATAPA) 


344 


È  questa  chiesa  situata  a  due  miglia  dalli  porta  Maggiore  sulla  via  Labicana,  e  fu  eretta  al 
culto  dei  SS.  Martiri  Marcelliuo  e  Pietro  dal  pio  imperatore  Costantino,  e  quivi  ebbe  sepoltura  in 
in  un  superbo  mausoleo  la  Santa  Imperatrice  Elona  sua  madre,  mausoleo  che  ne'  bassi  tempi  ser- 
vì di  propugnacolo. 

Onorio  I  la  riedificò  nel  62-3,  nel  S.jS  Nicolò,  e  circa  il  1632  Urbano  Vili,  che  la  consegnò  al 
Capitolo  Lateranense,  il  di  cui  arciprete  Nerio  Corsini  tornò  a  ripararla  nel  1764:.  Ha  due  altari 
compreso  il  maggiore,  ò  parrocchia,  e  comunemente  viene  conosciuta  col  nome  di  S.  Elena  a  Tor 
pignatani,  dalle  olle  o  pignatte  che  tuttora  si  veggono  negli  avanzi  del  menzionato  mausoleo. 

457.* 

TITULUS  "■  ^'^''* 

A  S  DAMASO   PAPA  POSITUS 
RESTITUTUS   AN  .  S  .  MDCCLXIV 

MARCKLLIKE   TUOS    PVRITER    PETRE    NOSCE   TKIUMPHOS 

5  PERCDSSOR    RETULIT    DAMASO     MIHI    CUM    PUER    ESSEM 

HAEC   SIBI   CARMKICEM     RVlilDUM    MANDATA    DEDISSE 

SENTIBUS   IN    MEDIIS   VESTRA    UT    NUNC   COI.EA   SECARET 

NE   TUMULUM   VESTRUM   QUISQDAM    COGNOSCERE   POSSET 

VOS    ALACRES    VESTRIS    MANIBUS   FODISSE    SEPULCRA 

10  CANDIDULO    OCCULTE   POSTQUAM    lACUISTIS    IN    ANTRO 

POSTEA    COMMOMTAM    VESTRA    PIETATE    LUCIELAM 

HIC    Pr.ACUlSSE   MAGIS    SANCTISSIMA    CONDERE    MEMBRA 


Sopra  la  porta  nell'interno  della  chiesa. 


457.8 


NERIO  S  .  R  .  E  .  CARD  .  CORSINIO 

ECCLESIAE    LATERANENSIS    ARCHIPRESBVTERO 
QUOD 
FIDEMBUS    IN   VICINIA     HABITANTIBUS 
5  PECULIARI    SACERDOTE   IMPETRATO 

SACRAM   AEDEM    ET   SACERDOTALEM    DOMUM 
AMPLIAVERIT    ET   ORNAVERIT 
CAPITULUM    EIUSDEM    LATER  .    ECCLESIAE 

M.P.C. 

Sopra  la  porta  nell'interno  della  sagrestia. 


a.  1764. 


457.0 

D 

0                M 

CINERIBVS    , 

.    ET  .    MEMORIAE 

PETRI 

.   OLIVIERI 

QVI 

.    niMVTVRA 

.    MORTE    .    PRAEREPTVS 

DECESSIT 

.    Vili    .    ID    . 

AVGVST    .    AN    .    MDCCCLXI 

Fini    .    SVPERSTITES    .     POSVERVNT 

PARENTI    . 

DESIDERATISSIMO 

a.  1862. 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  'a  chiesa. 


PAKTi:   XXXIX. 

I       ss.  LEONARDO  E  ROMUALDO 

(ALLA  LUNGARA) 


Voi,.  XII.  Fasc.  xv.  44 


Di 


'i  questa  chiesa  oggi  demolita,  e  che  esisteva  iielhx  Via  delia  Lìingara  dirimpetto  quasi  al  pa- 
lazzo Salviatij  siccome  narra  Ridolfino  Venuti  (1)  troviamo  le  seguenti  notizie  nel  Terribilini  (2) 
che  riportiamo  come  vi  si  leggono. 

»  Neil'  anno  1578  sotto  il  Fonti ficato  di  Gregorio  XIII  li  signori  Canonici,  e  Bdimo  Capi- 
tolo di  S.  Pietro  in  Vaticano  concederono  in  perpetuo  con  f  assenso  Apostolico  alti  Edi  PP.  E- 
remiti  Camaldolesi  della  Congregazione  di  Monte  Corona  l'uso  delta  Chiesa  di  S.  Leonardo, 
posta  nella  Via  Settigìiana ,  ora  detta  la  Longara ,  con.  alcune  stanze  ed  abitazioni,  che  servono 
air  liso  della  Chiesa  medesima. 

Qnesto  luogo  ora  serve  di  residenza  del  P.  Procuredore  Generale  di  detta  Congregazione  di 
Monte  Corona. 

Piit  volte  fu  restaurato,  ed  ultimamente  neW  anno  1703  fu  accresciuto  di  nuove  Fabriche,  e 
fu  fcdta  tutta  nuova  la  facciata  della  Chiesa  per  opera  dell'  Gregorini  Architetto.  Tanto  si  è  tro- 
vato ne'  Protocolli  dell'  Archivio  d-lla  suddetta  Procura  Generale. 

Nella  Chiesa  vi  è  un  sol  Altare  eli  marmo,  fatto  alla  romana  con  la  custodia,  ove  si  tiene 
sempre  il  SS.'»»  Sacramento  jìer  concessione  della  felice  memoria  di  Clemente  XII.  La  Palla ,  o 
Quadro  dello  stesso  Altare,  posto  al  muro,  è  mano  di  Ercole  Orpleo  da  Fano,  e  fu  dipinto  nel- 
r anno  1584,  ove  si  vedono  le  Immagini  della  SS."'"  Vergine  col  Bambino,  e  de'  SS.  Leonardo, 
e  Romualdo  Abbate. 

Dalla  parte  del  Vangelo  vi  è  un  altro  jjicciolo  Oratorio  coli'  altare  ore  si  redono  dipinte  in 
Tavola  le  Immagini  della  SS.'"''  Vergine  col  Bambino,  S.  Michaelle  Arcangelo,  e  S.  Orsola  Verg. 
e  M.  Questo  rpuidro  è  Antichissimo,  perchè  dipinto  nell'anno  1865  da  Alegritto  Nidio. 


(1)  Accurata  e  succinta   descrizione  topografica  e  istorica   di  Roma  moderna  ecc.   Roma  MDCCLXVl   Tomo  Seeondo, 
pag.  410. 

(2)  Cod.  Casanat.  JJ,  XI,  6,  Tom.   VI,  car.  63. 
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ss.  LEONARDO  E  ROMUALDO 

(ALLA  LUNGARA) 


SECOLO   SVSB. 


458. 


D     .     0     .     M.  a.  1634. 

ROMVAI.DVS     ET     I.EOìNARDVS 

FRATRES     POSTREMI 

EX    ANTIQVA    FAMIMA   DE    SANCTIS 

FADllIAIVI     CIVES 


MORTIS  MEMORES 

HOC    SIRI    MONVMENTVM 

VIVENTES   PP. 

KAL    .     MAH 

IO  MDCXXXIV. 


Esisteva  nel  pavimento  in  mezzo  alla  chiesa,   e  si  trova  registrata   nel  Tcrribilini  (('od.  Casnnat.  XX,  XI,  G,  Tom. 
VI,  car.  Gì-). 


350  SS.  B.B-:o^'A5«DO  K  ffsosarArDO  Uua  uixgar.v  )  —  sec.  xvib. 

459. 


D 


ritratto  o  busto 
in   metallo 

0 


a.  1658. 


M 


JO 


HOC    MIMI    yVOD    SPECTAS    DILFGI    IX    MORTE 

SEPVrXHRVM 

QVO   TANDEM   VIVO    SIT   MIHI    VERA    QVIES 

IIEV    MISERA    HAEC    VITA    EST    MORS 

EST    VNICA    VITA 

VIVENTES   MOHIMVR     VITAQ    MORTE    DATVR 

LEONAKDVS    SANCTI    FABRIAiN. 

CIVIS    ROMANVS 

ANNO    SALVTIS    MDCEVIII. 

P. 


Nella  parete  appena  entrata  la  porta  maggiore  della  chiesa.  Terribilini  {Cod.  Casanai.  XX,  XI,  6,  Tom.  VI,  cur.  63-63to). 


460. 

FRANCISCAE    HIC    PRECIBVS    VANNOSA    IN    TIJBRIDIS    VNDAS 
VI    STlir.IS    ACTA    REDIT    SOSPES    ET    HOSTIS    ABIT 


Nello  stesso  Terribilini  (Cod.  Casanat.  XX,  XI,  6,  Tom.  VI,  car.  64)  leggasi  riguardo  questa  memoria  Dietro  la 
Chiesa,  e  ìe  Ahitazioni  vi  ha  un'Orto  per  lungo  al  Fiume  Tevere,  traili  pilastri  del  ptale  vi  è  una  nicchia,  OBe  vedesi  di- 
finta a  fresco  S.  Francesca  Romana  che  sale  dallo  stesso  Fiume,  avendo  attaccata  colle  hraccia  un'altra  donna,  e  vedendosi 
il  demonio  a  fuggir  per  l'aria.  Sotto  tali  Pitture  vi  si  legge  la  seguente  memoria.  >> 


SKr®B.®     XVSU. 


461. 


D       .       0       .       M 

ALTARE    HOC 

IN    HONOREM    DIVI    ROMVALDI 

ILLMVS    AC    RBiVS   DNVS   D  .     ANTONIVS   TASCA 

ARCHIEPVS     IIIEROPOLITANVS 

AC    SACROSANCT.E    BASILIC.E 

VATICAN.E     CANONICVS 

CONSECRAVIT    DIE    XI\ 

IV.MI    MDCCXXXI 


a.  1731. 


i 


Dal  Galletti  [Cod.  Vat.  7915,  e.  52,  n.  162). 


PARTI'    XL. 


.  GESÙ  E  MARIA 


AL  MONE  CALVARIO 


e. 


''ontiguo  alla  chiesa  dei  SS.  Cosma  e  Damiano  a  Campo  Vaccino  si  vede  un'  Oratario  eretto 
nel  1749  per  comando  di  Benedetto  XIV,  il  quale  volle  in  tal  modo  annuire  alle  istigazioni  del  Beato 
Leonardo  da  Porto  Maurizio.  Vi  si  istituì  una  pia  unione  di  divoti  i  quali  presero  il  nome  di  Arci- 
confraternita  degli  Amanti  di  Gesù  e  Maria  al  Monte  Calvario.  Nel  1755  poi  il  medesimo  pontefice 
per  pronuiovere  l'accennata  divozione  e  la  venerazione  di  tanti  martiri  che  versarono  il  loro  san- 
gue per  la  fede  di  Cristo  nell'Anfiteatro  Flavio,  determinò  che  divenisse  chiesa  pubblica.  Fu  in- 
fatti consacrata  con  solenne  pompa  da  Monsignor  vicegerente -di  Roma,  che  lo  stesso  pontefice  di- 
chiarò direttore  perpetuo  dell"  Arcieonfraternita. 

Pio  VII  l'arricchì  di  rendite,  e  di  doni,  e  sotto  Gregorio  XVI  trovandosi  ridotta  in  cattivo 
stato,  fu  ristaurata  ed  abbellita  nel  18-11. 

I  fratelli  vestono  sacco  bigio  di  lana  con  cappuccio,  e  in  mezzo  al  petto  una  croce  di  scarlatto 
rosso,  e  per  cingolo  una  corda  con  tre  nodi  dalla  quale  pende  la  corona. 


XII.  Fasc.  XV.  45 


GESÙ  E  MARIA  Al  MONTE  CALVARIO 


f>SECOL,0    XVIII. 


462. 


BENEDir/rO  XIV  PONT  .   MAX  a.  1749. 


QUOD 

^DEM    IN    QUA    CONFRATRES 

AD   PUBLICAS    SUPPLICATIONES 

5  ALIAQUE   PIETATIS   OFFICIA 

RELIGIOSE    CO^VE^IA.^T 

A    FUNDAMENTIS    EXCITAVERIT 

SODALITIUM 

B  .    LEONARDO    *    PORTO    MAIRITJO 

lo  SUASORE     ET    CURANTE 

CONSTITUTUM 


Sopra  la  ]>orta  nell'interno  della  chiesa. 
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463. 


CARLO  .  EMANVELE  .   RÈ  .  DI  .  SARDEGNA 

FKCE     .      l'    ingresso      .      NELLA      .       NOSTKV      .      ARCHITA 

IL    .    DÌ    .    16    .    FEBR  VRO    .    1805 

PASSÒ    .    ALLI    .    ETERNI    .    RIPOSI    .    M    .    6    .    OTTOBRE    .    1819 


a.  1819. 


Sopra  la  porta  dell'altro  oratorio  contiguo  a  questo. 


464. 

HONORI    .    ET    .     PIETATl 

PI!    .    VII    .    ET    .    LEO.MS    .    XII    .    PP    .    MM. 

gVORVM    ALTER    .    AEDICVLAM    .    HA.NC 

REDDITV    .    ET    .    DO.NARIIS    .    DITAVIT 

ALTER    .    V    .    NOSAS    .     MAIVS    .     AN    .    MDCCCXXV. 

EAM    .    ADIIT    .    AC    .    SALVTIFERAE    .    CRVCIS    .    SIG.NVM    .    CESTAXS 

SOLLEMiM    .    POMPA    .    AD    .    TEMPLVM    .    SESSORIANVM    .    DVCTA 

HVC    .    REVERSVS    .    FREQVENTISSIMVM    POPVLVM 

SAI.VTARI    .    PRECATIONE    .    LVSTRAMT 


a.  l?2.'x 


Nella  parete  sinistra  sul  principio  della  chiesa. 


465. 


GREGORIO    .    XVI    .    PONT    .    MAX. 

CVIVS    .    LIBERALITATE    .     IIAEC    .    AEDICVLA 

A    .    BENEDICTO    .    XIV    .    PONT    .    MAX    .    CONDITA 

TEMPORVM    .    VETVSTATE    .     SQVALLENS    .    FATISCENS 

INSTAVRATA    .    ET    .    SPLENDIDIORE    .     CVLTV    .    EXORNATA 


a.   1841. 


ANNO    .    MDCCCXXXXI. 

SODALITAS    .    AMANTIVM    .    lESV    .    ET    .     MARIAE    .     AD    .    MONTEM    .    CALVARIVM 

PRINCIPI    .    OPTIMO    .    MVMFICENTISSIMO 

GRATI    .    ANIMI    .    CAVSSA 


Nella  parete  destra  sul  principio  della  chiesa. 


PARTE    XLI. 


S.  MARIA  DE'  CERCHI 


Se 


/otto  il  Palatino,  e  dirimpetto  al  Cimitero  degli  Ebrei,  s' incontra  una  Cappelletta  in  onore  dulia 
Madre  di  Dio  appellata  de' Cerchi,  dalla  prossima  piazza  di  questo  nome.  Fu  fabbricata  negli  ultimi 
anni  del  XYII  secolo,  o  sui  primi  dello  scorso,  e  fu  iuspatronato  della  Famiglia  Cenci.  Gio.  Mario 
Crescimbeni  nella  (Istoria  della  Basilica  Diaconale  Collegiata  e  Parrocchiale  di  S.  Maria  in 
Cosmedin  far/.  364^  ci  racconta  che  la  immagine  che  quivi  si  venera  dipinta  in  muro,  prima  si 
vedeva  alquanto  distante  da  questo  luogo,  e  che  per  un  miracolo  operato  le  fu  poi  eretta  questa 
cappelletta.  Senza  dirci  ove  abbia  attinto  tali  notizie  scrive  che  un  giorno  giuocando  alcuni  Ebrei 
alle  bocce  su  questa  via  uno  di  essi  scagliò  una  boccia  contro  l' immagine,  e  colpitala  sul  volto,  da 
questo  ne  usci  sangue.  Atterrito  l' ebreo,  si  diede  alla  fuga,  ma  giunto  nelle  vicinanze  della  chiesa 
di  S.  Anastasia  fu  ingoiato  dalla  terra. 

È  piccolissima,  ha  un  solo  altare,  e  venne  risarcita  nel  1774,  e  nuovamente  nel  1850  collo 
limosino  dei  benefattori. 


I 


S.  MARIA  DE'  CERCHI 


SECOLO     KVlll. 


466. 


UT  Saorosa.nctum  MisSjE  Sacrificium  ».  1764. 

Qrovis  DIE  Fksto  in  hoc  Oratorio 

S  .  M\Ki*  DE  Cerchis 

l-kkpktio  cf.i.ebretur 

Tku  Loca  montium   non  vacabilia 

l'tili.ico  instriimento  cessit  et  assignamt 

.^RciiAiNCELis  Chiodi   Camerine.nsis 

AfOSTOI.ICIS    LITERIS    FeT,   .     RK<i.N  .    ClEMENF  .    XIV. 

Sr-B  DIE  XXI  .  Aprii.is  .  MDCCLXIV  .  Firmato. 


Nella  pareti'  destra. 

Voi-.  XII.  Fasc.  xvi.  '  46 
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467. 

SEDENTI"  C  r,  E  AI  F  N  T  K         PAPA  XIV  8.    1774. 

lOSEPH  MARIA         COMESiiM  ARCtilEP.^'^ 

ATHEiNARVM        HOC         PVRI.ir.VM         SACFXLMrt 
S    .     MARIF,    VM.GO    DE    CERCHI    NVNCVPATVIM 
5  RITV    SOI.EMM     HENEDIXIT 

DIE    II.     ME.NSIS    lANVVRII    ANNO    1774 

Nella  parete  destra. 


468. 


PIVS   PP  .    VI  a.  1781. 

ALTARE    PRIVIt.EGIATVM 

CONCESSIT 

DIE    VII    .     DECEMBRIS 

MDCCI.XXXI 

PONTIFICATV.S    SVI 

ANNO    .    VII. 


Nella  parete  destra. 


»ECOI>0  \ì\. 

469. 

RISTAVRATA  a.    1850. 

DAI     BENEFATTORI 
NEL    DECE.MBRE 
1850 


Nella  parete  appresso  la  porta  d'ingresso,  a  destra. 


PARTE  XLII. 


S,  ELIGIO  DE'  SELLARI 


una  piccola  chiesa  situata  nel  rione  Trastevere  in  una  piazzetta  detta  della  Gemala.  Non  molti 
anni  addietro  era  ufficiata  dalla  Compagnia  dei  Sellari,  ma  ora  è  stata  abbandonata,  e  v'  interven- 
gono i  ragazzi  delle  scuole  della  Dottrina  Cristiana. 

In  origiue  questa  Confraternita  canonicamente  istituita  nel  1414  sotto  l'invocazione  di  S.  Eligic 
esercitò  i  divini  ufficj  nella  chiesa  di  S.  Salvatore  delle  Coppelle.  Scopo  di  questa  associazione  era 
di  visitare  gli  infermi,  sovvenirli  di  liinosine,  accompagnare  i  morti,  e  con  preghiere  suffragarli. 
Nel  XYII  secolo  però  l'abbandonarono,  e  si  trasferirono  in  questa  chiesa  di  S.  Eligio,  ove  non  ho 
potuto  rintracciare  memorie  di  sorta,  che  in  qualche  modo  ci  chiarissero  quando  e  da  chi  fu  eretta. 

462. 

busto  in  marmo  a.  1847. 

A    ,    ^    .    ii 

MEMORIAE      .        ET       .       QVIETI 

PETRI     .     ROMANI     .    PRAESB. 

DOMO     .     ROM  4 
5  QVI       .       I.\       .       SACKORV.M       .        MINISTFRIO 

VITAM       .       CONSVMPSIT 
VIRTVTV.II       .       FAMA       .        IN       .       AEVVM       .       SVPERSTITE 


DECESSIT    .    V    .    ID    .  JAN    .    AN.V    .    MDCCCXF.VII    .    AET    .    .SVAE    .    A.\.\    .    XMI    .    M    .    IX    .    D    .    IV. 
SODALES       .       MARIALES       .       AD       .       PIF.TATEM       .       INSTITVTI 

10  PATRI    .     BENEMERENTI 

AERE         .         COI.LATO  .         POSVERE 


Nella  parate  sinistra  poco  distanto  dall' altnrfi  maggiore. 


PARTE  XLIII. 


S.     ELIA 


N. 


nell'articolo  Delle  Posteride  Tiberine  inserito  nel  primo  fascicolo  del  Volume  1."  AqW  Archivio 
della  Società  Romana  di  Storia  Patria,  pag.  Ili  e  seg.  il  Chiarmo  Sigr.  Costantino  Corvisieri 
trattando  della  quarta  Posterula  viene  a  parlare  dell'antichissimo  monastero  di  S.  Elia  situato  nella 
regione  detta  la  Scorteccherìa ,  dall'arte  che  vi  si  esercitava  dai  cuojai.  Questo  romitorio  che  si 
conosceva  già  nel  XII  secolo,  era  situato  sulla  moderna  Via  de'  Coronari,  nel  luogo  ove  ora  sorge 
il  palazzo  del  Drago,  in  una  delle  cui  corti  sono  ancora  in  piedi  alcuni  ruderi,  (v.  articolo  citato, 
pag.  114,  nota  n.  1). 

SECOLO  XVII. 


470. 


VETVSTISSIMVM    HOC    .    S    EHAE   EREMITORIVM  8.    16Sl. 

IN    AVITO    DOJIINATV    KVDEHIBVS    OBSITVM 
REPAHATA    ET   CONTECTA    ECCLESIA 
SACRA    SVPEELECTII.E    INSTAVRATA 

ET  co.Ncr.  winvs  prò   aeditvis  estrvctis 

PRISTINO    NITORI    ET    CVLTVI    RESTITVIT 

MARIVS    DEL    DRAGO    .     BIVI    .    FRIGIDI 

BASIMCAE    VATICANAE   CANONICVS 

ANiNO   Svr.VTIS    MDCLXXXI. 


Dil  Galletti  (CW.    Vat.  7929,  e.  ;;ir"i 


Voi.,  xii.  Fasc.  xvi.  47 


PARTE   XLIV. 

S.  MARIA  DELLE  GRAZIE 

(IN  PIAZZA  S.  MARCO) 


■»f' 


A 


fianco  del  portico  della  chiesa  di  S.  Marco  e  perciò  sulla  piazza  di  questo  nome  è  situato 
quest'Oratorio  eretto  in  onore  di  Maria  Vergine  detta  delle  Grazie.  Il  suo  interno  è  di  forma  bi- 
slunga, ed  è  ornato  di  belli  stucchi,  lavoro  eseguitovi  nell'  anno  1699  a  spese  di  alcuni  divoti,  tra 
i  quali  primeggiarono  il  Cav.  Barbaro  ambasciatore  di  Venezia,  e  la  marchesa  Ruspoli.  Ha  un  solo 
altare  decorato  di  stucchi  dorati,  ricco  di  marmi,  e  difeso  da  una  cancellata  di  ferro,  architettur;i, 
del  Contini. 

Non  vi  sono  mainorie  di  sorta,  e  una  che  ve  n'  era  fu  distrutta  nel  ristauro  dello  scorso  anno. 


SECOLO  XVII. 


471. 

SANCTAE     HMVS    IMAGIMS  a.    1699. 

AD     GRATIAS    RECIPIENDAS 
RVDES     PARIETES 
FIDEUVM    DEVOTIONE    lAM    PRIDEM    CVLTl 
5  MAIOIil     PIETATE 

W    HANC    FORSIAM    EXORNATI   SVM' 
A.NNO     DOMINI    MDCLXXXXIX 

Questa  memoria  veduta  nel  primo  arco  della  volta  dirinipetlo  all'altare  dal  Nibbi  {Roma  nell'anno  MDCCCXXXVIII, 
pag.  406)  fu  ricoperta  dal  ruvido  e  devastatore  pennello  dell'  imbianchino  nello  scorso  anno  in  cui  quest'oratorio  fu 
ripulito. 


PARTE    XLV. 

S,  MARIA  DELLA  PIETÀ 

(AL  COLOSSEO) 


Ootto  imo  dei  primi  archi  dell'Anfiteatro  Flavio  dalla  parte  d'Oriente  alcuni  anni  indietro  si  ve- 
deva una  cappelletta  alla  cui  guardia  eravi  un'Eremita  che  dimandava  ai  visitatori  e  passeggieri  li- 
mosine  pel  mantenimento  di  questa.  In  origine  fu  eretta  in  onore  della  Madre  di  Dio  detta  della 
Pietà  affidata  alle  cure  delU' Arciconfraternita  nominata  del  Gonfalone,  che  stando  alle  assertive  di 
alcuni  scrittori  le  sarebbe  stata  concessa  dopo  la  prima  metà  del  XIV  secolo. 

Una  memoria  riprodotta  dal  Galletti  nelle  sue  iscrizioni  di  Roma  ci  ricorda  che  presso  a  ca- 
dere in  ruiua  fu  riparata  nel  1622  essendo  custodi  Pietro  Donato  Cesi,  Curzio  Sergardi,  Mario  Mat- 
tei  figlio  di  Aurelio,  e  Massimo  Massimi  figlio  di  Orazio,  e  Marco  Antonio  Dalla  Porta  Camerlengo. 

Dopo  quest'epoca  non  si  hanno  altre  notizie  di  ulteriori  restauri,  ed  oggi  pivi  non  esiste  essendo 
stata  demolita  non  sono  molti  anni. 


SECOI.O  XVII. 


472. 
AK^,nlco^^'R\TF,H^nATls  .  coNF/ki.oMS  a.  1622. 

SACELLVM    .    HOC    .     IN    .    COLISEO    .    POSITVM 

SVB    .    IMVOCATIO.NE    .    BKATAE    .    MARIAE    .    PIETATIS 

VETVSTATE    .    DrR\TVM    .    ET    .    COLLAUENS 

5  ^E    .    TA.NTA    .    PIETAS    .     OBMMOiVE    .    TRADERETVR 

I.V    .    MEI.IOREM    .     FORMAM    .    RESTITVl 

ATQVE    .    OR.NARl    .    MANDAViT    .    AN    .    DOM    .    MDCXXII 

l'ET    .    D()^ATO    .    CAESIO    .    CVRTIO    .    SERGARDIO 

M*r,IO    .    ()    .    AVRIMI    .    MATTllAFI    .    MAXIMO    .    Q    .    IIORATII    .    MAXIM! 

10  C\STOnillVS    .    FT    .    M    .    ANT    .    A    .     PORTA    .    CAMFRAIUO 

Dal  (iallctti  {lììsc:  Ro-„ì.  T.  II,  CI.  XIV,  u.  104,  p.  CCCCLXIII-CCCCLXIV),  e  T.  Ili,  Append/x  ad  Ci.  XIV,  n.  127, 

p.  nxxii). 

Voi,.  XII.  Fasc.  xvi.  48 


PARTE    XLVI. 

SS,  COSMA  E  DAMIANO 

DE'  BARBIERI 


v_>ome  tutte  le  altre  professioni,  arti,  e  mestieri  che  hanno  in  Eoma  la  loro  propria  chiesa,  anclie  i 
Barbieri  posseggono  la  loro.  È  questa  situata  nella  via  de  Barbieri  a  pochi  passi  dal  teatro  Ar- 
gentina, ed  è  dedicata  ai  SS.  Cosma  e  Damiano,  mentre  prima  era  sacra  alla  SSma  Trinità  ed  era 
tenuta  dalle  Monache  terziarie  di  S.  Francesco. 

Nel  XVI  secolo  ne  prese  possesso  l'attuale  Università  de' Barbieri  che  la  riedificò  e  consacrò 
al  culto  dei  sopra  menzionati  Santi  Martiri.  Nel  1724  colla  direzione  di  Carnevali  capo-mastro  mu- 
ratore a  spese  dell' Università  fu  risarcita,  ed  ampliata,  e  nuovi  lavori  d'ingrandimento,  e  di  abbel- 
limento vi  furono  fatti  tanto  nella  sagrestia,  che  nella  chiesa  negli  anni  1853,  e  1854,  siccome  n'  e- 
rano  stati  decretati  da  Gregorio  XVI  nel  1845,  e  da  Pio  IX  nel  1852. 

Il  suo  interno  è  ricco  di  belli  stucchi,  con  tre  altari  molto  semplici,  ed  è  in  uno  stato  di 
abbandono. 


ss.  COSMA  E  DAMIANO  DE'  BARBIERI 


SECOLO    Xl^III. 

473. 
D  0  M  a.  1724. 

COLL."    BARBIT."    COI.LABENTEM    RESTAVRAVIT   ET 
AMPMAVIT 

A    D 

5  1724 

Sopra  il  fenestrone  nell'interno  della  chiesa.  Galletti  {Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  n,  287,  p.  DLXXV). 

WKCOrO  XIK. 

474. 

UNIVERSITAS    .    TONSORUM    .    URBIS  8.    1853. 

SACRARIUM    .    ET    .    DOMriM 
AERE    .     PROPRIO 
A    .    KU.VDAMENTI.S    .    I.VSTAURAVIT    .    ET    .    AUXIT 
5  AN    .    SAI.    .    M    DCCC    LUI 

Nel  pavimento  della  sagrestia. 


«> 


3S4  «*S.  COSMA    E']   DAIIBS.^.-^O  DBr  B '.SS»  9  E  SII  —  SEC.   \1\. 

■ilo. 


ann  .  christ  .  mdcccxlv  .  mdccclii.  a.  1854. 

gregorivs  xvi  .  et  pivs  ix  .  pp  .  mm. 

sodamtivm  to.\sorvm   in  vrbe 

qvvm  dvpmci  decretij  rkstitvissent 

5  cavissentqvp:  -vt  in  eorvm  aede 

sacrvm  qvotidie  fieret 

sodat.es  de  pecvnia  cof.r.atitia 

af.dem    ipsam 
sqvaeore  obrvtam  instavrarvnt 

lo  SEGRETARIO    TVRRI    TINTINNAHVf.IS 

AVXERVNT 

DOMVM    PROXIMAM 

IN    AMPLIONEM    FORMAM 

EXSTRVXER\NT 


15  AN    .    MDCCCLIV    .     FINEM    OPERI 

ET     MON    PGSVERVNT 

MARIO    MATTEIO    EPISC    .     PORTVFNS. 

PRO-PRINCIPE    SACRI    SENATVS    PATRONO 

PETRO    PAVr.O    PERICOLI    CAN    .    BASIL    .    LIBER. 

20  ANTIST    .    SACRAE    DOMVS    PRAEFECTO 

CAIETANO    MOROM    EQ    .     CONSVLE   PERPETVO 
IOACHIMO    SIMONETTI 
DOMINICO    SOPRAiNZI 
MICHAEEE    FALLAM  J       COSS. 

25  ALEXANDRO    ROCCANTIM 


Nella  parete  destra  della  sagrestia. 


476. 


D  0  M  a.  1&"56. 

DOMINICO    .    PHILIPP!    .    F    .    SOPRANZI    .    ROMANO 


VITA    .    FVNCTO    .    DIE    .    \1    .    OCTOBRIS    .    SAL    .    MDCCCLVI 
AET    .    AN    .    LIV    .    D    .    XIX 
5  CVIVS    .    CINERES 

VNIVERSITAS    .    TONSORVM    .    VRBIS 

GRATA    .     ANIMO 

OB    .    DIVTVRNI    .    EIVS    .     CONSVLATVS    .    MERITA 

HAEIC    .    condì    .    VOLVIT 

10  ALDOBRANDVS    .     CETERIQVE    .    FILII    .    ET    .    VXOR 

CVM    .    LACRIMIS    .     POSVERVNT 


Nel  pavimento  avanti  l'altare  destro. 


PARTE   XLVII. 

S.  MARIA  DELLA  PIETÀ 

(ALLA  LUNGARA) 


VOL.    XII.    VkHC.   IVII.  ^g 


N. 


-el  Decembre  1728  molti  infelici  colpiti  da  alienazione  mentale  venivano  ricoverati  nella  nuova 
fabbrica  detta  il  Manicomio  fatta  erigere  per  ordine  di  Benedetto  XIII.  Essi  provenivano  dall'altro 
ospedale  situato  in  piazza  Colonna  fondato  nel  giubileo  del  1550  da  Ferdinando  Eniz  cappellano  di 
S.  Caterina  de'  Fnnari  unitamente  ad  Angelo  Bruno  e  a  suo  figlio  Diego  tutti  nativi  del  regno  di 
Xavarra.  Il  Cardinal  Queva  Spagnuolo  ne  fu  il  primo  protettore,  e  S.  Carlo  Borromeo  uno  dei  prin- 
cipali benefattori  assegnandogli  una  quota  mensile.  Una  confraternita  istituita  nel  1561  sotto  il  nome 
di  S.  Maria  dt;lla  Pietà  prese  il  governo  dell'amministrazione,  essendosi  di  molto  aumentate  le  ren- 
dite per  lascile  di  varie  pie  persone.  Abbandonato  {dunque  l'antico  locale  come  sopra  si  è  detto, 
trasportarono  nel  nuovo  anche  le  iscrizioni  marmoree,  e  nelF  interno  della  nuova  fabbrica  ci  fu  in- 
nalzata una  cappelletta  in  onore  della  Madre  di  Dio  detta  similmente  della  Pietà,  e  nel  vestibolo 
di  questa  furono  collocate  le  menzionate  memorie  dei  loro  benefattori,  e  amministratori. 

Alle  due  fabbriche  separatamente  costruite  e  per  gli  uomini  e  per  le  donne  dal  già  menzionato 
pontefice  Benedetto  XIII ,  Pio  YI  ve  ne  fece  aggiungere  una  terza  da  servire  per  dormitorio. 
Leone  XII  vedendo  l'aumento  degli  ammalati,  ricoverandovisi  anche  quelli  delle  provincie,  lo  ingrandì, 
cosa  che  tornò  a  fare  con  molta  magnificenza  Pio  IX  nel  1863  servendosi  dell'architettura  di  Fran- 
cesco Azzurri,  e  nel  1867  fu  risarcita  e  decorata  la  cappelletta. 

È  situato  il  Manicomio  in  via  della  Lungara  a  pochi  passi  dalla  porta  di  S.  Spirito  nel  Eione 
Trastevere. 


S.  MAEIA  DELLA  PIETÀ 

(ALLA  LUNGARA) 


SECOE.O   3KTI. 


477. 


busto  di  marma  in  basso  rilievo 
.      .     D         .        0         .         M     . 

Garzle   serrano   prothonotario 


a.  1561. 


SCVTIFEROQ  APOSTOLICO              EX           .  OPPIDO 

DE         MEDINA  CELI         SEGVNTIN          DIOC        .  NATO. 

PETRVS  MARTIiNEZ                    SERRANI  l  FRATRI 

BENEMERENTI  SVISQ                    VIVENS  POSVIT 

VIXIT    AN    .    L  .     X    .    OBIIT    DIE    VII    DEC    .    M    .  D    .    I,XI. 


u 


Nella  parete  destra  sul  principio  del  vestibolo  della  chiesa. 


m) 


S.  HAESIA   D£L,L,A   PIETÀ   (alla  lunoarA)    —  SEC.  XVI. 


478. 


D        .        0        .        M 

D    .    Q    .    CATHARINAE    .     VIROINI    .    MARTYRI 

VT    .    QVOTANNIS 

SACRVM    .     A.NMVF.RSARIVM    .    FIAT 

5  SINGVMS    .    Q    .    niEBVS    .    LVNAF.    .    MERCVRII 

ET    .    VENERIS    .    MISSA    .    CELEBRETVR 

PRO    .    EXPIATIU^E    .    ANIMAE 

GARSIAE    .    SERRANI    .     Cf.ERICI    .    SFGVNTIN 

DIOC    .    DIE    .    VII    .     nEClMBRIS    .    M    .    D        LXI 

lo  MTA     .     DFFV^CTI 

PETRVS    .    MARTINEZ    .    GARSIAE 

DVM    .    VIXIT    .    GERMANVS    .    FRATER 

ARAM    .    POSYIT    .    ET    .    D    .    D 

ADDIXITQ   .    PRO    .    DOTE    .    AEDES 

15  HVIC    .    HOSPIT    .    DOMVI    .    CO.MVNCTAS 

CAVITQ    .    VT    .    SI 

PER    .    TOTOS    .    DVOS    .    MENSES    .    CESSARI 

CONTINGERET    .    ET    .     AB    .    OFFICIO 

MISSAS    .    TER    .    IN    .     HEBDOMADA    .    CEI.EBRANDI 

20  DOTALE?    .    AEDES    .     CEDAiNT    .    VSIBVS 

COLLEGII    .    PAVPERVM 

ORPHANORVJI    .     VRBIS 

ANNVENTE    .    SOCIETATE 

PAVPERVM    .     ADVENARVM 

25  ET    .    DF.MENTIVM    .    PRO    .    VT 

IN    .    MONVMENTIS    .     BLASII 

CASARVVIAS    .    ARCllIVII    .    RO    .    CVSCKI    .    (SìC) 


a.  1561. 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  della  chiesa. 


479. 


10 


D       .       0       .       M 

SOCIETAS     HVIVS     HO?PITALIS 

TENETVR     FACERE 

CELEBR\RE     IN    PERPETVVM 

OMNI     Dir    LVNAE 

VNAM    MISSAM 

ET   QVOTANNIS 

DV  1     ANNIVERSARIA 

PRO      ANIMABVS 

REAGII    DE    CASARVVIOS 

ET    CRATIAF    SANCHEZ 

KIVS     VXOfilS 

M    .    D    .    LXVII 


a.  1567. 


Nella  parete  sinistra  dello  stesso  vestibolo  accanto  al  cancello  di  ferro. 


».   MARIA    DI'^LI.^    B'fKT.i    (,VU.A   I-U.NflAIu)    —  SEC.   \.\t. 


480. 


391 


10 


n     0      M 

MlCIIAELI  DE  ATTONDO 
ECCLESIjE  PAMPILONEN 

ORD  S  AGVSTIM  CANONICO 
ILT.  FRANCISCI         PHH.IPPI 

Il  I  S  P  A  NI  A  iì  V  M  H  E  G  IS 

CATII  )I,1CI  IN  EIVS  SVPREM" 
REGNI  NAVAKK.E  CONSILIO 
CONSIMARII  FILIO  QVI 

OBIIT  VI.TIMA  MAH 

M    .    D    .    LXX 


8.    1570. 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  della  ohiisa. 


i) 


481. 


0 


M 


Ferdinando  r  v  i  t  i  o 

HISPALENSI         PR^ffSBYTERO 

INTEGERRIMO 
QVOD  RELIGIONI."!  ERGO 

5      HOSPITALEM  HANC  DOMVM 

PAVPERIBVS  EXTERIS  AC 

MENTE  CAPTIS  PRIMVS 

ERIGE N DA M  CVRAVERIT 

QVOD      EANDEM        ANNVO       CENSV 

10  DE    SVO    DOTAVERIT 

QVOD  IBIDEM         PIETATIS 

STVDIO  DIEM  SVV  OBIRE 

VOLVERIT  SODALES  ET 

CVRATORES  DOMVS  VIRO 

15  OlTIME    MERITO    POS 

PRO         EIVS  ETERNA  SALVTE 

QVOTIDIANAS  DEO  PRECES 

SACRVMQ  ANNIVERSARIVM 

AD    XIlI    .    KAL    .    APRIL     SVPREMO 

20  EIVS      DIE      INSTITVERE 

M    .    D    .      LXXIII. 


a.  1573. 


Nella  parete  sinistra  del  medesimo  vestibolo  presso  il  cancelli)  della  cliiesa. 


;192  S.  MA»!^.   DEE.E.A  PIETÀ    (alla  lungara)  —  SEC.  XVI. 

482. 

L)     .    O     .     M  a.  IS^S. 

SOCIETAS    .    HAEi;    .    TK.NF.TVR 
IMPERPETVVM    .    .flNOVI.IS    .    DIEBVS 
tOVIS    .    FEKIATIS    .    CEr.FIlllARE    .    FACERE 
5  IN    .    HAC    .    ECCLESIA    .    MISSAM    .    VNAM 

DEFVNCTORVM    .    PRO    .    ANIMA 
D    .    PETRI    .    DEI.A    .     FORESTA 
ET    .    EIVS    .     DEFVNCTORVM 
ET    .    SI    .     FVERIT    .    FESTVM 
10  MISSAM    .    CVRRENTEM    .    CVM 

COMMEMORATIONE 
PRO     .     DEFVNCTIS 
ALIOQVIN    .    DONATIO    .    CENTVM 
SCVTORVM    .    DEVOLVATVR 
1.5  AD    .    HÓSPITAEE    .     SANCTISSIMAE 

TRINITATIS    .    CORVALESCFNTIVM 
PRO    .    VT    .    EX    .    ACTIS 
D    .    FRA-NCISCI    .     BACCOLKTTI 
NUT    .    AVD    .    CAM    .    ROGITI 
20  DIE    .    XXVII    .    NOVEM    .     M    .    DLXXVIII 

Nella  parete  sinistra  del  vestibolo  della  chiesa. 


4,83. 


Pia  .     SOCIETAS    .    vini  a.  1579 

VlNCENTIiE  .  VIAR* 

DE      .      RICCIS      .       VENET.E 
NOBILI  .  FOEMIN^ 

QV.E         .  NONAGENARI* 

PIE  .    TESTATA   .    HOC  .    DE 
MENTIV  .  HOSPITALE 

IlERIDEM      .       DIE      .       XIII 
APRILIS  .  MDI.XMX 

INSTITVIT 
TANTI  .  BENEFICIl 

MEMOR  .  BENEMER. 

posvn 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  suddetto  presso  il  cancello  che  mette  alla  cappella. 


«.  Mi^nii  ikSvi.i..^  i'Hs-/r.%  (vi.i.A  i,ii\uAi,M 


si\,<\  >t,\'tn. 


393 


ìm. 


10 


1)     .     o     .     ^i 

Asniiviui.i 
i;  \riiiii-   is 

BOMBASI!     .     F    .     NOllir.I 

RF.GIKNSI    .    QVI    .    HOC 

HOSPITAM-;      .  urUTAK 

VIRGIMS        .         PIFl'ATIS 

DF.ME.NTIVJI     .       PIETATE 

MOTVS    .    llKlirDF.M 

INSTITVIT 

PRAÈFECTI         .         II.MVS 

BEN     .     MFR     .     POSVEUE 

ANNO    .     DOMINI 

SI    .     D.C.     XWII 


a.   1627. 


Nella  parete  destra  della  porta  d'ingresso  al  vestibolo  della  cappella. 


485. 


I)    . 

0        .       M 

FAlìRITIO 

FOSSANO 

ROMANO 

PAVLI         .           F. 

QVI       .        HANC 

HOPPITALEM 

DOMVM 

PIETATIS 

PAVPERVM 

DEM  ENTI  VM 

DEFVNCTA 

CLARICE 

DE        .         FEDERICI.^        .          \  XORE 

HAERFDEM 

IN.STITVIT 

PRAÈFECTI 

HOSPITII 

MONVMFNTVM 

B    .    il 

POSVERE 

ANNO    .     D    .    M 

.D.C.     XXVII 

a.  1627. 


Nella  stessa  parete  a  sinistra. 


«Kr«I.«    .^ISSS. 


486. 


mezza  figura  di  marmo 
iu  rilievo 


a.  1719. 


10 


Franclsco  Ivn"'.  Pr^sd  .  Card  .  Nfrmo,  qvi  tribvs  ad 

PrINCIPES   LeCATIONIDVS   PRO   S    .   SEDE  APOSTOLICA   Lavdabiliter 

EXPr.ETlS,    PR.TXIPVA    DEIMlf:    COLT. Al  A    .'JIBI    PER    SS    .     PoNTlFICES 

MVNKRA    .SVMMO    CV    PI.AVSV    VRDLS,    ET    OlUUS    EXKRCVIT    .    VT    QVE 

DENIOVÈ    IN.SIC.NE    S\JE    RELIGIO.'l.E     PIETATLS    EXFMPLAR    POSTKRI.'! 

I.-VIITANDY    PHtBERKT,    HoC   VeN    .    Ho.SPITaLF    S    .    M  *.    PaVP    .    DEMENTIV 

VnIVEKS\LK    .SIBI    ABSQVF-yLLO    ONERE    CONSCRIP.'SIT    HeREDEM 

Obijt  mii  .  Aprilis  mdccviii  .   Rei;n  \iNTE  Smi)  D  .  N. 
P  .  Clemente  .  XI. 
In  accepti  renffici.j   memoria  Conghe«.atiu  depvtata  EIVSDE 
V  .   Hospir  .    Mo.N\Mi:.\iv  ikii:  p(i.»vit  Anno    Dni  mdccxvhii 


Nella  parete  sinistra  sul  princifiio  del  vestibolo  dtdhi  chiesa. 
VOL.   XII.   FaSC.   XVII. 
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487. 

Cr.EMENS    .     XI    .    !•   .    M  a     1720. 

\  Q  \  \  M      S  A  1.  \  i;  i;  il  11  I  M  A  -M 

lEMPOHIS    I.MVItlIS    ITA    DISPERSA-Vl 

VT    nVS    VESTIGIVM    IN    lill'A    TrllERIS    VIX    EXTARET 

5  NOVO    DVCTV    PLVMUEISQ   .    COEIICITAM    TVBt.<; 

EXTRVCTO    FONTE    MOEI.ITO    ADITV 

PVBIILICO    VSVI    COMMODIOHEM    VBERIOREMQVE 

HESTITVIT 

AMVO    SALVT    .     MDCCXX    .     PONTIE    .    X\ 

10  Ailili  ^      M•:.^"  .   VicoP 

Nella  parptp  destra  di  un'andito  cjlie  mette  alia  cucina,  e  al  n-fcttorio  degli  in.servienti. 

43S.  a.  1729. 

BENEDICTVS    XIII    .    OHD    .    PR^EDIC    .    ALTARE    HOC    CdNSECRAVIT    DIE    XXIV    .    IVLY    MDCCXXIX. 

Nell'altare  della  chiesa.  Galletti  (Insci:  Rom.  T.  I,  CI.   1,  n.  364    p.  CLXXXVIII). 

489. 

NOVVM           HOC           HO.SPITALE  PAVPERX  li            AMENTIVM                                    a.    1730. 

QVOD 

PRO          ALIO         DVDVM        POSITO  IN        FORO         COLVMNAE 

AB       ANNO  MDL 

5  BENEDICTVS    XIII    PONT  .    MAX 

AEDIFICANDVM    ET    ARCHIOSPITAM 

SANCTI        SPIRITVS        IN       SAXIA 

ADIVNGENDVM     CVRAVERAT 

ANNO    MDCCXXVI 

10  PETRVS        DE      CAROLIS        ARCHIEP       .        TRAIANOPOLITANVS 

ARCIIIOSPITALLS         PKAECEPTOR 

EX  MOTv  PROPRIO  CLEMENTIS  XII  ,  PONT  .  MAX 

SIGNATO    DIE    XII  .      AVGVSTI    AN.NO    MDCCXXX 
ACTISQVE     FRANCISCHINIJ 
15  CAHERAE     APOSTOLICAE    SECRETARIJ 

INSERTO 

QVANTVM    AD    RI  S     INDE    SEPAKAVIT 

CVRAM     TAMFN    ET    REGIMEN     VNIVEHSVM 

PRAECEPTORI     ANTEA     INIVNCTVII 

20  PERPETVO     CONFIRMAVIT 

.SOLIDAVITQVE 
PRAEFECTVS     IIOSPITALI.<! 
VT    REI    TK.STnrOMVilI    EXTVRET 
MONVMENTVM    PO.SVIT 

Nella  parete  di  un'  andito  che  mette  alla  cucina.  Galletti  [Insci-,  Rom.  T.  I,  CI    I,  n.  365,  p.  CLXXX"VIII). 


S.  n.4neiA   Dasi.i..^    B'SKTA   (.vi,l,v  i.UNtiAia)  —  HKC.    Wlitn. 


395 


4>,l() 


10 


15 


IlOSPirU.E    l'AVl'I'IlVM    AMF.NTIVM 

or.iM  !.\   Koiio  <:oi,\  M-\  M-  imisii\m 

yvoi) 

BENEDICTVS  XIII  PONT  .    MAX 

ZOSnio    V  U,I(..NAK()     Iltl-.IIIEP  .     TMESSALONICKNSI 

vRi;iiiosi>?i  AMs  svNirn  siMiurvs  i,\  saxia 

PRAECEPTORE 

COMMODIORl    FORMA    EXTRVCTVM 

EIDEM    ARCIIIOSI'ITALI    AUlVNXERAr 

CLEMENS  XII  PONT  .  MAX 

QVANTVM    AD    RES    I^nE    SEPARAVIT 

CVRAM    TAMEN   ET    REGIMEN    VÌJivÈrSVM 

PRAECEPTORI    ANTEA    INIVNXTVM 

PFRPETVO     CONFIRMAVIT 

SOLIDAVJTQVE 

PETRO    di:    CAHoLIS    ARCIIIKl'  .    TR '.lANOPOLlTAiNO 

ARCHIOSPITAI.IS    PRAECEPTORE 

ANNO    SAL    .    MnCCXXX 


a.  mo. 


Nella  parete  di  un'andito  che  mette  al  r.  fettorio  degli  inservienti. 


■191. 


10 


15 


D         .         0         .         M. 
lOSEPH     GABRIELLI     SACERDOS 

KX        RVHLANO        DIOEC     .        CO^SENTINAE 

QVI 

PAVPERVM         DEMENTIVM        NOSOCiiMIVM 

CVIVS         D  11IE.STICAM         REM  ATQ         .  NEGOCIA 

ANNIS  EVI  INTECERR  PROCVRAVERAT 

HAEREDEM    .    I,\STITVIT. 
MAC         LECE  VT         PEHPETVO         SINGVLIS         ANNIS 

SOLEMNE  SACRIFICIVM  QVATER  SCILICET 

DIE         OBITV.9     .         INFRA         OCTAVAM  DEFVNCTOR. 

DIE  XXIX  lANVARII  ET  niE  XXVIII  IVI.  .  TRES 
OVE  INSVPER  MISSiE  PER  IIEnrKiMAn\M  FÉ 
RIIS  II  .  IMI  .  r,T  \I  .  I'I(C)  riVS  ANIMAE  EXPIATIO 
NE      OFFERANTVR       .        \  li       Cd.NSTAT        EX       TARVt.I.'; 

lOSFPilI      SKRII      NdT    .      hVRGI 

OniIT    DIE    XVIII    IV.MI    MDCCLX    .      \VT    .     IXXWI 

AERE     SVO      M    .     P. 


a.  1760. 


Nella  parete  sinistra  del  vpstibolo  d^lla  nhii'sa. 
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492. 

1)         .         0         .         M  a.  1780. 

CAIETANUS    MUTI    SACERDOS 

A    RUBLANO  CONSENTIN.E  DI^CESIS 

pr.efeciura    v  .    hijspitai.is    s  .    mari/e    pietatis 

5  paupi:rum   d^mentum 

urbis  an.vos  fere  quadraginta  fideuter  perfunctus 

sie 
ILHUSQUE     MUNERIBUS   DOMESTICISQU.E     NRGDCIIS 

QUAM    MAXIMO    POTUIT    STUDIO 

UBIQUE    DIRECTIS    ILLUD    TANDEM    EX    ASSE    INSTITUIT    HiREDEM 

Sic 

lo  PERPETUO    INV{>gT9   OIJtEilE   .qua;!,™    Ii\    ^NGU^.AS    flEBDOMAp^S 

DIERUS    NFMP.E    VENT.RIS    SABiTUI    DOU^ICI    ET 

I.UN.E    SACRUM    FA.CIENDI     PRO    EXplATIONE    TAM    SU^  .(}VAU    SUORUM     AMM« 

ITIDEIHQVE    QVATUOR    SOLEMNES    IN    PERPETUO    CELEBBANDI 

MISSAS'  DIEBUS   TERTIO     SEPTIMO    ET   TRIGESIMO    AB    EIUS    ORITU 

15  POSTREMO    ANMVERSAKIUM    SU,B    MORTIS    DIEM    SOLEM^EM 

PERPETUO    IIABEWDI 

UT    EX    TESTABtENTARIIS    TABUMS    ROGATIS 

PER    ACTA    M    .    CONFLENTI   CAUS    .    CAP    .    NOT. 

OBIIT    DIE    XI    APRILIS    MDCCLXXX    AET    .    SU.E    LXIX 

20  SUO    «RE    .    M    .    P 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  della  chiesa. 


SFC'OS.O     \11L. 


493. 


1)  .  0  .  M  a.  1831. 

HIC  .    gVAE    .    DIV    .    AC    .    STRENVE    .    FEMINARVM    .    PRAEFVIT    .    REGIMI.NI 

JACET    .     MERITIS    .    PLEiNA 

ANNA    .    MARU    .     BERTVLLI    .    ALOYSI    .    LOM.I 

OPTIMA    .    (X>NJVX 

OBIIT    .    IiX    .    DOMINO    .    XXX         DECEMBRIS    .    MDCCCXXXI 

AETATIS    .    SVAE    .    MV. 

EJVSDEM        mi;    .     FII.IHJVE    .    AMIIO    .    BE.N  EMERK.V  lES    .    M    .    P. 


Nella  parete  sinistra  del  vestibdlo  suddetto. 


S.  flA^SBA  DI-:LL.4   PIKTÀ  (au,A  l.UNGjlKA)  —  fnzv.   xt\. 


397 


4il4. 


u 


H.     I«i2. 


AVI.  VS    .    DKMF.MIIIVS    .     EXQPIENDIS    .    TONDENDIS 

r.OE.N  VCM.V  >I    .    l>li(>>II>TVARI\    .    CVMNAM 

HAI.MCA    .    FONTES 

*    .    FVKDVMENTIS    .    F.HfWT    .    ANTONIVS    .    CIOJA 

5       PRAECEPTOR  .  GENERALI»  .   ANNO  .  MDCCCXXXII 


Nella  parete  destra  appena  si  entra  il  Mauicumio. 


495. 


\J 


a.  1863. 


PIVS  .  IX  .   PONT  .   MAX 

COMMODO    .    ET    .    SOLATIO    .     MISERORVM    .    DEMENTIVM    .    PROSPICIEIV.'! 
MAS    .    AKDES         VETVSTATE    .    SQVALE>TES 
IMPENSA    .    SVA    .    INGKiNTIS    .    OPEKIS    .     MOLITIONE 
5  PARTIM  .  REFECTAS  .  PARTMI  .  AB  .  L\CH0ATO  .  EXTIiVCrAS  .  IN  .    AMPI.IOREM  .   ET  .  SPLENDIDIOREM  .  FORMAM  .  RESTITVIT 

OMNIBVS    .    HIPPUCRATICAE    .    ARTIS    .    PRAESIDIIS    .    INSTRVXIT 

VILLA    .    BARBERINIAiNA    .    ADIECTA    .    AD    .    QVAM    .     INTERIORE    .    ADITV    .    PATEF. 

SVPRA    .    FASTIGIV-VI    .    HORTAE    .     C.IVITATIS    .     LEOMNAE    .    A    .    S    .    SPIRITVS 

PER    .    DOMINICVM    .    CIRA\  D    .    VISITATOREM    .    APOST    .    HVIVS    .    PUE    .    DOMVS 

10  FRANCISCO    .     AZ7.VRRIO    .    ARCHITECTO 


ANNO    .    MDCCCLXIII    .    SACHI    .     EIVS    .    PHINCIPATVS    .    XVIU. 


Nella  facciata  del  Manicomio. 


496. 


INSTAURATriM 
ORN  ATIIM 


ANNO       DOMINI 

MDCr.CLXVII 

VISITATIONIS     APAE 

VI 


a.  1867, 


Dipinta  nrlle  pareti  appena  si  entra  la  cappella. 
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497 


PIVS  NONVS  PONTIFEX  MAXIMVS  a.  ìi 

nEMENTIVM    KISERIYS    ET    IM'.OI.VMITATI    EHIIVM    PHOSPICIF,^S 
VT    AEKF     PVRIOKI     (iWDERrNl 
ET    IN    r.ABOKlUVS    SOLATIVM    I.^VI■^IRE^■T 
5  HOC    KVRF    COMPARATO 

CIJAHITATI    SCIE>TIAM    SOCIAVIT 

AiN    .     MDCCCEXIX. 
ACHir.I.K    MARIA    RICCIO    PHAESIDE 


Sopra  il  caut'ello  che  mette  alla  villa  del  Manicomio. 


498. 


PIO  IX    P  .    M.  a.  1878. 

DEMENTIVI     COr.OMAE     AGRICOI.AE 
I.NSTITVTORI 


Nel  ponte  della  villa  suddetta. 


PAKTK    XLVIII. 

SS.  TRINITÀ  DE'  PELLEGRINI 

(ORATORIO) 


e 


hi  dalla  Via  de  PeUìnari  entra  quella  delle  Zoccolette  incontra  l'Oratorio  della  Archiconfra- 
ternita  della  SS.  Trinità  de'  Pellegrini  eretta  da  S.  Filippo  Neri.  Sulle  sue  vicende  non  si  hanno 
che  le  brevi  notizie  notate  in  due  iscrizioni  che  si  veggono  dipinte  nelle  pareti  laterali  dell'  altare 
maggiore.  Apprendiamo  da  queste  che  l' Oratorio  e  per  il  volgere  degli  anni,  e  per  i  moti  guerreschi 

I  del  1798  era  caduto  nel  più  tetro  squallore  e  che  perciò  l' Archiconfraternita  lo  ristaurò  a  proprie 
spese,  sussidiata  eziandio  dalla  beneficenza  dell'Arcivescovo  Michele  Belli.  Quando  furono  eseguite 
queste  riparazioni  era  primicerio  il  cardinal  Pietro  Francesco  Galleffl  vescovo  di  Albano,  e  Custodi 
Lorenzo  Mattei  patriarca  di  Antiochia,  Filippo  de' Principi  Albani,  e  il  Marchese  Gio.  Battista 
Olgiati. 

£  L'  esterno  è  di  semplicissima  e  povera  architettura,  e  vi  si  legge  dipinto 

ORATORIVM  ARCHICONFRAT  .    SS  .    TRINITATIS   PEREGRIN   .   ET  CONVALESCEN. 

Anche  l'interno  non  presenta  cosa  alcuna  di  rimarco,  o  di  decorazioni.  Ha  due  altari  laterali, 
e  nel  maggiore  vi  si  vede  un  dipinto  di  Giacomo  Zucca  esprimente  S.  Gregorio  in  atto  di  cele- 
brare. 


Voi..  XII.  Fasc.  xvii. 


» 


ss.  TRINITÀ  DE'  PELLEGRINI 


(ORATORIO) 


«KCOI.O     XIX. 


499. 


10 


AEDICVLAM 

TEMPORVM    ASPFKITATE     BEF.LinVE    IMPETV 

EXPILATAM     DEFORMATA»! 

A.^     .     MDCCXCVIir. 

ARCIIISClDAt.ITAS 

I^    DPPORTVMOREJI     APPARATVM    FT    VENVSTKIREM    FORMAM 

RESTITVENDAM     CVRAVIT 

VERE    SVI)     ET    BENEFICE.NTIA 

MICMAELIS    BELLI     ARCHIEPLSCOPI    NAZIANZEM 

QVI     PKIMICERIVS 
sic 
AERFDEM    EX    SEMLSSE    KAM    TESTAiVIENTO    SCRIPSIT 

AiN    .     MDCCCXXIII. 


a.  1823. 


Sopra  una  porta  lateral'   a  sinistra  dell'altare  maggiore. 


404  «S.  TKI^'ITA   de*  PEI.I.EG!%I'«I   'ORATORIO^  —  «EC.   ^1X. 

500. 

AF.DICVLA  a,   1^23. 

I^sr,\VR\TA  F.r  klkgantior   heddita 

\RCi;lSODALITATIS     PATRONO 

PETRO    FRANCISCO    EPISCOPO    ALBANO 

5  CARDINAM    OAI.LEFFIO 

PRIMICERIO 

F.AVRFNTKl    MATTHAF,IO    PATRIARQHA    ANTIOCHENO 

CVSTODIBVS 

PIIIMPPO   DI-    PRINC  .    AI.BAMS    IOANNE    BAPT*.    MARCH  .    OLGIATO 
sic 
10  HIFRO^YMO    PHFSVr.F.    BONTADOSIO    ET    FRANCISCO    AMBROSIO 

QVESTORE 

DOMINICI  I     MOREr.r.IO    .     I    .      V    .     D. 

ANN     .      MDCì;    XXIII. 


Sopra  l'altra  porta  laterale  a  destra  dell'altare  maggiore. 


i'ARTt  XLIX. 


S.     GALLA 


L, 


/s.  presente  chiesa  come  pure  il  nome  a  cui  è  dedicata  rimonta  al  papato  di  Alessandro  VII. 
Prima  di  quest'  epoca  l' antico  tempio  era  dedicato  alla  Vergine  Maria  col  titolo  di  S.  Maria  in  Por- 
ticu,  ma  trasferita  questa  immagine  nel!'  altra  chiesa  detta  di  S.  Maria  -in  Campitelli,  cessò  l'antico 
titolo  e  prese  quello  presente  di  S.  Galla  a  cui  fu  il  nuovo  tempio  consacrato.  La  nuova  chiesa  fu 
fatta  costruire  insieme  all'Ospizio  da  Livio  Odescalchi  nipote  di  papa  Innocenzo  XI,  coli' architet- 
tura di  Mattia  de  Rossi,  ed  in  seguito  fu  ampliato  e  migliorato  da  Baldassarre  Odescalchi. 

I  passati  scrittori  sugli  ospizi  di  Roma  hanno  dedicato  pagine  di  lode  ad  alcuni  dì  casa  Ode- 
scalchi  i  quali  furono  istitutori  dell'ospizio  annesso  a  questa  chiesa  allo  scopo  di  ricoverarvi  i  poveri 
vagabondi ,  e  i  convalescenti  usciti  da  quello  della  Trinità  de'  Pellegrini  e  se  ne  resero  benemeriti 
benefattori. 

Ora  quest'Ospizio  è  stato  soppresso,  e  la  chiesa  situata  nel  Rione  Ripa  sulla  via  che  da  piazza 
Montanara  porta  alla  piazza  della  Bocca  della  Verità,  è  sempre  chiusa. 


S.    GALLA 


SEC9I.O    XVIII. 

501.  a.  1713. 

LIVIVS   ODKSCALCllVS   liNÓC  .  XI  .  P  .  M  .  NEI*. 

Np11;i  hiciMrtt:i  dfDa  chies;!. 


502. 


a.   1713. 


.e    <ì"^'  *    ir», 


I)         0  M 

BRATI      PAVPERES 
QVONIAM 
5  IPSORVM     EST 

REGNVM    COELORVM 

Nel  pavimento  di  mi-zzo  in  dirizionc  ilflgli  iiltari  lalTili. 

VoL.  XII.  Fasc.  xviu.  52 
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503. 


I)     .     (I     .     M  a.  1756. 

JOA^^ES   s\(:kkdos  Hit.i.* 


PIIIOR    S   .    (.\\.\..ì: 

l^     PACE 

XV    SFPTFMBHIS    MDCCI.VI 

RENEDir.TIO    PAEFERL'M 

SLPEK     EUM    VENIVT 


Nel  pavimento  avanti  una  porta  phe  rimane  a  destra  della  balaustra  dell'altare  maggiore,  e  che  mette  alla  sagrestia. 


NKCOLO    Xi\. 


504. 


^  ,  il.  a.  1813. 


MEMORI.VE    .     ET    .    QVIETI 

PETRI      .      FEDELI 

QVI 

5  AB    .    ERRORIS    .    CALIGINE    .    AD    .  VERITATEM    .    TRANSFVCA 

A     .    PHAESBVTERTS    .     MVIVS    .  PIAE    .     SODAEITATIS 

FIDEI    .    MYSTERIIS  .    IMBVTVS 

PER  .  CAROLVM  .  ODESCALCHIVM 

BAPTISMATE    .    SANCTO    .    HEIC    .    ABLVTX  S 

10  PER  .  BARTHOLOMAEVM  .  MENOCHIVM 

A^TIST^TEM    .    ALMO    .     CHRISMATE    .    liWiNCIVS    .    KST 

AVGVSTO    .    DE    .    ROMAN    .    CHABOT 

PARENTIS    .    VICE    .    FVNGE^TE 

Q\I 

15  FILIVM    .    SACRA    .    AFFINITATK    .    «IBI    .    IV^CTV.M 

IN    .    HOC    .    MONUMENTVM    .    INFERRI    .    IVSSn 

ET    .    TITVLVM    .    SVPERADDIDIT    .    PIETATIS    .    CAVSA 


VIXIT    .    ANN    .    LXVII. 
DECESSIT    .    XIV    .    K ALENO    .    DECEM    .    ANN    .    MBCCCXIIL 


^ 


Nel  pavimento  di  mezzo  in  direzione  degli  altari  laterali. 


PAKTE    L. 


S.  SEBASTIANO  AL  PALATINO 


j—y  popolare  tradizione  che  il  Sauto  Sebastiano  soffrisse  il  martirio  in  (4iiesto  stesso  luogo  del  Pa- 
latino ove  nell'ottavo  secolo  gli  fu  eretto  in  suo  onore  un  tempio.  Per  i  moti  delle  passioni  popolari 
più  e  più  volte  cadde  in  rovina,  e  il  monastero  messo  a  sacco  e  devastato. 

Alessandro  II  concesse  chiesa,  e  monastero  a  Richerio  abliate  dei  monaci  Cassinesi ,  e  nel  se- 
colo XII  riunitisi  in  questo  monastero  in  conclave  i  cardinali  in  numero  di  cinquantuno,  elessero 
a  pontefice  Giovanni  della  famiglia  Caetani  e  monaco  di  questo  monastero  che  prese  il  nome  di  Ge- 
lasio II,  e  paventando  l' ira  delle  parti  opposte,  si  rifugiò  a  Gaeta  sua  patria. 

Ridotta  la  chiesa  in  pessimo  stato  nel  1675  fu  risarcita  ed  abbellita  dal  cardinal  Carlo  Bar- 
berini, che  la  cedette  quindi  al  venerabile  frate  Bonaventura  qual  fondatore  del  vicino  ritiro.  Nel  1869 
fu  di  nuovo  restaurata  dal  Duca  Carlo  Felice  Barberini,  alla  cui  famiglia  spetta  il  juspatronato. 


a  SEBASTIANO  AL  PALATINO 


WEC'OLO    \I. 


505. 


lòOCI.   :    ll\ir.    UM     \    SAECVLO    Xf    i\()Mr:i\    KKAI'  *•    '"<■■ 

MONASrrKIVM    S    .    SEBASTIAM 

i:\!M  siovinr.ìi   m.kxander  ii  pont  :  max: 

KICIIF.IilO    \P,1!  :    lIUNtCHOltVM    CASINATVM 

(;()r.i:>r>  v«    dono  nmir 

V\r.(',<»    WTKM    A    SITV    inM.Ani*    nlCIRATVK 


>>ella  parete,  sinistra. 
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506. 


ANNO    DOM    MCXVIII 

TKRIIO    \  \CVMIS    PONTIFICIAK    SKDIS    DIE 

IN    HOC    MOWASTERIO    T\.\C    1  F.Ml'OfilS   TVTISSIMO 

CARDINALES    Villi    LI    CO.WKMVNT    ET   OMNES 

5  JOANNEM     EX    r.AIETANIS 

llO\\CII\M    CASINATEM    ATO  .    CANCEI.r.ARIVM 

Ali  siiMVM   rvrnvNT  \iii  kal  keiik. 

EX   EODEM    VBI    CREATVS    EST    NOVVS    PONTIFEX 
l.ELASl    II  .    iVOMINE    SVSCEPTO 
10  FACTIOiVVM    TIME.NS    ODIVM    CVM   SVIS 

CAIET\M    PATRIAM    ADIT. 


Nella  parete  destra  sul  principio  della  chiesa. 

!«iX'OI.O    XV«I. 


Nella  parete  sinistra. 


508. 


1118. 


507. 

TKMPIAM    HOC    ANTE   SEC.VLVM    IX    CGNSTRVCTVM  ^-    ^675. 

P1CT\  filS    S  .    MARTÌ  RIA     REFERKiNTIBVS 

QVOD    EX    COD  .    VATIC  .    CONSTAT    EXORNATVM 

MOX    FACTIONVàl    STVDto    SVBVERSVM    MOX    RESTITVTVM 

KAROI.VS     card:    BARBERINVS     HIFROSOL  :    ORDINIS 

EQVES    HVIVLIVVS 

YEN  :    FRA  :    BONAVENTVRAE 

PROXnlI    RECESS  :    FViVD  :    EIVSQ  :    SOCIIS 

AD    TEMPVS    CONCESSIT    AN.^  :    MDCLXXV 


«SECOLO  XBX. 


VIIBAN  .  Vili  .  POiNT  .  MAX  .   t.vpiois  sepvlchralis  »•  issi. 

FRAr.MFNTVM    HOC    I.V    LOCO     RFPERTVM      VD    IIVIVS     ECCI.ESIAE 

VETVSTATEM    PIUKCIPVE    DECLARAiNDAM    UIC    AFFIGI 

VOLVIT    .    ANN    .    SAI.    .    MDCXXXIII    .     PONT    .    XI    ©iF* 


QVOD    PF.VRIBVS    AB    HINC    ANNIS    A3IANDATVM 

IN     ADFINEM     ECCI.ESIAE     IIORTVLVM 

FUANCISCVS    PRINCEPS    BARBERINVS 

I.\    PRtSTINVM    I.OCV1I    REPONI    CVRAVIT 


\   .   R   .   S   .   mdccclI 

lo  CVRA    IVLIANI    SCOLARI    HVIVS    ECCLESIAE    RECTORIS 


Nella  parete  Oi'stra. 


509. 

MROLVS    FELIX    RARBCRINÌ     ANNO    SAL\TIS    MDCCCLMX  a.    1869. 

IVSTAl'RAMT    ATI.lIK    DECORWIT 


Dipinta  sui>rH  la  porta  nell'interno  dilla  chieda. 


PAKTE   LI. 

S.  LORENZO  IN  LUCINA 

(ORATORIO) 


VoL.  XII.  Fise,  xviii.  .53 


k 


N; 


.el  1578  essendo  pontefice  Gregorio  XIII  fu  istituita 'un'associazione  di  persone  il  cui  scopo  era 
di  accompagnare  il  Viatico  che  si  portava  agli  infermi  nella  parrocchia  di  S.  Lorenzo  in  Lucina. 
Questa  prese  il  nome  di  Confraternita  del  Santissimo  Sagramento,  e  nel  1615  a  proprie  spese  si 
edificò  il  proprio  Oratorio  per  celebrarvi  i  suoi  consueti  esercizi  religiosi. 

È  quest'  Oratorio  situato  nella  Via  Belsiana  a  qualche  passo  dalla  Via  Condotti,  ha  un  solo  altare, 
ed  una  immagine  di  nostra  Donna  nella  parete  sinistra. 

KECOLO  \t%. 

510. 

VEN    .    AKCH    .    S    .    I.AURENTII    .    MARTVHIS  a.    1835. 

UT    .     IN    .     PUBUCO    .     EIUSDEM    .    ORATORIO 

in      .      PERPETUAM      .       FIABERETUR      .      VENERATIONEM 

HANC    .    EXORNATAM    .     DEIPARA    .    VIRGINIS    .    EFFIGIEM 

5  DONAVIT  .  OBTULIT  .  ET  .  CONSECRAVIT  .  EIUSD  .  AfiCH. 

VICARIUS    .    CASAR    .     CALVESI    .     KNSO    .    SALUTIS 

MDCCCXXXV 


Nella  parete  ilestra  sotto  una  pittura  rappresentante  la  Vergine  Maria. 


I  PARTE  Lll. 

SS.  CELSO  E  GIULIANO 

(ORATORIO) 


N. 


.el  1562  nella  chiesa  collegiata  dei  SS.  Celso  e  Giuliano  in  Bandii  fu  istituita  una  Compagnia 
nominata  del  SS.  Sagramento,  e  nel  1565  un'altra  detta  del  nome  di  Dio.  Queste  due  compagnie 
unitesi  successivamente  sotto  uno  stesso  titolo,  si  fabbricarono  poco  distante  dalla  menzionata  chiesa 
un'apposito  Oratorio  per  potervi  con  maggior  agio  esercitare  le  loro  divozioni. 

Nel  Giubileo  del  1725  il  29  Settembre  il  cardinal  Nicola  Coscia  protettore  di  questa  archicon- 
fraternita  fece  la  consacrazione  dell'altare,  essendo  stato  risarcito  l'Oratorio  mentre  era  priore  Nicola 
Soderini,  e  custodi  Cesare  Amadei,  Nicola  Pii,  e  Carlo  Falcher.  Un'  ultimo  e  recente  abbellimento 
vi  fu  eseguito  alcuni  mesi  fa,  ed  ora  se  non  presenta  ricchezze  di  sculture,  ornati,  e  pitture,  è  però 
molto  ben  tenuto. 

.511. 

EMS  .  ET  RMS  .  D  .  NICOLAVS  TIT.  »•  l''2ó. 

S  .   MARIAE   IN   DOMNICA 
PRAESB  .  S  .  R  .  E  .  CARD  .  COSCIA 

HVIVS  ARCHICONFR  .  PROTECTOR 

5  XXIX    SEPTEMBRIS    MDCCXXV 

ANNO  IVBILAEI 

ALTARE  DOC         EREXIT         ET  CONSECRAVIT 

EODEMQ    .     DIE    .     IiNDVLG    .      VNIVS     ANM 
ET    IM    ANNIVERSARIO    CONSECRATIONIS    100    DIER 
lo  ILLVD    PIE    VISITANTIBVS     CONCESSIT 

COMES    NICOLAVS    SODERINVS    PRIOR 
CESAR    DE    AMADEIS      1 
NICOLAVS    PIVS  >      CVSTODES 

CAROLVS    FALCMER         |     POSVERK 

Nella  parete  sinistra  dell'altare  maggiore. 

512. 

RESTAIJRATLM  AN  .    D  .    MDCCCLXXVIII  a.     1878. 

Dipinta  sopra  le  duo  porticine  laterali  dell'altari'  suddetto. 


PARTE   UH. 


S.  ALFONSO  DE'  LIQUORI 


Voi,.  XII.  Kasc.  xviii  54 


s, 


)ull'  Esqiiilino  a  fianco  dell'arco  di  Gallieno  nel  1855  circa,  i  religiosi  della  congregazione  del  Re- 
dentore di  cui  ne  fu  fondatore  S.  Alfonso  de'  Lignori,  gittavauo  le  prime  fondamenta  di  un  nuovo 
tempio  in  onore  del  loro  fondatore.  L'edifizio  fu  innalzato  sopra  la  villa  Caserta  da  loro  comperata, 
e  il  dicui  palazzo  convertirono  in  convento,  e  casa  generalizia. 

Condotto  a  termine  dopo  alcuni  anni,  il  3  Maggio  1859,  giorno  sacro  all'esaltazione  della  Croce , 
con  grande  solennità  Costantino  Patrizi  cardinal  vicario  lo  consacrava  assistito  dai  religiosi  Liguo- 
rini,  da  sacerdoti,  ed  altri  religiosi,  e  popolo. 

L'architettura  è  di  stile  gotico,  con  molte  cappelletto,  e  pitture.  ^ 


S.  ALFONSO  DE'  LIQUORI 


iliECOI.O     Xi\, 


513. 

M.  1859. 


ANNO    .    M    .    DCCC    .    LVIIII. 

AEDt^M    .     HANC 

CHRISTO    .    REDEMPTOFiI 

ET    .    ALPHO.NSO    .    M    .    DE    .    LIOORIO    .    PONT    .    PATRI    .    LEGIFERO 

5  A    .    SODALIlìVS    .    EIVS 

A    .    FVNDIMENTIS    .    EHECTAM         ORNATAM 

V    .    E    .    CONSTANTINVS    .    PATRIZI 

EPISCOPVS    .    ALBANVS 

Vicr    .    SACRA    .    IN    .    VRBE    .    ANTISTES 

10  SOLLEMNI    .    RITV    .    V    .    NON    .    MAIAS 

CVM    .    ARA    .     PRINCIPE    .     DEDICAVIT 

DIEM    .    ANNIVERS    .    AD    .  V  .    NON    .    OCTOB    .    CONSTITVIT 

IDEM    .    Q    .    PRID    .    HI    .    IM.. 

REI.IQVA    .    ALTARI  A 

15  SACRIS    .    SOLLEAIN    .     CAEREM    .    DICAVIT 

CONCKSSA    .    PRO  .    SINGVL    .    A^NIV^:HSAHIs 

INDVLGV.NTIA    .    C    .     DIER     .    ADMISSIS    .    PIANDIS 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesii. 


430  S.  ALFONSO  DE'  L,IGI^fl»r.I  —  SEC.  XIX. 

514. 

a.  1862. 


\J 


I  ii 


lIKll'.    .    (JMESCIT    .    IN    .     PACK    .    C.IIKISTI 

lOSEPHVS  .  MONTIERl 

DOMO    .    TRIVICO    .     li\    .    IlIHl'IMS 

5  KPlSCOP\S    .    ,^OVI^,VTIVM    .    FHF.GKM.ANOIìVM    .    ET    .    SORANORVM 

QVIBVS    .    AD    .    REMGIOINIS    .     LEGES    .    COMPONENDIS 

SYNODO    .    QVINQVIES    .    ADVOCATA 

AMNOS    .     \XIV    .     ADr.AlìORAVIT 

l'VEHOS    .    EX    .    OMM    .    ORDINE    .    AD    .    PROBOS    .    MORFS    .    INSTITVIT 

lo  PVELLAS    .    NOBILI    .    ET    .    IIVMILI    .    LOCO    .    NATAS 

INNOCVAS    .    ET    .    IiN'    .    PVDORIS    .     DISCRIMEN    .    ADDVCTAS 

SACRIS    .    VIRGIMBVS    .    CO.NCREDIDIT 

IVVENES    .    PIETATE    .    ET    .    MTTERIS    .    PROBATOS 

DIVINIS    .    MYSTEUIIS    .    INITIAVIT 

15  VRBES    .    OPPIDA    .    RVRA    .    VERBO    .    DEI    .    EXCOLVIT 

Virus    .    FRENVM    .    INIECIT 

KXI\     .     nOWICII.IA    .    ASSE'CLIS    .    EVANGELICAE    .    SAN'CTIMONIAE    .    RECLVSIT 

AN    .    MDCCCLX    .    FVROHE    .    PERDVELLIVM    .    AD    .    NECEM    .■   CONQVISITVS 

ROMAM    .    IMMIGRANS  .    APVD    .     SODALES  .    S  .    ALPilOiNSI    .    MARIAE    .    DE    .    LICORIO 

20  CVIVS    .    DISCIPI.1.\AM    .    ET    .    PRAECEPTA    .     ADAMVRAT 

EXSim    .    AERVMiWS    .    CAEI.ESTI    .    SEDE    .    COMMVTARIT 

PRIDIE    .    EIDVS    .    NOVEMBRE?    .    AN    .     MDCCCLXII    .    ANNUS    .    NATVS    .    LXIV, 

noCTRINA    .    INTEGRITATE    .    COiNTEMPTV    .    SVI    .    STVDIO    .    DEI    .    GLORIAE 

VETERVM    .     ECCLESIAE    .    PATRVM    ,    IMAGINEM    .    RETVUT 

Nel  puvimento  avanti   la  balaustra  rlell'altare  maggiore. 

515. 


A     CRETA 


A  PIO  IX  a.  1866. 


ROMAM  CULTUI 

TRANSLATA  RESTITUTA 

MCDLXXX  MDCCCLXVI 

Nelle  parti  laterali  dell'altare  maggiore,  e  si  riferisce  ad  una  immagine  della  Madonna  che  si  venera  in  questo  stesso 
altare. 

516. 

JOSEPH      VUILLAUME  a.    iUC. 

SIBI    ET    SUIS 

Sepoltura  tra  la  1'  e  2*  cappelletta  destra. 

517. 

lOSEPH     ALO^SIUS    VALENTIN!  a.    inC. 

SI  HI    ET    SUIS 


Sepoltura  tra  la  1"  e  2°  cappelletta  sini.stra. 


PARIE  LIV. 

S.  MARIA  DELLA  NATIVITÀ 

(SULLA  VIA  NOMENTANA) 


ì 


N. 


-el  mese  di  Ottobre  del  1742  una  cerimonia  religiosa  aveva  luogo  nella  villa  Patrizi  situata  sulla 
destra  appena  si  esce  la  porta  Pia,  oggi  Venti  Settembre.  Il  patriarca  di  Antiochia  Fr.  Gioacchino 
Portocarrero,  che  fu  poscia  innalzato  alla  dignità  della  porpora  cardinalizia,  faceva  la  consacrazione 
dell'altare  della  cappella  posta  nella  villa  stessa  colla  facciata  rivolta  sulla  via  pubblica ,  e  fu  de- 
dicata in  onore  della  Natività  della  Vergine  Maria.  Collocò  quindi  nell'altare  le  ossa  dei  Santi  Martiri 
Giusto,  Modesto,  e  Pio,  e  concesse  indulgenze  alle  divote  persone  che  recate  si  fossero  a  visitare 
questa  cappella.  Pochi  anni  dopo,  cioè,  nel  1746  il  card.  Mario  Bolognetti  risarciva  a  proprie  spese, 
e  migliorava  questa  cappella  riduceudola  a  elegante  forma,  e  vi  faceva  collocare  un'  iscrizione  per 
rammentare  ai  posteri  la  beneficenza  del  pontefice  Benedetto  XIV  qual  fondatore  della  cappella. 
Venuta  in  potere  della  casa  Patrizi  è  stata  ripulita,  e  serve  a  necropoli  della  famiglia  stessa  leggendovisi 
srià  alcune  memorie,  tra  cui  quella  di  Maddalena  morta  nel  1872,  di  Cunegunda  che  cessò  di  vivere 
nel  1874,  di  Patrizio  defunto  nel  1875,  e  finalmente  di  Costantino  cardinal  vicario  rapito  ai  suoi 
nel  187G. 
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l 


S.  MARIA  DELLA  iNATIVlTÀ 

(SULLA  VIA  NOMENTANA) 


«Kcoi.o   :«vii?. 


518. 
I)  0         .         M.  a.  1742. 

AD    .    AVr.ENDAM    .    DllTVRMoRI    .    CVI.TV    .    Rri.IGIONEM 

PRID    .    KAT.    .    OCTOBR    .    Ai\    .    REP    .    SUL    .    MDCC\LII 

SACELLI    .    ARAM    .    SACRO    .    RITV 

5         FR  .  IOACHIMVS  .  PORTOCARRERIVS  .   PATRIARCH  .  ANTIOCH 
POSTEA  .   S  .  R   .  E  .  CARDINALIS 

COiN'SECRAVIT 
ILLATIS    .    IN    .    EA5I    .    OSSIBVS    .    SS    .    MARTVKVM 

IVSTI  .  MODESTI  .  ET  .  PII 

10  EOQVE    .    DIE    .    INGREDIENTIBVS    .    SACRAM    .    AEDEM    .    SINE    .    MACVLA 

ANNUM    .    CVM    .    OV^DRACKStMA  .    AD    .    P.ENAS    .    EXPIANDAS 

IMPERTITl'S    .    EST 

inQlIE    .    ANiVUtIM    .    COACESSIT 

TRANSr.  4rO    .    riIK    .    vi    .    non    .    SEPTEVBR. 

15  11    .    \     .    NATALI    .    niE 


NeilM  p^rfttf   lastra  presso  l'altHri-. 


k 


436  S.   ILARIA    DELLA    I^ATÌ%IT.Ì   (SULLA  VIA  NOMENTANAÌ    —  SEC.    X%'II8. 

519. 

I)       .       (>       .       M  M.  1746 

BENEUICTO  .  XIV  .    POM  .  MAX. 

OB    .   SACEI.I.VM    .      V    .    sorci    .    Cd.NSTRVCTMI 
XI         KM.    .    UCTOB    .    \S    ,    SAL    .    MDCCXt.I 
S  HOR,V    .    POSTMERIDIANA 

DEI  .  GENITRICIS  .  NATALI  .  DIE 

FIK    .    RITFOUE    .     DrolCATVM 

MARIVS  .   S  .  R  .  E  .  CARD  .  BOLOGNETTVS 

BENEFICE^TISSIMO    .    PRINCIPI 

MEMORIAM    .     POSVIT 

AN.\()    .    AER    .    CMR    .    MDCCVf.VI 


IO 


Nella  parete  sinistra  presso  l'altare.  Galletti  (/««/■.  Row.  T.  I,  CI.  II.  n.  212,  p.  CCC)  e  (/hw.  Bonon.  CI.  I,  n.  125 
p.  XLIX). 

520. 

lì         .         (•         .         M  a.  1746. 

MARIO  .  S  .  R  .  E  .  CARD  .  BOLOGNETTO 

QLOD 
IIVS    .    tVSSV    .    AV5PICIIS    .     AERE    .    COI.I.ATO 
5  SIBURBANVM     .      RECESSMH 

DISIECTIS    .    MAI.EPOSITIS    .    .EDIFICIIS 
IN    .    MEUOREM    .    FORMAM    .    REDEGEHIT 
SACELLV.M    .    PUBLICjE    .    COMODITATI    .    A    .    FV.\DAMEi\TIS    .     E\TR\  XERIT 
VHS     .     AREISgVE 
10  nUM    .    VETERIBVS    .     DIRECTIS    .    ET    .     \>IPI.HTIS 

TUM    .    NOVIS    .    CONSTRVCTIS 
AQVA    .    ETIAM    .    CORRIUATA    {sic) 
CETERISQVF    .    ORNAMENTI? 
KEEGANTIORI    .    CUt.TV    .    AVXERIT 
15  MEMORIAM    .    PO.'ITAM 

AN    .    REP    .    SAI.  .    MDCCXI.VI 

Nella  parete  sinistra  sul  principio  della  chiesa.  Galletti  {Inscf.  Rom.  T.  I,  CI.  IL  n.  211.  p.  CCXCIX— CCC]. 

621. 
M  a.  1871. 

FR\M.I5i:VS    PWr.VS    -Sl'INOLA    MAKCiIO 

IN    PACE 

.1.0.     MDCCCt.XXI. 


Nel  pavimento  della  chiesa,  a  sinistra. 


«.  n.iniA  dI':b.i>4  :!\'its*itA  [smA,\  via  nomentana) 

522. 


MEV.   Xl\. 


437 


Nel  pavimento  innanzi  Taltare. 


^ 


iMA(;i)H.i:,\  \    1>ATKIT1I 

i.N   e\c.y 

\    .    I)    .    MDCCCt.XXII. 


a.  1872. 


523 

r,VM;i,vNn\  patritii 

I.\     PVCF. 
A    .     n    .     MDCCCLXXIN. 


a.  1874. 


Nel  pavimento  a  destra. 


.524. 

I 

PATRITIVS     PATRITII 

IN    PACE 
A    .    D    .     MDCCCLXXV. 


a.  1875. 


Nel  pavimento  presso  l'altare,  a  siniitra. 


525. 


à  O 


AU    .    PEDES 

EXCELSAE    .    CAELOHVM    .    REGINAE 

CARNIS    .    HESVKliECTIONEM    .    EXSPECTAT 

CONSTANTINVS  .  CARDINALIS 
PATRIZI 

ORATE    .    PRO    .    EO 

MDCCCLXXVI 


a.  1876. 


Nel  pavimento  sul  principio  dflla  chiesH. 


PAKTE  LV. 

S,  MARIA  MADDALENA 

(AL  CORSO) 


L, 


'a  breve  via  che  dal  Corso  mette  alla  piazza  di  S.Silvestro,  niantieue  tuttora  il  nome  di  un'an- 
tica casa  religiosa,  o  monastero  ove  erano  ammesse  quelle  donne  soltanto  die  da  una  vita  di  corru- 
zione si  dedicavano  alla  penitenza,  ed  era  detto  delle  Convertite.  Annesso  al  monastero  eravi  una 
chiesa  dedicata  al  culto  della  S.  Maria  Maddalena,  coir  aggiunto  del  Corso  per  esser  situata  su 
questa  via. 

•  Anticamente  fu  parrocchia  sotto  altro  titolo,  e  tale  si  mantenne  sino  a  che  Leone  X  l'anno  1520 
la  concesse  alla  Confraternita  della  carità,  che  riedificò  la  chiesa  dedicandola  alla  sopra  menzionata 
Santa,  con  annessa  casa  ove  furono  per  la  prima  volta  ricettate  le  donne  pentite  del  loro  immorale 
passato.  Clemente  "Vili  ne  fu  benefattore  emerito  avendo  assegnato  loro  scudi  cinquata  mensili ,  ed 
avendo  decretato  altresì  che  i  beni  di  quelle  femmine  che  pubblicamente,  o  segretamente  menato 
avessero  vita  disonesta,  e  che  morte  fossero  ah  'mtestato,  divenissero  a  beneficio  di  ipiesto  pio  luogo, 
0  che  testando  fossero  costrette  lasciare  a  questo  almeno  la  quinta  parte  del  loro  avere  ^l). 

La  notte  della  Epifania  del  1617  sviluppatosi  un'improviso  quanto  irreparabile  incendio,  il  mo- 
nastero in  poche  ore  rimase  presso  che  tutto  distrutto.  A  questa  sventura  venne  in  aiuto  il  cardinal 
Pietro  Aldobrandiui  loro  protettore  unitamente  a  sua  sorella  D.  Olimpia  con  largha  e  generosa  mu- 
nificenza pecuniaria,  e  Paolo  V.  fatti  atterrare  alcuni  ediflcii  lo  ricostruì  dopo  avervi  aperta  la  via 
che  vediamo  giungere  fino  a  S.  Giuseppe  a  Capo  le  Case  col  disegno  di  Martino  Lunghi. 

Sui  primi  anni  dello  scorso  secolo  lìi  colle  limosine  dei  divoti  risarcita  la  chiesa,  ed  abbellite 
le  sue  cappelle.  Sopraggiunta,  l'occupazione  Francese,  e  seguito  l' imprigionamento  di  Pio  VII,  questo 
monastero  rimase  deserto,  né  più,  quantunque  ripristinato  il  Pontificato,  vi  albergarono  monache,  ma 
tutto  venne  distrutto,  e  vi  s'innalzarono  fabbriche  private.  Alcune  di  queste  memorie  che  ho  trovato 
registrate  in  alcuni  passati  raccoglitori  furono  da  me  per  equivoco  riportate  conio  spettanti  all'altra 
chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  tenuta  dai  PP.  Minimi  degl'infermi,  (v.  Voi.  Vili,  Parte  XV,  pag.  417). 


(1)  V.  Ridoiflno  Venuti  (Accurata   e  succinta  descrizione  topografica  e  istorica   di  Roma  moderna  ecc.    Tomo   Primo 
fag.   423). 
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S.  MARIA  MADDALENA 

(AL  CORSO) 


Sjgji'Og.o    >:%'R. 


526. 


ì)     ()     M  a.  1522. 

MAHi;\BrrAE   t.vcAr 

FEIIKAIUM    PEKVSIiNI 

VXOHI    QVAE    VIXIT 

5  AN    .    XXXm   EXCESIT    (sic) 

XI  .     CAI.ENDAS    APRIL. 

A.P.C.N.M.n.  XXII 

IOA    .   BAPTA    .    FT . 

HARTOr.OMKVS     MAI  TU 

lo  I.\nvi,(;ENTISSI!\HE 

FUE    SEDVLITATIS    ET 

HENFMERITOn 

MEMOIIES 


Fu  veduta  e  trascritta  dall'Anonimo  Spagnuolo  (Cod.  Chig.  I,  V,  161,  fol.  21tu— 22),  f  dal  (iallftti  {!nsa\  Rom.  T.  UT, 
CI    XVI,  n.  21,  p.  I.XVTIfj    1  qial'-  pTÒ  non  riporta  l'hc  i  soli  ultimi  6.  vorsi. 
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s.  M'^.RIA  m.%ddai.k:%'%  (al  corso) 

527. 


»EC.   Xl'I. 


Al.  pilo  i>  su  .  VKRDESOTO 

HISPANO        .         SCRIPT       .  API.ICO 

FEK  .  SA^T10  HARES  .  ET  FER 
AVII.ES  EX  TES  .  POSS  .  OBIIl 
VII    .    KL    .    MAH    .    M    .    D    .    XXIIII. 


Dal  Galletti  [Cod.   Val.  7917.  e.  63,   n.  195). 


528. 


a.  1524. 


V 

DIDACVS             VILLUSr.ADA             ADVENA 
DEGAN    .      DE      LOGRONO       CALAGVRR. 
DIOC      .       HVIVS         AEQ        GVARDIANVS 
ORA    PRO    ME    LECTOR    SIC    NON    DESIT 
5      QVI     PRO     TE     ETIAM      ORET     .      OBII 
XXVn     .       SEP     .      M     .      D     .      XXIllI. 

a.  1524. 


Fu  trascritta  dal  Galletti  [Cod.  Vai.  7917,  e.  39,  n.  118,  il  quale  ci  asserisce  clip,  l'epitaffio  era  scolpito  ai  piedi  della 
figura  del  rlefunto,  e  dall'Anon.  Spagn.  {Cod.  Chig.  I,  V,  167,  fol.  21vo)  che  nel  V°.  5°,  notò  ohiit  —  6°.  septem. 


529. 


UIC    ivcet    lwka    vii.lanovaf: 
Hisp  .   ohiit      \  .  MAH  .  1526. 


a.  1526. 


Dall'Anon.  Spagn.  [Cod.  Chig.  [,  V.  167.  fol.  21vo). 


IIAKIA    RIADDALKIKA   (ìl  CORSO] 

530. 


«EC.  X%l. 
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10 


D     .     0     .     M. 

ALFONSO     BKr.A 

TOKE 

HISPANO    SACERDOTI 

CAT.AGVKITANO     MORVM 

AC   VITAE    IMEGRITATE 

SINGVLARI    EXECVTORES 

BENEMERENTI 

POSVERE 

gVI    VIMT    ANN    .    LV. 

ET   OHIIT    ANNI) 

MI).    XXXII. 


Q 


a.  ixe. 


La  videro  il  Galletti  {Cod.   Val.  7917,  e.  40,  n.  126),  e  l'Anon.    Sp.  {Cod.  Chig.  I,   V,  167,    fol.  21*")  che   lesse  nel 

3°.    "V°.    TORRE    —    9°.    POSVERVNT    —    10    VIX    .    AN.\.    —    11.    FT    OH. 


.^1. 


in 


HIC     lACET     ET     UEREAS     SVBITO     TRASLATVS     AD     AVRAS 

RAPTV         FAMILIE       .        FAMA       .        UECVSQVE        SVE 

QVl  BENE         DIGESSIT  CIVILIA  IVRA  SVOPTE 

INGEMO  TRACTANS  IVRGIA  SEPE  FORI 

SCRIBA        FVIT        CLARVS        CLARVSQ       .        TABELLIO        CI.AR'VM 

INTACTV  NOMEN        .  PROMERVITQVE  FIDEM 

ROMVLIDOS  PROAVOSQVE  SVOS  TITVLOSO  SVO» 

QVIS  CRrOAT  TITVLIS  HViVC  SVPERASSE  SVIS 

uve       NIMIV        CIXERI       .        IIEV        RAPVIT       MORS        INVIDA       SEM* 

FVNERE         PRECLARIS         INSIDIOSA  VIRIS 

FRANCISCHO       D     .        PERÌGRINIS      CIVI      RO      .       *CVRATORI       EXIMIO 

sic  sir 

0    VIXIST  .  Ai\   .  31    M   .    1    .    »  .    25   OBIT    DIE   24    lA  .  M  .  D  .  XXXIIII 


a.  1534. 


Dal  Galletti  (Inscr.  Rmn.  T.  II,  CI.  IX,  ii.  13,  p.  CCXLVII)  il  quale  ci  dice  che  sopra  l' iscrizione  eravi  delineata  la 
immagine  del  defunto. 
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JS.   MA1S.I.*    il  f  Dn-.^LKVA   (al  corso)    —   SEr.    \\f 


532. 


D 


0 


-M 


>i.  1544. 


10 


IO    .       DVNCVNO       scorti       VIRO 

OPT    .       ECCLESIASnCISt) 

DIGMlATin'       CONSPICVG 

\C      irVIVS      MO.NASTF.RII        CVI       UGNA 

sva     reliqvit 

sacror.     ministro 

viri     chvritatis     mon 

priefkcti     probitatis 

et    beneficentue 

MEMORKS    .       Il    .       M    .       P. 

\I\    .       AN  .       I.XXX       IIII 

OH    .       AN    .       SAL  .       M    .       D    .       XLHII 

ID    .  OCTOB. 


Fu  veduta  e  trascritta  dall'Anoninio  Spagnuolo  (Cod.  Chig.  I,  V,  167,  fol.  21vu),  «  dal  Galletti  \Cod.   Vat.  7919,  e. 
18,  n.  35)  l;i  «iicui   lozione  presenta  delle  inesattezze.  Nel  V.  5°   e  nel  13°  e  nella  data  della  morte  elie  seg:nò  m  .  n  .  xml. 


533. 


D         .         0         .         M 

HOC    LOTERINGA    lACET    SVI)    MARMORE    COSMA    SEPVLTA 

BELTRANDO  GENITO  COLACRIMATA         SVO, 

MARMOH    HAIÌET    CORPVS     SVA    FAMA    REMASIT    IN    ORBE 

EST    ANIMA    AD    SVPEROS    HINC    ABISSE    FERVNT 
VIX    .    AN    .    XL        OB    .    PHIDIE    NON    FEB    .    M    .    D    .    L. 


!  a.  1550. 


Dall' Anon.  Spagn.    Cod.  C/iig.  1,  V,  167,  fol.  21— 21vo). 


534. 


D     .     0     .     J\I 

FRANCISCI      DEODATI      LVCENSIS 

INTER    SVI    TTMPORIS     MEDICOS 

EGRECII     DE    HOC    .MONA.STERIO 

BENEMERENTI    EIVSDEM    LOCI 

CVRATORES    POSS    .      VIXIT 
ANN    .      IXX    .      Ollirr       ANNO 
MDLXI'.       .     Cir     XII    .     SEPT. 


a.  1564 


Leggesi  nel  Galh-tti  (Cod.   Vat.  7907,  e.  21,  n.  54) 


».  MI.4HIA  fi  .tifili  1.1'::%' A   (AI,  coKsn)  —  HEC.  XVII.  447 

535. 

I)       .       O       .       M.  n.  1G14. 

MARCI    AM'dNIO    rFTKAi: 
KQVni    S.<    .     MURI  III    I;T    la/. Alti 
NOBILI    Mf;DIOLA^ENSI 
5  rx    l'ivi    ROMANO 

HIEIATK    AC    BENEFICKNTIA 

IN    PAVPERES    INSIGNI 

MONIAI.ES    S    .     MVItlAE    MAGDALENAE 

SECTVTRICES 

IO  PRArniviTis    Assis 

EX    TRIENTE    HAEREDES 

GRATI     ANIMI    ERGO 

l'OSVERE 

ANNO    SAI.VTIS 

15  cnrocxiv. 

Fu  letta  p  pubblicata  dal  Galletti  (/nscr.  Roi».   T.  I,  CI.  VI,    n.  43,    p.  DXXIV)   e   {Jnser.  Pedemont.   CI.  IX,  n.   10, 
pag.  81), 

536. 

PAVLVS    .    yVINTVS    .    PONT    .    MAX  a.    1617. 

MONASTERIVM 
POENITENTIVM    .     MVLIERVM 
INCENDIO    .    PENE    .    CGNSVMPTVM 
5  RESTITVIT    .     AVXIT    .     INSTRVXIT 

ET    .    A    .    VICINIS    .     AEDIFICIIS    .    SEIVNXIT 

VIA    .     APERTA 

ANNO    .    MDCXMI    .     PONTIF    .    SVI    .    XIU. 

Fu  veduta  .•jopra  Ut  porta  flcl  monasteru  dal  Galletti  [Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  I,  n.  189,  p.  CU). 


» 


parti:  lvi. 


S.  ANGELO  DEL  TORRIONE 


Vui,.  XII.  Fasc.  XIX.  57 


N. 


-el  1552  la  Università  dei  Fornaciari  fece  costruire  nel  luog-o  detto  le  Fornaci,  una  piccola  chiesa 
fuori  della  porta  Cavai  leggieri,  chiamata  anche  del  Torrione,  e  da  cui  prese  l'aggiunto  la  chiesa  stessa. 
(V.  Panciroli  I  Tesori  nascosti  ecc.  pag.  209  '.  Fu  consacrata  al  culto  di  S.  Angelo,  e  fu  dichiarata 
parrocchia  dipendente  dal  Capitolo  di  S.  Pietro  in  Vaticano.  Nel  1610  fu  riparata,  ed  essendo  stata 
in  seguito  distrutta,  delle  sue  memorie  non  ne  abbiamo  potuto  riportare  che  due  solamente  siccome 
leggonsi  nelle  Iscrizioni  Romane  del  Galletti. 


S.  ANGELO  DEL  TOERIOiNE 


SECOLO    XVI. 


537. 


nVESTO    I.VOr.d     È    STATO    EDIFICATO  a.    1552. 

TVTTO    A    SPESE    DELI,'  VNIVERSITÀ 

DE   FORNACIARI    DI    ROMA 

E   IL    SITO    DI    ESSO 

ET    ANCO    DE], LE   STANTIE    ET    ORTO 

CONTIGVO    È    LIBERO    DA    OGNI    CANONE 

V,     (.HAVEZZA 

1552 


Fu   vi.stii  II.  Ila  purctc  dellH   fliie.sa  dai  Cinlletti  (Inscr.  Roin.  T.  II,  CI.  XIV,  n.  ÌÌ5,  p.  CCCCXXIV). 


454  ».    .4:^'C!Ef.e   ?>Ef.  'r©f?"^lf1>'^-E   —    SEC.   ■^\'IB. 

53S. 

n      .        O      ,        Sì.  a.   1610. 

AC    DIVO    MICMVEM    AllCIUNOELO 

nlCATVM 

SACEI,t,VM    HOC    EXTRVXn     FROPRII    IMPENSIS 

'  5  AEDESQVE      PHOXIMAS 

VNIVEBSITAS     FORiNACIAHIORVM    ROMAE 

ANNf)    FVNDATAE    SAFATIS     inMANAE    MDCX 

sic 
ElVS    AREA    HORTl    ACER    A«    (),\NI    CA^ONE 

IMMVNES     SVNTO 

Letta  nfilla  paretp  della  chiesa  dal  Cìallettì  (Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  XIV,  u.  80.  p.  CCCCLII). 


i 


PAKTE  LVII. 

S.   CECILIA 

(  A  MONTE  GIORDANO  ) 


I 


giorno  8.  Maggio  1123,  anno  quinto  del  pontificato  di  Calisto  II.  Cinzio  vescovo  Sabinense  con- 
sacrava l'altare  di  una  piccola  chiesa  dedicata  in  onore  della  Santa  Vergine  e  Martire  Cecilia,  e  vi 
collocò  reliquie  di  alcuni  Santi  Martiri.  Era  detta  S.  Cecilia  a  Monte  Giordano,  dalla  prossima  con- 
trada ove  era  situata,  e  con  altri  nomi  ancora  veniva  chiamata,  come  S.  Cecilia  de  Saxo,  o  de  Saffo 
come  alcuni  altri  pretendono,  e  di  Stefcoio  di  Pieiro  dal  prossimo  palazzo  e  torre  di  questo  patrizio. 
Fu  chiesa  parrocchiale,  e  veniva  sostenuta  colle  liraosine  dei  parrocchiani  stessi,  e  fu  demolita  l'an- 
no 1653,  siccome  leggesi  nel  Martinelli  (li. 

Poco  più  di  mezzo  secolo  avanti  la  sua  demolizione  le  furono  atterrate  alcune  cappelle  e  perciò 
impiccolita  a  causa  dell'allargamento  della  strada.  Su  ciò  ce  ne  ha  lasciato  chiara  memoria  il  Pan- 
ciroli  nel  suo  libro  (/  tesori  nascosti  neW  alma  città  di  Roma  —  MDC.  pag.  260)  colle  seguenti 
parole  —  Fu  anche  piti  grande  perchè  V  immagine  della  beatissima  vergine  che  si  vede  sopra  del 
muro  verso  della  strada  già  era  dentro,  et  hora  fiioìi  essendosi  spianate  alcune  Cappelle  di  quella 
parte  per  dirizzare  la  strada.  Pochissime  sono  le  iscrizioni  che  ho  potuto  riunire  quali  fecero  parte 
di  questa  chiesa,  e  le  riporto  come  furono  registrate  dal  raccoglitore  Spagnuolo. 


(1)  Roma  ex  et/mica  sac  a  —  MDCLIII,  pag.  83  e  seg.  Congregationi  Oratorii  conceditur  demoliendum  ita  ut 
in  Oratorio  ab  cadi-m  Congrfgatioue  noviter  extruendo  altare  maius  in  honorem  nt  sub  invocatioriR  S.  Caociliae  ac 
Philipi)!  NVrii  eriiratur  nt  iam  destructum  est. 

Voi,.  XII.  lùsc.  xx  58 


S.  CECILIA 

(A  iMONTE  GIORDANO) 


?^B5<r'C>B.O      ^'5?. 


53iì. 


/INNO      MIM.FSIMO      nOMIMCAF       INCVKNATIOMS  ».    1121-5 

CE^T^S1M()      VIGF.SHK)      TEKTIO      Ai\      .      nVINTO 

PONTIFICATVS     I)    .     CAM, ISTI     II    .      l'APAE    IiMlI 

CTIONE    PKIMA    ME^S    .     MAH    DIF    DOTAVO    DEDI 

CATVM     FST    HOC     VETARE     PFH     MANVS     CINTHII 

KP  [SCOPI  SARINENSIS  RFCONDIDITOVE 

IN       FO       l<Er,I(,lVIAS       Sl.NCTORVM       SANCTARVM 

QVE  COSMAE  FT  DVMIANI  I  RVPHONIS 

ET  RESPICJJ  MAMIIJAM  EPISCOPI  AGA 

PITI       MAH  AUTHFMIAE       VIIU;  -MIIPIIAF 

CIRIACAE      VIKC       .        ET       MART  11        AMO 

HVM       SANCTOIIVM 


Trovasi  rf-gistmia  nel  MartiiU'lli  [Romn  ex  et  fini  ca  Sacra,  j/ag.  84),  e  n.lU  riiCLoltM  eiiigraflca  licH'Aiiun    Spagn.   {Cod. 
'^hig.   I.   V.  107.  fo!.  312'-o).   il  f!i  c\:\  n-sto  è  però  alquanto  scorretto. 


460  »*.  TECSf.?,^  (a  momte  giordano)   —  '■ìf'.V..  ^^'W. 

540. 
D     .     0     .     M  a.   l-'ilK). 

PAVLO  MANILIO  VIRO  FRVGI 
PAVLI     III    .     mi  PIlyVF     mi. 

PONT    .       MAX     MEDICO    .       VIXIT 
5  ANNOS        I.XX        nlSIIT        XV        KL. 

NOVEMBfilS  ANNO  SAL  .  M  .  D  .  LX 
DOMINICO  FII.IO  MARITO  ET  Sllil 
CONSTANTIA    GALETTA  .  FAC    CVR. 

Fu  V'duta  t    trascntta  dall'Anoii.  Spagu.   ICod.  Chig.  1,  V,  167.  fol.  312^0). 


541. 


D     .     0     .     M.  a.  lótìl. 

IO     .       B     .       FANTI     .       FI.OREN"  .       QVI       FIDE 

PIlOBITATE       AC       FACILITATE       OMNES 
F.T         SVI  ET         ANTE         ACTI         AEVI  HOSPITES 

LONGE      SVPERAVIT 
AVG    .       frater       et       LAVRENTIVS       CATHANEVS 
AFFINI    CARISS    .     ET    DE    SE   OPTIME    MERITO    .P.P. 
VIX    .     ANN    .      LXVI    .     M    .     VI    .     D    .     IX    .     M    .     DLXI 


Fu  copiata  dallo  stesso  Anon.  Sp.  [Cod.  Chig.   1,  V,  167,  fol.  312vo). 


-ii^>Sf^^=^~.M->^ 


PAlìTE  LVin. 

S,  MARIA  DELLE  GRAZI 

(SULLA  VIA  FLAMINIA) 


A 


poco  più  di  un  miglio   dalla  porta  del  Popolo  sulla  destra  di  chi  ha   per  obbiettivo  il  Ponte 
Molle  s' incontra  una  cappellctta  di  semplicissima  costruzione. 

Fu  questa  fondata  in  onore  della  Vergine  Maria  delle  Grazie  da  un  tal  Pietro  Giovanni  An- 
tonbelli  da  Postignano  nel  Giubileo  del  1600  allo  scopo  di  ottenere  la  pace  tra  i  Principi  del  Cristia- 
nesimo, e  per  l'esaltazione  della  chiesa  Komana.  Un  marmo  tuttora  esistente  nel  pavimento  in  mezzo 
alla  cappella  ci  ricorda  il  nome  di  questo  fondatore  che  13  anni  dopo  si  aprì  in  questa  stessa  cappella 
il  suo  sepolcro.  Nello  stesso  anno  T ambasciatore  di  Spagna  il  Conte  Francesco  de  Castro  vi  fò  ce- 
lebrare la  prima  messa,  e  di  questo  fatto  ancora  ne  fu  fatta  incidere  la  memoria  su  piccola  lastra 
di  marmo  che  si  legge  affissa  nella  parete  destra.  Ora  appartiene  alla  famiglia  Casali  il  di  cui 
stemma  vedesi  nella  facciata,  e  per  conto  di  questa  in  ogni  festa  vi  si  celebra  la  messa.  Per  lo  ad- 
dietro era  usanza  che  vi  celebrava  la  festa  solenne  la  Compagnia  del  Sagramenlo  di  S.  Lorenzo  in 
Lucina,  che  ha  il  proprio  Oratorio  in  via  Belsiana. 


S.  MAKIA  DELLE  GRAZIE 

(SULLA  VIA  FLAMINIA) 


IO 


542. 

D   .  0-.  M   .  15      V      M   .   G 


HAC    .    ECCLESIA 

^ 

-^ 

PRO       . 

PACE 

PfilNCIP 

XPANOR. 

T,       .        EXALTAT 

S       .        MTRIS       .       ECC. 

PETfiVS 

lOES 

ANTOBELLVS 

BE 

.       POSTIGNANO 

FVDAVIT     . 

A     .       IVR       . 

HDC. 

■ì:     .     : 

SEPVLCB           non 

PRO 

-       SF.       .       P. 

li\     . 

SAt,      . 

M     .       I)               C 

;   .     xiil. 

KOSA 

— . — 

mi.sTii;a 

IVRRIS 

u 

iuvdica  Isk) 

rVRKlS 

KDVUEA 

Q\ì 

.     oiìiir 

.     Dii:   . 

VIES. 

Voi,.   XII.    FasC.   XX. 


a.  1613. 


r.<) 


Wì  .*■.    ""«"«S"    I>E5.f>E   K^H  iZSE    iSULLA   VIA   FI-AIIISU)   —   SEC.    ■^Vff. 

543. 


Nella  parete  rìrstra. 


■«IO 

ILL  . 

eT    ,     EGC': 

SIG 

C  0  N  TE 

DO 

fran'^" 

DE 

casTro 

A  B  A  S  C  I  A  T  . 

DE 

SPAGNA 

AiNNO 

M       . 

U.C.       XIlI 

FECE       . 

DIR       .       P*    .       3ESS\ 

a.  1613. 


"«■^K 


PARTK    MX. 

S.    ANDREA 

(SULLA  VIA  FLAMINIA) 


e. 


adula  Roma,  iu  balìa  della  soldatesca  del  Borbone  le  vite,  l'onore,  e  le  sostanze  dei  cittadini 
si  resero  a  discrezione.  Né  vi  furono  distinzioni  di  classe,  che  anzi  ove  queste  fossero  state  più  a- 
giate,  là  si  dirigevano  le  forze  dei  soldati  che  come  tanti  bracchi  si  raggiravano  di  contrada  in  con- 
trada fiutando  nuova  preda. 

Tra  gì'  infelici  incappati  nelle  mani  di  quelli  avventurieri  vi  fu  il  Cardinal  Griovanni  Maria  del 
Monte  che  preso  in  ostaggio  ne  fu  liberato  nel  dì  di  S.  Andrea  Apostolo.  Salito  al  pontificato  col  nome 
di  Giulio  III  fé  immediatamente  costruire  vpia  nuova  chiesola  in  onore  del  Santo  Apostolo  presso 
alla  sua  villa  lungo  la  via  Flaminia  incaricandone  dell'architettura  il  Vignola.  Questo  tempietto 
esiste  tuttora,  e  fa  bella  mostra  del  suo  elegante  disegno. 


S.  ANDREA 

(SULLA  VIA  FLAMINIA) 


!«iErOL,0    XIX. 


544. 


SODALES    .     AVGVSTINIANI  a.    1850. 

EX    .    FAM    .    S    .    MARIAE    .    S    .    AD    .    PORT    .     FLAM. 

ANNO    .    M    .    DCCC    .    L 

gVIETI    .    DEFVNCTORVM    .    IN    .    PACE    .    '^ 

QVORVM    .    PIA    .    LIliERALITAS 

TN    .     rV(TIONEM    .    AEDIS    ,    MVtVS 

SVMPTVS    .    SVPPEDITAVERIT 

CON  DITI  IRIVM 
PKKPTTVO    .    DEnlnAVEIlX  NT 


Sopultura  in  Taf/.zo  alla  chiesa. 


472  S.    AWD'^^EA    (sulla   via   FLAMINIA)   —    SKC.    XSX. 

545. 

A    .    Gì AMHAl USTA    .    IIASSI  il      1S52. 

DA    MASSA    LOMlìARDA 
MARWIGLIO^O    PITTOUE    DI    PAESI 
MOKTO    IN    HOMA    A    5    I.UGMO    1R52 
5  IlAFILIO     MAGNI 

FECE   QUKSTA    'iri'lIORH 

WIILT    COME   Ih    CUORE    E    l,A    FORTUNA 

DEI.    SUO     MAESTRO 

Nel  paviiu' iitu  in  mi  zzo  -.illa  chiesa. 

540. 

T)       .       ()       .       M  a    1.S61. 

AUTII.DE    .     RIGHETTI 

NONDVM    .    TRIT.VSTRE    .    Ali    .    AEVO    .    DECESSA 

I         IDVS    .    DECEMBRIS    .    MDCCCEXI 
sic 
5  SVfl    .    HAC    .    LAPIDE    .    QVIESCIT. 

RAPTA    .    EST    .    NF    .    MU.lrlA         MVTARET 

INTELI.ÉCTVM    .     EIVS        AVT    .    .\E    .    FICTIO 

DECIPERET    .     ANIMAM    .    II.I.IVS 

PAIIENTES    .    CVM    .     I.ACRIMIS    .    POSVERVNT 


Nel  pavimento  .sudiletti 


547. 


A  a.   1S66. 

MICHELE    CORTAZZO 
A 
MARIA  CATERINA  TASSI 

C<  INIUGI      DOLCISSIMI 

CHE    MORTE    DIVISE    PER    SOLI    DODICI    GIORM 

IL     FIGLIO    ORESTE 

CON     LAGRIME 

POSE 

26    DECEMRRE     1S65    7    GENNARO    180G 


Nello  atesso  luoa'o. 


PAHTE  LX. 

S.  MARIA  MADDALENA 

{AL  QIURINALE) 


VoL.  xii.  Fasc.  XX.  60 


Di 


'irimpetto  al  palazzo  del  Quirinale  sul  principio  della  via  della  Consulta  ù  una  chiesa  sacra  a 
S.  Maria  Maddalena  con  monastero  di  monache  dette  Adoratrici  perpetue  del  SS.  Sagramento.  Il 
monastero  fondato  nel  1581  da  donna  Maddalena  Orsini  che  prima  entrovvi  a  farvi  professione  era 
abitata  da  religiose  dell'ordine  Domenicano  le  quali  vi  si  mantennero  fino  al  1839  epoca  in  cui  Gre- 
gorio XVI  le  trasferì  in  altri  conventi,  e  vi  collocò  le  Adoratrici,  che  vi  dimorano  ancora,  e  che 
restaurarono  non  solo  chiesa  e  monastero  ma  ne  ingrandirono  l' edifizio,  e  lo  abbellirono  all'  esterno. 
Un  marmo  incastrato  nel  muro  esterno  del  monastero  dice  che  fu  rifatto  dai  fondamenti  da  un  tal 
maestro  Pietro  Checcia  nel  1609  ad  onore  di  S.  Maria  Maddalena,  lo  che  ci  proverebbe  che  caduta 
in  rovina  la  primitiva  fabbrica,  fu  rifatta  una  seconda  costruzione.  Un'  altro  ristauro  fu  eseguito  sui 
primi  anni  del  XVIII  secolo  nella  chiesa,  leggendosi  in  una  iscrizione  oggi  perduta  che  il  5.  A- 
prile  1715  fu  consacrata  con  solennità  dal  cardinal  Vincenzo  Orsini  dell'ordine  dei  Predicatori.  Nel 
giorno  sacro  a  S.  Maria  Maddalena  il  Magistrato  Romano  era  solito  fare  a  questa  chiesa  in  ogni 
quattro  anni  l'offerta  di  un  calice  d'argento  con  quattro  cerei. 


S.  MARIA  MADDALENA 

(AL  QUIRINALE) 


«ECOLO     XVII. 


548. 


MAGISTER       .         PIETRO        .         CHECCIA  a.    1609. 

DE    .       MORCHO     .       DIOC    .       DI     .       COM 

FECIT  .  DK  .  FONDAMENTE 

sic 
QVETA        .         CLAVSVRE 

ET    .       MONASTERId     .       M     .       DC     .       I\ 

AT     .      INSTANCIA     .      DI     .      Santa 
Maria     .     madai.ena 


Nel  muro  l'stiTuo  del  moiiasteru  dalla  jiarti'  che  guarda  la  via  delta  Consulta. 


478 


flARIt    n^DDM.RIVA    (ai,  quiRlNALE)  —  SEC.   -^VIIB. 


549. 


lo 


ECCLESUM    HANC    ET    AITARE    '.'OC    MAIVS 

VD    DEI    HONOREM    F.1\S(J    .     SS    .     MRGINIS    MATRIS 

AC    SANCTAl;    MAIIIAE    MAGDALE.N  Ai: 

SOLEMM     RITV    DEDICAVIT 

DIE    V    .    Al'RII.IS    MDCCXV. 

QV(I    DII-    QVATVOR    H^;C    ETIAM    MINOHA    AI.TARIA 

SACRIS    IMTIARIT 

KR    .    VINCENTIVS    MARIA    ORD    .    Pfi.ED    .    EPVS    PORTVEN. 

S    .    R    .    E    .    CARD    .     VRSI.VVS    ARCHIEPS    BENEVENTANVS 

QVI    AN.MVERSARIAS    HIC    XXIII  .    IVLII    FVNDENTIBVS    PRECES 

i;ENTVM    IiNDVI.GENTLE    DIES 

PERPETVO     CONCESSIT 


H.     ìlìb. 


Dal  Galletti  (Inscr.  Rom    T.  I,  CI.  I,  q    277,  p.  CXLIV— CXLV). 

550. 

REGNANTE 

CLEMENTE  .  XII  .  P  .  O  .  M. 

AN.\0    .    DOMINI    .    MDCCXVI 

Dipinta  iifUa  paretP  .sopra  la  porta  nell'interno  della  chiesa. 


a.  1716. 


551 


U         .         ()         .         M. 

QVI    .    GIACE    .    II,    .    CORPO    .    DEELA    .    MADRE    .    SVOR. 

MARIA      .       MADDALENA       .       DELL*      .        INCARNAZIONE. 

SVPERIORA    .     E    .      FONDATRICE    .      DEELE    .     RELIGIOSE 

PERPETVE    .    ADORATRICI    .    DEL. 

DIVIN    .     SAGRAMENTO    .     dell'  .     altare. 


a.  1824. 


morta    .    IN    .    ROMV    .    LI    .     XXIX    .    NOVEMBRE    .    MDCCCXXIV 


Nella  parete  destra  appena  si  entra  la  chiesa. 


PARTE   LXI. 


SS,    ANNUNZIATA 


Di 


'irimpetto  alla  chiesa  di  S.  Chiara  è  una  ("asa  ove  sono  gli  ufficii  della  segreteria,  computisteria, 
ed  archivio  deirArchiconfraternita  dell'Annunziata,  nel  cui  interno  è  una  cappelletta  sacra  a  S.  Ca- 
terina perchè  quivi  cessò  di  vivere,  ed  è  preceduta  da  un'  altro  ambiente  nella  cui  volta  si  vede  un 
bassorilievo  in  stucco  rappresentante  l'Annunziazione  della  Vergine  Maria.  Avrà  forse  in  origine  ser- 
vito da  Oratorio,  ma  ora  non  vi  sono  che  alcune  iscrizioni  relative  a  quest'  archiconfraternita,  e  mo- 
bili da  tappezziere. 

L'istituzione  di  questa  società  rimonta  al  1460  sotto  Pio  II  per  opera  del  cardinal  Torrecre- 
mata  Spagnuolo,  ed  eblie  la  sua  dimora  nella  prossima  chiesa  di  S.  Maria  della  Minerva.  Primitivo 
scopo  fu  quello  di  rendere  maggiore  onore  alla  Vergine  Annunziata,  ma  non  molti  anni  dopo  si 
dedicò  a  raccogliere  limosine  per  dotare  le  povere  zitelle  e  salvarle  dalla  seduzione.  Gregorio  XIII 
eresse  nel  1581  questa  Pia  Unione  in  Archiconfraternita  che  prosperò  sempre  più  per  le  generose 
largizioni  di  benefattori,  e  in  special  modo  per  V  eredità  di  papa  Urbano  VII.  Nel  XVII  secolo  do- 
tava 200  zitelle,  nel  successivo  400  la  maggior  parte  delle  quali  avevano  50.  scudi,  e  talune  anche 
100.  (v.  Monchini  Carlo  Luigi  Def/li  Istituti  di  Carità  ecc.  p.  347). 

L' amministrazione  era  diretta  da  una  congregazione  composta  di  9.  deputati  e  del  segretario , 
ora  però  dipende  da  una  Commissione  di  Carità  eletta  dal  Municipio. 


Voi,.  XII.  Fasc.  XXI.  61 


ss.  ANiNUNZIATA 


KECOI.O    XVI. 


552. 


\HBAi\i)  .  MI  .  !■  .  M*x.  a.  ine. 

.«OD,\r,    .    \.\.N\MUr\K 

i'vn',f>:\o 

DFIIMK    .    MKIilT.) 


Fu  veduta  nella  facciata  della  casa  del  sodai. zio  dcU'Aiinun/iata  dal  Galletti  [Inscr    Rom,  T.  I,  CI.  I,  n.  86,  p.  LXII). 


484  SS.  .^.^.iii:i\ai.tTA  -  SEC.  .wii. 


Mii  cathaui.na  se.\e.n.«is  a.  1687. 

LIMA    COLVir    CASTITAIIS 

AKCIilFTAS    SS."' '^    VIRC.IMS    Ai\NVi\(:iA  l'.t 

INTEXEiNS    LIUIS    ROSAS    SANGVINEAS 

E    COEMETERIO    POMMAM    CORPVS    S    .    IIERACMI 

(IVI    AD    PORTVAI    R(.)AIAi\ViVI     S\N(;\I.MM    FVDII' 

INFERRI    CVRWIT    A.\.\0    MDCIAXWH 

VT    SPO.VSVS    ILLE    CANDID\S    ET    RVRICV.NDNS 

ROSIS    .'ilMVE    ET    EIEUS     MIC    CORO.NETVR 


Nella  base  che  .sostione  1'  uraa  che  contiene  il  corpo   del  Santo  Martire  Eraclio  posta  sulla  sinistra    della  cappella 
di  S.  Caterina. 


554. 


D  0  M         ■  a.  1691. 

EXALTANT    V.NDTQVAQVE    HVMIEEM    HANC    DOMVM 

I.NSIG.MA    MRTVTVM    PRODIGIA 

NOVVM    HODIE    SVMM.E    PIETATIS    ET    DE.NEFICENTI.E 

5  OMiMVM    OCVLIS    ET    ADMIHATIOM    EXPOMT 

ARCHITAS    SS    .     MKGI.MS    A^NVNCIAT.E 

CONFRATRIS    SVI    CHARISSIMI    ALEXANDHI    RVSPVH 

QVI 

VMVERSAS    SVAS    EACVLTATES 

10  PAVPERIBVS    PVEEI.iS    DOTA.NDIS    LlbERALITER    EST    EI.ARGITVS 

\T    PER    EARYM    MAiNVS 

OPVEENTISSIM.E    OPES    QVAS    IlABEBAT    IN    TERRIS 

IN    COELESTES    THESAVROS    DEPORTARENTVR 

IBI    COR    EIVS    ESSE    AGNOSCE     VDI    ET    THESAVRVM    SVV»!    ESSE    V0I.\1T 

15  CONFRATRI    DE   SOCIETATE    OPTIME    MERITO 

.F.TERNVM    GRATI    ANIMI    MONVMENTVM    FOSVIT 
ANNO    A   VIRGIMS    PARTY    M    .    DO    .    XCI 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  che  mette  alla  cappella  di  S.  Caterina  da  Siena,  e  si  legge  flao  alla  quinta  linea 
perchè  ricoperta  da  un'armadio,  e  perciò  ho  copiato  il  rimanente  dal  Galletti  (Inscr.  Rem.  T.  II,  Ci.  XIV,  n.  246, 
p.  DL). 


S».   A!%:%UX'#.IAT.%   —  SEC.   XVII. 

555. 


485 


P 


0 


M 


a.  ine. 


HVMILEM    HKÌiC   ET    l'IUM  V    SV  A    FliOMT.    NEGLECTAM    DOSIVM 
INOREDI    ET   I>VISERE   .NE    DEnicl.NEHIS    MATOR 
VT    EIVS    MAONIFICE.VTIAM    AONOSCAS 
5  EO    MAGIS    ADMIIIANDAM    QVO    MI.NVS    YSirArAÌI 

NEC    TAM    ARTIS    MIMSTIRIO    QVAM    MAGISTERIO    SAìNCTITATIS    IELVSTRE5I 

EA    SCIMCET    DOMVS    11/EC    EST 

QVAM    VIRGO    SANCTISSIMA    CATIIARINA    SENENSIS 

POST    REDirVJI    QVO    IPSA    EXCITANTE    ET    EVADENTE 

10  EX    VRBE    AVENIONENSI    ROMANAM    SE    RETVHT    IN    SEDEM 

GREGORIVS    ViNDECIiUVS     P  .    51    .    ANNO    .    D.NX    MCCCLXXVI 

AB    OMMBVS    SilXVLI    CVRIS    ARSTRACTA    SOLIQVE   SVO    SPONSO    lESV    DEDITA 

TRIENNALI    REDDIDIT    C0M1\K)UAT10NE    PUSSIMAM 
PLVRESQVE   HIC    ALIAS   SVB   REGYLA     S  .     DOMINICI    DICATAS    DEO    VIRGINES 
15  INTER    PRECES    ET    LACRIMAS    BEATORVM    DELICIIS    DELIBVTAS 

AD    C.ELESTEM    VITAM    SANCTISSIMIS    MORVM    EXEMPLIS    ERVDIENDIS 

PRIMA    FVNDAMENTA    LOCAVIT    INCLITI    MONASTERII 

QVOD    NVNC   TEMPORIS    SVB    TITYLO    SANCT.E    CATIIARlNyE    SENENSIS 

AMPLIOREM   IN    FORMAM    MAIESTATEMQVE    EXCITATVM 

20  ROMAN*   NOBILITATIS    LILIA    IN    MONTIS    BALNEOPOLITAM    CLIVO    VERNANTIA 

INTER    RELIGIOSA    VIT«    SPINAS    ILLIBATA    CVM    FAMA    CVSTODIT 

HIC    DEHVM    TRIENNIO    ELAPSO    REGNANTE    VRBANO    SENTO    ANNO    DNI   MCCCLWX 

VRBI    ORBI    COELOQVE    ClIARISSIMA 

SANCTISSIMAM    ANIMaM    INTER    SPONSI   lESV    OSCVLA    EXHALAVIT 

25  IN    PAVPERE    DOMO    SACRIS   OMNIBVS    VIRGIMBVS 

OPVLENTISSIMAM    RELINQVES   PR/ECEPTIS   ET   MORIBVS    SANCTITATIS   H.EREDITATEM 

TANTA    II.EC    PIETATIS    VESTIGIA    MOHTIS    VIM    IMMOUTALITATE   VICTVRA 

PRONO    ANIMI    CVLTV    VENERARE    VIATOK    ET    ABI 


Nella  parete  destra  del  vestibolo  che  precede  la  cappella  di  S.  Caterina. 


4S6 


?*1E€.    WUI. 


10 


D     .       0     .       M. 

I.XSK.M-    llor    SACKr.M-'.U 

S  .  CATHARIN.l':  SENENSI  VIRG. 

CLEMENS  XIV  P  .  O  .  M. 
sic 
■       S.VNClt'IT    prBMClMI 

IT 

inl,\F.S    I.\     1:0    SU-.IU'M    AIIDIK.NTES 

PK.IiCEPTU.M      \()I>H>M;Ai\T 

I  rivM  i.N  sor.ior.MdRiBi's  ^^ 

M'LL*  VFKO  IMMI.MTATE 

l'.AlDFAT 
lirSCRIPT"    \I    .     KAN    .    FEIIRLARIJ 

MDCCLXXII 


a.  1772. 


Nella  parete  a  destra  della  porta  d' iugiTs^o  alla  cappoUu  di  S.  C  '.terina. 


I 


PAP.TE  LXn. 

S,  FRANCESCO  D'  ASSISI 

(A  MOHTE  MARIO) 


A 


ire  miglia  circa  dalla  porta  Angelica  sul  monte  Mario  s' incontra  mia  chiesa  parrocchiale  de- 
dicata al  culto  di  S.  Francesco  d'Assisi.  Una  memoria  che  si  legge  sopra  la  porta  nell' interno  della 
chiesa  ci  racconta  che  questa  fu  costruita  dai  fondamenti  nel  1677  dalla  pietà  e  munificenza  del  sa- 
cerdote Bartolomeo  Neri.  Il  25  Giugno  1670  fu  benedetta  da  F.  Angelo  Blasoni  da  Pistoia  per 
mandato  del  Cardinal  Vicario  Gaspare  Carpegnn,  il  che  sarebbe  avvenuto  an'anno  prima  che  fosse 
condotta  a  termine. 

In  questa  chiesa  il  giorno  8  Luglio  del  172.5  si  recò  il  Pontefice  Benedetto  XIII  a  cresimare 
colle  proprie  mani  i  fanciulli  e  fece  poscia  un  discorso  al  popolo.  Nell'anno  successivo  volle  rendersi 
benefico  verso  questa  parrocchia  assegnandole  scudi  cento  annui,  e  nel  1728  essendo  stati  ristaurati 
gli  altari  vi  fé  ritorno  per  consacrarli,  il  che  avvenne  il  giorno  4  del  mese  di  Luglio.  Scorso  poc(.f 
più  di  un  secolo,  e  caduta  la  chiesa  in  deplorevole  stato  Gregorio  XVI  diede  ordine  al  Cardinal 
Tosti  di  farla  risarcire,  e  ridurla  in  bella  forma  come  fu  eseguito  nel  1839. 

Per  lo  innanzi  era  tenuta  dai  Frati  Francescani  che  dimoravano  nell'annesso  convento,  ora  però 
vi  risiedono  quelli  detti  di  S.  Onofrio,  e  da  ciò  è  avvenuto  che  comunemente  vien  detta  S.  Onofrio 
in  campagna. 


Voi..  XII.  Fasc.  >.xi.  62 


S.  FRANCESCO  D'  ASSISI 

(A  iMONTE  MARIO) 


KECOLO  XYII. 


557. 


AxcTORiT.  a.  1676. 

E  .    D  .    e  .    GASP*.    CARP.* 

S    .    D    .    N    .     PAP,E    Vie. 

\II    .    CAF.    .     IVNII 

F  .   ^^^.Et,vs  .   blasonvs 
piSTOin.v. 

IKJi;    .     TKMPr.VlM 
KENEDKVriONE    I,VSTR\MT 

iiiic;i,\\vi 


Nella  base  della  tazza  dell'  acqua  santa. 
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S.  FR.iXCEJ*CO  D"  ASSISI    (a  monte  )Uluo)  —  SEC.   XVI?. 

558. 


SACFRDOTir.E 

MVKVS 

UIC. 

RESYRKrCrlO-\EM 

EXprCTAT 

A>   .  no  .   MDcr.xxvii 


a.   l6-;7. 


SepuUura  inna-zi  la  br.laustra  dell'altare  maggiore. 


SEroi,«   ^v?ii 


55'.i. 


BENEDICTVS  .  XIII  .  P  .  M. 

ORDIMS    .    PR/T.DICATORVM     . 

HOC    .    IN  .    TEMPI, O    .    AX    .    MDCCXXV 

VIII    .    IDVS    .    IVI.    .     PVEUOS    .     I.XSTRVXIT 

5  V    .    KI.    .    iXo"".    NON    .     PAVCOS    .    CHRISMATE 

CONFI  RMWIT. 

SACRVM    .     CONFECIT. 

SERMONEM    .    AD    .    POPVI.VM    .    IIA.IVIT. 

AC    .    DEMVM    .    AN    .    MDCCXXVI. 

IO       XIIII    .    KL    .    SE^".    ECCL'^.    PAROC".    EIVSQ    .    RECTORI 

NVLEAM    .    CONGRVAM    .    HABENTIBVS. 

SCVTA    .    CENTVJl    .    0\OTANNIS    .     EXIGENDA 

SVA    .     CONSrlTVnONE    .    ATTRIBVIT. 

HIO  .  HVMANO  .  BENEFICO 
15  VNIVERSALI  .  PASTORI. 

GRATI    .    ANIMI    .     MONVMENTVM. 

l'T.ES    .    ii\ni    .     COENOblI    .    PP. 
AX    .    .MDCCXXVII. 


a.  17^7. 


Nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  chiesa. 


SI.  FRA^VC'El^rO  D*  ASSISB  (\  monte  MVRlo)    -  *EC'.   "XVIIB.  403 

560.  a.  n28. 

Benedictvs  .  xiii  .  Oro  .  PR.tuic  .  Ai.iari;  .  noe  .  coì\si;cuìavit  .  Dm;  .  iv      i\i.\   .  m  .  tik.wviii. 

Leggesi  nei  tre  altari  della  chiesa. 


SECOLO  :!:■:«. 

561. 
D     .     0     .     M 

QUI    GIACE    IL    JIIO    CORPO 

PREGATE    PER    ME 

PECCATORE 

MARZO    1822. 

DOMENICO     CRISCIMBENI 


a.  1822. 


Nel  pavimento  avanti  l'altare  laterale  destro. 


562. 
D         .         0         .         M. 

IN    .    HO.NOREM    .    D    .    FRANCISCI    .    DE    .    ASSISIU 

EX    .    PIETATE    .    ET    .     MUMFICENTIA 

ABBATIS    .    BARTHOLOHEI    .    NERI 

A    .     FUNDAMENTIS    .     EXTRUCTUM 

ANNO    .     DOMINI    .     MDCLXXVII. 

TEMPOfiUM    .    DEIIINC    .    IMURIA    .    FATISCENS 

GREGOIUU  .  XVI  .  POiN  .  MAX. 

RESTAURATUM    .    ET    .    ORNATUM 

CURANTE    .    ANTONIO    .    TOSTI    .    S    .    R    .    E    .    CARD    .    PRO    .    PRAEF    .    AER. 

ANNO    .     MDCCCXXXIX. 


a.  1839. 


Nella  paret".  sopra  la  porta  d'ingresso  nell'interno  della  chiesa. 


494  ».  FR.%XC'ili;!>»t"0   D"  .4J»SiSa   (a  jioxte  jurio)  —  SEC  5BX. 

563. 

A  .  ^  .  Q.  a.  1843. 

QUI  .  RIPOSANO  .  LE  .  OSSA 

DI    .    CATERI.N  A    .    CliESCIMBEM    .    IIOMA.W 

CUF.    .    iN'EM.O    .    .STVTO     .     CO.MLGAEE    .    E    .    VEDOVILE 

A    .    DIECI    .     KIGEI    .    ED    .    AETKl'I 

SI    .    FECE    .    ESEMPIO    .    DI    .     Tl'TTE    .     VIRTi;    .    CRISTIANE 

II,    .    DI    .    J  1     .    MARZO    .    1843. 

DI    .    ANM    .    66    .    11NÌ    .     DI    .    VIVERE 
LASCIANDO    .    DOI.E.MI    .    I    .    FIGLI 

CHE    .    PREGANO    .    ALLA    .     PIETOSA    .    GENITRICE 

ETERNA    .    PACE. 

Nel  pavimento  avanti  l'altare  laterale  sinistro. 


PARTE  LXUI. 

S.   LORENZO 

(FUORI  DELLE  MURA) 


u, 


n  luigliu  circa  dalle  mura  sulla  via  Tiburtiiia  s' incontra  la  tanto  noia  basilica  di  S.  Lorenzo 
che  soffrì  l'orribile  martirio  ai  tempi  di  Decio,  il  cui  corpo  fu  deposto  nelle  catacombe  di  pozzolana 
dell' agi'o  Yerano.  In  origine  gli  fu  eretta  sulla  sua  tomba  una  cappella,  che  più  tardi,  siccome  è 
generale  opinione,  fu  convertita  in  basilica  dal  magnanimo  imperatore  Costantino,  e  la  cui  consa- 
crazione si  attribuisce  al  sauto  pontefice  Silvestro  I.  Sorprendenti  sono  i  valori  eoo  cui  l'impera- 
tore decorò  questa  basilica,  come  favolosi  furono  i  doni  che  le  fece,  e  i  molti  beni  che  le  assegnò. 

La  descrizione  di  tutto  questo  leggesi  in  Anastasio  Bibliotecario  {De  vitis  Romanorum  Pon- 
ti ficuìn  Tom.  Secund.  pag.  315 — 316)  Eodem  tevipore,  parla  di  S.  Silvestro  I,  Constantintis  Au- 
giisfns  fecit  Basilicam  Beato  Laarmtio  Marti/ri  ria  Tiburtina  in  Agriim  Veranum  supra 
Arenarium  cryptae,  et  usque  ad  corpus  Beati  Laurentii  martyris,  (  in  qua  )  fecit  c/radiis  ascensionis 
et  descensionis.  In  quo  loco  construxit  ahsida,  et  etornavit  marmoribus  porphyreticis,  de  superiori 
loco  conclusit  de  argeìdo,  et  canceUos  ex  argento  purissimo  ornavit,  qui  pensant  libras  1000.  et 
ante  ipsmn  locmn  in  crypta  posuit  lucernam  ex  auro  purissimo  mixorum  decem  pensantem  libras  30. 
Coronam  argenteam  cimi  DelpJiinis  60.  pensantem  libras  30.  Candelabra  aurea  duo  in  pedibus 
denis  pensantia  sing.  libras  300.  Ante  corpus  B.  Laurentii  martyris  argento  cliisam  passionem 
ipsius,  sigillis  ornatam  cum  lucernis  byssinis  argenteis  pensantes  sing.  libi:  quindecim.  Donum 
quod  obtulit  Patenam  atiream  pensantem  libr.  viginti,patenas  argeìdeas  diias  pensantes  sing.  libr.  30. 
scyphum  ex  auro  purissimo  pensantem  libr.  15.  seyphos  argenteos  dnos  pensaìdes  sing.  libr.  decem. 
caliees  ministeriales  argenteos  decem  pensantes  sing.  libras  viginti.  Amas  argenteas  duas  pensan- 
tes libras  lO.phara  argentea  triginta  pensantia  singula  libr.  15.  Mefretum  ex  auro  pens.  libras  cen- 
tum  quinquaginta  portantem  inedemnas  tra.  In  eodem  loco  possession.  cninsdam  Cyriacefis  reli- 
giosaefoeminae,  qnam  Fiscus  occupaverat  tempore  pcrsecutionis.  Veranum  fundum prueslun.  solidos 
centmn  quadraginta,  possession.  Aqua  Turia  ad  latus  praestan.  solidos  centum  quinquaginta  tres, 
possession.  Augusti,  territorio  Sabinensi  praestan.  nomine  Christianorum  solidos  120.  possessio 
sul/nratarum^  praestan.  solidos  sexaginfa  sex.  possession.  Micinas  Angusti  praestan.  solidos  sexa- 
ginta,  pjossession.  Aranas  praestan.  solidos  septuaginta,  possession.  tSeptimiti  praestan.  solidos  cen- 
tum trigiìita. 

Voi-.  XII.  Fasc.  xxi.  63 


Ai  tempi  di  Sisto  III,  e  Leone  I  fu  per  liberalità  di  Galla  Placidia  ampliata  ed  abbellita.  Della 
munificenza  di  Sisto  III  ce  ne  ha  lasciato  memoria  lo  stesso  Bibliotecario  (o/).  cH.  Tom.  Tertius, 
pag.  107).  Item  fecit  Sixtns  Episcopns  confessionem  beati  Laurentii  Marft/ris  cuni  colmnnis  por- 
phyreticis,  et  ornavit  transennani,  et  altare,  et  confessiomm  sancti  martyris  Laurentii  de  argento 
purissimo.  Fecit  altare  pensan.  libras  quinquaginta.  Cancellos  argenteos  supra  Platonias  porphg- 
reticas,  pensantes  libras  trecentas.  Absidam  super  cancellos  cum  statua  beati  Laurentii  Martyris 
argentea,  pensan.  libras  ducentas.  Fecit  autem  Basilicam  beato  Laurentio,  quod  et  Valentinianvs 
Augìistas  concessit,  ubi  et  obtulit  dona  haec.  Patenas  argenteas  tres.  pensantes  singulae  libras 
viginti.  Amas  argenteas  tres,  pensantes  libras  qnindecim.  Scyphos  argenteos  qiiatiior,  pensantes 
libras  octo,  Seypìmm  aureum  ornatum  de  margaritis,  pensantem  libras  derem.  Calices  argenteas 
ministeriales  duodecim,  pensantes  libras  diias.  Aqnaemaniles  argenteos,  pensantes  libras  quinque. 
Concham  aurochalcani ,  pensaid.  libras  viginti.  Coronas  argenteas  pìiarales  triginta,  pensant.  li- 
bras sex.  Pharacanthara  argentea  tria,  pensantia  singida  libras  quindecim.  Candelabra  argentea 
duo,  pensantia  singula  libras  triginta.  Cantìiaras  cerostatas  in  gremio  basilicae  aereas  viginti  qua- 
tnor.  Pharas  aereas  21. 

Nel  VI  secolo  fu  di  nuovo  edificata  da  papa  Pelagio  II  morto  di  pestilenza  il  giorno  8.  Feb- 
braio 590.  Di  quest'  avvenimento  ne  abbiamo  memoria  in  Anastasio  Bibliotecario  i  Tom.  Tertius 
pag.  304  I  che  nella  vita  di  questo  pontefice  ha  scritto  Rie  fecit  supra  corpus  beati  Laurentii  mar- 
tyris basilicam  à  fundamento  constructam,  et  tabulis  argenfeis  exornavit  sepidchrìim  eitis.  La  ba- 
silica in  questa  riedificazione  fu  di  molto  ampliata,  e  fu  condotta  a  termine  in  momenti  difScili,  pieni 
di  angustie  e  timori,  in  mezzo  quasi  alle  spade  dei  Longobardi.  La  seguente  iscrizione  che  prima 
dell'ultima  rinnovazione  si  leggeva  nell'antico  arco  trionfale  ricordava  quanto  noi  abbiamo  esposto. 

PRAESVLE   PELAGIO   MARTYR  LAVRENTIVS   OLIM 

TEMPLA   SIBI   STATVIT   TAM   PKETIOSA   BARI. 
MIRA   FIDES  .  GLADIOS   HOSTILES   INTER   ET   IRAS 

PONTIFICEM   MERITIS   HAEC  CELEBRASSE   SVIS. 


TV  MODO    SANCTORVM  CVI  CRESCERE    CONSTAT    HONORES 

FiC   SVB   PACE   COLI   TECTA   DICATA   TIRI. 
MARTYRIVM   FLAMMIS   OLIM   LEVITA   SVBISTI 

IVRE   TVIS   TEMPLIS   LVX   VENERANDA   REDIT.    (1). 

Quest"  arco  era  ornato  di  musaici  che  oggi  più  non  esistono,  e  Pelagio  vi  fò  raffigurare  il  Cristo 
avvolto  in  manto  nero  ass'so  sopra  un  globo  tenente  nella  sinistra  il  bastone  della  croce,  mentre 
la  destra  era  alzata  in  atto  di  benedire.  Ai  suoi  lati  erano  gli  apostoli  Pietro  e  Paolo,  e  presso  a 
questo  erano  i  santi  martiri  Stefano  e  Ippolito,  e  dalla  parte  di  S.  Pietro  il  martire  Lorenzo  che 
teneva  nelle  mani  un  libro  aperto  raccomandando  al  Redentore  il  pontefice  Pelagio  ricoperto  da  un 
bianco  paludamento  avente  nelle  mani  il  modello  dell'edificio  della  basilica.  Nell'ultimo  restauro 
fattovi  per  ordine  di  Pio  IX  vi  fu  riprodotta  la  Madre  di  Dio  col  Bambino  assisa  in  trono  assistita 
da  due  angeli,  dalla  S.  Ciriaca,  e  dai  santi  Stefano,  Lorenzo,  e  Giustino. 

Un'altro  ristauro  si  attribuisce  a  Stefano  II,  ma  non  deve  essere  stato  d'importanza,  come  lo 
fu  quello  di  Adriano  I  nel  secolo  Vili.  Nella  vita  di  questo  papa  scritta  da  Anastasio  Bibliotecario 
si  legge 

Hic  ahnifims  pater  eamdem  hasilicam  S.  Lnurcnfiì  mnrtyris,  ubi  suum  corpus  requiescit, 
annexatu  basilicae  maiori,  quae  dudnm  ipse  praesul  construxerat,  nitro  cìtroque  a  novo  restaiiravit. 

il  molto  probabile  che  queste  parole  si  riferiscano  alla  fabbrica  delle  tre  navate,  e  che  la  Ba- 
silica maior  debba  riconoscersi  dall'arco  di  trionfo  alla  sedia  papale. 

Nel  1148  Ugo  abbate  di  questo  monastero  fece  innalzare  sopra  l'altare  papale  un  tabernacolo 
e  ne  affidò  l'opera  agli  artisti  Giovan  Pietro  Angelo  e  Sassone  figli  di  Paolo  della  celebre  famiglia 
Romana  dei  Cosmati. 


(1)  (V    Ciainpini   Vet.  Mon.  T    II,  pag.  13  e  Grutero  [Inscnptiones  Antiquae,  T.  II,  pag.  117o  n.   I). 


Nel  secolo  successivo  Onorio  III  vi  fece  alcune  nuove  riparazioni  e  nuovi  abbellimenti  edificando 
la  porta  principale,  e  decorando  la  basilica  del  portico.  In  questo  sono  rappresentate  in  musaico  al- 
cune piccole  figure  tra  le  quali  vi  è  quella  di  Onorio,  che  facihnent')  fece  questa  nuova  fabbrica 
perchè  nelF aprile  del  1217  v'incoronò  l'imperatore  d'Oriente  Pietro  di  Courtenai  conte  di  Auxerre 
colla  sua  sposa.  Nel  XIV  secolo  non  si  conoscono  miglioramenti,  ma  nel  XV  papa  Nicolò  V,  che 
per  le  chiese  fu  grande  benefattore  tornò  a  ristaurarla  coli' architettura  di  Bernardo  Rossellini,  e 
sullo  scorcio  dello  stesso  secolo  Oliviero  Caraffa  fece  fare  il  bel  sofStto,  e  riparò  il  pavimento  nel 
cui  mezzo  si  veggono  due  cavalieri  romani  in  tutt'  arme  quali  autori  del  primitivo  pavimento. 

Nominato  abbate  commendatario  di  questa  basilica  il  cardiuale  Alessandro  Farnese  riparò  gli 
altari  e  vi  fece  altre  decorazioni.  Nel  1604  il  cardinal  Pietro  Ottoboni  fece  innalzare  la  colonna  che 
si  vede  innanzi  alla  basilica  sulla  quale  Pio  IX  vi  fò  collocare  la  statua  in  bronzo  del  grande  martire 
Lorenzo.  Nello  stesso  secolo  l'ano  1688  il  cardinal  Giacomo  Rospigliosi  riparò  il  tetto  che  minac- 
ciava di  rovinare.  Nel  1829  essendo  pontefice  Leone  XII,  ed  abbate  Commendatario  Giuseppe  Della 
Porta  Patriarca  Costantinopolitano  il  Senato  Romano  decretò  un  calice  con  quattro  cerei  da  offrirsi 
in  ogni  anno  a  questa  basilica. 

Dopo  tante  riparazioni,  e  abbellimenti  la  basilica  trovavasi  in  uno  stato  deplorevole  e  per  l'umi- 
dità, e  per  la  oscurità  stante  la  rupe  che  quasi  la  sovrastava  e  che  serve  ora  di  cimitero  pubblico,  e 
Pio  IX  affidandone  la  direzione  e  l'architettura  al  conte  Virginio  Vespignani  dopo  alcuni  anni  di 
lavori  la  toglieva  dal  suo  stato  e  la  riduceva  una  delle  più  belle  basiliche  di  Roma. 

Consacrata  la  fabbrica  Costantiniana  fu  annoverata  tra  le  patriarcali^  e  fu  assegnata  a  residenza 
del  patriarca  di  Gerusalemme,  e  venne  eziandio  compresa  nel  novero  delle  sette  chiese  che  si  visitano 
per  lucrare  l' indulgenza  plenaria. 

In  questa  Basilica  nella  Domenica  di  Settuagesima  i  Papi  solevano  recarvisi  per  celebrarvi  so- 
lenni funzioni,  e  vi  pronunziavano  l'omelia  al  popolo. 

Nel  V.  secolo  papa  Ilario  vi  stabilì  un  monastero  di  monaci  perchè  la  ufflziassero  e  custodis- 
sero, e  al  cadere  di  questo,  papa  Simmaco  eresse  nella  prossimità  della  basilica  un'  ospizio  pei  pel- 
legrini poveri.  Quanto  tempo  vi  risiedessero  i  monaci  non  è  chiarito ,  ma  sembra  positivo  che  da 


questi  passasse  uelle  mani  del  Clero,  a  cui  uel  X.  secolo  fu  tolta  e  nuovamente  Jata  ai  monaci, 
per  opera  di  Agapito  II  che  nel  950  v'introdusse  i  Cluuiacensi. 

Sisto  IV,  non  contento  forse  di  questi  monaci,  la  tolse  loro,  e  la  concesse'ai  canonici  regolari 
del  SS.  Salvatore  in  Selva  di  Bologna  che  unitisi  con  i  canonici  Eegolari  Lateranensi  del  SS.  Sal- 
vatore la  ritennero  fino  al  1855  nul  quaFanno  Pio  IX  l'affidò  ai  frati  Cappuccini  ai  quali  stabilì 
per  loro  dimora  il  contiguo  monastero  dopo  averlo  riparato. 

Clemente  III  edificò  il  chiostro  che  è  una  delle  più  antiche  opere  di  questo  genere,  le  cui  pa- 
reti sono  quasi  tutte  rivestite  d'iscrizioni,  e  che  se  fosse  tenuto  con  cura  sarebbe  un  vero  museo 
lapidario. 

L'aspetto  di  questa  basilica  è  imponente,  e  t'ispira  una  speciale  divozione.  Dirimpetto  si  alza 
una  colonna  che  sostiene  la  statua  in  bronzo  del  santo  martire  Lorenzo,  e  la  sua  base  è  difesa  da 
ringhiera  di  ferro.  A  destra  e  a  sinistra  grossi  muraglioni  difendono  il  pubblico  cimitero.  La  fac- 
ciata rimessa  a  nuovo  da  Pio  IX  grande  benefattore  di  questa  Basilica,  è  decorata  di  pitture  in  mu- 
saico e  vi  sono  state  riprodotte  le  figure  dell'  imperatore  Costantino,  Sisto  III,  Pelagio  II,  Adriano  I, 
Onorio  III,  e  Pio  IX.  Un  portico  sorretto  da  6.  colonne  d'ordine  jonico  ed  ornato  di  un'antico  mu- 
saico con  figure  tra  cui  è  il  suo  costruttore,  papa  Onorio  III,  difeso  da  pesanti  cancelli  di  ferro, 
ti  presenta  le  sue  pareli  tutte  ornate  di  pitture  con  un  soffitto  a  travatura  di  legno.  Gli  affreschi, 
antichissime  pitture  dell'  epoca  di  Onorio  III,  secolo  XIII,  sono  stati  tutti  ristaurati  e  messi  a  nuovo, 
ed  hanno  così  perduto  la  loro  originalità.  Le  pitture  delle  pareti  di  fronte  ricordano  fatti  della  vita 
di  S.  Lorenzo  e  S.  Stefano,  quelle  delle  pareti  laterali  altri  soggetti,  cioè  quelle  a  destra  la  vita 
dell'imperatore  Enrico  II,  e  a  sinistra  la  visione  di  un  monaco. 

Nella  parete  a  destra  della  porta  della  basilica  sono  riprodotti  gli  atti  di  S.  Lorenzo.  In  queste 
pitture  si  ravvisa  il  santo  che  lava  i  piedi  ai  poveri  nella  casa  di  Narcisso  e  quindi  distribuisce 
loro  le  ricchezze  della  chiesa.  Alla  vedova  Ciriaca  toglie  il  malore  della  testa  collo  stesso  panno  con 
cui  aveva  lavato  i  piedi  ai  cristiani,  ridona  la  vista  a  Crescenzo,  s' incontra  con  papa  Sisto  II  con- 
dotto al  martirio.  Imprigionato  per  comando  dell'imperatore  Valeriano,  opera  miracoli  e  restituisce 
la  luce  degli  occhi  a  Lucilio  e  ad  altri  ciechi,  e  converte  al  cristianesimo  Ippolito  soldato  posto  a 


sua  cnstodia.  Presentata  al  prefetto  una  moltitudine  di  niendici  invece  dei  tesori  della  chiesa  che 
fortemente  agognava,  viene  flagellato  con  lamine  di  ferro.  Ingiuntogli  di  sacrificare  agli  Dei  nel  tem- 
pio di  Giove  viene  nuovamente  battuto  con  lamine  di  ferro  ardenti  per  il  suo  rifiuto.  Romano  uno 
dei  soldati  vede  un  garzone  di  bellissimo  aspetto  tergere  a  Lorenzo  le  membra  sanguinanti,  si  coa- 
verte e  riceve  il  battesimo  dallo  stesso  santo.  Per  tal  fatto  fu  decapitato,  e  il  suo  corpo  sepellito 
nella  catacombe  dell'  agro  Verano.  S.  Lorenzo  viene  condannato  ad  esser  bruciato  vivo,  e  gittate  so- 
pra una  graticola  di  ferro  muore  sopportando  il  martirio.  Le  pitture  poi  che  seguono  nella  parete 
laterale  destra  disposte  in  due  ordini  si  riferiscono  all'imperatore  Enrico  IL  I  santi  Lorenzo,  Gior- 
gio, ed  Adriano  assistono  l'imperatore  nella  battaglia  ove  sconfisse  gli  Slavi.  Volendo  comunicarsi 
vide  il  vino  cenvertito  in  sangue.  Nella  seconda  linea  si  è  voluto  ricordare  la  morte  di  questo  prin- 
cipe. Alcuni  demoni  con  grande  strepito  passano  innanzi  alla  cella  di  un"  Eremita  il  quale  fattosi  alla 
fenestra  domanda  loro  qual  novità  li  guida.  Audiamo  ad  assistere  alla  morte  di  Enrico  II  per  vedere 
se  c'è  qualcosa  per  noi.  L'imperatore  presso  a  morire  è  attorniato  da  sacerdoti,  dall'angelo  tute- 
lare, e  dal  Demone  tenenti  ambedue  nelle  mani  un  libro  aperto.  È  il  libro  dolle  opere  buone  e 
cattive. 

Nel  quadro  susseguente  l'Angelo  alle  cui  ginocchia  si  vede  aggrapparsi  la  figura  dell'  imperatore 
si  disputano  il  peso  delle  opere.  Un  demone  salito  sulla  sommità  dell'asta  della  bilancia  tenta  di 
farne  traboccare  il  peso  dalla  sua  parte,  mentre  l'Angelo  lo  trafigge  con  un  colpo  di  lancia.  L'ul- 
timo quadro  è  quasi  simile.  Gittati  nella  bilancia  i  due  libri  il  peso  riesce  favorevole  ai  demoni 
uno  dei  quali  si  vede  cou  un  ferro  tirare  il  peso  dalla  sua  parte.  Un  personaggio  iniprovisamente 
comparso  mette  fine  a  tutto  e  salva  l' imperatore.  S.  Lorenzo  vedendo  che  tutto  era  perduto  corre 
e  getta  nella  parte  ove  era  il  libro  delle  opere  buone  un  vaso  d'oro  mandato  in  dono  a  cotesta 
basilica  dall'imperatore  mentre  era  vivo,  e  fece  traboccare  la  bilancia. 

Gli  affreschi  della  parete  a  sinistra  della  porta  della  basilica  ricordano  la  vita  di  S.  Stefano. 
Si  vede  in  questa  il  santo  che  predica  a  una  moltitudine  di  Ebrei  che  inorriditi  dalle  sue  dottrine 
lo  uccidono  a  colpi  di  sassi.  Viene  condotto  al  cimitero,  e  rinvenuto  il  suo  corpo  dai  sacerdoti  Lu- 
ciano e  Nngezio  è  esposto  alla  pubblica  venerazione. 


Per  la  spiegazione  delle  altre  pitture  è  necesserio  leggere  ciò  che  ha  riportato  Giovanni  Seve- 
rano  nel  suo  libro  {Memorie  Sacre  delle  sette  Chiese  di  Roma  ecc.  pag.  661  e  segg.)  «  Un'  iiupe- 
»  ratore  Orientale  essendo  divenuto  cieco  e  non  avendo  mai  potuto  trovare  alcun  rimedio  humano 
»  per  guarire  della  cecità,  si  dispose  di  procurar'  i  riraedij  et  aiuti  divini.  Onde  ricorrendo  all'ora- 
»  tiene,  sentì  dirsi  una  notte  in  sogno,  che  se  fosse  andato  à  Eoma  à  visitar  la  Chiesa  di  S.  Lo- 
»  renzo,  havrebbe  subito  ottenuta  la  gratia.  Fece  dunque  risolutione  di  venir'  à  Roma,  e  diede  ordine 
»  per  il  viaggio:  ma  dispiacendo  all'Imperatrice  la  sua  partita,  e  temendo,  che  per  li  pericoli  di 
»  così  lungo  peregrinaggio,  non  tornasse  vivo  ;  et  in  conseguenza  si  perdesse  l' Imperio,  restando 
»  i  figliuoli  piccolini;  con  una  santa  astutia  procurò  d'ingannarlo,  et  ordinò  espressamente  alli 
»  Marinari  che  l'andassero  trattenendo  per  Mare,  girando  da  un  Porto  à  un  altro,  senza  discostarsi 
»  molto,  sinché  scorresse  il  tempo,  nel  quale  si  potesse  pensare  di  ess;r' arrivato  à  Roma;  e  sin- 
»  che  fossero  richiamati  da  lei.  Intanto  diede  ordine  à  far'  in  quella  Città,  con  molta  prestezza,  una 
»  Chiesa  in  honor'  di  S.  Lorenzo,  secondo  la  forma,  e  grandezza  di  questa  di  Roma,  della  quale 
»  procurò  haver'  il  modello.  Quella  poi  finita,  mandò  à  far'  intendere  alli  dotti  Marinari,  che  ritor- 
»  nassero:  et  essi  voltando  la  Nave  verso  Costantinopoli,  quando  furono  giunti  al  Porto,  diedero  ad 
»  intendere  all'Imperatore  di  esser' arrivati  à  Roma,  e  di  sbarcare  à  Ripa.  Così  fi\  condotto  alla 
»  nuova  Chiesa,  credendosi  esso  di  andar'  per  la  Città;  tanto  pifi  che,  secodo  l'ordine  dell'  Imperatrice, 
»  quelli  che  l'accompagnavano,  parlavano  latino,  come  si  usava  all' bora  di  parlare  in  Roma.  Ar- 
»  rivato  poi  alla  detta  Chiesa,  subito  che  fu  introdotto  in  essa,  ricuperò  la  desiderata  vista;  restando 
»  non  meno  consolato,  che  ammirato,  e  come  fuori  di  se  per  vedersi  intorno  l'Imperatrice,  e  tutti 
»  i  suoi:  e  che  si  trovava  in  Costantinopoli,  non  in  Roma,  come  haveva  creduto;  e  conobbe  la  gra- 
»  tia  ricevuta  dal  Santo  ecc.  » 

A  questi  quadri  ne  fanno  seguito  altri  in  cui  si  ravvisa  Eudosia  figlia  dell'  imperatore  Teodosio  dive- 
nuta ossessa.  Suo  padre  ordina  che  ritorni  a  Costantinopoli  per  essere  toccata  dalle  reliquie  di  S.  Stefano, 
ma  il  demone  gridava  per  sua  bocca  che  non  1'  abbandonerebbe  se  non  fosse  stato  a  Roma  S.  Stefano. 

Alcuni  cardinali  inviati  a  Costantinopoli  conducono  il  protomartire  a  Roma  alle  cui  porte  viene 
ricevuto  dal  pontefice  pt,'r  riporlo  nella  cliie.'<a  di  S.  Pietro  in  Vinculis. 


Eudosia  invasa  dal  demone  grida  che  si  trasporti  in  i[uella  di  S.  Lorenzo,  e  tocca  dal  santo 
corpo  risana,  e  siccome  il  sepolcro  ove  giaceva  S.  Lorenzo  era  troppo  augusto,  questi  si  rivolge 
sopra  un  fianco  e  dà  posto  al  S.  Stefano  che  vi  fu  deposto  appoggiandosi  anche  esso  sopra  il  fianco. 
Alcuni  Greci  venuti  da  Costantinopoli  per  trasportarsi  seco  loro  il  corpo  di  S.  Lorenzo  in  contra- 
cambio di  quello  di  S.  Stefano,  avvicinatisi  al  sepolcro  cadono  tramortiti,  e  fra  pochi  giorni  muo- 
iono. IV.  gli  atti  dei  Bollandisti  pag.  528,  §.  V.) 

Le  ultime  pitture  della  parete  laterale  sinistra  ci  ricordano  il  seguente  avvenimento  che  tra- 
scriviamo come  sì  logge  nello  stesso  Severano  (op.  cit.  pag.  666  e  segg.) 

«  Nel  tempo  di  Alessandro  IL  che  fu  nell'anno  del  Signore  1062  era  nel  Monasterio  di  questa 
))  Chiesa  un  Monaco  di  santissima  vita,  il  quale  essendo  Sacristano,  si  levava  ogni  notte,  prima 
»  che  fosse  1'  hora  di  sonare  il  matutino,  e  per  sua  divotione  visitava  tutti  gì'  Altari.  Una  notte, 
»  che  precedeva  il  Mercordì,  nel  mese  d'Agosto,  facendo  la  consueta  visita,  ma  con  maggior  spi- 
»  rito  dell' ordinario,  quando  arrivò  all'Aitar  Maggiore,  fermandosi  in  esso  à  far  oratione,  vedde  con 
»  occhi  aperti,  entrar"  in  Chiesa  un  Personaggio  grande  e  venerando,  vestito  di  habiti  sacerdotali; 
»  et  appresso  un  Diacono,  et  un  Suddiacono,  con  altri  Ministri  necessarij  per  celebrar  la  Messa  so- 
»  lenne;  seguivano  poi  molti  Soldati,  Keligiosi,  Signori,  et  altri  del  Popolo,  che  dovevano  star  pre- 
»  senti  alla  Messa.  Stupito,  et  attonito  il  Monaco  di  questa  novità,  si  accostò  al  Diacono,  e  con  ogni 
»  rivevenza,  et  humiltà  gli  disse;  chi  sete  voi  altri,  che  vi  preparate  à  tanta  solennità?  Rispose  il 
»  Diacono:  quello  che  è  vestito  da  Sacerdote,  è  S.  Pietro  apostolo:  Io  sono  Lorenzo,  che  in  tal 
»  giorno  di  Mercordì  (nel  quale  il  Signore  Giesù  Cristo  fu  tradito,  e  dai  Giudei  fu  determinato  che 
»  morisse'!  ho  patito  per  amor  suo  tante  pene;  e  però  in  memoria  del  mio  Martirio,  siamo  venuti 
»  hoga'i  à  far  questa  solennità,  che  vedi  in  questa  Chiesa:  Il  Suddiacono,  è  S.  Stefano  Protomartire; 
»  et  i  Ministri,  gl'Angeli  del  Paradiso;  gli  altri  sono.  Apostoli,  Martiri,  Confessori,  e  Vergini,  che 
»  in  questo  giorno  del  mio  Martirio,  hanno  voluto  honoranni.  E  perchè  questa  mia  solennità,  et 
»  honore  fattomi  in  essa,  sia  not'  à  tutt'  il  Mondo,  ho  voluto,  che  tu  lo  vedi,  acciò  lo  manifesti, 
»  quando  sarà  giorno,  al  Papa;  e  li  dichi  da  mia  parte,  che  venga  à  questa  Chiesa  col'  suo  Clero 
»  à  celebrarvi  ;  dando  al  Popolo  quell'  Indulgenza  perpetua,  che  li  parerà.  E  come  darà  fede  alle  mie 


»  parole  (disse  il  Sacristano»  se  non  li  dò  riualche  segno  della  verità  di  ijiiesta  visione?  All' bora 
»  il  Santo  si  levò  il  Cingolo,  del  quale  era  cinto,  e  lo  diede  nelle  sue  mani,  acciò,  potesse  mo- 
»  strarlo  in  confermatione  di  quello,  che  havrebbe  detto;  e  disparve  la  visione.  Andò  dunque  il  Mo- 
»  naco  ,  pieno  di  giubilo  e  di  contento,  à  sonar' à  Capitolo;  al,  quale  essendo  convenuti  tutti  i 
»  Monaci  (con  molta  maraviglia  d'  esser  chiamati  a  queir  hora)  narrò  quello,  che  bave  va  visto,  e 
»  sentito  ;  e  mostrò  il  Cins^oio  ricevuto  da  S.  Lorenzo.  Onde  l'Abbate,  e  li  detti  Monaci,  che  sape- 
»  vano  la  santità  del  Sacristano  non  solo  gli  credettero,  ma  andarono  subito  tutti  insieme  al  Papa  ; 
»  il  quale  di  consiglio  de' Cardinali  si  inviò  con  loro  alla  Chiesa  per  celebrarvi  la  Messa,  e  per 
»  strada  incontrarono  un  morto,  che  era  portato  à  sepellire.  Volse  il  Papa  con  quest'  occasione  far' 
»  esperienza  del  Cingolo;  e  fatta  oratione,  lo  pose  sopra  il  morto;  il  quale  subito  risuscitò.  Assi- 
»  curatosi  dunque  tanto  maggiormente  della  verità  della  visione,  rese  le  grazie  a  Dio,  et  al  Santo  ; 
»  arrivò  alla  sua  Chiesa;  e  vi  celebrò  solennemente  la  Messa;  e  concesse  Indulgenza  di  quarant" anni, 
»  et  altre  tante  quarantene  à  tutti  quelli,  che  pentiti,  e  confessati  visitassero  la  medesima  Chiesa, 
»  et  ogn' altra  in  qualsivoglia  luogo  del  Mondo,  dedicata  à  S.  Lorenzo,  ogni  Mercordì  dell'anno.  » 

Tutto  questo  racconto  si  vede  riprodotto  in  tanti  piccoli  quadri  in  affresco  in  doppio  ordine.  Una 
grande  urna  tutta  intagliata  di  bellissimo  rilievo  con  fogliami,  uve,  putti,  e  fiori  con  uccelli  è  posta 
sulla  sinistra  della  porta,  mentre  prima  dell'ultima  rinnovazione  si  vedeva  dietro  la  tribuna  (v.  Nibbi 
Bonia  nel/' anno  MDCCCXXXVIII,  Parte  Prima  Moderna,  pag.  299).  Due  mezzi  leoni  stanno 
a  guardia  del  tempio  sulla  cui  porta  è  scolpita  un'aquila  con  un  serpente  tra  gli  artigli. 

Maestoso  è  l' interno  della  basilica  colle  sue  triplici  navate  sostenute  da  22.  colonne  joniche, 
e  col  suo  soffitto  a  travi  dorate.  Appena  si  entra  a  destra  si  vede  un'antico  sarcofago  con  baldac- 
chino ove  è  rappresentata  in  bassorilievo  una  cerimonia  nuziale,  e  dove  fu  collocato  il  corpo  del 
cardinal  Guglielmo  Fieschi  nipote  d'Innocenzo  IV.  Le  navate  laterali  che  prima  dell'ultimo  ristauro 
avevano  più  altari,  oggi  non  ne  conservano  che  uno  solo  per  ciascheduna,  e  perciò  non  sarà  fuori 
di  lungo  il  rammentarli  siccome  se  ne  legge  la  descrizione  in  molti  scrittori.  Questa  navata  aveva 
dunque  tre  altari  tramezzati  da  pitture  afresco  di  Domenico  Rainaldi,  il  cui  primo  quadro  rappre- 
sentava S.  Lorenzo  che  restituisce  la  vista  a  Crescenzio.  A  questo  seguiva  un'  altare  nel  cui  quadro, 
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il  pennello  di  Emilio  Sottino,  aveva  riprodotto  il  trasporto  del  corpo  di  S.  Lorenzo  fatto  di  notte  tempo 
dai  SS.  Giustino  ed  Ippolito.  L' altra  pittura  a  fresco  rammentava  1"  incontro  di  S.  Lorenzo  vestito 
da  diacono  col  Santo  pontefice  Sisto  mentre  era  condotto  a  morte.  Nel  secondo  altare  Emilio  Sa- 
vonanzi  aveva  ricordato  S.  Ciriaca  nel  momento  in  cui  faceva  dare  sepoltura  ai  corpi  dei  Martiri. 
Nell'affresco  seguente  v'era  effigiato  il  martirio  di  S.  Lorenzo,  nel  terzo  altare  il  battesimo  di  S. 
Eomano,  opera  del  menzionato  Savonanzi,  e  nell'ultimo  affresco  la  traslazione  del  corpo  di  S.  Lo- 
renzo al  sepolcro.  Ora  in  questa  navata  vi  è  soltanto  la  cappella  del  Sagramento  eretta  da  Pio  IX. 
Prima  di  entrare  nella  navata  sinistra  s'incontrano  nella  parete  alcune  pitture  colle  quali  sono  ri- 
petuti gli  atti  di  S.  Lorenzo,  da  noi  già  rammentati  nel  portico, 

Anche  questa  navata  aveva  pitture  a  fresco  tra  un'altare  e  l'altro  ed  erano  di  mano  di  due  disce- 
poli del  Vanni.  La  prima  pittura  rappresentava  S.  Stefano  alla  presenza  dei  Giudei,  mentre  nel  primo 
altare  il  Serodine  vi  riprodusse  S.  Lorenzo  che  dispensa  l'elemosina  ai  poveri.  L'Altra  pittura  ci 
ricordava  quando  S.  Stefano  venne  trascinato  al  supplizio,  e  nell'altare  che  seguiva  il  Sottino  vi  aveva 
effigiato  la  Vergine  col  Bambino,  S.  Giovanni,  S.  Elisabetta,  e  Gioacchino.  La  lapidazione  di  S.  Ste- 
fano era  effigiata  nell'  altro  affresco  a  cui  teneva  dietro  l' altare  in  cui  il  Serodine  vi  aveva  dipinto 
la  decollazione  di  S.  Gio.  Battista.  Finalmente  nell'ultima  pittura  presso  la  famosa  cappella  sot- 
terranea tutt"  ora  esistente,  delle  Anime  Sante,  si  vedeva  il  trasporto  del  corpo  del  martire  S. 
Stefano. 

La  nave  maggiore  ha  qualche  cosa  di  magnifico,  di  grandioso.  Il  suo  pavimento  lavorato  con 
meravigliosa  maestria  secondo  lo  stilo  Alessandrino  e  composto  di  porfido,  granito,  serpentino,  ed 
altri  antichi  marmi  fa  di  se  bella  mostra,  ed  attira  l' attenzione  del  visitatore,  siccome  questi  è  at- 
tratto, ad  ammirare  un  musaico  nel  mezzo  della  navata  rappresentante  due  Cavalieri  con  bandiere  e 
cavalli  riccamente  bardati.  Sono  senza  dubbio  i  ritratti  dei  patrizi  che  commisero  l'opera  del  pavi- 
mento. Due  amboni  formati  in  gran  parte  di  lastre  d"  iscrizioni  cristiane,  e  piccoli  cippi  pagani, 
sorgono  a  decorazione  di  auesta  navata  coi  loro  ricchi  musaici  a  svariati  colori.  Nelle  pareti  soste- 
nute dalle  22.  colonne  recenti  pennelli  le  hanno  decorate  di  stupende  pitture,  relative  ai  fatti  dei 
SS.  Lorenzo  e  Stefano.  Nella  parete  destra  principiando  dal  grande  arco  si  vede  S.  Lorenzo  che  di- 
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stribuisce  il  lU'iiaro  ai  poveri.  Nel  secondo  il  medesimo  Santo  presenta  al  Prefetto  una  turba  di  men- 
dicanti siccome  tesoro  della  chiesa.  Nel  terzo  è  raffigurato  il  momento  in  cui  spogliato  il  Santo  gli 
viene  apprestato  il  martirio.  Nell'ultimo  di  questa  parete  venne  ricordata  la  pietosa  cerimonia  di 
condurre  a  sepellire  il  corpo  del  martire.  Le  altre  quattro  grandi  pitture  della  parete  sinistra  si 
riferiscono  agli  atti  di  S.  Stofano,  che  nella  prima  viene  ricordato  quando  fu  consacrato  a  Diacono, 
nella  seconda  nel  momento  che  trovasi  alla  presenza  degli  Ebrei,  nella  terza  il  suo  martirio,  e  nel- 
r ultima  il  suo  sepellimento.  In  alto  al  disopra  di  queste  pitture  vi  sono  rappresentati  a  destra  l'im- 
peratore Costantino,  e  i  papi  S.  Silvestro,  Sisto  III,  Pelagio  II,  Damaso  II,  e  Nicolò  V.  A  sinistra 
poi  si  veggono  riprodotti  l' imperatore  Valentiniano  III,  e  i  i)api  Zosimo,  Ilario,  Adriano  I,  Ono- 
rio III,  e  finalmente  Pio  IX.  In  ambedue  le  pareti  in  alto  ricorrono  medaglioni  con  figure  di  mar- 
tiri. Nel  grande  arco  in  sostituzione  dell'antico  musaico  vi  è  stata  riprodotta  la  Madre  di  Dio  col 
Bambino  assisa  in  trono  attorniata  da  due  Angeli,  dalla  vedova  Ciriaca,  Stefano,  Lorenzo  e  Griustino, 
e  più  in  basso  i  due  profeti  Daniele  e  Isaia.  Nella  parete  al  disopra  della  porta  maggiore  nell'  in- 
terno della  basilica  vi  è  stato  rappresentato  l'Agnello  mistico  adorato  da  un  grande  coro  di  mar- 
tiri. Tutte  queste  pitture  sono  dei  valenti  pennelli  di  Fracassini,  rapito  alla  gloria  dell'arte,  del 
Mariani,  Coghetti,  e  Grandi  i  quali  tutti  garegixiarono  per  rendere  semqre  più  importante  colla  loro 
arte  moderna  1"  antico  nome  di  questa  basilica.  Una  balaustra  di  marmo  difende  la  tribuna  alla  quale 
vi  si  ascende  per  alcuni  gradini  marmorei,  e  la  Confessione  in  cui  riposano  i  corpi  dei  martiri  Lo- 
renzo, Stefano  e  Giustino  come  ce  lo  addita  questa  iscrizione 
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Dodici  colonne  frigie  con  capitelli  corintii  sostengono  il  cornicione  della  tribuna,  sul  quale  ri- 
corrono altre  12.  colonne  minori  che  sorreggono  un  porticato.  Nel  cornicione  o  parapetto  destro  di 
chi  :ruarda  la  sedia  episcopale  ricorre  il  principio  della  seguente  iscrizione  a  lettere  dell'epoca 
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In  fondo  è  la  sedia  papale.  Per  due  rampe  di  scale  marmoree  si  discende  al  piano  dell'  antica 
basilica  scoperta  nella  più  volte  menzionata  riparazione  del  1855,  ove  isuUa  sinistra  si  vede  una 
porta  che  introduceva  nelle  gallerie  delle  catacombe  di  S.  Ciriaca,  intercetta,te  dal  taglio  fatto  della 
rupe  per  torre  l'umidità  e  donare  la  luce  alla  basilica. 

All'estremità  della  navata  sinistra  si  apre  la  famosa  cappella  detta  delle  Anime  Sante,  o  di 
S.  Ciriaca  nella  quale  due  piccole  porte  laterali  sormontate  da  scheletri  che  tengono  nelle  mani 
spiegata  una  cartella  con  iscrizioni  per  denotarci  che  i  canonici  regolari  l'anno  1677  la  decorarono 
di  ornati  marmorei,  t'introducono  in  un'angusto,  oscuro,  ed  umido  andito  semicircolare  delle  catacombe 
di  S.  Ciriaca.  Ivi  s'incontra  un'altare  dedicato  ai  santi  Pietro,  Stefano,  e  Lorenzo  siccome  leggesi 
liei  tre  loro  busti  marmorei  scolpiti  in  rilievo.  Nel  pavimento,  non  so  per  quiile  motivo  vi  siano 
state  collocate,  si  veggono  alcune  memorie  sepolcrali  del  XIV  secolo  e  col  disegno  delle  figure  dei 
defunti. 

Dalla  parte  opposta  è  la  sagrestia  per  la  quale  si  penetra  nel  chiostro,  e  nel  monastero. 


S.  LORENZO 
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Nella  parete  sinistra  del  chiostro. 
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Nell'interno  dell'altare  papale.  Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  IV,  n.  4,  p.  CCCLVII). 
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In  un  sarcofago  antico  in  cui  è  un  basso  rilievo  rappresentante  una  scena  nuziale.  È  posto  sulla  destra  appena 
si  entra  la  basilica,  e  quivi  fu  sepolto  il  nepote  d'Innocenzo  1"V,  il  cardinal  Guglielmo  Fieschi.  Al  disopra  dell'iscri- 
zione scolpita  in  tavola  di  marmo  con  cornice  sono  dipinte  al  muro  alcune  figure  rappresentanti  i  santi  martiri  Ip- 
polito e  Lorenzo  che  presentano  al  Redentore  il  papu  Innocenzo  IV,  mentre  il  cardinale  viene  assistito  in  questo  dai 
Santi  Stefano  ed  Eustachio.  L' iscrizione  è  a  caratteri  semigotici,  e  quella  delle  prime  linee  scritta  sotto  alla  figura 
del  cardinale  e  molto  scorretta 


s.  L.OKi'::«'#(»  (fuori  delle  mura)  —  SKC.  xiii. 
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Nel  pavimento  della  nave  sinistra  in  direzione  della  settima  colonna.  Le  lettere  sono  di  forma  gotica,  e  nel  marmo 
sotto  all'epitaffio  è  graffila  la  immagine  del  defunto  in  lungo  abito. 


568. 


-j-  HIC  REQVIESCIT 

LAVRENTIVS    . 
CANONICVS  .  BASILI 

CE         AD         SCA         SCOR    . 


Nel  pavimento  della  nave  destra  in  direzione  della  sesta  colonna  ed  è  ricoperta  da  un  confessionale.  L'iscrizione, 
le  cui  lettere  sono  di  fonna  gotica,  è  scolpita  al  disopra  di  un  graffito  rappresentante  la  figura  del  defunto  in  abiti 
canonicali.  Galletti  {Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  V,  n.  25,  p.  CCCCXXX). 
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Nel  pavimento  delle  catacombe  di  S.  Ciriaea  innaczi  ad  un'  altare.  Le  Ietterò  sono  di  forma  gotica,  e  nel  marmo  è 
delineata  la  immagine  del  defunto  in  abiti  diaconali  con  mitra  in  testa.  Il  Gualdi  [Ced.  Vat.  8253,  P.  I,  fol.  225'°) 
scrive  che  esisteva  nel  pavimento  nella  navata  destra  dietro  la  tribuna  maggiore. 

570. 

HOC  OPVS  FECIT  FIERI  a.    inC. 

DOMINVS   M.\TTHAEVS    S  .    ALBERTI 
PRO  ANIMA  S  V  A 

Fu  letta  sotto  le  pitture  che  si  yeggono  nella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  Basilica  sopra  il  Battisterio  dal  P. 
Bernardo  De  Montfaucon  (Diarhmi  Ifaliciim  ecc.  Parisiis  —  MDCCII,  pag.  117). 


571. 


HIC       lACET       DNS 
lOHES       cittì       D'     PP 


a.  ine. 


Leggpsi  nel  Terribilini  {Cod.  Casanat.  XX 
nument.  Ital.  pag.  142)  è  notato  ioannes  c  . 
de  papa.  La  famiglia  dei  Papa  aveva  la  .=iia  torre  in  Trastevere 


XI,  6,  Tom.  VI,  car.  241'°)  che  esisteva  nel  portico.  Nello  Scrader  Mo- 
.  Mvs  .  PP.  Ritengo  che  il  secondo  verso  debba  leggersi  iokannes  clericus 


LOfìE^VXO    FUCHI    DELLE   MURA   —   SEC    XIV, 

572. 
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UIC        lAC.ET        BUNAGVR* 


Nel  pavimento  dell'andito  semicircolare  di  chi  entra  le  catacombe  di  S.  Ciriaca.  È  un  piccolissimo  marmo  con  una 
figurina  in  disegno  col  suo  laconico  epitaffo  sopra  la  testa.  Galletti  (Jnscr.  Rom.  T.  Ili,  CI.  XX,  n.  100,  p.  CCCCXXV). 
Il  Gualdi  (Cod.  Vat.  S253,  P.  I,  fol.  ^6^")  la  vide  nel  secondo  scalino  nello  scendere  nel  perticale  maggiore. 


SEC(»L,0     XV. 


573. 


I)         0         M 

MELCUIORRI  FARRO 

NOBILI     ROMANO 

QTI    (JBIIT 

a   d  .  m  .   ccccxxxi 
Franciscvs       FARRVS 

PATRVO    .    O    .    M    .    P. 


a.   1431. 


Questa  memoria  che  rt  Tede  nel  paviménto  flP»  là  5'  e  6*  colonna  defla  nftVe  sihisfra  è  scolplfa  ih  peSàimo  cà'ratJfére 
e  irregolare. 

Voli.  XII.  Fasc.  XXII.  65 


514 


a.    LORK^XO    I  FUORI    DELLE   MUKA>    — 

574. 

AITONIO  .  GASPARDONO 

CASAM       .       MOWlSFERRATl       .       SACRE 
HEOLOGlE      .       MAGISTRO      .       CELEBRI 


SEC.    W. 


DE 

T 

HV 


IVS     .       MONASTRII     .       ARBATI     .       I.AVREKTlV 

S       .         EIVS       .        GERMANVS      .        FATVIDVM.   [stc) 


CVRAVIT 


Q 


VIXFT  .  ANMS  .  \[,  .  niEBVS  .  II 
IT  .  AN.NO  .  SAI.VTIS  .  XPIA>E 
CCCCI.XVI     .        DIE      .       X 


SIC 
AGVSTI 


OBI 

M. 

PAV 


IO         LO    .     Il    .     PONTIFICF    .     maxi"  .    Siiti    .     GER 
MANO       .       QVE       .      SVO       .      FAVEITE 


Nella  parete  sinistra  del  chiostro.  Galletti  {Insci-.  Pedemont.  CI.  V,  n.  1,  pag.  41). 


a.  1466. 


575 


OLIVFRIVS  CARRAPHA  EPISCOP  SABIiS  .  CARD  .  NEAPOLITAN. 
PIE  FACIVNDVM  CVRAVIT  AN.\.i  SALVTIS  CHRISTIAN  .  MCCCCLXXXXII. 
MEMORIAE         INCLYTOB-  MARTYRV         LAVTÌENTII         ET         STEPHANI 

QVOR     CORPORA    IX     HuC     SARCOPHAGO    RESVRRECTIONE    EXPECTANT. 

Dall' Anon.  Spagn.  {Cod.  Chig.  \,  V,  167,  fol.  379)  clie  la  vide  nel  soffitto  a  lettere  dorate, 

SECOLO   XVI. 


a.  1492. 


10 


576. 


O 


D 


M. 


15 


FRANCISCO  V   A  N  N  V  T  I  (J 

lìAKIL  VATIC      .         CANONICO 

AB  ELEEMOsYnIS  HI! 
MAXX        .         PONTT         .  PAVLI 

mi  .  IVLII  .  Ili  .  MARCELLI  II. 
ET  PAVLI  mi         .  VIRO 

S  A  N  C  T  I  S  S  .  S  A  L  L  V  S  T  I  V  S 
V  A  N  N  V  T  I  V  S  F  R  A  T  R  l 

PIENTISS  ET  IVLIVS 

P  O  G  I  V  S  AMICO  O  P  T  I 
EX  TEST  .P.C.  VIX  .  ANN. 
LXXV  .  M  .  XI  .  D  .  XV 
OBIIT  mi  KL       .  MAH 

.    M    .    D    .    LVI    . 


a.  1556. 


Nel  pavimento  della  nave  sinistra  tra  la  V  e  8"  colonna.  Galletti  (Inscr.  Rota.  T.  I,  CI.  V,  n.  42,  p.  CCCCXXKVIII- 
CCCCXXXIX). 
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I) 


577. 


0 


M 


a.    1589. 


me     ivcET    n.i^iNvs 

DOMINlr.VS        HKI.r.OC.CHIVS 
CIVIS       FANENSIS 
5  VIXIT    AN.XOS     XXXMII 

MENSES      I\        nlF.S      Vili 

OBIIT       nlK       \XIII 
DIXEMBRIS        Mnl.XXXIX 

Fu  veduta  nel  pavimento  dietro  la  tribuna  maggiore  dal  Oualdi  iCod.   Val.  8253,  P.  I,  fol.  229).  Trovasi  registrata 
eziandio  in  Cassiano  dal  Poezo  [Cod.  Vtsc.  Tom.  Ili,  fol.  136). 

SKCOI^O     XV  ti. 

578. 

«.  1804? 


I) 
pil 


busto  in  marmo 


0 


M. 


MICHAELl  .  BONELLO  .  PIl  .  V  .  PONT  .  MAX  .  EX 
COPIARVM  .  S  .  R  .  E  .  CAPITANEO  .  GENERALI  .  OB  . 
FLORE     .       ADOLESCEiNTIAE     .       VIRTVTIS     .       SPECIMEN 


.  SORORE  .  PRONEPOTI 
EGRECI VM  .  IN  .  IPSO. 
.       NAVALI     .       PRAELIO 


a  CONTRA    .    SELINVM    .    AD    .     ECHINADAS    .    EDITVM    .    MOX 

POiVTIFICIAE    .    CLASSIS    .    PEDITATVI    .    PRAEPOSITO 
EMANVELIS    .   SABAVDIAE    .     DVCI.S    .    TRIREMIVM    .     PRAEFECTO 
MILITIAE  .    SS  .    MAVRITlI  .    ET  .    LA/ARI  .    IN  .    SVIi  \T.PINI."Ì 
MAGNO    .    COMMENDATARIO. 
10  ««7lTI    .    ORDINIS    .    SANCT^    .    MARI.E    .     ANNVNCIATA"    .     VIRO    .    STRENVO    .    ET 

INTER    .    FORTVNAE    .    INCREMENTA  .    AC    .    TOT    .    IIDNORVM 
TITVLOS    .    SVMMA    .    HVMANITATIS    .    'K  .    MODERATIOMS    .    LAVDE    .    ASSECVt". 
LIVIA    .    CAPRANICA    .    CONIVGI    .    CARISSIMO    .    MAESTISSIMA    .    POSVIT 
VIXIT    .    ANN    .    Lll    .    MEN    .    Vili    .    D    .    XXIIlI    .    OBiIt    .    IPSO    .    DEIPARAE 
15  ANVNCIAI    .    FESTO        BIE    .     QVE    .    PRìECIPN  A    .     PIETAE    .    VENERARI    .    CONSVEVERAT 

ANlNO    .    M    .    D    .    DC    .    IV. 

Nel  pilastro  ultimo  della  nave  sinistra.  Galletti    Inscr.  Pedemont.  Ci.  IX,  n.  8,  pag.  79—80). 

579. 
I)         .         0         .         M  *.  1604. 

OSSA 

MICHAELIS      .       BONELLI 

PII       .       nVINTI 

5  PONTIFICIS      .       MAXIMI 

F.X       .      SORORE 

PRO.NEPOTIS 


Q 


Nel  pavimento  sotto  il  suddetto  monumento. 
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530. 


U 


a.  1623. 


busto   in  marmo 

BERNARDI    GVCLIELMI    \     M   .    SABINO    IN    ETRVRIA 

INGENIOSI     ET     DOCTI    VIRI 

IN    ROM°.     GYMNASIO    ANTECESSORIS 

FRANC".    CARD    .    BARBERINO 

S  QVEM    IVRISPRVD.*^    LRIS    ERVDIERAT 

APPRIME    CARI 

SED  .  VRB°.    P  .  M  .    \IX    AD    APICE    DIO.'"'    FVECTO 

PROPERE    VI   .    MORTIS    EXTINCTI 

ANN    .    SAI.    .     MDRXXIII    AET    .    SVAE    XXXV 


In  Cassiano  dal  Pozzo  (Cod.  Visconti,  Tom.  Ili,  tbl.  130)  si  legge  registrata  questa  memoria  posta  al  Guglielmi, 
mentre  nel  suo  monumento  ove  è  scolpito  il  suo  stemma  gentilizio  e  il  suo  busto  di  marmo  che  si  vede  nella  navata 
sinistra  a  destra  della  cappella  di  S.  Ciriaca  non  apparisce  iscrizione  di  sorta. 


581. 


OSSA 
BERNARDI 
GVGMELJII 


a.  1623. 


Nel  pavimento  sotto  il  monumento  suddetto. 


582. 


U 


a.  1629. 


D 


busto   in  marmo 


0 


M. 


10 


HIERONVMVS  .    ALEANDER  .    IVN  .    I  .    C  .    EX  .    COMITIBVS  .    LANDRI 

PRAETtR    .    EGREGIAM    .    FIDEM 

OCT    .    BANDINO    .    ET    .    FRANO    .    BARBERINO    .    CARDO. 

IN    .    SCRIBENDIS    .     EPISTOLIS    .    EXHIBITAM 

QVANTA    .    DOCTRINA    .    PRAESTITERIT 

VEL    .    VNVS    .    DE    .    SVBVRBICARIIS    .     LIBER    .    TESTIS    .    EST 

TESTES    .    EEGES    .     ET    .    PRINCIPES 

QVl    .    EVM    .    FAMA    .    SIRI    .    NOTVM 

DE    .    FACIE    .    NOSCERE    .    VOLVERVNT    .     ET    .    ALLOQVI 

VIX    .    ANN    .    LV    .    OBIIT    .    VII    .     ID    .    3IARTII    .    MDCXXIX 


Nella  parete  della  nave  sinistra   presso  la  cappella  di    S.  Ciriaca.  Galletti  [Inter.  Rom.  T.  II,   CI.  XI,   n.   20,  p. 
CCCLXIl— CCCLXIII). 

583 


OSSA 

HIERONYMI    ALEANDRI 


Nel  pavimento  sotto  al  suddetto  deposito. 
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D 


584. 


0 


M. 


y\A[)|HI\M    .    K    .    MIiNomuVS    .    COI.VMNIS    .    (IRDINEM 

ET    .    I.NKrRIORES  .    EX  .    MIKACVr.OSO    .    MAHMURK 
PARIETES    .    SKCMEMVIdS    .     CRADVVM    .     SYDITIIRANEI 
5  SACEI.M  .    VBI  .  TRINMPHALIA  .  UCENT  .    CORPORA 

DIVURVM    .    t.WRFNTII    .    E  P    .    STEPIIANI    .    SEPTKMQVE 

AETARIA  .   MARMOREA  .   SVIS  .   INSIGNITA  .  PICTVRIS 

C-ETERAyVE    .    TOTIVS    .    IIMVS    .    HASIUC/f.    .    ORNAMENTA 

MARMORATO    .    OPERE    .    PERKECTA    .    EORVMDEM    .    VENERATIONl 

10  AVGEND^    .    CANONICI    .     REGVLARES    .    S    .    SALVATORIS 

PROPRIIS    .    HVIVS    .    CANONICA    .    SVMPTIBVS    .    POSVERVNT 

EXACTIS    .    PliOXIME    .    ANNIS 

VT    .     A\TEM    .    HVIVS    .    REI    .     SrONVMENTVM    .    PERPETVVM 

EXTARET    .    HVNC    .    LAPIDEM    .    PONENDVM    .    CVRAVIT    .    DOMNVS 

15  FRANCISCVS    .    SORICIVS    .    ROMANVS    EIVSDEM 

CANONICA    .    AbBAS    .     ANNO    .    DOMINI 

M.D.C.    XLVII. 


».    1647. 


Galletti  {Inscr.  Rom.  T.  I,  CI.  IV,  n.  57.  ]..  CCCLXXXVI— CGCLXXXVII). 

5a5. 

rPtratto  in  musaico 

D  0  M 

lOSEPHO  RONDININO  ROMANO  ALEX  .  FIL 

PAVLI  AEMIL  .  S  .  R .  E  .  CARD  .  FRATRI 

QVI      POSITIS      APVD     DALMATAS     IiN      SICENSI     OBSIDIONE 
5  ET      EXPVGNATIONE    CLISSAE     HONORARIAE      MILITIAE 

RVDIMENTIS     MOX     PRAEMIO     VTRTVTIS    A    GRATISSIMO 

VENETORVM    SENATV    GENEROSI?    ILLIVS    VOTIS 
(;BSECVNDA.\TE      IN       AMPLIoREM       MARTIS        CAMPVM 
CRETAM     EVOCATVS     EXTERNA     CANDIAE     VRBIS 
10  MVMMENTA      SVAE      FIDEI     VIRTVTIQVE      COMMISSA 

'       PER     IRRVPTIONEM      NOCTVRNAM     TVRCARVM      SAVCIIS 
Dir.APSTSQVE   PROPVGNATORlBVS     PENE    OCCVPATA 
VOCE      MANVQVE     TERROREM     IN      HOSTES      REVOCANS 
AVDACIAM      IN      SVOS       MAGNA       BARBARORVM 
15  STRAGE      TVTATVS      EST      QVOS     DVM      INSECTATVR 

ARDENTIVS     ICTVS      MAIORI     TVBO     RVINARVM      MORE 
QVAE      SVPER      ID      QVOD     OPPRESSERE      FRANGVNTVR 

VICTOR    OCCVBVIT 
ANNO        AETATIS       XXII        MENS        VI       VII        III        SEPT 
20  SALVTIS    M.    DC.    XLIX 

FELIX       ZACCHIA      RONDININA       FIL  .       B    .       M    .       POS 

emblemi  militari  'li  marmo 


iJ 


a.  1649. 


Nel  pilastro  ultimo  della  nave  destra    Gailetii  (Inscr.  Rom.  T.  II,  CI.  X,  n.  G3,  p.  CCCXXVI— CCCXXVII), 
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586. 


10 


D    .    ()     .     jVl 

CKÌPTAM    H\NC    VIVE^TIV:\I 

OCVMS      ANGVSTIA      SITVS     ORSCV 

RAM    SED    PVRGANTIVM    ANIMI 

INSIGNI     SVMMORVM    PONTI 

FICVM    SVFFRAGIO    CLARISSIMAM 

VERSICOLORATI     MARMORIS      OPI 

FICIO    CONCAMERATAM    ABR\S    ET 

REGVURES    HIC    DEGENTES     CANO 

MCI    VOLVERE    ANNO    SAEVTIS 

MDCLXXVII 


a.  1677. 


Leggesi  in  una  cartella  che  tiene  spiegata  uno  scheletro  ed  è  incastrata  nella  parete  sinistra  della  cappella  di  S, 
Ciriaca. 


587. 


a.  1688. 


10 


15 


D  ()         .         M 

EXIMI.E      PIETATIS      MVMFICENTIjE 
I  ACORI  CARDINALIS         ROSPIGLIOSI 

CLEMENTIS  .  IX  .   SVMMI  PONTIFICIS 

EX    FRATRE    NFPOTIS 

QVI 

COMMENDATARIOS    LAVHENTIAN.E    IIMVS    BASILICA 

REDDITVS    VIX    ADEPTVS 

EIVSDEM   TECTA   YETVSTATE    lAM    COLLABENTIA 

PROPRIIS    SVMPIIBVS 

MAGNIFICE    REPARAVIT 

4RBAS    .    ET    REGVLARFS    HIC    DEGENTES    CANONICI 

HOC    GRATI    ANIMI    MONVMENTVM 

P    .        P    . 

ANNO    DNI    .    M    .    DO    .     LXXXVIII   DIE   XXI    MENSIS    FEBR. 


Nella  parete  destra  del  portico. 


588. 


DEMOVIT  .  DOMINVS  .  TENEBRAS  .  \T  .  I,\CE  .  CREATA  ^&  PRAES\LE  .  PELAGIO  .  MART^R  .  LAVRENTIVS  .  OLIM 
HIS  .  QVONDAM  .  LATEBRIS  .  SIC  .  MODO  .  FVEGOR  .  INEST  J^  TEMPI.A  .  SIBI  .  STATVIT  .  TAM  .  PRETIOSA  .  DARI 
ANGVSTOS  .  ADITVS  .  VENERABILE  .  CORPVS  .  HABEBAT  Ji^  «IRA  .  FIDES  .  Gf.ADIOS  .  HOSTILES  .  INTER  .  ET  .  IRAS 
HVC  .  VBI  .  ^VNC  .  POPVLVM  .  LONGIOR  .  WLA  .  CAPIT  J^  PONTIFICEM  .  MERITIS  .  HAEC  .  CELEBRASSE  .  SVIS 
ERVTA  .  PLANITIES  .  PATVIT  .  .SVB  .  MONTE  .  RECISA  J^  TV  .  MODO  .  SANCTORVM  .  CVI  .  CRESCERE  .  CONSTAI  .  HONORES 
ESTQVE    .       RENOTA     .       GRAVI    .       MOLE    .       RVINA     .       MIN W    J^    FAC    .       SVB    .       PACE     .       COLI     .      TECTA     .       DICATA     .       TIRI 


Nell'interno  del  grande  arco. 


».  I.OHK]\'KO   (n(.ia  deu,e  mura)   —  SEC.  Xl'BI.  TìlQ 

589. 
I)         .         0         .         M.  a.  1G97. 

II.I,VSTR\TA    MAKMORinVS    ET    ARIS    BASILICA    n  .    ^AVUE^T^ 

OBSCVRVM    DEDIGNAllATVR    SACRAIUVM 

VBBAS     ET    CANONICI    RECVEARES    S.    SAI.VATORIS    RESTAVRARVNT 

CVI.IIOUI    lAiWA    DiTARV.^^    ADITVM 

ELEGANTIBXS    ICO.MBVS    INIERIORES    PARIETES 

SACRA    LIPSANA    TIIECIS    ARGENTEIS 

VT    SACRARIO    TEMPLVM    AC    TEMPLO   ORNARETVR    SACRARIVM 

ANNO  DM    MDCXCVII 


Galletti  (Inscr.  Rom.  T.  Ili,  Append.  ad  CI    VI.  n.  Til,  p.  CCCCLXXXII). 


590. 
])         .         0         .         M.  a.  1699. 

OSSA 

ERA^CISOI    MARI.i;    lANNOW/  MMA.M 

EPISCOPI    SIGNINI 

5  SACRA    CO.NGREGATIO    DE    PROPAGANDA    EIDE 

H«RES 

HVNC    IN    LOCVM    TRANSFERRI 

EX    TESTAMENTO    CVR  VVIT 

OBIERAT    SIGNIiE    VI  .    KAL  .    .i\IA\  . 

10  A    .    SU.    .     MDCXCIX 

Nel  pavimento  della  nave  sinistra  innanzi  la  cappella  di  S.  Ciriaca  alquanto  corrosa.  Galletti  [Inscr.  Rom.  T.  I,  CI. 
Ili,  n.  62,  p.  CCCXLIX). 

SECOLO    XVBKI. 
591. 

CLEMENTE    XI    .    P    .    W.  a.    1704. 

PETRO    CARD    .    OTTHOBONO 
PERPET    .    COMMENDATARIO 
PROSPrCTVM    BASILICt 
5  S    .       LAVRENTII 

COLVMNA   ERECTA 
STRATISOVE     PARIETINIS 
PAREGRINANTIV.M    VOTIS 
APERVERE 
10  ABBAS    ET    CANONICI    REG. 

ANNO    D    .    MDCCIN 

Era  scolpita  nella  base  della  colonna  situata  imiaazi  al  portico  della  basilica,  ove  la  lesse  il  Galletti  (Inscr.  Venetat;, 
Ci.  II,  n.  ?A,  p.  XXIII). 
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».    |.0<!fSRMZO     FUORI    DRLLE   MIIRA^    —   «SEC    XVIII. 

592. 


a.  1729. 


SED  :    BENEDICTO    XIII    .    P    .    M    .    D    .    AMIKLNS    \ERVS1VS    CA.N  :    Rt'G  :    ET    ABK  :    IlVIVS   MOIVAST  :    CONSEGRAVIT    {tic) 
alt:     hoc   IN   HONOREM     SS:    STEfHANI     ET     LAVRENTII     MAllT  :     ANNO     MDCCXXIX    .     DIE     X    .     MENS  :     IVNII. 

Fu  letta  nell'altare  dei  santi  martiri  Stefano  e  Lorenzo,  dal  Galletti  {Inscr.  Roni.  T.  I,  CI.  1,  n.  343,  p.  CLXXVI). 


503. 


a.  1729. 


sed:   benedicto  xiM  f  .   si  .    n  .    ancelvs  vervsivs  can  :  reg  :  et  abb:  hvivs  monast  : 
CONSEC  :    alt  :    hoc    in    hon  :     s  .    romani    mart  :    anno    mdccxxix  .    die    ix  .    ivnii. 

Era  icolpita  nell'altare  di  S.  Romano  martire  ove  la  lesse  il  Galletti  [Inscr.  Rorn.  T.  I,  CI.  1,  n.  342,  p.  CLXXVI). 


594. 


a.  1730. 


BEATI     MORIVI     QVI     IN    DOMINO     MORIVNTVR 

FRAN^    DE   VICO    EPI  :    EI.VSIWR    .    VLSI:    APLICVS    .    CONS  :    4r,T    .    HOC    DIE   XXX    MART^    MDCCXXX 


Nell'altare  di  S.  Ciriaca. 


D 


595. 


0 


M 


HIC    lACENT    OSSA 
ARIMBERTI  BOURBON  DE  MONTE 

HASILICyE    VATICANjE    CANONICI 

OBIJT    XXIX    FEBRUAItlJ    MDCCLXIV 

ORATI     PRli    EO 

MARCH".  PAULUS  .  ANT'^"    GER  .  FRATER 


Nel  pavimento  della  confessione. 


«ECOI.O    JL\X. 


596. 


a.  1764. 


Nel  corridore  del  convento. 


LEO  .   XTl  .    P  .    M 

HOSPITIOLVM        .         CANONICOR         .  RR 

AVGVSTA    .     PRAESENTIA    .     SVA 

INDVLGENTISSIME  .  DECORAVIT 

I)    .    XVI    .    MAIT    .    AN    .    MDCCCXXVI 


a.  1826. 


K.   LORENZO    (FUORI  URLLE  mura)  S£C,  XIX. 
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Nella  parete  sinistra  del  portico. 


óin. 


U 


V   .  p 

LEONE   .    XII    .    PONT    .    MAX. 
lOS    .    DKI.r.*    .    POUIA   .    PATRIARCHA    CP. 
KT    .    ABB       COMMENDATAR  .    ti    .    I-. 
5  QVOD    .    S        P    .    Q    .    R    .    HONORI    .    I.AVRENtI. 

SAXCTI    .    I-    .     ET    .    M    .    SOSPITATORIS. 
VRBIS    .    ET    .    PIOR    .    MANIVM 
EXPIATORIS 
CALICEM    .   CVM    .    QVATVOR    .    CEREIS 
10  QVOTANNIS    .    DIE    .    DOMINICO. 

SEPTVAGES    .    OFFERENDVM. 
HVIC    .    BASILICA;    .     DECRKVERINT 
ABBAS    .    ET    .    CANONICI    .    RR. 
SS    .    SALVATOR    .    LATERAN. 
15  li    .    A    .    E    .    P. 

AN       .       MDCCCXXIX 
ODOARDO    .     DE    .    CINQVE    .     QVINTILIO 
PAVLO    .    CARA.NDINIO  )       COSS 

PAVLO    .    iMARTINEZ       ' 
20  PHILIPPO    .     PATRITKi     r    .      R    .     P 


a.  1829. 


598. 


10 


Plus  IX   P  O  M 
AN     c.m    MDCCCLV 

DE    CONSENSU 

CANONICORR   .    REGULL  .    LATERANN. 

VKTERUM    .    HUIUS    LOCI   l.VCOLARR 

BASILICAM    LAURE.VTII    HIEROMART'VRIS 

CURIAS    AEDES    COEMETERIUM    URBANUM 

\OVIS    LEGIBUS    IN    NOVOS    USUS    INDICTIS 

ROUALIBUS   FRANCISCALIliUS    CAPULATIS 

PROVIDENTER     ADTRIBUIT 

P    DAMIANCS    PRAESES   ET    HIC    DEGENTES    CAPUCCINI 

HOC    GRATI    ANIMI    MONUMENTUM 

PP 
AN    D    MDCCCLVII    DIE    XX    MAJI 


a.  1857. 


Nel  muro  esterno  del  convento  presso  la  porta  della  Parrocchia. 
VoL.    XII.   FaSC.   XXII. 
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522  «.  liOUEIXZO  (fuori  delle  mura)  —  SEC.  XIX. 

599. 

AVCTORITATE  .   PIl  .  IX  .  PONT  .  MAX.  ^-  '809. 

PRINCIPIS  .  OPTIMI  .  PROVIDENTISSIMI 

S  .  P  .  Q  .  R. 

BASILICAM  .  LAVRENTII  .  INVICTI  .  MARTYRIS  .  CHRISTI 

i  VLIGINE  .  ET  .  OBSCVRITATE  .  SQVALLENTEM 

EXCISA  .  RVPE  .   SVBSTRVCTIS  .  MVRIS 

ADMISSO  .  INFERIVS  .   LVMINE 

EGESTIS  .  AB  .  AEDIS  .   CONSTANTINIANAE  .  SOLO  .  RVDERIBVS 

PRO  .  LOCI  .  SANCTITATE  .   ET  .  DIGNITATE 

10  RESTITVIT 

ANNO  .  R  .  S  .  MDCCCLIX 

MATTHAEIO  .    ANTICI  .    MATTEI  .  MARCHIONE  .    SENATORE  .    VRBIS 

ALOYSIO    .     ANTONELLI    .    COMITE 

FERDINANDO    .    DE    .    CINQVE    .    QVINTIM    .    EQVITE 
15  IOANNE    .    E    .    PRIiVCIPIBVS   .    CHIGI 

IOANNE    .    RICCI    .    EQVITE 

IGNATIO    .    AMICI    .    EQVITE 

LAVRENTIO    .    ALIBRANDI    .    EQVITE 

ALOYSIO    .    DALL    OLIO    .    EQVITE 
20  lOSEPHO    .    PVLIERl    .    EQVITE  j 

VIRGINIO    .    VESPIGNAKI    .     COM    .    ARCHIT. 

Grande  tavola  di  marmo  con  cornice  incastrata  nel  muro  di  ricinto  del  cimitero  pubblico,  a  sinistra  presso  la  ba- 
silica di  S.  Lorenzo. 

600. 

,P  a.   18tì4. 

PIVS    .   IX    .    PONT    .    MAX    .    STEPHANO    .     ET  .    LAVRENTIO    .    MARTVRIBVS    .    X    .    DEVOTNS 

AEDEM    .    HANC    .    GEMINASI    .     VETVSTATE    .  FATISCENTEM    .    NOVO    .    CVLTV    .    RESTITVIl 

BISILICAM       .  CONSTANTIMANAM  .         IN       .         LVCEM       .  REVOCAVIT 

ANNO      .      PONT      .       SVI      .       XIX  REP      .       SAL      .       MDCCCLXIV 

Scritta  a  lettere  dorate  nel  grande  arco  della  tribuna. 

601. 

IN    .     HONOREM  *•    1864. 

LAVRENTII    .    MARTYRIS    X 
ERrXIT 

PIVS  .  IX  .  PONT  .  MAX 

PONTIFICATVS    .    A    .    XIX 

Nella  buse  che  sostiene  la  colonna   ove  posa  la  statua  in  bronzo  del  martire  S.  Lorenzo  situata   avanti    il  portiro 
della  Basilica. 


S.  LOREl«ZO    (FUOiil  DEi.l.B  mura)   —  SEC.  XiyL, 

602. 
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busto  in  marmo 


a.  1865. 


Nel!»  parete  della  sagrestia. 


PIO  NONO   P  .   M. 

QVI    BASlr.IfiAM    IIV.VC    S  .    LAVRENTII 

INSTAVRAVIT    AMPMAVIT    DECORAVITQVE 

PRAESES    AC    FRATRES    CAl'VLATI     IlVIVS    COENOBII 

EP 

PHIUPPVS   TRIVELLI    SY^DICVS    APOSTOLICVS 

GRATI    AiMJII    CAVSA    POSVERE 


ANNO   MDCCCLXV 


603. 


X       MEMORIAE      X 

EVGEMI     .     GODARD 

SACERDOTIS    .     ET    .    CIVIS    .     REMENSIS 

QVI    .     PATRIA    .     PROFECTVS 

5  VT    .     LliWINA    .     APOSTOLORVM 

SAECVLARinVS    .    FESTIS    .     A    .    MDCCCLXVII. 

INVISERET         .  VENERARETVR 

ASIATICO    .    MORBO    .    CORREPTVS 

IPSO    .    SOLLEMNI    .    DIE 

10  NATALI    .     PETRI    .    ET    .    PAVM 

AD    .    CAELESTEM    .    PATRIAM 

ET    .    AETERNA    .    GAVDIA 

VOCATVS    .    EST 

VIXIT    .    ANNOS    .     XLI. 

15  DEP    .    EST    .    IN    .    AGRO    .    VERANO 

CONSANGVINEI    .    ET    .    SODALES 

MONVMENTVM    .     DOLORIS    .     POS. 

LOCO    .    CONCESSO 

A    .    PIO    .    IX    .    PONT    .    MAX. 


a.  1867. 


Nella  parete  sinistra  del  portico. 
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604. 
PIVS  .  IX  .  PONTIFEX  .  MAXIMVS  »•  l*^'"- 

AEDES    .    H    .    IN    .    MANCIPIO    .    ET    .    IVKF 
PONTIFICVM    .    MAXIMORVM 
VETVSTATF.    .    l'ATISCENTES 
5  A    .    FVNDAMENTIS    .     RESTITVIT    .    AVXIT 


AN    .     MDCCCr.XX 

CVKAM    .    AGENTE    ,     PHILIPPO    .    TRIVELI.IO 

PRAEPOSITO    .    BOMS    .    ADMIMSTRANDIS 

BASILIO AE    .      .S    .     LAVRENTII 


Nella  faciata  della  casa  dei  frati  Cappuccini  dalla  parto   che  corrisponde  nel  Cimitero,   e   precisamente  dirimpetto 
alla  gradinata  che  mette  al  cosi  detto  Pince  fio. 


CIMITERO  PUBBLICO  AL  CAMPO  VERSì^O 


Il    II  <  IQI  w^l    o 


i^riaiii  di  chiudere  il  presente  Volume  che  segna  il  compimento  della  raccolta  delle  iscrizioni  delle 
Chiese  darò  un  cenno  storico  del  nostro  pubblico  Cimitero  che  dal  1870  a  oggi  ci  si  presenta  già 
come  una  delle  più  grandiose  ed  illustri  Necropoli  moderne.  A  chi  si  addentra  nelle  larghe  vie  fian- 
cheggiate da  scogliere  di  tufo,  sembra  ritrovarsi  in  un  convegno  di  conoscenti,  e  di  amici,  tanto  grande 
è  il  numero  delle  famiglie  che  quivi  si  sono  preparate  1'  ultima  dimora.  Là  si  fabbrica  una  cap- 
pella ornata  di  ricchi  marmi  e  sormontata  da  manifiche  pitture  ricordanti  qualche  avvenimento  della 
sacra  scrittura;  qua  sorgono  modesti  cippi,  ricche  urne,  edicole,  cappelle,  e  superbi  mausolei  noi  quali 
gareggiarono  la  scoltura,  la  pittura,  e  l'architettura.  È  una  nuova  città  che  si  costruisce  con  mano  febbrile. 
Lasciando  ad  altri  il  compito  di  una  dettagliata  descrizione,  io  ho  riportato  soltanto  queste  poche 
memorie,  e  le  prime  che  mi  sono  cadute  sotto  gli  occhi,  e  che  ci  rammentano  quasi  tutti  artisti,  o 
altri  che  si  resero  benemeriti  dei  pubblici  istituti  di  beneficenza,  e  per  quanto  il  comporti  il  ri- 
stretto spazio  che  mi  è  rimasto,  ricorderò  quelle  famiglie  soltanto  che  vi  hanno  già  il  proprio 
sepolcro. 

Il  primo  impulso  per  la  costruzione  di  questo  cimitero  fu  dato  dall'Amministrazione  Francese, 
la  quale  vi  fé  aprire  384  sepolture,  e  fé  dar  principio  alla  Necropoli  nel  luogo  detto  il  Pigneto  di 
Sacchetti.  Rimasto  puro  questo  lavoro  imperfetto  andò  distrutto,  e  le  sepolture  furono  quasi  del 
tutto  abbandonate.  Ripristinato  il  governo  dei  Papi,  la  Sacra  Consulta  convinta  dell'importanza  per 
l'igiene  pubblica  di  aprire  cimiteri  fuori  dell'abitato,  nel  1817  prescrisse  che  se  ne  costruissero  in 
tutto  lo  Stato  Papale.  Non  dirò  quali  fossero  i  Comuni  che  risposero  a  tale  invito,  perché  non  è  mia 
opera,  ma  parlerò  di  Roma  che  ne  fece  quel  conto  che  meritava.  I  Cardinali,  la  Prelatura,  il  Clero, 
la  Nobiltà,  i  ricchi  privati,  il  lungo  numero  delle  fratellanze,  gli  ordini  monastici  i  luuglii  pii, 
ognuno  aveva  il  proprio  sepolcro,  ciascuno  la  cappella  gentilizia,  tutti  infine  avevano  la  loro  sepol- 
tura acquistata  col  denaro,  e  le  parrocchie  stesse  davano  sepoltura  ai  cadaveri  dei  poveri  nella  loro 
chiesa.  Né  alle  Chiese  soltanto  si  limitava  il  seppellimento  dei  cadaveri,  ma  v'erano  ancora  non  pochi 
cimiteri  nell'interno  della  Città  e  a  contatto  dell'abitato.  I  Svizzeri  stipendiati  a  guardia  dtdla 
residenza  del  Pontefice  avevano  il  proprio  cimitero  nella  chiesa  di  S.  Pellegrino  a  pochi  passi  prima 
di  giungere  alla  porta  Angelica.  Non  molto  lungi   dalla  parte    sinistra  della   Basilica   Vaticana 


innanzi  la  Canonica  v'era  l'altro  detto  comunemente  de'  Tedeschi  in  S.  Maria  della  Pietà  in  Campo 
Santo,  e  sul  principio  della  Via  della  Lungara  sul  colle  a  destra  s'iucontrava  quello  dell'Ospedale  di 
S.  Spirito  in  Saxia,  quindi  quello  di  S.  Maria  della  Morte,  quello  di  S.  Maria  in  Trastevere,  quello 
di  S.  Gallicano,  quello  di  S.  Giovanni  decollato  ove  venivano  deposti  i  giustiziati  morti  nella  fede 
cattolica,  quello  dell'ospedale  di  S.  Maria  della  Consolazione,  quello  dei  Fornari  presso  Colonna  Traiana 
di  fianco  al  palazzo  Valentini,  quello  dell'ospedale  di  S.  Giovanni  in  Laterano,  e  della  Basilica, 
quello  dei  Cappuccini,  di  S.  Rocco,  di  S.  Giacomo  degli  Incurabili,  quello  fuori  di  Porta  del  Popolo 
della  Trinità  de'  Pellegrini,  quello  degli  Ebrei,  e  l'altro  detto  dei  Protestanti  al  Testacelo  (1). 

Salito  al  Pontificato  Gregorio  XVI,  conobbe  ben  presto  l'urgenza  d'un  Camposanto  e  ne 
ordinò  l'attivazione.  Fu  dunque  accresciuto  il  numero  delle  sepolture  aperte  già  sotto  il  governo 
Francese,  circondato  il  campo  di  mura,  e  in  fondo  si  eresse  una  cappella  a  croce  greca  con  portico 
tetrastico. 

Il  3.  Settembre  1835  il  cardinal  Carlo  Odescalchi  romano  allora  vicario  ne  fece  la  solenne 
inaugurazione,  e  benedì  il  Campo.  (2)  Leggi  e  disposizioni  speciali  emanate  nell'anno  susseguente 
vietarono  di  contrattare  e  concedere  nuove  sepolture  e  sepolcri  entro  la  città.  Si  proseguivano  già  i 
lavori  al  nuovo  Cimitero  quando  Roma  veniva  colpita  dalla  spaventosa  pestilenza  del  1837  dalla  quale 
furono  attaccati  ben  9372  cittadini,  dei  quali  5419  andarono  a  popolare  la  nuova  Necropoli  (3). 
A  quest'  epoca  può  fissarsi  il  suo  vero  sviluppo  che  mai  più  ha  cessato  di  avere  incremento,  e  già  si 
leggeva  qualche  migliaio  di  memorie  lungo  i  muri  laterali  di  recinto,  allorché  sopragiunse  la  muni- 


I 


(1)  Nel  Rammentare  i  cimiteri  posti  nell'interno  della  Città  io  ho  uscito  un  tempo  passato  perché  gih,  da 
alcuni  anni  non  vi  si  fa  più  tumulazione  alcuna,  ma  esistono  quasi  tutti  ad  eccezione  di  quello  di  S.  Maria  in  Tra- 
stevere, dei  Fornari,  di  S.  Maria  della  Consolazione,  di  S.  Rocco,  e  della  Basilica  di  S.  Giovanni  in  Laterano. 

(2)  Nel  diario  di  Roma  del  13  Settembre  1835  n.  73  trovasi  inserita  la  Relazion"  della  Sen'dirione  solenne  del 
Cemetero  presso  la  Basilica  di  S.  Lorenzo  fuori  le  Mura  fatta  dall'Emo  e  Rmo  signor  Cardinal  Carlo  Odescalchi  Vicario 
di  nostro  Signore  ai  3  Settembre  1S3S. 

(3)  (V.  la  Statistica  di  coloro  che  furono  presi  dal  colera  asiatico  in  Roma  nell'anno  1837  -  Tip.  Camerale  1838. 


ficenza  di  Pio  IX  col  dargli  una  nuova  vita,  un  nuovo  splendore.  Egli  ebbe  in  animo  di  fare  un 
Camposanto  degno,  di  Roma  e  ne  affidò  la  cura  al  valente  Architetto  Vespigniani,  che  in  tale 
incarico  si  è  mostrato  alT  altezza  del  suo  bel  genio  e  maestria.  La  savia  legge  che  vieta  a  qualunque 
classe  sociale  di  essere  sepolta  nel!'  interno  dell'abitato  ha  coronato  l' idea  del  defunto  pontefice,  e  ha 
fatto  sì  che  questa  nostra  Necropoli  già  dir  si  possa  la  prima  d'Italia. 

Un  vasto  piazzale  a  pii\  viali  con  ombrosi  alberi,  e  funerei  cipressi  ci  conduce  innanzi  l' ingresso 
a  tre  archi  difesi  da  cancelli  di  ferro.  Ai  fianchi  s'innalzano  due  torrioni  a  forma  sepolcrale  colle 
iscrizioni 

a  sinistra  a  destra 

FILI   IN   MORTVVM  PRODVC   1,ACRYMAS  CANET   TVBA   ET   MORTVI   RESVRGENT 

ET   NON   DESPICIAS  SEPVLTVRAM   ILLIVS  OPORTET   ENIM  CORRVPTIBILE   HOC 

SANCTA   ENIM  ET   SALVBRIS   EST  COGITATIO  INDVERE   INCORRVPTIONEM 

PRO   DEFVNCTIS    EXORARE  ET   MORTALE   HOC    INDVERE   IMMORTALITATEM 

VT  A   PECCATIS   SOLVANTVR  BEATI   MORTVI   QVI   IN   DOMINO   MORIVNTVR 

Nel  prospetto  sopra  quattro  grandi  basi,  o  piloni  sorgeranno  altrettante  statue  due  delle  quali 
che  già  vi  sono  state  collocate  rappresentano  la  Meditazone  e  il  Silenzio  (1). 

Sotto  il  Propilèo  compiuto  nel  1870  a  spese  del  Municipio  vi  sono  gli  ufficii  e  la  dimora  dei 
custodi. 

Il  vasto  cimitero  può  dirsi  ripartito  in  quattro  parti,  cioè  d' un  quadrato,  d' un  quadriportico,  d' un 
colle  che  sovrasta  la  basilica,  e  di  un'immensa  area  difesa  da  muraglioni,  e  ripartita  in  38  piccoli 
campi  che  ricevono  i  cadaveri  di  coloro  a  cui  la  sorte  niegò  un  loculo  separato. 

Il  primo  quadrato  colla  sua  larga  strada  ricoperta  di  ghiaja  ti  presenta  da  ambe  le  parti  due 
ordini  di  monumenti  e  cappelle  di  svariata  forma  architettonica,  e  all' indietro  presso  la  cinta  di 


(Ij   La  Medituziono  fu  scoljìita  da  Fabi-Altini,  nel  3877  e  il  Silenzio  nel  IfflS  da  G.  Blasetti. 


mnro  ricoperta  in  triplice  linee  di  lapidi  con  nomi  più  o  meno  virtuosi,  sono  le  edicole  delle  stazioni 
della  Via  Crucis. 

Tutti  questi  avelli  ti  arrecano  all'  animo  una  profonda  mestizia ,  e  ben  ti  avvedi  al  primo 
entrare  che  ti  ritrovi  nella  città  dei  morti. 

A  destra  in  prima  linea  è  l'avello  comune  alle  famiglie  Rossi  —  Valorosi  e  Millozzi,  a  cui 
fanno  seguito  i  sepolcri  delle  altre  famiglie  Spadoni,  Ceracchi,  Casalini,  Menzocchi,  Ronzoni,  Maciocchi, 
Butironi,  Neri,  Franceschetti,  Viviani,  Fiori,  Castelli,  Moscucci,  Lasagni,  De  Angelis,  Gaddi,  Pesci, 
Costantini,  Montanari,  Sebasti,  Fornari,  e  Manzi.  In  seconda  linea  divisa  da  una  strada  lastricata 
di  selci  si  vede  il  sepolcro  della  famiglia  Angelini,  la  cappelletta  Salvatori,  e  l'altra  di  forma 
rotonda  di  Filippo  Autonelli,  quella  sullo  stile  degli  antichi  Tempj  delia  famiglia  de  Rocco,  l'avello 
di  Rapagnani  —  Tommasi,  Novelli,  la  cappella  della  famiglia  Vannutolli,  quella  di  Del  Grande, 
i  sepolcri  di  Ojetti,  Riondi,  Gonnelli,  Ranucci,  Bariletti,  Bertarelli,  Severini,  Fabi,  Modanesi,  Rebecchi, 
Topai ,  Alessandrini,  Rossi  —  Pieri,  Paganetti  e  Caccia,  Secondi  e  Orlandi,  ed  in  fine  quello  di 
Giuseppe  De  Angelis.  Una  terza  strada  ricoperta  di  ghiaia  divide  i  sepolcri  dalle  edicole  delle 
Stazioni  della  Yia  Crucis,  alcune  delle  quali  attendono  il  dipinto.  Da  questa  stessa  parte  addossati 
al  muro  del  quadriportico  sono  i  sepolcri  delle  famiglie  Modetti,  Cinotti,  Asdenti,  e  Tavani. 

A  sinistra  ritornando  all'ingresso  si  veggono  in  prima  linea  i  monumenti  delle  famiglie  Cecchini 
Lodovico  tipografo,  dei  fratelli  Valentini,  Cadlolo,  Costa,  di  Domenico  De  Dominicis,  ,'oncker,  la 
cappelletta  di  Filippo  De  Dominicis,  l' urna  sepolcrale  su  cui  posa  una  statua  al  nudo  scolpita  da 
Fabi-Altini.  Tengono  dietro  i  sepolcri  di  Calisti,  Peroni  comune  alla  famiglia  Aragno  ed  in  fine  quello 
Baldazzi.  Nella  seconda  linea  s'innalza  una  grande  cappella  dei  frati  Domenicani  architettata  da  Busiri, 
e  l'altra  della  famiglia  Alegiani,  il  sepolcro  della  famiglia  Scheda,  e  l'altra  cappella  Pericoli.  Anche  da 
questa  parte  si  apre  una  strada  fiancheggiata  dalle  edicole  delle  Stazioni  della  Via  Crucis,  e  addossati 
al  muro  del  quadriportico  hanno  il  loro  avello  le  famiglie  Metaxà,  Agostini,  Piacitelli,  Pericoli,  e  Savi. 

Due  iscrizioni  poste  ai  lati  dell'  ingresso  del  quadriportico  ci  ricordano  come  questo  sia  stato 
costruito  dal  Romano  Municipio  coU'architettura  del  Conte  Vespignani.  Imponente  è  questo  quadri- 
portico  e  per  la  sua  architettura,  e  per  la  vastità  dell'area,  e  per  i  sontuosi  monumenti  dei  quali 


Il' è  quasi  tutto  decorato.  Nella  grande  area  divisa  iu  quattro  quadrati  da  strade  a  selci,  si  veggono 
ancora  le  primitive  tombe,  tra  le  quali  le  rose  sorgono  per  mitigare  in  qualche  modo  nel  visita- 
tore la  tristre  impressione  che  prova  nel  considerane  l'uso  a  cui  sono  destinate,  e  per  fare  un  con- 
traposto al  lugubre  cipresso  che  adorna  i  viali. 

Prima  di  visitare  i  monumenti  entriamo  nella  cappella  che  s'innalza  nell'estremità  di  questo  e 
che  fu  fatta  costruire  col  proprio  peculio  da  Pio  IX.  Vi  si  ascende  per  una  gradinata  di  travertino 
ed  ha  un'elegante  portichetto  sostenuto  da  quattro  colonne  di  granito'  d'ordine  jonico,  con  due  arcate 
nei  lati.  L'interno  è  diviso  in  tre  piccole  navate  formate  da  quattro  colonne  di  marmo  bianco  e 
quattro  pilastri.  Bella  è  hi  tribuna  meravigliosamente  ornata  da  stucchi  e  dorature  e  decorata 
dalia  pittura  del  Grandi  rappresentante  l'Eterno  Padre  fra  le  nuvole  attorniato  dagli  angioli.  Sor- 
prendente è  il  quadro  di  Tommaso  Minardi  dove  vi  dipinse  la  Vergine  col  divin  Figlio  sulle  ginocchia 
che  ascolta  le  preci  del  martire  S.  Lorenzo  vestito  in  abito  diagonale  pel  riscatto  delle  anime 
del  purgatorio.  Due  serafini  conducono  due  anime  muliebri  verso  la  Vergine  che  le  accoglie  colla 
sinistra  alzata,  mentre  il  Bambino  sorridente  allarga  le  mani  in  atto  di  giubilo.  Un'  angiolo  è 
disceso  a  liberare  dalle  fiamme  un'uomo  adulto,  e  già  appariscono  altre  figure  di  vario  sesso  e  in 
diversi  atteggiamenti  sul  punto  di  esser  tratte  da  (|uelle  pene.  Quarantotto  piccoli  angioli  a  chia- 
roscuro formano  in  alto  la  Gloria  che  secondo  giuoca  la  luce  riceve  una  varietà  che  jti  desta  la  più 
grande  ammirazione. 

Dalla  parte  opposta  di  questa  cappella  è  un'  altro  piccolo  portico  per  cui  si  entra  nella  sala 
che  serve  di  deposito  dei  cadaveri.  Sopra  la  porta  si  legge  questa  iscrizione. 

s  .  p  .  q  .  R. 
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ANNO   MDCCCLX 

Nei  muri  laterali  esterni  della  cappella,  e  nel  pavimento  e  nelle  pareti  interne  di  questa  vi  si 
veggono  moltissime  lapidi  mortuarie,  che  ci  ricordano  Francesco   Lucchesi,    Giovanni  Sturbinetti, 
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Francesco  Trucchi,  Rocco  Moroni,  il  ylltore  Edmondo  Duvier  nato  in  Liegi,  l'altro  pittore  Dome- 
nico Pellegrini  che  chiamò  erede  del  suo  avere  l'Accademia  di  S.  Luca,  Giacinto  Amici  avvocato  dei 
Santi,  Pietro  Bracci  architetto  ed  idraulico  che  morì  nel  1839,  li  prelato  Nicola  Manari,  l'incisore 
in  rame  Pietro  Fontana,  Piatti  Prospero  a  cui  Gregorio  XVI  affidò  molte  cariche,  il  professore 
di  musica  Francesco  Bonacci,  Andrea  Conti  dottore  di  filosofia  il  giureconsulto  Giovanni  Tuccimei, 
Antonio  Cesarelli  istitutore  di  un  asilo  per  le  donzelle  povere,  Gioacchino  Feressi  morto  nel 
1840  il  quale  volle  che  i  sui  beni  si  distribuissero  a  sei  donzelle  Romane  povere  e  mancanti  di 
dote,  e  finalmente  l'incisore  Architetto  Giovan  Battista  Cipriani  Senese. 

Nella  parete  interna  della  cappella  a  destra  è  la  breve  epigrafe  del  celebre  archeologo  Anto- 
nio Nibbi,  a  cui  sarebbe  tempo  che  il  nostro  Municipio  innalzasse  un  monumento.  Egli  amò  molto 
la  nostra  città,  e  tutti  i  suoi  studj  e  le  sue  fatiche  mirarono  a  un  solo  scopo,  la  illustrazione  di 
questa,  come  ce  lo  attestano  le  seguenti  opere.  Trattò  del  Foro  Romano,  della  via  Sacra,  dell'An- 
fiteatro Flavio,  e  luoghi  adiacenti,  delle  mura  di  Roma  disegnate  da  Sir  William  Geli ,  della  via 
Portuense,  dell'antica  città  di  Porto,  dello  topografia  antica  dei  dintorni  di  Roma,  e  senza  enumerarne, 
altre,  della  descrizione  antica  e  moderna  di  Roma  stessa,  col  titolo  Roma  antica  e  moderna  neW  anno 
MDCCCXXXriII. 

Sotto  il  quadriportico  a  destra  primo  è  il  monumento  di  Emilia  Lombardi  la  cui  figura  assisa 
che  abbraccia  il  figlio  fu  con  tanta  maestria  scolpita  dal  proprio  marito  che  richiama  l' attenzione 
di  tutti.  A  questo  fanno  seguito  quelli  dello  famiglie  Rigacci,  Pizzirani,  Falcetti,  di  Colonna  il 
banchiere,  di  Tommaso  Saulini  incisore  di  gemme,  e  la  statua  del  celebre  pittore  Tommaso  Mi- 
nardi. 

Tengono  dietro  i  mausolei  delle  famiglie  Zaccaleoni,  Tommasi,  Mazzino,  Tanlongo,  Croci, 
Villanova  Castellacci,  Riganti,  Tommassini,  Podesti,  Renzoni,  Belloni,  Debelardini.  Sotto  un'arco 
presso  il  cancello  per  cui  ent''ano  in  carri  funebri  si  vede  il  piccolo  deposito  che  la  guardia 
Nazionale  di  Roma  fece  a  Gaspare  Lipari  suo  Generale.  Proseguendo  a  percorrere  questo  tratto  in 
fondo  s'innalza  il  mausoleo  di  Eurico  Coccanari,  e  appresso  sono  pochi  altri  monumenti,  cioè  quello 
della  famiglia  Fumaroli   ove  già  sono  collocati  in  medaglioni  quattro  ritratti   in  pittura,   l'altro 
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dell'arcivescovo  Luigi  Clementi,  e  l'ultimo  è  quello  delle  Monache  del  Prezioso  Sangue  di  Cristo 
che  la  munificenza  di  Pio  IX  ornò  di  bassorilivi. 

Sotto  lo  stesso  quadriportico  a  sinistra  il  primo  monumento  ci  ricorda  il  commerciante  Antonio 
Cartoni,  a  cui  fanno  seguito  quello  di  Pietro  Celi,  e  la  bella  urna  della  famiglia  Bracci,  l'altro 
monumento  di  Brunetti,  del  Messicano  Eulogio  de  Villa  Urratia  coi  suoi  stemmi  gentilizi  in  metallo 
e  un'aquila  coronata  che  tiene  nel  becco  un  serpente.  A  questo  tengouo  dietro  gli  altri  delle  famiglie 
Barbosi,  Kei,  e  Carminati,  la  cappella  che  fa  costruire  Marco  Marconi,  l'altra  di  Filippo  Bennicelli 
col  suo  superbo  monumento.  In  costruzione  si  vede  ancora  la  cappella  della  famiglia  Balestra,  ed 
ammirabile  per  la  ricchezza  dei  preziosi  marmi  è  l'altra  del  Duca  Massimo,  e  l'ultima  dei  Lante 
della  Rovere.  Appresso  è  il  monumento  della  famiglia  Ripari,  l'altro  della  famiglia  Viale  Prelà,  e 
la  sepoltura  comune  alle  famiglie  Sartori  e  Andreoli.  Infondo  sorge  il  deposito  che  si  è  fatto  fare 
per  se  e  suoi  Antonio  Gendre,  appresso  al  quale  si  veggono  quelli  delle  famiglie  Ianni,  De  Cupis, 
ed  in  ultimo  la  tomba  del  Sodalizio  delle  figlie  di  Maria. 

Da  questa  parte  seguendo  una  larga  strada  fiancheggiata  da  scogliera  di  tufo,  e  cippi  marmorei 
si  ascende  sul  colle  detto  il  Fincetto,  oggi  di  molto  ingrandito  coli' acquisto  fatto  di  alcune  vigne 
dal  nostro  Municipio.  Non  curandoci  di  rammentare  le  iscrizioni  che  in  grande  quantità  si  leggono 
ricorderò  come  già  ho  fatto  i  sepolcri  delle  famiglie  Barberi ,  d' Atri ,  di  Luigi  Bienaimò  celebre 
scultore.  Massi,  De  Marchis,  Valentini,  Cosatti,  Prinzi,  Gauttieri,  Campanari,  Tortori,  i  monumenti 
Venier  e  Marignoli,  il  sepolcro  della  famaglia  Nonnini,  Larini,  Moronti  e  Ricci  che  stanno  in  costruzione, 
Volpicelli,  Muratori,  Defilippi,  Guido-Ittar,  Lockart,  Sindici,  Clarini,  Boccafogli,  Arduini,  Contedini 
Spagnoli,  Pulieri,  Ghedini,  Ciampi,  Belloli,  Mona,  Balmas,  Matassi,  Rossi,  Gangalanti,  la  cappella 
della  famiglia  Luigioni,  Foggia  Ferramola,  Varani,  Giorni,  ApoUoni,  Delfini,  Croce-Tortolini,  Zazzini, 
Ugolinucci,  la  cappella  del  principe  Riispoli,  Proja,  Soldi,  Falli,  Molinari,  Haass,  Freschi,  De  Ar- 
cangelis.  Pagani,  Planca-Incoronati ,  Graziosi,  Saccarelii-Barberini,  Ferrari,  Osecca,  Bachilli, 
Pandolfi,  Norman,  Spada,  Gentili,  Dò  Angelis,  Bianchi-Cagiesi,  Rosati-Nardi,  Francisi,  Basile, 
lacovilli,  Manucci,  Chiavarini,  Rosi  Bernardini,  Malgherini,  Albacini,  Salvi,  Melata,  Vanninetti, 
Schiavetti,  Visconti,  Vicedomini,  Pietrucci  Cherubini,  Maray,  Ranieri,  Retrosi,  Laffranco,  Bacchetti, 


Baracconi,  Cavcassi,  Terapestini,  Topi,  Stazzi,  Natali,  Raiialdi,  Andreoli,  Baccelli,  e  Castellini  che 
unite  si  aprirono  il  sepolcro,  Trevellini,  Nicolini,  Morelli  comune  a  Colizzi,  Calabresi,  Maguelli, 
di  Roberto  Bevilacqua,  Gaffi,  Garneri,  Cavalletti-Zucchi ,  Corteggiani ,  Comelles,  di  Cesare  Nuti, 
Vitelli-Serny,  Quorini,  Corvisieri  Costantino,  Antaiuoro,  Toscani,  Prosperi,  Marucchi,  Politi, 
Palletta,  Conrado,  Toguola,  Pinto-Soldini,  Salimei,  Faberj,  Fabn  insieme  alla  famiglia  Barzocchi , 
Imbrici,  Mannucci,  Simonesclii  unita  a  quella  Giustiniani,  Altobelli,  Odelli  insieme  alla  Cara- 
mellino, Salvi,  il  mausoleo  Antonelli,  Fiorentini,  di  Luigi  Cortigiani,  Quattrocchi,  Monatari, 
Galli,  Corsetti,  Angelini,  Russo,  Castellani,  ApoUoui-Caracciolo,  De  Lellis,  Civili,  la  cappella 
eretta  da  Antonio  Costa,  Belardelli,  Schiboni,  Ovidi,  Aglietti,  Bedinotti,  Maffei,  Qnirici-Quadrucci, 
Mescetti  e  Vizzica,  Ferrieri,  Bertarelli,  Malfatti,  Galli,  Fabri,  Carlucci,  Carini,  Tonetti,  Mazzoni, 
Luzzi,  Leonori,  Minoccheri,  Tosi,  Faglici,  Sassi,  Cagiati,  Peretti,  Lodovici,  Giovannctti,  Petrelli- 
Leali,  Spinetti,  Ambrosi,  Sacconi,  Roncaglia,  Emili,  Picconi,  Carega,  Cola,  Sebregondi,  Ruggeri, 
Filippi,  Bellini,  Tarugi,  Conti,  Amici,  Faucilloii-Couty,  D' Andrea,  Arnoldi,  Regnoli,  Cavallier, 
Savignoni,  Giacinti,  Franzero  comune  a  Terzetti,  Bianchi,  Valdambrini,  Lupi,  Rossi,  Malnsardi, 
Baronci,  Ricchi-Quarti,  Belli,  Persi,  Baroni,  Michelangeli,  Cella,  Bifanui  comune  a  Giraldini, 
Manno,  Leonardi,  Brandi. 

Girando  la  cinta  di  muro  che  prospetta  sulla  via  Til)urtina  si  veggono  i  sepolcri  delle  famiglie 
Grand-Lxcquet,  Corazziui,  Morichini,  Barlocci,  Scarapecchia,  Mazzarri,  Pucci,  Gaudio-Palotta,  Macine- 
chi,  Mancini,  Vitti,  Peretti,  Angeliui-Philipsthal,  Aurelj,  Sereni,  Grassi,  Nobilioui,  Azpeitia,  Fra- 
tellini, Grandi,  Sarmiento,  Piccoli,  Ferrini,  Paris,  Benedetti,  Gulmanelli  comune  a  Cerini,  Radice, 
Ferraresi,  Piccirilli,  Lonzi  comune  a  Gualdi,  Galantini,  Longhi  comune  a  Schiavetti,  Pescetelli, 
Moretti,  Ansol.ni,  Prosperi,  Venuti,  Ronchetti,  lacobini,  Silvestri,  Volpicelli,  Annibaldi,  Ferrucci, 
Cialdi.  Nella  cinta  che  guarda  la  Basilica  sono  i  sepolcri  delle  famiglie  Ruffinoni,  Carancini,  Civatti, 
Leoni,  Gigli,  Polverosi,  Frezzini,  Mariani,  Feliciaui,  Borgnana,  De  la  Martre,  Guarnieri,  Tosti,  De 
Romanis,  Fedeli,  Amori,  Vitta,  Ramoni,  Graziosi-Ottaviani,  Ponti  comune  a  Marini,  Orlandi, 
Bedoui,  Licopucci,  Spagna,  Sinimberghi,  Buscajoni  comune  a  Codini,  Lovatti,  Sabini,  Manni,  Bondi, 
Sciamplicotti.  Bassi,  Camporesi,   Ceccarini,  di  Francesco  Bedoni,   Manassei,  Sciamanna,  Ciavattini, 


Ferrari,  Zuccari,  dei  Fratelli  Lovatti,  Trivelli,  Arnaldi,  De  Dominicis,  Marini,  di  Giuseppe  Nardiicci, 
Meluzzi,  Scarsella,  Imperiali,  Masotti,  Ratti,  Pellegrini,  Quintini,  Frateiacci,  Ciampoli,  Faresi,  Mo- 
retti, Landoni,  Caravacci,  Brandimarte,  Tranzi,  Tassi,  Ainbrosini,  Gigli,  Delie-Belle,  Cortesi,  Brogi, 
Nocelli,  Bonoli,  Spcrnazzn,  Santnfci,  Boscaini,  Mannoni,  Porcelli,  Pisani-Milvi,  Boni,  Pieroni,  Cic- 
conetti,  Venturini-Paperi,  Pertaglia.  Wincliester,  Dondini,  Azzanesi,  Castelli,  Donati,  Sebastiani, 
Venturi- Vagnuzzi,  Settimo,  Bruni,  Taccalozzi,  Cancani,  Belloni,  Pagliucchi,  De  Andreis,  Mazzola, 
Rogers,  Serangeli,  di  Mariano  De  D3minicis,  Recci-Nataletti,  Mazzoleni-Gori,  Mengarini,  Nannetti, 
Giocondi,  Pascucci,  Zama,  Barbera,  Cimarra  comune  a  Salvi,  dei  fratelli  Nicola  e  Giuseppe  Zan- 
dotti,  Belardi,  Valenzi  comune  ad  Antolisei,  Simeoni  comune  a  Gbobert,  Luecke,  Giorgi,  Sambueetti 
Marchetti-Selvaggiaui,  Ducrò,  Clarisse,  Ciocci,  Venerati,  di  Carlo  Belloni,  Dandini  De  Sylva,  Ba- 
stianelli.  Ponzi,  Allo,  Ranucci,  Ferrigni,  Lamonaca,  Scbiavoni,  Mascari,  Giglietti  e  Picconi,  Lecce, 
Diomedi,  Alegiani,  Bulla,  Campi,  di  Vincenzo  .Giordani,  Polverosi,  lacobini,  Silvagni,  Castelli- 
Mandosi,  Dall'Olio,  Rè,  Ricci,  Bertazzi,  Azzurri,  Guerrieri,  Porena,  Filetti,  Pagliari,  Borlamagna, 
Labruzzi,  Garinei,  Cataldi,  Fiorelli,  Chicca,  della  Confraternita  e  Canonici  di  S.  Girolamo  degli  Illi- 
rici, Palombini,  Pasquali,  Grassi,  Bettini,  Cerasoli  comune  a  Ricci,  Cicconi,  Petrucci,  Coletti,  Rinaldi, 
Casarecci,  Nainer,  Martorelli,  Borromeo,  Gerardi,  Scalzaferri,  Scaretti,  Fedeli,  Castellani,  Gualdi,  Fra- 
tocchi,  Medori,  Giovenale,  Cocchi,  Scagnetti,  P.issarelli,  Boschetti,  Fraschetti,  Checchi,  Gioacchini, 
Filippini,  Corinaldesi,  Tombini,  Pernier,  Rainarini,  Giusti,  Fabri,  Cesarini ,  Fracassini,  Saraiva, 
Rinaldi,  Rolli,  De  Mauro,  Farra,  Biasiotti,  Aas^iglioni,  Ciancili,  Ravieri ,  Franceschini-Melga,  di 
Bartolomeo,  Alegiani,  Lorenzini,  Targhini,  De  Silvestri  comune  a  Stefani,  Marcucei  comune  a  Muratori, 
Farnese,  Cruciani,  Boncinelli,  Stradella,  Verdesi,  Sangiorgi,  Saraceni,  Amadori,  Picratti  comune  alla 
famiglia  Orengo,  e  di  tante  altre  che  sono  costretto  a  tralasciare,  come  non  posso  ricordare  le  altre 
famiglie.  Sodalizi  e  Società  Religiose  che  hanno  aperto  eleganti  e  piccole  cappelle  lungo  il  iniu'a- 
glione  che  gira  a  piedi  del  colle,  tra  le  quali  primeggia  quella  dei  Gesuiti.  In  breve  non  vi  sarà 
più  un  punto  qualunque  ove  non  sorga  un  mausoleo,  e  già  se  ne  veggono  costruire  su  quella  piccola 
collina  all'estremità  del  cimitero.  In  questa  parte  si  domina  la  funerea  campagna  tutta  ricoperta  di 
-cr.oci  a  mille  foggie,  quali  attorniate  di  fiori,  quali   altre  di  edera.  Grande  è  l'impressione  che  ti 


desta  una  simile  vista,  e  l'animo  si  commuove  pensando  che  quanti  infelici  che  nella  scienza,  nelle  let- 
tere, e  nelle  arti  si  distinsero  sono  appena  ricordati  da  una  targhetta  di  bandone  o  di  marmo  fermata 
ad  un'umile  croce  che  presto  sarà  distrutta  dal  tempo.  Quanti  invano  ricercheranno  i  suoi  cari  men- 
tre oggi  vestiti  a  bruno  li  vedi  inginocchiati  deporre  una  corona  di  fiori  sulla  croce,  accendervi  una 
lampada  e  recitarvi  una  preghiera  di  pace. 

Questi  brevissimi  cenni  varranno  a  dare  un'  idea  della  magnificenza  che  ha  già  acquistato  il 
nostro  Camposanto,  e  giorno  non  sarà  lontano  in  cui  lo  straniero  vi  si  recherà  per  ammirarTi  l'arte 
e  i  figli  a  ispirarsi  alle  virtù  dei  padri. 
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605. 


^         .         Q  "-^S^^- 


UIC    .     SITVS    .    EST 

tOAN>ES     .     CODI.MVS 

DOlIt)    .    ROMA 

ARCHITECrVS    .    MEiNSAE    .    PVBMCAE    .    PO>'    .    MAX 

HOMO    .     I.\TFGRIT.ITIS    .     INCORRVPTAE 

PIETATIS    .     SmGVLARIS 

ET    .    PFRITIA    .    ARTIS    .     SVAE    .    PROBATISSIMVS 


QVI    .    VIXIT    .    AN    .    LXXXV 
10  DECESSIT    .    NONIS    .    DECEMBR 


AN    .    MDCCCXXXVII. 


Nel  pavimento  del  portico  della  (.'Mppella. 

606. 

urnR  col   mPZ7o  buato  a.  1839. 

in   bassorilievo 

nella   base 

A  1  Q 

VIRTl'TI     ET    CINERIBUS 

PETRI    MANNI   INTERAMNENSIS   M    .    D. 

IM    ROMANO    ARCHVGIMNASIO     ARTIS    OBSTETRICI^.    ANTECFSSORIS    DOCTISSIMI 

5  OMNIGE.N;E    ERUDITIONIS    LAUDE    AC    BONARUM     ARTIL'M    PATROCINIO   PR/ECLARI 

CONSILIO    OPERA    OPIBUSQUE    IN    OMNES    LATE    BENEFICI 

QUI    POST    RE.STAURATA.M     ROM^E    OBSTETRICl.E    ARTEM 

ET    INSIGNE    DE    ASPHYXIA     VOLUMEN    EDITUM 
UTPOTE    HUMANISSIMUS    AB    OMNI    EUROPA    PR/EDICATUS 
10  AB    MAGNO    jETRURI/E     DUCE    SICILIARUMQUE    REGE 

EQURSTRIBUS    ORDINIBUS    INSICNITUS 

A  GREGORIO  XVI   P  .  O  .  M. 

ALIISQUE    PRINCIPIBUS    HONORIBUS    CUMULATUS 
DUM    OENEROSIORA    MOLIEBATUR 
15  oBiiT  PROH  dolor!    APOPLEXI  CORREPTUS 

DIR    WIII    MARTIl    MDCCCXXXIX    X.T  .    SI';!-;    AN  .    LXI 
\Lr,XIIS    ET    AI.OYSIUS    FRATRI   BENEMERENTIS.S1M0     CUM   LACRYMIS 

Monumento  marmoreo  posto  nella  (.-iutu  del  muro  a  destra  d^l  quadriportico. 
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607. 


a.  1839. 


10 


MEMORIAE    .    ET    .    QVIETI 

IOANNIS    .    BAPTISTAE    .    CIPRIAM 

SF.NENSIS 

JNCISORIS    .    ARCIIITECTI 

MATIt.DES    .    ET    .    ISABELt.A    .    FIMAE 

P    .     P 

VIXtT    .    ANN    .    LXXIII    .     1IE>    .    Il    .    DIKS    .    XXIII. 

OBIIT    .    DIE    .    Xm    .     IVMI    .    MDCnCXXXIX. 

ORATE    .     PRO    .    rO 


Nella  parete  dpstT;i  della  cappella. 


608. 


ritratto 
di  marmo  in  bassorilievo 


a.  1839. 


■ì 


Q. 


ANTO.MVS    .    NlBlilVS    .    VI.\C    .    F    .    GASP    .    N    .    P    .    PRO.N. 

HEIC     .    .«ITVS    .    EST 

ANNO 


M    DCCC   XXXVIIIl 


Questa  semplice  memoria  che  ci  ricordii  il  celebre  archeologo  Antonio  Nibbi,  si  vede  nella  parete  destra  della  stessa 
cappella. 


io 


CuO. 


Q 


ritratto  in  pittura 


LUIGI  METAXA 

PROFESSORE   DI    SCIENZE    NATURALI 

FONDÒ   IN    ROMA     SUA    PATRIA 

CATTEDRE   E   MUSEI    DI    ZOOLOGIA    E    ZOOTOMIA 

DELLA   TERA    SCIENZA   DELLE   LIBERE   ISTITUZIONI 

IN    TEMPI   DIFFICILI    ARDITO   PROPUGNATORE 

LASCIÒ   SCRITTI    DI   PROFO.XDA    DOTTRINA 

E    DI    BELLA    LETTERATURA 

DI    COSTUMI    INTEGERRIMO 

MANG.VTO    AL    DESIDERIO     DI   TUTTI 

IL   24     NOVEMBRE    1842 

VIVE    ETERNAMENTE   NELLO    AMORE   DE'  FIGLI 

CHE   PONGONO    QUESTA   MEMORIA 


a.  1842. 


Il)  un  monumento  marmoreo  posto  sulla  sinistra  del  1°  quadrato  addossai     al  muro  del  quadriportico. 


ciiiiTEvto  i»riiBf To  ,\f.  ctmro  VKn^^o  —  «ec.  xix. 


5  7 


61(1. 


10 


SIC 
I5RVOCATOS 


VINRI'NTIVS    .      MCa 

l)\X    .    COIIOIiTlS    .    TU    .      MII.lllAF    .     VRBANAE 

STVDIOSVS    .    KAHIlMAi:    .    l'AlilNS    .    IT    .    CIVIS 

PArniAK    .     AM^^ TJSSIMVS 

OVI    .    iWPEIl    .    AB    .     f.XIMO 

0['V    .     \C.    .     r.IRKRM.IUTE    .     IVVAKS 

OMNINAI    .     I.AADl-S 
ET    .    BFNEVOr.KNTIAiM    .    PROMERMT 

post  .  vitak  .    kxcessvm 

lacrimis  .  et  .  fvnere 

frt:qventissimo  .    iionpstatvs 

HEir.    .    RKI.IQVIT    .    CORPVS    .     AVOLANS 
KNm\    .    SAAVISSIMA    .    P \CEM    .    NOBIS 

M   .  n  .  c.r.c  .  XLVii 


a.  1847. 


I^    .    COELVM 
ADPRECATOR 


Nella  3*  fila  della  Rinta  di  muro  a  .sinistra  del  primo  quadrato. 


611. 


I 


L» 


HIC    REQVIESCIT    I^    PACE 
AMBROSIVS— RENATVS     MARECHAL 
SCVLPTOR    ACADEMIAE    REGI  \E    FRAXCIAE 
I.N    ROJtA    (sic) 


PARISnS    ^ATVS    DIE    I    FEBRVARII    MDCCCXVIII 
ROMAE    DEFVNCTVS    DIE   IX    OCTOBRIS 


MDCCCXLVII 

dRATE    PRO    EO 


Nella  mfedesima  fila  dello  stesso  muro  a  sinistra  del  quadrato  suddetto. 


612 


MEMORLE 

beatricis   ex  COMITIBVS  .campello 

florenti^  nata   borbona  moktis  stirpe 

animvm  semper  religioni  habvit  fixvm 

devm  virtvtibvs   honoravit 

societati  inigisqve  propinqvis  e.mstimata 

obiit  lanvario  mense  anni  mdcccxlvih 


v7 


a.  1847. 


a.  1848. 


Nella  2*  fila  della  medesima  cinta  di  muro. 
VOL.  XII.  FasC.  XXIII. 
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613. 


H  .  S  .  E  ••  *^*^- 

sic  sic 
IOAM.MS   BOCDANKRA    KOMAAVS 


QVI    IN    NAI-UI.KONICIS     BELMS 

STRENNE     PVGNANDO 

5  FAMAM     FORTIS    An(,(VISIVIT 

DEI\    IN    PATRIAM    KEVERSVS 

TBIBVNVS     EQVITVM    EFFECTVS 

IVSTITIAM    EXERCENDO 

NOMEN    .    MERVIT    .    HONESTI 

10  NAT    .    O    .    30    .    IVM    mS   OB    .    D   .     19    XBRIS    .     1848 

VXUn    &    .     FILII    .    iVI.f.STISSIMl 

P      P. 


È  l'ultima  lapide  della  2*  fila  del  muro  a  sinistra  del  primo  (|iiadrato. 


614. 
A  I  G  ».  1848. 

HEIC    .    lACET    .     \NTOMVS    .    PECCI 

DOMO   .    CARPINETO 

STVDIO    .    KELIGI0M8    .    CANDORE    .    Al\IMI 

INTEGRITATE    .    Finn    .     SPECTATISSIMVS  i 

OBIIT    .    I\     .    ID\S    .     IA>\  Vii    .      \    .    D    .    MDCCCXI.MII. 


Nella  3*  fila  dello  stesso  muro. 


C/ 


61.5. 


;!?  .0.  ».  1849. 


HEIC    .    SITVS    .    EST 

IOANNES  .  IGN  .  F  .  DIES 

DO.Mt)    .    ROMA 

VIR  .  MORVM      ANTIQVORVM 

IN    .    CAELATVRA    .    ANACLIPTIO* 

GEMMARVM    .    CONCARVM 

SVI    .    TEMPORI?   .   PRINCEPS 


10 


SIC 

ACHILLES  .  FILIVS  .  ET  .  HERES 

PATRI    .      AMANTISSIMO 

M    .    P 

Vixn     .    A    .     I.WlI    .     M    .    XI    .    D    .     \l\ 
EMIGR*\ir    .    I\     .     ID    .     QVINCT    .    MDCICII. 


Nella  2'  fila  del  medesimo  muro. 
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616. 

i-itratto  di  marmo 
in  bassorilievo 


a 


IOANM    .    MAf.niHt    .    RO■MA^O 

1\    .    REF.ICIONE    .    CMRIsriAN'A    .    CHARITATF. 

Il'    .     \Rrr    .    PICTORICA    .    PAUCIS    .    SECIJNDO 

l'XOR    .    SIRI    .    CARISSIMA 

IVI 

i.HATI    .     tr,    .    IIOKRHNTES    .    i\EPOTES    .    POSUERE 

OBirr    .    I    .     FEBR    .     MDCCCXLIX 

AKTATIS    .     SIAE    .     LXXVII 


Nella  2"  ttla  'lel.;i  cin»»  del  muro  »  sinistni  dfl  1"    quadrato. 


a.  1849. 


617. 

HEIC    .    COMPOSITVM    .    EST    .    CORPVS. 

ANTONI    .    RVTILI    .    GENTILI    .     CIV    .    FVLGIN    .    DOMO    .    lANO 

MACHINATORIS   .   PH-VSICI   .   GEOMETRAE   .   PRAESTANTISSIMI 

IN    .    VNIVERSA    .     MATHESI. 

5  ET    .    SCRIPTIS    .    ET    .    INVENTIS    .    CLARISSIMI. 

CRECORI    .    XVl    .   ITERVMQ   .    PII    .   IX   .    PONTIFF   .    MAXX. 

MODERATORIS    .    A    .     CENSV. 

9VT    .    INGENTIA    .    QVAEQVE    .     MENTE    .    COMPLEXVS. 

PLVRA    .    SAPIENTIAE    .     ET    .    INGENII    .    SVI. 

10  QVAE   .    POSTERITAS    .    ADMIRETVR. 

EDITA    .     ITQ    .     KDENDA    .    RELIQVIT. 

r.VLTOR    .    IDEM    .    OMNIVM    .     ARTIVM    .    OPTIMARVM. 

CARVS    .    DOMI    .    KORISQVE    .    VTIMS    .    MVLTIS. 

PERPETVO    .    KFFVSVS    .     ERGA    .    EGENTES. 

15  OECESSIT   .    IN    .    PACE    .    ;J  .   XII  .  K  .  MAR  .  AN  .  MDCCCL 

ANNOS    .    NATVS    .    h    .    M    .     IX    .    U    .    XXIII. 

FELICIANVS    .    ET    .    V'INCENTIVS    .    FIL. 

lANTO    .    FVNERE    .    MAESTISSIMI. 

MAGNO    .    PATRI. 

20  B  .     M  .     P 


a.  1850. 


Nella  stessa  fila  del  medesimo  muro. 
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618. 

H  .  S  .  E  a.  1851. 

FRANCIS  CVS       .        BVCCIVS 

DOMU    .    Cnir    .     filGVLI    .    IN    .    VESTIMS 
DOCTOR    .    DECVRIAMS  .    MEDIGVS    .    CIIIRVRC.N  S 
5  SVI    .    TEMPORIS    .    PfilMVS 

QVI    .    IN    .    VALETVDINARIs    .    VRBANIS 

PEKDI\     .    VERSA  rVS    .    US   .    ET    .    PRAEFMT 

l>    .    NOSOCOMIO    .    S    .    SPIRITVS    .    SCHor.    .     VNATOMIIWI 

INSTITVIT    .     COI.Vn 

10  OB    .    INGEnI    .    FAMAM 

IN    .    PI,\R\    .    LITTERATORVM    .    HoMINVM    .    COLI,E<;H 

DOMI    .    FORIS    .    Q    .     ADLECTVS 

A    .    PIO    .    IX    .    P    .    M    .    F.QVES  .    GREGORIANVS    .    DICTVS 

RELIGIONIS        .  ST\DIO         .         MORVM        .         INTF(;RITATE 

15  DUC.TRINAE    .    ET    .    PR\DEl\TIAi;    .    LAVDE 

AP\D    .    OMNES    .    ORDINES    .    PROBATVS 

DE    .    EGENTIVM    .    SAI.VTE    .    EGREGIE    .    MERITVS 

EXITX     .    SANCTISS    .    DECESSIT    .    IV    .    NON    .    AVG    .    A    .    MDCCCLI 

AN    .    NAT    .    LX    .    MENS    .    VII    .    DIES    .    XIII 

20  ALOISIVS    .    FRATRI    .    OPTIMO    .    CONCORDISSIMO 

PETRVS    .    lOS    .    ET    .    EVGENIVS    .     RINALDI    .    AVV>CVEO 
B    .    M    .    FIXERViNT    .     CVM    .    LACRIMIS 

È  la  tredicesima  iscrizione  della  seconf'a  fila  del  muro  a  sinistra  del  1".  quadrato. 

619. 


I 


UIC    .    SITVS    .    EST 

ALEXANDER  .    ROSSINIVS 

DOMO    .    ROMA 
5  UiC'.lITECTVS 

A    .    CVRA    .    OPERVM    .    PVBLICORVM 
QVI    .    GRATIA    .    MODERATORI?    .    SVMMI 

ET    .     ASTATE    .    FLORENS 
ATQ\E    .    ARTIS    .    SVAE    .    SCIENTISSIM\  S 
IO  VIXIT    .    ANN    .    XXVIII 

PIVS    .    INTEGER    .    MODESTNS 

PARENTESQ    .     SVOS 
ALOISIVM    .    ET    .    FRANCISCAM 
ITEM    .    FRATRES    .    CONCORDISSIMOS 
15  IN  .    LVCTV    .     RELIQVIT 


mi    .    NON    .    DECEMBR    .     ANN    .    MDCCCI.I 


AVF    .    DVI.CISSIME 
\VE    .    DESIDERIVM    .    NOSTU\  M 


a.  1851. 


Nella  cinta  del  muro  a  destra  sulT altura  in  fondo  al  ciniitero. 
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620. 
A  ^  i)  H.  1853. 

CIM;KI    .    ET    .     MIMOHIAi: 
AUtìUSTIM    .    XIMKNII    .    IIISI'V.M 
DOMO     .     VAI.EMIl 
5  VIKI    .    IMKGERHIMI    .    PIK.\1ISSIMI 

Qi;i    .    PICTI'RA    .    HISTOIUCA    .    CI.ARIIS 

OPTIMI    .    PATRIS    .     FAMILIAS 

MUi\ERA    .    QUAEQUE    .     ADIMPLEVIT 

VIXIT    .    AiN    .    I.IV    .    M    .    IV    .    D    .    XVIII 

lo  DEC    .    PKID    .    NON    .    MAH    .    MDCCr.l.lIl 

MARIA    ANNA    TOl'RLY 

IIEI)    .    DOLENS   .    NIMIUM 

DE    .    IMEIilir    .    CONIUGIS    CARISSIMI 

TITIT.IjM    SIPFR    POSUIT 

Nella  3*  fila  del  muro  destro  del  primo  quadratn. 


621. 


UIC  .   SITVS  .   EST 
IVLIVS  .  MELZER  .  SCVLPTOR 

liVRCSriNIAE    .    IN    .    BOHF.MIA    .    NATV."; 


\    .    n    .    MDCCCXXIII    .    MENS    .    FEBR    .    D    .    XXII 


OBilT    .    RlìM.U.    .    A    .    D    .    MDCCCLIII    .    ME.\S 

NOVEMB    .    n    .    VII!    .     QVFM     .       REMOTA     .     I^ 

P.ATRIA    .    DESIDERANT    .    LACRIMANTES 

OCTO    .    FRATRES    .     ATQVE    .     SORORES 

lo  RFOVIESCAT    .    IN    .    PACK 


Nella  2*  fila  dello  stesso  muro  destro 


a.  m55. 


622. 
FAVSTINAE  .  ARMELLINI  a.  1857. 

nOMO    .    ROMA 
PATRE  .    VIRGI.MO 
ANO    .    PETRO    .     EQVITE    .     BRACCIO 
5  CLARI    .    NOMINIS    .    S  IVLPTORE 

INTEGRITATF    .    CONSTANTIA    .     RELIGIONE 

SPECTATISSt\IAE 

MATRIFAMILIVS    .    AD    .    EXEMPEWI 

INTER    SODALES    .    PANTHEANOS 

10  BONIS    .    ARTIBV.S    .    fOVENDIS 

ET    .    IN    .    COI.LEGIVM    .    LVCANVM    .    VRBIS 
On    .    PICTOKIAM    .    I.AVDEM    .    ADSCITAF 
KAROLV.S    .    IVRISCONSVLTVS    .    ROMAN VS 

CONIVGI    .     INCOMPARABILI  • 

15  VIROINIVS    .    FRANCISCVS    .    TORQVATNS 

.AVGVSTVS     .     VINCENTI* 
PARENTI     .     DESIDERATISSIMAE 
TITVLVM    .    CVM    .     r.  \CRI.MI.S 


VIX    .    A    .    I.XM    ^  l»l:C    .    l\     .    KM.    .    FFIl    .     \    .    MDCCCI.MI 

Nel  muro  sotto  il  quadriportico,  a  destra. 
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10 


15 


623. 
yK    Hv:ii:  DFp  .    i:si   lu    .    palazzi    X 

K(,)\ES    MILITIAE    AVRATAF 

AHCHITECTVS    PRIMARIVS 

\t,)\  »EDVCT    VIISQ    .     HVBLICIS 

niRIGENDIS    SERVA^DIS 

cooptatvs    in    SODAEITATEM 

\RTIKir,VM     [.VCANORVM      • 

VDLECTVR    ETIAM 

IN    CO.NSIL    .    M\MCIPII    VRBANI 

POST    RESTlrVIT    .    AN    .    MDCCCXLIX 

r.EGnnii  prlvc  imperivm 

MR    MITIS    I.NGK.NH    PIVS    IiNTEGER 

PECTNIAE       ABSTINENTISSIMVS 

VIXIT  CARVS  OMNIBVS 

AN    .    LXXV    .    M    .     IX    .    D    .    VI. 

OB    .     XVII     .     KAL    .      SEPT     .     MDCCCLVm 

FRATER    ET    SORORES 

(;\  M    I.ACRVMIS     HKiVFM    .P.C. 


È  l'ultima  iscrizione  della  seconda  fila  del  muro  destro  del  primo  quadrato. 


624. 
■l 


£2 


EOVES 

\.\TOMV.S    .    CHATFXAI.N    .    PICTOR 

VT    .    5IORIENS 

PROPE    .    CONCÒRDISSIMAM    .    VXOREM 

IN    .     PACE    .     CVBET 

VIVENS 

HOC    .    SIRI    .     MONVMENTVM 

PARAVIT 


10 


NATVS    .    DIE    .    XXX    .     AVGVSTI    .    MDCCXCIV. 


DECESSIT    .    Dir,    .    VIII    .    MARTI!    .    MDCCCLIX 


a.  1858. 


4 


a.  1859. 


Nel  pavimento  dfl  portico  della  cappella. 


625.  a.  1860. 

PIVS  ,  IX  .  PONTIFEX  ,  MAXIMVS  .  AN  .  SACR  .  PRINC  .  XIV 

Nel  frontespizio  della  medesima  cappella. 


CIMITERO    8»UBBMr<»   Al.  rt]nS»0   VKItAMO 

626. 
PIVS  IX  PONT      MAX. 

SACELLVM    OPERIS    DVRATI  I 

LOCI    ANGVSTIIS    INCOMNODN  M 

EX   COLLATIONE   PIENTISSIMORVM    CIMXM 

5  AD   SACRVM    ET    EXPIATIONEM     DEFVNCTORVM 

PRIMITVS    tEDIFICATV.ìl    AMOUTVS 

AEDEM    IIANC 

IN    AGRO    VERANO    MEDIH 

VIRGINI   MATRl   DEI    MARIAE 

SOLATRICI    PIORVM    MANIVM    DICATAM 

COL\MMS    i:AR\SrlIS    ET    inMETTIIS    INSIGNEM 

IS    AMPr.lORKM    FORMAH    A    FVND    .     EXTRVXIT 

LACVNARI    AVRÒ    PICTVRISQVE    EXCVLTO 

S\ENITICIS    COLVMNIS    DIGESTA     PORTICV    ADIECTA 

PRO    VRBIS    DIGMTATE     PFRFKCIT 
Al\    .    CIIR    .    MDCCCr.X    .    S    .    PRLNCIPATVS    A    .    XV 

S  .  P  .  Q  .  R. 

l'Rl.Nr.IPIS     PBOVIDENTISSIMI 

r\.\TAE    t.IllERALITATIS    MEMORIAM 

F.llTERIS   SAXO   INSCVI.PTIS    COiVSIGNATAM, 

POSTERIS   TRADEM>\M    (AH. 


IO 


15 


20 


«!<:€'.  \i%.. 


a    1860. 


ÌAò 


Kella  parete  sinistra  appena  si  entra  la  cìipiielhi 


10 


15 


627. 

S  .  P  .  Q  .  H. 
AEDEM  MATRI  DEI  MARIAE 

SOLATRICI    DEFVNCTORVM    ADMISSA    EXPIANTIVM 

MVNIFICENTIA  PII  IX  PONT  MAX. 

AB    INCOHATO    EXTRVCTAM 

EIVSQVE   PRAESEiVTIA    ILLVSTRATAM 

;VR    .    IGNATIO    AMir.I    EOVITE    TVNC    CONS    .     VRBIS 

IN    SOLATIVM    HEir.     SEPVr.TORVM 

VI    .    IDV.S    .    NOY    .    A    .    MDCCr.LX 

EXORNATAM    ET    OMNI    INSTRVMEXTO    AVI'.Tftt 

DEDICAVIT 
MATHAEO    ANTICI   MARCII    .    SENATORE    VRBIS 
IOANNE    E    PRIiNCIPIBVS    CHIGI 
lOANNE    RICCI   PARACCUNI    E(,)VITE 
ASCANIO   BRAZZÀ    COMITE 

FRANCISCO    DEL    BVFALO  DELLA    VALLE  MARCH. 
LAVRENTIO    ALIBRANDI    EyVIII  ì       CnSS. 

ALOISIO    dall'  OLIO    EOVITE  ' 

lOSEPHO    PVLIERl    E<,>MTI" 
PFTRO    MKROr.LI    EOVITF 

VIRGINIO    VESPIGNANI    IMMITB    AROH. 


a.  1860. 


Nella  stessa  parete  a  destra. 
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a.  1862. 


PIVS  IX  PONT  .  MAX. 

prim:i'1'S  oi>t  .    i>no\n)E.Missnivs 

ìGRVM   vf.kanvm 

AD    DICI'VNCTORViI    Skfoltviiam 

5  A  GREGORIO  XVI  CONSTITVTVM 

nlXISSOHlS    r,Al;GriATi:!M     AKMVf.ATVS 

S    .    1"    .    (,)    .    lì    .     AnMlMSIK         ADIRIIIVIT 

AKDHM    .    SACRM    .    ET    .    PURTICVM 

AKRE    .    SVO    .    A    .    FVNDAM    .    EKEXIT 

10  C.OLVMNIS    .    E    .    VARIO  .    MAKUORK    .    DITAVIT 

SEMITA   IN    VU    TIBARTINA     DI.XTHOIISVM    STRATA 

ADITVM    COMMI  :DI0R1;M    REDDIIllT 

AREA    I.AXATA    OPFRinVR    AMPLIATIS 

VRBIS    IlECORI    rX    IXCOt.VJIITATI    PROSPEXIT 

15  S  .  P  .   Q  .  R. 

\  I     .     lANTAE    .    MViVIFICENTIAE   MEMORIA 

IN    PERPETVVM     SERVARETVR 

P    .     C. 


A!V\0    CHRIST    .      MDCCnLXII 


Sulla  sinistra  dell'  ingresso  al  quadriportico. 


629. 


.    1  ; 

S     .     P     .     Q     .     U. 

AGRVM  AD  SEPVLTVRAM  DEFVNCTORVM 

AB   GHKIiOlUO   XVI   PONT  .    MAX. 

IN  ANTIQVO  VERANO  CONSTITVTVM 
S  AVCTORITATE  PII  ÌX  PONT  .   MAX 

PRINCIPIS  OPT  .  PROVIDENTISSIMI 

AEREA   VNDEQVAQVE    PRODVCTA    AMPLIAVI! 

AEQVATO   SOLI  DISCRIMINE 
MVRIS  CIRCVM  VNDIQVE  SEPSIT 
10         REPOSITORIVM.  CADAV  .  ADSERV  .  ADIECIT 

PORTIGIDVS    STATiO.MUV,':    AEDICVLIS    MO.WMENTIS 

COEMETERIVM  AD  VRBIS  SPLENDOREM  OPTAVIT 
OMNIQVE  ORNAMENTO  EXCOLVIT 


a.  1862. 


ANNO  CHRIST  .  MDCCCLXII 

15  MATHAKIO    A.NTlr.I    MAITEI    .11  IKt'i    .    SENATORE   VRBIS 

lOANNE    E   PRINCTPIBVS    CHIGI  '; 

IOANNE    RICCI    PARVCCIAM    KQVITE 

ASCAlMO    BRAZZÀ    CoMITE 

FRANXISCO    DEL    «MALO    DELLA    VALLE   MARCH.  \    q(js_ 

20  LAVRE-NTIO    ALIBRANDI    EQM TK 

ALOISIO    DALL    OLIO    EQVI!  i: 

lOSEPHO    PVLIERI    EQVITE 

PETRO    MEROLLI    EQVITE 


VIRCIMO    VESPIGNANI   COM.   ARCH. 


A  destra  delUo  stesso  ingresso. 


CIHITERO  rrBBMC'4»  AI.  TAMS'O   VKttWO    -  «SEC.   XIX.  W) 

030. 

ritratto  di  marmo  «.  1866, 

in    rilievo 

A       ^       «■' 

me,  .  i.N   .  r,u:,i:  .  (j\ii:scir 
T.APISLAVS    .    0LKS7,CZYJÌJSKI 

PONdiNVS 
5  SCVt.l'TOlì    .    «KW.-VCBRF/NTrSSIMVS 

N.VTVS    .    Vili    .    K  \L        lAiNVAR    .    IMDCCCIX 

IN    .    KÒ.\SK  AUor.A    .     l>ilOPE     .     LVI^r,I^■V^I 

M()RrV\S    .     ROMAE 

V    .    invs    .     V1'RI|U-IS    .    MDGCCLXVI 

10  bem:  .  FKir, MtF.       animai;  .  EIVS 

Nella  cinta  M  mur.>  a  destra  sulla  fine  (lei  campo. 

flM. 

A  1 


O  a    1868. 


CREDO  VIDERE  BONA   DNI  IN  TERRA  VIVENTIVM 

busto  (li  marmo 
sopra  l'urna 

D'ila   base 

TMOMAE    .     lOSEPHI    .     F    .    SAVLIMO    .     EQ. 
SCALPTORI    .    GEMMIS    .    EXSTANTI    .    OPTRE    .    CAELANDIS 
Ò  QVI    .    INSIGNI    .    ARTIS    .    PERI  PIA    .     AC    .    PRAESERTIM    .    IMAGINIBVS 

PII    .    Vili    .    GREGOniI    .    XVl    .     PII    .    IX    .    PONTIFICVM    .    MAXIMOR. 
EX    .    ARCHETYPI)    .    EXPRESSIS    .    COMMRNDATTS.SIIIVS 
^       1       VIKIT    .     \NN    .    LXXI    .    DECESSIT    .     VIII    .    KAL    .    IVL    .    AN    .    MDCCCLXIV.       f  1 

V        /  PARENTIS    .    AMA^TISSI!VII    .    EXSVVIAS  V        / 

lo  I     .    SEPVECRO    .    QVOD    .    IN    .    AREA    .    C    EMET    .    PVBL    .    SIBl    .    SVISQVE    .    AIVENS    .    FECERVT 

ALOISIVS    .    SAVLINIVS    .    EQ    .    Ii\    .    NOVVM  .    FAMILIAE    .    CONDITORIVM 


TRANSFErtENDAS    .    CVRAVIT    .     AN    .     MDQGQtXVIII. 

È  il  6"  monumnito  che  s'incontra  sotto  il  1"  braccio  del  qua 'I riportico  a  destra. 


632. 
busto   in  m.irmo  a.  1872. 


,A  j  a 


QVl    RIPOSA 

II,    CAVALIERE    GIUSEPPE    BASILIO    GUERRA 

NATO    IN    CAMPEGGIO  NEL  JOCATAN 

5  FV    INVIATO    ,STRAORDINARIO    E    MINISTRO    PLENIPOTENZIARIO 

DELLA    HEPI'RLICA    DEL    MESSICO 

ESEMPLARE    DI    OG.M    CRISTIANA    VIRTÙ 

DELLA    PATRIA    AMANTI.'JSIMO    E    DI    ROMA 

VISSE    ANiM    LXXX 

10  morì    il    di    XI    -MARZO    !\IDCCCLX,XII 

LA    CONSORTE    E    I    FIGLI     DOLE.NTISSIMI 

POSERO 


In  un  monum''Uto  marmoreo   posto  sulla  sinistra   del    viale  principale   del  )"  quadrato   pri'sso    1' in^rrl^sso   del  qiia- 
driportico. 

VoL.   XII.  Fasc.  XXIII.  i'ì^ 


546  CIMITERO  PUBBLICO  AL,  CAMPO   %ERA]WO 

633. 

mezzo  busto   ài  bruuzu 


SEC.   Xl\. 


a.  ISTA. 


GASTON  MARCHANT 

PF..NSIO>.\AIRE    BELGK 
5  MuRT    A    ROME    LE    14   .\n\     .     1873 

SES  AMIS 

Piccolo  pilastro  di  travertino   sormontato   da  busto  del  defunto  ponto  sulla  sinistra  del  viale  presso   la  camera  di 
deposito  dei  cadaveri. 

634. 


10 


busto   di   marmo 
in   bassorilievo 

AD 

MtvriA    DF     WCFMS    RnMlNX 

^A^E^|■|     PTrrRlCE 

1)1    CEf.KIlilVlE    \rCAn-MIF    DFr,.\A    SOCIA 
M\.MVTA    ir,    1'.     DECEMHRI      1H73. 

ni    A.XM     X\XXI\ 

niESTil    AFFETTI  ciSO    ilICORIH) 

POSE 

MAR1A.\(.EI,\    DEI.!  !    v 

DILETTA    COMPAGNA    EREDE    MESTISSIMA 


a.    1873. 


Nell'ultima  cinta  di  muro  a  destra. 


635, 


-l 


£> 


1873. 


10 


15 


20 


26 


HOC    .    ir«    .     TVMVLO 

QVEM    .    SIRI    .    CVM    .     SVIS    .    COMMV.NEM 

OPTAVERAT 

CONDITVS    .    EST 

ANTONIVS    .    lOAXiMS    .    CAROLI    .    F. 

DE    .    VILLANOVA    .    CASTELLACCI\  S 

PATnLSFAMIt.IAS         FOIiMA    .     ET    .     EXEMPLAR 

•  .■VCEAnM    .    OPTIMIS    .     IMBVTVM    .     PRAECEPTIS 

4n    .     \RCHITECT\R\M    .     CONTVMT 

REM    .    FAMILIAREM    .     STVDIO    .    SINGVLARI 

ADMINISTRAVIT    .    AVXIT 

RELIGIONE    .    INTEGRITATE    .     CONSTAKTIA 

BE.NE    .      AVDIIT 

AiN    .    MDCCCLXXIII    .    Vili    .    IDVS        IA^VARIAS 

QVO    .    DIE    .    A    .    PRIMA    .    AD    .    EXTREMAM    .    AETATEM 

CHRISTI    .    DEI    .    PRAFSEPE    .    ET    .    CVNAS 

ORNARE    .    ET    .     COLERE    .    SVEVIT 

FXITV     .    SVAVISSIMO    .    PIETATIS    .    PRAEMIVM    .    TVLIT    .    A    .    N 

PETRVS    .     ARCHIEPISCOPVS    .    PETRAE 

ABBAS    .    S    .    LAVRE.XTII    .    EXTRA    .    POMERIVM 

CANOMCV.S    .    BASILICAE    .     LATERA.VENSIS 

FRVTRI    .    CONCORDISSIMO 

MARIA    .    COSTA    .    MARITO        V\  \,\IMI 

FILII         PATRI    .     OPTIMU    .    P. 


u 


Nfllii  seconda   parete  del  quadriportico.  a  destra. 


CIIIBTURO  Pl'BBMCO    %  I.  C'%na*o  Vi:5SA%0 

636. 

A   TERESA   REINHART 

m.I.IV    DK(,    v\I.f:NTi:     PITTORF. 
(IICIVANM     c'.lllSTIAiNO 
NATA    I     11    IHc.r.IO     1804 
5  MOHI'A    II,    -1    -M  M.(.I(>    1875 

I)(l|>()    70     \\M    ni    MFA    LABORIOSA 

II.    FIGLIO     INCONSOLABILE 

i-.OLLOCÒ    QUESTA    MEMORIA 

ANIMATO     DALLA    SPF.RA.NZA 

lo  DI    IÌI\EDEKE    IN    VITA    PIÙ     SERENA 

LA    MADRE     AMATISSIMA 


»EC.   —    \l\. 


a.    ÌHl'ì. 


:a7 


È  la   19*  iscrizions  della  V  fila  del  muro  dostro  del  1°  quadrato. 


«.  187(!. 


b'àl. 


TOMMASO  MINARDI 

PITTORE 
NATO    A    FAENZA 

1.1  |\     DICEMBRE   MDCCLXXXVll 
MORTO    I^    ROMA 

A  DI  XIII  GENNAIO  MDCCCLXXI 


PER    CURA   DEGLI  AMICI 

E  COLL'  OPERA    DEGLI  SCOLARI 

A   PERPETUA  ONORANZA 

DI    CHI    RISTAURAVA 

L'  ARTE    DEL    DISEGNO 

IN    ITALIA 


Nella  prima  frout  ■  della  base. 


MDCCCLXXVI 


nella  seconda 


FU    PITTORE   IMMAGINOSO 

SAPIENTE 

MAESTRO   INCOMPARABILE 

FIDENTE   IN    DIO 

DEI    DOVERI  CIVILI 

OSSERVANTISSIMO 


nella  terza 


II.    COMUNE    DI    RUMA 

yuì     GLI    CONCESSE 

ONORATA     SEPOLTURA 

I  COMUNI  DI  FAENZA  1,  DI  PERUGIA 

CONCORSERO     ALLA    SPESA 

DEL     MONU.MENTO 


nella  quarta. 


In  una  base  sopra  cui  è  la  statua  del  Minardi  assiso  tenente  un  libro  chiuso  sul  ginocchio  sinistro  e  vi  poggia  la 
mano  destra.  La  scoltura  è  opera  di  L.  Fontana  siccome  è  scritto  in  basso  alla  statua  l.  fontana,  f.  1878. 


638. 


busto  di  marmo 
in  basso   rilievo 

GIUSEPPE    ARBORIO    MELLA 
de'    conti    DI    SA.Nt'    ELIA 

FU    VICE    CAMERLENGO 
DI    SANTA    ROMANA    CHIESA 

MTO     IN     SASSARI 

A    DI    IX    AGOSTO    -MDCCCVII 

MORTO     IN     ROMA 

\    l»I    XXIV    DECEMBRE    MDCCCLXXVI 


a.  1876. 


Cippo  di  marmo  po,sto  sulla  destra  in  seeonda  linea  nel  primo  piazzale  o  quadrato  ohe  precede  il  portico. 
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...L...... 


6«f>. 


t 


PRIMO     RIPOSA     IN     (JUEST    AVELLO     GAETANO     CECCHINI 

NATO    IL   5.  MARZrt    187*     E    RAPITO   ALL'AMORE   DE'  SUOI 

DAL     FERAL     MORBO    DELLA    DIFTERITE     IL   7.   AGOSTO    1S77. 

O   TU  Cl?E  *IVI    LA  '♦'ITA    fcfeLÉéTB'  ftltìfiVi  t>.4t   TUOI 

INCONSOLABILI  GENITORI  QUEST'  ULTIMO  TR.BUTO  DI  AFFETTO 


C  ) 


\ 


\ 



, 

" 

A            I           à 

QUÌ     HIPOSA                                        L'iNA    PRECE 
LUDOVICO  CECCHINI  ROMANO                              PI  K 

i'^ 

/£«-> 

'  ;  \  ■ 

di-.ll'  ahti-   iipoi.ruica         SERAFINA    CERULLICECCHINI 

'A< 

1 

CULTORE                                madri:    DI    FAMIGLIA          | 

NATO    If,    HI    NOVEMBRE 

SOLERTK   E  AFFETTUOSA 

HOCCCXXVIII 
•  CESSÒ    DI    VIVERE 

NATA    IL    I    GENNARO 

MDCCCXLIII 

IL    DI 

MORTA   IL    DÌ 

Hu  voliilo  chiudere  la  mia  raccolta  col  riprodurre  questo  nionuineiuo  che  si  vedo  sulla  sinistra  appena  si  eiur-:i 
il  Campo  santo  per  rendere  un'attestato  di  slima  al  Signor  Ludovico  Cecchini  mio  tipografo  il  quale  el>l>e  la  sven- 
tura (li  pei'doi'o  iion  sono  molti  mesi  un  suo  più  caro  figlio. 


T)*!* 


INDICE 


DEL    rilESENTE    VOLUME 


DIVISO  PER  GLASSI 


CLASSE  I. 


>0NTEFIC1 


Ailiiano  VI.  pagiua  y4  ni/mero  143. 

Altssamlro  II,  p    10    h.  4  ,    o,     p.  415  n.  505,  p.    509 

».  564. 
Al.ssiinaro  VII,  p.  13  n.  29,  p.  22  ».  40. 
B-nedttto  IX,  p.  14  n.  16,  p.  17  «.  28. 
Benedetto  XIII,  p.  2\  n.  38,  39,  p.  63  n.  112,   p    70  «. 

118,  p.  129  n.  173,  p.  188  «  231,  p.  270  n.  427,  4iS, 

|..  394  n.  488,  489,  p.  395  n.  490,  p.  492    ii.  559  p. 

493  M.  560  p.  520  n.  592,  593. 
B-uedetto  -VIV,  p.  23  «.  41,  42.  43  p,  24  n.  44,  45,  46 

p.  25  n.  48  p.  28  n.  53  p.  167  n.  215  p.  345  n.  4112 

p.  356  n.  465  p.  4C6  ».  519. 
Bonifacio  Vili,  p.  27  ',:.  52. 
Bonifacio  IX,  p.   14  n.  16,  p.   17  n.  28. 
Calisto  lì,  p.  459  ».  539. 
Clemente  VII,  p.  94  ».  148. 
Clemente  Vili,  p.  17  ».  25,  .p.  27  ».  52,  p.  129  ».  173. 

p.  253  «.  414.  p.  254  n.  415,  p.  380  ».  452. 
Clementf   IX,    p.    192  ».  173.    p.    164  «.    199,    p.   518 

«.  587. 
Ciement'?  X.  p.  19  n.  32,  p.  62  ».  110,  p.  120  ».  164. 
Clemente  XI,  p.  20  ».  35,  p.  128  n    172.  p.  lò'>n.2M. 

391,  Pi  15(5  ».  203,  p.  157  n.  204,  p.  167  n.  215.  ,p 

270  n.  426,  p.  393  «.  486,  p.  394  n.  487.  p.  ilSm.  550, 

p.  519  «.  591. 
Clement"  XII,  p.  95  ».  146,  p.  U)3  »!  154,  p.29S  ».  438, 

p.  3:'4  ».  439.  p.  395  «.  490. 


Ck'm  ntr  XIII,  ]>.  <U  ti.   115,    p     lu3  «    155     ]>.  174  »f. 

222,  p.  20S  «    244. 
Cldiifiitrt  XIV,  p.  28  n.    53,    p.    3(jl    «.    46C,    p.    302 

».  467,  p.  4t~'6  ».  556. 
Damaso  (S.)  p.  344  n.  457*. 
Gelasio  II.  p.  27  ».  52,  p.  416  «.  506. 
Giovanni  XVIII,  p.  10  n.  2. 
Giovau.i  XIX.  p.  10  ».  3. 
Giulio  li,  p.  150  n.   187. 

Giulio  III,  p,  15  »  20,  p.   16  ».  22,  p.  514  »    570. 
Gregorio  IV,  p.   153  n.  196. 
Gri'Kurio  VI,  p.  19  ».  31 
Gregorio  X(,  p.  485  ».  555. 
Gregorio  XIII,  p.  16    w.  22,    p     101    ».   149,    p,   102  ?«. 

151,  152. 
Gregorio  XV,  p.  27  ».  52. 

Gretrorio  XVI,  p  29  n.  .55,  p.  30   n.  61,   6r.    p.  33  ». 
61",  p.  72  n.  125,   p.  73  «.   127,   p    80  ».  130,  131, 
p,  129  ».  474,  p.  143  ».  184,   p.  271  n.  429,  p.    324 
».  450,  p.  356  «    405,  p.  384  ».  475,   p.  493  n.  562. 
p.  535  n.  606,  p.  539  ».  617,  p.  .544  ».  (i28,  629,  p. 
545  ».  63!. 
lunij  eri/o  I,  p,   23  ».  42.   p.  24  ».    16. 
Inno.-piizo  II,  p.  321  ».  444.  p    323  ».  448. 
Inno  :in?.o  III,  p.  130  ».  170. 
Innocenzo  IV,  p.    lìO  n    560. 
Innocenzo  X,  p.  17  «    27.   p    19  ».  32  p.   ?2  n.  40 


550 


l'Vf^SCE  PEit  ri.  *SSI 


Innocenzo  XI,  p.  262  >i.   421,  p.  409  n.   501, 

Innocenzo  XII,  p.  20  «.  34  p.  CO  n.   117. 

Innocenzo  XIH,  p.  20  n.   36,  p.  262  n.   420. 

Leone  (S.)  p.  23  n.   42,  p.  24  n.   46,  p.  29  n.   04. 

Leone  IV,  p.  153  n.  196. 

Leone  X,  p.  94  n.   143. 

Leone  XII.  p.  29  n    54.  p.  30  n.   61,  p.  31  n     HI",    p. 

33  n.   61"=,  p.  73  n.  127,  p.  160  n.   210,  p.  271  n.  429 

p.  356  n.   464,  p.  520  «.  596,  p.  521  «.  597. 
Marcello  II,  p.  514  n.   ,576. 
Onorio  III,  p.  12  n.  11,  p.  23  n.   43.  p.  322 
Paolo  II,  p.  514  n.   574. 
Paolo  III,  p.  460  n.   540,  p.  514  -'.  576. 
Paolo  IV,  p.  460  «.  540,  p.  514  n.   576. 
Paolo  V,  p.  78  «.  128,  p.  80  n.   131,  p.  151 

152  n.  192.  p.  447  i>.   536 
Pio  II,  p.  136  n.   178,  p.  213  ».  245,  p.  245  »    399. 
Pio  IV,  p.  460  n.   540. 
Pio  V,  p.  129  n.   173,  p.  207  «.  242,  p.  245  n.   399,  p 

515  n.   578,  579. 


445. 


188, 


Pio  VI,  p.  26  n.   50.  51,  p.  28  n.   53,  p.  46n.75,  p.  110 

n.   160,  p.  255  n.   418,  p.  362  n.   468. 
Pio  VII,  p.  71  n.  120,  p.  72  «.  123,  p.  73  n   127,  p.  80 

n.   131,  p.  109  ,1.   1.59,  p.  110  n.  160,  p.  167  n.   216, 

p.  189  n    234. 
Pio  Vili,  p.  30  »^  61,  p.  31  n.  61^  p.  33  ^.  QV',   p.  .545 

«.  631. 
Pio  IX.  p.  31  «.  61»,  (ilS  61''-  p.  33  n.   61'-,  61"  p.  46 

n.   75,  p.  80  n.   131,  p.  103  «.  1.56,  p.  167  «.  217, 

p.  384  n.   475,  p.  397  «.  495,  p.  398  n.  497,  498,  p. 

430  n.  515,  p.  521  «.  .598,  p.  522  n.  599,  600,  601. 

p.  5'23  n.  602,  603,  p.  .524  n.   604,  p  539  «.  617.  p 

p.  540  n.   618,  p.  542  n.   625,  p.  543  n.  626.  627.  p. 

544  n.   628,  629.  p.  545  n.   631. 
Silvestro  (S.)  p  152  n.   191. 
Sisto  IV,  p.  311  «.  442. 
Sisto  V,  p.  16  n.   23. 
Urbano  VII,  p.  483  n.   .5.52. 
Urhano  Vili,  p.  17  «.  26,  p.  122  «.  170,  p.  1.53  «  196, 

197,  p.  275  n.  430,  431,  p.  416  n.  508,  p.  516  n.  580. 


CLASSE  n. 


MONARCHI 


Amedeo  Duca  di  s-avoia  p.  174  n   222. 

Beatrice  d'Austria  p.  159  n    208. 

Corlo  VI,  p.  122  n.  169. 

Carlo  Emanuele  IV,  re  di  Sardegna  p.  174    h     222    p. 

175  n.  225  p.  356  n.  263. 
Costantino  imperatore  p.  26  v.  49. 
Emanuele  Duca  di  Savoia  p.  515  n.  .578. 
Ferdinando  l,  re  delle  due  Sicilie  p.  gg  n.  Vói. 
Ferdinando  duca  di  Parma  p.  88  n.   139. 
Francesco  Filippo  re  di  Spagna  p.  391   ;'.  480. 
Francesco  II,  re  delle  due  Sicilie  p.  81  ??.  134. 
Giuseppe  II,  p.  20  «.  49  i».  201  ».  240. 


Maria  Carolina  regina  delle  due  Sicilie  p.  88  n.  137. 

Maria  Felicita  ili  Savoia   p.  175  «.  225. 

Maria  Luigia  figlia  di  Ft-rlinando  duca  di  Parma  p.  88 

n.  139. 
Maria  Teresa  p.   122  n.  169. 
Massimiliano  duca  di  Baviera  p.   153  «.   195. 
Onorio  imperatore  p.  26  n.  49  p.  33  «.  61°. 
Pietro  Leopoldo  p.  26  n.  49. 
Sigismondo  III,  re  di  Polonia  p    122  «.  170. 
Teodosio  imperatore  p.  26  n.  49,  p.  33  «.  61'. 
Valentiniano  imperatore  p.  33  n.  61°. 


CLASSE  m. 


CARDINALI 


Albani  Alessandro  p.  157  «.  205. 

Annibale   p.    129   n.  173,    p.  1.55    «.   202,   p.    1.56 

n.  203. 

Gio:  Francesco  p.  26  n.  50. 

Giuseppe  p.  559  n.  208. 

Aldobrandini    Pietro    p.    329   n.    451,    j).    33o    ».    4.52, 

453. 
Altieri  Lodovico  p.  33  ».  61".  col.  1. 

Lorenzo  p.  336  «.  455. 

Amat  Luigi  p.  33  n.  61",  col.  1. 
Andrea  (d')  Girolamo  p.  33  n.  61",  col.  2. 
Angelis  (de)  Filippo  p.  33  n.  61", col  1. 
Antonelli  Giacomo  p.  33.  n.  61",  col.  3. 
Asquini  Fabio  Maria  p.  33  n.  61",  col.  2. 


Baluffi  Gaetano  p.  33.  n.  61",  col.  2. 
Bandini  Ottavio  p.  516  n.  582. 
Barberini  Antonio  p.  142  «.  182. 

Benedetto  p.  33  n.  61",  col,   1. 

Carlo  p.  416  «.  507. 

Francesco  p.  62  «.  110.    p.  153 

580,  582. 
Bofondi  Giuseppe  p.  33  n.  61",  col.  3. 
Bolognetti  Mario  p.  436  n.  519,  520. 
Bonald  (de)  Lodovico  Giacomo,  Maurizio  p. 

col.  2. 
Borghese  Scipione  p.  151  ».  188,  189,  190  p. 

p.  303  «.  439. 
Brignole  p.  222  «.  291. 


197,  p.  516  n. 


33   n. 


152  «. 


61", 
192, 


I.\UIC'I-:   VKH  VI.AHéHt 


551 


Brunelli  Giovanni  p.  33.  ».  tìl".  col.  2. 

Cagiano  -  de  .\^evpdo  Antonio    Maria    (i.    '.<:!.    *'.    61", 

col.  1. 
Cumpiinelli  Filippo  p.  2.')5  ».  418. 
Caraffa  Olivier.)  p.  514  n.  515. 

Pietro  •Luigi  p.  24  >i.  45.  p.  26  n.  50. 

Caraffa  -  de  Traetto  Domenico  p.  33  «.  61",  col.  2. 
Carpe^na  Gaspare  p.  491  n.  55T. 

Caterini  Prospero  p.  33  n.  61',  col.  3. 

Clarelii  -  Paracoiani  Nicola  p.  33  ».  61".  col.  2. 

Cornell  Giovanni  p.  254  «.  417. 

Corsi  Cosmo  p.  33  «.  61".  eoi.  2. 

Corsini  Nerio  p.  344  >i.  457°. 

Coscia  Nicola  p.  423  «.  511. 

Cosenza  Giuseppe  p.  33  n.  61".  eoi.  2. 

Ebora  (d')  Enrico  p.  188  «.  232. 

Falconieri  Chiarissimo  p.  33  >i.  61",  col.  1. 

Farnese  Alessandro  p.  16  n.  22,  p.  335  n.  454. 

Ferretti  Gabriele  p.  33.  «.  61".  cui.   1. 

Fieschi  Adriano  p.  33.   ii.  61,   eoi.   1. 

Guglilemo  p.  .ólO  il.  566. 

Francesco  (Cardinal  di  Siena)  p.  136  ii.   178. 

Fransoni  Giacomo  Filippo  p.  33  ».  61",  col.   1. 

Gabrielli  Giovanni  Maria  p.   1.54  n.  198. 

Galleffl  Pietro  Francesco  p.  404  n.  500. 

Genga-Sermattei  (della;   Gabriele  p.  33  ».  61".  col.   1. 

Gonzaga  Silvio  Valente  p.  25  n.  48. 

Gousset  Tommaso  p.  33  «.  61".  col.  2. 

Guidobono-Cavalchini  Carlo  p    175  n.  224. 

Honnel  y  Orbe  Giovanni  Giuseppe  p.  33».  61  ii.  col.  2. 

Imperiali  Giuseppe  R-natu  p    262  ii.   420. 

Lanfredini  Giacomo  p.  70  n.  119. 

Lante  Marcello  p.  17  fi.  21. 

Lucciardi  Domenico  p.  33  «.  61",  col.  2. 

Marini  Pietro  p.  33  n.  61»,  col.  3. 

Mathieu  Giacomo  Maria,  Adriano,  Cesario  p.33».6l°, 

col.  2. 
Mattei  Mario  p.  33  n.  61",  col.   1. 
Mella  Giuseppe  Arborio  p.  547  n.  638 
Millini  Gio.  Garzia  p.  153  n.  196. 
Monte  (dal)  Francesco  Maria  p.    17  n.  26. 


1.    p.  429    «.  513, 


col.  1. 


Moricliiai  Carlo  Luigi  |..  33  «.  61",  col.  2 

Moroni  Giovanni  p.   16  ».  22. 

Nerli  Fniuccsco  p.   120  ».   164  p.  393  ii.  486. 

Odescalchi  Carlo  p.  129  n.  ìli. 

Orsini  Vincenzo  Maria  p.  478  «.  54y. 

Ottoboni  Pietro  p.  519  n.  591. 

Pallotti  Gio:  Battista  p.  22  n.  40. 

Panciatico  Bandino  p.  20  w.  34. 

Paolucci  Fabrizio  p.  21  n.  38 

Patrizi  Costantino  p.  33  h.  61",  col. 

p.  437  «.  525. 
Pecci  Gioacchino,  p.  33  n.  61",  col.  3 

Giuseppe  p.  33  «.  61".  col    2. 

Pianetti  Gaspare  Bernardo  p.  33  n.  61" 
Portocarrero  Gioacchino  p.  435  n.  518. 
Recanati  Giusto  p.  33  ».  61",  col.  3. 
Riario  -  Sforza  Sisto  p.  33  n.  61",  col.  2. 

Tommaso  p.  33  n.  61",  col.  3. 

Richelieu  (de)  Giovanni  Armando  p.  70  n.  118. 

Rob.'rti  Roberto  p.  33  n.  01",  col.  3. 

Rondinini  Paolo  Emilio  p.  517  n.  58'). 

Rospigliosi  Giacomo  p.  518  n,  587. 

Rufl  Tommaso  p.  24  «.  44. 

Sala  (del   Benedetto  p.  20  n.  35,  p.  .30  «.61. 

Salviati  Giovanni  p.  15  «.  20. 

Santucci  Vincenzo  p.  33  n.  61",  col.  3. 

Savelli  Domenico  p.  33  n.  61",   col    3. 

Sohwarzenberg  Federico  Giuseppe  p.  33  n.  61ii,  col.  2. 

Scitovsky  Giovanni  p.  33  n.  61",  col.  2. 

Scotti  Gio:  Bernardino  p.  16  n.  21,  p.  30  n.  61*. 

Serafini  Giovanni  p    33  n.  61",  col.  3. 

Spinola  Ugo  Pietro  p.  33  n.  61",  col.  1. 

Sterokx  Engclberto    p.    33    n.    61",    col    1,    p.    80    n. 

130,  132. 
Teballo  p.   12  n.  10. 
Tosti  Antonio  p.  33  «.  61",  col  1.  p.  73  n.  126,  p.  271 

«,  429,  p.  282  n.  433,  p.  493  n.  562. 
Ugolini  Giuseppe  p.  33  n.  61",  col.  3. 
Vannicelli  -  Casoni  Luigi  p.  33  n.  61".  col.  l. 
Vidoni  Girolamo  p.   1.53  n.  196. 
Wiseman  Nicola  p.  .33  n.  61",  col.  2 


CLASSE  TV 


A  II  C  M  E  S  C  0  V  I 


Althann  Michele  Carlo  p.  113  »    161. 

Angelini  Giuseppe  p.  176  n.  226. 

Angelis  (de)  Filippo  p.  33  n.  61",  col  1. 

Antonucci    Antonio    Maria    Benedetto    p.    33    ».    61", 

col.  3. 
Arnaldi  Gio:  Battista  p.  33  ».  61",  col.  4. 
Arrigoni  Giulio  p.  33  «.  61h,  col  4 
Bedini  Gaetano  p.  33  n.  61, i,   col.  4. 
Belli  Michele  p.  404  n.  499. 
Bizzarri  Giuseppe  Andrea  p.  33  «.  61n,  col.  4. 
Blanc  Antonio  p.  33  '»,  61h,  col.  4. 
Bonald  (de)  Lodovico,  Già -omo  Maurizio  p.  33  ».  61  ii, 

col.  2. 
Cardelli  Luigi  Maria  p.  33  n.  61.'i.  col.  3. 


Carolis  (dej  Pietro  p.  394  n.  489,  p.  395  n    490. 

Cornetti  Francesco  p.  33  n.  61h,  col.  3. 

Corsi  Cosmc/  p.  33.  n.  61ii,  col.  2. 

Cosenza  Giuseppe  p.  33  n.  61ii,  col.  2. 

Costantini  Onofrio  p.  121  n.  J66. 

Cuculia  Fr:ineesco  p.  33  n  61ii,  col.  4. 

CuUen  Paolo  p.  33  n.  61h.  col.  4. 

Darcimoles  Pietro  Maiia,  Giuseppe  p.  33».  61ii,  col.  3. 

Debelay  Giuseppe  Maria  p.  33  n  61h.  col.  4. 

Dixon  Giuseppe  p.  33  n.  61h,  col.  4. 

Falconieri  -  McIIìtm  CMarissirao  p.  33  ».  61n,  col.  l. 

Fransuni  Luigi  p.  33  n.  6Iii,  col.  3. 

Garcia  Micliele  p    33.  n.  61  ii.  col.  4. 

Gousset  Tommaso  p.  33  ».  61ii.  col.  2. 


oni 


IIVDICB   IPE^%  CL.iSSI 


Honnel  y  Orbe  Giovanni  (xiiiseppe  p.  33  n  61h.  '•ol.  2. 

Hiirmuz  Odoardo  p.  33  n.  61h,  cui.  3. 

Ivenriek  Francesco  Patrizio  p.  33  n.  61  h,  eoi.  4. 

Koncewicz  Giosafat  p.  122  n.  170. 

Korsak  Raffaele  p.   122  n.  170. 

l.itta  Lorenr-o  p.   110  n.  160. 

Mac  -  Halc  Giovanni  p.  33  n.  61  n.   col  3. 

Maciotti  Alessandro  p.  33  ■».  61ii,   col.  3. 

Manzo  Michele  p.  33  n.  ©Ih,  col.  3. 

Marongiii  Emanuele  p.  33  n  '6I11,  irol  3. 

Martini  Lodovico  p.  33  n.  61 11,  col    3. 

Mathieii  Giacomo  Maria,  Adriano,  Cesario  p    33«.61n, 

col  2. 
Matranga  Basilio  p.  '132  n.  168. 
Miaucci  Ferdinando  p.  33  n.  6 Ih,  col.  3. 
Missir  Stefano  p.  33  n.  61h,  col.  3.  p.  104  «.  157. 
Modino  Dionisio  p.   103  n.  154. 
Orsini  Vincenzo  M^ria  p.  478  n.  549. 
Patrizi  Costantino  p.  324  n.  450. 
Piatti  Antonio  p.  263  «.  423. 
Polding  Giovanni  p.  33  •«.  6I11,  col.  8 
Przytuski  (de)  Leone  p.  33  «.  6I11,  col.  3. 
Rau.seher  Giuseppe  Otomaro   [i.  33  n.  61h.  co'.  4. 


Reisach  (de)  Cirln  p.  33  n.  61 1',  ''ol.  3 

Riario  -  Sforza  Sisto  p.  33  ».  61",  col  2. 

Rumilli  Bartolomeo  p.  33  n.  6Ih,  co!.  3. 

Rubeis  (de)  Ferdinando  Maria  p.  71  «.   liO. 

Salvini  Felicissimo  p.  33  n.  61n,  col.  3. 

Seharvaz  Andrea  p.  33  n.  61fi,  col.  2. 

Schwarzenberg  Federico  Giuseppe  p.  :Ì3  n.  (Un.  col.  2. 

Scerra  Stefano  p.  33  n.  61  h,  col  4. 

Scitovseky  Giovanni  p.  33  n.  61  ;i,  col.  2. 

Sibour  ^aria  Domenico  Augusto  p.  33  ».  6I11.  col    lì 

Sterckx    Engelberto    p.  33    «..    61  n,    col    1.    j)      80   m 

130,  132. 
Tagliatela  Vincenzo  p.  33  n.  6I11.  col.  4. 
Tasca  Antonio  p.  350  ;'.  461. 
Tria  Gio:  Andrea  p.  71  «.  122 
Valignani  Zasimo  p.  395  n.   490. 
Walsh  Guglielmo  p.  33  n.  61h,  col  4. 
Vannicelli  -  Casoni  Luigi  p.  33  «.  6l!i,  ccl.  1. 
V'spignnni  Giuseppe  Maria  p.  33  «.  61h,  col.  3. 
Villanova  Castellacci  Pietro  p.  546  n.  635. 
Wiseman  Nicola  p.  33  «.  61h,  col  2. 
Zassis  (de)   Filotpo  p.  121  n.  168. 
Zwysen  Giovanni  p.  33  ».  61n,  col.  4. 


!  i  .ASSE  Y. 


VESCOVI 


Acciardi  Gennaro  Maria  p.  33  n.  Olii,  col.  5. 

Agostini  Francesco  p.  33  n.  6I11.  col.  5. 

Albani  Gio.  Francesco  p.  26  ».  50. 

Alli  -  Maocarani  Francesco  Mi-ria  p.  33  ?j.  6I11.   .^ol.  6. 

Amat  Luigi  p.  33  n.  61  h,  col  1, 

Antimori  Felice  p.  33  n.  6I11,  col  5. 

Antonucci   Antonio    Maria    Benciletto    p.    o3    n.    61  n, 

col.  3. 
Apuzzo  Francesco  Savrrio  p.  33  ».  61 11,  col.  6. 
Aretini  -  Sillani  Guglielmo  p.  33  ».  6I11,  co!.    4. 
Aroau'i  Eleonoro  p.  33  ».  61n,  col  '•>. 
Atanasio  Bonaventura  p.  33  n.  61h,  col  5. 
Aversa  Raffaele  p.  22  ».  40. 
Bachettoni  Raffaele  p.  33  ».  61h,  col.  6. 
Baluffi  Gaetano  p.  33  ».  61»,   col.  2. 
Barbacci  Feliciano  p.  33  ».  61  n,  col.  6. 
Barberini  Francesco  p.  62  «-  110. 
Barzellotti  Francesco  p.  33  ».  61»,  col.  4. 
Basetti  Pietro  Crisolao  p.  33  n.  61  h,  col  4 
Bedini  Nicola  p.  33  ».  61h,  col.  6, 
Benaglia  Gaetano  p.  33  ».  61  h,  col.  4. 
Bertolozzi  Paolo  p.  33  ».  6I11.  col.  5. 
Besi  Lodovico  p.   33  n.  61n.  col.  4. 
Bisleti  Camillo  p.  33  ».  61h,  ol.  5. 
Bocci  Raffaele  p.  33.  ».  61n,  col.  6. 
Bógdanovich  Urbano  p.  33  «.  61  ii'  col.  5. 
Bourgpt  Ignazio  p.  33  ».  61h,  col.  4. 
Boussen  Francescij  p.  80  ».  130. 
Briggs  Giovanni  p.  33  ».  61 11,  col.  4. 
Brinciotti  Gaetano  p.  33  ».  6I11,  col.  6. 
Brown  Tommaso  p.  33  ».  6I11,  col.  4. 
Bruni  Francesco  p.  33  ».  61h,  eoi  4. 


Butarini  Fedele  p  o3  ».  61  h.  col  6. 
Burgo  ide)  Gio.  Mattia  p.  94  ».  143 
Caginno  -  de  Azevedo    Antonio    Maria  p.  :13    «.    61n. 

col.   1. 
Caiani  Bonifacio  p.  33  ».  61h.  col.  5. 
Caputo  Michele  p.  33  ».  61h,  <-o1.  *6. 
Caraffa  Oliviero  p.  514  n.  575. 

Pietro  Luigi  p.  24  n.  45. 

Cardoni  Giuseppe  p.  33  ».  61h,  c.jI.  6. 
Carl-tti  Gaetano  p.  33.  ».  61ir,    -ol  5. 
Castellani  Giuseppe  Maria  p.  33  ».  61h,  col.  4. 
Chatrousse  Pietro  Maria  p.  33  ».  61  n.  col.  4. 
Cinzio  (vescovo  di  Sabina)  p.  4")9  ».  ó39. 
Connor  (0)  .Michele  p.  33  »    61n,  col  a. 
Crivelli  Girolamo  Luigi  p.  26  ».  51. 
Dehess°lle  Nicola  Giuseppe  p.    33   n.   61n, 

80  n.  130. 
Delebecque  Lodovico  p.  80  ».  130. 
Derry  Giovanni  p.  33  ».  61h,  coi    5. 
Desprez  Giuliano  Floriano  p.  S?  ».  61h,  ;-o1, 
Doney  Giovanni  p.  33  n.  •61h,  col.  5. 
Dupanloup    Antonio   Felice    Filiberto    p.    33   -».    61h. 

col.  5. 
Ebora  (d')  Enrico  p.  188  n.  232 

Falcinelli  -  Antoni,acei  Mariano   ,  .  33  n    6hi.  col.  6. 
F  mese  Alessandro  p.  16  ;».  22 
Ferretti  Gabriele  p.  33.  ».  61  h,  col.  la. 
Ferrigno  Raffaele  p.  33  ».  61  h,  col    6. 
Filippi  Luigi  p.  33  n.  61  h.  col.  6. 
Folicaldi  Giovanni  Benedetto  p    '^  «    61  h,  col.  4. 
Foretti  Giacomo  p.  33  n.  61  h.  col.  4. 
Forster  Enrico  p.  33  ».  61  h,  col.  fi. 


col.     f.     ]!. 


6. 


I^DK'K   PBì:R  CI.A«!iI 


5Ó3 


Foschiiii  Emilio  p.  33  n.  Olii.  ool.  (i. 

Gnllem  Pietro  Fruncesco  p.  404  n.  500. 

Calletti  Pietro  Luiiri  p.  20  n.  51.  p.  2S  ».  53,  p.  150  h.  CI. 

Gallig:iri  Giuseppe  Maria  p.  33  h.  Olii,  col.  5. 

Gandultì  l'rancesoo  p.  33  «.  Olii,  col  5. 

Giannotti  Francesco  Maria  p.  ÓP.1  «.  ,500. 

Gigli  Carlo  p.  33  «.  Olii,  col.  4. 

Ginoulhiae  Giacomo  Maria  p.  33  «.  (Un,  eoi.  0. 

Girardi  Ferdinamlo  p.  33  «.  Olii,  col.  5. 

Gonzaga  Silvio  Valente  p.  25  n.  48. 

Goss  .\lessandro  p.  33  ».  Olii,  co!.  0. 

Grant  Tommaso  p.  33  ».  Olii.  col.  0. 

Guidobono  -  Cavalchini  Carlo  p.  173  ».  224. 

Iona  Luigi  p.  33  ».  OIh,  eoi.  0. 

Kottel.r  Guglielmo  p.  33  ».  Ola,  col.  0. 

Kleiu  Giovanni  Innocenzo  p.  122  ».  lOH. 

Labis  Giuseppe  Gaspare  p.  33  ».    Olii.   col.    4.    p.    80 

11.  130  p.  82  ».  136 
Laudi  -  Vittori  Luigi  p.  33  ».  Olii,  col.  5. 
Lante  Marcello  p.  17  n.  27. 
Laudisio  Nicola  Maria  p.  33.  n.  Olii,  eoi.  4. 
LuceiarJi  Domenico  p.  33  n.  Olii,  col.  2. 
Luneli  Giovanni  p.  150  n    187. 
Lyounet  Gio.  Battista,  Paolo  p.  33  ».  Olii.  col.  6. 
Mac  -  Nally  Carlo  p.  33  n.  Olii,  col.  5. 
Malùu  Gio:  Britti.sta  p.  33.  n.  61h.  col.  5. 
Marilley  Stefano  p.  33  ».  OIh.  col.  5. 
Mattei  Mario  p.  33  ».  Olii,   col.   1,  p.  334   ».  475. 
Mazenad  Eugenio  p.  33.  ».  61n,  col.  4. 
Meng.acci  Mattia  Agostino  p.  33  ».  61h,  col  G. 
M-.'nochi  Bartolomeo  p.  410  ».  .504. 
Michele  (da  S.  Sisto)  p.  254  ».  410. 
Monte  (dal)  Francesco  Maria  p.  17  ».  26. 
Montieri  Giuseppe  p.  430  n.  514. 
Morehon  (de)  Giuseppe    Augusto    Vittorino    p.    33    ». 

Olii,  eoi.  5. 
Morichini  Carlo  Luigi  p.  33  ».  Olii,  col  2 
Moroni  Giovanni  p.  16  ».  22. 
Murphy  Timoteo  p.  33  ».  61  n,  col.  5. 
Newman  Giovanni  p.  33  n.  61ii,  col  6. 
Novella  Giuseppe  p.  33  ».  61h.  col  5. 
Odescalchi  Cirio  p.   129  n.  174. 
Orsini  Vincenzo  Maria  p.  478  n.  549. 
Pallu-du  pare  Lodovico  Teofììo  p.  33.  ».  Olii,  col.  6. 
Paolucci  Fabrizio  p.  21  ».  38. 


Patrizi  Costantino  p.  33  ».  Olii ,  eoi.  1 ,  p.  429  «  513. 
Pecei  Gioacchino  p.  33.  ».  Olii,  col.  3. 

Giuseppe  p.  33  «.  Olii,  col.  2. 

Pellai  Gio:  Battista  p.  33  ».  Gin.  col.  5. 

Pianctti  Gaspare  Bernardo  p.  33  ».  61n,  col.    1. 

Preux  (de)  Pietro  Giuseppe  p.  33  ».  61ir,  col.  5. 

Puente  (de  la)  Ferdinando  p.  33  ».  Olii.  col.  6. 

Raffaeli  Pietro  p.  33  n.  Olii,  col.  4. 

Regnault  Eugenio  p.  33  n.  61  ii,  col.  O. 

Rendu  Lodovico  p.  33  ».  Olii.  col.  5. 

Riecabona  Benedetto  p.  33  ».  Olir,  col.  G. 

Ricci  Luigi  p.  33.  n.  Olii.  col.  5. 

Rosani  Gio:  Battista  p.  33  ».  Olii,  col.  0. 

Rosati  Giuseppe  p.  73  ».  127. 

Roskell  Riccardo  p.  33  ».  61n,  col.  (i. 

Sala  (de)  Benedetto  p.  20  n.  35. 

Salinis  (de)  Lodovico  Antonio  p.  33.   u.  Olii.  col.  5. 

Salviati  Giovanni  p.  15  n.  20. 

Seiotti  Gio:  Bernardino  p.   10  n.  21. 

Serra  Giuseppe  Maria  Benedetto  p.  33  ».  01  h,  col.  5. 

Singlau  Giuseppe  p.  33  n.  Gin,  col.  5. 

Stahl  Giorgio  Antonio  p.  33  n.  Olii,  col  4. 

Teballo  p.  12  ».  10. 

Timon  Giovanni  p.  33  n.  Gin,  col.  5. 

Tirabassi  Bernanlo  Maria  p.  33  ».  61ii,  col.  5. 

Tirmarche  Vitale  Onorato  p.  33  n.  Olii,   col.  0. 

Tizzani  Vincenzo  p.  33  n.  Gin,  col.  5. 

Temati  Domenico  p.   174  ».  220. 

Tria  Gio:  Domenico  p.  71   n.   122. 

Trucchi  Pietro  Paolo  p.  33  n.  Gin,  col.  5. 

Ughelli  Francesco  p.  324  ».  449. 

Valentini  Salvatore  p.  33  ».  Gin,  col.  0. 

Vanbommel  Cornelio  p.  80  ».   130. 

Van  -  Genk  Giovanni  p.  33  «..  Ohi.  col.  0. 

Vereing  Guglielmo  p.  33  n.  Gin,  col.  4. 

Verzeri  Girolamo  p.  33.   n.  Olii,  col.  0. 

Vesinis  (de)  Gio:  Amato  p.  33.  ».  Gin,  col  5. 

Vespiguani  Giuseppe  Maria  p.  33  ».  fjln,  col.  3. 

Vibert  Francesco  Maria  p.  33  ».  Gin,  col.  5 

Vico  (de)  Francesco  p.  520  n.  549. 

Villanova  Castellacci  Pietro  p.  33  ».   Gin.  col.  6. 

Vitali  Gesualdo  p.  33  n.  Gin.  col.  6. 

Wranlcpn  Pietro  Maria  p    33.  n.  Olii.  col.  5. 

Zancari  .Amedeo  p.  33  ».  Olii,  col.  5. 

Zannini  Luigi  p.  33.  ».  Gin.  col.  6. 


CLASSI';  VL 


M  A  G I S  T  R  .V  T  I 


Alibrandi  Lorenzo  p.  522  n.  599,  p.  543».  027,  p.  544 

«.  629. 
Amici  Ignazio  p.  522  ».  599,  n.  543  »•  027. 
Antici  -  Mattei  Matteo   p.  522   ».  599,    p.  543  «.  627, 

p.  544  .1.  629. 
Antonelli  Luigi  p.  522  n.  599. 
Brazzà  Ascanio  p.  543  ».  627,  p.  544  ».  629. 
Bufalo  -  della  Valle  (lei)  Francesco  p.  543  «.   627.  p. 

544  n.  629. 

Voi..  XII.  Fasc.  xxiv. 


Carandini  Paolo  p.  521  ».  597. 

Chigi  Giovanni  p.  522    ».  599,    p    543   ».  627,    p.  544 

n.  029. 
Cinque  (del)  Gio:  Paolo  p.  64  ».  11.5,  p.  208.  n.  244. 
Cinque  -  Quintili  (del)  Ferdinando  p.  .522  n.  599. 

Odoardo  p.  521  ».  597. 

Ciogni  Paolo  p.  64  n.  115,  p.  208  n.  244. 
Curii  Girolamo  p.  04  n.  115.  p.  208  ».  244. 
Martinez  Paolo  p.  521  n.  .597. 

70 


554 


Br^'DICSi:    S'EB  CEu.'iSSB 


Merolli  Pietro  p.  543  n.  627,  p.  544  n.  629. 

Olio  (dall)  Luigi  p.  522  n.  599  p.  543   n.  G27     n    544 

n:  629. 
Patrizi  Filippo  p.  521  n.  597. 


Pulieri  Giuseppe  p.  522  ».  599.  p.  543  n.  627,  p.  544 «.  629 
Ricci  -  Paracciani  Giovanni    p.  522    «.  599,    p    543 "«' 

627,  p.  544  ».  629. 
Testa  -  Piceolomini  Pietro  p.  64  n.  115  p.  203  n.  244. 


CLASSE  VII. 


M  I  L  I T  .\  R  I 


Boccanera  Giovanni  p.  538  «.  613. 
Bonelli  Michele  p.  515  «.  578. 
Marnhese  Giacomo  p.  342  n.  457 


Ricci  Vincenzo  p.  537  n.  610. 
Rondinini  Giuseppe  p.  517  n.  535. 


CIii.  col.  5. 
164. 
2(i5. 
p.   129   n.  173,   p.  15Ò    n.   202, 

n.   205,    p.    158  n.   207,    p. 


p.   i56 

159  n. 


AcciarJi  Gennaro  Maria  pagina  33  numero  Clii,   col.  5 

Adilb  rto  p.  10  n.  4. 

Adriano  VI,  p.  94  n.  143. 

Adriano  p.   136  n.  179. 

Agareni  p.  321  n.  443. 

Agostini  Francssco  p.  33  n. 

Agresta  Apollinare  p.  120  n 

Albani  Alessandro  p.  157  w, 

Annibale 

«.  203. 

Carlo  p.   157 

208. 

Filippo  p.  159  n.  208,  p.  404  n.  500. 

Gio:  Francesco  p.  26  n.  50. 

Giuseppe  p.  559  «.  208. 

Orazio    p.  154    n.  199,  p.    156  ìì.    2u3,  p.    157  «. 

205.  p.  159  «.  208. 

Alberigo  p.  30  n.  3. 
Albertoni  Baldassarre  Paluzio 

ti.  181. 
Aldobrandini    Pietro    p.    329 

453. 
Aleandri  Girolamo  p.  516  n.  582,  583. 
Alesi  -  de  Castelli  Gio:  Carlo  p.  129  n.  174. 
Alessandrini  (notare)  p.  285  ;;.  434. 
Alessandro  II,  p.  10   n.  4  ,    5  ,    p.  415  n.  505 

«.  c64. 
Alessandro  VII,  p.  18  n.  29,  p.  22  «.  40. 


p.  141    n.  180, 
n.    451,    p. 


330 


p.  142 
n.   452, 

p.    509 


500,  p.  543  n.  627,  p.  5-14 


Alibrandi  Lorenzo  p.  52 

«.  629. 
AHI  -  Maccarani  Franoeseo  Mu-ia  p.  33  n.  Olii.  col. 
Althann  Michele  Carlo  p.  113  n.  161. 
Altieri  Lodovico  p.  33  n.  61",  col.  1. 

Lorenzo  p.  33G  n.  455. 

Alto  Maddalena  p.  236  n.  361. 
Alviano  (d')  Alessandro  p.  42  «.  G3,  64. 

Filippo  p.  41  n.  62  p.  42  n.  63,  64. 


Amadei  Cesare  p.  423  ;;.  511. 

Marianna  p.  201  n.  241. 

Amat  Luigi  p.  33  11.  61",  col.  1. 
Ambrogi  (d')  Domenico  p.  23G  v.  36t). 

Giovanni  p.  238  n.  368. 

Ambroni  Giovanni  p.  45  n.  70. 

Giuseppe  Sante  p.  45  n.  73. 

Sante  p.  45  n.  73. 

Ambrosi  Francesco  p.  404  n.  500 
Amedeo  Duca  di  Savoia  p.  174  n.  222. 
Amici  Ignazio  p.  522  n.  599,  p.  543  n.  627. 
Amico  (d')  Agnese  p.  239  n.  373. 
Anastasio  p.  11  n.  9. 

Andolfi  Pietro  p.  51  n.  92. 

Andrea  Alessio  p.  18  n.  30. 

Andrea  (d'J  Girolamo  p.  33  «.  61",  eoi.  2. 

Andreani  Gioviinni  p.  233  n.  346. 

Angela  p.  291  ti.  435. 

Angeli  -  Bcrtoli  -  Cimini  (di)  Maria  p.  226  n.  313. 

Angelini  Pomponio  p.  239  n.  374. 

Angelini  Giuseppe  p.  176  n.  226. 

Pietro  Sisto  p.  229  n.  327. 

Augelis  (de)  Amalia  p.  546  ìi.  634. 
Anna  Maria  p.  227  n.  314. 

—  Filippo  p.  33  ».  61",  col  1. 

—  Lodovico  p.  129  n.  174. 
Anna  Maria  (v.  Baleni  Beatrice) 

Antici  -  Mattei  Jlatteo  p,  522  n.  599,  p.  543  n.  627,  p. 

544  n.  629. 
Antimori  Felice  p.  33  n.  6I11,  col  5. 
A  ntob(  Ili /Pietro  Giovanni  p.  465  n.  542. 
Antonelli  Giacomo  p.  .33.  n.  61",  col.  3. 

—  Gioacchino  p.  234  n.  351. 

—  Luigi  p.  522  «.  599. 

Rosa  p.  223  n.  299. 

Antonio  p.  9  n.  1,  p.  323  n.  447. 

Antonucci  Antonio  Maria  Benedetto  p.  33  n.  6I11,  col.  3. 


556 


l'iGlCE   GET^E-'i.M.E 


ApoUoni  Emma  p.  231  n.  337. 

Ettore  p.  231  «.  337. 

Marianna  p.  231  .i.  337. 

Palmira  p.  231  a.  337. 

Vincenzo  p.  233  n.  345. 

Apuzzo  Francesco  Saverio  p.  33  ».  61fi,  col.  C. 
Aquilante  Pietro  Arcangelo  p.  19  n.  33. 
Arcuccis  (de)  Camillo  p.  269  n.  425 
Aretini  -  Sillani  Guglielmo  p.  33  «.  6Iii,  col.  4. 
Armellini  Augusto  p.  541  «.  622. 

Carlo  p.  541  n.  C22. 

Faustina  p.  541  n.  022. 

Francesco  p.  541  n    622. 

Torquato  p.  541  «.  622. 

Vincenza  p.  541  n.  022. 

Vir;,'inio  p.  541  n.  622. 

Arnaldi  Gio:  Battista  p.  33  n.  CI",  col.  4. 

Arnolfo  p.  12  n.  12 

Aronne  Eleonoro  p.  33  n.  Olii,  col  5. 

Arrìgoni  Giulio  p.  33  i>.  61n,  col  4. 

Arsicci  Secondo  p.  237  n.  362. 

Asquini  Fabio  Maria  p.  33  ii.  61",  col.  2. 

Atanasio  Bonaventura  p.  33  ».  61it,  col  5. 

Attondo  (de)  Michele  p.  3'Jl  n.  480. 

Attone  p.  509  n.  564. 

Aversa  Raffatlo  p.  22  «.  40. 

Avilt'S  Ferdinando  p.  444  n.  527. 

Azzurri  Francesco  p.  397  ».  495. 

Gaspare  p.  224  n.  301. 

Giuseppe  p.  224  «.  301. 

Azzurri  -  d'Ambrogi  Vittoria  p.  224  h.  301. 
Baccalani  Elisabetta  p.  ■^'40  ».  380 
Baccoletti  Francesco  p.  392  ».  4S2. 
Bachettoni  Raffaele  p.  33  ».  61u,  col.  6. 
Baini  p.  30  n.  59. 
Baiocchi  Francesco  p.  214  ».  247. 
Baleni  Beatrice  p.  143  ii.  183. 
Bah^stra  ilarianna  p.  219  ».  280. 

Pietro  p.  219  ».  280. 

Baluffi  Gaetano  p.  33  n.  Giù,  col.  2. 
Bandini  Ottavio  p.  516  n.  582. 
Barbacci  Feliciano  p.  33  n.  61  ii,  col.  6. 
Barbaro  Francesco  p.  215  n.  258. 
Barberini  Antonio  p.  142  ».  182. 

Benedetto  p.  33  n.  61",  col,  1. 

Carlo  p.  416  n.  507. 

Carlo  Felice  p.  416  n.  508. 

Francesco  p.  62  n.  110.    p.  153  ».  197,  p.  416 

508,  p.  516  n.  .580,  582. 
Bartolini  Francesco  p.  44  ».  72. 

Francesco  Maria  p.  44  ».  72. 

Giacomo  p.  304  n.  440. 

Bartolomeo  p.   12  n.  12 

Barzellotti  Francesco  p.  33  n.  61h,  col.  4. 
Bas-'tti  Pietro  Crisolao  p.  33  «.  Gin,  col  4. 
Bassi  Gio:  Battista  p.  472  n.  545. 
Beatrice  d'Austria  p.  159  n.  208. 
Bedini  Gaetano  p.  33  ».  61k,  col.  4. 

-  Nicola  p.  33  ».  61ii,  col.  6, 
Bedoni  Giuseppe  p.  228  ».  319. 

Teresa  p.  228  n.  323. 

Beirlillon  Valeria  p.  233  n.  347. 

Belardini,  e  De  Bdardinis  Teresa  p.  225  ».  305 

Valerio  p.  235  ».  35;. 


Belli  Giuseppe  p.  235  >i.  3r,0. 

Michele  p.  404  n/  499. 

Bf Hocchi  Domenico  p.  515  n.  577. 

Bellucci  Vincenzo  p.  231  n.  334. 

Belmonno  Domenico  p.  307  n.  441. 

B.'uaglia  Gaetano  p.  33  n.  61  h,  col.  4, 

Benedetto  IX,  p.  14  n.  16,  p.  17  n.  28. 

Benedetto  XIII,  p.  21  n.  38,  39,  p.  63  «.  112,  p.  70  ». 

118,  p.  129  n.  173,  p.  188  n.  231,  p.  270  n.  427,  428, 

p.  394  n.  488,  489,  p.  395  n.  490,  p.  492   ».  559  p. 

403  «.  560  p.  520  ».  5'.;2,  593. 
Beuedelto  XIV,  p.  23  n.  41,  42.  43  p,  24».  44,  45,  46 

p.  25  n.  48  p.  28  n.  53  p.  167  ».  215  p.  345  n.  462 

p.  356  n.  485  p.  4£6  n.  519. 
Benzi  Camillo  p.  45  n.  74. 
Berluti  Adriana  p.  226  n.  358. 
Berti  Girolamo  p.  270  n.  426. 

(notare)  p.  207  ».  243. 

Bertolozzi  Paolo  p.  33  n.  61ri,  col.  5. 
Bertulli  Anna  Mari.i  p.  396  »,  493. 
Besi  Lodovico  ji.   33  n.  61ii.  col.  4. 
Bessone  Ascella  p.  243  ».  393. 

Michele  p.  242  n.  392  p.  243  ».  393. 

Gaetano  p.  45  -»    74. 

Bevilacqua  Caterina  p.  224  «.  303. 
Bini  ClLmento  p.  53  n.  99. 

Bi.sleti  Camillo  p.  33  ».  61ii,  c.il.  5. 

Bizzarri  Giuseppe  Andrea  p.  .33  ».  61»,  col.  4.. 

Blauc  Antonio  p.  33  n.  Gin,  cui.  4. 

Blasoni  Angelo  p.  491  ».  557 

Bocalari  -  Stefani    Francesca   p.    244   n.    397,    p.  247 

».  407. 
Boccanera  Giovanni  p.  538  ».  613. 
Bocchi  Filiberto  p.  173  ».  219. 

Gio:  Antonio  p.  173  ».  219. 

Bocci  Raffaele  p.  33.  ».  6 Ih,  col.  0. 
Bodier  Giovanni  p.  150  ».   187. 
Bofondi  Giuseppe  p.  33  ».  61",  col.  3. 
Bogdanovich  Urbano  p.  33  a.  61ii,  col.  5. 
Boiti  Giuseppe  p.  44  n.  11. 

Luigi  p.  44  ».  71. 

Bolognelti  Mario  p.  436  ».  519,  520. 
Bomb;isi  Asdrubale  p.  393  ».  484. 

Gabriele  p.  393  ».  484. 

Bonagura  p.  513  ».  572. 

Bonald  (de)  Lodovico  Giacomo,  Maurizio  p.  33  ».  61", 

col.  2. 
Bonaventura  p.  416  ».  507. 
Bonclli  Michele  p.  515  ».  578. 
Bonifacio  Vili,  p.  27  ».  52. 
Bonifacio  IX,  p.  14  ».  10,  p.   17  ».  28. 
Bonomi  Camillo  p.  227  ».  316. 

Carlo  p.  227  ».  316. 

Michelangelo  p.  227  ».  316. 

Bontadosi  Girolamo  p.  404  ».  .500. 

Borgatti  Filippo  p.  129  ».  174. 

Borghese  Scipione  p.  151  «    188.  189,  190  p.  152  «.  192, 

p.  303  ».  439. 
— •  Vincen70  p.  234  ».  353. 
Bossi  -  Bernardinetti  Emilia  p.  246  ».  402. 
Bouget  Giovanni  p.  107  ».  215. 
Bourbon  -  del  Monte  Arimberto  p.  520  ».  595. 
• —  Paolo  Antonio  p.  520  n.  595. 
Bourget  Ignazio  p.  33  ».  61  h,  col.  4. 


IMDICi:    GEIWE?»AI.E 


557 


94  n.  143. 


165 
387. 


Roussen  Francesco  p.  80  n.  130. 
Rracoì  Emilio  p.  230  n.  330 

Pietro  p.  541   n.  622. 

Dragoni  Pacifico  p.  222  «.  292. 

Br.izzk  Ascauio  p.  ."i43  n.  62'7,  p.  544  «.  629. 

Briggs  Gioviinui  p.  33  n.  61  ii.  coi.  4 

Brignole  p.  222  n.  291. 

Brinciotti  Gaetano  p.  33  n.  61  ii,  col.  6. 

Brizi  Giovanni  p.  216  ti.  209. 

Brown  Tommaso  p.  33  n.  (Un,  col.  4. 

Brunelli  Giovanni  p.  33.  n.  61",  col.  2. 

Bruni  Francesco  p.  3:5  n.  6ln,  col  4. 

Bruschi  Lucia  p.  218  n.  272. 

Bucci  Francesco  p.  540  ».  61S. 

Luigi  p.  540  11.  618. 

Bufalo  -  della  Valle  (del)  Francesco  p.  543    n.  627,  p. 

544  n.  629. 
Bufarini  Fedele  p.  33  n.  61  h.  col  6. 
Bulla  Giovanni  p.  410  n.  .503 
Burgos  (de)  Antonio  p.  93  n.  142  p. 

-  -  Gio.  Mattia  p.  94  n.  143 
Bussotti  Agnese  p.  121  n.  165. 

Francesco  p.  119  n.  163,  p.  121  n. 

Buzzi  -  Bevilacqua  Domenica  p.  241 
Buzzonetti  Angelo  p.  215  n.  252. 
Caccia  Mattia  p.  94  n.  144,  145. 
Caetani  Barnaba  p.  27  ».  52. 

Costantino  p.  27  n.  52. 

Giovanni  p.  416  n.  506. 

Cagiano  -  de  Azevedo  Antonio   Maria    p.   33.    n.  61", 

col.  1. 
Caiani  Bonifacio  p.  33  n.  61ii,  col.  5. 
Calisto  II,  p.  4.59  «.  539. 
Calvesi  Cesare  p.  419  n.  510. 
Calzoletti  Giovanni  p.  55  n.  104. 
Camaiani  -  Chigi  Caterina  p.  163  n.  218. 
Campanelli  Adriano  p.  2.55  n.  418. 

Camillo  p.  255  n.  418. 

Carlo  p.  255  n.  418. 

Filippo  p.  2.55  n.  418. 

Francesco  p.  255  n.  418. 

Giuseppe  p.  255  n.  418. 

Campello  -  Bourbon  del  Monte  Beatrice  p.  537  n.  612 
Camporesi  Pietro  p.  73  n.  126. 
Canini  Gabriele  p.  227  n.  317. 

Pietro  p.  227  n.  317. 

Vincenzo  p.  51  ».  91,  p.  227  n.  317. 

Canonici  Maria  Luigia  p.  202  n.  241. 
Capizucchi  -  Marescotti  Alessandro  p.  64  n.  114. 
Cappelletti  Teresa  p.  218  n.  i;76. 

Capponi  Lorenzo  p.  42  n.  65. 
Capranica  Livia  p.  515  n.  .578. 
Caputo  Michele  p.  33  n.  61  h,  col. 
Caraffa  Oliviero  p.  514  n.  575. 

Pietro  Luigi  p.  24  n.  45.  p. 

Caraffa  -  de  Tractto  Domenico  p. 
Carandini  Paolo  p.  521.  n.  597. 
Cardelli  Luigi  Maria  p.  33  n.  61h,  col.  3. 
Cardoni  Giuseppe  p.  33  n.  61h,  col.  6. 
Carletti  Gaetano  p.  3.S.  ».  61  n,  col  5. 
Carli  (de)  Carlo  p.  214  n.  249. 

Carli  -  della  Maddalena  'de)  Francesco  p.  243  n.  395. 

Maria  p.  243  n.  395. 

Carlo  VL  p.  122  n.  169. 


6. 

26  n.  50. 
33  n.  61",  col. 


174   «.    222    p. 


395  n.  490. 


4. 


294. 
n.  627, 


p.  544 


Carlo  Emanuele  IV,  re  di  Sur, legna  p. 

175  fi.  225  p.  356  n.  263. 
Camelli  Carlo  p.  49  n.  86. 

Odoardo  p.  49  n.  86. 

Carolis  (de)  Pietro  p.  394  n.  489,  p. 
Carpegna  Gaspare  p.  491  n.  5.57. 
Casaldi  Gioacchino  p.  215  n.  257. 
Casaruvios  Biagio  p.  390  ?!.  478.  479. 
Castellani  Giuseppe  Maria  p.  33  n.  6lii,  col. 
Castro  (de)  Francesco  p.  406  n.  543. 
Catanei  Lorenzo  p.  460  n.  ■")41, 
Caterini  Prospero  p.  33  «.  61",  col.  3. 
Ce...  Romeo  (v   Romeo). 
Cecchini  Gaetano  p.  548  «.  639. 

Ludovico  p.  548  «.  639. 

Cerasa  Filippo  p.  230  n.  329. 

Pietro  p.  230,  n.  329. 

Cerasoli  Santa  p.  221  n.  286. 

Cerulli  -  Cecchini  Seraflna  p.  .548  n.  639. 

Cesaretti  Giuseppe  p.  219  n    277. 

Cesi  Pietro  Donato  p.  377  n.  472. 

Chantal  (a)  Git^vanna  Fnincesea  p.  188  n.  231. 

Chaielain  Antonio  p.  .542  «.  624. 

Chatrousse  Pietro  Maria  p.  33  n.  61  fi,  col.  4. 

Checcia  Pietro  p.  477  n.  548. 

Chelli  Margherita  p.  44  n.  72. 

Chiarelli  -  Folcari  Elisabetta  p.  222  n. 

Chigi  Giovanni   p.  522    n.  .599,    p.  .543 

n.  629. 
Chiodi  Arcangelo  p.  361  n.  466. 
Cicciaporci  Antonio  p.  254  n.  417. 
Ciferri  Andrea  p.  297  n.  437. 
Cinque  ("del)  Gio:    Paolo    p.  64    n.  115, 

n.  244. 
Cinque  -  Quintili  (d.'H  Ferdinando  p.  522,».  599. 

-  Odoardo  p.  .521   n.  597. 

Cinzio  (ve,seovo  di  Sabina)  p.  459  ».  .539. 
Ciogni  Paolo  p.  64  ».   115  p.  208  n.  244. 
Cioja  Antonio  p.  397  n.  494. 
Oipriani  Gio:  Battista  p.  .536  n.  607. 

Isabella  p.  ,536  n.  607. 

Matilde  p.  536  n    607. 

Cittadini  Diego  p.  223  n.  207. 

Clarelli  -  Paracciani  Nicola  p.  33  ».  61",  col.  2. 

Clemente  VII,  p.  94  n.  143. 

Clemente  Vili,  p.  17  ».  25,  p.  27  ».  52,  p.  129  n.  173. 

p.  2.53  ».  414,  p.  254  ».  41.5,  p.  330  n.  452. 
Clemente    IX,    p.    192   ».    173,    p.    1.54   ».    199,    p.    518 

».  587. 
Clemente  X,  p.  19  ».  32,  p.  62  ».  110,  p.  120  ».  164. 
Clemente  XI,  p.  20  ».  35,  p.  128  »    172,  p.   155  «.200, 

201,  p.  1.56  ».  203,  p.  157  ».  204,  p.  167  ».  215,  p 

270  ».  426,  p.  3.)3  ».  486,  p.  394  ».  487,  p.  478  ».  550, 

p.  519  n.  591. 
Clemente  XII,  p.  95  n.  146,  p.  103  ».  154,  p.  298  n.  438, 

p.  394  ».  489,  p.  395  ».  490. 
Clemente  XIII,  p.  64  ».   115,    p.    103  ».   155.    p. 

222,  p.  208  ».  244. 
Clemente  XIV,  p.  28  ».    .53,    p.    361    ».    466, 

».  467,  p.  486  n.  .556. 
Cocchi  Alessandro  p.  128  n.  172. 
Codini  Giovanni  p.  535  ».  605. 

Giuseppe  p.  230  ».  329. 

Codini  -  Cerasa  Giltnide  p.  230  ».  329. 


p.   208 


174  n. 


362 


558 


IMDECE    «E]%ERALE 


Colombo  Pietro  p.  21'J  n.  279. 
Cornetti   Francesco  p.  33  n.  61n,  eoi.  3. 
Connor  (o)  Michele  p.  33  n.  6lii,  col  5. 
Corazza  Francesco  p.  96  n.  148. 
Gorelli  Dorotea  p.  94  n.  145. 
Cornoli  (jiovanni  p.  254  n.  417. 
Corsi  Cosmo  p.  33  n.  61".  col.  2. 
Corsini  Anna  p.  64  n.   114. 

Nerio  p.  344  n.  457». 

Cortazzo  Michele  p.  472  n.  54". 

Oreste  p.  472  «.  547. 

Coscia  Nicola  p.  423  n.  511. 
Cose...  Giacomo  (v.  Giacomo). 
Cosenza  Giuseppe  p.  33  «.  61".  col.  2. 
Costa  Antonio  p.  222  n.  295. 
Costafjnini  Gioacchino  p.  217  n.  266. 
Costante  Settimio  p.   158  «.  206. 
Costantini  Onofrio  p.  121  n.  166. 
Costantino  imperatore  p.  26  ».  49. 
Crescimbeni  Caterina  p.  494  n.  563. 

Domi'nico  p.  493  n.  561. 

CristaMi  p.   160  n.  210. 
Cristoforo  p.  217  n.  268. 

Crivelli  Girolamo  Luigi  p.  26  n.  51. 

Cuculia  Francesco  p.  33  n  6l!i,  col.  4. 

CuUen  Paolo  p.  33  n.  61h.  col.  4. 

Curtarclli  Florenzio  p.   159  n.  209. 

dirti  Girolamo  p.  64  n.  115  p.  208  n.  244. 

Cuzziuati  Margherita  p.  232  n.  339. 

Damaso  (S.)  p.  344  n.  457*. 

Damiano  p.  521  n.  598. 

Darcimoles  Pietro  Maiia,  Giuseppe  p.  33  «.  61ii,  col.  3. 

Debelay  Giuseppe  Maria  p.  33  n  61  h.  col.  4. 

Dehesselle  Nicola  Giuseppe  p.    33   n.   6lii,    col.    4,    p. 

80  n.  130. 
Delebecque  Lodovico  p.  80  ».  130. 
Derry  Giovanni  p.  33  n.  61n,  col.  5. 
Desprez  Giuliano  Floriano  p.  33  n.  GIh,  col.  6. 
Devoti  Maria  Ter'sa  p.  225  n.  307. 
Du's  Achille  p.  538  n.  615. 

Giovanni  p.  53S  n.  615. 

Ignazio  p.  538  n.  615. 

Diodati  Francesco  p.  -1!6  n.  534. 
Dixon  Giuseppe  p.  33  n.  61h.  col. 
Donati  Costantino  p.  240  n.  382. 

Pietro  p.  44  n.  70. 

■ Teresa  p.  240  n.  377. 

Doney  Giovanni  p.  33  n.  61n,  col. 
Drago  (del)  Mario  p.  369  n.  470. 
Dueaui  Giovanni  p.  446  n.  .532. 

Dupanloup    Antonio   Felice    Filiberto    p.    33    n.    61h, 

col.  5. 
Ebora  (d")  Enrico  p.  188  n.  232. 
Emanuele  Duca  di  Savoia  p.  515  n.  578. 
Buse  (d')  Altobello  p.  152  n.  194. 
Erp-Hol*.  (de)  Vahrando  Rogero  Maria    p.  81  n.  135 
Este   (d')  -  Tassoni  Francesco  p.  174  ti.  221. 
Falcher  Carlo  p.  423  n.  511. 

Falcinelli  -  Antoniacci  Mariano  p.  33  n.  61ii.  col.  6. 
Falconieri  Chiarissimo  p.  33  n.  61",  col.  1. 
Falconieri  -  Mellini  Cibarissimo  p.  33  n.  61ii,  col.  1. 
Falereo  Demetrio  p.  102  n.  153. 
Fallani  Michele  p.  3S4  n.  475. 
Fanti  Augusto  p.  460  n.  541. 


4. 


5. 


335  n.  451. 


1.37. 


Fanti  Gio:  Battista  p.  460  n.  .541. 
Farnese  Alessandro  p.  16  n,  22,  p. 

Pietro  p.  182  n.  229. 

Farri  Francesco  p.  513  n.  573. 

-  Melchiorre  p.  513  n    573. 
Fedeli  Dom-nico  p.  220  ;'.  282. 
— -  Giacomo  p.  220  n.  282. 

Giovanni  p.  220  n.  2S2. 

Giuseppe  p.  220  n.  282. 

Pietro  p.  410  n.  .504. 

Federici  (de)  Clarice  p.  393  n.  485. 
Felici  Vinc  nzo  p.  50  n.  90. 
Fonaia  Benedetto  p.  72  n.  123. 
Fenliuando  I,  re  delle  due  Sicilie  p.  yg  "• 
Ferdinando  duca  di  Parma  p.  88  n.  139. 
Ferrarini  Bartolomeo  p.  443  n.  .526. 

Gio:  Battista  p.  443  n.  526. 

Luca  p.  443  n.  526. 

Margherita  p.  443  n.  526. 

Ferretti  Gabriele  p.  33.  n.  61  ii,  col.  la. 
Ferrigno  Raffaele  p.  33  n.  61h,  col.  6. 
Ficedola  Agabito  p.  127  n.  171. 
Fieschi  Adriano  p.  33.  n.  61,  col.  1. 

Guglilemo  p.  510  n.  566. 

ii^ilippetti  Fedele  |l.  48  n.  81. 
Filippi  Luigi  p.  33  n.  61n.  col.  6. 
Finardi  Bartolomeo  p.  128  n.  172. 
Finoechi  Giuseppe  p.  53  n.  98.  p.  56  n.   107. 
Pi'tro  p.  .51  n.  93. 

"Vincenzo  p.  56  n.  107. 

Fiorani  Sofia  p.  230  n.  331. 

Fiorletti  Cecilia  p.  229  n.  326. 

Folicaldi  Giovanni  Benedetto  p.  33  «    61ii,  col.  4. 

Fontana  L.  p.  547  n.  637. 

Foresta  (de  la)  Pi -tro  p    392  n.  482. 

Foretti  Giacomo  p.  33  n.  61  h.  col.  4. 

Forster  Enrico  p.  33  n.  61  ii,  col.  6. 

Fortini  Egidio  p.  247  n.  410 

Foschini  Emidio  p.  33  n.  61",  col.  6. 

Fossani  Fabrizio  p.  393  «.  485. 

Paolo  p.  393  «.  485. 

Franceschi  (de)  Giuseppe  p.  226  ».  310. 
Francesco  Filippo  re  di  S,  agna  p.  391  n. 
Francesco  II,  re  delle  due  Sicilie  p.  81  n. 
Francesco  (Cardinal  di  Sienu)  p.  136  n.  178. 
Frangipani  Cencio  p.   19  n.  31. 

Girolamo  p.  168  n.  218. 

Fransoni  Giacomo  Filippo  p.  33  «. 

Luigi  p.  33  n.  61h,  co!.  3. 

Frasinelli  Caterina  p.  232  n.  340. 
Frontoni  Giuseppe  p.  95  ìì.   147. 
Gabrielli  Giovanni  Maria  p.   1.54  n. 

Giuseppe  p.  395  n.  491. 

Galeati  Costanza  p.  460.  n.  540. 
Gallefiì  Pietro  Francesco  p.  404  n.  500. 
Galletti  Alesssandro  p.  28  n.  .53. 

Costantino  p.  28  n.  53. 

Maria  ,\nna  p.  28  n.  .53. 

— -  Pietro  Luigi  p.  26    n.  51. 

53,  p.  30  n.  61. 
Galli  Angelo  p.  223  n.  296. 

Luigi  Vincenzo  p.  216  ". 

Oreste  p.  216  n.  260. 

Pietro  p.  31  «.  6l^ 


480. 
134. 


61",  col.  1. 


198. 


p.  27    n.  .52  ,    p.  28  n. 


260. 


fKDICE  «K]%£R4I.E 


559 


379  p.  323  n.  447. 

270. 


Gallig;\ri  Giuseppe  Maria  p.  33  n.  61ii,  col.  5. 
Gallinari  Gio:  Battista  p.  226  «.  312. 
Gambirasi  Clementina  p.  22<"ì  n.  321. 

Domcniea  p.  246  n.  406. 

Giacomo  p.  228  n.  321. 

Gambirsisi  -  Ranghi  Maria  p.  228  n.  318. 
Gandolfl  Frimoe.sco  p.  33  «.  61n,  col  5. 
Gangani  Filippo  p.  214  n.  253. 

Garcia  Michele  p.  33,  n.  61:;.  col.  4. 
Gaspardoni  Antonio  p.  514  ».  ."174. 

Lorenzo  p.  514  n.  574. 

Gauttieri  Antonio  p.  220  n.  2S4. 

Costantino  p.  217  n.  269. 

Felice  p.  218  n.  275. 

Francesco  p.  220  n.  284. 

Giuseppe  p.  217  n.  269,  p.  220  ».  284. 

Ippolito  p.  220  ».  284. 

Gavotti  Gi-j:  Stefano  p.  64  n.  114. 

—  Ortenzia  p.  64  n.  114. 
Gelasio  II.  p.  27  ».  52,  p.  416  n.  500. 
Genga-Sermattei  (della)  Gabriele  p.  33  n.  61=,  col.  1. 
Gentili  Antonio  Rutilio  p.  539.  n.  617. 

Feliciano  p.  539  n.  617. 

Vincenzo  p.  539  «.  617. 

Ghetti  Girolamo  p.  225  n.  305. 

Teresa  p.  235  «.  355. 

Giacomo  p.  135  ».  176,  p.  240  ». 
Giacomo  (di;  Domenico  p.  217  ». 
Giangiacomo  Carolina  p.  242.  ».  3SS. 

Clemcntma  p.  242  «.  388. 

Giannotti  Francesco  Maria  p.  519  ».  590. 

Giansanti  Antonio  p.   129  ».   174. 

Gigli  Carlo  p.  33  ».  61h,  col.  4. 

Gillo  Alfredo  p.  81  ti.  134. 

Ginoulhiac  Giacomo  Maria  p.  33  «.  Gin,   col.  6 

Giorgiali  Giuseppe  p.  54  ».  102. 

Giovanna  p.  10  ».  3. 

Giovannelli  Simone  p.  95  n.  147. 

Giovanni  XVIIl,  p.  10  ».  2. 

Giovanni  XIX.  p.  10  t>.  3. 

Giovanni  p.  13  ».  13. 

Giovanni  (da  Montopolo)  p.  135  n.   176,  177. 

Giovanni  Pietro  Angelo  p.  510  ».  565. 

Girardi  Ferdinando  p.  33  ».  61  h,  col.  5. 

Giraud  Domenico  p.  397  ».  495. 

Girisoni  Francesco  p.  55  ».  105. 

Gisberti  Gio:  Battista  p.  285  n.  434. 

Giugno  Giuseppe  p.  231  n.  335. 

Giuliano  p.  150  ».  186. 

Giulio  II,  p.  150  n.  187. 

Giulio  III,  p.  15  «  20,  p.  16  ».  22,  p.  514  ».  570. 

Giuseppe  II,  p.  26  ».  49 

Giuseppe  (di)  Domenico  p.  43  n 

-  -  Francesco  p.  46  ».  77. 
Gizzarelli  Anna  Maria  p.  43  ».  67. 
Gnaccarini  p.  30  n    60. 
Godard  Eugenio  p.   .523  ».  603. 
Gonzaga  Silvio  Valente  p.  25  ».  48. 
Goss  Alessandro  p.  33  n.  61  ii,  col.  6. 
Gousset  Tommaso  p.  33  n.  61".  col.  2. 
Granaroli  Annunziata  p.  247  ».  409. 
Grant  Tommaso  p.  33  ».  61h.  col.  6. 
Graziosi  Onofrio  p.  129  ».  174. 
Gregorio  IV,  p.  l.")3  ».  196. 


16  ».  22,  p. 
p.  201  n.  240. 
68. 


Gregorio  VI,  p.  19  n.  31 
Gregorio  XI,   p.  485  n.  555. 

Gregorio  Xlll,  p.  16  «.  22,  p  101  n.  149,  p.  102  n. 
151,  152 

Gregorio  XV,  p.  27  n.  52. 

Gregorio  XVI,  p  29  ».  .55,  p.  30  ».  61,  61*,  p.  33  n. 
61",  p.  72  ».  125,  p.  73  ».  127,  p.  80  ».  130,  131, 
p.  129  ».  174,  p.  143  n.  184,  p  271  «.  429,  p.  324 
n.  450,  p.  356  n  405,  p.  384  ».  475,  p.  493  ».  562, 
p.  535  ».  606,  p.  539  ».  617,  p.  .544  «.  628,  629,  p. 
545  ».  631. 

Gregorio  p.  ?0  ».  3. 

Grilardi  Nicola  p.  246  ».  404. 

Grispidoddi  -  Gioeeani  Gii..t:iua  p.  236  ».  358. 

Gropalo  Gio:  Andrea  p.  62  ».  109. 

Groppioni  Antonio  p.  129  n.  174. 

Guerra  Giuseppe  Basilio  p.  545  ».  632. 

Guglielmi  Bernardo  p.  .'il6  n.  .580,  581. 

Gugliotti  Giuseppe  p.  220  n.  285. 

Matilde  p.  343  ».  394. 

Guidoboiio  -  Ciivalchiui  Carlo  p.  175  ».  224. 

Guiscardo  (da  S.  Sinfonin-o)  p.  512  n.  569. 

Gu'/zinati  Luigi  p.  227  ».  315. 

HoU  Costantino  p.  216  ».  263. 

Honnel  y  Orbe  Giovanni  Giuseppe  p.  33  ».  61h,  col.  2. 

Hurmuz  Odoardo  p.  33  ».  61n,  col.  3. 

lablonowski  -  Czartoryski  Dorotea   p.  88  n.  140. 

lacobbuoci  Carmine  p.  220  ».  283. 

lacobs  Ferdinando  p.  82  n.  136. 

Francesco  p.  82  n.   136. 

lacopucci  Maiianna  ;  .  237  ».  365. 

lanquitellij  p,  511  n.  567. 

Ildebrando  p.  10  ».  5. 

Imperiali  Giuseppe  Rniato  p.  262  n.  420. 

Ingami  Giacomo  p.  207  n.  243. 

Innocenzo  I,  p,  23  ».  42,  p.  24  ».  46. 

Innocenzo  II,  p.  321  n.  444,  p.  323  ».  448. 

Innocenzo  III,  p.  136  ».  176. 

Innocenzo  IV,  p.  510  ».  566. 

Innocenzo  X,  p.  17  ».  27,  p.  19  ».  32  p.  22  ».  40 

Innocenz-    XI,  p.  262  ».  421,  p.  409  ».  501, 

Innocenzo  XII,  p.  20  ».  34  p.  09  ».  117. 

Innocenzo  XIII,  p.  20  ».  36,  p.  262  ».  420. 

Iona  Luigi  p.  33  ».  61n,  col.  6. 

Kenrick  Francesco  Patri/io  p.  33  ».  61h,  col.  4. 

Ketteler  Guglielmo  p.  33  «.  61h,  col.  6. 

Klein  Giovanni  p.  122  ».   169. 

Giovanni  Iniiocmzo  p.  122  n.  169. 

Koncewicz  Giosafatte  p.  122  ».  170. 

Korsak  Raflfaele  p.   122  ».  170. 

Labis  Giuseppe  Gaspare  p.  33  n.  61".  ojI.  4.  p.  80 
».  130  p.  82  ».  136 

Laboreur  F.  M.  p.  29  ».  56. 

Lanci  Francesco  Antonio  p.  63  n.  113. 

Girolama  p.  63  ».  113. 

Landi  -  Vittori  Luigi  p.  33  »    61h,  col.  .5. 

Lanfredini  Giacomo  p.  70  ».  119. 

Laute  Mari'ello  p.  17  ».  27. 

Maria  Angelica  p.  87  ».  137,  p.  88  ».   138. 

Laute  -  della  Rovitb  -  Vaini  Filippo  p.  88  ».  138. 

Maria  Cristina  p.  88  ».   138. 

Lathan  Tommaso  p    43  ».  67. 

Latini  Angelo  p.  244  n.  :i98. 

Cesire  p.  244  «.  398. 


560 


II^DICf:   GEIVERALiE 


Latini  Gaetano  p.  244  ìì.  398. 

Laudisio  Nicola  Mariii  p.  33.  n.  61n,  eoi.  4. 

Leandri  Maria  p.  214  n.  250. 

Lefevre  Ferdinando  p.  47  n.  80. 

Lenti  Caterina  p.  239  n.  372. 

Leone  (S.)  p.  23  n.  42,  p.  34  n.  46,  p.  29  n.  54. 

Leone  IV,  p.  153  n.  196. 

Leone  X,  p.  94  n.  143. 

Leone  XH,  p.  29  n.  54.  p.  30  n.  61,  p.  31  n.  &V,  p. 
33  n.  61°,  p.  73  n.  127,  p.  160  n.  210,  p.  271  n.  429 
p.  356  «.464,  p.  520  «.  596,  p.  521  n.  597. 

Lepri  Teresa  p.  243  n.  394. 

Lezza  Giuseppe  p.   196  n.  239. 

Litta  Lorenzo  p.  110  n.  160. 

Lodovici  Gioaccliiuo  p.  47  n.  79. 

Loiola  Ignazio  p.  15  n.  18. 

Lolli  Luigi  p.  396  n.  493. 

Lorenzo  p.  511  n.  56S. 

Loteringi  Beltrando  p.  449  n.  .533. 

— -  Cosma  p.  446  n.  533. 

Luca  (de)  Maria  Angela  p.  546  n.  634, 

Lueangeli  Pietro  p.  234  n.  352. 

Vincenzo  p.  234  n.  352. 

Lucciardi  Dornenioo  p.  33  n.  61".  col.  2. 

Luneli  Giovanni  p.   150  n.  187. 

Lyonnet  Gio:  Battista,  Paolo  p.  33  n.  61ii,  col.  6. 

Mac  -  Hale  Giovanni  p.  33  n.  61ii.  col  3. 

Mac  -  Nally  Carlo  p.  33  n.  61  ii,  col.  5. 

Maciotti  Alessaindro  p.  33  n.  61»,  col.  3. 

Maggi  Filippo  p.  48  n.  83. 

Magni  Basilio  p.  472  n.  545. 

Maiolica  -  Feltri  Carolina  p.  221  n.  287. 

Mal:inchi  Paolo  p.  128  «.   172. 

Maldura  Giovanni  p.  539  n.  616. 

Malou  Gio:  Battista  p.  33.  «.  61  n.  col.  5. 

Mambor  Giovanni  p.  245  n.  401,  p.  246  n.  403. 

Mancini  Giulio  p.  119  n.  163. 

Mnuili  Dom.'nico  p.  460  n.  540. 

Paolo  p.  460  n.  .540. 

Manni  Alessio  p.  535  n.  606. 

Luigi  p.  535  n.  606 

Pietro  p.  535  n.  606. 

Manzo  Mich-le  p.  33  n.  61n,  col.  3. 

Marcello  II,  p.  514  n.  .576. 

Marchant  Gastone  p.  546  n.  633. 

Marchetti  Caterina  p.  109  n.  159. 

Marcucci  Angela  p.  43  h.  69. 

Francesco  p.  43  n.  69. 

Mardocheo  p.  15  n.  19. 

Mareschal  Ambrogio  Renato  p.  537  n.  611. 

Maria  Carolina  regina  delle  due  Sicilie  p.  SS  n.  137. 

Maria  Felicita  di  Savoia  p.  175  n.  225. 

Maria  Luigia  figlia  di  Ferdinando  duca  di  Parma  p.  88 
n.  139. 

Maria  Maddalena  p.  64  n.  116  p.  478  n.  551. 

Maria  Teresa  p.   122  «.  169. 

Mariani  Agostino  p.  127  n.  171. 

.  Gioacchino  p.  .55  n.  106. 

Marilley  Stefano  p.  33  n.  Gin.  col.  5. 

Marini  Emanuele  p.  243  n.  396. 

Pietro  p.  33  n.  61'",  col'.  3. 

Marnhese  Giacomo  p.  342  n.  457. 

Marongiu  Emanuele  p.  33  n  6l!i,  col  3. 

Martelli  Anna  p.  236  «.  359. 


Martinez  Paolo  p.  521  n.  .597. 

Martinez  -  Serrano  Pietro  p.  389  «.  477,  p.  390  n.  47.s. 

Martini  Lodovico  p.  33  «.  61  ii,  col.  3. 

Masi  Pio  p.  271  n.  429. 

Massa  Francesco  p.  217  n.  267. 

Massaruti  Nicolau  p.  49  n.  84. 

Miisseratti  Giovanni  p.  270  n.  426. 

Massimi  Massimo  p.  377  n.  472. 

— -  Orazio  p.  377  n.  472. 

Massimiliano  duca  di  Baviera  p.   153  n.   195. 

Massoni  Carolina  p.  235  n.  356. 

Masturzi  Elisabetta  p.  189  •'.  235  (v.  Maria  Giuliana). 

Maddalena  p.  188  n.  233. 

Maria  Giuliana  p.  189  n.  234,  235. 

Vincenzo  p.  188  n.  233  p.  189  n.  235. 

Mathieu  Giacomo  Maria,  Adriano,  Cesario  p.  33«.61'. 

col.  2. 
Matranga  Basilio  p.  122  n.  168. 
Mattei  Aurelio  p.  377  n.  472. 

Fabio  p.  323  n.  448. 

- — —  Lorenzo  p.  404  n.  500. 

Mario  p.  33  n.  61".  "ol    1,  p.  377   w.  472,  p.  384 

n.  475 
Matteini  Giovanni  p.  50  n.  89. 
Matteo  (da  S.  Alberto)  p.  512  n.  570. 
Mattias  Ignazio  p.  231  n.  3.36. 
Mattinati  Giacomo  p.  219  n.  281. 
Mazenad  Eugenio  p.  33.  n.  61h,  col.  4. 
Meis  Marco  p    128  «.  172. 
Mella  Giuseppe  Arborio  p.  547  n.  638 
Melzer  Giulio  p.  541  n.  621. 
Mengacci  Mattia  Agostino  p.  33  n.  61n,  col  6. 
Menochi  Bartolomeo  p.  410  n.  504, 
Merolli  Antonio  p.  21S  n.  273,  p.  226  n.  311. 

Pietro  p.  543  n.  627.  p.  544  n.  629. 

Metaxà  Luigi  p.  536   n.  609. 

Meucci  Giuseppe  p.  214  n.  248. 

Micliele  (da  S.  Sisto)   p.  254  ti.  416. 

Micheli  Domenico  p.  233  n.  343. 

Millini  Gio:  Garzia  p.  153  n.  196. 

Minar  ìi  Tommaso  p.  547  n.  637. 

Minucei  Ferdinando  p.  33  n.  61h,  col.  3. 

Missir  Stofauo  p.  33  n.  61ii,  eoi.  3.  p.  104  n.  157. 

Modino  Dionisio  p.  103  n.  154. 

Moggi  Antonio  p.  42  n.  66. 

Giuseppe  p.  217  n.  265. 

Monte  (dal)  Francesco  Maria  p.   17  n.  26. 
Montieri  Giuseppe  p.  430  ».  514. 
Moraldi  Francesco  p.  221  n.  286. 

Nicola  p.  221  n.  286. 

Stefano  p.  221  n.  286. 

Miirehon  (de)    Giuseppe    Augusto    Vittorino    p.  33    n. 

6lH,  col.  5. 
Morelli  Agata  p.  237  «.  364. 

Domenico  p.  404  n.  500. 

Morichini  Carlo  Luigi  p.  33  n.  61",  col.  2. 

Gaetano  p.  222  n.  291. 

Moriconi  Giuditta  p.  235  n.  357. 
Moroui  Gaetano'  p.  384  n.  475. 

Giovanni  p.   16  n.  22. 

Murphy  Timoteo  p.  33  n.  61  h,  col.  5. 
Muti  Gaetano  p.  396  n.  492. 
Nardini  Pietro  p.  50  n.  88. 
Neri  Bartolomeo  p.  493  n.  .562. 
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Neri  Giuseppe  p.  216  n.  261. 

Nerli  Francesco  p.  120  «.  161  p.  393  ».  486. 

Nero  (da)  Giovanni  p.  2U  n.  246, 

— —  Giuseppe  p.  214  «.  246. 

Newmau  Giovanni  p.  33  n.  61ii,  col  6. 

Nibbi  Antonio  p.  536  n.  608. 

—  Gaspare  p.  536  n.  608. 

—  Vincenzo  p.  536  n.  608. 
Novella  Giuseppe  p.  33  n.  61ii.  col  5. 
(Mescalchi  Carlo  p.  129  n.  174,  p.  410  n.  504. 

—  Livio  p.  409  ».  501,  502. 
Oleszczynski  Ladisl'io  p.  545  n.  630. 
Olgiati  Gio:  Battista  p.  404  n.  500. 

Olio  (dall')  Luigi    p.  522  k.  599  p.  543    n.  627,    p.  544 

«.  623. 
Olivieri  Pietro  p.  344  n.  457'-. 

Onorio  III,  p.  12  n.  11,  p.  23  n.  43,  p.  322  n.  445. 
Onorio  imperatore  p.  26  n.  49  p.  33  n.  6P. 
Orsini  Giovanna  p.  241  n.  384. 

Vincenzo  Maria  p.  478  n.  549. 

Ottoboni  Pietro  p.  519  n.  591. 

Orzelli  Giuseppe  p.  215  n.  256. 

Pacca  Maria  Dumeuica  p.  241  n.  386. 

Paccarini  Rosa  p.  214  n.  246. 

Pacchetto  Giacomo  p.  128  n.  172- 

Paciehelli  (notaro)  p.  281  n.  432. 

Paciucci  Placido  p.  222  «.  291,  p.  232  n.  342. 

Paduani  Teresa  p.  233  n.  348. 

Pagnciucelli  Maria  p.  229  «.  324. 

Palazzi  Giacomo  p.  542  n.  623. 

Pallotti  Gio:  Battista  p.  22  n.  40. 

Pallu-du  Pare  Lodovico  Teofiio  p.  33.  n.  61  ii,  col.  6. 

Panciatico  Bandino  p.  20  n.  34. 

Pantaleone  p.  10  n.  5.  p.  11  n.  6. 

Pantoni  Domenico  p.  231  n.  333. 

Paolo  II,  p.  514  «.  574. 

Paolo  III,  p.  460  n.  540,  p.  514  /■ 

Paolo  IV,  p.  460  n.  540,  p.  514  n 
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Paolo  V,  p.  78  n.  128,  p.  80  n.  131,  p.  151 

152  n.  192,  p.  447  w.  536 
Paolo  p.  510  )ì.  565. 
Paolucci  Fabrizio  p.  21  n.  38. 
Papa  (de)  Cinzio  p.  512  n.  571. 
Paparoni  Andrea  p.  253  n.  413. 
Paris  Teresa  p.  242  ».  391. 
Pasti  Girolamo  p.  211  n.  251. 
Paterno  Pietro  Paolo  p.  224  n.  302. 
Patrizi  Costantino  p.  33  n.  61",  col 

p.  429  «.  513,  p.  437  n.  .ó25. 
Gunegonda  p.  437  n.  523. 

Filippo  p.  521.  n.  ^97. 

Maddalena  p.  437  n.  522. 

Patrizio  p.  437  n.  524. 

Pecci  Antonio  p.  538  n.  614. 

Gioacchino,  p.  33  n.  61",  col.  3 

Giuseppe  p.  33  H.  61",  col   2. 

Pellegrini  Filippo  p.  229  n.  328. 

Francesco  p.  240  n.  381,  p.  445  n.  531. 

Teresa  p.  247  n.  408. 

Pelici  Gio:  Battista  p.  33  n.  61ii.  col.  5. 
Pereriis  (de)  Guglielmo  p.  14  n.  17. 
Pericoli  Pietro  Paolo  p.  384  n.  475. 
Peroni  Luigi  p.  221  n.  289,  290. 
129  n.  174. 


188. 


1.    p.  324  n.    450, 


Perucci  Pacifico  p. 
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p.  19  n.  31. 


535. 


Pesci  Gioacchino  p.  243  «.  393. 
Petris  (de)  Barbara  p.  21^9  n.  375. 

—  Maria  p.  239  n.  375. 
Pianetti  Gasparo  Bernardo  p.  33  «.  61",  col. 
Piatti  Antonio  p.  203  n.  423. 
Piazzoli  Spirito  p.  175  n.  223. 
Piccoli  Giacinta  p.  230  n.  332. 
Picconi  Agostino  p.  232  n.  338. 
Pieri  Elisabetta  p.  43  ».  69. 
Pierleoni  Lucrezia  p.  19  n.  31. 

—  Ottavio  p.   19  n.  31. 

—  Pierlcone  p.  Il  n.  7, 

—  Pietro  p.   19  n.  31. 
Pietra  Marco  Antonio  p.  447 
Pietro  Leopoldo  p.  26  n.  49. 
Pietro  p.  12  n.  12. 

Pii  Nicola  p.  423  n.  511. 

Pio  lì,  p.  136  n.  178,  p.  213  n.  245,  p.  245  n    399. 

Pio  IV,  p.  460  «.  540. 

Pio  V,  p.  129  n.  173,  p.  207  n.  242,  p.  245  n.  399, 

515  «.  578,  579. 
Pio  VI,  p.  26  n.  50,  51,  p.  28  ».  53,  p.  46«.  75,  p.  110 

».  160,  p.  255  n.  418,  p.  362  ».  468. 
Pio  VII,  p.  71  ».  120,  p.  72  ».  123,  p.  73  ».  127,  p.80 

n.  131,  p.  109  n.  159,  p.  110  ».  160,  p.  167  ».  216, 

p.  1S9  ».  234. 
Pio  Vili,  p.  30  ».  61,  p.  31  ».  61' .  p.  33  ».  ei",  p.  545 

».  631. 
Pio  IX,  p.  31  ».  6P,  Gl<=,  6r-  p.  33  ».  61",  61"  p.  46 

«.  75,  p.  80  ».  131,  p.  103  ».  156,  p.  167  ».  217, 

p.  384  ».  475,  p.  397  n.   495,  p.  398  ».  497,  498,  p. 

430  ».  515,  p.  521  ».  598,  p.  522  ».  599,  600,  601, 

p.  523  ».  602,  603,  p.  .524  ».  604,  p.  .539  ».  617,  p 

p.  540  n.   618,  p.  542  ».  625,  p.  543  ».  626.  627,  p. 

544  ».  628,  629,  p.  545  ».  631. 
Pisani  Giuseppe  p.  54  ».  101. 

—  Saverio  p.  .54  ».  101. 

Pisani  -  MiWi  Filippo  p.  46  n.  76. 

Pizzicarla  Achille  p.  216  n.  261. 

Pogi  Giulio  p.  514  ».  576. 

Polding  Giovanni  p.  33  ».  61ir,  col.  3. 

Poletti  Luigi  p.  31  ».  6P. 

Polverosi  Paolo  p.  54  ».  100. 

Ponce  -  de  -  Leon  Seraflna  p.  224  ».  304. 

Porcelli  Maria  p.  223  n.  300. 

Porta  (della)  Giuseppe  p.  521   ».  597. 

—  Marco  Antonio  p.  377  n.  472. 
Portocarrero  Gioacchino  p.  435  n.  518. 

Preux   (de)  Pietro  Gius'^ppe  p.  33  ».  61»,  col.  5. 
Prinzivalli  Luigi  p.  52  ».  95. 

—  Vincenzo  p.  47  ».  78. 
Priori  Francesco  p.  262  ».  421. 
Przytuski  (de)  Leone  p.  33  ».  61  ii,  col.  3. 
Puccini  Cli-mi'ntina  p.  232  ».  341. 

—  Maria  p.  238  ».  370. 


Puente  (de  la)  Ferdinando  p.  33  ».  61ii 
Pulieri  Giuseppe   p.  522  ».  599,    p.  543 

n.  629. 
Quintini  Bernardino  p.  .54  ».  103. 
Raduini  Felice  p.  216  n.  264. 
RaflFaele  Arcangelo  p.  241  ».  383. 
Raffaelli  Marianna  p.  233  ».  .344. 

Pietro  p.  33  n.  61  ii,  col.  4. 

Randanini  Costantino  p.  52  ».  96. 


col.  6 
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33  n.  6I11.  col.  4. 


Ranucci  Franeesco  p.  53  n,  97. 
Raspantini  Francesco  p.   165  n.  211. 

—  Marino  Girolamo  Filippo  p.  165  «.  211. 
Raspis  Gaetano  p.  228  «.  320. 

—  Teresa  p,  228  n.  322. 
Rasponi  Cesare  p.  195  n.  236. 

—  Lodovico  p.  195.  «.  236. 
Rauscher  Giuseppe  Otomai-o   p. 
Rè  Filippo  p.  242  n.  390. 
Recanati  Giusto  p.  33  n.  61",  col.  3. 
Regnault  Eugenio  p.  33  «.  61»,  col.  6. 
Reinhart  Gio:  Cristiano  p.  .547  n.  636. 
Teresa  p.  547  n.  636. 

Reisach  (de)  Carlo  p.  33  n.  61 11,  col.  3. 
Rendu  Lodovico  p.  33  n.  61n.  col.  5. 
Renzini  Filippo  Antonio  p.  12S  n.  172. 
Riario  -  Sforza  Sisto  p.  33  n.  6I11,  col  2. 

Tommaso  p.  33  n.  61",  col.  3. 

Riccabona  Benedetto  p.  33  «._61h,  col.  6. 
Ricci  Achille  Maria  p.  398  n.  497. 

Luigi  p.  33.  n.  61h.  col.  5.  p.  215  n.  254. 

Vincenzo  p.  537  n.  CIÒ. 

Ricci  -  Paraeciani  Giovanni   p.  .5"32   n.  599     p.  543  n. 

627.  p.  544  n.  629 
Richelieu  (de)  Giovanni  Armando  p.  70  n.  118. 
Richerio  p.  415  n.  505. 
Righetti  Matilde  p.  472  n.  546. 
Rinaldi  Eugenio  p.  540  n.  618. 

—  Pietro  Giuseppe  p.  540  n.  618. 

Rinaldo  p.  29  n.  58. 

Roberti  Roberto  p.  33  n.  61",  col.  3. 
Roccantini  Alessandro  p.  384  n.  475. 
Rocco  (de)  Gaspare  p.  237  n.  366,  p.  238  n.  ,367. 

—  Vincenzo  p.  237  n.  366. 
Rodotà  Pietro  Pompilio  p.  103  n.  1-54. 
Rohan  -  Cliabot  (de)  Augusto  p.  410  n.  504. 
Roldoi  Elena  p.  79  n.  129. 

Romano  Pietro  p.  305  n.  462. 

Romeo  p.  240  n.  378. 

Romilli  Bartolomeo  p.  33  n.  61  h,  col.  3. 

Romrée  (de)  Carlo  p.  81  n.  134. 

—  Raffaele  p.  81  n.  134. 
Rondinini  Alessandro  p.  517  n.  585. 

—  Felice  Zacchia  p.  517  n.  585. 

Giuseppe  p.  517  n.  5S5. 

Paolo  Emilio  p.  517  n.  585. 

Rosa  Luigi  p.  159  n.  209. 

Rosani  Gio:  Battista  p.  33  n.  61n,  col.  6. 
Rosati  Giuseppe  p.  73  n.  127. 

—  Nicola  p.  73  n.  127. 

Rosiceli  Riccardo  p.  33  n.  61h,  col.  6. 
Rospigliosi  Giacomo  p.  518  n.  537. 
Rossi  Teodora  p.  323  n.  446. 
Rossi  (de)  Anna  Maria  p.  238  re.  369. 

Gio:  Vittorio  p.  269  re.  424. 

—  Luigi  p^  218  re.  271. 

Michelangelo  p.  219  re.  278. 

Rossini  Alessandro  p.  5i0  re.  619. 

—  Francesca  p.  540  re.  619. 

—  Luigi  p.  540  re.  619. 

Rossini  -  Mambor  Anna  Maria  p.  245  re.  401. 
Rovere  (della)  Giorgio  p.  311  re.  442. 
Rubeis  (de)  Ferdinando  Giuria  p.  71  «.  120. 
Ruffanelli  Teresa  p.  2:39  re.  376. 


Rufì  Tommaso  p.  24  re.  44. 
Ruiz  Ferdinando  p.  391  n.  4SI. 
Ruzzi  Anselmo  p.  50  re.  87. 
Sabatucci  Agostino  p.  174  re.  220. 

Anna  p.  42  re.  64. 

Sabbotti  Laura  Angela  p.  119  re.  163. 
Sacchi  Cesare  p.  63.  re.  111. 

—  Gaspare  p.  63  re.   111. 

Sala  (de)  Benedetto  p.  20  w.  35,  p.  30  re.  61. 
Salinis  (de)  Lodovico  Antonio  p.  33.   n.  61h.  col.  5. 
Salvati  Chiara  p.  231  re.  336 
Salviati  Everardo  p.  88.  re.  138. 

—  Giovanni  p.  15  re.  20. 

Salviati  -  Cesi  Isabella  p.  61  re.  108. 
Salvini  Felicissimo  p.  33  re.  61n,  col.  3. 
Salvioni  Camillo  p.  246  re.  405. 
Samorini  Francesco  p.  234  re.  350. 
Sanehez  Grazia  p.  390  re.   479. 
Sanctis  (de)  Giustina  p.  237  re.  363. 

—  Leonardo  p    349  re.  458. 

Romualdo  p.  349  re.   458. 

Santangeli  ^'icola  p.  262  re.  422,  p.  263  re.  423. 

Santio  Ferdmando  p.  444  n.  .527. 

Santucci  Vincenzo  p.  33  re.  61°,  col.  3. 

Sarti  Pasquale  p.  237  re.  366. 

Sasso  p.  510  re.  565. 

Saulini  Giuseppe  p.  545  re.  631. 

Luigi  p.  545  re.  631. 

Tommaso  p.  545  re.  631. 

Savelli  Domenico  p.  33  re.  61",  col.  3. 

Savelli  -  Farnes'^  Camilla  Virginia  p.  181  re.  227. 

Scandi  Filippo  p.  218  re.  272. 

Maddalena  p.  218  re.  272. 

Scapaticci  Paolo  p.  244  re.  398. 
Scappucci  Gio:  Battista  p.  196  re.  238. 
Scerra  Stefano  p.  33  re.  6I11,  col  4. 
Seharvaz  Andrea  p.  33  re.  61n,  col.  2. 
Schwarzenberg  Federico  Giuseppe  p.  33  re.  61n,  col.  2. 
Scifelli  -  Frusinate  Livia  p.  244  re.  398. 

Sciotti  Gio:  Bernardino  p.   16  re.  21. 
Scitovsky  Giovanni  p.  33  re.  61",  col.  2. 
Scolari  Giuli-ano  p.  416  re.  508. 
Scotti  Gio:  Bernardino  p.  16  re.  21,  p.  30  re.  61*. 

—  Maria  Paola  p.  188  re.  231. 

Sebregondi  Teresa  p.  221  re.  288,  p.  248  re.  412. 

Selvaggi  Felicia  Maddalena  p.  113  re.  161. 

Serafini  Giovanni  p.  33  re.  61",  col.  3. 

Serantoni   (notaro)  p.  19  re.  33. 

Sergardi  Curzio  p.  377.  re.  472. 

Seri  Giuseppe  p.  395  re.  491. 

Serra  Giuseppe  Maria  Benedetto  p.  33  n.  61h,  col.  5. 

Serrano  Garzia  p.  389  re.  477,  p.  390  re   478. 

Siboiir  Maria  Domenico  Augusto  p.  33  re.  61h,  col.  3. 

Sigismondo  III,  re  di  Polonia  p.  122  re.  170. 

Silvestro  (S.)  p  152  re.  191. 
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